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GENEALOGIA 

D i 

NAPOLEONE BONAPARTE 


Il primo Bonaparte che si legga nella storia è Nicco- 
lò. Esso era ghibellino , ed a motivo de’ torbidi d’ Italia 
fu privato de’ beni , ed esiliato da Fiorenza nel ia68. Nic- 
colò co’suoi figliuoli si rifuggiò a San Miniato antica città 
della Toscana , e precisamente in sul confine del Pisano. 
Si pretende da alcuni scrittori, che da Niccolò derivi Na- 
poleone Bonaparte, di cui intraprendiamo la pubblicazione 
delle presenti Effemeridi; ma tutti volendo riallacciare gli 
avvenimenti de’ secoli trapassatasi dà fondo alcune volte ia 
si profonde lagune , nelle quali àfero non è possibile rin- 
venire , che un debole raggio di verità, 
f Ciò non ostante per produrre l’opinione di que’molti , 
che ne’ loro scritti predicarono Napoleone Bonaparte origi- 
nario di San Miniato , fa d’ uopo non ignorare , che da Nic- 
colò ghibellino derivò Giorgio e da questo Jacopo , il quale 
fu ascritto nell’ aureo libro del luogo. Per poco ammetten- 
dosi questo primo fatto ne risulta , clic gli antenati di Na- 
poleone Bonaparte in tal guisa discendendo erano nobili in 
San Miniato, e eh’ ivi era il patrio loro nido ; ma deca- 
duti dall’ antico splendore , perseguitati , qua e là esiliati , 
ebbero nel i44* d dolore di vedere Leonardo Antonio Moc- 
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ci discendente di Niccolò salire la scala del patibolo. Esso fa 
arrestato a Fiorenza, fu accusato di alto tradimento, fu rico- 
nosciuto ghibellino , e fu decapitato. Un registro esistente 
negli archivi di San Minialo contiene lo stato delle terre 
confiscate a’ ribelli , ed evvi il dettaglio di quelle apparte- 
nenti a Leonardo. Dappoi alcuni Bonaparte occuparono con 
distinzione eminenti cariche nella magistratura , fra l’ armi , 
fra il clero , sì a Lucca , sì a Fisa , sì a Firenze. 

D’ un salto però fermandosi alla metà del passato se- 
colo , è ben di dovere conoscere , che Giuseppe granduca 
di Toscana volendo nel 1 762 , togliere gli esistenti abusi 
nella usurpazione de’ titoli statuì una commissione, la quale 
fu incaricata a verificare i documenti , la loro originalità , 
e la loro registrazione. La famiglia de’ Bonaparte presentò 
una supplica con documenti autentici al capitolo dell’Ordine 
di Santo Stefano per essere annoverata fra i grandi di Fio- 
renza. Niccolò Bonaparte capitano fu quello, che in nome 
suo , e quello recando de’ figliuoli e discendenti , presentò 
F istanza nell’ agosto dell’ anno suddetto. Essa memoria rac- 
chiudeva un’ analisi istorico-genealogica de’ documenti , sui 
quali il petizionario stabiliva le sue pretensioni , ed in fatti 
la derivazione da una medesima terra , ed il grado mede- 
simo di nobiltà, somministravano alcune prove ad istabilire 
la discendenza col primo de’ Niccolò ; discendenza , che di- 
venne ancora più certa , allorché videsi il secondo de’ Niccolò 
riconosciuto capo di famiglia , e come tale dare il suo no- 
me a’ successori. 

Per appoggiare 1 ’ esposto fa d’ uopo produrre le se- 
guenti allegazioni. Pietro Giovanni Jacopo di Moccio fu 
scelto a dare gl’informativi processi nell’ epoca della prima; 
descrizione delle decime dell’ anno *4 2 7 > ed ivi viene di- 
signato qual cittadino fiorentino ; ma il padre e l’avolo di 
lui erano ligati in alliiiiià a’ tre genlilomini' del paese Gran- 
rioni , Federici, e Ricci. Essi risiedevano nella contrada dì 
Santo Spirito ed aveano stabilito la loro sepoltura nella 
principale chiesa. Nò sarà discaro sapere , che la residenza 
di Pietro era al gonfalone scala , in cui era passato da 
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prima Niccolò Bonaparte ghibellino , ed i suoi figlinoli. 
Da quanto ho detto rilevasi , che Pietro continuasse ad oc- 
cupare quel medesimo luogo , come legittimo discendente 
del medesimo casato. Un rapporto del magistrato attesta , 
che Pietro era di Fiorenza , abitava il gonfalone , e la casa 
del fondatore Niccolò. Più tardi occuparono San Minialo , 
ed è facile riconoscerlo dalla reticenza, che Pietro fe’ del 
suo casato nella prima divisione, come in quella de’ suoi di- 
scendenti. A questa omissione taluni scrittori poservi del mi- 
stero , ed ombreggiamenti tali , che non ben distinguevasi 
se effettivamente questo rampollo discendesse da Niccolò ghi- 
bellino. Questi dimenticarono , che la memoria doveva es- 
sere esecrabile in Fiorenza tutta guelfa, e che cangiare stan- 
za , simular nome , era il più agevole mezzo a porre in 
obblivione le peculiari politiche circostanze. Altrettanto non 
accadeva in San Miniato , perchè ivi dominava il partito 
ghibellino. I discendenti ed i collaterali di Pietro non ab- 
bracciarono tali mezzi, nè Sdegnarono che la loro nobiltà de- 
rivasse dal primo de’ Niccolò Bonaparte , quantunque nel 
luogo suddetto tacessero a vicenda il loro nome , coni’ al- 
tri aveano fatto a Firenze. La reticenza di questi non deesi 
imputare , che alla dura necessità di guardarsi dall’ arbitrio 
della fazione guelfa , e dall’ ira che il popolo avea conce- 
pita contro di loro; sebbene sì odiosi non fossero siccome 
erano gli altri patrizi , e eli altri ghibellini. 

Deesi eziandio trarre favorevole partito dall’alta consi- 
derazione. , che seppe mai sempre inspirare messer Jacopo a 
cagione di messer Pietro decano e canonico fiorentino in- 
nanzi il principe successore di Francesco Rucellai (i5oo); 
e conoscere 1’ intimo rapporto , che Niccolò Bonaparte ca- 
pitano avea con le nobili famiglie Ricci , Federici , Gran- 
doni , Albizzi , Visdomini , Alberti , Masi , Tornabuoni con- 
sanguineo de’ Tornaquinci di Pauzano, e parente inoltre di 
Ricasoli , Buonacorsi , Gaetani , Pannatici , Attavanti , Squar- 
cialupi e Borronaci , per concludere con fondata ragione , 
che 1’ origine della famiglia è nobile , poiché direttamente 
proviene da Niccolò Bonaparte esiliato nel ia6B. 
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Indipendentemente dall’ amalgamazione delle conghiet- 
tnre di sopra^ stabilite , conviene pur provare che Touquin 
d’Oddo c i discendenti suoi rimontano a Bonaparte ghibel- 
lino. In un antico registro di famiglia , prima della ere- 
zione della principalità , ed in sul nascere del i5i8 , tro- 
vasi alla pagina 20 una nota autentica divisa in 1 5 articoli. 
La veridica sorgente di questa nota proviene da rispettabile 
personaggio , ed ebbe luogo in epoca non sospetta , per cui 
conviene inferire che il documento sia degno della più gran- 
ile confidenza , quantunque non sia che un corollario delle 
prove di nobiltà. Fa di mestieri egualmente concludere , 
eh’ essa nobiltà è stabilita, e confermata da probabilità o ve- 
risimiglianzc , che ben possono prender posto nel numero 
delle cose legali ed autentiche. Questa genealogica proba- 
bilità deriva dal trovarsi associati nell’ epoca stessa e nello 
stesso grado, da un canto il colonnello messer Jacopo di 
Giorgio fino a Niccolò ghibellino , e dall’altro il colonnello 
•Giovanni di Jacopo lino al suddetto Niccolò. Via via trac- 
ciando la interrotta serie de’ tempi non sembra impossibile , 
che i prefati Jacopo e Giovanni discendano amendue dal 
primo dei Niccolò. Questa probabilità , che meglio sarebbe 
dire certezza , fortificasi dalla sola appariscenza delle per- 
sone . che avendo in alcuna cosa avuto parte in quell’ epo- 
ca , assegnano con molta verisimiglianta ad essi un’origine 
comune. 

Il cavaliere Fausto Beltramini diSiena volendo nel 1671 
prendere la croce di Santo Stefano, esibì i nobili diplomi di 
Bonaparte con Caterina sua madre prole di Giovanni , e figlio 
di Benedetto Bonaparte. Ei provò eziandio la nobiltà d’At- 
tavanti con la madre di Caterina , ed in pari tempo fe’ ri- 
montare quella di Bonaparte di Firenze fino al primo grado. 
La nobiltà loro non impugnavasi. I magistrati di San Minia- 
to emanarono de’ documenti nel 1O70, ed eziandio nel 1 57 1 , 
ne’ quali esprimevansi : Essi volontariamente se ne sono 
astenuti a cagione del loro diritto di cittadinanza in 
Fiorenza. Più chiaramente l’ attesta messer Antonio di Cucci 
da San Miniato. 
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Molte altre cose potrebbersi allegare sulla originalità 
fiorentina , e sulla nobiltà di cotesta chiara famiglia ; ma 
ninna traccia sicura si ha allor quando vogliasi sapere 
con positiva certezza chi de’ Bonaparte abbandonasse il primo 
la Toscana per girsene altrove. Leggesi pur troppo in al- 
cune opere esser Napoleone Bonaparte originario d’Etruria , 
e precisamente di San Miniato. Jacopo Bonaparte scrittore 
del sacco dato dal contestabile di Borbone a Roma , assicu- 
raci essere stata una delle più illustri famiglie della bassn 
Italia , possente a Treviso, ed inscritta nell’aureo libro dei 
patrizi fiorentini e bolognesi. Quando Napoleone generale 
dell’’ armata d’Italia entrò vincitore in Treviso, i capi della 
città andarongli festosamente incontro , e preseli taron gli i 
documenti e gli atti , che provavano la possanza della fa- 
miglia di lui in quella conquistata città. Raccontasi che 
nell’ epoca dell’ abboccamento di Dresda 1’ imperatore di 
Germania informasse Napoleone , che la sua famiglia era 
stata sovrana in Treviso , e eh’ ei n’ avea letti ed esami- 
nati i documenti ; e dicesi altresì che il duca di Feltre , 
ministro francese in Toscana , portasse a Parigi il ritratto 
d’ una Bonaparte maritata ad uno de* principi della casa 
Medici , il quale ritratto trovavasi nella galleria di quella 
famiglia. 

Ma quando questa nobile origine non fosse sufficiente- 
mente stabilita, ed assodata nella mente degli uomini, co- 
me purtroppo universalmente lo è,ewi ancor luogo a co- 
noscere , che la famiglia Bonaparte trovavasi in linea di- 
ritta ligata con le famiglie le più distinte d’ Italia. 11 suo 
soggiorno antico , ed abituale nella città di Fiorenza , il 
suo stemma gentilizio risultante da un rastello rosso con 
un giglio d’ oro , insegna data alle nobili famiglie dal re 
Carlo I, cora’ anche la croce del popolo fiorentino , di cui 
essa era da lungo tempo in possesso, sono irrefragabili pro- 
ve della sua nobiltà , e che altresì attestano una rimota ori- 
gine. Il sunnominato Antonio di Gucci depose eziandio aver 
veduto Giovanni Bonaparte padre di Caterina , e questa ma- 
dre di Fausto Beltramini, in qualità di gentiluomo fiore u- 
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tino , e uomo d’ armi di mcsscr Valerio Orsini. Su di questi 
documenti fu accordato dal consiglio di Pisa il titolo ui no- 
biltà a Bonaparte. Un onorevole rapporto fu su ciò esibito 
al rappresentante della nazione. In esso rapporto k davasi a 
conoscere che la famiglia Bonaparte avea mai sempre go- 
duto il diritto di cittadinanza a Fiorenza, ed a Lucca: che 
molti membri della famiglia aveano occupato ragguardevoli 
impieghi nel collegio : che altri onorevoli del pari ne avea- 
no sostenuti di fuori ; ma siccome in quc’ dì non avea San 
Minialo il seggio episcopale, non potea la famiglia suddetta 
essere ammessa alle prove giudiziarie, ed assumere l’abito, 
c ciò a tenore del capitolo terzo dello stabilimento in cui 
Jeggesi : Il candidato dev'essere della nazione, e nato nella 
città. Malgrado 1’ applicazione di questo principio agli al- 
tri di nobiltà, il foro non potè estenderli a Bonaparte , 
«cioè all’ antica e nobile origine di Bonaparte ghibellino , 
ed a’ suoi autori , sebbene essi fossero considerati come 

iìi oltre potrebbcrsi estendere le genealog ielle dedu- 
zioni , ma sempre più o meno Riproducendo le medesime 
cose. Ciò che da noi nfyi si ometterà è la precitata nota 
de’ documenti , che si spedì in copia -con 1’ albero genea- 
logico della famiglia Bonaparte a tenore della legge ema- 
nata da Giuseppe granduca di Toscana 1 ’ anno 1 702. 

1: Indizi concernenti la persona di Niccolò Bonaparte ghi- 
bellino , e de’ suoi figliuoli esiliati. 

3. Documenti risguardanti Leonardo Antonio Mocci deca- 
pitato come gliibellino. 

- 3 . Memoria di Giulio figlio di Giovanni Bonaparte, estratta 
da un autentico .libro della famiglia. 

4 . Documento il quale stabilisce , che Moccio Bonaparte 
è figlio di Oddo. 

5 . Albero delle decime della famiglia. 

4 >. Attestato delle gabelle, ed altri documenti su’ matrimo- 
ni, progenie dell’uno e dell’altro ramo de’ Bonaparte. 

7. Documento dell’ oflìzio de’ trattati , come dipendenza 
del collegio , c -di alui uffizi pe’ due sopraddetti rami. 
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8. Prove che i loro pareuti dopo il 1 738 si sono coglio- 
ni inati Bonaparte col godimento del priorato. 

9. Alcuni attestati di nascita esibiti dagli autori della sup- 
plica. 

10. Documento sul patrimonio antico ed attuale della far- 
miglia. — Sulle persone costituite in dignità nella mede- 
sima. -- Su’ nobili ed antichi sepolcri della suddetta 
famiglia in San Miniato ed in Fiorenza. 

ai. Atto notariale di San Miniato per la famiglia Bonapar- 
te dell’ anno 1761. 

12. Ricerche sulla loro famiglia, aflin di provare giudizial- 
mente il loro posto all’ Ordine di Santo Stefano, come 
famiglia fiorentina. 

1 3 . Ragioni de’cavalieri relatori per accordare il detto titolo. 
Motivi d’altri cavalieri relatori presso i grandi maestri 
del detto Ordine per accordare giuridicamente il titolo 
suddetto ad altri Bonaparte. 

j5. Prove dello stabilimento in San Miniato dell’ anzianità 


della famiglia di messer Jacopo, figlio di messer Giorgio 
Bonaparte. 

■Queste memorie d’un secondario interesse stabiliscono 
frattanto in una maniera autentica , 1’ aulica origine di 
quell' uomo straordinario , di cui la nascita fu senza dub- 
bio il minimo merito. Egli appartiene , togliendo di mezzo 
qualunque anteriorità , per intiero alla storia. I posteri sta- 
biliranno in una maniera invariabile il posto eh’ ei per tan- 
te cose merita di diritto , e che di presente non possono 
assegnargli nè 1’ entusiasmo , nè 1’ odio. 

Per dare il dovuto compimento a questo genealogico 
sermone diremo, che un ramo della famiglia Bonaparte passò 
a stabilirsi dalla Toscana a Sarzaua , antichissima , e un dì 
forte città del genovesato. Sarzana ua tempo apparteneva 
al governo di Toscana , ma i genovesi uel XV secolo cam- 
biaronla con Livorno, ch’altro non era che un picciolo vit- 
laggio. L’epoca di questa traslazione , e di quella eziandio di 
•Sarzana ed Ajaccio nou si rinviene in veruno scrittore. Ciò 
■che raccontaci lo storico Filippini si è, che la famiglia Do- 
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liapnrte era conosciuta in Ajaccio picciola città sulla costa 
occidentale dell* isola di Corsica fin dal i 58 i ,e che in essa 
epoca Gabriele Bonaparte era canonico della cattedrale. 
Innanzi il consiglio superiore della Corsica la famiglia sud- 
detta sostenne più di dugento anni di nobiltà; e dietro la 
testimonianza di Simonot diamo altresì a conoscere , che alla 
pagina /fi del libro della comune d* Ajaccio dell’anno 1601, 
si fa onorata menzione d’ Agostino Bonaparte magistrato della 
città. Il supremo consiglio dell’isola il dì i 3 settembre 1771 
annoverò fra le famiglie nobili del luogo quella di Carlo 
Bonaparte procuratore e padre di Napoleone. 

Molte opere su di esso sonosi di già pubblicate. Alcune 
meritano di essere distinte , e noi all’ uopo le daremo a co- 
noscere ; ma altre ve ne sono , che per la debolezza dello 
stile , la futilità de’ sentimenti , o per racchiudere un inso- 
lente continuato sarcasmo sono indegne del chiaro cittadi- 
no d’ Ajaccio , ed offrono una storia equivoca o menzo- 
gnera. Eglino anziché indossare la veste ed il carattere di 
storici , quella assunsero d’ accaniti delatori. Di quanti 
scrisser di lui nessuno colpì nel segno, cioè nessuno fe’ co- 
noscere il vero suo carattere. Ciò proviene dall'avere scrit- 
to gli uni nel tumulto delle passioni , gli altri nella lu- 
singa di adularlo. Queste considerazioni ci hanno stimolato 
a pubblicare le presenti Eflcmeridi , ed abbiamo fatto ogni 
possibile sforzo per distrigarle da qualunque spirito di par- 
tito , e sopratulto parlando della rivoluzione francese , 
epoca di dolorosa ricordanza , e eh’ altro non serve a richia- 
mare alla mente , che un tempo di debolezza e di errori ; 
e tanto rapidamente , quanto ci è stato possibile , abbiamo 
tracciato gli avvenimenti , che condussero in Francia la di- 
nastia degli Imperatori . limitandoci a citare de’ fatti basle- 
vol mente certi per non aver bisogno di commentari e di 
note. Noi l’abbiamo tratti dalle sorgenti le più pure, nè ab- 
biamo niente ncgligentato , acciocché la verità guidasse la 
nostra penna ; e speriamo che il pubblico ci sarà grato men- 
tre con questo mezzo troverà riunito nello stesso quadro tutti 
gli avvenimenti politici c militari , che ebbero un immediato 
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rapporto con Napoleone I . Per Sviluppare intieramente il 
carattere di quest’ uomo il più straordinario de’ nostri tem- 
pi , e mettere il lettore in uno stato di giustamente apprez- 
zare i talenti di lui , altri lo hanno seguito nella sua car- 
riera dal momento , che incominciò a figurare nella scena 
politica; ma le presenti Effemeridi viceversa si estenderan- 
no dalla nascita di Napoleone Bonaparte fino alla sua mor- 
te , non omettendo cosa alcuna , eh’ abbia avuto relazione 
con esso. 

Questo brieve cenno basterà a far chiara l’ importanza 
dell’opera che ci affrettiamo a pubblicare , o si consideri la 
novità dell’ assunto , o la vastità della materiato l’univer- 
salità dello scopo ; mentre non solo lo storico imparziale , 
ma chiunque siasi vi rinverrà materia di graditissimo ed uti- 
le trattenimento* circa i principii che riferisconsi in ispezie al- 
la politica , ed all’ arte militare , che vi saranno tratteggiati 
con particolare interesse. L’ opera non ha per oggetto che 
di stabilire de’ fatti storici , garantiti tutti da irrefragabili 
documenti , estratti dalle opere de’ chiarissimi nomi di coloro, 
che tramandaronci ministeriali notizie dal dì i 5 agosto 1769, 
per passare al dì 6 maggio i8ai , periodo dell’ esistenza di 
Napoleone Bonaparte sulla terra , come di prevenire ezian- 
dio il pubblico contro alcuni sedicenti scrittori di tali ma- 
terie , quantunque di e notte si travagli da noi , ma con dif- 
ferente scopo , per aumentarne il numero. 
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1769 IN^apolbonk nacque in Ajaccio citta di Corsica da 
u Carlo Bona parte procuratore , e da Maria Letizia 
agosto. Ramolini. Maria Letizia dicesi nata nella Svizzera , e 
che conosciuto Carlo Bonaparte a Livorno, ivi si apparen- 
tasse con lui. Feidel: Moeura et coutumei dei Corse*. -- Servasi: Kilt, 
•dei Guerre* de» Francis en Italie, t. III. p. 494. 

L’ età di Napoleone Bonaparte , i vari nomi ad 
esso dati , e l’accaduto equivoco del padrino , ci ob- 
bligano a riportare l’attestato di nascita estratto a bel- 
lo studio da’ registri dello stato civile d’ Ajaccio, e 
fatto venire di colà. 

RKGISTRE DB L* BTAT CIVIL d’ AJACCIO 
5. FEUILLET DU RKGISTRE DO I 77 I. 

L'anno mille settecento settantuno a' ventu- 
no luglio si sono fatte le sacre ceremonie e preci 
da me infrascritto economo , sopra di Napoleone 
figlio nato da legittimo matrimonio fra il Sig. Car- 
lo Bonaparte del fu Sig. Giuseppe , e la Signora 
Maria Letizia sua moglie , al quale gli fu data 
V acqua in casa del M. R. Luciano Bonaparte , esseri - 
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do nato l’infante il dì quindici agosto mille sette- 
cento sessantanove. Hanno assistito alla sacra cere- 
monia per padrino il Sig. Lorenzo Giubega di Calvi 
procuratore del Re , e per madrina la Signora 
Maria Geltrude moglie del Sig. Niccolo Paravisi- 
no , i quali unitamente a me si sono sottoscritti. 

— Gio: Battista Diamante economo d’Ajaccio , Lorenzo 
Giubega, Gelirude Paravisino , e Carlo Bonaparte. — 
i. Alcuni giornalisti predicarono Napoleone nato 
nel 1766, o 67 per farlo anziché francese, esser geno- 
vese; ma a tenore dell’attestaio suddetto errarono dì 

gran lunga. Vedi i fogli pubblici del mese di maggio 1811 . 

a. Del pari c smentita la voce , che il primo no- 
me fosse Niccolò ed il secondo Massimiliano , e che 
Napoleone nell’epoca del suo ingrandimento non adot- 
tasse il primo per non sapere di nulla , ed il secon- 
do per essere da pochi di morto sul patibolo Mas- 
similiano Robespierre. Leggesi in alcune opere, che per 
molte generazioni fu imposto al secondogenito di fa- 
miglia il uomc di Napoleone, e ciò da un tale Na- 
poleone degli Orsini celebre ne’ fasti d’Italia, chatemu- 

triand. — W alter Scott : Vita di Napoleone t. 1. p. 3. — Pensieri di 
E Unterò PoltipoUte p. 32- 

5 . Evvi chi fa padrino di Napoleone Bonaparte al 
sacro fonte Pasquale de Paoli , ma anch’esso è mise- 
ramente caduto in errore ; salvo , che non fosse ciò 
intervenuto nella cresima , che dall’arcivescovo gli fu 

Compartita in Parigi. OeuvresdeNapoléon Bonaparte 1. 1 . p. 1 3 . 

Napoleone è levato al sacro fonte da Lorenzo 
W Giubega e da Geltrude Paravisino. — Strano sembrerà 
luglio, Napoleone Bonaparte nato il dì i 5 agosto del 
1 769 , sia stato rigenerato nelle acque battesimali 
due anni dopo il suo nascimento , cioè il dì ai lu- 
glio del 1 77 j . Il motivo di avere sì a lungo protratta 
la sacra ceremortia , da altro non deesi dedurre , che 
dalle politiche turbolenze in cui trovavasi 1’ isola , 
come in tuluui dalla speranza , ed in taluni dal ti- 
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more di variar di nuovo padrone. Registra de l’Eiai civil 

d'Ajaccio du <77 1. 

<3 li supremo consiglio dell’ isola di Corsica anno- 

*cuemirc. yCTa f ra j e famiglie nobili del luogo quella di Callo 
Bonaparte padre di Napoleone. Il nome è inscritto 
nel catalogo delle famiglie dell’ isola : ivi vennero 
riportati i nobili di ciascun comune , ed il dì della 
loro ammissione i . 

*775. Napoleone da principio è 
d’Autun in Borgogna citta di 
dipartimento della Saoua-e-Loira. Precis chronologique et 
bistorique de la vie de Napoldon Bonaparte t. I. p. t3. 

* 777 * Mercè le sollecitudini di Maria Letizia fatte al 
conte di Marboeuf governatore deli’ isola, c protettore 
eziandio della famiglia, Bonaparte entra nella scuola 
militare di Brieune picciola città della Sciampagna. 
Ivi ebbe la militare educazione , che la munificenza 
de’ re di Francia accordava a’ figli di mediocre for- 
tuna ; ed ivi ebbe a maestro nelle matematiche il pa- 
dre Patrault, ed a ripetitore Pichegrù , che venne per 
antonomasia chiamato in seguito il vincitor dell'O- 
landa. Cha*eautriand.~ W alter Scott. 1. 1. p. 8.— Oeuvre» deNap. 
Bonap. 1. 1. p. <3. ‘ , 

1778. Carlo come procuratore è del numero de’depu- 
tati della nobiltà di Corsica per andare a Versailles a 
fare 1’ omaggio dell’isola già da dieci anni sottoposta 
alla Francia. Nel suo tragitto passa per Firenze, ed 
ottiene dal granduca Leopoldo in considerazione della 
sua nobiltà ed origiae toscana una commendatizia per 


educato nel collegio 
circa i 3 oo anime, ora 


. (I) Trovasi inJ.F. Simonot , come non ha guari accennammo, 
che la famiglia Bonaparte di Ajaccio avea provato più di dugent’anni 
di nobiltà innanzi il consiglio superiore della Corsica. Il libro delta 
comune d’Ajaccio dell’anno 4 601 pagina 43 fa meninone d’ Agostino 
Bonaparte magistrato della città. Filippini assicuraci che la famiglia 
suddetta conoscevasi in Ajaccio fin dal 4 58 4 , e che in dctt’epoca (>a- 
brièle Bonaparte era canonico della cattedrale. Lettres sur la Corse 
pour servir de riporne au Memnire publiè par M. Realier-Duinas, coli- 
seli Icr à la Cour Rojale de Rioni, p. 91. 
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Maria Antonietta regina di Francia: dicesi, che Carlo 
vi conducesse il giovane Napoleone. Scrvan. t. ni.p. 491. ' 

J'ciilel op. cit. 

17O3. Dupont generale che insieme all’ annata resesi 
agli spagnuoli a Cordova , c che fu condiscepolo 
di Bonaparte a Brienne, raccontaci 1 ’ aneddoto d’ un 
suo primiticcio amore. Dice, che la giovine ebbe ad 
arrossire della sua debolezza , e che morì avvelena- 
la. Noi abbiamo ciò riportato per non ometter co- 
sala quanto però di attenzione c» vuole prima di 
prestar fede a taluni autori , che pretendano tutta de- 
lincare la vita privata de’monarchi , o de’ personaggi di 

primo Ordine? Vita privata, c carattere di Napoleone Bonaparte. 

I 7 B 4 - Bouaparte è compreso fra quegli alunni , che 
dalla scuola militare di Brienne passarono a quella 
di Parigi. Ei spesso manovrava co’ suoi compagni , e 
particolarmente inizia vane taluni nell’arte militare. Da 
questi ripetevasi , clic il loro condiscepolo sembrava 
nato per comandare. Harved che avealo conosciuto 
a Brieuae e nella scuola militare di Parigi , circa al- 
lo spirare dell’anno 5 disse ad uno de’ domestici di 
Napoleone. « Quest’uomo farà epoca , ve l’ assicuro. 

E nato per comandare agli uomini, ei lo sa , e n’ c 
anche di troppo persuaso-; i primi suoi successi ve lo 

Confermeranno m. Notizie segrete di Napoleone Bonaparte scritte da 
persona che lo servi pel corso di quindici anni contìnui. Lucano t_8l5.— 
Iiistoire de Bonaparte premier consul de la Re'publiqne Francai» de* 
puis sa naissance jusqu’à l’an. XI. p. 3. 

1585. Dopo due brillanti concorsi in ogni parte delle 
militari discipline alle quali era destinato , Bonaparte 
fu scelto sottoluogotenente d’ artiglieria nel reggi- 
mento de Lafère , in que’ dì stanziato a Grenoble. 

Il brevetto di passaggio ottennesi da Marbceuf. Walter 
tf C ot/t.i.p.t8.-t9.Àliri un tale avvenimento lo fanno suc- 
cedere nel 1737. Oeuvre* t I. p. 14 . 

1786. Passa di presidio a Valenza nel Delfìnato. Ivi 
con piacere assaporava le nuove del suo paese : il suo 


> 
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Dio era Pasquale de Paoli ; e non parlava con en- 
tusiasmo che di lui. Perde il suo protettore Mar- 

llteuf 1. u, 9, 18. — Istoria segreta de! gabinetto «li Napoleone Bo* 
naparte e della corte di Sant-CIoud di Lewis Goldsmith , notajo cd 
ex interprete presso la corte di giustizia, e pressoi! consiglio delie pre- 
de di Parigi. 

(t) Andremo all’uopo traociando i fatti i più memorabili delia 
rivoluzione francese, per dare a conoscere essere stato Napoleone Bo- 
naparte tiglio di essa, e di avere cessato dall'imperiale dominio quan- 
do l’antico ordine delle cose ricomparve, e prese stanza in Francia. 
Ed in fatti alcuno degli storici accenna essere stati due i geni della 
rivoluzione : Mirabeau che diede ad està principio , e Bonaparte che 
ne Me il fine. Amico d’infanzia di quest’ultinio fu il barone di L...r 
Esso in un epoca, che l’amico non potea essere ancor nominato nella 
rivoluzione, disse: Detidererei sapere ciò che sia divenuto uno de' miei 
condiscepoli per nome Bonaparte; esso era di cuore attaccato alla ri- 
voluzione. Raccontasi , che parlando col capitano della sua compagnia, 
che andava pensoso su’ futuri avvenimenti Bonaparte rispondesse : 
Stiamo a vedere : le rivoluzioni sono buone pe‘ soldati, che hanno a- 
nima e cuore. Lusingato dappoi dalla speranza d’un lieto avvenire , 
depose ogni esitazione, ed esclamò: Se io fossi maresciallo di cam- 
po mi atterrei al partito della corte , mu sottoluogotenente e senza 
fortuna mi devo gittare nella rivoluzione. — Histoire de Bonaparte 
depuis sa naissance jusqu' a l’an. XI. de la Rèpublique. — Bigo~ 
net : Napole'on Bonaparte considéré sous le rapporto de son- influencc 
sur la rdvolution. 

Ma dovendo tracciare i fatti i pii» memorabili della rivoluzio- 
ne, fa di mestieri premettere alcune preliminari idee sulle identiliclic 
cause di essa , ed asseverantemente credere , che non siavi esempio 
negli annali del mondo , si per gl’incalcolabili rapporti, si per la ra- 
pidità de’progressijche per la prodigiosa varietà de’ suoi accidenti. Fra 
i regni nessuno era si solidamente costituito, quanto il bel regno dì 
Francia ; e nessuno riuniva in uno spazio esattamente circonscritto i 
fisici doni della natura. Tutto eravi : serenità di cielo- , feracità di 
terra, facilità di commercio, attività negli uomini, fecondità nelle don- 
ne, e gli altri fisici vantaggi, die caratterizzano una nazione, come 
coraggio, industria, ed il brillante dono del genio. La Francia situa- 
ta fra le Alpi ed i Pirenei, il Reno ed il Mare, fu destinata a tene- 
re maestosamente la bilancia dell’Europa j ed altro non voleaci per 
metterla in combustione, che un deciso colpo di stato, ed una prodi- 
giosa folta di straordinari avvenimenti. 

I patrizi formavano una sola, ed immensa famiglia. Ella sparsa 
nelle provincie manteneva il suo impero con tutti i mezzi della forza 
pubblica. 11 centro della sua autorità era a Versailles , cioè presso «li 
di un re insidiato da'principali membri di essa. Era la corte e non il 
re , che governava lo stato » essa sceglieva ed allontanava i ministri, 
dava e toglieva i primi posti , dirigeva gli altari governativi , ed ai 
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6 Effemeridi 

Assemblea de’ notabili convocata a Versailles. 
Luigi XVI vi tenne un patetico ed amoroso discorso , al 
'•quale rispose con picciolo e rispettoso complimento 
1’ arcivescovo di Narbona. Calcane controlore ge- 
nerale , e che avea promossa la convocazione , in una 
dettagliata memoria espose lo stato deplorabile della 
Francia : le cause del suo deperimento : 1’ oggetto 

patrizi riportava tutte le sue luminose azioni ; ner cui a forza di sofis- 
mi erano essi giunti a presentare le loro prerogative, come inerenti 
a'principii fondamentali della monarcliia. La forza dello stato a parer 
loro era concentrata in essi, e consideravano il |>opolo, come una vii 
mandra di belve atta solo a’ servigi, che ne poteauo ritrarre. 

In seguito uomini viziosi per interesse, e nati per la disgrazia 
della Francia, approfittando de’lumi filosofici del di, che a bell’ agio 
seppero rinvenire in Mably, Condillac, llnynal. Morde!, ttulfon, Dide- 
rot, Montesijuieu , Alembert, Rousseau , Voltaire,. Suard , e da Klvezio , 
Freret , Roulanger, immaginarono un nuovo regime governativo e so- 
ciale, o per meglio dire immaginarono la rigenerazione dell’uinan ge- 
nere. Tutto contribuì ad arrestare i progressivi movimenti della pubblica 
instruzione, e dell’ordine pubblico. La lotta mercé vari sforzi combi- 
nati, ben tosto apparve ira i nobili, fra il clero, fra i magistrati, c 
nella corte debole e credula. 1 più vili ed ì pili feroci, riuniti dal de- 
litto, e fatti arditi dall’impunità provocarono il disprezzo delle leggi, 
la distruzione de'talcnti , la caduta delle manifatture, la dissipazione 
delle derrate, la divisione delle terre, il saccheggio delle case, ed il 
massacro de’proprielari. Da’ politici per ingannare il popolo fu predi- 
cata l’eguaglianza. Ne usarono in tal foggia i Gracchi in Roma anti- 
ca , ed i llicnzi in Roma moderna. Sapeano , clic lo scoraggimelo 
de'buoni alimentava la forza dc’caltivi , e clic il silenzio de’savi con- 
sacrava la stravaganza de’novatori. 

Alcuni filosofi, e fra questi Mably, svilupparono le cause gene- 
rali , clic doveano produrre una rivoluzione in Francia : aveano pre- 
detto alcune circostanze di quest’ avvenimento , cioè di questa politica 
esplosione preparata dal corso delle umane cose, cd aveano pur detto 
che soltanto alcune combinazioni la poteano aflrettarc o ritardare. Vol- 
taire c Rousseau quantunque sollerissero le proscrizioni della francese 
magistratura c gli anatemi del clero, vincitori de’loro giudici , annun- 
ciarono morendo elle la ragione avrcbbcli vendicati, e clic il momen- 
to non era lontano. 

I regni di Luigi XIII, di I.ui^i XIV, di Luigi XV vie più aggrava- 
rono quello di Luigi XVI con l enorme peso di dugento anni di er- 
rori. Luigi senza essere stalo inslrutto dall’esperienza montava su di 
un trono , che l’uomo il più provetto nell'arte di regnare non avreb* 
Le occupato, che con istcnto o fatica. Se 1’ amore della semplicità, 
l’attaccamento alle domestiche virtù, il rispetto a’coslumi, la facilità 
del carattere avessero servilo a rimontare lc_ arrugginite molle d’ un 
governo cadente, Luigi scsludccim > poteva operare tale prodigio; mg 


Digitized by Google 



di Napoleone Bonapartk 7 

1787. della convocazione de’ notabili; ed un nuovo sistema 
amministrativo. Calonne era insinuante , ardito , bril- 
lante, parlatore, facile alla fatica, e di uno spirilo 
leggiero e fecondo. Fosse errore, o fosse calcolo a- 
dottò nell’ amministrazione un sistema tutto opposto 
a quello del suo predecessore Necker. Questi avca 
consigliata l’economia. Colonne lodò la prodigalità. 


il male era nella radice , era universale, ed incurabile; e ben tutti 
doveano a lenti sorsi bere la intera coppa delle avversità, pria di giu- 
gnere al termine in cui una nazionale costituzione ad essi rendesse 
di nuovo la vita. 

Il peso dell'amministrazione la più difficile cadeva sopra I.uigi 
XVI. L'educazione di questo principe quantunque affidata al duca de 
la Vauguyon ed all’antico vescovo di Limoges, diccsi, che fosse al- 
quanto trascurata ; ma lo spirito di lui non era incolto. Dopo il suo 
avvenimento al trono avea acquistate delle estese cognizioni nelle lei 
tere , nella storia, nella geometria, felici frutti de’solitari studi gì 
quali crasi abbandonato. In cuor suo desiderava, pur sempre mercè 
lutti i mezzi compatibili con la conservazione della sua autorità, di 
rendere il regno caro alla Francia, ma per giugnere a si alto scopo, 
natura aveagli negato il penetrante colpo d’occhio del genio , che in 
una folla d'idee, di pareri, di progetti fa distinguere il migliore: l'in- 
faticabile attività dello spirito, che verun mezzo proprio omette per 
riuscire in tutto; c finalmente la fermezza dell’animo, che di soven- 
te ostinasi contro gli ostacoli t e termina col superarli. Le personali 
sue spese erano limitatissime , nè dava a conoscere un deciso gusto , 
che ne’piaceri della tavola, c nell’esercizio della caccia. Hi in questi 
felici momenti cedeva alle replicate dimande , che cagionavano le 
prodigalità della regina , c di uno de’suoi fratelli. — Sanie de Meil- 
han: Du Gouvemenient , des moeurs , et dei conditiones en trance , 
avant la revolution , avec le caractère des principaux personnages de 
Louis XVI. 4 785. Jlamhourg. 

Maria Antonietta circondata dal pubblico favore quand’era del- 
fina, anziché realizzare h: seducenti predizioni ad essa fatte dall’adu- 
latiice turba sulla gloria e prosperità del regno , aveva aU’afl'acciarsi 
delle turbolenze irrevocabilmente perduta la popolare affezione. Teme- 
vasi in principio di rinvenire nella figlia di casa Austriaca troppo di 
austerità, ma fu ben sorprendente vedere in lei tanta grazia, tanto 
spirito, tanta semplicità. Francia encomiò in lei il disprezzo dell’cti- 
ebetta , e la sua ripugnanza pel ceremouiale, ma dal canto suo fu 
certamente un fallo quella grande premura di scendere di grado. Dicca di 
tutto gusto tornando dopo lunghe ccrcmonie di corte nel mezzo de’ 
suoi amici: Finalmente non sono pia regina-, c l’attività delle sue donne 
non potea pareggiare l’impazienza di lei in deporre le reali veslimenta. 
•Strapiovasele di dosso, e qua e là gittavale per gli appartamenti. Ella 
avea sovente veduta l’illustre sua madre spogliarsi alcuna volta della 
sua grandezza. Maria Antonietta non vide il pericolo d'ima simile in- 

a * 
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. Il primo cadde pel volere de’ cortigiani , il secondo 
volea sostenersi col favore di questi ; ma il ricor- 
rere ad essi dovea essere il termine di un sistema 
fondato sulla prodigalità , ed un ministro eh’ crasi 
innalzato prodigando, non potea sostenersi chiedendo. 

Anquetii; Ilist. de France durant Pandemie Mouaichie t.XHI. p. 229. — 
Tableau de FHist. de Frati. I. II. p. 351. 

novazione: non vide il Irono circonvallato da’ nemici, che di conti- 
nuo inarcavano i suoi passi, ed apparcccliiavansi a snaturare, a calun- 
niare le nicnome sue azioni ; né vide I’ insidia di quella orgogliosa 
filosofìa, nè gli oscuri avvolgimenti di quella fallace politica, che sì hene 
vantando la semplicità delle sue maniere , dispouevasi a farle pagare 
a caro prezzo gli antichi elogi. A seconda del pensare d’alcuni sinistra- 
mente prevenuti, la leggerezza, la dissipazione, gli eccessisi stipendi, 
c le misteriose sue ritirate, esasperarono in qualche modo gli spiriti 
contro di lei; ed a misura che i pubblici imbarazzi, e le pubbliche 
calamità aumentavano, le sue azioni furono da’ suddetti piu severa- 
mente esaminate. Si hiasniavano le unioni col ponte di Mercy rappre- 
sentante di casa Austriaca, e condcnuavasi del pari la personale sua 
intimità con uno dei principi del sangue. Le imputazioni le più in- 
giuriose annestavausi a’ rimproveri , che da ogni banda il popolo sca- 
gliava, cioè malignamente supponevasi, che sacrificasse gl’interessi della 
nazione sulla quale regnava, e di suo marito, per francheggiare quei 
di Giuseppe II; e ciò ad arte secondando o stimolando le inclina- 
zioni del re, e cosi trarre un sicuro* partito dalla sua estrema faci- 
lità, o da una momentanea aberrazione di mente. L'acquisto di Saint 
Cloud fatto da essa aìl'apparire delle prime calamità fu a buon diritto 
taccialo d’imprudente profusione; cd il peso aumentarono del pub- 
blico disprezzo, e le cencttc di Trianon , c i doni a’I’olignac , ed il 
fallo della famosa collana. La regina riguardavasi come la causa im- 
mediata delle calamità delia Francia : indicavasi come una vitti- 
ma ; ed altcndevasi il momento che liberasse il regno dalla sua sup- 
posta fatale influenza. In altro tempo , o in altro regno , il criterio 
o la ragione avrebbero dannato i calunniatori, ma fin d’allora esi- 
steva una fazione nemica del trono: fazione, eh’ avea potenti capi 
nella corte, ed anche nella reale famiglia; fazione, che non osando 
di assalire direttamente il monarca, tentava di screditare la figlia di 
MariaTeresa. — ÌV tlliains IV mitili Mèmoires historiques ile mon temps 
t. I. p. 1 1 5. — - Snia c de AleiUmn : Portrais , et caracteres . . . . p. 74-- 
Berville et Barrière note a ìVeber t. I. p. 74. e 46 1. 

Luigi Giuseppe Filippo duca d’Orleans avendo ritraili tutti! beni 
dal suo suocero il duca di Penthièvre , era il più ricco particolare di 
Europa. Geluso d'insinuarsi nello spirilo pubblico per somigliare ad 
Eurico IV, cd al reggente Filippo II, duca parimente d’Orleans, c fi- 
glio di Filippo I e Carlotta Elisabetta di Baviera , non avea di que- 
sti due uomini celebri, che le debolezze che oscurarono le azioni bel- 
le dell'uno, ed i vizi che la vita deturparono dell'altro. Il desiderio 
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1787. Antichissimo è lo stile di convocare i notabili. 
Nabticodonosor chiamò questi a consiglio , e parte- 
cipò loro il progetto di conquistar l’universo. Glovis I 
convocò l’ assemblea de’ notabili 1 ’ anno 487. Sotto 
la prima e seconda dinastia chiamavansi assemblee 
del campo di marzo, perchè in esso mese tenevan- 
si : sotto la terza razza corti plenarie ; e sotto Fi- 

di ottenere l’ammiragliato di Francia, ch’area posseduto il duca di 
Pcnthie'vre, ed i cui emolumenti erano immensi , avcalo (atto uomo 
di mare. Li combattè gl’inglesi nella giornata d’Ovessant , città della 
Brettagna nell’Oceano, e pretendasi accreditare, che mancasse in quel 
di di coraggio. La corte ch’avea segretamente destinata una tal cari- 
ca al primo dc’ligli del conte d’Artois e di Maria Teresa di Savoja , 
ad arte divulgò una tal voce , la quale indusse Orleans alla sponta- 
nea rinunzia delle pretensioni. La prima causa fu questa de’ rancori 
fra i due rami sovrani della famiglia di Enrico IV. Orlean/ non com- 
parve più a corte , ma un occasione si presentò ben alta ad estingue- 
re qualunque idea di discordia fra esso principe e la reale famiglia. 
Si propose maritare la figlia maggiore del duca d’Orleans col primo- 
genito di Carlo Filippo conte d’Artois. Orleans dava a sua figlia quat- 
trocentomila lire di rendita in beni rustici, e Penthièvre offeriva la 
dimissione del suo ammiragliato , il quale passando sulla testa del 
duca d’ Angonlemc, potessi considerare come faciente parte della 
dote di madamigella d’Orleans. Tutto era fatto , c le preparazioni 
dell'imeneo, e corse eran già le felicitazioni di bitta la corte, ed 
erano di già stati autorizzati i rappresentanti esteri di farne intesi i loro re. 
Maria Antonietta ad un tratto troncò questa unione, uè fc’uso di 
quelle gentili maniere, che impiegami in tali occasioni, e che sod- 
disfan pur tanto il proprio amore. — Lacietalle. Hisloire de diz-huitis- 
me siede t. IV. p. 339. — De ÌVebei: Mcmoircs couccrnant Marie- Aa- 
tonietle 1. 1. p. tl.alla 75. 

Orleans tutta soflocò nel cuore l’ira e lo sdegno , affettò per 
poco una filosofica indifferenza, ma il cuor suo esulcerato meditò 
in pari tempo la piu completa c sanguinosa vendetta. Ad un tratto 
uscendo dalla sua voluttuosa letargia il nemico mostrassi del dispo- 
tismo , ed il protettore del popolo. Luigi, come a suo luogo diremo, 
avendo voluto far registrare un imprestilo senza l' intervento delle 
forme legali , Orleans duca pubblicamente protestò contro quest’atto 
arbitrario.il prestito non ebbe luogo.* il duca fu esiliato; e la regi- 
na spinse il marito a quest’atto di rigore, ch'era iu que’dt fuor di 
stagione. Alcuni perorarono la causa d’Orleans, ed esposero al re di 
perdonare ad un principe, che nella spinosa circostanza in cui tro- 
vavansi le faccende della monarchia , polca all' uopo aver progetti e 
mezzi di vendetta. Luigi alle officiose parale rispose, che il tratta- 
mento dato al duca parente era troppo dolce , c eh’ era viceversa di 
• hi v viso fargli troncare la testa. Orleans fu bistratto di questo amaro 

ragionamento, il quale decìse la condotta, ch’ci (enne in appresso. 
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1787. lippo il bello Stali generali. Storia della rivoluzione di Fran- 
cia dall’epoca del l’assemblea de’notabili fino alla discussione sul veto. 
1.1. p. <2. 

20 I notabili scelti dal governo dalla classe alta 

apuU. f ormarono un’assemblea ministeriale , che non avea 
assistenza propria , nè mandato. Da essi aH’imanimità 
rigeltaronsi i progetti di Carlo Alessandro Calonne di 
Douai. I rappresentanti videro con orrore, che gl’im- 
prestiti in pochi anni eransi elevati ad un milliardo 
e seicentoqnarantasei milioni, e che esisteva nell’en- 
trata un deficit annuale di centoquaranta milioni. Que- 
sta scoperta fu il segnale della caduta di Calonne. 
Egli fu sì fortemente contrariato e vessato da la Pa- 
lette , Mirotnenil e Brcteuil , che fu costretto abban- 
donare il suo posto , cd il di 20 aprile fuggire dalla 
Francia. Altri vogliono che il dì 8 aprile fosse con- 
gedalo, e che il dì 18 fosse esiliato nella terra ba- 
ronale di Fiannoville in Lorena 1. Vergcnncs succes- 
se essa non dee esser posta nel rango delle principali cause della ri- 
voluzione , intlui almeno nella maniera la più formale sulla tra- 
gica line , che in seguito sperimentò Luigi XVI. 

Orleans serbava la più intima corrispondenza col principe di 
Oalles, c col duca d’Yorch. Il gabinetto di Santo Jacopo riguardava 
Luigi XVI, come il principale autore dell’americana indipendenza, c 
l’odio servendo di veicolo alle sue azioni , l’indusse ad accogliere le 
rimostranze del duca, il quale passò a Londra. Dopo il duca d’Alen- 
con fratello di Enrico III , che con l’idea di sposare Elisabetta pas- 
sò in Inghilterra, il duca d’Orleans era il solo principe ch’avesse vi- 
sitato quel regno. Per assicurarsi de’parligiani prese a presto da qua- 
lunque matto delle considerabili somme , le quali doveanofarcrollare la 
sua fortuna, se fallivagti l’unico colpo di stato. Ei perseguiva con ac- 
canimento Luigi XVI e Maria Antonietta, e se gli oltraggi ricevuti 
furono sanguinosi, convien pur dire, che giammai vi fu uomo, che 
al par di lui pienamente gustasse l’orribile piacere della vendetta. — Dr- 
sodoaids: Istoria ftlosulica ed imparziale della rivoluzione di Francia t. 

1. p. 9 — 46. — Jlarzoni: Memorabili avvenimenti accaduti sotto i tristi 
auspicii della repubblica francese t. I. p. t. — Ilistoire de la conjura- 
tion de Loui$-Ph il ippe-Joscph d’Orleans par l’auteur de l’Hisloire de 
la conjuration de Maximilien Robespierre — Michaud il giovine. — 
Moiitjore — Rabii. — De Ronald. 

(I) Calonne nell’evadere dal territorio francese putito noti ces- 
se agli afl’.tri politici. La prima accusa contr’esso fu la (tenutila della 
contea di Sattccrra città dei Perry appartenente a de Sahuguet conte 
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787. sore di Maurcpas nella prima carica del consiglio di 
Versailles , e protettore di Galonne era morto; anzi 
pretendesi da Gault de Saiul-Gertnain , che dietro la 
proposizione di de V ergenues ministro degli ailari e- 
steri fossero convocati i notabili. Boschcron Dcsportes. 

Il deficit esisteva da gran tempo in Francia. Ne- 
cker suppose che la spesa eccedesse l’r.ntrata di die- 
ci milioni e dugento mila lice di Francia , e ciò nel 
1781: Galonne che vi fosse viceversa un deficit 'di 
ottanta milioni l’anno 1780, indi di cento nel 1787; 
ed i notabili dimostrarono ascendere a centoquaran- 
taselle milioni. Fu questa l'identifica, ed inesauribile 
sorgente di tanti guai. Si conobbe, si pubblicò, e 
ninno -dc’patrizi e niuno del clero pensò daddovero 
a’ mezzi di estinguerla prima , che fossero spoglia- 
ti degli onori i nobili , e delle loro sostanze i che- 
rici ; anzi siccome tutto tendeva ad una segreta 
generale rivolta gridavasi, e ripetevasi nelle fratelle- 
voli adunanze: O avventurato deficit ! e sovente il 
chiamava Rabaut de St. Etienne: È questo la salu- 
te della Francia, ed era divenuto un assioma del 

d’Espagnac- In essa permuta si pretese, c Vegli avesse sacrificati gli uti- 
li di Luigi a que’ d’Espagnac, e che avesse partecipato di alcuni be- 
nefici. Indipendentemente dagli amici di Necker un altro partito co- 
spirava contro di esso, ed era quello che volea innalzare al ministe- 
ro Lomènie Bricnne arcivescovo di Tolosa. Maria Antonietta, sia per 
tema della pubblica opinione , sia per le insinuazioni di Luigi Augusto 
le Tonnelier barone di Breteuil , si lasciò persuadere ad abbandonare 
Calonnr. Ei lusingavasi fosse scherzo o finzione, ma fu purtroppo rea- 
le la sua disgrazia. Non risparmiamogli nè rimproveri , nè umiliazio- 
ni. Fu obbligato a spogliarsi della decorazione del cordone azzurro , 
che portava in qualità di tesoriere dell’ ordine dello Spirito Santo. 
Giunto in Inghilterra , coinè fra non molto vedremo, ivi rinvenne 
lusinghiere consolazioni. Caterina li gli scrisse in questi termini:,, Ho 
letto le vostre memorie a’ notabili. I nemici della Francia debbono 
rallegrarsi della vostra ritirata , ed i suoi alleati se ne debbono afiligere. 
Percuore c per carattere amo le cose grandi, ed i grandi uomini. Se voi 
venite ne’mici stati vi troverete protezione c goderete della conside- 
razione dovuta a’vostri talenti ed al vostro merito ,, . — Memorie del con- 
te d’Espagnac. — Memoriale di Calonnc al re. — Corra — Desporte * — 
Catterà— Su ciò potrà il lettore consultare Bertrand Molle ville , c le 
memorie di Bouillc. 
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*7^7. partito rivoluzionario il credere, ed il ripetere ad alia . 
voce : eh’ era d’uopo far nascere il bisogno. Alcu- 
ni politici sostengono, che nè Colbert,*nè Sully, nè 
Mazzarino, nè Oxensticrn avrebbero ristabilite le fi- 
nanze del regno alla fine dell’ intempestiva guerra di 
America. Mercè l’economica amministrazione del por- 
porato de Fleury il deficit mantennesi, e ciò risulta- 
va da’libri del tesoro regio. Altrettanto non fecero 
gli ultimi, cioè Joly de Fleury e d’Ormcson. Turgot, 
Malcsherbes, Necker tentarono alcune utili riforme , ma 
le operazioni di Calonne marciarono in aperta con- 
tradizione con quelle di Neckcr. Si rimproverò a Ca- 
lonne l’indugio di tre anni a compilare il quadro di 
sì spaventevole situazione : l’averne alterate le tinte, 
le quali fecero un disdiccvolc contrasto con le pre- 
cedenti illusioni ; e di avere sconvolti i computi an- 
teriori, ad oggetto di occultare i vizi della propria 
amministrazione. Già nella corte era decretata la sua 
caduta. Il re in cuor suo avea scelto Antonio Luigi 
Chaumont de la Millière. Il dì G aprile gli scrisse 
di sua mano. » Esigendo il bene del mio servizio, 
eh’ io chiegga al signore di Calonne la rinunzia del- 
l'uffizio di controlorc generale , la cognizione eh’ io 
ho de’vostri talenti e della probità vostra mi hanno 
persuaso a scegliervi per suo successore. Sento tutto 
il peso di cui vi carico ; ma conto pur anche sul 
vostro zelo pel mio servizio, e sulla vostra afìczio- 
ne per me». La Millière ricusò il primo ed il se- 
condo invito. Hyppolite de Laporti. — Boicheron Desportcs. — - Ca- 
rnute de Desmnulins: Histoire secreto de la revolution p. 3 1 . — TTaller ; 
llistauraxione della sciensa politica t. II. p. 5. 

2\. Fourqueux consigliere di stato succede nel mi- 

nistero a Calonne. Mcmoires retatili li la revolution fraucaise 
t. I. p. ‘17. 

22. litio de Miromenil guardasigilli il quale avea 

appoggiato in consiglio i progetti del controlore ge- 
nerale è congedato , e de Lamoignon presidente del 
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* 7 ^ 7 * parlamento gli succede. Dal dì 24 agosto 1774 eh* 
ci possedeva si onorifica carica. Vi uscì tanto poco 
ricco, quanto allorché vi entrò, e senza chiedere alcu- 
na straordinaria ricompensa. Il, suo ritiro non eccitò 
nè viva gioja, nè dispiaceri vivi. DrW.t.l.p. 40 . —istori* 
della rivoluzione, ec. Li. p.l3. ' 

30 . Calonne parte da Flannoville, e passa in Otanda. 

Il dì medesimo indirizza al re la seguente lettera. » II 
dolore di vedermi privo della bontà e protezione della 
maestà vostra mi obbligano abbandonare la palaia, e 
quando riceverà la presente , sarò già fuori de’ suoi 
stati. Mi ritiro in un paese libero , ove potrò con 
sicurezza e profitto occuparmi della mia giustifica- 
zione ». Istor. della rivolutimi, ec. 1 . 1. p. 12. 

i Nuovo consiglio reale di finanza. Stefano Carlo 

”uigg io - de Lomènie di Brienne arcivescovo di Tolosa fu de- 
stinato a presiedervi. Esso consiglio risultava de’mi- 
nistri , ed era composto di Luigi Augusto le Ton- 
•nellier de Breteuil , ministro della casa del re: di 
Montraorin ministro degli affari esteri : di Lomènie 
Brienne ministro della guerra : di la Luzerne mi- 
nistro della marina : di Fourqucux controlor gene- 
rale; o di de Lamoignon guardasigilli. Tale era l’a- 
spetto che offeriva la corte di Versailles allorché 
incominciarono a circolare gli elementi della commo- 
zione e della discordia . i quali doveano condurre un 
nuovo ordine di cose. Esso consiglio risultava inol- 
tre degl» arcivescovi di Narbona e d’Aix , del duca 
di Nivemois, del maresciallo di Bcativeau, e de’ con- 
siglieri di stato Lambert, e Vidaud de la Tour, e 
di quattro intendenti, fra’ quali era de la Millière. 

Desoil. 1. 1. p. 46. -—Arni. t. XJ.1I. p. 231 et 232. — Moniteur, intro- 
Wuction p. 71. 

Fuorqueux rinunzia la carica di controlor gene- 
rale , ed ha a suo successore de Villedevil intenden- 

l * 

dente a Hoven. Istoria della rivoltinone ec, t I. p. 14. 
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1787. L’assemblea de’ notabili composta di privilegia- 

12. te persone era poco disposta a fare de’sacrifizi a fa- 
vore della monarchia , e divenne anche meno dispo- 
sta, quando vide l’abisso ch’era scavato da un’am- 
ministrazione divoratrice. Dopo il ritiro di Calonne 
addimandò , ed ottenne dal re la comunicazione dei 
libri di entrata e di uscita. Su di essi vegliò irri- 
quieta delle notti per fissare il deficit della Francia. 
Le più importanti decretate novità furono le seguenti. 
1. La instiluzione delle assemblee provinciali. 2. Il 
libero commercio de’grani. 3 . L’abolizione delle cor- 
vée 1. 4 - La soppressione di vari diritti. 5 . La 
creazione del bollo. 6. La sovvenzione territoriale. 

Islor. dplla rivoluzione ec. 1. 1. p. 14—46. — Migne t : Storia della rivo- 
luzione francese t. I. p. 22. 

25. Brienne ministro di poche viste negozia coi 

notabili , ed istudia far loro adottare un piano di 
finanza , che in fondo altro non è , che quello di 
Calonne. Piano biasimato in principio dall’ arcive- 
scovo. ma in seguito il solo riconosciuto da esso ido- 
neo alla circostanza. Ei riunivasi con Cristiano Fran- 
cesco Lamoignon per rinvenire un qualche progetto 
gradito alla moltitudine , che pur sempre è amante 
della novità; ma il cattivo modo col quale volle met- 
terlo in opera , svelò ben presto tutta la sua capa- 
cità. L’assemblea agli esibiti piani restò neutra, ma 
cnicciata per le ministeriali proposizioni di Brien- 
ne, e più non pensando anazionali vantaggi , si se- 
parò. Essa già avea fatto conoscere alla Francia i 

(1) È un servigio di suddito a sovrano, e da corrotto latino 
chiamavansi rnrvate. La corvca fra’romani distingueva!! in pubblica e 
privala. L’ultima preslavasi da’liberli a’ loro padroni, c consisteva in 
obbligazioni, che gli ultimi imponevano aloro schiavi. La corvca po- 
sta nel numero de'pesi pubblici divideva!) iu personale, patrimoniale 
e mista. I franchi nelle loro conquiste vi trovarono stabilita la corvca 
de’roinani , ed avendo i re della prima e seconda dinastia prese dal 
diritto di essi varie leggi, tra queste vi fu compresa la corvea si 
pubblica, che privata. — Islor. della rivoluzione ec.t. 1. pag. 1 5. — 4 G. nota 4 . 
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bisogni del trono , gli errori de’ ministri , le dilapi- 
dazioni della corte , e le irreparabili miserie del po- 
polo. I membri tornando alle loro provincie semina- 
rono de’germi di malcontento contro la corte ; e to- 
sto ima moltitudine di scritti presentarono gli stati 
generali , come la sola autorità capace di salvare la 

1* rancia. Anquetil, t. XIII. p. 232 . — Detod. t. J. p. 48. — Miguel : 
t. I. p. 23. Rnbaut : Precis hislorique de la revolution fracaise. 

Si ricorse di necessità a’ parlamenti. Esibironsi 
a quello di Parigi alcune lettere patenti del re cori, 
formi alle deliberazioni de’ notabili 1. istori* dell* ri- 
votazione ec. t. I. p. 17. 

(1) I parlamenti risultavano da un consesso d’uomini illustri e 
versati nella giurisprudenza. Essi furono instituiti per giudicare senza 
appello le discussioni, e per rivedere le sentenze emanate dai giudi- 
ci, lauto in materie civili che criminali. Dodici erano i parlamenti. 
Filippo V detto il bello institut quello di Parigi l’anno 1 302. In es- 
so parlamento aveano diritto d’intervenirvi i principi del sangue , e<l 
i pari del regno. La sua giurisdizione era assai vasta, ed estendevasi 
sulle provincie cosi dette dell’isola di Francia, Beaucc, Sologna , Bcr- 
ry , Auvergne, Lyonnois, Fores, Bcaujolois , Niveronis , Bourbonnois, 
Macannois, Anjou, Anguotnois, Picardic, Champagne, Brie , Maine , 
Parche, Tauraine, Poilou, cd i paesi d’Aunis c Rochelois. 

Il Itera quello di Tolosa fissalo da Carlo VII. l'anno 1143. 
per le provincie di Linguadoca. 

Il III. di Grenoble pel Delfinato eretto da Luigi XI. allorché 
era Delfino l’anno 1453 , indi confermato dal padre il re Carlo VII. 
con editto del di 4 agosto 1455. 

II IV. di Bordeaux stabilito da Luigi XI. l’anno 1462. Esso eser- 
citava la giurisdizione sul ducato della Guyenna. 

II V. di Dyon per la Borgogna preordinato da Luigi XI. nell’an- 
no 1476. 

Il VI. di Boven organizzato da Luigi XII. nel 1499. Esso eser- 
citava la giurisdizione nella provincia di Normandia. 

Il VII. di Aix per la Provenza fatto da Luigi XII. l’anno 1501. 

Il Vili, di Reanes per la Brettagna commesso da Enrico II. l’a- 
no 1553. 

Il IX. dì Pau per la provincia di Bearn c per la bassa Navarra 
ordinato da Luigi XIII. l’anno 1620. 

Il X.di Metz impiantato da Luigi XIII* l’anno 1633. 

L* XI. di Dovay fissato da Luigi XIV. dopo la pace di Ait--la— 
Chapelle l’anno 1668. 

Il XII. di Besanrnn instituito da Luigi XIV. l’anno 167 6. I parla- 
menti oltre l’amministrazione della giustizia godevano varie esenzioni, 
privilegi e prerogative. Una delle principali era quella di rappresentare 
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*787. _ Il parlamento adunatosi registra soltanto la ri- 

u. duzione di varie imposizioni. La creazione di nuovi 
pesi disse discutersi in piena assemblea , c si pre- 
scelse il di 22. Ijtor. della rivolimion.ee. t. I. p. 20-21. 
i7. Luigi ordina il libero commercio de’ grani , per 

vie meglio facilitare la circolazione de’ medesimi , e 
nel tempo stesso incoraggiare 1’ agricoltura. Mon. in- 

trod. p.77. 

22. L’assemblea del dì 22 risultò di 140 indivi- 
dui. V’intervennero i fratelli del re, cioè Luigi Sta- 
nislao Saverio conte di Provenza, e Carlo Filippo con' 
te d’Artois, i duchi d’ Orleans e di Borbone, i prin- 
cipi di Condè e di Conti : gli ecclesiastici pari fu- 
rono l’arcivescovo di Reims, ed i vescovi di Beau- 
vais , di Langrcs , di Chalons ; cd i pari laici i du- 
chi di Fronsac , di Luxcmbourg, di Villcroi, diGe- 
vres, d'Aumont, di Charost, di Hohan, di s. Cloud, 
ed i principi Soubise , Yillars , Brancas , Nivemois, 
Duras, Praglin e Clermon-Touncrrc. Nella ragunan7.a 
fu letto pel primo l’editto, clic portava la creazione del- 
le assemblee provinciali, Islor. della rivoluiion.ee. t.I. p. 2 t- 22 . ~ 

M- J. Morvint: Tableau de la revolution francale , depuis *on origi- 
ne jusque'en 4811, augmentè de la charte constitutionclle t. I. p. 7. 

23 . Editto del re ragguagliante la creazione delle 
assemblee provinciali. IJna simile misura sarebbe sta- 
ta proficua in tutt’altro tempo , ma nell’epoca in cui 
fu presa divenne impolitica e funesta. Mon. inirod. p. 

77. — Chantrcau : Ilisloire de trance abrégée cl chronologique. t. IL 
p. 185. 

l’inlirro popolo sotlo la loro giurisdizione , e di prestare il loro con- 
senso alle leggi , subii unenti , imposizioni , che lissavansi dal re. Que- 
sl'annurnza risultava dalla trascrizione ne’suoi registri delle leggi sud- 
dette. E conviene altresì conoscere che varie dichiarazioni reali, l'ul- 
tima delle quali del di 24 febhrajo 4673, dichiarano nulle le ordinan- 
ae, editti, dichiarazioni e lettere patenti, che potessero pubblicarsi se 
non erano prima state ammesse c registrate da' tribunali de' parlamen- 
ti. — Voyez correspondance li Itera ire t. XVI. p. 83. --- Islor. della ri* 
volutimi, re- t. I. p. 47 21. 
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*787. ... Adunanza del parlamento. In essa si sanzionò la 

23 . libera circolazione de’grani , e senza diflicoltà alcu- 
Ua <r^ U re £* strata< magistrati non calcolaronsi a 
sufficenza le future infelici conseguenze, che potea- 
no derivare da tale misura. Desod. t.i. p. 49 .- ntor. deli* 

rivolution. ec. t. I. p. 22 . 

27. Soppressione delle corvce , e sostituzione di es- 
se in una pecuniaria sovvenzione. Mon. p. 78 . 
l 1 Lettura risguardante la dichiarazione del bollo 

u s *o. della carta. Misura progettata da de Brieune che ten 
to di tutto, e non riuscì in niente. Questa eccitò 
nè’membri un maggiore bisbiglio. Varie parlamenta- 
rie sessioni tennersi, e sempre in esse si persistette 
nel rifiuto di registrarla. Necker: Histoire de la rèvolntion t. 
I. p. 82. — - De )V eber; Mémoircs concernant Marie Anloniette t. I. 
p. 179 . 

6 - Il parlamento risolve l’indirizzo d’una supplica 

al re. 

8 . Supplica presentata al re dal parlamento , e di- 

scussa nell’antecedente seduta. In essa il parlamento 
dava a conoscere la risoluzione di Luigi re nell’ im- 
porre il bollo , come una straordinaria e necessaria 
misura , e per appianare eziandio il defedi dello sta- 
to. U parlamento fecegli d’ altronde conoscere , di 
non potersi convincere , che dopo cinque anni di 
bella pace vi fosse l’assoluta necessità di nuove im- 
posizioni. A quest’ effetto richiese al re gli stati e 
conti di entrala ed esito , come ancora la nota delle 
restrizioni economiche e beneficii annunziati in una 
dichiarazione. Il re rispose , eh’ era sua intenzione , 
che per 1 interesse de’suoi sudditi, de’ creditori dello 
stato, il parlamento procedesse al. registro della di- 
chiarazione del bollo. Histoirc de la revolution. 1. 1. p. 21 * 25 . 
De Donald. 

9 - Il seguente dì vi fu radunanza. La corte de’pa- 

ri ch’era in tutta la forza delia sua esistenza , ed in 
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tutto l’ ardore della sua ambizione , non fu soddi' 
sfatta, nè contenta della risposta del re. Disse , clic 
i notabili deliberando senza poter conchiudere, avca- 
no avventurate opinioni pericolose, ch’era un doman- 
dare apertamente gli stati generali , ma prevalse al- 
la fin fine 1 idea d inviare al re da due deputati un’al- 
tra supplica. Il decretato ‘prestito di trenta milioni 

IlOn ebbe elleno. De Bonald. — - IWg. I. I. p. 23. — • Istor. del- 
la rivolti*, cc. t. I. p. 28. 

Luigi rispose , che in buona parte prendeva le 
ulteriori istanze del parlamento , ma fossero le ulti- 
me, essendo sua volontà, che si procedesse senz’ al- 
tro indugio alla dibattuta registrazione. Memoirej lùsio- 

rù(ues sur la revolution de France p. <8. 

Il parlamento a cui gl’imbarazzi delle finanze of- 
ferivano un mezzo sicuro d’aumentare nel potere, ri- 
cusò e 

Nuove rimostranze indirizzò al re aflin ritirasse 
la dichiarazione del bollo. Il parlamento già erasi e- 
spresso di vedere convocata la nazione , prima de- 
stituire altre onerose imposizioni. Galonne non mi- 
glior uomo di stato che Necher , ma miglior uomo 
di corte , mercè la convocazione dc’notabili credeva 
esimersi dai parlamenti e dagli stati, ma fallitogli 
il colpo , si ricorse dalla nazione agli uni prima, ed 
indi agli altri. Tutte le corti sovrane tennero lo stes- 
so linguaggio. De ff'eher. 1 . 1. p. 480.— Desod t.I. p.50. 

Luigi rispose di esaminare le ultime rimostran- 
ze sul bollo, e gl’inviò la dichiarazione sulla terri- 
toriale sovvenzione di 80 milioni, in rimpiazzamento 
di altre imposte soppresse dal medesimo editto. Brien- 
ne non poteva agire con maggiore sciocchezza , in- 
viando alla corte in mezzo al rumore del bollo , 
l’editto della sovvenzione territoriale, istor. della rivolu- 
iion. ec. t. I. p. 35—36. 

Prevalse l'idea che la nazione rappresentata da- 
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1787. gli stali generali era la sola, che avesse il diritto 
di accordare al re i soccorsi necessari, e chepotea 
essa sola deliberare sulla scelta de’ mezzi. Sabattier 
si abbandonò ad ima declamazione incendiaria. Dis- 
se , che gli stati tratto tratto visiterebbero le fon- 
damenta della società per arrestare 1’ influenza di- 
struttiva de’ tempi e degli uomini, ed irapedirebber 
del pari , che gli errori delie amministrazioni non 
divenissero insanabili piaghe della costituzione. In ul- 
timo ricordò il già detto , e fé’ statuire , che innan- 
zi fissare alcuna nuova imposizione si convocassero gli 

Stali. De Bonahl. — De Weber. 1. 1. p. 179. 

2 A questo oggetto alcuni deputati presentaronsi 

agosto. a j re . es p 0ser0 quanto sopra; ma ei rispose ad es- 
si : » Farò sapere le mie intenzioni al parlamento ». 

Satlicr. Annali francesi dal regno di Luigi XIV lino agli stati gene-, 
rali, ■ / 

4. Luigi fé’ ritirare le due dichiarazioni delle qua- 
li ei'asi impugnata la registrazione, istor. della rivoluz. cc.r 
I. p. 39. 

5. Per sovrano volere fu convocato il parlamento, 
ed il maestro delle ceremonie il marchese di Brèzè 
notificò a’membri di trovarsi nel seguente dì tutti a 
Versailles, id. 

6. Letto di giustizia tenuto a Versailles 1. Lui- 
gi vi comparve con l’apparato il più grande dell’u- 

(t) Anticamente chiamavasi trono reale. Ora intendesi tanto 
il trono su cui il re tiene la sessione, quanto la sessione medesima- 
Indi le sessioni chiamaronsi placiti generali , corti plenarie , pieno 
parlamento, e gran consiglio- Allorché i parlamenti o assemblee del- 
la nazione francese teuevansi all'aperta campagna, il re vi assisteva 
sotto un trono d'oro. Dappoi praticati nelle sale dc’palagi, al trono 
fu sustituita sotto d'un baldacchino una sedia, la quale in antico dialetto 
francese chiamavasi letto , ed oraquanto l’orma il trono del renella sala 
di giustizia dicesi letto di giustizia. Cinque grandi cuscini lo formano: 
su d’uno siede, sull'altro appoggia i pie’, uno n’ha di dietro, e due ai 
lati. Dirado teneasi da’re questo letto di giustizia, ma bensì quando 
doveasi registrare editti, deliberare ne' consigli, conferir la reggenza, 
o sentenziare qualche principe del sangue , o estero principe accusa- 
to di grave delitto. — Ist. della rivoluzion. cc. 1. 1. nota 1. pi 39-49, 
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1787. malia grandezza , cioè accompagnato da’ principi del 
sangue , da’ duchi , da’ pari , e da altri uQiziati del- 
la sua corte. 11 principale oggetto fu quello di regi- 
strare senza opposizione verunu gli editti sul bollo 
e sulla sovvenzione territoriale , i quali furono per 
verità inscritti ed archiviati. 11 re proruppe in que- 
sti accenti. » Non ispetta al mio parlamento il du- 
bitare , nè del mio potere, nè di quello eh’ ho ad 
esso confidato. Con pena mi decido a far uso della 
pienezza di mia autorità , e ad adontarmi dalle for- 
me ordinarie ; ma il mio parlamento oggi mi sforza 
a ciò , e la salute dello stato , eh’ è la primaria leg- 
ge, me ne fa un dovere ». Dopo questo rimprovero 
incaricò deLamoiguon guardasigilli di continuare in 
suo nome , e fare al parlamento conoscere le sue 
intenzioni i. De Lamoignon in un lungo e stuc- 
chevole ragionamento die’ a conoscere la necessità 
della imposizione del bollo , e della sovvenzione ter- 
ritoriale. Successivamente parlarono il presidente e 
l’avvocato generale , e ripeterono quanto aveano de- 
liberato il precedente dì. Mon. P . 73. — Anq. t. xm.p. 232. 

Istor. della rivoluz. ec. 1. 1. p. 40 —53. 

7 La corte de’ pari ritorna alla capitale, ed adunasi 

il seguente di. Nullo ed illegale predicò {patito e- 
rasi scritto su’registri di Versailles , e stabili una ses- 
sione pel di IO. Istor. della rivolu*. ec. 1. 1. p. 53—54. 

tallio Gli editti registrati a Versailles sulla imposi- 
aiuotto rione del bollo , e sulla sovvenzione territoriale di 
deUa 8o milioni sono pubblicati. De Wtbcr. t. L P . <8t. 

mattina r . .... 

, 3 . Il parlamento in tutte le forme legali si oppo- 

ne alla esecuzione degli editti registrati nel letto di 

. (I) È questa una delle principali cariche del regno , e sua spe- 

ciale funzione si è quella d’aver cura de’regii sigilli, Essa carica vie- 
ne immediatamente dopo quella del cancelliere. £ giudice senza ap- 
pello sulla forma e sul iondo di tutte le spedizioni del gran sigillo, c 
parla in nome del re in assenza del cancelliere. — Istor. della rivolu- 
zion. «c. t. 1. p. 12. uuta t. 
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1787. giustizia : dichiarò irrita l’ emanazione de’ medesimi ; 
ed ordinò la pubblicazione della sua determinazione 
per tutto il regno. I più saggi magistrali eh’ aveano 
incanutito nel santuario della giustizia , come Sar- 
ron, Seguier, d'Outremont, e d’Ormesson non potero- 
no resistere alla fazione americana , cioè rivoluzio- 
naria , del parlamento di Parigi. Sabattier trionfò , 
c dell’autorità del suo re , e della saviezza de’ suoi 
colleglli. La dimanda degli stali fu risoluta alla mag- 
giorità delle camere riunite. In esse appunto si de- 
cretò e pubblicò , che la registrazione de’ pesi pra- 
ticata in ogni epoca , era stata una volontaria defe- 
renza a’ desideri del re , ma ch’ei non aveane dirit- 
to , nè polca assumerla, quantunque l’uso o l’erro- 
re fosse di lunga data. La corte dichiarò che il re 
non otterrebbe il permesso d' alcuna imposizione , senza 
aver precedentement cconvocati cd intesi gli stati. Afiin 
di prendere ulteriori misure essa corte prefisse radu- 
narsi il dì 27. Sallier Io. cit. — De Weber. X. I.p. 180-181.— 
Voyez correspondance Ir Ueraire. t. XVI. p. 1 06. 

_ Il re riseppe le determinazioni del parlamento 

<u e per venire ad una qualche energica misura, tenne 
notte. un notturno straordinario consiglio a Versailles, z>* 

Weber 1. 1. p. 182. — De Saint-Just : Esprit de la re'volulion. 

■14, L’indomani si tenne un secondo consiglio, in cui 

esposte dal primo ministro di Brieune alcune partico- 
larità , si decise l’esilio del parlamento, id. p. isa. 
notte Alcuni oflìziali rimisero a ciascuno de’ membri 

dei del parlamento ed a’ministri subalterni una lettera del 
re ? il q ua l e imponevagli di rendersi in quattro dì a 
Troyes capitale della Sciampagna. Lettera di Luigi: 
s> Vi scrivo questa lettera per ordinarvi di sortire nel 
giorno stesso dalla mia città di Parigi , e di render- 
vi in quattro dì in quella di Troyes , ove attendere- 
te gli ulteriori miei ordini. Vi proibisco di sortire < 1 « 
casa avanti la vostra parteuzh sotto pena di disub- 
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i 787. bedienza , e prego Dio a tenervi sotto la sua santa 
e degna custodia. — Luigi. L.,rret„ih : iiimoirc <]» dix-lmi- 
tième picele t. XVI. p. 4 <0. — lstor. della rivoluz: 1. 1. p. 5 j.— Moni» 
teur introd. p. 82. — Anqurtil . t. XIII. p. 232. 

15. Lettere patenti di Luigi , e firmate eziandio da 

Bretcuil , in cui ovvi il sistema da tenersi dal par- 
lamento a Trojcs. Islor. H^lla rìvoluzion. ec. t. I. p. 55 * 59 . 

17. Due dì dappoi i fratelli del re furono inviati a Pa- 

rigi ailin di far registrare i precitati due editti ; Lui- 
gi Stanislao Saverio conte di Provenza alla camera 
de’conli , e Filippo Carlo conte d’ Artois alla corte 
de’sussidii. 11 primo prescntossi con sembiante melan- 
conico , e con una lisonomia analoga alle circostan- 
ze , il secondo alleilo un’attitudine altiera , ed uno 
sguardo minaccevole. Vuoisi , clie in tale giorno si 
ordisse una cospirazione contro di lui. Si sparsero dei 
più’ ingiuriosi motti , ed i più acconci a renderlo o- 
dioso al popolo. Allorché giunse al palazzo rinven- 
ne le sale piene d una immensa moltitudine, ed a fa- 
tica giunse in quella , ove la corte de’sussidii tenea 
le sue sessioni. Ivi la gente l’accolse a fischiate, com- 
miste ad ingiurie cd a minacce, e fra i più minac- 
ce voli eranvi alcuni vili beccai. E da credersi che 
l orda dc’congiurati fosse persuasa , clic il conte sen- 
sibile a sì inaspettato ailronto ordinerebbe alla sua 
guardia , ed agli svizzeri di cui era il colonnello , di 
dargliene soddisfazione , e che nel mezzo del disor- 
dine e fra il tumulto delle armi il conte d’Artois, e 
forse quello di Provenza sarebbero stati uccisi. Da 
chi mai un piano di questa natura polca esser con- 
cepito se non dal duca parente , che mettea a pro- 
fitto tutti gli avvenimenti , cd avea sì grande interes- 
se di scemare il numero de’gradini al trono , ove su 
di esso volea tumido sedersi ? I decreti nelle due 
corti rianimarono la fermentazione: la calca ingrossò, 
e molti individui restarono solfocati , e vittime del- 
la loro insolenza o della loro indiscrezione. Il conte 
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1787. Filippo Carlo ucll’uscire dalla coite dc’sussiilii fu di 
nuovo ricoperto di villanie e d ingiurie. Il popolo 
tanto si strinse intorno ad esso, che la sua vita uo- 
vossi in grave pericolo. Lo zelo della sua guardia per- 
venne a salvarlo senza spargere una stilla di sangue. 
Firon maresciallo, meglio conosciuto sotto il nome di~~ 
duca di Lauzun , al quale la polizia avea fatto la con- 
fidenza , dissipò gli attruppamenti e ristabilì l’ordi- 
ne J. Berville et Barrière. — Sclhcr ■ Ann. frane. — De If^cbur 
1. 1. p. "I 82-1 a J con la noia del nuovo editore. — llistoire de la 0011 . 

(l) Orleans duca aveane concepito un altro, che piu diretta- 
mente combina' a con le ambiziose sue idee. I commilitoni suoi il per- 
suasero , ch’era ornai tempo di progredire verso la suprema autorità. 
Questi secondando il malcontento , che inspirava la ministeriale con- 
dotta laccausi leciti d’ogni nuovo procedere. Si decise d'impegnare il 
parlamento o per la via della seduzione o per quella della forza, ad 
eleggerlo o luogotenente generale o reggente del regno, per trovarsi alla 
testa degli altari, ed aver sotto di lui la reale famiglia. Questo pro- 
getto non fu mal concertato. A prezzo di argento doveasi sollevare il 
popolo de’siibborghi sant’Antonio; prometteva*! di far concorrere alla 
esecuzione gli agenti e scritturali de’procuratori al parlamento, e que* 
de’ procuratori al castelletto, Eravi speranza di guadagnarli , poiché <js>- 
noscevatisi avidi di quanto esigeva u t carattere ardito e libertino. In 
pari tempo diedesi a credere a codesti, che la corte avesse, dc'sinistri 
disegni contro de’ parlamenti , e che questi auderehhero a vuoto se gli 
agenti e scritturali mostrassero ferma intenzione di servir loro di ba- 
luardo. La cospirazione doveva aver luogo il di 15 agosto. In adem- 
pimento d’un solenne voto fatto da Luigi terzodccinio il parlamento e 
la camera de’conli doveauo in tal di intervenire alla collegial proces- 
sione, che laceasi dal clero di Parigi. Alcune persone doveauo ott'cri- 
re a’inenibii del parlamento delle corone di alloro, ed all’uscita dal 
sacro tempio ricondurli in trionfo al palazzo. Nel medesimo istante del 
fragor inolio sarehhesi innalzato ne* sobborghi , ed una immensa folla 
avrebbe circondato il reale palazzo , ed occupato il luogo delle parla- 
mentarie sessioni. I magistrati stretti, c senza speranza di sottrarsi sa- 
rrbber tosto proclamati padri del popolo , ed insinualo ad essi tl ri- 
chiamo di Necker,e. l'innalzamento del primo principe, del sangue Lui- 
gi Filippo Ciuseppe duca d’Orleans ad un grado, che avesse del l’au- 
torità sul ministero. Nulla si potè tentare: la corte di quanto tramava* 
si n’ebbe avviso, ed esiliò il parlamento a Troyes innanzi la solenni- 
tà del ili 15 agosto. Essa corte non avendo contro de’ congiurali delle 
prove in iscritto, dissimulò per parte Orleans, e die’ per appaiente moti- 
vo del suo rigore verso il parlamento, l'indicate protesto sul forzato 
registro delle ultime due dichiarazioni. — llistoire de la conjuration 
de Louis-Philippe-Josepb Orleans t. I. p. 76-73. 
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I Ì ,,raI ' on ‘1° Louis Philippe Joseph d’Orleani par Tailleur de l’histoire 
de la coujuraiion de -Aluxiiniiicn Robespierre t. 1. p.75— 76. 

27. 11 parlamento unitosi in una delle più considerabili 

città della 1 rancia , cioè a Trovcs iterò la dimanda 
degli stati generali , e fc’ conoscere la condotta del 
miiiisterio tendente a ridurre in dispotismo la monar- 
chia. Picot. — — V. M. Gaul t da Saint- Gtrmuin : Abrégé éleutcri~ 
taire de l’IIisloire de France I. 111. p, 439. 

20 11 ministero tacciato di dispotismo retrocesse , 

settembre. e simulò abbandonare gli editti. 11 parlamento sosten- 
ne con qualche coraggio il colpo , ma assuefatto ai 
piaceri della capitale depose la maschera dello stoi- 
cismo , fé’ divisamento di non più sopportare l’esi- 
lio , e di scendere alla registrazione , per cui sotto 
tacita condizione ritornò con gli onori del trionfo a 
Parigi. — Questa ttou era che una sospensione di o- 
slilità , poiché i bisogni della corona resero ben pre- 
sto la lotta più viva e più accanita. Ed in fatti il 
parlamento promise prestarsi alle vedute della corte: 
consenti alla creazione d’utt graduale impronto di 
/j 20 milioni: registrò la proroga del secondo vente- 
simo lino al 1 792 ; ma non volle dar corso al de- 
creto snlle informazioni , nè parlare di altri dazi. 

Jf/ig. t. 1. p. 24. — Dami. t. I. p. 51. — Mori. p. 82. — Anq. t. XIII. 
p. 232. 

5 Cnlonne dall’Olanda era passato in Inghilterra. Ivi 

tuobre. indirizzò a Luigi di Francia una memoria giustificati- 
va in forma di supplica. Si occupò a far tacere le 
accuse , che irt folla sorgevano contro di lui. In es- 
sa memoria passa in rivista le sue operazioni mini- 
steriali , c sforzasi provare , che una sola non ve 
li* ha , la quale noit abbia avuto per oggetto il mi- 
gliorameuto delle regie rendite della Francia. Boscheron 

De$j}ortcs. 

<9 Seduta reale per la registrazione degli editti pecu- 

novembre. niari , suVpiali la corte avea concordato co’ principa- 
li membri del parlamento. Per addolcire la magistra- 
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1787. tura furono ristabiliti ne’ loro diritti i protestanti , 
cioè resa ad essi la pienezza de’diriui civili , dando 
adoro matrimoni i un carattere legale , benefizio im- 
menso quand’ anche fosse stato un atto di giustizia, 
e troppo male riconosciuto. 11 re promise inoltre la 
pubblicazione annuale di un conto di finanza , e la 
convocazione degli stati generali prima di cinque an- 
ni. Questa seduta non fu meno funesta agl’ interessi 
della Frauda. Le concessioni suddette non erano più 
sufficienti. Il parlamento ricusò la giurisdizione, e de- 
clamò contro la tirannia ministeriale. Quattro con- 
siglieri della camera alta , cioè Sabattier , d’ Eprc- 
menil , Frete'an de s. Just , e Robert de s. Vincent 
opposersi non solo contro i proposti editti, ma con- 
tro la forinola impiegata per la registrazione. Quan- 
tunque Luigi fosse circondato da una forza più del 
solito imponente , la reale dignità ricevè più d’ una 
offesa in tale incontro. Dicesi che il duca d’Orleans 
appoggiasse i’ oppinione degli opponenti con tanta 
veemenza, che il re fosse in sul punto di farlo ar- 
restare. Gli jmimi erano di già esasperati. La corte 
ed il parlamento più non formavano che due fazio- 
ni , e quando le primarie autorità pervengono a que- 
sto limite , la governativa organizzazione d’un regno 
vacilla c cade. Munii, p. ss— Ang. t. xtu. p. 233.— Mig. t. 

I. p. 24. 

La notte che precedè la reale seduta i congiu- 
rati membri del parlamento rìnnironsi in casa del 
duca d’Orleans. Di questi erano Sabattier,. Lecoi- 
gneux , Huguet de Scmonville , Robert de s. Vin- 
cent, e Fréteàu de s. Just. Decretarono uel nottilu- 
dio conciliabolo di dimandare al re dopo la lettura 
degli editti , che la registrazione fosse fatta racco- 
gliendosi le voci , come nelle ordinarie deliberazio- 
ni del parlamento. I congiurati sortiti dal Palazzo-Rea- 
le passarono in casa Duport , la quale era da qual- 
che tempo il luogo di ricapito de cospiratori. D’ E- 
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• 787. premenil assisteva d’ordinario alle conferenze che tc- 
ncvansi presso Dnport, e fu informalo di questa cir- 
costanza. L’indomani il re senza essere rivestito de- 
gli .ornamenti della reale dignità recossi al parla- 
mento. La corte , i ministri , i principi , i pari l’ac- 
compagnarono. Orleans a cui erasi fatto credere, che 
gli avrebbe la sessione dato motivo di parlare, ine- 
briossi di vino , allineile questo liquido nutritivo c 
spiritoso infiammandogli il sangue infondesse nella sua 
anima l’audacia ed il coraggio , che punto non gli 
era naturale. Lecoigneux . di’ avea con esso congiu- 
rato la precedente notte , incontrando il guardasigil- 
li Latnoignon nella sala del giudizio, 1 interrogò sul- 
la maniera con cui procedcrehbesi al registro dc’di- 
versi editti , e se larebbesi per voli la registrazio- 
ne. Ciò è quanto si desidera . rispose Lamoignon ; 
so che da taluni si vorrebbe, che il re altro non fos- 
se , che un privato consigliere del parlamento. Fu 
allora che Lamoignon sviluppò nella sessione quest’ 
idea , e dichiarò , che non altramente andrebhesi a 
voti, siccome ili una parlamentaria assemblea. Piu: 
disse non convenire che il monarca fosse ridotto ad 
una sola voce , c simile ad un semplice consigliere. 
Se il re, sciamò don tuono più forte, fosse obbli- 
galo a confeimare la sua volontà a quella della mag- 
gioranza , questa in tal caso detterebbe la legge , e 
non il re. Ciò sarebbe incompatibile con la consti- 
tuzione governativa . clic assolutamente monarchica, 
e non aristocratica. La prima volta fu quella , die 
s udi pronunziare questa terribile parola , clic do- 
vca costare tante lagrime e tanto sangue, iiuioirò <] L - 

la coujuration. ec. t. I. p. 8S-87. 

2t. Luigi feccsi portare i registri su’quali erano state 

scritte le proteste , eh' aveano contrariala la seduta 
del dì 19. Il re esiliò i consiglieri Erélcau e Sabat- 
tirr ; ed il duca d Orleans, eh’ avcali sostenni!, lu 
rilegato a Rainci, o coni’ altri vogliono a Villers-Co- 

O . 7 O 
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1 787. terets , picciola città della Piccardia. Mon. p. 88. — De- 

sod. 1 . 1 p. 52. — De Weber t. I. p. 4 74» 

2<* 11 parlamento con un decreto protestò contro le 

lettere di sigillo, e domandò il richiamo dc’suoi mem- 
bri : il decreto fu annullato dal re ; indi conferma- 
to dal parlamento. I proscritti , meno il duca parente 
furono dappoi richiamali. Tale miscuglio d’autorevo- 
li colpi e di peccaminosa indulgenza furono pregiu- 
dizievoli a Luigi , poiché incoraggiavano i faziosi. 
Questi nel primo caso rapprcsentavansi alla moltitudi- 
ne, come martiri della causa popolare, e nel secondo 
come uomini , che la corte temeva o doveva teme- 
re 1. CUantreau t. I. p. 187 . — Mig. t. 1 . p. 21. 

f 

(t) Giovanni Federico Phclippeaux conte di Maurepas primo 
ministro contribuì non poco a fare adottare al suo re 1’ irrisoluto ca- 
rattere , die fu inoltre l’identilica sorgente della luttuosa catastrofe. 
Luigi giovine re di anni 20 , pieno dell’ idea de’suoi doveri e della 
sua insufficienza , ricorse all’esperienza d’un vecchio, ch’era stato di- 
sgraziato nel regno delle amanti, cioè sotto Luigi XV, per essersi op- 
posto a suoi capricciosi sensuali piaceri. È noto l’epigramma da esso 
fatto contro la Pompadour: cadde in disgrazia, e fu esiliato a Bour- 
ges, già capitale del Berry , indi a Pontchartrain , in cui fra’ i godi- 
menti d’una grande fortuna passò venticinque anni della sua vita. Lui - 
gi XVI però non volca per ministro Maurepas. La cosa è in questi ter- 
mini: Luigi sfogliando ed assestando le carte di suo padre, in una 
nota rinvenne il nome di Giambattista Machaull d’Arnouville , come il 
piu acconcio per la fermezza di carattere, estensioni di cognizioni , 
e pur troppo atto a rendere uua qualche elasticità alle infievolite molli 
della francese monarchia. 

Machau'lt era stalo successivamente nel (715 conlrolor genera- 
le, e nel 1754 ministro della marina. Il re senza comunicare il pro- 
getto a persona, avea risoluto di chiamare presso di se questo vecchio 
ministro, ch’era stalo esiliato ad Arnouville, per aver consigliato Lui- 
gi. XV dopo il fallo di Roberto Francesco Dainiens di allontanare da’ 
suoi fianchi l’ filmerà avvenenza della marchesa di Pompadour. Una 
donna di cui tutta la gloria e tutta la fortuna sta nella bell ezza, per- 
dona più facilmente un oltraggio a’suoi costumi, che un dubbio sul- 
leproprie attrattive. Il cameriere del re era il solo confidente della 
lettera, e per suo mezzo trapelò il segreto. La nuova fe’ tosto privato 
rumore fra’ ministri e cortigiani , perchè temevano le massime se- 
vere e negative di Macliault. Maria Anlonictla desiderava occultamen- 
te Choìsctil , e con tal modo richiamare al consiglio colui , elle avendo 
fatto il suo matrimonio, l’ uvea col locata insili treno di Francia. Clioiseul 
siq pe abbastanza consolarsi di non aver potuto riprendere il potere , 
o , se ne provò alcun interno rammarico, il dissimulò. E di fatti, se 
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1788. Napoleone Bonaparte evade di Parigi con Pa- 
squale dcTaoli per restituirsi in Corsica. OeuvrcsdeNa- 
poWon.t.i.p. h . L’opera suddetta ch’è una importante col- 
lezione di tutti gli atti di Napoleone Bonaparte sta- 

l’ambizione non fosse di tutte le passioni la sola, che s’ accresca col- 
l’ctà, nè conosca limiti, coinè non sarebb’ei rimasto soddisfatto della 
bella c lusinghiera esistenza , ch’eragli tuttavia conservata? La scelu 
del primo ministro può dirsi che venisse rimessa ad uu segreto con- 
siglio di parenti , quantunque Luigi piegasse per Machauit. Saint Flo- 
rentin oggetto da lungo tempo del pubblico odio lemea Machauit. 
Li il di St gennajo del 4 757 gli recò la lettera 1 , che contcnea il suo 
riportato esilio; e temendo, che purgasse la corte da’sibariti, che ne 
disonoravano le spaziose vie , serbasse ad esso un trattamento più 
d'assai rigoroso. 

In que’ d» il consiglio di famiglia era principalmente diretto 
da madama Adelaide principessa pia. La moglie di Narhoune , che fu 
dappoi ministro nel regno del terrore , avea un grande ascendente sul- 
l’animo di essa. Dicesi, ma con fallaci apparenti prove, che le propo- 
nesse centomila scudi se facea cadere la scelta del monarca inesperto 
su d'un personaggio di piii trattahile qualità ; e per vie meglio riu- 
scir nell’intento lecesi a bello studio giuocare l'intrigo. Saint Florenlin 
era cognato di Mnurepas: fu proposto; eil indi fu scelto, benché fos- 
se ottuagenario si estimi) grande uomo di stato, e non gli fu poco re- 
quisito aver fatto quattro versi abbastanza cattivi contro una dete- 
stata favorita. D’altronde altri «apuano, che l’esclusivo suo gusto pel 
riposo cd 1 piaceri , il Carattere futile c galante , ed i difetti della 
vecchiezza il rendevano poco atto a combattere l’idra spaventevole de- 
gli abusi. La zia incaricossi di negoziare col nipote , c die’a conoscere 
non essere di diflicile successo. Dopo alcune riflessioni sulla dilicata cir- 
costanza di fidare le redini della monarchia ad un primo ministro, 
Luigi fc 'conoscere ad Adelaide, essere appunto quello l’oggetto dcdle 
sue odierne meditazioni, e gli presento la lettera da spedirsi a Ma- 
chauit. La principessa zia lesse il foglio e tosto rispose ch’eravi una sola pa- 
rola da cambiare per prometterne i più grandi vantaggi , cioè diri- 
gerla non a Machauit, ina a Maurepas. Adelaide per meglio svolge- 
re il re inisi'si ad analizzare lo spirito de’candidati , e disse di tro- 
var l'uno per la ributtante austerità del suo carattere facile ad ina- 
sprire gli spiriti, che ben conveniva mitigare ed addolcire in principio 
del regno, e l’altro scudo di pieghevoli modi inspirare una maggior 
confidenza. Luigi a tutto consunti : Machauit fu rigettato , e Maurepas 
posto al timone degli altari di Francia. Il primo perì) visse alla storia, ed il 
secondo inori nel ministero. Luigi invece di un saggio trovò un cor- 
tigiano, la cui funesta influenza durò tutta la sua vita. Il nuovo mini- 
stro fu ricevuto siccome un amico , che aspeltavasi con impazienza. 
Frese stanza a Versailles , e sopra l’appartamento del re. Una interna 
chiocciola conducea nella sua camera , c come il re lo credeva desg» 
saliva da lui prima di ricevere lo sciame de’cortigiani. Egli non ebbe 
portafoglio , nia presiedeva al consiglio di stato, c tutti i ministri l«- 
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1788. bilisce una tal mossa nel 1788, ma altri, e fra que- 
sti Walter Scott dice, che tornasse in Corsica col 
prefato celebre generale in sul cominciare del 1 790. 

Jf'alttr Scott 1. 1. p. 22. 

voravan con lui. Maurepas poco si occupò del bene della Francia, 
della gloria del suo padrone, e procurò soltanto di acquistarne il fa- 
vore. Rese lo spirito del suo re*incerto , ed il suo carattere irrisuluto : 
l'abituò alle mezze misure, a' cangiamenti di sistema, al l'inconseguen- 
za del potere , e specialmente al bisogno di tutto fare per mezzo di 
altri f e niente da se stesso. 

Una pretesa pubblica opinione, che il raggiro ed i personali 
interessi fanno parlare a loro talento , e che sventuratamente ì la 
sola che i re siano condannati ad udire, fé' in iscena, comparire Tur- 
got. Maurepas il presentò a Luigi. Esso principe con il candore il più 
degno di rispetto, sciamò: Pretendesi, che il signor Turgol non veda n 
messa. — Sire, replicò Maurepas, l'abate Terray vi andava ogni dì. Un 
tal motto bastò a dissipare tutte le preoccupazioni del monarca: ni fu 
tarda a sottentrare la più ampia fiducia. Il re nel suo controlor ge- 
nerale rinvenne un corredo di probità ed un amore del pubblico be- 
ne, che alle sue proprie inclinazioni ottimamente corrispondendo 
ispiravagli un affezione senza limiti. Luigi s’ingannò, poiché ri preteso 
capo degli economisti altro non era, che un partigiano fanatico di 
quella materiale politica , che nel regime de'populi vede soltanto da- 
naro, commercio, grani , imposte ; ed iva altresì baldanzoso di credersi 
capo d’una setta, di cui soltanto n'era lo strumento. Turgot omise 
spesso di lavorare col vecchio ministro Maurepas , il quale se ne a- 
dombrò , e meditò la rovina di lui. Al vecchio non riusci difficile di 
rendere sospetto , e ridicolo il capo degli economisti. L’ammutinamento 
cagionato dal grave prezzo de’grani, il fermento eccitato pel sistema del 
prodotto netto e della illimitata libertà del commercio: la soppressione 
delle corporazioni delle arti, e tante altre innovazioni a cui sarebbe 
stato uopo piuttosto di metter termine , furono di pretesto a vendicare 
le private passioncelle , e Turgot fu licenziato. 

Maurepas temea anche più Malesherbes, ch'arca in pari tem- 
po virtù antiche ed opinioni moderne , e di cui la insinuante genti- 
lezza influiva facilmente sull'animo del re. Ei dava a’ suoi progetti di 
riforma l’attività d’una eloquente persuasiva , ed era più capace del 
controlore a farli riuscire, li primo ministro con diligenza impediva, 
ch'avesse segrete conferenze col re. Talvolta la vigilaute sua sollecitu- 
dine rimaneva delusa. A Malesherbes era stata affidata la direzione del 
dipartimento diParigi e della casa del re, alla quale andava congiunto 
il buon governo del regno. Appena entrato nel ministero attese a 
temperare i rigori del potere, ed anche troppo spesso ad indebolirne 
le necessarie leve. In seguito volendo rendere per sempre impossibili 
le illegali prigionie, chiese con viva istanza la soppressione delle let- 
tere di cachet, di cui avevasi molto abusato negli ultimi anni del 
regno di Luigi quintodec imo. In tutta le sue opere scorgevi ben» la 
mania delle innovazioni , il delirio di perfezionamento , che fu ■ d è 
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Effemeridi 
»~88. II parlamento sanziona 1’ ardito decreto sulla rc- 
-i voca delle lettere di sigillo , e disponcsi a proporre 

° ^ nuove istanze. Colloction Jc piece* importante* su r la revolution 

francaise 1 . 1. p. <08. — Istor. della rivoluzione éc. t. I. p. 52. 

la malattia del tempo. Laliarpe li dipinge modelli di L»uon gusto in 
»in secolo di frasi, e monumenti di virtù in un secolo di corruzione. 
Ma Laliarpe, e l'autore delle opere suddette, riconobbero più tardi 
quanti funesti risultati tali monumenti ili virtù poteano generare. 
Grandi errori si possono rimproverare a Maleslierbes, ina tutti ebbe- 
ro la loro sorgente in qucll’ainore del bene, clic in (ni era divenuta 
passione. Dopo aver posto sotto gli occhi del suo re un quadro spa- 
ventevole c fosco d'uri regno, clic forse in «pie* di non era mai slato 
s\ florido, disse ,, Il diritto di amministrare i suoi affari appartiene 
ad ogni corpo, ad ogni comunità: è il diritto naturale; il diritto 
della ragione. Da che potenti ministri hanno convcrtito in un princi- 
pio politico il non lasciar convocare assemblee nazionali , si giunse 
fino a dichiarar nulle le deliberazioni di un villaggio. E stato intro- 
dotto in Francia un governo più funesto die il dispotismo, e degno 
della barbarie orientale! ... Ed indirizzandosi al re, gli dichiarò 
positivamente, che il mezzo più sicuro, più naturale, e più confor- 
me alla costituzione, era d'ascoltare la nazione stessa. Tale novità 
era d* un* estrema conseguenza, e con lo spirito che regnava in quei 
‘h , diventava un cangiamento di fronte Sfitto il fuoco del nemico. 
Rillelta il lettore fin da qualepoca parlavasi il linguaggio della rivo- 
luzione ! 

Saint-Gcrmain successe nel ministeri o della guerra ad Alessan- 
dro Maria Leonardo di San Maurizio principe di Montbarry, il qua- 
le avea modi gentili, ascoltava tutti con apparente premura, promet- 
teva facilmente, ed anche più, che non poteva mantenere. Le spe- 
ranze deluse produssero disgusti, e lagnanze. La lentezza con la quale 
procedeva nelle sue operazioni, fu giudicata poco opportuna per se- 
dare le contese intorno alla disciplina: la sua prudenza fu tenuta per 
irresoluzione, e la sua bontà per debolezza. Si pretese per ultimo di 
trovare in difetto la sua amministrazione durante la guerra di Ame- 
rica. Saint-Germain educato nelle minuzie della tattica tedesca di- 
strusse il più fermo baluardo del reale potere, la casa del re, di 
cui il valore e I* incorrutibile fedeltà non poteano compensare agli 
occhi de'facitori di cose militari , quanto le mancava di precisione 
nelle mosse , e di rigidezza nella disciplina* 

Necker successe a Turgot : era ginevrino , protestante c ban- 
chiere; ed era altresì imbevuto di* quella angusta politica, che virile 
regolare un regno col sistema d’una picchila democrazia, e la finanza 
d'un grande stalo, come i registri d'un banco. Ei irritavasi contro 
qualunque altra distinzione, che, quella della fortuna , e vede a ini 
depositario del potere monarchico, soltanto il presidente d* un' assem- 
blea’ deliberante o il capo d' un* associazione commerciale, rivooalu- 
le ^ grado degli azionar). Lo strepito ch'esso ministro fece in Fran- 
cia , fa preoccupazione inspirata, c’obbligano di entrare in un quai- 
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1788. La corto suddetta avca di già indirizzate al re al- 
5. cune suppliche. Ecco quella relativa all’esilio di Or- 
leans. 11 pubblico dolore a’ piedi del trono ha pre- 
ceduto il vostro parlamento. Il primo principe del 


che dettaglio. Ner.ker eli’ era italo commesso presso un banchiere con 
soli ciru|i;an!a Luigi, era giunto ad ammassare di rendita centomila 
scudi. Nel centro degl’ intrighi del monopolio avea trovato il tempo 
di comporre alcuni pezzi di letteratura, nò (piali «scoprivansi delle 
grandi vedute, e le risorse d'una gigantesca immaginazione. L’arte 
di amministrare le finanze dovea essere l’oggetto d un nonio occupato 
ne’raggiri. Questa tu, la materia ordinaria de’ suoi letterari travagli. 
Desiderava far fortuna, e divenire ministio. L'uno non era niente 
dilìicile dell’altro per un uomo attivo, laborioso, robusto, pieno d’ en- 
tusiasmo, che muoveva a far pai lare, e poco del calo su' mezzi per 
giuguere al posto richiesto dalla sua ambizione. Necker prestava da- 
naro al marchese di Pezai : egli era un intrigante, c figurava presso 
i grandi co suoi vezzi, buffonerie, e pericolose condiscendenze; in- 
siememenle a Beaumarchais altro intrigante , ct*a ammesso alle cenct- 
te di Maurepas. La tempera piacevolmente caustica di cotesti, gli a- 
vea resi necessari al vecchio ministro, cd in particolar modo alia mo- 
glie di lui. Necker sì servi del marchese per intromettersi , e presen- 
tare delle memorie sulle liuanze a Mtiurcpas. Questi non intendeva 
niente, ed era assolutamente ignaro su tale oggetto, ciò non ostan- 
te con avidità ascoltava le grandi frasi di Necker. Lsso spacciavale 
col metodo d’un uomo pieno del suo oggetto , e elle vuole ad ogni 
costo sedurre. Ki predicava con l’esempio.* dicea aver fallo con nien- 
te una ricchezza di otto e piu milioni, il miracolo operato in mio 
favore non potrò forse rinnovarlo a prò di Francia? Maurepas fu ben 
tosto di ciò assicuralo. Altro non voleaci che un occasione per im- 
piegare il taumaturgo , e questa fu la morte di Clugny de Nuis coii- 
Irolor generale accaduta dopo sei mesi di esercizio il dt 18 ottobre 
177ti. Taboureau era stato designato fin dall’epoca ili Luigi XV. figli 
era dolce, semplice, umano, ma era altresì valetudinario, c privo af- 
fatto di quell'allergia, madre, delle grandi azioni. 

Taboureau de Villepatour ardentissimo inficiale generale di ar- 
tiglieria eragli fratello , e chiedea l’avanzamento di lui. 1 protettori suoi 
evi-ano tanto ripetuto, che non puteasi trovare un uomo piu amico 
del pubblico bene quanto Taboureau. Questi fu scelto, da Maurepa.s ; 
ma ri in qualche modo si ricusò , e disse non intendersi punto de- 
gli altari del fisco pubblico. Qui atleiidcv.il» Necker , e le* tosto insi- 
nuare al principale ministro, che non doveasi arrestare con delle va- 
ne considerazioni la scelta del monarca; che poteasi distrane dalia 
generale controieria la contabilità; e che essendo di sua ispezione in- 
caricherebbesene per eccesso di patriottismo. Taboureau acce.uò . lu - 
siugarasi esser consultato nella scelta ; ma rimase stupefatto al nome 
di Necker, e come socio, e col titolo di consigliere delle finanze, c come 
direttore del reale tesoro. Parigi tutta risuonò di clamori , ed un gran 
numero di libelli ciucciarono contro Necker j ma csa 1 calumateli avev.ui 
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1788. principe del sangue di rappresentare a vostra- mae- 
stà ch’ella trasformasse una seduta reale in un let- 
to di giustizia. La sua dichiarazione non ha fatto 
che cnunziare i nostri sentimenti. Il parlamento snp- 

di necessità esser sacrificato. Necker prese lena , c senza arrossire si 
spacciò pel solo uomo atto in que' dilfìcilissiini tempi , a sovvenire 
con delle profonde combinazioni ed infallibili risorse all'esattezza dei 
pagamenti, ed al mantenimento del credito. I.a carica di controlor 
generale fu soppressa , e Necker fe’ le funzioni di direttore generale 
delle finanze. Come calvinista non avea esibito alla camera de’ conti 
il giuramento, che doveva esser preceduto da un certificato di catto- 
licità. Ciò impediva la firma pel contenzioso. Incaricandone un consi- 
glio di stato era porsi in tutela, per cui vennesi all’elezione d’uu ca- 
ngialo. Bcaumont, Eorqucux e Yilleneuve indossarousi tale affare. Ne- 
cker allontanò qne’pocbi che davangli ombra: gl’ intendenti delle fi- 
nanze e del commercio erano stati soppressi , e quest* operazione fu 
costosa allo stato pe’ rimborsi. Tutti attendevano i progetti rigenerato- 
ri , e le magnifiche promesse fatte a Maurepas. D’altro non pailavasi 
che di miglioramenti, di soppressioni, di riforme. I ricevitori delle 
terre e. boschi, i tesorieri, i fermicri doveano passare sotto la cen- 
sura di questo formidabile esaminatore. Una generale confidenza di- 
chiarassi in suo fas’ore : ei sosteneva i suoi sforzi per ristabilire la 
fortuna pubblica; e per verità fu aumentata dallo stabilimento delle 
provinciali amministrazioni , le quali mostrarono un simulacro di li- 
bertà. I guai crescevano : la bilancia fra l’ entrala e la spesa poteasi 
ristabilire col sottratto delle grandi pensioni , ed altre caricho parasi- 
ticlie dello stato. Necker temendo farsi degl'inimici non adottò que- 
sta salutare misura, ma bensì ricorse a quella degl’irnprestiti , ■ quali 
porgendo un passaggiero sollievo, cd aumentando gli aggravi di già 
pesanti , condussero lo stato ad una totale sovversione. Necker si per- 
dette per sola vanità, e fu obbligato dare la sua dimissione. Divoralo 
dal desiderio di far parlare di se, pubblicò un’opira suU’amministra- 
zionc delle finanze. Alcuni squarci erano superbamente trattati , ma i 
suoi partigiani vantaronli, come un capo d’opera dell’umano scibile. 
La sua ritirata eccitò un leggiero movimento : con somma facilità si 
sedò, ma fe’prcscntire quanto da gran tempo meditavasi. 

Egli fu successivamente rimpiazzalo da un vecchio e da un gio- 
vane, cioè da Joly de Fleury, il (piale inventò alcuni dazi sull’en- 
trata di Parigi: questa debole risorsa non produsse niente, e si riti- 
rò. Il passaggio da un ordine di cose all’altro 6 assai dilicato. il se- 
condo fu d’Ormesson, che ben presto conobbe essere il fardello di so- 
pra le sue forze, per cui sollevando le spalle non tardò molto ad ab- 
bandonarlo. Avviene talvolta , che i medici nelle complicate e dispe- 
rate malattie , più non sapendo che ordinare si ritirano. L’ ammala- 
to allora si abbandona agli empirici. I più audaci , che rispondano 
della sua guarigione , ed annunziano de' prodigi de’ quali non sa- 
rebbesi in principio ascoltata la narrativa, sono favorevolmente ac- 
colti, ed ottengono udienza. Tale fu de Calonue, cosi detto il deprc- 
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i;88. j>lica vostra maestà di non ascoltare clic il suo pro- 
prio cuore : la giustizia e l’ umanità racconsolate dal 
ritorno del duca d Orleans cancelleranno tin esempio, 
che finirebbe con operare la distruzione delle leggi , 
la degradazione della magistratura , ed il trionfo dei 
nemici ded nome franceseu.il re rispose: «Non deb- 
bo render conto a chicchessia delle mie risoluzioni. 
Non cercate di unire la causa particolare de.’ condan- 
nati, con 1 interèsse de sudditi, e delle leggi. Ciascuno 
e interessato alla conservazione dell’ordine pubblico, 
el ordine pubblico è essenzialmente attaccato al man- 
tenimento della mia autori LU u. 23u/«iur:I£squisscs historiques 
sur la rèvolutinn frane ai jc t. I. p. 39. — Ucsod. t. I. p. 53. 

o. L’esilio del .duca d'Orlcjms era divenuto 1’ in- 

! cernivo d una generale fermentazione. Luigi fatigato 
dalle replicate diinaudc delle corti sovrane rispose : 
«che non giudicava giusto di prestarsi alle istanze che 
venivangli fatte , e che trovava indiscrete ^espressio- 
ni delle ultime rimostranze ». fa. t. l.p. m. — Histoire de la 

conjuralion di? Loim-Philtppe-Joseph d’Orlcans !. I. p. 98. 

17 ■ Il parlamento fatto vieppiù ardilo dallo strepi- 

toso applauso che eccitava la guerra fatta alla corte, 
anziché quietarsi espose delle replicate energiche ra- 
presentanze. ìj. 1. 1. P . ios. 

*'• Luigi cede : resesi alle sollecitazioni della du- 

chessa d’ Orleans Luisa Maria Adelaide di Borbone , 
che godeva alla corte di quel lusinghevole impero, 
che dona la virtù, ed a’ prieghi di Lambert controlor 

<lato re , perchè terminò di annullare il credilo pubblico, Basta fin qui 
de' ministri , che hanno preceduta la più spaventevole delle rivolmio- 
ni. Nessuno di cotesti uomini conosceva la monarchia francese, c sa- 
rebbe bastato uno di essi per rovesciarla dai fondamenti. Vedi di- 
strania! — Desportes - Botcheron . — lìouchot. — Foissct il maggiore. — 
À/ichnnd il giovane. — fV eist. — Consideratìons poliliques sur le* affai- 
res de Fra nei: el d’itaiie dopuis 1774 jusrju’en 1821 par. AI. DeJ .“ * 
Memorie d«l conto di M inrepas t. 111. p. 1 4 alla 155 — Al.Mct-Du- 
pan: Considerazioni sulla rivoluzione di Francia, c sue cause, p. 3. 
alla 73. — Iiousy-erl An”las : Saggio sopra la vita, le opinioni , e gli 
scritti di Maleshcrbas 1. 1. e 11. 
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1788. generale delle finanze , che a tulle le virtù morali - 
univa nelle sue operazioni una profonda insiruzione , 
ed un metodo ammirabile. La lettera di sigillo fu 
tolta , ed il duca ebbe la libertà di ricomparire a 
Parigi . ed a Versailles. Dami. 1. 1. r . si. 

27 II ministero in virtù degli obblighi di rendere 

marzo. nn conto annuale di lìrianze, annunzia In pubblica- 
zione dello stato delle esazioni e delle spese del cor- 
rente anno. Il risultato di già conoseeasi dal pubbli- 
co. Il divario della rendita ordinaria con le spese to- 
tali era di cento sessanta milioni. Questo dovea es- 
sere non solamente estinto , ma superare di sette mi- 
lioni il prodotto presunto dagl’ impronti successivi, 
c per la porzione realizzata delle promesse riforme. 

De Wtber t. I. p. <98. 

13 II parlamento risolve d'inviare al re alcune ritno- 

apriie. stranzc sulla sessione reale del dì 19 novembre 1787, 
allìn di ripetere cb’csso non avea avuta alcuna par- 
te alla registrazione degl’impronti ordinati in quella 
sessione, e ch’crano illegali id. 1. 1. p. 20. 

3 Le istanze suddette furono di preludio alla ses- 

maggio. siòne, ed al decreto del dì 3 . Fu allora clic la guer- 
ra fra la corte ed il parlamento prese di giorno in 
giorno più fuoco : la magistratura di Parigi fu so- 
stenuta da tutta la magistratura di Francia , ed in- 
coraggiata dalla pubblica opinione. Proclamò i di- 
ritti della nazione , dichiarossi incompetente in ma- 
teria d’imposizioni , c divenuta liberale per interesse, 
generosa dall’oppressione , protestò contro le deten- 
zioni arbitrarie c dimandò, clic gli stati generali fos- v 
sero regolarmente convocati. De’movimenti agitavano 
la Francia : mi apparato di forza armata annunziava 
un qualche terribile avvenimento; e sapeasi, che molti 
editti doveansi simultaneamente presentare a tutti i 
parlamenti del regno > allìn di evitare la loro coali- 
zione. Miguel, t. I. p. 21-35. —— Dciod. t. I. p. 55. 
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1788. Luigi stanco di lottare Col 1 parlamento forma il 

4. progetto di abolirlo, e di sostituire ad esso una cor- 
te plenaria , simile a quella eh’ ebbe luogo sotto 
Carlomagno * e con de’consigli sovrani predestinti col 
nome di grandi baliaggi. Le mutazioni fatte da esso 
principe , non solo non fruttificarono quel giovamento 
eh’ ei s’ era proposto, .ma originarono ancora orribi- 
li disgrazie. Bnennc ih’ avea tutta la confidenza di 
Luigi e di Maria Antonietta di concerto con Lamoi- 
guou concertò di rapire col più ardito colpo di ma- 
no al parlamento la popolarità ; colpo per esso il più 
sensibile. L* editto che dovea produrre l’ inopinato 
cangiamento, con ogni precauzione, e nella più gran- 
de segretezza fu alfidato alla reale tipografia. D’Esprc- 
inenil consigliere del parlamento n’ebbe contezza, ed 
a forza di danaro se ue procacciò una copia. Tutto fu 
scoperto: il parlamento fu instrutto del segreto, l’ina- 
inovibilità decretò de’suoi membri , e l’incompeten- 
za di chiunque usurpasse le sue funzioni. Anq. t. XilL 

p. 231. — Mig.t. I. p. 7 5. 

5 D'Espremenil e Goislard di Montsabert consiglie- 

ore ri accusati d’ingiuriose parole contro Briennc , sono 
<inera. arrestati di notte nella gran camera dell' assemblea , 
ove eransi rifuggiati. Il parlamento era in permanen- 
za notte e giorno. L’ordine regio portava d’impadro- 
nirsi d’ Espremenil in seno al parlamento stesso. 
Da Agoust marchese ne fu incaricato , ed impossesalo- 
si de’ consiglieri condusse il primo nell’isola di santa 
Margherita , il secondo nella città di Lione. Questa 
procedura fe’in Parigi la più grande sensazione , sì 
per la forza impiegata , che pel luogo in cui fu ese- 
guita. I progetti della corte plenaria e de’ baliaggi 
perirono : il primo incontrò il pubblico disprezzo , 
il secondo una invincibile opposizione. Mon. ìnir. p.95. 

— - Bcaulieu. 

8 Tornala reale eseguita a Versailles. Gli editti 

clic volevansi tenere celati vengouo registrati con 


Digitized by Google 



di Napoleone Bonaparte -$7 

J 788. autorità da una spezie di corte plenaria composta di 
principi del sangue , di duchi , di pari , e di gran- 
di ofiiziali della corona. Nella seduta pubblicaronsi 
sci differenti leggi. Creavansi in esse delle grandi po- 
desterie , e riduccvasi il parlamento ad ima camera 
grande , e ad una camera di appello. Venne instimi* 
ta una corte plenaria , che la domane tenne subito 
la prima sua sessione. Le proteste però succedevano 
le ime alle altre , la giustizia non era amministrata, 
i parlamenti delle provincie imitavano quello della 
capitale , la nobiltà secondava le mosse, i gentiluo- 
mini bretoni accusavano i. ministri , scoppiavano am- 
mutinamenti , congiure in parecchie parti , 0 l’ irri- 
tazione era estrema ed universale. DesodotwdsA.hp.56. — M.on. 
id. p. *02.— Aiujueid. id. p. 241. 

9. Il parlamento protesta contro le operazioni di 

Versailles, e produce nuove rimostranze, che non preu- 
donsi in considerazione. L’universale opinione dichia- 
rasi in suo favore » e contro Brienue. ebani, itisi, ile 

France t. II. p. 4 89. Mon. id. p. 142. 

is. In tale stato l’arcivescovo di Tolosa fecesi con- 

ferire il titolo di primo ministro, quasi per supplire 
mediante un nome imponente , alla pochezza delle 
sue facoltà intellettuali. In pari tempo vennegli con- 
ferito l’arcivescovado di Scns , vacante per la morte 
del Cardinale Paolo d’Albert di Luynes. Picot.—Espa • 

gnac. 

6 II re dà a conoscere al suo privato consiglio 

luglio, j] voto per gli Stati, itisi, ile la conjurat. ec. 1. 1. p. 4 06. 

45. Brienue fe’ emanare dallo stesso consiglio uà 

decreto , in cui s indicavano gii stati pel susseguen- 
te mese di maggio , e.d invitava le corporazioni , 
ed i particolari a produrre de’ sistemi sulla loro 
formazione. Tale imprudente invito altro non fece 
che suscitare de’ numerosi scritti , de’ progetti , c 
delle deliberazioni. Il governo dovea comprendere 
più l’importanza degli stati, e conoscere che il so- 


Digitized by Google 



38 Effe me a idi 

1788 . lo ritorno di essi annunziava una grande rivoluzio- 
ne. Picot. 

8 L’arcivescovo di Sens dopo avere per tre mesi 

agosto, lottato contro la pubblica opinione , con im nuovo 
decreto del consiglio sospende la corte plenaria, ser- 
ba le grandi podesterie , ed anunnzia in ultimo gli 
Stati pel dì primo maggio del 1 789 . Biografia universa- 
le t. XXXIII. p. <55. 

16. Il reale tesoro trovandosi esausto, cioè con soli quat- 
trocentomila franchi sospende i pagamenti. LaereuU* 

Jeune: Iiistoire de la France pendent le XVIII. siede 1 . 1. p. 153. 

n Brienne immaginò d’acquistare in biglietti una par- 

medesimo te de 'pagamenti in corso , e fino all’ultimo dì del sus- 

d ‘ ■ seguente anno, in cui doveano ragunarsi gli stati. L’or- 

dine del consiglio , che annunciava questa finanziera 
misura fu pubblicato lo stesso dì. Brienne consultò 
Rivarol , il quale consigliò il ministro d’ intitolare il 
decreto : Ordine del consiglio di stato concernente i 
pagamenti. Piacque a Brienne questa enigmatica spie- 
gazione : Rivarol ebbe impiego presso lui , e la 
sicurezza d’ un’ annua pensione. Un allarme univer- 
sale si manifestò: Brienne spaventato implorò la pro- 
tezione di Maria Antonietta ; e si presentò come una 
vittima del suo zelo a sostenere la reale autorità, ed a 
dimandare i soccorsi del ginevrino Neckcr. Il conte 
d Artois , Mercy rappresentante austriaco secondarono 

I voti di Brienne. De Rivarol. Extrait du Journal national. — De 
tVcber: lo. cit. t.I. p. 250-251. 

25. Il primo ministro non potè più a lungo difen- 

dersi contro le doglianze che prorompevano da ogni 
parte. Ben tosto restò schiacciato sotto l’enorme peso 
della pubblica opinione. Pensò dimettersi, e di tro- 
vare la sua sicurezza nel fondo dell’Italia. Abbando- 
nò il suo buon sovrano alla discrezione degli avve- 
nimenti ; anzi nell’ultimo colloquio fccegli osservare , 
che il richiamo «li Necker era la sola misura , che 
potesse ritardare ‘ la sua caduta. Brienne allievo della 
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t 788. scuola filosofica avea compromesso l’ autorità del re 
forzandolo a secondare i suoi passi. Il governo pale- 
sò l’incapacità e la debolezza di lui, e die’ a cono- 
scere non andare scompagnata giammai latina dall’al- 
tra. Lttor. della rivoluzion. ec. 1. I. p. G5. •— Desod. t.'I. p. X.-Pi- 
cot. — Anrfuetil.[i. XHI. p. 213. 

Dovcasi infallantemente credere , che un uomo 
il quale aspirava da sì lungo tempo al ministero, a- 
vesse almeu lavorato per preparatisi, e che vi en- 
trasse con progetti , con viste , e con espedienti già 
pronti. L’arcivescovo viceversa fe’ ben presto scorge- 
re la sua leggierezza , la sua incapacità , il suo umi- 
liante imbarazzo. Una grave malattia sopraggiunse a 
crescere la difficoltà della sua posizione. Li aliine di 
guarire ricorse a de’rimedii energici ed aitivi, e mol- 
ti pretesero , che la sua mente fosse rimasta affie- 
volita ed offesa. È certo eh’ ci non mostrò durante 
il suo ministerio , i talenti ch’crasi creduto di scor- 
gere in lui. Indeciso e pusillanime fluttuava senza 
proposito , avanzava senza prudenza , retrocedeva sen- 
za onore , metteva in compromesso con ardite ope- 
razioni la reale autorità , suscitando in tal foggia il 
malcontento negli animi. 

Alle discussioni delle adunanze de’notabili suc- 
cessero quelle del parlamento. Conoscendo, che l’e- 
silio di esso non era che un rimedio momentaneo, e 


che sospendeva l’opposizione senza distruggerla, Brien- 
ne avanzò il progetto di ristringere questo corpo alle 
funzioni giudiziarie , e per eseguire questo progetto 
associò il guardasigilli Lamoignon. Le operazioni com- 
binate de’ due ministri più non furono che la se- 
rie d’insulti imprudenti , e malaccorti : esse provo- 
carono , dalla parte del parlamento . delle resisten- 
ze funeste di cui il resultato fu quello di trarre o- 
gni cosa nell’abisso. Il prestilo non riuscito di /Joo 
milioni: il redicolo blocco per impadronirsi di Espre- 
iucnil e de Moutsubert : gli editti de’graudi baliag- 

4 * 
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i 783. gì e dell a corte plenaria , ne’ quali Laraoignon im- 
piegò la penna dell’ abate Manry , sono i tratti più 
notabili di quell epoca deplorabile. Lamoignon avea 
dell’ardire , ed univa all’ energica costanza di Mau- 
peau più considerazione , ed una maggiore probità. 
Ma s’ ingannò sulla forza dpi potere , e su quanto era 
possibile a suo tempo. Maupeau avea rimpiazzato il 
parlamento variandone i membri : Lamoignon volle 
disorganizzarlo. Il primo di questi mezzi , se fosse 
riuscito non avrebbe prodotto che un temporaneo ri- 
poso; il secondo dovea produrne uno definitivo, per- 
chè distruggeva quel potere , che 1 ’ altro liraitavasi 
di farlo passare da una in altre mani. Ma la rifor- 
ma di Maupeau non durò , e quella di Lamoignon 
non potè portarsi ad elì'etto non ostante , che l’ese- 
cuzione di quest’ ultima fosse bene condotta. In un 
giorno tutta la magistratura francese fu esiliata , af- 
finchè la nuova organizzazione giudiziaria potesse a- 
ver luogo. Lamoignon spogliò il parlamento di Pa- 
rigi de’suoi attributi politici, per rinvestirne una cor- 
te plenaria ministerialmente composta , e ridusse la 
sua competenza giudiziaria in favore de’baliaggi dei 
quali estese la giurisdizione. L’opinione però ne ri- 
mase irritata , i magistrati ed i legisti protestarono, 
le provincie sollevaronsi , e la corte plenaria non po- 
tè uè formarsi, nè agire. La rivolta scoppiò nel Dcl- 
finato , nella Brettagna , nella Provenza, nel Bearn, 
in Fiandra, in Linguadoca; il ministero invece di re- 
golare l’opposizione de’ parlamenti , trovò un’oppo- 
sizione più animala e più faziosa. La nobiltà, il ter- 
zo stato , gli stati provinciali , c fino il clero vi pre- 
sero parte. 

Briennc stretto dal bisogno di danaro avea con- 
vocata un’assemblea straordinaria del clero , la qua- 
le fe’toslo un indirizzo al re per domandargli l’abo- 
lizione della sua corte plenaria , e la sollecita con- 
vocazione degli siati. Essi soli poteano ormai ripa- 
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1788. rare il disordine delle finanze, garantire il debito 
pubblico , e porre un fine a questi conflitti di so- 
vranità. L’arcivescovo di Sens con la sua contesta- 
zione col parlamento avea aggiornata la discussione 
finanziera creandone una d’ autorità. Tostocliè questa 
cessò ricomparve l’altra, che determinò la sua riti- 
rata. Non ottenendo nè imposizioni , nè imprestiti : 
non potendo far uso della corte plenaria : non vo- 
lendo richiamare i parlamenti , Brienne tentò un’ul- 
tima risorsa , e promise gli stati generali ; ma qui 
giunse il suo termine. Esso era stato chiamato al mi- 
nistero delle finanze per rimediare a’ disordini , che 
egli aumentò per trovare del danaro, che non potè 
ottenere. Senza dunque riuscire irritò la nazione , 
sollevò i corpi dello stato , compromise l’autorità del 
governo , e rese inevitabile il peggior mezzo possi- 
bile, secondo la corte, il quale era quello di trovare del 
danaro , e di convocare gli stati ; quindi dovette 
soccombere. La mala riuscita di lutti i prefati ten- 
tativi produsse la disunione tra i due ministri Baca- 
ne e Lamoignon. Il primo rinunziò in agosto, il se- 
condo fe’attendere la sua rinunzia fino al mese di 
ottobre. Oppresso da’ rimorsi ritirossi a Bàville,ove 
morì il dì 16 maggio del susseguente anno, d’un 
accidente di caccia, di cui non si conobbe mai la 
vera causa. 

La circostanza della caduta di Brienne produs- 
se la sospensione del pagamento delle rendite dello 
stato , la qual cosa era un principio di fallimento. 
Brienne ministro è stato più degli altri screditato , 
perchè è stato l’ultimo. Erede degli sbagli , e dei 
disordini del passato dovette lottare con mezzi trop- 
po deboli contro le difficoltà della sua posizione: si 
servì dell’intrigo e della oppressione , esiliò il par- 
lamento , lo sospese , lo disorganizzò ; ma tutto gli 
fu di ostacolo, niente di soccorso. Dopo essersi lun- 
gamente dibattuto cadde di stanchezza c di deboiez- 
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1788. za , non ardisco dire d’imperizia , poiché fosse egli 
stato più forte e più abile di Richelieu, Mazzarino 
o Sully sarebbe caduto nel modo stesso. Peri per gli 
sbagli di Calonne , c Calonne per avere profittato 
nelle sue dilapidazioni della confidenza inspirata da 
Neckcr. L’uno co’ risparmi avea distrutto il credito, 
l’altro volendolo ristabilire con le profusioni e con 
la forza , distrusse 1 ’ autorità. Era già tempo che il 
popolo francese avea adottata la massima , che non 
potea stabilirsi , molto meno eseguirsi alcuna impo- 
sizione , che non fosse registrata da’ rispettivi parla- 
menti. Era questa una spezie di scudo, con cui ga- 
rantivnsi la libertà c la fortuna del pubblico , nè 
polca Brienne lottare nel tempo stesso , e contro la 
massa de’ parlamenti , e contro la pecuniaria deficen- 
za. Fu questo il principale motivo di sua caduta, e 
le mani stesse che lo precipitarono, innalzarono Ne- 
cker. Brienne erane stato geloso , perchè credevalo 
suo rivale nella gloria, e nc tornea l’ascendente, chca- 
vca in sull’ animo del re. À quest’ oggetto costante- 
mente favorì i suoi nemici. Quando vide il disordi- 
ne giunto all’eccesso, ricorse ad esso e in un tentò as- 
sociarlo al ministero. Nccker ricusò : disse , che non 
sarebbe ritornato alla corte , finché eravi l’arcivesco- 
vo. Allora fu risoluto il suo ritiro , il quale costò 
ottocentomila lire di annua pensione , e la richie- 
sta del Cappello rosso. Ciò abbiamo estratto da Picot , Mi- 
guel , Chuuti cuti , I)c yVeher, Suard, c dalia storia della rivoluzio- 
ne dall’epoca dell’assemblea de’jiotabili sino alla caduta di Neckcr. 

26. Neckcr torna in iscena , ed c introdotto negli 

appartamenti di Maria Antonietta. Ivi di nuovo pro- 
testò la sua divozione, cd il suo particolare attac- 
camento a’ capi regii di Francia. Luigi tornò a spe- 
rare , e come a vedere un orizzonte più chiaro. 11 
ginevrino sortendo fu accolto da’trasporti di giubilo, 
c dalle acclamazioni di pubblica allegrezza. Le gal- 
lerie del castello, le vie di Versailles, ed indi qucl- 
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1 788. le della tremebonda Parigi rimbombarono dalle gri- 
da di : Viva il re ! viva Necker ! Ma ei anziché im- 

E iegare i suoi talertii a rassodare la garanzia del de- 
ito pubblico , stimò bene di abbandonare l’impie- 
go di controlore generale , e per intiero dedicarsi 
al piano di una nuova costituzione. istor. della rivoluzion. 
ec. t. I. p. 78. — De Welter, t. I. p. 252- 

27. I parigini alla nuova della dimissione di Bricn- 

ne abbandonaronsi alle più vive dimostrazioni digioja. 
Carlo gioielliere era alla guida del popolo. Esso incen- 
diò sul Ponte-Nuovo, ed a’ pie’ della statua di En- 
rico IV i’ immagine del ministro decorato degli attri- 
buti del suo episcopato: indi obbligarono, ed a forza 
costrinsero tutti i passeggieri ad inchinare la statua. 
In que’ dì occupava il luogo del giardino , eh’ è di- 
contro alla piazza del Delliuo i . Mou. id. P . 4 . — Gauit de 

SaiiU -Germain. t. III. p. 440 

*9. Sul Ponte-Nuovo erasi la gioventù senza eccesso 
data all’allegrezza, ma il basso popolo non imitò questa 
moderazione, e furioso si porto alla casa del fratel- 
lo dell’ arcivescovo , con intenzione di appiccarvi il 
fuoco. La scena divenne tragica : la forza armata non 
riuscì a dissipare i male intenzionati , che dopo a- 
verae uccisi un gran numero. Questa prima mossa ne 

(1) AH’approssimarsi della notte degli uomini male, in arnese sì 
ponevano innanzi la «tatua equestre di Enrico IV. Essi fermavano i 
passeggieri, e gli obhiigavono a salutare la statua del famigerati) mo- 
narca. Una tale cerenionia era un onta che faccvasi al buon Luigi. 
Orleans una sera passando pel Ponte-Nuovo fu dagli ipocriti ammira- 
tori di Enrico IV fermata la sua carrozza , e disceso , rese dolce- 
mente alla statua l’oniaggio che esigevasi da essi. Questo fu il primo 
atto di popolarità che fecesi solennemente. Alcuni dubitarono che non 
fosse stato il solo caso, ch'avesse condotto in simile contingenza il 
duca innanzi Ja statua del capo della sua famiglia. Non era per veri- 
tà credibile che un principe che. avea antecedentemente dichiarato, 
cli’ei non inferirebbe neit’opinioue pubblica , tutto ad un tratto aves- 
se questa condiscendenza per un pugno di miserabili. Itesta ora pro- 
vato , che fosse il duca volontario autore di questa scena, c che ne 
concertasse le mosse, e ne pagasse gli attori.-— Vie de Louis-Pliilippe* 
Joseph d'Orleaus surnoiuti c gali te t.I.p. 177. 
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1788. produsse un’altra. La piazza Delfino ne fu il teatro. La 
guardia della città fu sorpresa e vinta, de’plutoni di 
fanteria e di cavalleria furono disarmati , inccndia- 
ronsi alcune galitte , c si penetro in quella del Pon- 
te-Nuovo. Da per tutto gl’incendiari faccano risuona- 
re l’aria di grida: Viva Enrico IV ! viva le guar- 
die francesi ! viva le guardie svizzere ! ma queste me- 
desime guardie essendo venute in soccorso delle solda- 
tesche di Parigi, la cosa cangiò di aspetto. Lo scopo 
era d’ incendiare la casa di JDubois comandante del- 
le soldatesche , che fu detto aver tirato sul popolo , 
e di fracassare le prigioni , che rinchiudevano alcuni 
male intenzionati. La moltitudine si divise in quat- 
tro grosse bande, la prima, ma più debole, ripie- 
gò verso le prigioni , e le altre chiassando porlaron- 
si da Duhois , Briennc , Lamoignon, ad oggetto di 
incendiare le loro case. In questo secondo latto fu 
maggiore la strage , cioè di circa 200 persone. Il 
marchese di Ncslè rinvennesi fra’ feriti. Ei lu convin- 
to dal maresciallo duca di Biron colonnello delle 
guardie francesi , e dai luogotenente di polizia d a- 
vcr promossa la sollevazione. I principali autori pu- 
nironsi con la pena capitale , ma il governo mani- 
festò una qualche condiscendenza per questa parte 
di popolo, che nell’impunità de’suoi delitti vedea un 
incoraggimento a commetterne de’ nuovi, e diedegli 
ben di troppo a conoscere la trista esperienza. 

t. XIII. p. 213.— Mori. p. 4. — Ilistoire de la conjuration d’Orleaits 
t. I. p. 178-180. 

23 L’editto per la convocazione degli stati gcnera- 

•'Ucmbrc.W è portalo al parlamento. 11 registro portava per 
espressa clausola , eli’ essi ragunerebbersi a seconda 
dei sistema osservato nel 1614. ìd. p. 215-216- 

Negli stati generali dell’anno 1614, c negli an- 
teriori riconosce vansi tre ordini, cioè il clero, la no- 
biltà, ed il terzo stato. I deputati per ciascun or- 
dine erano eletti dai baliaggi in numero eguale : 
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1 788. ciascun ordine avea la sua camera particolare , ov’ ei 
deliberava con voto individuale , per aggiungere alla 
plurarità de’sullragi il voto dell’ ordiue. 1/ assemblea 
riunita non formava che tre voti, in modo però, che 
due ordini del medesimo voto imponevano al terzo. 
Derivava da ciò , che quando agivasi per imposizioni 
o per leggi, che poteano arrecar nocumento a’diritti 
del clero e della nobiltà, il voto del terzo stato ri- 
ducevasi a nulla. Anq. t. xn. p. 2 * 5 - 246 . 

25 Quistione insorta sulla formazione degli stati , 

ottobre. e sc doveasi O no seguire l’antico uso. Bue: Ultimi anni 

del regno e della vita di Luigi XVI p, 32. 

29. Necker che ha per iscopo di stabilire una sov- 
venzione territoriale , e che tutte le classi dello sta- 
to fosservi indistintamente soggetta , propone al re 
di dare al terzo stato una doppia rappresentanza , e 
di ammettere nelle deliberazioni il voto individua- 
le. Luigi non vi aderì , e convocò una seconda as- 
semblea di notabili pel dì 3 novembre. In essa fu 
proposto il seguente interessante problema : Se il 
terzo stato dovesse avere il solo terzo delle voci 
nell J assemblea nazionale , o se dovea averne la 
metà. Ecco la gran quistione , che agitò per lungo 
tempo lo spirito della nazione. iitor.deil»rivolu*.ee.t. i.p.8J. 

Edmund — Iiurkc : Reflcxion sur la rèvolution de Frane,'» , et sur Ics 
procede* de certame* socìétes à I.ondres rélatif* a cet tvanement. 

30. . Necker adoperavasi : mercè le sue cure era 
stato ristabilito il parlamento , la corte plenaria abo- 
lita , i baliaggi distrutti, le provincie contentate, e 
le necessarie cose disposte per 1’ elezione de’ deputa- 
ti , e per l’assemblea degli stati. Bnenne avea in- 
contrato la resistenza di tutti i corpi dello stato per- 
chè avea voluto opprimerli. Necker provò la resisten- 
za di questi medesimi corpi , perchè voleano il po- 
tere per loro , c l’oppressione del popolo. Migncu op. 

CÌ». t. 1. ji.23. 
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17O8. I notabili tengono la prima loro sessione. Lui- 
fi gi vi pronunzia un commovente discorso, e dà loro 
nui'tmbre. a conoscere , clic nel prossimo anno ha fissata l ! as- 
semblea degli stati. Sul sistema di convocazione l’as- 
semblea decise di operare a tenore del 1614 , e si 
oppose per la doppia rappresentanza. Il ministero di 
dispotico era divenuto nazionale. La nobiltà si op- 
pose alla doppia rappresentanza del terzo stato. Al- 
cune memorie in reclamazione furono presentate al 
re , e fra queste , quella del conte d'Artois , de’ du- 
chi di Borbone e d’Enghien , e dei principi di Giu- 
dee di Conti. Cauli de Saint-Grimain f .III. p.4 10. — Mon.id. p.4. 

19. Luigi annunzia uilicialmcntc gli stali, uistor.. de U 

Conjur.il. I. I. p. 107. 

2t. Di nuovo li promette , e ne fissa il termine. 

Jìuzol : Menioires sur la revolution franraise. 1. 1. p. 1 07 . 

5 Supplica del parlamento al re , in cui pregasi 

dicembre, non frapporre ritardo alcuno alla convocazione so- 
spirata e promessa. Si sperava bene, il popolo esul- 
tava. Prevalse da bel principio la parte popolare, sic- 
come qnella , in favore della quale operavano i tem- 
pi. Dispiacea sentire , che avesse il parlamento so- 
stenuta una lotta di autorità, e non di pubblico bene: 
c clic la nobiltà si fosse riunita al terzo stato più 
per agire contro il governo , clic in favore del po- 
polo. Ciascuno di questi corpi avea dimandati gli sta- 
li : il parlamento nella speranza di dominarli cóme 
nel 1 6 j 4 » e l a nobiltà di riprendere la sua perduta 
influenza. In tal modo scomposte le cose , l’opinione 
passala da’ nobili a’ popolani, dai ricchi ai poveri , 
dai prelati ai curati , vedeasi , che ove nascesse un 
primo incitamento , un gran sovvertimento sarebbe 
accaduto. La natura del re dolce e buona non era 
tale di potere allontanare o dirizzare con normai cer- 
ta , ed a posta sua gli accidenti che si temevano. 

Carlo Botta: Storia d’Ilalia dal 1789 al 1814. 1. I. p. 60. — d/i- 
gnet: t. I. [>. 28. — Istor. dulia rivoluz. t. I. p. 4 3. 
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L’assemblea de’notablli dopo due mesi d’inutile 
travaglio è congedata. Era divisa in cinque camere, 
e quella in cui presiedeva il fratello del re, cioè il 
conte di Provenza Luigi Francesco Saverio , si di- 
chiarò sola per la doppia rappresentanza. Questa osser- 
vazione è il’Anrjuctil. 


La doppia rappresentanza era reclamata da’lumi 
del tempo, dalla necessità delle riforme, e dall’impor- 
tanza che il terzo stato avea acquistata. Essa era stata 
ammessa di già nelle assemblee provinciali. Brienne 
prima di abbandonare il ministero avendo invitati gli 
autori a scrivere nel modo il più conveniente di com- 
porre gli stati generali , e di tenere le loro assemblee , 
videsi comparire nel numero delle opere favorevoli al 
popolo , il celebre lavoro di Sieyes sul terzo stato, e 

S nella d’Entraigues sugli stati generali. L’idea della 
oppia rappresentanza commosse tutti i cittadini, gli 
spiriti sollevaronsi , alcuni torbidi si manifestarono, 
c nelle provincie continuarono lino ai termine della 
seconda assemblea da’ notabili. Necker non avendo 


potuto fare addottare il raddoppio del terzo stato dai 
notabili , fecclo adottare dal consiglio. Questa distri- 
buzione di voci cagionò la rovina della Francia, 
mentre il terzo stato divenuto in tal forma più for- 
te degli altri due , focosi padrone di tutte le delibe- 
razioni. Non era cosa sì difficile prevedersi, per sup- 
porre che tal riflessione fosse sfuggita a Necker , 
che la propose e la foce adottare dal consiglio c 
dal re. E quando ? Quando erasi già formata una 
nuova potenza , quella dell’opinione, che senza esser 
conosciuta era meno influente , e le cui decisioni co- 
minciavano già a divenire sovrane. Mou. p. < 90 . — Mignet. 

t. i.p.29. 


La corte avea colmato di grazie Brienne ; gli 
avea donate delle abbazie ; ed il buon re chiese per 
lui il cappello da cardinale. Pio VI ebbe a sdegno 
rivestirlo della porpora romana , poiché della sua con- 
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1788. dotta non avea avuto argomento di lodarlo, nè tam- 
poco di premiarlo. Luigi XVI conforme alla bontà del 
suo carattere insistè per un sentimento di generosità, 
e l’arcivescovo di Sens ottenne il cappello. Essendosi 
messo in cammino per l’Italia, gliene giunse la nuo- 
va a INizza. ISe’suoi viaggi si astenne sempre dall’an- 
dare a Roma. Cai! cric historiclic de* couteniporaiiu , ou notivelle 
biographic de tout.es lionimes morts ou vivati! de touls le* pays, qui se 
soni fai! rcniarequcs à la 6 n du 18rne siede, cl au cominenccment 
de cotui-ci eie. — Picot. 

27 . Necker fa un rapporto al consiglio sugli stati 

generali : determina il tempo : il luogo della con- 
vocazione ; ed il numero de’ deputati. Il rapporto è 
seguilo da un editto, che gli stati si terranno a Ver- 
sailles : che unirannosi alla fine di aprile 1789: che 
la convocazione farebbesi per baliaggi 1 : che mille 
sarebbero i deputati ; e che il numero de’rapprcsen- 
tanli del terzo stato sarebbe simile a quello degli 
altri due ordini , eli’ è quanto dire doppio. Ognuno 
di leggieri ravviserà essere il provvedimento inutile 
se doveasi deliberare per ordine , mortale se dovea- 
si deliberare per testa. Il rapporto fu stampalo , c 
l’autore di esso dagli applausi de’parigini c da’ cit- 
tadini delle provincic fu portalo a’ celi, e con esso luì 
altri personaggi consentanei al tempo. DeBonald. — //«- 

quetil. I. \I1I. p. 2 50. 

(I) Oltre i parlamenti riportati per notavi erano nel regno al- 
tri inferiori tribunali. Alcuni di essi cliiamavaiui contigli provinciali 
risultanti di un buon numero di giudici , die sentenziavano senz'ap- 
pello si in civile clic in criminale. Altri erano detti consigli sovrani , 
e cotesti in alcune provincic in grado di appello rivedevano il giudi- 
cato d’altri giudici. Tal era il sovrano consiglio di Colmar per l'Alla- 
7.13 , quello di Perpignano pel Rossiglione , e quello di Nancy per la 
Lorena. Altri chiama vansi consigli supremi , clic giudicavano si m 
civile che in criminale tutte lo cause, clic accadevano nel distretto di 
loro giurisdizione, eccettuali gli aflari che riguardavano i pari del re- 
gno, o gl’iiileressi della corona, eh’ erano riservati al parlamento di 
Parigi. Altri cosi detti Senrchaussée dal loro capo , che chiamava*» 
Senrscullo : ad esso riferivansi le altre inferiori condizioni , che clna- 
mavausi baliaggi , al quale indirizzanvansi le lettere , commessomi 
cd ordini del re, che placca di far pubblicare o eseguire , ma le prò* 
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La speranza (l’un più felice avvenire, e quella 
un miglior ordine di cose si manifesta ovunque. Del 
gennajo. pari ovunque riguardasi la doppia rappresentanza, 
come un beneficio del trono. Il savio però eli’ avea 
meditata la storia, ed avea calcolate le popolari mos- 
se, dispiacciagli simile nazionale effervescenza, hi. 

<2 iNapoleone Bonaparte è nominalo ufficiale della 

guardia nazionale di Ajaccio. Ei seconda il generale 
Pasquale de Paoli , e sotto di lui perfezionasi negli 

Studi militati. Prècis clironologique et hislorique de la vie de 



Napoleon Bonaparte. 1. 1. p. 44. — Oerures de Napol. t. I. p. 14. 

24 . Lettera a’ magistrati per la convocazione degli 

stati generali a Versailles c regio editto , die pre- 

scrive come debba eseguirsi la raguuanza. La lette- 
ra iu cui erasi firmato Lorenzo di Villedevil era da- 
tala il di 27 aprile, ktor.dellarivoluzion.ee. Li. p. Hi. 
n Regolamento in cinquanta articoli fatto dal re 

medesimo nel suo consigliò di stato tenuto a Versailles per rese- 
ci- dizione delle lettere di convocazione. id. P . 96 . 

9 Calonnc indirizza una lettera a Luigi. Essa u- 

feibrnjo. ideamente conteneva rillcssioni politiche. Combatteva 
tutte le operazioni del suo successore Necker, e ten- 
tava di mostrare al re le funeste conseguenze del 

SUO regllO. Ifyscheron Dcsporles. 

(5 Lettere indirizzate a’ coaduttori , mugnai, pa- 

apiiie. nattieri , mercatanti di bestiame , con le quali or- 


damazioni cd atti di giustizia faceansi sotto il nome del Senescallo. 
A questo tribunale appcllavansi dalle sentenze delle curie baronali, 
eh’ erano sotto la sua giurisdizione: era eziandio giudice privativo di 
tutte Ir cause in materie civili e possessorie de’ giudici. Altri vi era- 
no delti presidiali, clic non giudicavano che le cause civili, e di una 
determinata somma j ed altri lilialmente erano i baliaggi , ed il giudice 
chiamavasi /lugli, li metodo sovrindicato di scegliere i deputati per ba- 
liaggi era antichissimo. La nazione francese essendo divenuta nume- 
rosa di troppo per poter continuare a radunarsi nel campo di Marte, 
c poi in grandi parlamenti, fu costretta dividersi per distretti , che già 
erano conosciuti sotto il nome di linliaggi e di Scnechausscc , aflm 
di dare ancor essi il loro voto sugli oggetti, che doveano agitarsi ne- 
gli stali del regno, e per fare la scelta de’ deputati de’ tre ordini , 
clic doveano rappresentare la nazione. — kt. della rivolus. 1. 1. p^Ki-9t. 
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1789. dinasi di sospendere ogni approvigionaraento per Pa- 
rigi del dì 20 aprile fino al di i5 niaggio. Le let- 
tere , erano segnate , JYccker. Chi riceveale istupi- 
va , nè sapea che pensare. Ricorsero al ministro , e 
negò ad essi di averle scritte. Drmald: Osservatimi» sur 
l’ouvrage de Mad. de Slael ayant ponrs litre: Considerations sur» le» 
principati! evenemens de la revolution francasse. 

27 « 2S. Una moltitudine di gente, cioè circa seimila ma- 
snadieri c della più bassa classe del popolo inuovont- 
si dal subborgo di s. Marcello , cd in tutta furia 
si recano all’abitazione del rispettabile cittadino di 
Réveillon manifatturiere di carte da parato nel sub- 
borgo di s. Antonio. Réveillon era di esperimentata 
probità. Il danaro sparso con profusione aumenta 
1’ audacia de’ sollevati. La moltitudine raccolta , e 
guidata dall’abate Leroi lo depreda , c gli appicca 
il fuoco all’ opificio. Il momento fu terribile. La not- 
te pose fine a questa deplorabile sciagura. Taluni 
ne’ costituti per discolparsi del commesso delitto, ac- 
cusarono il fabbricatore d’ esser duro co’ manufattu- 
rieri , e di essersi rallegrato del caro prezzo del pa- 
ne , perchè gli obbligava a travagliare. Taluni tor- 
turati , da eccessivi dolori esclamarono : Mio Dio ! 
e dobbiamo sì orribilmente soll’erire per dodici mi- 
serabili franchi ? In fatti due soli scudi da sei lire 
trovaronsi nelle tasche de’ detenuti. La corte vide 
nel duca d’Orleans l’autore di questa sollevazione. II 

, re fe'indennizzare di Réveillon. Ciò che la cosa ha 
di singolare si è , che questa scena di delirio prece- 
de pochi giorni l’apertura degli stati generali, e l'au- 
tore della congiura di Massimiliano Robespierre as- 
sicuraci , che aovea accadere lo stesso dì , essendo 
stata per la pochezza de’ deputati dillcrita l’apertu- 
ra suddetta pel dì 4 maggio 1. TaU. de misi, de Fr. t. il 
p. 355‘ 

40 Nell'infortunio di Réveillon doveva esservi compreso diteli» 
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1783. Lcqucne indossando una livrea simile, a quella 
< della scuderia del re , si presenta alla cassa di scou- 
maggio. i 0 con un buono di 5 o mila scudi. Esso buono era 
firmato da Necker e dal suo segretario , nè fccesi 
alcuna difficoltà sul pagamento. Allor quando pre- 
sentarono il buouo al ministro negò la firma, e dis- 
se simulata quella del segretario. Fuori di alcune 
circolari non fu presa ulteriore misura , e Nccker che 
doveva avere un sì grande interesse a discoprire gii 
autori della trama, restò in una inazione fortemente 
Straordinaria. Vie de Louis-Philippe-Joseph d’ Orleans t. 1. p. 281- 
285. 

3. I deputati de’tre ordini sono presentati al re. 

4. Essi reudonsi collegialmente alla chiesa di s. 
Luigi a Versailles. Una cercmonia religiosa precede 
il giorno innanzi la loro convocazione. Luigi, la sua 
famiglia , i suoi ministri , i deputati de’ tre ordini 
dalla chiesa intitolata alla Verdine portaronsi proces- 
sionalmente a quella di s. Luigi per ascoltarvi la 
messa. J 1 vescovo di Nancy dopo il vangelo vi scr- 
monò , e chiuse il suo ragionamento con le seguen- 
ti parole : » Nell’ assemblea degli stati generali voi 
siete o re , come l'Essere supremo è in cielo. Circon- 
dato dagli uomini i più scelti de’ vostri sudditi, voi 
siete ancora più perfettamente la sua immagine. Dio 
per meglio godere della sua gloria creò gli angio- 
li , e ne circondò il suo trono ». II ritorno di que- 
sta solennità nazionale di cui la Francia era stata 
da tanto tempo privata , non videsi senza una ge- 
nerale commozione , ed ebbe tutto 1’ aspetto d’ una 
pubblica festa. Una moltitudine immensa era venuta 
da ogni parte a Versailles , il tempo era superbo , 
la pompa delle decorazioni era per così dire prodi- 

riot, clic avea ricusato la sua opera nelle sediziose vedute ili Orleans, 
Non bisogna confonderlo con llenriotj, che (beveva a Saint-Firiniu il 
sangue de’ preti, che fu comandante della guardia nazionale, c che 
fu guiliiottinato con Robespierre. 
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1789. gala, i canti musicali, 1’ aria <li bontà c di conten- 
tezza del re , le grazie cd il nobile portamento del- 
la regina , ed oltre a ciò le pubbliche speranze 
esaltavano tutti gli spiriti ; ma si rimarcò con di- 
spiacere V etichetta , il vestiario , l’ordine de’ranghi 
degli stati del 1 6 1 4* H clero in abito lungo con 
un gran mantello , con la berretta , con una ve- 
ste paonazza , cd in rocchetto occupava il primo po- 
sto : seguivalo la nobiltà in abito nero , con sotto- 
veste e paramani di lametta d’oro , con cravatta di 
triuc , e cappello con penne bianche piegato all’ En- 
rico IV ; il terzo stato stava modestamente l’ultimo, 
vestito di nero col mantello corto, la cravatta di mus- 
solina , col cappello senza penne , e senza laccctti. 
In chiesa fra’ tre ordini furono mantenute le medo- 
desimc distinzioni I. Mignet. t. 1 . p. 33 . — lslor. della rivolu- 
»ion. ec. 1. 1. p. 27 3 - 282 . 

5. Apertura degli stati generali. I deputati furono 

chiamati , ed introdotti secondo bordine de’baliaggi, 
stabilito nel 1614. Le tribune disposte in anfiteatro 
erano piene di spettatori. Il clero stava a destra , 
la nobiltà a sinistra , ed i comuni in faccia al tro- 
no in fondo della sala. Con vivissimi applausi furo- 
no accolte le deputazioni del Dclfmato, della Pro- 
venza, e di Crespi nel Valois , di cui facea parte il 
duca d’Orleaus. Necker quando entrò fu l’ oggetto del 

(0 Nella processione che feceii il duca d’ Orleans non mimesi 
alla testa dc'principi del sangue; ma bensì si confuse fra* gentiluomi- 
ni e comparve in rango co’nobili deputati del baliaggio di Villers-Co 
tcrets, ov'era andato in esilio. La sua presenza eccitò perla via de- 
gli immodcrati trasporti di gioja. I cappelli volarono in aria, batte- 
ronsi le mani, nè si cessò dal gridare : Viva , vivai! duca d’Orlcans.Ei 
gonfi, nasi, inebriavasi di tali applausi , e meglio si conobbe I’ indole 
indocile del terzo stato. L’incauto non conosceva la popolare leg- 
gerezza, e fa volubilità sua nel prodigargli questa testimonianza d'amo- 
re. In que’ momomanti di cecità era ben lontano di conoscere, eli» 
quel popolo medesimo avrebbe convertito gli applausi in invettive 
quel di, che avrebbelo condotto al patibolo. — Vie de Louis-l’bilip- 
pe-Jo»rpli d' Orleans, t. I. p. 287. 
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1 789. generale entusiasmo. 11 pubblico favore si dichiarò 
per tutti que’ , ch’aveano contribuito alla com coa- 
zione degli stati. Quando i deputati ed i ministri eb- 
bero preso il loro posto , e ciò ebbe luogo un quar- 
to prima del mezzodi , comparve il re accompagna- 
to dalla regina , da’ principi e da un brillante cor- 
teggio. Al suo arrivo la sala echeggiò di grida e di 
applausi. Luigi XVI si assise sid trono. La regina 
era al suo fiapco su d ! una sedia inferiore a quella 
del marito , e fuori del baldacchino. Il colpo d’ oc- 
chio della sala era superbo. Luigi tosto che si mi- 
se il cappello , i tre ordini miserselo nel tempo stes- 
so. Le comuni contro l’uso degli antichi stati imita- 
rono senza esitare un istante il clero e la nobiltà. 
Era passato quel tempo in cui il terzo stato dovea 
restare a testa scoperta , e parlare in ginocchioni. 
In tal guisa fu preparata la rivoluzione: la corte ten- 
tò invano prevenirla , come in seguito tentò invano 
di annichilirla ; e può ben dirsi , che gli stati non 
fecero che sanzionare una rivoluzione già fatta. Mìgnct 
1 . 1. p. 35. 

Si attendevano nel più profondo silenzio le pa- 
ni* cu.no rQ j e j e j re ^ e tuU j enm cur ; os ; di sapere quali era- 

or# 12. no le disposizioni vere prese dal governo a riguardo 
degli stati. Il re nella prima sessione pronunzia un 
discorso , eh’ è universalmente applaudito. Per sem- 
pre memorabili saranno le seguenti parole : „ Tutto 
ciò che può aspettarsi dal piu tenero interesse per 
' la pubblica felicità : tutto ciò che può chiedersi ad 
un sovrano, ch’è il primo amico de’ suoi popoli , voi 
potete , anzi dovete sperarlo da’ miei sentimenti. Pos- 
sa , o signori , una felice concordia regnare in que- 
sta assemblea , c questa epoca divenire per sempre 
memorabile per la felicità e prosperità del regno. 
È questo il desidelio del mio cuore , cd il più ar- 
dente de’ mici voti , cd è pur questo il premio che 
attendo dalla rettitudine delle mie intenzioni , e del 
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1 789 ,amor m *° p e> miei popoli.,. Mon. int. p. 231. «— Limoli : 
Vita di Luigi XVI p. 29. 

ore Barentin guardasigilli parlò in seguito, e il suo 

(h\cra discorso fu una vera amplificazione sugli stati ge- 
nerali , e su’ benelìcii del re. Ei fissando le attri- 
buzioni degli stati generali fe’ in pieno meriggio 
conoscere le intenzioni della corte. In (gualche ma- 
niera Immolli all’esame delle imposizioni per appro- 
varle , alla discussione di una legge sulla stampa per 
imporvi un freno , ed alla riforma della legislazio- 
ne civile e criminale. Proscrisse ogni altro cambia- 
mento ed esclamò. „ Le domande giuste sono sta- 
te accordate. Il re non ha fatto conto de’ mormo- 
rii indiscreti , e si è degnato coprirli con la sua in- 
dulgenza : esso ha perdonato altresì l'espressione di 
quelle massime false ed esagerate , per favorire le 
quali vorrebbersi sostituire pericolose chimere a’ prin- 
cipii inalterabili della monarchia. Voi con indigna- 
zione rigetterete queste perniciose innovazioni , che 
i nemici del pubblico bene vorrebbero confondere 
con qne’ cangiamenti felici e necessari , che devo- 
no produrre questa rigenerazione , eh’ è il primo 
de’ voti del re,,. Chatreau : Ilisl. de France . t. II. p. *93. 

4 alle 7 . Indi parlò Necher, ch’era il ministro predilet- 
to, ch’avca fatto ottenere la doppia rappresentanza, 
e che speravasi da esso l’approv azione del voto per 
‘testa, allin di dare la causa vinta ai popolari, ma ei 
parlò da ministro di finanza , e da uomo prudente. Il 
suo discorso , che durò tre ore , fu un lungo pro- 
spetto di finanza , e quando venne alla qaiistione 
che occupava tutti gli spiriti , ( dopo pero avere 
stancata l’assemblea), ei la lasciò indecisa per non 
compromettersi nè con la corte , nè col popolo. Il 
potere politico era la sua passione , ed il vortice 
degli alluri pubblici era l’elemento in cui gli pia- 
ceva muoversi. Mig. t. I. p. 38.— Anq. id p. 253. 
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l 789. Il discorso ricevette applauso soltanto da que’ 
pochi , che per particolari fini erano divenuti pii 
apostoli di Necker. Gli altri fecer le maraviglie , 
ed ognuno vi rinvenne il suo particolare oggetto di 
critica. Le dame parigine dissero con isdegno , es- 
ser di troppo lungo c stucchevole : la turba de’ 
cortigiani ripetè , che non compre allevasi il suono 
di quelle parole : gli alunni di Sofia soggiunsero , 
che quanto uvea detto era di pessimo stile : gli 
economisti accusarono l’autore , perchè era mancan- 
te la mozione di progetti e. sistemi , di piatto e di 
talento ; e gli amici della libertà rimproverarongli 
di nulla aver parlato tirila costituzione. Alcuni 
con nazionale arroganza imputarongli a delitto d’ave- 
re indicato agli stati la condotta che doveano tene- 
re. Molte repliche in istampa pubblicaronsi del suo 
lungo discorso , e molte lettere su ciò furono ad es- 
so indiritte , fra le quali una con l’epigrafe : Quo- 
usque tandem abutere paticntia nostra ? Camiiu <1* 

Desmoulins : Histoiro .«“cròie de la Revolution. — Istor. della rivolu- 
zion. ec. t. I. p. 39. nota 1. — Giornale degli stati generali , compilato da 
Onorato Gabriele Riquetti conte di Mirabcau. Attorniato da pubbli- 
cisti esercitati, siccome il marchese di Cazaux , Durava ay , Claviérc 
ed altri banditi ginevrini , si giovò de’ loro lumi , s’appropriò la 
loro esperienza, e pubblicò un giornale deposito delle sue opinioni, 
cd organo della sua fama. Necker che vedeasi preso di mira in tale 
periodico libello , di cui si tiravano più di diecimila esemplari , ne 
fece impedire la circolazione con un decreto del consiglio di stato. 
Mirabeau deluse tale provvedimento dando il suo giornale agli asso- 
ciati col titolo di Lettere a' suoi committenti ; ed adottò la denomi- 
nazione di Corriere rii Provenza, allorché il governo lasciò un libe- 
ro corso ai giornali , di cui la Francia non tardò ad essere inondata. 
Il Corriere di Provenza continuato lino al t'9t forma 8. voi. in 
ottavo. 

Dopo la sessione il clero e la nobiltà ritira- 
ronsi nelle loro camere particolari, ed il terzo sta- 
to restò nella camera comune per deliberare. Nel 

5 * 
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1789. terzo stato, il solo constiuiito in istati generali, si 
rimarcarono alcuni curati , e molti avvocati , che 
poco aveano letto la scienza della legislazione e Grò- - 

ZIO. Anq id. p. 258 . 

7. Seconda sessione degli stati generali. Il clero e 

la nobiltà deliberarono e decretarono , che la veri- 
ficazione de’ poderi o mandati di procura si eseguis- 
se nella camera particolare di ciascun ordine. 11 ter- 
zo stato pretese , che la verificazione suddetta si fa- 
cesse da’ commessari nominati da’ tre ordini, ed in 
comune. Lungo tempo attese nella sala della convo- 
cazione il clero e la nobiltà , ma invano. Il terzo 
stato con questo modo di verificare volea condurre 
i due ordini a dare il voto per testa : ciò fu pre- 
sentito , nè punto si accordò. Allora i deputati in- 
sisterono nella loro adottata misura , e ben conobbe- 
si che tutto faccasi per disseminare la discordia , la 
quale dovea esasperare l’animo della nazione , e ri- 
durla a quella ultima determinazione , che voleasi 
da’ corfei della rivolta. Luigi ben prevedea nella 
prefata ostinazione la somma de’ guai che sarebber- 
si allòllati al suo trono, e che avrebberlo scosso fin 
dalle fondameuta. Ma ei vivea soifèrendo il male , e 
sperando il bene , che mai giiuigea. De Rivaroh Extraìi 

du gournal national. 

g. Il terzo stato per evitare fino al semplice so- 

spetto , che volesse considerarsi come un ordine se- 
parato dagli altri , diedesi il titolo di comune , c 
niuno osò incorrere la sua indignazione chiamando- 
lo con l’antico suo nome. Mounier sviluppò questa 
proposizione con chiarezza e profondità, kt. della rìvotu- 

zion. cc. t. U. p. 52. 

il. La nobiltà eh’ avea interessi diversi, ancores- 

sa seguì una diQèrente traccia , e dopo verificati i 
mandati di procura dichiarossi constituita in istati 
generali, id. p. 53. — De Gami. 

2i. 11 clero per conciliarsi la pubblica opinione fa 
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1 789. il sacrificio de’ suoi pecuniari privilegi , ma alcuni 
membri annunziarono , che non erano più convo- 
cati come contribuenti , ma come legislatori, cham. 

Hùt. ec. t. II. p. 1 93. 

23. Esso clero è imitato dalla nobiltà , la cpiale fa 

un somigliante sacrificio , ma questi sacrifici non 
sono d’alcun profitto alla nazione. Il pubblico ritro- 
vali intempestivi , e come fatti di cattiva voglia, y/nq. 
». XIII. p. 260. 

27. Il terzo stato attende con impazienza per dieci 
continuati dì il risultato delle negoziazioni esibite 
per conciliare le pretensioni del clero, e della no- 
biltà.* I due ordini si ostinano, ed oppongonsi ezian- 
dio alle medesime sollecitudini del re , che gli esor- 
ta a cedere, ed a procedere in comune alla veri- 
ficazione de’ poteri. Il diritto di rigenerare la pa- 
tria era stato loro accordato dall’opinione, e con- 
cesso da’ loro mandati. Al re interessava di asso- 
ciarsi alle loro operazioni , e mercè questo solo mez- 
zo polca ristaurare il suo potere, e facendola Csso 
stesso garantirsi da simile rivoluzione; ma ei ondeg- 
giava irresoluto fra il ministero diretto da Necker, fra 
la corte diretta da Maria Antonietta , e da qualche prin- 
cipe del sangue, id. 26t. — De Saint - Just: Esprit de la Re- 
volution. 

28. Lettera del re alle comuni in data di Versail- 
les, Dicea*. ,, Desidero che i commessari scelti fra’ 
tre ordini riprendano alle ore sei pomeridiane del 
dimane le loro conferenze alla presenza del mio 
guardasigilli Barentin , e de' commessari che ad 
esso unisco . per essere informato delle proposizio- 
ni di conciliazione, che saranno fatte per contribui- 
re di cuore ad un’armonia sì necessaria c desi- 
derata,,. Istor. della rivoluzione ec. t. II. p. <3. 

30. I deputati de’ tre ordini parlano co’ commes- 

sati nominati dal re aflìn di conciliarsi , ma la con- 
ferenza non ha alcun risultato. La nobiltà simile 
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a’ giganti della favola , accumulava sulle imminen- 
ti rovine della patria le sue intempestive pretensio- 
ni. Monitore n. S-4. ann. <78 'ì.— Madame de Geniti : Memoircs jur 
ia revolution francais t. II. p. 8t. 

Il terzo stato si avvede, che inutilmente atten- 
deva la riunione degli altri , i quali non voleano 
cedere alle circostanze. Ei si determinò alla institu- 
zionc d’un nuovo ofiìzio , e vi nomina a presidente 
Giovanni Silvano Bailly. Bailly quando gli elettori 
di Parigi adunaronsi per eleggere de’ deputati agli 
stati generali fu il primo eletto, c tale prima scel- 
ta poteasi riguardare in allora , siccome grandissi- 
mo contrasegno di stima. Gli stati essendosi aduna- 
li , ei fu il primo altresì , che fosse eletto a pre- 
siederli . e conservò quella carica , quando i comuni 
constituironsi in assemblea nazionale. Bìot. — Bcuekot. 

Il medesimo dì il delfino Luigi Giuseppe Sa- 
verio Francesco nato a Versailles il dì 22 otto- 
bre 1781 muore in età di 8 anni a Meudon villag- 
gio di diporto de’ re di Francia , posto nell’ isola 
di tal nome, in una deliziosa situazione lungo la 
Senna. A’ regii conjugi non rimane più , che una 
figlia primogenita Maria Teresa Carlotta , così detta 
madama reale , nata il dì 28 dicembre 1778, ed il 
nuovo delfino Luigi Carlo duca di Normandia nato 
egualmente a Versailles il dì 27 marzo 1785. A Ma- 
ria Antonietta le riuscì la perdita estremamente do- 
lorosa : erano quelle le prime lagrime che spargeva 
dopo il suo arrivo in Francia , nò dovea più cessa- 
re di versarne : le catastrofi della rivoluzione stava- 
no per succedersi orribilmente le une alle altre sen- 
za intervallo. Notice hiographique dea rois de la tioisieme race.— 
Michatid ii giovine. — Eckard. 

Il terzo stato sulla proposizione dell’abate Sieycs 
decreta di fare un nuovo ed ultimo tentativo per 
la riunione de’ tre ordini , e di constiluirli in as- 
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1 789. scmblca attiva. Il passo non è in veruna guisa più 
felice , di’ ai precedenti a questo. Mo». ». «. 

42 . I comuni chiamati da Filippo il bello al con- 

siglio della nazione , eleggono per loro presidente 
provvisorio Bailly , e procedono alla nomina de’ ma- 
gistrati per la verificazione de’ poteri, id. n. i. 

13. Tre parochi di Poitòu , cioè Gregoire , Gouttes, 

Saurine rispoudono all’appello nominale , ed inco- 
mincia la defezione del clero , che ne’ susseguenti 
giorni vie più si aumenta, id.— /W( r .Mémoiresti P . 94. 103. 
notte U n0 <] c ’ pjù memorabili giorni della rivoluzio- 

i6 <1/ 1 7. nC- Gli stati generali sulla mozione di Sieyes con- 
stituironsi in assemblea nazionale. Sieyes , ed i rap- 
presentanti furono portati al cielo. Essa assemblea 
decretò che le imposizioni, e le contribuzioni quan- 
tunque illegalmente statuite continuerebbero ad esi- 
stere nella stessa foggia , ch’avcano esistito in pas- 
sato , e fino al dì della separazione della suddetta 
assemblea, qualunque ne fosse la causa : che tra- 
scorso questo dì ogni imposta c contribuzione , che 
formalmente e liberamente non sarà approvata dalla 
nazione , cesserà d’ aver luogo in tutte le parti del 
regno. Non si parlò più de’ parlamenti , quantunque 
eglino con opportune scritture sforzassersi di guada- 
gnare quel favore , che per un nuovo impeto po[>o- 
ìare erasi dichiarato per l’assemblea. L’assemblea na- 
zionale col sunnominato decreto credeva assicurare 
la sua permanenza , poiché non potcafi ad essa re- 
care alcun male senza esaurire ad un tratto la sor- 
gente delle finanze. Mon. ». 9 . — Anq. t. Xllt P . 261 - 262 . 
De IV eber t. I. p. 345 . 

17 - Lo stabilimento degli stati generali in assemblea 

nazionale , ed i primi atti di essa spaventano la corte. 
Prima che essa assemblea prenda consistenza il ga- 
binetto di s. Clodovco risolve di prevenirne le con- 
seguenze. Luigi annunzia una sessione reale per de- 
notare le innovazioni , che si sono premesse gli sta- 
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i 789. ti , e sotto pretesto di fare i necessari preparativi 
per la ceretnonia si chiude la sala dell’ assemblea. 

p. 263 . ■— Thiultn t. XXXI. p. 26 . 

isoUD. Simile contegno nella nazione era troppo de- 
cisivo per non prevederne le luttuose conseguenze. 
I patrizi ed i ministri del santuario esitavano sulle 
risoluzioni. L’arcivescovo di Parigi alla guida d’una 
deputazione prescntossi a Luigi re ch’era a Marly , 
villaggio situato fra Versailles c san Germano , e 
distante tre leghe da Parigi, L’arcivescovo prostra- 
to , c col Crocifisso alla mano rapprdsentogli , che 
non ponendo freno all’indecente arbitrio del terzo 
stato , la rovina della religione e della monarchia era 
imminente. L’arcivescovo non potea esporre al re 
una verità nè più certa, nè più terribile; ma il tem- 
po de’ rimedi era passato. Thiul. projeg. alla storia di Ja- 
copo Ilardion t. XYXI. p. 26 - 27 . 

20. I deputati dell’ assemblea allorché presentaronsi 

alla porta della sala vi trovarono alcune guardie sviz- 
zere , che li respinsero, Già gli araldi d'arme avea- 
no pubblicato ed allisso per tutta Parigi e Versail- 
les un proclama , che annunziava la sospenzioue del- 
le ragunanze , e che sarebbesi tenuta una seduta rea- 
le pel dì 22, I preparativi por la decorazione del 
trono, come non ha guari vedemmo, furono il pue- 
rile pretesto , che diedesi al provvisorio chiudimento 
della sala. Bailly presidente dell’assemblea vi giun- 
se : passa tosto dalla sorpresa al raccapriccio ; ed 
ottiene il permesso di entrare nella sala per pren- 
dere alcune carte. Marciando dappoi alla testa de’ 
suoi colleghi li conduce in una sala , così detta del 
giuoco di palla a corda , situata nella via di s. Fran- 
cesco. Quc’ deputati che non erano instrutti dcll’ac- 
caduto, furono in seguito invitati ad occupare il lo- 
ro posto. Uno di essi gravemente infermo vi si fe’ 
portare a braccia. Dopo un momento di esitazio- 
ne decretarono per principio , che in qualunque luo- 
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1 789. go fossero costretti i deputati di radunarsi , ivi sa- 
rebbevi la nazionale assemblea. Giovanni Silvano 
Bailly y celebre per l’estensione delle sue cognizioni , 
e per la dolcezza del suo carattere invitò tutti a 
giurare. Ei pel primo Ritirò , e tutti giurarono di 
non più separarsi finche la costituzione del regno, 
e la pubblica rigenerazione non era stabilita ed as- 
sodata. Martino Auch de Caslelnaudary fu il solo 
ecclesiastico , che protestò contro tale, giuramento , e 
pressato a sottoscrivere, sottoscrisse per protestare. Nel 
ritorno, evitò a stento il popolare furore con dire e ri- 
petere ad alte grida , eh’ era demente. Mounier de- 
putalo del Dellinato compilò la decisione. p r écì, de 

l’IXist. de la Rdvol. par Habaut de S. Etienne p. 131.— Desnd t. I. 
p. 87. — Mon. n. 9 e <0. — Vedi le memorie di Ferrièra , testimo- 
ne oculare, imparziale e veridico t. I. p. 41, 

21. La maggioranza del clero si unisce a’ comuni, 

eh’ eransi adunati in terza sessione nella chiesa di 

s. Luigi. Cento quarantanove membri del clero man- 
darono a verificare i loro mandati. Alla testa di es- 
si eravi Le France de Pompiguan arcivescovo di Vien- 
na. La buona fé di molti parochi fu la causa d’un 
passo tanto imprudente. Si contavano fra essi non 
pochi vescovi. Due membri della nobiltà del Delfi- 
uato fecero altrettanto. Questo dì racn celebre degli 
antecedenti , divenne più interessante per l’effetto > 
che doveva produrre. Nccker cominciò a dubitare del- 
la sua temeraria operazione , e disse co’ suoi : „ Tutto 
è perduto se il clero si unisce al terzo stato Thiul. 

t. XXXL p 26. — ■ De H'cbcr I. L p. 318.— Desod t. I. p. 38. 

23. Memoranda sessione reale tenuta con quell’ap- 

parato di magnificenza , che dalla corte di Versailles 
praticavasi ue’ letti di giustizia. Una guardia nume- 
rosa circondava la sala. Luigi fe’ leggere dal guar- 
dasigilli due dichiarazioni, la prima in 55 articoli , 
la seconda in i 5 . Dopo tale lettura, che tutte rac- 
chiudeva le beueficienzc , che il monarca accordava 
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1783.3’ suoi popoli, il monarca stesso sciamò: » Posso 
ben credere senza ingannarmi , che niun re abbia mai 
tanto fatto per veruna nazione ; ma qual c il popo- 
lo che l’abbia più meritato co’ propri sentimenti , 
quanto la nazione francese.,? Il re prescrisse in se- 
guito a’ deputati gli oggetti su de’ quali doveano 
essi deliberare. Ei pregolli a por fine alle loro dis- 
sensioni . ed a combinarsi per accettare i suoi bene- 
fizi : disse’, che s eglino non voleano concorrere ne’ 
suoi disegni , fatto avrebbe da se solo il bene de’ suoi 
popoli , e solo sarcbbcsi considerato , come loro rap- 
presentante. Queste parole in persona di Luigi XVI 
furono ben lontane dal produrre quel salutevole ef- 
fetto, che avrebbero prodotto nella persona di Lui- 
gi xrv. Ciò detto ingiunse a’ tre ordini di ritirarsi 
ciascuno nella propria camera , c così ebbe fine la 
sessione. Luigi XVI parlò come avrebbe parlato En- 
rico IV e Luigi XV, ma nulla ottenne. I tempi era- 
no Cangiati , ed il potere fuggiva ogni dì dalle sue 
mani. Mon. n. 40 . — Aìuj. id. p. 267 . 

Il terzo stato eh’ avea giurato di dare una co- 
stituzione alla Francia restò per un istante stupido ed 
interdetto. Uno di essi però avvidesi , che durante 
la sessione il seggio per lo innanzi occupato da Nccker 
era vuoto. Da ciò esso arguisce, e fa intendere agli 
altri , che la sessione crasi tenuta contro suo avviso. 
Questa osservazione è simile ad una scossa elettrica, 
e gli animi promuove alla costernazione. Il re era 
appena sortito, che la prima operazione dell’assem- 
blea fu d’installarsi nella sala, che le si era ingiun- 
to di abbandonare. Il gran maestro delle ccremouie, 
il marchese de Brczc venne tosto ad intimarle la 
partenza. Mirabeau rispose ad esso in nome di tut- 
ti. » I comuni hanno risoluto di deliberare. Noi ab- 
biamo sentito le intenzioni , che sono state suggerite 
al re. Voi' non potete essere il suo organo presso 
l’assemblea nazionale : voi non avete nò luogo , uè 
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1 789. voce , nè diritto di parlare ; e voi non siete fatto 
per rammentarci il suo discorso. Andate a dire al 
vostro padrone , che noi siamo qui pel potere del po- 
polo , e che non ci strapperanno di qui , che con la 
forza delle bajonette Tali parole produssero un ef- 
fetto inesprimibile. I deputati fin allora silenziosi , 
ed assorti in riflessioni , in cui il timore avca non 
poca parte, parvero animali e fu udita questa una- 
nime esclamazione Tale è il voto dell’assemblea 
Le voci risonarono in brieve da per tutto ; e fecero a 
gara a chi meglio appoggiasse il violento rabbuffo di 
Mirabeau. Soggiunse con calma Sieyes:» Voi siete og- 
gi ciò , che eravate jeri ; deliberiamo » . Tal dì Fu 
uno de’ giorni più memorabili della carriera politica 
di Mirabeau. Si può dire , che in tal dì fosse realmen- 
te decisa la sorte della monarchia, id. Beauiieu. — FoU- 

jcc il maggiore. 

24. Neckcr per avere disapprovata la seduta reale, 
nella mattina erasi già decretata la sua dimissione, 
ma nella sera stessa fu dai buon Luigi, e da Ma- 
ria Antonietta scongiurato a restare. Il ginevrino ri- 
cusando di assistere alla sessione erasi di nuovo con- 
ciliata la confidenza dell’ assemblea , eh’ avea con le 
Sue esitazioni perduta. De /emcrci.-Memoire» t.I.lib. I. — Ber. 
ville, e Barrière. 

25. Una parte del secondo stato , cioè lyj nobili , 
fra’ quali il duca d’ Orleans, si riuniscano al terzo. 
In questo mezzo la maggiorità de’ due primi ordi- 
ni annunzia , che rimarrebbe obbediente a suoi man- 
dati , alle leggi della monarchia , ed alla volontà del 

re. De Bonald.— Mon. n. ti. 

27. Luigi sgomentato dalla suddetta defezione , e 

temendo una generale sedizione , invita e sollecita la 
maggiorità de’ due primi ordini ad unirsi al terzo i. 


(1) Allorché il «luca di Luxembourg fecegli in nome della ca- 
mera de’ nobili alcune obbiezioni contro la prefitta unione , Luigi 
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1703. Il tal guisa i tre ordini unironsi in totalità, o piutto- 
sto furono confusi , e tosto deposero il nome di sta» 
generali , cui non erano più degni di portare , per 
assumere quello dell’assemblea nazionale e costituente, 
cui meritavano ancora meno, e che per essi non fu 
che una ingiuria. id.— Anq. t. xm p. 270. 

30. Alcuni soldati francesi sono condotti all’Abadia , 

spezie di carcere, per essersi immischiati fra il po- 
polo , e fra le assemblee del distretto. Anq. P . 378 . 
lu \ io La moltitudine li fa porre in libertà. Mon. n. 12. 

*5. Le soldatesche svizzere al soldo della Francia 

si avvicinano a Parigi , e si stabiliscono a Versail- 
les. In tutta fretta furono richiamate quelle , che 
avendo finito il loro tempo ritornavano a san Ger- 
mano ; ed altre truppe furono allestite. L’assemblea 
vede la sua esistenza in pericolo. Questa disposizione 
ostile spaventa ed esaspera il popolo. Il momento 
era decisivo. Id. n. 14. — Beaulieu. — Foisset il maggiore. 

7. Tutti tenendo un orgoglioso linguaggio , che non 

poco imbarazza l’assemblea, si decretò : 1. Che al- 
cun aito , o protesta non avrebbe potuto arrestare 
l’attività deH’assemblea , uè sospendere il suo lavoro, 
a. Ch’ella era sempre pronta a ricevere tutti i mem- 
bri , che fossero stati inviati da’ legittimi elettori. 
3. Che riserbavasi di stabilire su’ mandati imperati- 
vi, allorché sarebbesi occupata della formazione , ed 
organizzazione degli Stati. Lombard de Langrts : Anccdoti- 
ques polir servir à l'histoire de la rèvolution franose t.I.p. 81 . 

9. L’assemblea dimanda al re il rinvio delle sol- 

datesche acquartierate ne’ dintorni di ^ ersailles , 
nella medesima città, e di quelle che attorniavano la 

lutto cuore risposrgli : ,, Ho riflettuto sopra ogni circostanza : dite al- 
la nobiltà, ch’io la prego di unirsi; e se la mia preghiera non basta 
glielo impongo. Quanto a me sono deciso a qualunque sacrifizio. Non 
i piaccia a Di» che un sol uomo perisca mai per la mia causa,,! Un 
sentimento in apparenza si lodevole fu la regola della sua condotta 
in tutta la sua vita, c fu altresi la cagione delle sue sciagure, c di 
quelle della Francia. Bertrand Mole ville. 
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1789. sala delle sessioni. Tale scriuo, capo lavoro di mo- 
derazione e di combinazione oratoria , era steso ne’ 
termini d’ un afl'cttuoso rispetto per la persona del 
monarca , ma un’acre veemenza vi dominava contro 
que’, che lo avvicinavano. Luigi l’assicura su quest’og- 
getto , ma ciò non ostante si aumentano vieppiù i 
torbidi in Parigi. Mon. n. i6-»7. 

4 0. Onorato Gabriele Riquetti conte di Mirabeau fa 

deliberare l’inviolabilità de' deputati. Le guardie del 
corpo furono rimandate ne’ loro quartieri , e l’assem- 
blea regnò su tutta la Francia : il re fin d’ allora non 
fu più che il potere esecutivo senza forza, e seuza 

mezzi di Crearne. Vedi il corriere di Provenza, ossia il giorna- 
le degli stati generali. — Stefano Mcjan: Lavori di Mirabeau ncll’as- 
sembìea costituente. Parigi 1791. 

1 1. Il re ordina a Necker di abbandonare in 2 4 ore 

la Francia. Tutte le persone aderenti a questo mini- 
stro cadono in disgrazia. A Necker rimproveravasi il 
sostegno del terzo stato , c di non esser comparso 
alla sessione del dì 2 3 . Il rimprovero vero che do- 
veaglisi fare , e che tuttavia gli fa la storia , si è 
eh ei non conoscea , nè gli uomini , nè i mezzi d’im- 
porre alle circostanze. Li avea dello cognizioni in 
aritmetica, ma in politica non ne possedeva una, o 
se pure una ne possedeva, quest’era sommariamente 
erronea 1. ìd. n. ts- 20. * 

(1) Necker non mettendo molta importanza a una crlie, cKVi 
considerava come tìnaiizierao sociale, attendeva sempre degli aweni- 
ti per agire , e lusingava» dirigerli senza aver fatto nulla per pre- 
pararli. Conoicea che l’antica organizzazione degli stati non potea es- 
sere più conservata, c che 1'csistenza de’ tre ordini, avendo ciascuno 
il diritto di ricusare , opponevasi all’esecuzione delle riforme , ed al 
felice andamento delle amministrazioni. Ei sperava, dopo la prova di 
questa triplice opposizione , di ridurre il numero degli ordini, e fa- 
re adottare il sistema inglese, cioè riunendo il clero e la nobiltà in 
una sola camera, ed il terzo stato in un’altra; ma non avvidesi, che 
una volta impegnata la lotta, il suo intervento rendevasi inutile , le 
mezze misure non convenivano ad alcuno , e i più deboli per osti- 
nazione, e i più forti per necessità avrebbero ricusalo questo sistema 
di moderazione. Miguel t. I. p. 40 -4L 
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1789. La nuova del rinvio di Necker giunse a Parigi, e 
<2. tosto si sparse la costernazione. Necker ministro avea 
fatto travedere la speranza d'un felice avvenire, e 
questo con lui dileguavasi. Bisbigliosi ammutinamen- 
ti forraaronsi nelle principali piazze della capitale. 
Al Palazzo Reale alcuni stipendiati , ed esaltati de- 
clamatori infusero nelle anime la desolazione e la di- 
scordia , mentre la fermentazione diveniva generale. 
Nel medesimo dì alcuni giovanastri presero i busti 
di Necker e di OrleaDs duca, poiché anch’esso cre- 
devasi esiliato , ricoprironli in segno di lutto con un 
velo e nastri neri, e portaronli girando per le vie di 
Parigi. La massa popolare giunse sulla piazza di Lui- 
gi XV, ( oggi detta della Concordia ) : ivi rinvenne 
il principe Lambase , che alla guida trovavasi d’un 
reggimento svizzero. Lambase investì la moltitudine 
e la disperse: era di domenica; ne sazio ancora, in- 
seguì i fuggitivi fino alla Tuileries, ove alcuni pa- 
cifici cittadini , che vi passeggiavano furono maltrat- 
tati e feriti. L’agitazione e lo spavento si dirama , 
e le grida della vendetta l’accompagnano. La defe- 
zione divenne quasi generale fra le truppe stanzia- 
te a Parigi : il reggimento svizzero di Chàteauvieux 
fu aneh’esso infedele a’ suoi vessilli , e ^li abitanti 
della città correndo alle armi , diedero 1 esempio di 
organizzare le guardie nazionali ; esempio , che imitò 
ben presto tutta la Francia. Mon. n. 20. — Jnq. p. 280. 
none 11 ministro della guerra dagli svizzeri d’Ialis-Sa- 
tì'aitì. ma de fa trasportale alla Bastiglia le polveri dell’ 
arsenale. MarquerU. 

43. L’insurrezione prende un carattere più singolare. 

Di buon mattino il popolo presentasi ai Palazzo di 
Città , si suona la campana della comune , quella 
di tutte le chiese , ed i tamburi precorrendo le vie 
chiamano i cittadini , i quali riunisconsi nelle pub- 
bliche piazze. Attruppamenti formansi sotto nome di 
volontari del Palazzo Reale , della Tuileries , della 
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1 789. Bazochc , e dell’Arquebase. I distretti riunisconsi , e 
ciascuno stabilisce dngento uomini per sua difesa. 
Mig. 1. 1. p. 62. 

A tanta impresa mancano le armi : cercansi per 
< 2 . ogni dove; ma chi le ha le nega. I deputati dell'as- 
scmblea fanno ricerca del prevosto de’ mercanti Fles- 
sclles , che come capo della città conosceva lo sta- 
to militare del luogo. Ei giunge in mezzo agli ap- 
plausi della moltitudine : miei amici , grida a brac- 
cia aperte, io sono vostro padre , voi sarete con- 
tenti. Ed in fatti vicino ad un’ora annunziò il pros- 
simo arrivo di dodicimila fucili di Charleville, città 
della Sciampagna 56 leghe distante da Parigi ; e l’ar- 
rivo d’altri trentamila dappoi. Questa assicurazione 
calma il popolo. Mig, l. p.63. — Mon. n. 48. — Anq. p. 282. 
or» Formazione del comitato permanente allin di 

2 - prendere relative misure sulla salute pubblica. Ben 
presto si videro abolite l’inegualità delle imposte, 
i privilegi della nobiltà , poi quelli del clero; indi 
la nobiltà ed il clero. Abolite queste due corpora- 
zioni , incamminaronsi talmente ad indebolire la re- 
gia autorità, ch’ella non fu più che un’ombra va- 
na. Esso comitato si occupò dell’organizzazione del- 
la milizia urbana II piano in meno di quattr’ore fu 
redatto , discusso, adottato, stampalo ed affiso. Tut- 
ti i cittadini furono invitati , ogni distretto ebbe il 
suo battaglione : ogni battaglione i suoi capi. Il co- 
mando fu offerto al duca d’Aumont che ricusò, ed il 
comando in secondo, fu Sfidato al marchese de la 

Sulle. Botta .- — Lahoulmicre : De factiones, et de, compiete , , ou 
preci, de, ecartes de la rèvolution francai, e. 

ore La coccarda verde si cangia in rossa e torchi- 

3 * na , ch'erario i colori della città. Tutte queste ope- 
razioni furono fatte in poche ore. Chautreau Hiuoirc de 

Franco abrégéa et oronoloiprpie t. II. p. 19t). 

ore II popolo con impazienza attendeva la promes- 

6 ‘ sa di Flesselles , ma sospetta un tradimento , per- 
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1785. chi cinquemila libbre di polvere si estraggono da 
Parigi , e vengono arrestate alla porta della ciltà. 
Ben presto giunsero casse portanti artiglieria in ap- 
parenza. Una tal vista calma la popolare effervescen- 
za, cd ognuno crede i fucili di Charleville. Le cas- 
se si aprono con entusiasmo , e vi si rinviene bian- 
cheria , rottami di legno c cose simili. Il popolo gri- 
da , si scaglia in minacce contro il permanente co- 
mitato , e contro Flesselles , il quale si scusa con 
far credere di essere ingannato. Indirizza la moltitu- 
dine a’Certosini per rinvenirvi delle armi: la massa 
de'cittadini v’accorre chiassando e gridando : nulla;- vi 
rinviene , e ritorna delusa , e più di pria diffidente. 

11 dì s’impiega dal popolo a munirsi di armi. 
ore A torme si dirige all’ ospizio degl’ invalidi. Malgra- 
5 i do Topposizione del governatore di Sombrevillc pe- 
1 netra in esso. Nella perquisizione trova ventotto mila 
fucili nascosti nelle cantine. Di questi s impadroni- 
sce come delle sciable, spade, cannoni, i quali por- 
ta in trionfo , ed indi colloca all’ingresso de’subbor- 
ghi sant’ Antonio e sau Marcello , al castello della 
Tuileries , lungo la Senna , e sui ponti per difen- 
dere la capitale da una momentanea invasione : il 
saccheggio ha luogo in molle parti ; nè potea il buon 
re sapere la verità dell’accaduto. Mon. p. 1 8 . — AnquetU. 

t. XIII. p. 282. — Colite! ion de picce» importante» sur la revolution 
francése 4 6. voi. 

or* Nella stessa mattina si sparge ad arte l’allar- 

me , che i reggimenti postati a s. Dionigi sono in 
marcia , e che i cannoni della Bastiglia guardano 
iti sulla Strada S. Antonio. Butot. Mcmoire» sur la rcvolu.. 
timi trarr .lise p. 96. 

ore Alcuni deputati dell’ assemblea elettorale riuni- 

8 - sconsi al Palazzo di Città. Loro scopo è di dissipa- 
re i torbidi che a dismisura crescevano; ma mentre 
essi si agitano e deliberano , il popolo agisce col 
maggiore entusiasmo. ìd. p. tot. — Lombari de. Langrct. 
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i 789. D’ A gay genero del governatore della Bastiglia , 
ore parecchi sotto ufficiali e soldati ottengono il pennes- 
a - so di uscire dal forte. D’Agay lasciò il suocero Dc- 
launay alle nove ; egli era pienamente trauquillo.id. 
ore Dalle ore dieci della mattina fino alie due non 

<0. evv j UIl ca p 0 all’altro di Parigi, che una parola 
d’ordine : Alla Bastiglia t Alla Bastiglia ! Dctod. t. u. 

I cittadini da’ quartieri dirigonsi a plutoni ar- 
mati di lucili , picche , scialde , ed altri ordigni di 
morte verso la Bastiglia: le sentinelle della piazza so- 
no al posto , ed i ponti alzali come in tempo di 
guerra. Mignet. 1 . 1. p. 68-69. —Rutxiut. 

Thuriot de la Poziore deputato del distretto di 
s. Luigi della Culture chiede di parlare a Delaunay 
governatore. Ha il permesso di entrare nella corte 
interna. Thuriot gl’ impone di cambiare la direzione 
de’ cannoni, alla qual cosa rispose Delaunay, che 
in tutti i tempi erano stati sopra le torri , nè era in 
poter suo farli rimuovere. Thuriot avanzando il piè 
vede tre cannoni diretti alle imboccature della piaz- 
za, e pronti a mitragliare chi tentasse forzarla. Al- 
lora in nome della patria c dell’onore prega il go- 
vernatore , e lo stato maggiore a non mostrarsi duri 
e nemici del popolo. Il presidio giura di non usare 
le armi , che in caso di attacco : esso consisteva in 
ottantaduc invalidi, e trentadue soldati di Salis-Sa- 
made. Thuriot de la Roziére salì sulle alte torri , c 
vide di là l’imracnsa moltitudine armata, che da ogni 
banda accorreva, egli abitanti del subborgo s. Anto- 
nio , che annali anch’essi avanzavansi in massa. La 
spada di Enrico IV diviene eziandio un’ arma d in- . 
surrezioue. Tutte si estraggono le antiche armature 
esistenti nel prezioso deposito, chiamato guarda mo- 
bili della corona. In un istante sparisce il grande am- 
masso , che conservavasi in picche , in spade , in dar- 
di , in carabine. Le lance dorate de’ prodi cavalieri 
souo palleggiate da’ uerburiti facchini , ed altri indos- 
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789. sano gli elmi e le corazze, e vengonsi flottare da ogni 
parte le pennacchiere. In un istante tutto è levato , 
lutto è distribuito , e veggonsi nuovi Dugucscliui, 
nuovi Bojardi, e nuove Montfort. Mnrguerit. — S*nac de 

Meilhnn. — • Berville, e Barriere: note a Weber. 

Il popolo è inquieto perchè non vede tornare il 
deputato di s. Luigi della Culture , ed il domanda ad 
alte grida , ad alte braccia. Thuriot alle bisbiglian- 
ti voci si fa vedere in su’ merli della fortezza, ed 
alla sua appariscenza immensi applausi partono dal 
giardino dell’arsenale. Mìg- t. 1. p. 69 . 

11 deputato esce dal forte , raggiunge i suoi , 
partecipa ad essi il risultato della missione, e quin- 
di si restituisce al comitato. Lacreuiu t. 1. p. si. 

La moltitudine volteggiante , impaziente , chias- 
sante dimanda la resa della fortezza . Dal mezzo di 
essa moltitudine sollevasi una spessa soffocante voce. 

„ Noi vogliamo la Bastiglia ! Vogliamo il vecchio ba- 
luardo del dispotismo ! „ Alla testa eravi Elia e Hu- 
lin , uomini di somma bravura , e di straordinario 
coraggio. Essi progettano d’attaccare il forte : questo 
progetto è ricevuto con trasporto : i sunnominati da 
disperati l’assediano; ed i francesi esibisconsi pel ser- 
vizio dell’artiglieria. De Lìnguet t. 1. p. 52. 

Il comitato invia due deputazioni per sospende- 
re l’ ostilità , c pregare il governatore a consegnare 
la guardia della piazza a’ cittadini ; ma in mezzo al 
tumulto , alle grida , alle archibuseric non aveano po- 
tuto farsi intendere. Una terza ne mandò con tam- 
buro e bandiera per essere riconosciuta : avea per 
capo l’abate Fatiche t ; ma questo non fu più fortu- 
nato , poiché nè dall’ima parte , nè dall’altra è inte- 
so. Malgrado le assicurazioni degl’invalidi rimase nel- . 
la corte dell’Olmo 1. De Dusauix. 


(I) Il rifiutarsi rese (ale deputazione sospetta , ed il governatore 
feudo osservare a’ soldati. ,, State a vedere , disselli , che rjuc* depu» 
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Quattro ore eran trascorse da che fu assediata 
la Bastiglia, quando sopraggiunse la guardia france- 
se nella corte dell’Olmo. Essa condusse un mortajo, 
due bocche da quattro, ed un cannone gucruito in. 
argento proveniente dalla guardarobba. Il combatti- 
mento cambiò faccia , e la stessa guernigione sup- 
plicò il governatore a rendersi. Luigi de Fine co- 
mandante gli svizzeri si oppose. Delaunay temendo 
della sorte deliberò di far saltare in aria la fortez- 
za, e seppellirsi sotto le sue rovine. Con la miccia 
accesa nella destra si avanza da disperato verso la 
polveriera , ma Becard , e la guernigione l’ arrestano. 
L’ultima in sulla piattaforma inalberò la bandiera 
parlamentaria , e rovesciò i suoi fucili ed i suoi can- 
noni in segno di pace. De Flue tentò ottenere una 
Spezie di Capitolazione. Mignet. t II. p. 71 -72.— De Lingue!. 
Sur la Bastille. 

.Gli assalitori avanzano, combattono e gridano..giù, 
giù i ponti. De Flue attraverso d’un merlo vicino al 
ponte levatojo parla agli assediami , e dimanda ad 
essi di capitolare , e di uscire con gli onori della 
guerra ; gli fu negato. I)e Flue allora scrisse con 
amatite le sue proposizioni , e passò la carta pel mer- 
lo. Réole prese la carta col mezzo di un lungo asse, 
che fu posto sul fosso ad Elia, il quale gridò no, no, 
abbassate il ponte ; giù , giù non vi accaderà alcun 
male. Gli assediati su questa assicurazione spalanca- 
rono la porta , abbassarono il ponte , e così la mol- 
titudine precipitò nelle corti. Questo castello che inu- 
tilmente assediò per a3 dì il gran Gondè , e che a’ 


tati , e quella bandiera non viene dalla città : è certamente una 
bandiera di cui il popolo si è impadronito , e di cui si serve per sor- 
prenderci,,. Ma Antonio Fantino Desndonrds ci fa sapere, elle De- 
launay , che chiama Uomo feroce o insensato , ricevesse nel primo 
recinto una numerosa deputazione , sotto pretesto di regolare gli ar- 
ticoli della capitolazione , e clic appena introdotta fu alzato il ponte 
levatojo, e degli uomini nascosti dietro le cannoniere versassero su 
quegli infelici la morte senza potersi difendere. Mar gami. 

6 * 
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1789. tempi della Fronda avea resistilo ad un’armata, è vinto 

ad UU batter di palma. Mon. n. «8. — Marqnerit. — De Garat. 

Le guardie francesi alla guida d’un numero d’in- 
sorgeuti penetrano nella prima corte. La figlia di 
Montigny officiale del castello presentasi ad essi.» Que- 
sta è la figlia del governatore , esclama un uomo 
atroce : o die renda il padre la piazza, o vedrà mo- 
rire la figlia nelle fiamme. Un paglione gli serve di 
rogo , vi si mette fuoco , e la giovine tramortisce. 
Dall’alto d una delle torri il padre vede il pericolo di 
sua figlia : si precipita per salvarla, e cade rovesciato 
da due colpi di fuoco. Aubin Bonnemerc granatiere 
della guardia francese è scosso da si orribile spet- 
tacolo : getta una scala per salvare la giovine : la 
toglie di mano a’ barbari : la pone in una casa vi- 
cina , e torna a combattere. L aeretelle: llistoirc «le l’assem- 


ore 

6 . 


bilie conslituanle I. I. p. 86. 

Delaunay, ch’era l’oggetto delle comuni ricerche, 
crasi travestito : in sua vece è adocchiato Dnpugel , 
ma questi per isbarazzarsi indica a’ rivoluzionari il 
governatore. Esso cerca uccidersi , ma è arrestato da 
Amò. Delaunay dimanda esser condotto al palazzo di 
città , e malgrado gli sforzi di taluni per sottrarlo 
dal popolare furore, e messo a morte per via. Cholat 
nativo di Grenoble in allora venditore di vino nella 
via Novers-Saint-Jacques fu il primo a gittarglisi 
addosso. Avcalo scortato dal picciolo sant’Antonio. 
La via fu per l’infelice governatore un lungo e do- 
loroso supplizio : gli davano da ogni parte colpi di 
bajonelta e di coltello. Ei vide la fine del suo cru- 
dele martirio • fra il portico s. Giovanni ed il vero- 
ne del palazzo comunale. Gli si imputava d’aver chia- 
mato nel forte lina parte degli assediami , e di aver- 
li cannonati i. M»n. u. 29 . 


(0 II primo allo il’ ostilità armata contro la monarctiia ha 
reso storico il nome di IWuardo lionato JourJan Dolaunay. Quindici 
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* 709 . Bccard ed Assolili uflìciali furono le prime vit- 
time , e caddero feriti da colpi di spada. Delosme 
Salbray maggiore della Bastiglia morì anch’esso , e 
morì in sua difesa il detenuto Belport. Miray e Per- 
san pur anco uflìciali furono per la via uccisi a colpi 

di fucile. Lacretelle op. cit. p. #7-88. — tìcjfiny de Rcgiy. 

Un grido di trionfo c di libertà, che s’innalza nel- 
la piazza di Grève , annunzia i vincitori della Basti- 
glia. Essi presentano la pompa la più popolare, e la 
più spaventevole. D’uno slancio penetrano nella gran 
sala del Palazzo di Città. Maillard presenta le chia- 
vi e la bandiera della Bastiglia : un altro appeso alla 
bajonetta il suo regolamento ; ed un terzo alza con 
mano sanguinolenta la fibbia da collo di Delaunay. 
In tal foggia il rivoluzionario corteggio fe’ sapere 
al comitato il suo trionfo. Parrà certamente , eh’ io 
dica cose enormi , ma se ne fecero dello più enor- 
mi ancora. Uomini senza freno e senza consiglio ae- 
di prima accostaronsi ad esso Ire non volgari «oggetti , e Io richiese- 
ro del parer suo se fosse stalo assalito.,, La mia condotta, rispose , è 
regolata da’ miei doveri : io mi difenderò Le torri erano gurrnite 
da (jiiif ittici cannoni , che soltanto sparavano nelle pubbliche alleeres- 
te. Deleunay avea fallo esti arre dal magazzeno d’armi, ed introdur- 
re nel castello dodici fucili da bastione del calibro d' una libbra , e 
mezza di palla. Avea altresì per sua difesa quattrocento hiscaglini , 
quattordici cassette di palle sabotés , quindicimila cartocci , ventun 
ìnigliaja di polvere serrata in cento venticinque barili , cd erasi fallo 
portare sulle torri sei carrette di selci, delle vecchie ferramenta, palle, 
e ciò per difendere gli approcci del ponte II di tredici furono messi 
alcuni fazionicri in iungbi lasciati fino allora senza difesa , e dodici 
militanti ebbero avviso di salire le torri, ed osservare quanto accade- 
va di fuori. Tali di-' posizioni militarmente parlando erano avvedute. 
La Bastiglia fu investila , attaccata , cd indi presa. Il governatore non 
vedendo allontanare la moltitudine fe’ tirare su dì essa. Alcuni cad- 
dero morti ed altri feriti. Il popolo rinvenuto dallo spavento avanzò 
di nuovo , ed a colpi di accetta tentò rompere le porte , ma molesta» 
stalo dal fuoco della fortezza non potè fracassarle, uè sfondarle tutte. 
I sollevati saccheggiato il quartiere , mercè tre carrette di paglia ap- 
piccarono fuoco al corpo di guardia, al palazzo del governatore, ed 
alle cucine. Allora fu sparata una cannonata a scaglia , e questa fu 
la sola cannonata che si sparasse nel corso del combattimento , che du- 
rò quattro ore. La difesa feccsi a colpi di moschetto. Il popolo im- 
padronitosi del forte, s'inipadronì del pari di veutidue invalidi,! qua- 
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i 789. coppiarono alle armi le disordinate opinioni, per etti 
cercarono di stillare negli animi con segreti rigiri 
nuove massime , ed il modo di unirsi , promettendo 
ajuto , consiglio , danaro , potenza , cd ogni via ten- 
tarono di scemare la forza del governo , con torre 
ad esso il fondamento della fedeltà de’ sudditi. Mìg. 

1. 1. p. 73. — Botta t. I. p. 79. 

Il popolo nell’ebbreiza del furore _ non accorda 
niun quartiere a’ prigionieri ; ma Moreau di Saint-Me- 
rv , la Sallc , ed il coraggioso Elia lo calmano , ed 
ottengono un’amnistia. De’ torrenti però di popolo 
erano spinti e risospinti al Palazzo Reale, in cui era- 
vi il silenzio della costernazione , cd ora uno strepi- 
to tetro e minaccevole , simile al mugito del mare 
quando una violenta tempesta solleva le onde. Mìg. 

t- I. p. 74. — Dcsnd t. I. p. 99. 

Fu allora clic comparve in isccna Jacopo de 
Flcsseles. Egli era già sospetto di tradimento. Be- 
zcnyal aveagli fatto conoscere il progetto di difen- 


li li prose sotto la sua protezione la guardia francese , c li condus- 
se alle loro caserme. I.e teste di Dolomie de Salbray maggiore uc- 
ciso alla piazza di Greve : di de Miray ajutante maggiore spen- 
to alla Toiirnelles : di Pcrson tenente degl’invalidi trucidato sul por- 
to del Forincnlo, furono portate in trionfo con quelle di de Flesse! - 
les c di Delautiay. I corpi delle prelate vittime trasportarmi*! alla 
Morgue. I.a Bastiglia racchiudeva se. te prigionieri ; quattro accusati di 
falsificati effetti di commercio : due in perfetto stato di mentale alie- 
nazione} i quali vennero condotti a Cliareton; ed il settimo ritenuto 
per gravi molivi era un conte di Solages. Ecco le interessanti vittime, 
c gl'innocenti a migliaja stipati in quelle pretese prigioni del dispo- 
tismo. Palloy muratore per dare una grande celebrità a tale avveni- 
mento , invio agli oltuntatre dipartimenti un rilievo in gesso rappre- 
sentante la Bastiglia, ed una .pianta di essa incisa in una pietra pro- 
cedente dalla demolizione di quella fortezza. Tali pietre divennero i 
germi delle nuove Bastiglie , che si eressero in ogni dipartimento , c 
ali cui nella piu piccini» furono rinchiuse più vittime, che l’antica non 
ue* avea contenuto dalla sua fondazione (t 333) lino alla sua demolizio- 
ne ((789). — Queste notizie ahbiam noi tratte da Marguerit , dal conte 
d Agay consigliere di stato, ed uno ale’ generi di Delaunay , c final- 
mente da’ piacessi verbali del palazzo comunale ne’ quali furono re- 
gistrali gli avvenimenti del ali ri. luglio. 
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1789. (lerc la Bastiglia 1. È interrogato da Garan de Cou- 
pon ; risponde , ma ninna cosa ripiega in favor suo. 
I più moderati lo vogliono cattivo nel Castelletto 
ed altri giudicato. Questo \oto diviene generale. Fles- 
selles mentre è condotto al Palazzo Reale un inco- 
gnito al canto di via Pelletticr s’inoltra , e con un 
colpo di pistola lo stende morto. Alcuni altri dive- 
nuti l’odio del popolo sono sacrificati in questo dì , 
e ne’ susseguenti. £ tale l’ctfètto delle violenti cri- 
si fra l’autorità del principe , ed il popolare furore: 
corresi rischio di perire fra’ due partiti. Evvi que- 
, sta differenza, che i potentati hanno riguardo alle 

(!) Una lettera trovata a Delaunay provava il tradimento del 
prevosto de’ mercanti. Ei cosi dieoa : „ Diverto i parigini con delle 
coccarde e delle promesse . tenete fermo lino a questa sera , ed avre- 
te a mezza notte, un rinforzo di 6000 uomini „. Questi rinforzi non 
pnteano arrivare, che marciando sulle rovine di Parigi. Flessrlles al- 
cuni anni prima era stato opposto dal partito del duca d’Aiguillon al 
famoso procuratore generale di la Chalotais , il quale avea provocata 
la distruzione de’ gesuiti , mentre la corte esitava ancora sulla riso- 
luzione da prendersi intorno ad essi ; anzi inviò al padre Ricci loro 
generale un progetto, che assicurava la conservazione dell’ordine. Flcs- 
salles presidente della commessione destinata ad esaminare la constitu- 
zione gesuitica , a che nemico dimostrossi di Luigi Renato Casadcuc 
di la Chalotais, fu il compilatore del progetto, ed a tale scopo fu spe- 
dito a Roma nel 4761. Il di primo dicembre Chalotais procuratore 
generale presso il parlamento di brettagna incominciò innanzi alle ca- 
mere adunate la lettura de’ ragguagli della costituzione suddetta. La 
forza e l’energia dello stile fu encomiata , ma gli stessi nemici de’ 
gesuiti conobbero che non rendeva suflicicnte giustizia agli uomini 
Celebri, che avea la società pressoché prodotto in ogni genere. In alcu- 
ni opuscoli pubblicati in tal epoca dal padre Gritlut a Cerniti, ed a 
Careyrac si pretese , ch’avesse parte nella compilazione de’ famosi rag- 
guagli del magistrato bretone* l’erudito d’Alcmbert. Tanto rilevasi dall’ 
epistolario inedito di Calonne , di Flcsselies , d’Amilly, di Chalotais, 
e di Prestre de Chràteaugiron. Flessolles per tale contegno erasi alti- 
rata l’inimicizia d’un altro potentissimo partito , ch’avca in quel tem- 
po la più grande influenza sopra la volontà del popolo. Venne rimu- 
neralo pe’ servigi prestati nell’afl'are di la Chalotais con l’intendenza 
di Lione. Per le sue qualità personali , e per lo zelo agl’ interessi di 
quella grande città fecesi amare. Poco prima della rivoluzione fu eletto 
prevosto de’ mercanti della città di Parigi, il cui oflizio era pressoché 
simile a quello di maire o podestà. In circostauie tanto diflicili tale 
impiego non potrà essere occupato con alcuna spcrauza di buon suc- 
cesso. Tanto narra Jlcaulicu. 
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T 7 ^ 9 - critiche circostanze in cui trovasi un magistrato , ed 
il popolo in furore non fa che massacrare. All’ ap- 
prossimarsi delle tenebre , i canti dell’allegrezza, le 
furibonde grida della moltitudine, il rumore ed il ci- 
colio de’ cannoni presi alla Bastiglia, le raddoppia- 
te pattuglie , e la barbara gioja d’ allòllarsi d’attor- 
uo alle insanguinate vittime del furore , annunziava , 
die a questo memorando dì dovea pur anco succedere 
nna notte funesta. Mon. n . 20— juig. t. 1. P . 74.— cw. 1.11. 

P 08. — lìeanlieu. 

"a* Si sparge ad arte la nuova, che grillinoci sono 

•li 1 era. alle jiorte della città : vi si accorre con uomini e con 
cannoni, ma nulla si trova. Tutte le finestre s’illumi- 
nano : le donne, i vecchi, i fanciulli vegliano alla cu- 
stodia delle case : i cittadini si attnippano sulle piaz- 
ze , sulle vie, ed alle porte della città. Nel cuoi- 
delia notte odesi una voce : all* armi , all 1 armi ini- 
mico è ne * borghi. In poco più di mezz’ora tutti sono 
in armi, e sparsi per le vie. L’allarme succede all’al- 
larme : la notte ciascuno sta ad orecchia tese , ed 
attende ognuno una sinistra catastrofe. Nel tuorlo di 
sì infernale costernazione si sparge la voce clic 3 ooo 
soldati qua c là in diversi corpi dispersi minac- 
ciano la capitale , e che i segreti agenti del di- 
spotismo si occupano a preparare le torcie , ad affilare 
gli stilli, gli stocchi, per porre tutto a ferro ed a fuo- 
co. Le parecchie danno il lugubre suono della cam- 
pana a stormo , il quale non è interi otto clic dal rumo- 
re dell’artiglieria, che nel silenzio della notte rendesi 
più spaventevole , e tanfo più , perchè si sente accom- 
pagnalo da cupe prolungate grida., .Ninno dorma: ab- 
bia ognuno cura de’ lampioni ; poiché abbiamo biso- 
gno in questa notte di luce,,. Si tagliano le strade , si 
formano steccati , si costruiscono barricate , c già già 
le finestre veggonsi aperte e colme di gente , che 
attende l'inimico per caricarlo di coppi, pietre ed al- 
tro. Tutte la notte passò in timori iu preparativi , c 
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1789. da niuno vedasi il supposto nemico. Giovanni San, o,.n a 

me ne rido ; giornale francese di que* dì. 

Maria Antonietta avea saputo prevedere tale av- 
venimento meglio de’ ministri del re, ma fece vani 
sforzi per opporr isi. I suoi consigli non furono ascol- 
tati , nè si può accusarla di nessuno de’ falsi ripie- 
ghi , degli atti di debolezza , di esitazione , che in 
tal dì produssero il rovesciamento della monarchia. 
Ebbe dappoi il dolore di vedere uscire dal regno 
quel principe di cui amava il nobile carattere , e le 
costò altresì molto il separarsi dalla duchessa di Poli- 
gone governante de’ suoi figli , calunniata al par di 
lei , calunniata a cagion sua , e che non dovea più 

rivedere. Midland il giovine. — Duchrsme : Lettere patriottiche. 

Mentre la lugubre scena d’ armi , di tumulto , 
Hai i5. di combattimento e di vendette tutta occupava Pa- 
rigi, la corte disponevasi a Varsailles a realizzare i 
suoi disegni contro la capitale , e contro l’ assem- 
blea. La notte indicala in margine era fissata per 
rcsecuzione. Breteuil avea promesso di fare in tre 
dì rendere al re tutta la sua autorità, e Broglie co- 
mandante dell’armata riunita sotto Parigi avea rice- 
vuti de’ poteri senza limiti. Mignct.t. i.p. 9 t. 

In tal dì doveasi rinnovare la dichiarazione del 
dì ao giugno : Luigi dovea sciogliere l’assemblea , 
ed a tale elleno quarantamila esemplari di questa di- 
chiarazione erano preparati per essere sparsi in tutto il 
regno; e per supplire agli urgenti bisogni del reale te- 
soro si erano fabbricati più di cento milioni di bigliet- 
ti di Stato. Ilistoire phyiiquc , civile et morale de Parli. Cct ouvrage 
renferme l’hiitoire de Fra noe depuis lei tempi lei piai recititi! juiqu’ 
A noi jours. I.’aulcitr eli Dulaure, celui - li dei «quilirj lur la revo- 
lution fra ridalle. 

La nuova della presa, e della distruzione della 
disè ia . Bastiglia , come degli eccessi accaduti giungono alla 
Corte . e la pongono in costernazione. Noailles viscon- 
te partecipò all’assemblea i progressi dell insurrczio- 


< 5 . 
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1789.116,0 Wiropfon deputato espose i pericoli personali 
incontrati nell’armamento del popolo, e nell’assedio 
della Bastiglia; ma Gattilh e Bancal-des lssarts elet- 
tori spedili dal comitato confermarono all’assemblea 
quant’éra accaduto. Dorracsson e Duport deputati an- 
ch’essi denunziarono officiai mente la presa della Ba- 
stiglia , la morte di Flesselles , e di Delaunay. Vo- 
leasi spedire una terza deputazione al re , e diman- 
dare di nuovo l’ allontanamento delle truppe.,, No, 
disse Clermon-Tonnerre , lasciamogli la notte per con- 
sigliera : bisogna che i re, siccome gli altri uomini, 
comprino l’ esperienza Ma da ciascuno si conside- 
rò nel tempo stesso , come una passeggierà sommossa 
facile a reprimersi da un’armata. L assemblea cono- 
sceva tutti questi progetti , ed era da due dì in se- 
duta permanente in mezzo aH’inquictudine ed a’ ti- 
mori. I membri di essa parlati col re , il quale fa 
conoscere , che la presenza di lui può ricondurre 
l’ordine nella capitale. F.i segretamente dispouesi a 
partire. Questo timore non era senza fondamento , 
perchè una vettura stava costantemente attaccata , e 
le guardie del corpo erano in uniforme. L’assemblea 
in tal modo era lasciata alla discrezione de’ reggi- 
menti stranieri. Mon. n. 20. ji/ìg. 1. 1. p. 76 

L’assemblea passò la notte in si deplorabile esi- 
15 «ite. tazione, ed il mezzo cercando di prevenire ulteriori 
disgrazie. . 1 /. De J *** : Considerations politicjucs sur Ics affai- 


re, de Francc et d’Ilalie dopili, 1774 ju*pic en 1821 . 

La mattina nominasi mia deputazione per far 
conoscere al re le calamità , che sarebbero accadute 
per un nuovo rifiuto. Mirabeau, clic pel primo avea 
dimandato il rinvio delle truppe , arresta i deputati 
in suH’atlo della partenza e grida ad essi.,, Dite al re, 
che le orde straniere che ci circondano hanno jeri 
ricevuta la visita de’ principi, delle principesse, de’ 
favoriti , delle favorite , ed in fine le loro insinua- 
zioni ed i loro doni : che tutta la notte i satelliti 
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1 789. stranieri ripieni d’ oro e di vino hanno con le loro 
empie canzoni predetta la servitù della Francia ; e 
che co’ loro voti brutali invocarono la distruzione 
dell’assemblea nazionale. Ditegli , che nel suo palazzo 
medesimo hanno i cortigiani al suono di questa barba- 
ra musica mescolata la danza, e che simile fu la scena, 
la quale precede il terribile eccidio di s. Barlolommeo. 
Ditegli , che c^uell’Enrico di cui tutti benedicano la 
memoria, e eh esso voiea prendere per modello, fa- 
cea entrare i viveri in Parigi mentr’era in rivolta , 
cd in persona assediava ; e che viceversa i suoi fe- 
roci consiglieri fanno retrocedere le farine , che il 
commercio conduce nella fedele ed affamata Parigi. 

Lombari de Lartgrts : Anecdoliqtiet pour iervir à lTi'utoire de la re- 
volution francai**, 

Mirabeau mentre con nazionale entusiasmo de- 
clamava , si annunzia la venuta del re. La nuova 
cagionò trasporti di gioja. Mirabeau espose a’ suoi 
coìleghi , che non conveniva abbandonarsi a prema- 
turi applausi. „ Aspettiamo , disse , che ei faccia co- 
noscere le buone disposizioni , che da sua parte ci 
verranno rappresentate. In Parigi si versa il sangue 
de’ nostri fratelli , dunque un rispettoso silenzio sia 
il primo accoglimento fatto al monarca da’ rappre- 
sentanti d’un popolo disgraziato. Il silenzio de’ po- 
poli è la lezione de’ re „. Walter Scott. Quadro della rivo- 
luzione francese 1.1. p. 7 2. 

Luigi andando all’assemblea seppe dal duca di 
Liancourt maestro della guardarobba la defezione del- 
le guardie , l’attacco e presa della Bastiglia. Il re a que- 
sta amara notizia , che i suoi consiglieri gli aveano la- 
sciato ignorare , sciamò : „ Questa è una rivolta ! 
No sire , rispose Liancourt , è una rivoluzione 

De Weber ». I. p. 2(3. 

L’assemblea riprese la trista attitudine , che non 
avea lasciata da tre di. Luigi comparve nella sala 

senza guardie, senza pompa , e senza alcun altro cor- 

> 
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1 783. leggio , che quello de’ propri fratelli. Là in piedi, ed 
a capo scoperto parlò all’assemblea. Questa alle pa- 
role franche e paterne di Luigi , s’ alzò d’ un moto 
spontaneo , l’ applaudì , ed il ricondusse al castello. 
Maria Antonietta era sul balcone attendendolo con 
la più grande impazienza , tenea il Delfino sulle gi- 
nocchia , ed era corteggiata dal resto della reale fa- 
miglia. Mon. n. 48 -20. 

Il re anuuzia all’assamblca il richiamo di Ne- 
cker, ed il suo prossimo ritorno a Parigi. Mad.de Staek 

Consideralions sur le* principati* e'véncmens de la revolution 1. 1. p. 4 01. 

L’ assemblea nomina una deputazione di cento 
membri , che dee precedere il re alla capitale, n» Se- 

nart agent du gouvemeruent revolutionnaire : Mcmoircs publiès par 
Alesi» Dumcsnil' 

Bailly che ne facea parte . e che avea termina- 
ta la sua presidenza , è crealo maire di Parigi , e la 
Fayette comandante generale della guardia naziona- 
le , che organizzavasi con niaravigliosa rapidità. Es- 
si erano debitori di queste ricompense popolari , il 
primo alla sua lunga e difficile presidenza dell’ as- 
semblea , il secondo alla sua gloriosa condotta ne’ 
due mondi i. Mon. n. 20 . Mi?, t. 1 . P . 81 . 

Frattanto le grida di libertà , c lo spirito d'in- 
surrezione si dirama nella capitale , e nelle provin- 
cia. A’ cittadini che preser le armi per la causa della 


(t) Bailly assunse la nuova magistratura recando la probi- 
tà sua, il suo accorgimento, ed il suo ordinario disinter-sse ; ma ta- 
li virtù , proprie del vivere privato , sufficienti non erano per conte- 
nere i movimenti d’una immensa plebaja, in preda alla più violenta 
esaltazione , ed alla corruzione di vari opposti partiti. L’amico di 
Washington, cioè la Fayette, fu uno de’ principali autori della ame- 
ricana iudipendenza , e ritornando nella sua patria avea pronunzialo 
pel primo il nome di stati generati : crasi riunito all’assemblea con 
la minorità della nobiltà ; ed crasi mostrato quindi uno de’ più zelanti 
promotori della rivoluzione.— Correspondancc inèdite et secréto du do- 
cteur Franklin, contrnant les memoires de sa vie privèe , les cause* 
premiere» de la re'volution d'Amerique , l’ bistoire dea diverse» nego- 
eialious enti» l’Aiiglctcrrc la Frauce et les Elats Uni». 
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1789. libertà anisconsi taluni assassini, che portano ovunque 
Finceudio ed il bottino. Libertà! libertà! grida quest or- 
ribile corteggio , ‘e gli spettatori ripetano. Libertà ! I 
circonvicini castelli ardano da tutte le parti. Mon.n. 20 . 

Carlo Filippo conte d Artois secondo fratello del 
re , insiememente a molti de’ grandi , cioè co’ propri 
figli , il governatore, il principe di Flenin scudiero, 
ed il marchese di Seran fogge precipitosamente da 
Varailles, e passa in paese straniero. La sua eva- 
sione è il segnale d’uua generale emigrazione. Anq. 

id. p. 282.— Stor. della rivoluzioti. ec. t. II. p. 162. 

17. Bailly e la Fayeue vanno a ricevere il monar- 

ca alla testa della municipalità, e della guardia na- 
zionale. Baillv cosi gli dice: „ Sire vi presento le 
chiavi della buona città di Parigi : sono le stesse , 
che furouo un dì presentate ad Enrico IV. Ei avea 
riconquistato il suo popolo , il popolo ha ora ricon- 
quistato il suo re,,. Luigi giunse a Parigi accompagna- 
to da Vii 1 eroi , Vjllequier, Beauveau, e d’Estraing, 
da molti membri deli assemblea , e circondato da ot- 
tantamila uomini disposti a tre o quattro fila , ar- 
mali di fucili , di picche , di lance , di falci e di 
bastoni. I volti aveano qualche cosa di tristo, e non 
udivasi ripetere di quando in quando , che viva la 
nazione. La maggior calca era dalla piazza di Lui- 
gi XV al Palazzo di Città : quando il re scese dal- 
la ccrrozza ricevette dalle mani di Bailly la tricolo- 
re coccarda : ascoltò con pazienza gfinsultanti com- 
plimenti del nuovo prevolto de’ mercanti : del co- 
mandante della nazionale milizia, e d’uno de’ deputati 
dell’ assemblea , che l’ accaduto approva in totalità. 
Il re circondato dal popolo, senza guardie, salì que’ 
gradini ch’crano ancora tinti del sangue degl'infelici 
Dclaunay e Flessclles, ed entrò nel suddetto palazzo i. 

(0 l deputali pervenuti al palazzo pubblico gli furono presentate 
eoronc civiche, e all'arciveicovo di Parigi, a Bailly, a Rochefoucanlt : 
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1789. Da tutte le parti udironsi pieni e continuati ap- 
plausi , e ripetute grida di viva il re. Parigi mai ha 
tanto meritato il titolo di capitale, quanto in que- 
sto momento. Ella levò lo stendardo , c tutto il re- 
gno la segui. Galene historique dei contcmporains , ou nouvellc 
biographie de toui Ics hommes morii ou vivans de loui Ics pays qui 
se son flit remarchuer, k la fin du 18 me. siècle , et au cotntnen- 
ceincnt de celui-ci eie. 

I principi di Condè , di Conti , e la famiglia de’ 
Polignac uscirono di Francia , e compirono la pri- 
ma emigrazione. Vedi il giornale del Club del 1789. 

38. Necker da Basilea torna trionfante in Parigi : 

questo momento- fu il più Lello della sua vita ; po- 
chi uomini ne hanno avuti de’ simili. Mig. t. I. P „ 82 . 

Foulon ministro designato, c Berthier suo suocero 
intendente di Parigi , con inflessibile accanimento so- 
no coodennati per avere avuto parte a’ progetti del 
dì 14 luglio. 11 primo è appeso alla lanterna. Caule 
de Saint-Gcrmein t t. HI. p. 411. 

Besenval comandante dell’ armata di Parigi , e 
che fera ritornato prigioniero è salvato da Necker. Il 
passo fu per questo intempestivo. Non conosceva il 
popolo, ne sapea quanto facilmente sospetti de’ snoi 
capi , e spezzi i suoi idoli. Il ritorno del controlor 
generale cagiona un cambiamento nel ministcrio , cd 
i nuovi eletti sono approvati dall’assemblea nazio- 
nale. La Cronica di Parigi , foglio periodico. 
notte Sessione della suddetta assemblea. Essa decreta 
4a e i5 l’abolizione de’diritti feudali, la libertà de’culti e del- 


fnrono, fatti infiniti applausi al marchese de la Faycltc, all’abate Sic- 
jc% ; e fu offerta la palma dell’eloquenza a Lally-Tollcland , e di Clcr- 
j noi 1 1 Tomerrc. Dopo tali dimostrazioni fecesi un poco di silenzio, 
e la Fayelte pronunziò.,, È finalmente giunto il momento il più de- 
siderato dall'assemblea nazionale. 11 re era in errore , ma non Io è più. 
È oggi venuto in mezzo a noi senz’armi , e senza quell’apparato , ch'è 
inutile ai buoni re. Ci ha detto di avere già dato ordine alle truppe 
di ritirarsi. Dimentichiamo le passate disgrazie per evitarne consimili 
neU’avvenire -— Istor. della rivolution.ee. t. II. p. 253. 
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* le prerogttiye godute da’privilcgiati della nazione. Il 

a&osto. visconte di Noailles fu quello che propose la redimi- 
bilità dc’diritti feudali , e la soppressione della per- 
sonale servitù : il duca di Chàiclet esibì la redenzio- 
ne delle decime , e la permuta di queste in una tas- 
sa pecuniaria: il vescovo di Chartres progettò la sop- 
pressione dell’esclusivo diritto della caccia : il conte 
di Virieu presentò quella della pesca, delle coniglie- 
re e delle colombaie. In aneli’ incontro il marcnese 
di Blancons deputato del dclfìnato rinunziò solenne- 
mente a’ suoi privilegi ; e l’ assemblea meraviglian- 
dosi ella stessa de’suoi successi , per eternare la me- 
moria di quel dì fe’ battere una medaglia , ed il tito- 
lo decretò a Luigi XVI di restauratore della francese 
libartà. Questi preliminari furono l’opera di una not- 
te sola ; notte che cangiò la faccia del regno , rese 
eguali tutti i francesi, e tutti poterono pervenire agli 
impieghi, aspirare alla proprietà, cd esercitare l’in- 
dustria. Anquetil somministra il dettaglio di questa sessione nel t. 
XIII.p.29<: — Mon. p. 33 e 34. — Mig. t. I. p. 85e 86. 

8 . Abolizione de’tribunali baronali. Tale decreto di- 
venne un cllètto dell’ antecedente seduta. Mon.p. 3 s C 37 . 

9. Le dame olirono al tribunale i loro oggetti pre- 
ziosi : il loro esempio è imitato da ogni celo di per- 
sone ; e la valuta di questi doni patriottici ammonta 
a 3 o milioni. Necker diedeli a conoscere nel 1790. 

Ephcimfridcs historiques depili» 4 787 jusqu’cn 1820 inclusivement. 

4 1 . Dopo essere state le decime nella notte memora- 

bile del dì 4 dichiarate redcmibili , furono soppresse 
senza verna equivalente. Il clero in principio si op- 
pose , ma in seguito ebbe la bonomia d’ acconsen- 
tirvi I . M. a Cuni/ian. 

i3. L’assemblea nazionale dopo una viva discussio- 


(0 L’arcivescovo di Parigi in nome di tutti ì suoi confratelli 
rimmziò alle decime, e eon quest'atto d’umana prudenza mosti-ossi 
fedele alla condotta delle classi privilegiate ; ma questo fu I' ultimo 
tic’ suoi sacrifizi. 
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1789. ne accorda agli ecclesiastici un indennizzo in com- 
penso' delle decime , che vennero soppresse. Gli or- 
gani principali dell’assemblea erano due uomini , che 
non primeggiavano uè per nascila , nè per dignità , 
ma si bene pe’ loro talenti. Maury e Cazales rappre- 
sentarono in qualche modo l’uno il clero, l’altro la 
nobiltà. Mon. p. 40 . 

33. Decreto sulla libertà delle opinioni religiose. ' 

Giammai le fazioni mostrarono una maggiore intolle- 
ranza. Mon. p. 45-46. 

24. È statuita la libertà del popolo 1. Non fu giam- 

mai però l’individuale opinione meno libera. Mon. p. 46 . 

1 t L’assemblea nazionale dopo essersi occupata sul- 

* etUmir, SC inzione o veto , che il re dovea apporre a’decrcti 
di essa , determina il veto sospensivo. Il timore che 
produsse questo diritto accordato al re fu estremo, 
poiché credevasi che la sorte della libertà dipendes- 

• se da questa decisione , e che il veto avrebbe ri- 
condotto l’antica forma di questo. L’assemblea fissa 

• il termine della sospensione a due soie legislature , 
cioè a dire alla celebrazione della susseguente , in cui 
la. sanzione sarà stata ricusata. I decreti dell’ assem- 
blea nazionale non doveano aver forza di legge, che 
quando fossero rivestiti della sanzione del re. Il ri- 
fiuto di questa sanzione si chiamò veto a ; ma per 


(1) Necker ed il ministero aveano un partito, come nell'assem- 
lilca oravi ([nello di Maury e di Cazales, che non credevano alla du- 
rata della rivoluzione, ma questo meno numeroso, perchè più mode- 
rato. Necker crasi dichiarato per (a costituzione inglese, ed avea 
dalla sua Mounier, Lclly-Tollradal, Clermoiit-Tonnerre , la minorità 
della nobiltà, ed alcuni vescovi. Questo partito chiamato in seguilo 
dc’monarchici avrebbe voluto da per se stesso fare la rivoluzione per tran- 
sazione. Il resto dell'assemblea formava il partito nazionale , ed i più 
riscaldati erano Duport, Barnave e Lamcth; nè eransi ancora distinti 
gli uomini, come Robespierre, Petion , Buzot. Essi formavano un 
triumvirato le cui opinioni erano preparate dal primo , sostenute dal 
secondo, e dirette dal terzo. Mirabeau, la Fayette, Iìailly appoggia- 
ronsi a questa classe, e ue furono uno il tribuno, uno il gcucraie , 
ed uno il magistrato. — Mi g. t. I. p. 92-9,3. 

(2) Il veto alludeva a quello de' tribuni del popolo romano. 
Chant: t . II. p. 4 04. 
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. mezzo del veto sospensivo la legge poteva essere ri- 
prodotta , come noi osservammo. Questo non era il 
voto della corte, poiché essa volea un veto assoluto 

0 definitivo. A Mounier , ed a Maury ch’eransi dichiarati 
per questo furono indiritte alcune lettere di minaccia. 

Anq. id p. 50 Mon. p. 55. 

Il re sanziona i decreti dell’ assemblea naziona- 
le del di 4 agosto. In principio benché fossero co- 
stituzionali uvea ricusato di sanzionarli , c le stesse 
difficoltà rinnovò sulla dichiarazione de’ diritti. A>di 
occhi dell assemblea il re era un agente ereditario 
della nazione, a cui ne il diritto di convocare i suoi 
rappresentanti , ne quello di dirigerli , né quello di 
sospenderli potea appartenere i. Anq. id.p.30». 

. assemblea nazionale in forza di legge esclude 

1 decotti o falliti da ogni pubblica funzione. m 0 „, 

p. 65. 

Luigi riceve dall assemblea affiti di ritrame la 
sanzione il primo, capitolo della constiluzione intito- 
lata : i diritti dell’ uomo. Il re promette osservarlo 
cd il di 5 giorno di tumulto, e di cui in brieve 
parleremo, 1 accetta. Anq. id. P . 308 . 

CO ^ intenzione della corte era di far conoscere il re, come 
oppresso dall assemblea, cd obbligato ad accettare le risoluzioni con* 
10 sua intesa e voglia. La corte sofl'eriva con impazienza si trista si- 
tuazione, c volea riprendere l’antica sua autorità. Il si lo mezzo era 
a fuga, ma bisognava legittimarla. Al cospetto dell’assemblea, e ne’ 
intorni di Parigi niente poteasi fare. L’autorità reale era decaduta, 
accaduta 1 imponenza militare, nè altro vi restava die la guerra civi- 
e. L incertezza del re, quantunque si attendesse l’ultimo momento 
per indurlo a fuggire, l'e’andare a vuoto il piano. Esso dovea ritirar- 
M , a ‘ et f v,c “!° a ilouilld in mezzo all’annata , richiamare d’intorno 
ad esso la nobiltà , le tmppe rimaste fedeli, i parlamenti, e cosi di- 
chiarare ribelli I assemblea, Parigi, ed invitarle o forzarle all’obbe- 
i lenza ; e non potendosi ristabilire l’assoluto governo limitarsi alinc- 
1,0 ?• * dichiarazione del di 20 giugno; ina se la corte avea inti res- 
se di allontanare il re da Versailles, gli antisignani della rivoluzione 
aveano quello di condurlo a Parigi. Avea intieramente mutato di po- 
sto I autorità e la fòrza : il realismo l'avea perduta con la sua disfat- 
ta» c la nazione li avea conquistati: i nuovi magistrati erano i soli 
polenti, ed i soli obbeditile gli antichi erano divenuti l'oggetto del- 
la diffidenza pubblica. 

7 
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1789 . Le guardie del corpo danno una festa nel sa- 
n Ione dell’ Ercole a Versailles agli uftiziali del rcggi- 
mc, icsimo mento di Fiandra. 11 salone suddetto dal matrimonio 
dl ' del conte d’ Artois , non era stato aperto che a Giu- 
seppe II. Gli ulìiziali de’ dragoni e de’ cacciatori del 
luogo, que’ delle guardie svizzere, de’ cento svizze- 
ri , e della gendarmeria vi furono invitati unitamen- 
te allo stato maggiore della guardia nazionale. Con 
entusiasmo si bevve alla salute della famiglia reale, 
nè si fe’ mai parola della nazione. Tutto vi fu di- 
sposto per unire i militanti al re, che facevasi tra- 
vedere sacrificato dalle scandalose brighe della na- 
zionale assemblea. Luigi è annunziato : entra nella 
sala del banchetto in abito da caccia, accompagnato 
dalla moglie , eh’ avea in braccio il delfino. L’entu- 
siasmo s’impadronisce degli spiriti: mille viva d’amo- 
re e di fedeltà eccheggiano nella sala, e si torna a 
bere alla salute della famiglia reale. Era di giove- 
dì , e Maria Antonietta più volte in seguito ripetè , 
che era rimasta estatica per sì fausto dì. 11 re ritor- 
nò indietro a suono di musica. Miserabili follie, che 
altro non producono che odio, fra il popolo e la corte! 

Anq. t. XIII. p. 309. 

2 . Il secondo convito , o banchetto per le circo- 

stanze resesi detestabile , e perciò degno di 'ripren- 
sione. La marcia degli ulani , ed i vini versati con 
profusione fanno perdere a’ convitati ogni ritegno. La 
cercmonia assume un aspetto teatrale: si suona la ca- 
rica : si dà la scalata alle logge : si distribuiscono 
coccarde bianche : si calpesta quella tricolore ; e si 
passa nella galleria del castello , ove le damigelle di 
corte ricolmano i militari di felicitazioni , c gli ad- 
dobbano di nastri e di coccarde. Questo stravizio ha 
le più funeste conseguenze , e per gli autori , e per 
chi avevaio approvato. Rabaut de S. Etienne p. < 81 . — Mori. 
p. 69. — Ancj. p. 309. 

4 . La nuova del convito , quella degli stravizi delle 
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* 7%)' g| iar |be del corpo , le indiscrete proposizioni de’corti- 

f iani, il ritardo della sanzione al veto sospensivo, e 
apparizione delle coccarde nere o gialle produssero 
la massima fermentazione. In Parigi rumori sordi , 
provocazioni controrivoluzionarie , timori di nuovi com- 
plotti , indignazione contro la corte , e spavento o- 
gnor crescente di carestia annunziavano una solleva- 
zione. Tutto servì di pretesto a que’ , che la mac- 
chinavano : ben presto crebbe il popolare ammuti- 
namento , il quale ripiegò le sue idee sopra Versail- 
les. Gault de Saint-Gcrmain: Abrégé élémentaire de l’ Iliitoire de 
France. t. Ili, p, 44 4. 

ore Pethion denunzia il convito delle guardie all’ 

5 assemblea, la quale incarica un deputato realista a 
rh ,cra - svillupare la precitata denunzia, come di dare a cono- 
scere i colpevoli. Mirabeau soggiunse : „ Si dichiari 
francamente , che ognuno fuori del re è suddito , e 
responsabile , èd io ne somministrerò le prove 
Queste parole che indicavano Maria Antonietta, for- 
zarono la parte diritta al silenzio , poiché rigtiarda- 
vasi come quella, eh’ avea formato il progetto di 
condurre il marito in una piazza di guerra. Vedi il gior- 
nale intitolato; L'amico della rivoluzione. 

5- L’ insurrezione scoppia in una maniera violenta 

ort ed invincibile. La totale mancanza de’ cereali ne fu 
delia potentissima sorgente. I sobborghi s. Antonio e s. 
mattina. Marcello , ed il quartiere del mercato mancarono to- 
talmente di pane. Una giovinetta da forsennata entra 
in un corpo di guardia , prende un tamburo , e so- 
nandolo e gridando pane pane scorse le vie. Mol- 
te femmine della più bassa condizione si uniscono ad 
essa : fermano quelle che incontrano , e l’ obbligano 
gridando e gesticolando a seguirle. Esse armate si pre- 
cipitano verso la casa comunale. Una moltitudine di uo- 
mini si uniscono a queste’, s’incamminano verso il Pa- 
lazzo di Città, forzano la guardia a cavallo , gittano a 
terra le porte , penetrano domandando del pane, s’ini- 

7 * 
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1789. padroniscono delle armi, suonano la tampana a mar- 
tello, e si muovono per Versailles. Maillard usciere, 
e che fu uno de’principali autori ne’ massacri del di 
a settembre 1792, marcia alla direzione delle donne. 
Quando si mossero hattevan le nove. Alcun* di esse 
erano a cavallo, alcune assise sopra de’ cannoni ca- 
richi , altre molte a piedi , ed altre molte orribilmen- 
te armate. Il popolo , la guardia nazionale , quella 
francese chiedono di seguirle. La Fayette si oppone; 
ma nè i suoi sforzi , nè la popolarità sua poterono 
trionfare. Ciò non ostante l’arringò, e la ritenne sette 
ore; ma in line la moltitudine impaziente per sì lungo 
ritardo, non curò nè la voce, nè il comando, e mi- 
scsi in marcia senza di lui. La campana a martello 
erasi fatta sentire fino all’ alba. aion. P . n.— Anq. id, 

p. 513. 

Luigi senza alcuna inquietudine era a caccia : 
inseguiva le belve ne’contorni di Meudon. Saint Priest 
ministro gl’ indirizzò un biglietto. Senza entrare in 
dettaglio avverti vaio che in conseguenza d’un movi- 
mento nato a Parigi, un gran numero di donne e- 
ransi riunite per venire a domandare del pane.' Il re 
tornò tosto a Versailles : si batte la cassa , si suona 
la tromba, e la truppa si dispone in battaglia sulla 
piazza d’arme , e chiudonsi i cancelli del castello. Lui- 
gi o ignorasse i progetti della corte, o non li credes- 
se più praticabili ricusò al popolare movimento di fug- 
gire. La corte era nella massima costernazione. Le 
pacifiche intenzioni del re erano preoccupate dal ti- 
more: non volea rispingere l’oppressione , nè prendere 
la fuga. Vinto tornea la sorte di Carlo I, fuggitivo 
che il duca d’ Orleans fosse dichiarato luogotenente 

del regno. Desud. t. II. p. S. — IL Corriere di Al adone: giornale di 
l’arigi. 

ore La Fayette riflettendo che il suo dovere era 

7 quello di condurre le soldatesche riunite in battaglio- 
disera. u j su ll a piazza di Grève , come in principio era sta- 
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1789. to quello di rattencrle, ottiene dalla comunità l' au- 
torizzazione della partenza. Batte la generale , ed ef- 
fettua il movimento nell’ora sovraindicata. Alla testa 
della guardia nazionale siegue da tergo le orme del- 
la moltitudine, che erasi divisa sul ponte di Seve , 
porzione battendo la via di Saint-Cloud , l’altra quel- 
la di Parigi. Dcsod. t. II. p. 6. — L'imparziale: Giornale di Pa- 


rigi. 

6 II generale dopo avere visitati i posti esteriori 

ore di Versailles , ch’erano adulati alla sua guardia: rin- 
4 <f< i venuto *1 servizio in perfetta regola , la città in qual- 
mattino. che quiete , la turba addormentala o dispersa , pre- 
se aneli’ esso spossato dalla fatica un poco di riposo 
in casa di Noailles. 

ore Taluni de’ satelliti girando intorno al palazzo 

6 - rinvennero un cancello aperto, ne avvertirono gli altri , 
e penetrarono tutti da questa parte nell’atrio. I po- 
sti interni erano stati allìdati alle guardie del coqio , 
e negali all’armata parigina. Quest’ accidente cagio- 
nò tutte le disgrazie di quella notte. Una guardia 
del corpo era alla finestra , e fu con parole insul- 
tata : questa tirò sul popolo : le donne e i volon- 
tari della Bastiglia penetrano igniti negli apparta- 
menti : uccidono due delle guardie; ma una di esse 
ebbe tempo di avvisare la regina , che fuggì semi- 
nuda nella camera del re. 

ore La Fayette avvertito dell’ invasione del soggior- 

7 <, no reale corre in tutta fretta verso il pericolo , e 

a trova il popolo adunato nella corte di Marmo , ch« 

dimandava a grandi grida il re. Litigi comparve: gli 
urli a Parigi! a Parigi! fecersi intendere per ogni 
parte. Il buon re esita un istante, indi consente a 
partire con la sua sposa, ed i suoi figliuoli. La cal- 
ma succede agli eccessi del più feroce furore. Loui- 
son Uhably venditrice di salumi nel sobborgo s. An- 
tonio essendo stata incaricata di parlare al re disse : 
»•> Noi veniamo a dimandare del pane, e la vostra 
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*7%’ protezione contro que’ che ce ne privano ». Luigi ac- 
colse con bontà questa dimanda ed accordò tutto. 

Allora comparve la vanguardia dell’armata , ed 
un’ artiglieria di venti pezzi marciava nel tuorlo di 
essa. Questo braccio mditare fe cessare gl’ insulti che 
le regie guardie commettevano a danno de’ rappre- 
sentanti. Le soldatesche impadronironsi di tutti i po- 
sti. I dragoni di Montmorency , ed i fanti di Fian- 
dra dichiararono , che giammai avrebbero tirato con- 
tro i loro concittadini. Ecco amalgamati i militanti 
d’amendue i partiti. La Fayette inserì in tutto quel- 
lo che disse e fece la ragione , la grazia . la precisio- 
ne, il sangue freddo di Washington, di cui imita- 
va tutte le maniere. Storia dell'anno lib. 4. p. 27 1. 

Maria Antonietta era risoluta di seguire il ma- 
rito , ma le prevenzioni contro di lei erano sì forti, 
che il viaggio divenia pericoloso. Bisognava conciliar- 
la con la moltitudine. La Fayette le ollèrì di accom- 
pcguarla al balcone : comparvero , e per farsi inten- 
tendere con qualche attitudine alla tumultuosa ple- 
baja , il generale baciò rispettosamente la mano a 
Maria Antonietta. La turba corrispose con grandi ac- 
clamazioni : in parte fu vinta la sua animosità , c ri- 
svegliato di nuovo il suo entusiasmo, Mìg. t. i.p. <55. 

Luigi giunse a Parigi in mezzo a’ suoi , ed al 
popolo armato con ogni genere d’armi. È ricevuto al 
Palazzo di Città , ed in essa promette fissare il suo sog- 
giorno. Da Versailles il corteggio si mosse verso l’ora 
una di sera , ed alle quattro incominciò ad entrare 
in Parigi. Più di tre ore passarono prima che si ve- 
desse il re , ma finalmente comparve. I più bravi 
dcllai-mata , e tutta l’artiglieria il circondava. Cento 
membri della nazionale assemblea , ed i trecento rap- 
presentanti delle comuni l’accompagnavano. Il popo- 
lo era per le vie ammassato, ed ammassato vedeasi nel- 
le piazze, alle finestre, a’terrazzi. Luigi nello scendere 
die’ di braccio alla moglie : madama Elisabetta cou- 
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* 789. duceva il Delfino : il Conte di Provenza marciava al- 
la destra di sna sorella ; e madama reale era prèsso 

1 augusta SUa genitrice. La Bocca di ferro : foglio periodico. 

Bailly gridò : » Francesi il vostro re viene con 
confidenza au abitare fra voi. Ogni suo bene ripo- 
ne nel fare tutto ciò , che potrà contribuire a mi- 
gliorare la sorte de’suoi popoli . Nuovi applausi , 

nUOVl evviva ! Vedi il giornale politico nazionale. 

ore II re di mezzanotte ritirasi alle Tuileries , e Lui- 

<2 gi Francesco Saverio conte di Provenza a Lusseni- 
di sera, burgo. Parigi olire un’ apparenza di calma , ed una 
momentanea abbondanza succede alla carestia. M*d. 

Campali : Mcmoire sur le vie privée de Marie Autonielte , suivis d e 
souvenir* et anecdotes hìstoriipies sur le regne de Louis XIV, XV, 
et de Louis XVI. 

Bailly si presenta a Luigi, e riceve i maggio- 
ri contrasegni di benevolenza. Una donna diraanda- 
da tre grazie al re , cioè i° La libertà de' detenuti 
per causa della rivoluzione, a 0 I pagamenti del ba- 
liatico alle madri prigioniere nella casa della forza. 
3 ° La restituzione di alcuni oggetti depositati al mon- 
te di Pietà. Il re le accorda per iutiero la grazia. Sto- 
ria dcll’anuo lil>. 4.p.274. 

Liancourt partecipa al re , che l’assemblea non po- 
tendosi separare con potere esecutivo avea decretato 
di portarsi a tenere le sue adunanze a Parigi. De iVe- 

ber. t. I. p. 437. 

Nel medesimo dì formasi l’adunanza degli ami- 
ci della costituzione , in seguito chiamata radunanza 
de’ giacobini , sì famosa in quella politica influenza 
ne’ diversi avvenimenti della rivoluzione. Quest’ adu- 
nanza imitò quella , che a Versailles chiamavasi il 
club breton , composto fin da’ primi dì della rivo- 
luzione da’ parochi della Bretagna. Coui. de Hén. t. v. P . 

2 18 . —Suttrd. 

8. Lally-Tollendnl , e Mounier disperando della li- 

bertà , perchè non vengono le loro idee adottate , 
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17O9. abbandonano l’asscrablca. Mounier passa nel Delfina- 
to sua provincia . e tenia sollevarlo contro l’ assem- 
blea. Malgrado la sua influenza non potè stabilirvi 
un centro di durevole resistenza. Lacrculle. 1. 1 . p. 255 .— 
l.a Cronica di Paridi, c la Bocca di Terrò, fogli periodici. 

•M. Filippo duca d'Orleans fortemente incolpato del- 

la insurrezione del 5 e 6 ottobre pane , come in esi- 
lio , per ringhillerra. Adriano Duport ex consiglie- 
re al parlamento e eli’ avea avuta una si grande in- 
fluenza nella rivoluzione del dì 14 luglio, fu uno dei 
motori i più attivi di questa seconda rivoluzione. I co- 
rifei della fazione Orleanistica, cioè Laclos, Sillery , 
Latouche , Aiquillon , Oraison , Mirabeau, Ducrest, 
c la Gculis sorella di Ducrest dieronsi in quella not- 
te il movimento il più grande. De Weler-. t.I. p. 442 . — 
Dctod. t. II. p. 256. Chabraud: Itapporto alt’essemhlca nazionale. 

19. L’assemblea nazionale giunge a Parigi : situasi 

nella cappella dell’arcivescovo, mentre le si prepara una 
sala di sessione presso le Tuileries. Detod. t. il. p. <6. 

20.. Un fornajo della contrada dii Marchè Palli è 
scannato per essere predicato incettatore 1. Ciò do- 
ti) De’ briganti stipendiati alcune volle mescolatomi con le 
donne, che aspettavano la loro miserabile provinone di pane. Essi 
abusando dell’angoscioso stato in cui gemevano tante infelici madri, 
stipate durante le piovose notti di autunno nel fango, cercavano cru- 
delmente sollevarle contro i fornaj , attribuendo alla loro cupidità la 
mancanza de’cereali. Due di cotesti presi dal popolo il di 21 ottobre, 
mentre si portav ano al più prossimo lampione, alcuni distaccamenti del- 
la guardia reale li posero in sicurezza. Il terzo non fu si felice. Era 
nominato Francois: avea la sua bottega in città, e precisamente nella 
via di Marchi Pala : esso dislingucvasi per lo zelo ed attività , ed 
era ben degno degli elogi e delle ricompense del governo. Nel sovra - 
indicato di molte persone gridando pane pane precipilaronsi nella sua 
bottega, afliu di esaminare se vi fosse restato del pane. Due di nu- 
mero se ne trovarono, che i garzoni avea no nascosti in un vaso di 
terra per loro uso. I malevoli inipadronirousi di questi due pani , e 
gridarono che Francois volea piuttosto lasciare indurire il pane, che 
distribuirlo al popolo. Fu allora clic una donna presentando alcuni 
pezzi di pane mulfo disse averli trovati nella bottega. In pochi secon- 
di , c tanto era il popolare torrente, la via di Marchi Pala si trovi» 
piena di gente. Francois fu preso, legato, e mercè lebuouc insinua — 
zi. un d'uu iiiliuialc fu condotto innanzi a’magistrati al Palazzo di Cit- 
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* termina l’ assemblea a decretare contro le pericolose 
radunanze la legge marziale. Questa legge è ri- 
conosciuta in Inghilterra. Il decreto esprimevasi , clic 
alla sua promulgazione il cannone d’allarme sarebbe 
tirato , c che uno stendardo rosso sospeso ad una fi- 
nestra del Palazzo di Città, avrebbe indicato alla 
moltitudine di ritirarsi. In caso di disobbedienza il 
magistrato dovea ad essa per ben tre volte intimar 
l’ordine della partenza , e disperderla con la forza 
se avesse recalcitrato al triplice avvertimento./»/,», n. 
n L’ assemblea adotta il progetto immaginato da 

•medesimo Sicyes , e presentato in nome del comitato da Thou- 
dl • ret. In Parigi continuavasi il travaglio incominciato 
a Versailles relativo alla divisione del regno. In se- 
guito si vedrà la Francia divisa in oltantalrò dipar- 
timenti, ogni dipartimento avere un consiglio ammi- 
nistrativo composto di trentasei membri , e un diret- 
torio esecutivo composto di cinque. Apparteneva al 
primo il decidere , l’agire al secondo 1. Auq.iA. p. 339. 

li. Buttavano le 10 della mallina, ed i municipali non erano ancora 
al lor posto. Il fallo crasi del tulio snaturalo passando di borea in 
bocca : diccasi che la bollerà crasi trovata piena di pau uiulfo: che 
questo era un parlilo di (ulti i foruaj , alliu di produrre un generale 
all’aniamento ; e clic non riapparirebbe l'abbondanza se non impicca- 
vasune uno almeno alla porta del suo negozio. Intanto la piazza di 
Grève crasi in un istante empita di popolo. In si critica circostanza 
l’incolpalo Francois scendeva le scale del Falazzo di Citili per esser 
condotto da Pietro Silvano Hai I ly maire di Parigi. Un debole distac- 
camento della guardia nazionale il conduca: questo non potè imporre 
alla moltitudine e lo sfortunato cadde in potere del popolo, e fu appeso 
alla lanterna ove tante c tante vittime avi-ano perduta la vita. La 
testa recisa dal tronco fu posta su d’una picea, ed il popolo esililo 
alla spaventevole vista. La moglie infelice, incinta, inquieta di non 
vedere tornare li marito, si mosse per la piazza di Grève. Ma non 
fu per anche giunta sul ponte A»tre-J)ame, che fu trattenuta dalla 
folla: fermasi, alza gli occhi, c vede la sanguinosa testa. Ahi\ scia- 
mò immobile, pillilo cielo! riprese dallo spavento; quella è la testa 
•li mio marito! Fra i singulti fu ricondotta alla propria casa. I carne- 
fici del marito I’ accompagnarono con l’orribile trofeo, che con ira 
posarono sul banco, e che l'infelice moglie fu costretta contemplare di 
nuovo.— Dfsothuv.il. Istoria filosofica ed imparziale della rivoluzione 
Irancrse t. I. p. 23-2(5. 

(t) Tutto nel nuovo piano fu elettivo, ma gradatamente: seni 


Digitized by Google 



$4 Effemeridi 

i ;P> 9 . La corte dì Roma annuisce alla soppressione 
2l - delle annate di Francia f. Mon.p.9*. 

2 L’assemblea pone i beni del clero a disposizio- \ 

novembre. ne della nazione. Tallejrand vescovo di Àutun pro- 
pose al clero di rinunziare i beni a favore della ua- 

lirava una imprudente cosa affidare alla moltitudine la scelta de' suoi 
delegati , ed illegale l’escluderla dal concorso. Questa difficoltà fu su- 
perata per mezzo della doppia elezione. L’esecuzione di questo piano, 
che organizzava la sovranità del popolo, eccitò il malcontento di 
qualche provincia. Gli stati di Linguadoca e di Bretagna protestarono 
contro la nuova divisione del regno: i parlamenti di Metz, di Ro- 
uen , di Bordeaux, di Tolosa dicliiararonsi dal loro canto contro le 
operazioni dell’assemblea:! partigiani dell’antico regime coglievano 
tutte le occasioni per inquietarla , ed intanto la nobiltà sollevava le 
provincie, i parlamenti faceano decreti , il clero pastorali, e gli scrit- 
tori approfittavano della tipografica libertà per attaccare a’fianchi la 
rivoluzione. Dopo averla segretamente attaccata , attacaronla a forza 
aperta: il clero con le intestine sollevazioni, la nobiltà armando con- 
tro lei l’Europa. Quando uno stato non ha piti nè leggi, nè autorità, 
nè governo, bisogna necessariamente che il popolo divenga sedizioso 
e feroce. Grandi cose sperò esso dall’anarchia, che cagionò mali or- 
ribili alla Francia, ma non rese migliore la sua situazione. Molto 
faceasi , poco prevedeasi , e niuno conoscea la futura destinazione del 
regno. — A/<g. 1. 1. p. 22 e 23. 

(4) Queste sono le rendite d’un anno, o la tassa dell’entrata 
del primo anno del benefizio vacante. Fin dal duodecimo secolo molti 
vescovi ed abati aveano in Francia questo diritto, e ricevevano le an- 
nate di que’benefizi vacanti , che dipendevano dalle loro diocesi od 
abbazie. Essi abusandone, il Papa se le avocò. In vari concili tenu- 
nuti in Francia , e specialmente in quello di Costanza e di Baie trat- 
to.xsi di sopprimere l’uso delle annate. Furono effettivamente soppres- 
se con la pragmatica sanzione, e pagavansi al papa altre somme sotto 
il titolo di sovvenzione pel capo della chiesa. Invano aveano tentato 
Pio II sotto Luigi XI, Alessandro VI sotto Carlo Vili, e Giulio II 
di fare abolire questa pragmatica sanzione. Rinsci solo a Leone X di 
stringere un concordato con Franccso I , in cui cedendo al re il di- 
ritto di nomina a’vcscovati ed abbazie del suo regno , veniano riser- 
vate alla santa Sede le annate, ossia la rendita d’un anno di tutti i 
grossi benefizi sul piede del fruttato corrente. Tal concordato fu pub- 
blicato in Roma nell’undecima sessione del concilio Laterano , e fu 
registrato in tutti i parlamenti della Francia. Nell’ epoca della rivolu- 
zione in un gran numero di quinterni di doglianze dimandossi la 
soppressione di questi diritti, o per Spiegarmi in altri termini, l’an- 
nullazione del concordato. La dimanda fondavasi su d'una ragione po- 
litica, la quale in que’ di insegnava a non doversi permettere l’estra- 
zione dal regno di considerevoli somme, se per esse non ricevevasi in 
cambio un eguale valore. — Istor. della rivoluzio. t. I.p.252. — Discor- 
so del vescovo di Nancy pronunziato all’apertura degli stati generali. 
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1 789. zione , la quale impiegherebbeli al mantenimento del 
culto , ed al pagamento de’ suoi debiti. Il clero si 
sollevò contro questa proposizione. La discussione fu 
vivissima, e malgrado l’opposizione di lui fu prova- 
to , eh’ ei non era proprietario , ma semplice depo- 
sitario de’ beni consecrati agli altari dalla pietà de’ 
re o de’ fedeli , e che la nazione supplendo alle spe- 
se dovea impossessarsi de’ suoi beni. Mig. 1 . 1 . p. m- 

I2£>. — Mon. n. 8<eS3 ,— Anq. id. p. 331. 

o L’assemblea tiene la sua seduta alle Tuileries. 

lunedì. Una delle sue operazioni fu l’erezione del castellet- 
to in corte superiore per giudicare in ultima istan- 
za i delitti di lesa nazione. Desod. t.H.p. 27 . 

30. La nazionale assemblea decreta che l’isola di 

Corsica farà parte dell’impero francese. Mon. n. ioo.— 

Cauli de Saint-Germain. t. III. p. 44 0 

2 Decreto che pone i beni del clero , c ciò a nor- 

diotmbre. ma de’ risultati del dì a novembre , a disposizione 
della nazione. Fu allora che universalmente scoppiò 
l’odio del clero contro la rivoluzione. Nel principio 
degli stati erasi mostrato meno intrattabile della no- 
biltà , e ciò per salvare le sue ricchezze. In segui- 
to mostrossi contrario al nuovo regime governativo 
quanto la nobiltà. Mìg.t. i. p. m. 

7 . Instiamone del tribunale di ricerche. Con or- 

rore vidersi de’ doni patriottici offerti per incorag- 
giare i denunziatori. Mirabeau accusò il conte di 
Saint-Priest , ministro della casa del re. Ei l’accusò, 
contro ogni verità e verisimiglianza di aver detto 
a delle donne che dimandarongli del pane : Quan- 
do voi non avevate che un solo padrone , aveste 
sempre del pane ; andate ora a dimandarne ai ' mil- 
ledugento padroni , che voi avete richiesto ed ot- 
tenuto. Licref. Hiil. de l'assembl. conslit. 1. 1. p. 264. 

h. Dopo una seria e sanguinosa insurrezione Bru- 

selles ricca e bella città , e le sue adieccnti terre 
sottraggono dal giogo alemanno. Il parco, la piaz- 
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i 7 R 9 . za reale , il palazzo di città altro non presentano , 
che una catastrofe se non lagrimcvole , almeno me- 
morabile. Il successo si dovette all’energia de’ suoi 
abitanti , alla testa de’ quali eravi l’ avvocato Van- 
der-Noot, di cui il nome fu momentaneamente cele- 
bre nel Brabante. Vandcr-Noot spedì ambasciadori 
all’assemblea nazionale. Essi erano incaricali di stri- 
gnere i vincoli sociali fra due popoli vicini , i qua- 
li a gara spezzando le loro antiche instituzioni , sìan- 
ciavansi in una nuova carriera. Desud. t. n. P . 31.— Mon. 


D. 119. 

H 9 . L’assemblea nazionale crea una carta monetata 

sotto la denominazione di assegnati territoriali , per- 
chè nella loro primitiva ammissione sono destinati ad 
essere cambiati da chi aveali prodotti in possessioni 
nazionali ; ma moltiplicati dappoi con una progres- 
sione, che superò di molto il valore della loro ipo- 
teca, divengono più funesti al credito pubblico, ed 
alla fortuna de’ particolari , che i biglietti del banco 

di Lavv. Auq. id. p. 334. — Mon. n. 1 18. 

2 t. Decreto che rende gli acattolici ammissibili al- 

le pubbliche funzioni , ma dopo aver eglino adem- 
piuto alle prescritte condizioni della legge. Mon.n. 12 >. 

25. De Favras marchese c arrestato coinè colpevo- 
le d’una cospirazione, la quale tendeva allo scio- 
glimento dcll asscmblea , cioè di aver tramato con- 
tro la rivoluzione , d’ aver voluto nel cuore della 
notte introdurre in Parigi gente armata, ad oggetto 
di far perire i principali capi dell’amministrazione , 
come Bailly , la Fayette , Necker : di assalire la guar- 
dia del re : di tor via il sigillo dello stato; e di 
trarre il re e la sua famiglia a Pèrroue città della 
Piccardia sulla Somma, città sovrannominata la Ver - 
gine , e che servì di detenzione a Carlo il sempli- 
ce, ed a Luigi XI. Auq. t. XIH.p. 336. — Voisien. 

26. Luigi Francesco Saverio fratello del re è impli- 
cato iu questo aliare ; anzi accusato positivamente 


Digitized by Google 



di Napoleone Bonapartb 97 

1789. in lino scritto divulgatissimo. Ei si porta al Palaz- 
zo <11 Città, affin d’indicare la natura delle relazio- 
ni , che avea avute con Favras. Niuno però si appa- 
ga delle ragioni allegate da esso, nè la pubblica 
opinione lo giustifica. Mon. n.128 e 139. 

1 79°. Le provincie Belgiche formano fra esse un trat- 
tato d’unione, che momentaneamente esiste, sotto la 
gcunajo. denominazione di Stati-Belgici-Uniti. Mon.n. 3i.ann.<790. 

15 . Il regno di Francia viene diviso in ottantatrè 

dipartimenti , suddivisi in distretti , e cantoni. Mon. 

n. 1 8 . arm. <790. 


20. Decreto portante che il supplizio de’ condennati alla 
pena capitale non porterà seco alcuna confiscazione 
de’ loro beni , nè imprimerà taccia veruna d'infamia 
alle loro famiglie, id. 

4 Biglietto del re indiritto a Bureau de Puzi pre- 

jeibrajo. salente dell’assemblea nazionale.,, Vi prevengo, che 
penso di venire all’assemblea questa mattina verso il 
mezzo dì : desidero d’ esservi ricevuto senza ceremo- 


nia „. Luigi. Dcsod. 1. 11. p. 39. 

ore I- uigi portasi all’ assemblea nazionale : ivi pro- 

12. nunzia un commovente discorso : indi promette di- 
fendere e mantenere la libertà costituzionale. I racra- 
bsi dell’ assemblea prestano individualmente un giu- 
ramento civile concepito in questi termini. Io giuro 
(Tesser fedele alla nazione , alla legge , al re , 
e di mantenere con tutte le mie Jorze la costitu- 
zione decretata dall* assemblea nazionale , ed ac- 
cettata dal re. Fu ordinato che si spedissero tosto 
de’ corrieri in tutte le provincie per informarle d’ un 
avvenimento sì straordinario , e che pareva dovesse 
sconcertare i nemici della pubblica causa; ed in fatti 
la solenne prestazione del civico giuramento fu il 
principio della generale federazione in favore della 
costituzione , che elevavasi sulle rovine delle antiche 
institnzioni. Que’ tali che non aveano pensato ,, o che 
ignoravano la storia delie passioni , credettero , che 
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1 790. la rivoluzione fosse da questo momento finita , è che 
tutti i poteri di concerto fra loro camminassero pel 
medesimo fine. Fosse illusione o credulità si cantò 
alcuni di dopo un Te Deum in rendimento di gra- 
zie per questa giornata celebre , che tante altre gior- 
nate funeste andavano bentosto a smentire. Mon. n. 37.— 

Dasod. t. II. p. 4^-42. 

<3. L’assemblea nazionale sopprime i voti monasti- 

ci. id. n. 46 . 

<9. Favras è condotto al tribunale del castelletto : 

confonde i suoi accusatori Morel e Turcatti , a’ quali 
si associò Marquié reclutatore; ma uu’orda di satel- 
liti ripetè nel santuario della legge : Favras alla 
lanterna ! Non avendo i magistrati la forza di re- 
primere queste grida omicide, era di ragione a temersi, 
ch’cssi nou obbedissero al popolare furore. Fu d’uo- 
po che numerose truppe e alcuni pezzi d’artiglieria 
fossero continuamente in battaglia nella corte del ca- 
stelletto. Favras fu giudicato da un solo tribunale : 
- non ebbe ricorso a verun altro di revisione : nè ot- 
tenne il permesso di produrre de’ fatti giustificativi ; 
ma bensì venne condannato sotto la deposizione di 
due testimoni , de’ quali avea giù confusa l’impostu- 
ra. Favras a cui fu sì facil cosa di ricomperare i 
suoi dì compromettendo un augusto personaggio sul 
quale tutti gli odii sarebbersi rivolti, fu condanna- 
to ad essere appeso alla piazza di Grève. Uno de’ 
giudici fecegli intendere , che il decreto era stato 
dettato dalla forza. „ La vostra vita , disse , è un sa- 
/ orifizio , che voi dovete alla pubblica pace „. La sen- 
tenza esigeva che avanti il supplizio facesse il reo 
onorevole ammenda fuori la chiesa di Notrc-Damc. 
Vestito di una veste candida, che sembrava una sup- 
pellettile di vittima , tenendo nella destra una torcia 
ardente, ei lesse con voce ferma la sua sentenza di 
morte , e protestò della sua innocenza. Indi rimontò 
sulla fatale carretta , si trattenne col suo confessore , 
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* T'S 0 -'#*™ sul popolo de’ pacifici sguardi , innalzò verso 
il cielo gli occhi pieni di amore e di speranza , ed 
esclamò due volte in sulla scala prima di morire 
Cittadini sono , e muojo innocente ! Indirizzatosi al 
carnefice , gli disse: Fate il vostro uffizio i. Lucratene 

1.1. p. 274-275. 

20. Giuseppe II imperadore muore nel quarantano- 

vesimo anno di sua vita , e nel venticinquesimo del 
suo regno. Leopoldo II suo fratello succede. Esso era 
di già conosciuto per una saggia amministrazione in 


0) Tommaso Mah! marchese di Favras era nativo di Blois : 
la moglie di lui era l'unica e legittima figlia del principe d’Anlialt- 
Schauenburg. Avca servito ne' moschettieri , come ajutantc maggiore 
nel reggimento di Bclsunce, e come luogotenente nella guardia svia* 
zeta di Monsieur. Favras era d'una mente ardenLe , nè mancava in 
tulle le circostanze di esibir progetti. Sopraggiunta la rivoluzione ne 
presentò alcuni sulla politica , che lo resero sospetto al partito rivolu- 
zionario. Fu arrestato per ordine del comitato delle ricerche. 1 giudi- 
ci ricusando di udire i suoi testimoni a discolpa, egli li paragonò al 
tribunale dell'inquisizione. Il principale gravame fu una lettera di cer- 
to Foucault, che dimandavagti:,, Dove sono le vostre truppe ? Per qual 
parte entreremo in Parigi ? Io desidererei d’esservi impiegato,,. Tliilorier 
avvocato prese con calore a difenderlo, e fe’ di pubblica ragione due 
memorie nel corso del processo. I.a moglie dama fu eziandio arresta- 
ta. Ad Augeard appaltatore generale, che trovavasi nelle prigioni deli’ 
Abazia, riuscì di farle tenere de’ biglietti di suo marito, per effi 
gl’interrogatori de’ due sposi non presentarono niuna contradizione. 
Favras alla nuova d’essere impiccato, disse a* suoi giudici con ammi- 
rabile calma: Vi compiango assai , se la testimonimiza di due uo- 
mini vi basta per conxlanuare. Il relatore dissegli : Io non ho al- 
tre consolazioni a darvi , che quelle della religione. Ei con nobiltà ri- 
spose : Le mie più grandi consolazioni sono quelle che mi da la mia 
innocenza. Il relatore avendolo invitato anco una volta a dichiarare i 
suoi complici, rispose : Io sono innocente ; me ne appello al turbamen- 
to in cui voi siete. Il suo testamento scritto nel modo il pili affettuo- 
so , cd il carteggio con sua moglie durante la prigionia furono pub- 
blicati poco tempo dopo la sua morte, e produssero la più viva im- 
pressione. Pruhommc ci die’ il ritratto di Tommaso Malli marchese di 
Favras : Ei dice , ad uno spirito ornato accoppiava la faoilità d’espri- 
mersi con grazia , anzi le sue parole aveano un incanto , da cui era 
difficile guardarsi. Avca dolcezza di carattere , decenza nel contegno , 
bella statura , nobile fisonomia. In tutto il corso della sua difesa non 
perdè mai quell’attitudine che conviene all’innocenza , e rispose a 
tutte le questioni con nitidezza, e senza imbarazzo. — Anq. t. XIII. 
p. 337. 
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1790. Toscana. Ei feccsi trascinare contro la Francia da’ 
suoi cortigiani, e dalla coalizione. Mon. n. 64-7 <-93. 

24. Abolizione d ogai distinzione onorifica, e di supe- 

riorità e potenza, resultante dal regime feudale, id.u.se. 

5 Decreto tendente ad ottenere dal re la comu- 

marzo. nicazione del libro Rollò. 

Questo era il libro ove le pensioni accordate 
dalla corte erano scritte. Allorché fu reso pubblico, 
e ciò si dovette allo spirito di partito, trovaronsene 
alcune i cui motivi d’impetrazione disonoravano co- 
loro che le aveano accordate , e coloro che le avca- 

110 Ottenute. Mon. n. 55 - 

15. Gli abitanti d’Àlais ( città della Sevenne, fatta 

costruire da Luigi XIV nel 1689) a norma de’ de- 
creti dell’ assemblea del di 14 dicembre si regimano, 
e vi nominano a presidente Luigi Vittore di SulFren 
s. Tropez, ed a segretario Giovanni Blac. I cittadini 
aU tinaniniità deliberarono attenersi alla cattolicità. Ta- 
le deliberazione, che li renderà sempre cari alla reli- 
gione , fu indiritta al vescovo , al conte di Perigord , 
ed al sopraiuteudeute ; e la supplica all’assemblea ed 

al re. L’amico «lei clero e della nobiltà , foglio periodico parigino. 

47. • L’assemblea decreta una vendita di beni nazio- 

nali fino all’ammontare di 4 °° milioni. L’arcivesco- 
vo d’Aix dichiarò che l’assemblea non aveva un simi- 
le diritto : la paragonò ad Eliodoro c ad Epifanc ; 
e richiese la convocazione d’ un nazionale concilio , 
che potea solo approvare l’ invasione degli ecclesia- 
stici possedimenti. La proposizione indignò i mem- 
bri ; ed esclamarono , che un concilio ecclesiastico , 
potea violare i diritti ed oscurare il decoro dell’as- 
semblea degli stasi generali. Nel bollore della dispu- 
ta Gerles certosino propose, che almeno si decretasse 
che la religione apostolica romana fosse la nazionale 
religione de’ francesi. L’assemblea non volle pronun- 
ziare : i più saggi minacciarono di staccarsi da essa , 
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1790. c tutto fu confusione e disordine. >/on.n.ioo. —Mali™ ' 

Annali di Roma 1. 1 . p. <05. 

9 Essa assemblea decreta , che i debiti contratti 

aprile, dal clero siano reputati della nazione , ed i creditori 
siano soddisfatti. 

i3.* La decima ecclesiastica essendo stala abol ita decre- 

tasi , che si provvederà alla sussistenza de’ ministri 
del cullo cattolico con fissi assegnamenti. Mon.n. 103. 
i7. Ogni privilegio di costume per gli ecclesiastici 

è abolito. Il progetto è di Sieyes. Ei dice:,, Sareb- 
be un allettare un orgoglio troppo ridicolo presso 
un popolo libero , il nutrire nella società la preten- 
sione di distinguersi cou un abito esclusivo. Progetto 

di un decreto provisionale sopra il clero. Tit. 2. Art. <9. 

30. Instituziouc de’ giuri in materia criminale. Mon. 

n. 121. 

3,4,5 Decreti sui giudici di appello. Essi saranno se- 
maggio. dentari : eletti per sei anni, e dal popolo. Mon. n. 121., 
22. L’assemblea si occupa della questione seguente. 

A chi appartiene il diritto di fare la guerra c la 
pace'f La discussione andò per le lunghe. Fu una 
delle più lumiuose ed eloquenti discussioni, che ab- 
biano illustrate le sue sedute. Mirabeau sosteneva, 
che questo diritto appartenesse al monarca: Frcteau 
pieno la mente della storia patria fondò i suoi ar- 
gomenti sugli annali della nazione: disse, che se to- 
glievonsi gli ultimi 170 anni , la nazione francese 
avea sempre goduto di somigliante diritto. I/cnergi- 
ca sua eloquenza fe’ decidere all’assemblea , che ap- 
parterrebbe alla nazione , e che la guerra non po- 
trebbe esser dichiarala , che da un decreto del cor- 
po legislativo, ma sanzionato dal re. Ecco la reale 
corona di Francia spogliata della sua migliore pre- 
rogativa , che l’ Inghilterra ha mai sempre conserva- 
ta a’ suoi re , e quando eziandio ha «lato alla sua 
libertà la maggiore estensione. J/uj.p.ìi). 
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1790. Instiamone del tribunale di cassazione , i cui 

24. giudici o rappresentanti sono sedentari. Mon.n. us. 

Tale instiamone è figlia dello spirito di verti- 
gine sparso da un canto all’altro del regno. La mar- 
sigliese municipalità s’ impadronisce della cittadella 
e de’ forti , li demolisce , ed uccide uno de’ coman- 
danti : in Valenza nel Delfinato de Voisins mare- 
sciallo è condotto dal popolo nella chiesa di san Gio- 
vanni , e vi è spietatamente ucciso : Saignon picciola 
città della Provenza è tutta in preda al fuoco ed 
al ladroneggio : i cittadini di Dovay insultano i 
professori aell’università, ed i conventi gli servono di 
ludibrio: i protestanti di Monte Albano tentano d’im- 
possessarsi delle case religiose, si cimentano co’ cat- 
tolici , alla guida de’ quali eravi il duca di Caumont; 
ed una maggior lizza nasce a Nimes. Le vie inon- 
daronsi di sangue umano, ed i cadaveri le ricopriro- 
no . I passeggieri volgevano inorriditi lo sguardo , 
c deviavano uaU’inlrapreso cammino. Causa di si orren- 
da catastrofe fu il cittadino di Nimes il conte Ro- 
berto di santo Stefano deputato dell’assemblea na- 
zionale, che propose ed architettò il decreto in favo- 
re degli acattolici. Il Giornale universale, foglio periodico pa» 

l igi HO. 

27, Decreto che stabilisce de’ tribunali di commer- 

cio, ove è più urgente il bisogno dello stato. Mon.n.aa. 

30. Case di pubblico travaglio affiti di prevenire, ed 

estinguere la mendicità. Tutti i governi hanno avuto 
questa intenzione , ma si è ben conosciuto dall’ espe- 
rienza, che la mendicità in uno stato è un’ulcera, la 
quale non si cicatrizza , che momentaneamente. Mon. 

11. 151 . — Àrie 'ili verificare le date. 1. 1 . parte III. 

9 Luigi statuisce, e l’asserablca decreta , che la li- 

gìugno. sta civile sarà di a 5 milioni , e che Maria Antouiet- 
ta regina ne avrà !\ di entrata. Mon. n. ««i. 

i 6 . Legge, clic stabilisce a’ ministri del culto cat- 

tolico un salario a carico «Iella nazione : si fissano 
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179 °. gli appuntarne nti , e le persone a cui vengono com- 
partiti. Mon. n. 4 68 . 

21 . La nobiltà ereditaria viene abolita , come an- 

cora tutte le denominazioni di duca , principe , mar- 
chese p conte. J>uj. t. xui. p. 345 . 

■ n . Una seria e lunga insurrezione ha luogo al forte 

san Pietro della Martinicca. Se ne ripete la cagione 
alla condotta tenuta da Damas governatore del- 
la colonia verso gli abitanti di quella piazza. Mon. 

n. 217 222 . 

<0 L’assemblea nazionale che considera tutte le co- 

luglio. munioni cristiane sotto un medesimo rapporto , si 
affretta a loro riguardo a riparare i torti dell’intol- 
leranza. Iti conseguenza di ciò decreta , che i beni 
degli acattolici sortiti di Francia in virtù della ri- 
vocazione dell’editto di Nantes , saranno restituiti a’ 
loro eredi qualora vi abbiano diritto. Mon. n. 4 $ 2 . c 345 . 

L’assemblea decreta la costituzione civile del cle- 
ro , famosa tanto per io scisma politico al quale die* 

luOgO. Anq . id. p. 346. — Mig . t . I. p. >7. 

I deputati degli ottantatrè dipartimenti sono pre- 
sentati al re. Luigi gli accoglie con allabililà , ed è 
corrisposto con le più sensibili testimonianze d’amore, 
ma come re costituzionale. Il capo della deputazio- 
ne di Brettagna genuflettendosi , e presentandogli la 
sua spada gli disse : „ Sire , io rimetto nelle vostre 
mani la spada fedele de’ bravi bretoni. Essa non 
si tingerà che del sangue de’ vostri nemici „. Luigi 
rizzossi, l’abbracciò, e gli ritornò la spada.,, Essa, 
così disse, non può star meglio che fra le mani de’ 
cari bretoni : io non ho mai dubitato della loro te- 
nerezza e della loro fedeltà. Assicurateli, che io so- 
no il padre , il fratello , l’amico di tutti i francesi 
Il deputato soggiunse : „ Sire, tutti i francesi vi ama- 
no c vi ameranno, perchè voi siete un re cittadino. 

Jfftg. 1. I. p. 4 40-4 41. 

44 . Federazione del campo di Marte, per l'anniver- 

8 * 


42. 


43. 
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175)°. sario del dì i 4 luglio 1789. Quattr<x:entoinila fran- 
cesi giurano d’ esser fedeli, e di difendere fino alla 
morte la costituzione per la «piale travagliava l’ as- 
semblea nazionale. Il re pronunzia anck’esso il giu- 
ramento 1. Anq. id. — Moti. n. t»7. 

5,10,17. Il popolo parigino die’ a’ deputati de’ diparti- 
menti -diversi spettacoli. Una festa di ballo diedesi 
nel luogo stesso ove era prima la Bastiglia. Sulla 
porta eravi questa insertante iscrizione : Qui si bal- 
la ; iscrizione, ch’era per verità in contrasto coll’ li- 
so a cui questo soggiorno era anticamente destinato. 
Qua e là vedevonsi delle inferriate , delle catene, e 
de’ massi sgominati. Ad alta voce gridavasi si danza 
alla fin fine sopra questo suolo in cui tante lagrime 

(0 Quattro luoghi erano stati proposti per Celebrare l’anniversa- 
rio della nazionale liberazione: il piano di s. 1 tinniti , il piano di re- 
nelle , quello de’ .Sabbioni, ed il campo di Marte; questo tu snello. Ili 
denota una festa militare, il luogo è ornato di quattro lila d’alberi in- 
teriori , c di altre quattro esteriori: da un cauto termina con un vasto 
edilizio, cli’oilre i mezzi dall'altro d’un superbo antiteatro, il quale 
sembra latto per riunire senza fatica e pericolo un considerabile nu- 
mero di spettatori . Non fecesi uso di pai citi, e per ilare al recinto il 
vantaggio degli anfiteatri, e porre gli spettatori in grado di vedere, 
formarono intorno al campo un pendio di terra, che innalzato conte* 
nca trenta gradini per ogni giro ornati di verzura, da’ quali risulta- 
vano scssaiilainila posti. Il rimanente del pendio potea contenere cen- 
tomila persone, indipendentemente dal re , dalla corte, dall’ assem- 
blea nazionale , c da’ deputati delie differenti comunità, in totalità 
■ I campo di Marte cosi preparato e disposto polca benissimo con- 
tenere treccntomila spettatori. In mezzo ai campo era l'altare innal- 
zato alla maniera antica. In faccia alla scuola militare vedevasi il 
gran trono, e sull'isola de’ Sogni ('artiglierà, che tuonava in mezzo 
a’ gridi della nazione , ed al suono de’ musicali istromenti. Un im- 
menso popolo mentre altendcvasi la solenne piocessione stava all’in- 
torno del campo , cd alcuni divcrtivansi a carolare ed a far lieto gi- 
ravolte: L'invitta gioventù romana batteva alla stessa foggia co’ piè la 
rena prima, che vi giungesser gli atleti. Alle selle delia mattina mil- 
le c ottocento tamburi , clic assordano l’ar%, ed intronai! le orec- 
chia annunziano la processione , e già veggonsi le ottantatrè bandie- 
re de’ dipartimenti, ì deputati delle comuni , que’ dell’ armata, la 
veneranda assemblea , la reale famiglia , e finalmente il re. Ksso cor-i 
tsiggio parti con ordine dalla spianata della Uasliglia : traversò la cit- 
ta e passò la Senna al frastuono d’uua salva di artiglieria sopra un 
ponte di barelle eonstruito il di innanzi, ed entrò nel campo di Mar- 
te passando sotto un arco trionfale decorato d’ iscrizioni patriottiche. 
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si sparsero, in cui tante volte il coraggio, il genio, 
e l’innocenza gemerono , e dove sì spesso furono i 
gridi della disperazione soilocati. 

Decreto clic abolisce il diritto d’inquilinato, di 
protezione, di tolleranza, che era percetto in mol- 
te parti della Francia su gli ebrei inviliti per que- 
sta tassa , e pel sigillo di riprovazione , che loro im- 
primeva l’intolleranza. Noi vedremo quanto prima 
l’imperatore Napoleone rigenerare codesti, e renderli 
alla società. Mon. n. 203 c 201. 

Insliluzione de’ giudici di pace , e de* tribunali 
di famiglia. Mon. 11.218,224 bis e 228. 

Abolizione del diritto regio sopra i forastieri , 
come contrario a’ principii d’ unione , che debbono 
ligare gli uomini fra di loro. Mou. 0.219- 


Una vasta tribuna accolse T assemblea ■■ in una seconda videsi Maria 
Antonietta, e LuigiCarlo duca di Normandia Delfino. All'ingresso del- 
la prima tribuna cravi il trono superbamente adornato , addobbalo , 
«venie nella sua- sommità un leone. Luigi XVI vi entrò c si assise. I. a 
presenza di tutti i corpi nazionali, le bandiere in potere de’ venti, 
le iscrizioni patriottiche, le diverse suppellettili , i suoni della musica, 
l’allegrezza del popolo rendevano questo corteggio ed apparato im- 
ponente. Taleyrand di Perigord vescovo d’Autun sali all’altare in abi- 
ti pontificali : quattrocento preti vestiti di camici bianchi , c decorali 
di cinture tricolori siluaronsi a* quattro angoli dell’altare : di contro in 
quadrato schierati vi erano molti fanciulli , i quali inalberando ciaseuno 
una bandiera vi si leggeva , la speranza della patria. La messa fu celebrata 
allo strepito de’ militari istromenli . Penila questa hcncdl Taleyrand Tori- 
fiamma , e le ottanlalrè bandiere. Giunti gli uiliziali all'area fu inti- 
malo il silenzio. La Fayette a’piè dell’altare pronunziò il federativo giu- 
ramento , indi i deputati degli ottanlalrè dipartimenti , indi la guar- 
dia della città, indi la rappresentanza nazionale, indi il re. Per dare 
no preludio a questa festa i membri popolari della nobiltà proposero 
l’abolizione de' titoli, c l’assemblea vide rinnovarsi una seduta simile 
a quella del di 4 agosto. La vanità perdi ,i suoi privilegi , coinè il po- 
tere avea perduti i suoi, e stabilendo Ccgualianxa, mise le parole 
d'accordo con le cose. Compiuto il grand’atto udironsi mille voci , io 
giuro; e mille voci udironsi evviva la libertà, evviva la nazione! Fu 
allora clic Maria Antonietta prese nelle braccia il Delfino, e sollevan- 
dolo, il mostrò al popolo. Le grida e gli applausi raddoppiaronsi , e le 
vicine colline e la.Senua rimbombarono. La celebrazione di questo gior- 
no doveva innalzare l’animo de’cittadiui , e stringere i comuni lega- 
nti, ed in fatti la rivoluzione ebbe poche giornate al pari di quota 
biillauli. 11 tempo solo non corrispose a questa magnifica festa.. 
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i 790. Ritorno ilei duca d’Oiieans in Francia. Ei rin- 

7. viene nel suo partito una grande defezione. Anq.ii. 

P . 349. 

25 Gli ecclesiastici sono esclusi da tutte le pub- 

bliche funzioni , come faccende incompatibili col lo- 
ro ministero. Mon. n. 239. — Progetto «lei comitato ecclesiastico 
per Porgaiii nazione del clero pronunziato all’ assemblea nazionale il 
di 31 maggio 17 90. 

3i, , L’assemblea nazionale riceve de’ dettagli sull’ 

insurrezione di Nancy, divenuta quasi il segnale d’ima 
guerra civile. I tic reggimenti di Chfticau-Vieux, di 
Maistre-de-camp , e del re vennero alle mani con la 
guardia nazionale : insorsero contro i loro capi , ed a 
gran copia si sparse il sangue. Bouillè che avea sa- 
puto conservare con l’ascendente d’un gran carattere, 
ed una condotta prudente la confidenza cd attacca- 
mento de’ soldati , ricevè ordine di marciare sopra 
Nancy. Vi si reco alla testa della gnentigione c del- 
la guardia nazionale di Metz. Desilles officiale de* 
cacciatori del reggimento del re si attacca alla boc- 
ca di un cannone : i soldati del suo corpo vi voglio- 
no metter fuoco per tirare sulla guardia nazionale : 
ei con eroico sacrificio di valore impedisce, nè ab- 
bandona il posto , clic dopo avere ricevuti quattro col- 
pi di moschetto, eliclo riducano a morte. Varie fu- 
rono le cause o i pretesti di questa insurrezione , 
ch’ebbe luogo in differenti riprese dal dì 16 agosto 
fino al dì 5 i. I soldati del reggimento del re avea- 
no forzato i loro olliziali a rendergli conto de’ pri- 
gionieri eh’ essi aveano fatto : CluUeau-Vieux ( reg- 
gimento svizzero) volle fare altrettanto : gli offizia- 
li da una parte, i soldati dall’altra, ma d’ opinione 
discorde, siccome erano divisi d’interessi; ebbero de’ 
reciprochi torti , e questi produssero l’ insurrezione. 
Senza ulteriore esame il soldato era colpevole : la 
disciplina prcscrivevagli la subordinazione ; ma in 
que’ tempi non cravi nè corpi , nè subordinazione , 
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1730. nè disciplina. L’assemblea nazionale facendo solleva- 
re le comuni dovea ricordarsi dell’epoca di Cromvvcllo. 
Il parlamento trionfò del suo re con l’ajuto dell’ar- 
mata, ma perì nel suo trionfo, non potendosi salva- 
re dall’ armata medesima. Ella sentì con dolore la 
molte del generoso Desilles accaduta il dì 22 otto. 

bre. Moti. n. 211 e 290 .— Sunrd : Journal des iudependaiit. 

3 Manifestasi una seria insurrezione alla Mertinicca 

settembre, isola dell’America , e la principale delle Antille fran- 
cesi , ed eziandio alla Guadalupa posta nelle suddet- 
te Antille , cioè fra la Domenica, Maria-Galante , la 
Desiderala, e l’isola di Monferrato. La rivoluzione 
avea rapidamente valicati i mari d’America , e gittato 
nelle colonie francesi il più fiero disordine , ed il 
fuoco della guerra civile. La Martiuicca u’era l’infe- 
lice teatro. Le montagne che la dividano non furo- 
no una bastevole barriera contro lo spirito di rivol- 
ta, che veniva dalla Francia. 11 contrario partilo di- 
sprezza gli ordini del governatore , cd incoraggiato 
da’ guadalupesi si commettono le battaglie, e le più 
sanguinose stragi. Quattro accaniti conllilti avvenne- 
ro fra gli aristocratici , e gli attinenti all’antica de- 
mocrazia, Gli ultimi vinti c disfatti, lasciarono sul 
campo 5 ooo soldati. A tanto orrore si aggiunse la 
sollevazione de’ negri . lussi rinnovarono con la mag- 
giore ferocia il terribile esempio , già dato alla me- 
tà del passato secolo, allorché indiani e francesi cb- 
ber fra loro una sanguinosissima guerra. Moa. n. 318, 

321,325. — Istoria dell'anno t. II. p. 270-271. 

4. Necker di cui l’ influenza è diminuita di molto 

dimanda la dimissione , la quale viene freddamente 
ricevuta dall’ assemblea nazionale. Neckcr che avea 
mai sempre in memoria l’antico suo ascendente spes- 
so faceale delle rappresentanze nelle quali combat- 
teva i suoi decreti, e le dava de’ consigli. Questo 
ministro non poteva adattarsi a fare una parte secon- 
daria, ma convinto o stanco dalla inutilità de’ suoi 
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sforzi partì» ed attraversò oscuramente le provincie, die 
in avanti avea precorse da trionfatore. Quando un 
popolo cessa di slimarvi , cessa pure d’ obbedirvi. 
Valdcc de Lessart successe a Nccker. Anq. i. xm. p. 33i 

Mon. n. 249. 

Decreto che stabilisce il libero commercio del- 
la moneta, del grano, e degli altri cereali. Il di 2 
febbrajo dell’anno 1791 ebbe luogo per tutto il re- 
gno la libera coltivazione del tabacco. Mon. n.256.— 

Mon. ann. 1791. n. 41. «— Arte di verificare le date t. I. p. III. 

Amari dissapori, ed un nuovo spirito di partito 
si manifesta in diversi punti della fioritissima colo- - 
nia ed isola di san Domingo scoperta da Cristoforo ir 
Colombo il di 6 dicembre 1/192. Questi primi tur- 
bolenti germogli annunziarono e prepararono i futu- 
ri disastri , die tanto cooperarono alla perdita dell’ 
isola suddetta. Mon. n. 248 . — Pos^im. 

L’ assemblea nazionale decreta 1 ’ ammissione di 
800 milioni d’assegnati pel pagamento del debito pub- 
blico. Il decreto portava , che rientrando essi nella 
cassa pubblica sarebbersi bruciati , e che non poteva 
esservi una maggiore circolazione, che di 1200 mi- 
lioni. Giù ve ne erano 400 in emissione. Quanto pri- 
ma vedremo , che si parlerà di migliaja di milioni. 

Mon. n. 274. 

Il fanatismo prodotto da alcuni funghi politici 
intorbida il mezzodì della Francia , e principalmente 
la città di Nismcs nella inferiore Linguadoca, che 
in que’ dì contava 195 abitanti. A Jalez villag- 
gio del Vclay la francese nobiltà si aduna per op- 
porsi alla rivoluzione. Mon. n. 290 . — Vosf^ien. 

L’assemblea nazionale dopo una ben lunga di- 
scussione dichiara , che non evvi più luogo ad accu- 
sa contro Orleans parente di Luigi re , e Mirabcnu 
rappresentante , relativamente alle giornate de’ 5 c li 
ottobre 1789. La corte con questo attacco mostros- 
si di nuovo imprevidente , poiché bisognava provare 
f accusa o non provaria. L’ assemblea eh’ era deci- 
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1 790. sa a liberare i colpevoli se ne avesse trovati , di- 
chiarò , clic non vi era luogo a procedere. Mirabeau 
dopo una declamazione fulminante contro questa pro- 
cedura forzò il lato destro al silenzio, e trionfò d una 
accusa , che non era stata promossa che per «paven- 
tarlo. Il tribunale confondendo gli avvenimenti del 
di 5 con que’ del 6 cercò di fare il processo alla 
rivoluzione. Anq . iti. p. 356. — Chant. Hiit.dc Fratice. t. II. p. 2 1 1 , 
2 Ollìciali notizie danno a conoscere , che la dol- 

sctumlrc.ee calma comincia a rinascere alla Guadalnpa , ma 
tanto non avviene alla Martinicca . Sei navi cari- 
che di truppa disciplinata vi spedirono i magistrati 
aliin di ristabilire la pace e punire i nemici della 
nuova costituzione. Una tale spedizione insospettì il 
gabinetto Brittannico. Mon. n. 356 Beaniitu. 

•io. Organizzazione del tribunale di cassazione Mon. 

n.3I5. 

27. Legge che commette a’ vescovi , curati , ed agli 

altri ecclesiastici , i quali si occupano delle pubbliche 
funzioni di prestare il giuramento, e giurare di essere 
mai sempre fedeli alla nazione , al re , e di mantenere 
per quanto è in loro la costituzione decretata dall’ 
assemblea costituente, ed accettata dal re, ed i de- 
creti spezialmente relativi alla costituzione civile del 

clero. Mon. n 332 . — De Rcrville. 

ore Gli antichi e preziosi monumenti delle piazze 

d 3 Venderne, Reale, del Ponte Nuovo, e della Vittoria, 
‘ sna ' che le auguste gesta ricordavano de’ re di Fran- 
cia sono demoliti C fracassali. Gcuilt. de Saint- Grrmain 
t. III. p. 442. 

30. Gli alemanni rioccupano le provincie Belgiche. Mon. 

n. 337. — Vedi il dì II geimajo 1790. 

2i. L’assemblea nazionale dopo aver cangiato i no- 

dicembre. mi alle piazze ed alle vie, con aver sostituito ad es- 
se i nomi di Mirabeau, la Fayctte , cangia alle pat- 
tuglie a cavallo il nome di marechaussce di Fran- 
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1790 .eia. in quello di gendarmeria nazionale , ed or- 
ganizza questo coqio. Mon. n. 355 . 
ri Decretasi l’innalzamento d’una statua all’autore 

fnt.de.' tinto dell’Emilio , e del Contratto Sociale , e che la vedo- 
va Teresa Lcvcsseur si sarebbe sostenuta a spese 

dello Stato. Mon. n. 2-17. — Goult de Saintc-Gemiain. I. IH. p. 442. 

Creazione d’nna alta corte nazionale ad Orleans, id. 
26 . Luigi sanziona il decreto del dì 27 novembre, 

uno de’più rimarchevoli che abbia pubblicati 1’ as- 
semblea' nazionale , per le conseguenze eh’ ebbe in 
seguito. I vescovi formalmente dichiararono, che il re 
attaccava la potestà spirituale. II papa consultato su 
quella misura ricusò la sua adesione , che il re ave- 
va istantaneamente dimandala. In tal guisa incorag- 
gi E opposizione de’vescovi , i quali decisero di non 
concorrere allo stabilimento della civile costituzione 

del clero, Almi. n.36K — Parere di Goulard paroco di Rolian. 

1791. Ordine del re in cui prescrivesi , che i reggi- 
1 menti lasceranno le loro antiche denominazioni , ed 
geimnjo. j[ n avvenire saranno designati con ordine numerico. 

Afoii. ami. 47 94 . n. 4. 

4. Gli ecclesiastici deputati all’assemblea nazionale 
sono obbligati di dichiarare se voglion essi o no pre- 
stare il giuramento , che esige il decreto del dì 27 
novembre l/CJO. Alon.tnn. <791. n.6. — Marne ( per antonomajia 

chiamato ('energumeno ) Giornale intitolato: L'amico del popolo. 

5. Instituzione del museo dc’monumenti francesi si- 
tuato nella via ed abitazione del Petits-Augustins. Es- 
so è un prezioso deposito dovuto allo zelo di Leo- 
nir , che n’era il conservatore. La nazione francese 
vi trova numerosi oggetti relativi alla sua storia. 

Nola manoscritta. 

6 . Alcuni riscontri provenienti dall’isola di san Do- 
mingo fanno presagire il ritorno dell’ordine pubblico 
in quella ricca colonia. Ciò era una illusione degli 
amici della pace , ed era questo per verità il loro 

VOtO. Alan. n. 7 . 
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* yc) i . Logge die garantisce 1 ’ industria nazionale. Gli 

7. inventori e perfezionatori d’ogni genere di manifat- 
ture , o di altro oggetto relativo alle arti ed alle 
scienze riceveranno un brevetto d’ invenzione , e con 
questo il privilegio esclusivo di fabbricazione per un 

Certo dato tempo. Mon. n. 8. — Arte di verificare le. date: tl. par. III. 

i 4. L'assemblea nazionale decreti! la fabbricazione 

d’una moneta d’argento all’ammontare di i 5 milio- 
ni, di cui la metà sarà in pezzi da 3 o soldi, l’altra 
da i 5 ; ed ordina clic la detta moneta sia fatta con 
l’ attuale nome degli scudi. Mon. n. <3. 

A3. Altresì decreta, che l’elezione de’ vescovi c de’ 

parodi i sia fatta ne’diparti menti del regno dal po- 
polo , e con la pluralità de’ voti. Mon. n. u. 

18. Legge che accorda a’ francesi il libero commer- 

cio in sulla costa del Senegai. Prima di questo pro- 
vedimento esisteva una compagnia nell’ isola di Co- 
rea, che avea tutti i privilegi. La cosa sta così: I 
francesi aveano ceduto gli stabilimenti agl’inglesi in 
virtù del trattato di Versailles del 1763 ; ma nel 
•779 ripreserli , dopo avere in parte distrutto gli 
stabilimenti degl’ inglesi sulle coste , e la pace del 
1783 ne confermò loro il possesso.Dopo il trattato d* 
Amiens gl’inglesi impadronironsi di nuovo degli sta- 
bilimenti francesi , ma nel 1814 li restituirono alla 
Francia. Mon. n.20 .— roigicn. 

34. I riscontri provenienti dall’Antille sono vie più 

afflittivi : i torbidi progredivano alla Marliuicca ed 
a san Domingo : il colono s’ inquieta , ed il negro è 
meno subordinato. Ivi si sperimentò quanto è mai 
pericoloso parlare di libertà, dove gli abitanti nou so- 
no stati educati per farne uso, servino questi o 
comandino. Mon. n.21 e 2 s. 

26. Legge che ordina il rimpiazzamento degli ec- 

clesiastici nelle funzioni , se essi non avessero pre- 
stato nel tempo prescritto dalla legge il loro giura- 
mento. Moti, n .28 
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1791. Creazione d’ un tribunale di commercio a Puri- 

27. gi per rimpiazzare la giurisdizione consolare , che an- 
teriormente esisteva. Mon. p.29. 

9. Le potenze marittime sono invitate dal gover- 

no francese a proteggere il viaggio di la Peirouse 
intorno il mondo. L’assemblea nazionale prende l’im- 
pegno di rimborsale le spese, che potrebbero cagio- 
nare le ricerche di questo illustre navigatore. Mon. 
p. 44. 

ho. Decreto che sopprime gli scabbini , ed obbli- 

ga , che a contare dal dì primo aprile del presente 
anno sarà libero a tutti i cittadini l’ esercizio d’ un 
tale mestiere , dopo però essersi provveduti d’ una 
patente, il prezzo della quale sarà determinato dal- 
la legge. Mon. p. 49. e 63. 

49 Soppressione de’ diritti di entrata sulle derrate, 

solennemente pubblicata alle mura di Parigi , e in 
altri luoghi. Mon. p. 54 c 52. 

29 Le zie del re Adelaide e Vittoria passano in 

ara 1uo ,t o straniero. L assemblea non frappone alcun osta- 
j. colo alla loro emigrazione , ma vuole che ciò si dc- 
‘ * e ' a ' liberi dal comitato di costituzione. Questo non dcci- 
devasi , per cui esse si decisero a partire. Anq.i. Xiu. 

p. 354. 

22. Definitiva soppressione delle signorili distinzio- 

ni. La nobiltà prova un nuovo motivo di malcon- 
tento nella totale abolizione de’ suoi titoli. Non po- 
tendo sollevare il popolo , continua i suoi tentativi 
controrivoluzionari eu evade dal regno . per rien- 
trarvi in seguito facendo prender parte alle altre mo- 
narchie nella sua causa. Mon. p. 53 . — Mig. t.hp- ^45. 

22. Consacrazione di alcuni vescovi costituzionali. I 

mitrati d’Autun, diLydda, di Babilonia consacrano 
Mai ol Ics ed Expilly: gii elettori del dipartimento (lid- 
ia Mosa nominano vescovo Ànbry deputato dall as- 
semblea nazionale , e Massavx curalo di Sergy e 
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1731. eletto alla cura di Beaurois città consideratile , ed 
attualmente capo luogo del dipartimento dell’Oisa. 

* l . Breve di rio VI indiritto al porporato Stefano 

‘ e J- mo Carlo de Loraenie di Brienne. Il papa davagli salu- 
tevoli consigli. La pubblicazione del breve offese il 
cardinale. La costituzoine civile del clero pubblicata 
in quell’epoca avrebbe potuto somministrargli l’ op- 
portunità di risarcire alquanto la sua riputazione , ma 
egli si separò in tale occasione da’suoi colleghi, pre- 
stò 'il giuramento , ed il titolo assunse di vescovo del 
dipartimento del Yonne. Gli elettori di quel dipar- 
timento ollbrirongli il vescovado metropolitano dell’ 
Alta Garonna ; ma ei lo ricusò. Scrisse al papa il di 
•2 5 novembre del 1 790 > ed il dì 3 o del susseguente 
gcnnajo, alfine di discolpare la sua condotta, e la 
sua pastorale sulla quaresima tendeva al medesimo 
scopo. Il supremo pastore davagli nel suo breve a 
conoscere che non era quello il tempo di convin- 
cerlo degli errori in cui era caduto , ed incidente- 
mente avvertivate., che non poteva aver fallo un 
maggiore disonore alla porpora romana , nel pre- 
stare il civico giuramento , e che non poteasi scusa- 
re dalla detestabile taccia di avere distrutto il ve- 
nerabile capitolo della sua chiesa, come di aver posto 
le mani nelle altrui diocesi. Storia dell’anno lìb. l. P . 20. 

Le principesse zie sono arrestate ad Arnay-le- 
Duc picciola città di Borgogna sul fiume Arroux. Tre 
milioni di cittadini da un angolo del regno all’altro 
arrestavano armati i viaggiatori , confrontavano i pas- 
saporti, e riconducevano le vittime a Parigi. Già era 
nato del popolare movimento in città. Barnavc diedelo 
a conoscere, e Camus propose una diminuzione nella 
lista civile. L’assemblea nazionale s’adunò : fecesi let- 
tura di una lettera delle principesse , cd il re fe’ in- 
tendere , che l’arresto delle zie riguardavasi da esso 
come il più indegno attentato contro la libertà. Fu 
allora che si salì da molti la tribuna. Camus c La- 
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1791. meth vulcano 11 primo l’arresto , ed il secondo la li- 
bertà delle principesse. Menou rizzossi , ed esclamò. 
» l/Europa resterà senza dubbio sorpresa quando sa- 
prà , che abbiamo passato quattro iutiere ore a di- 
scutere sulla partenza di due donne , che preferisco- 
no piuttosto di ascoltar messa a Roma, che a Pari- 
gi. Mirabcau all’ insultante motteggio rimise l’ affare 
alla potestà esecutiva , ma questa spedì ad Arnay- 
le-Duc lordine di fai - proseguire ad esse il cammino. 

26. Risposta di Stefano Carlo de Lomenie di linea- 

ne a Pio VI. Il cardinale indignato , e poco persua- 
so della lettera esortativa del papa s’indusse a rinun- 
ziare il cappello. La rinunzia leccia cou due lette- 
re : la prima al papa , la seconda a Montmorin mi- 
nistro degli allari esteri. Nella prima dicea , eh’ ei 
doveva al suo onore uu’ ultima risposta , e ciò facea 
rimettendole la dignità , eh’ avea voluto conferirgli : 
che i legami della riconoscenza non erano più sop- 
portabili per l’uomo onesto ingiustamente oltraggia- 
to ; c che quando crasi degnato ammetterlo nel sacro 
collegio non avea preveduto, che per conservare quel 
l onorc , conveniva ad esso essere infedele alle leggi 
del suo paese , ed a quanto credea dovere alla so- 

^ vrana autorità. Situato ira questi due estremi, di man- 
care a quell’autorità, o di rinunziare alla dignità car- 
dinalizia , non esitò un momento , e formalmente ri- 
nunziò : la lettera a Montmorin fu di molto inte- 
ressante. Brienne rassegnava il cappello al re, poi- 
ché avealo avuto per sua dimanda, dicendo, che ciò 
facea , siccome accusato di avere pronunziato un giu- 
ramento esterno , cui il suo cuore disapprovava , nè 
potea più soUcrirc una tale ingiuria. 

28. Sollevazione nel castello delle Tuileries: alcu- 
ni giovani cortigiani sono ivi introdotti ad armata 
mano : la guardia nazionale malgrado la loro resisten- 
za li discaccia. A questi giovani forsennati si dà lo 
spezioso nome di cavalieri del pugnale. Anq id. p. 35 ì- 
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Nell’ epoca suddetta per rimediare alle già trop- 
po considerevoli emigrazioni , ed in particolar mo- 
do di quei che aveano pubblici impieghi , si emanò 
il seguente decreto , il quale per diritta via inceppa- 
va la reale famiglia. In esso diccasi che un funzio- 
nario pubblico dovea risiedere nel regno , quando non 
avesse ottenuto un formale congedo: che il primo de’ 
pubblici funzionari era il re , e ch’esso dovea pur stare 
presso l’assemblea nazionale durante le sue sessioni, 
ma che nell’intervallo di queste potea risiedere a suo 
buon grado in tutte le parti del regno : che il Del- 
fino, siccome erede del trono, non poteva allontanar- 
si dalla persona del re senza suo permesso, e dal 
regno senza un espresso decreto del corpo legislati- 
vo : nel caso in cui il re fosse senza figliuoli, i do- 
veri imposti al Delfino saranno applicati a’ princi- 
pi chiamati dalle leggi alla corona : die le regine 
incaricate della reggenza saranno obbligate a risie- 
dere nel regno; c che tutti i membri della reale fami- 
glia, siccome i pubblici funzionari , violando le leg- 
gi ad essi imposte col presente decreto , sarebbero 
decaduti dai diritti e dalle prerogative annesse alla 
regnante dinastia. 

L’assemblea decreta, che gli argenti delle chie- 
se , superflui o inutili al culto siano trasportati alla 
zecca. Giammai decreto fu più puntualmente esegui- 
to : lo spogliamento fu totale ; ed i malevoli sosten- 
nero , che tanto non avvenne nel rimetterli in uso. 

Moti, n. 64. 

Gli appaltatori generali sono aboliti : i diritti 
delle dogane, o di entrata sono regolati dagli am- 
ministratori nominati dal re. Mon. n.t> 5 . 

Non meno importante fu la legge deliberativa 
di questo di. Tutte le ineguaglianze risultanti tra gli 
eredi ab intestato di prima e seconda genitura , e 
la distinzione de’sessi , o di altre esclusioni in linea 
diretta o collaterale è abolita. Le divisioni si farau- 
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1791 . no iu parli eguali , per cui vengono in conseguen- 
za a cessare tulle quelle disposizioni , che escludeva- 
no le femmine , o i loro discendenti dal diritto di 
succedere nell’eredità similmente a’ maschi. 

22 . Decreto che esclude -le femmine dalla reggenza 

in caso di minorità. Circa la reggenza decretaronsi i 
seguenti articoli. i° All’ incominciare d’ogni regno , 
il corpo legislativo, se non fosse convocato, si con- 
vocherà. a° Se il re è minore , vi sarà un reggente. 
3° La reggenza apparterà di pieno diritto al paren- 
te maggiore il più prossimo , e secondo l’ ordine di 
eredità. 4° Ninno potrà essere reggente , se non ò 
francese, o se fosse erede ili qualche altra monar- 
chia , o non avesse prestato il civico giuramento. 
5° Le femmine sono escluse dalla reggenza, .storia del- 
l'anno lìb.I. p. 61. — Uhm. p. 80-81.. 

28 . L’assemblea nazionale considerando il re, come 

il primo pubblico funzionario dello stato statuisce, 
eh’ ei non potrà risiedere di là di venti leghe dal 
luogo delle sessioni dell’ assemblea nazionale , e che 
nel caso sortisse da’suoi stati , e non vi rientrasse 
dopo essere stato cortesemente invitato dal corpo le- 
gislativo, sarebbesi tenuto, come s’cgli avesse abdicato. 
Il re perdette per sempre la fiducia de’ sudditi , e 
la Francia più non offeriva che lo spettacolo di un 
trono ecclissato da mille splendori ; e se deesi , 
come è di dovere , erigere un monumento alla ve- 
rità , coavicn dire , che la corte , i assemblea na- 
zionale , e la città ili Parigi furono egualmente 
colpevoli nella rivoluzione . La prima co’ suoi scan- 
dalosi maneggi , la seconda per l’irrequieto spirito 
d’ innovazione, misto al veemente desiderio di fare 
fortuna , e la terza per un generale malcontento 
delle antiche e moderne cose. Ciò rilevasi dagli scrit- 
tori che imparzialmente hanno parlato degli alfa- 

ri di Francia. Moti. p.91. — William* Wvaxall : Meinoires lil- 
>lur'u|ucs de muu lenii». — - Storia della rivoluzione ec. t. U. p.l34-j 
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1791. Mirabeau membro dell’assemblea nazionale , ov' 
j esso mostrò altrettanto di talento che di energia , 
aprile, muore supposto avvelenato il dì a aprile nell’età di 
anni 4*- Égli era l’anima del partito della maggio- 
ranza : era per così dire il re del popolo, poiché c- 
rane il dispositore , c disponeva in gran parte i vo- 
tanti del corpo legislativo : la memoria di lui riscos- 
se elogii esagerati, i più singolari biasimi, poiché di- 
chiarassi avversario de’realisti , e fortissimo protetto- 
re de’patriotti. 11 cadavere fu aperto alla presenza di 
quarantotto professori di medicina e chirurgia de’ rioni 
di Parigi , ad oggetto di riconoscere s’era stato avvele- 
nato , come aveasi motivo di sospettare , ma il sospet- 
to rilevossi ingiusto. Il busto scolpito in marmo fu 
cretto nella sala del Palazzo Pubblico. II corpo fu in 
seguito trasferito a santa Geneveffa , e fu deposita- 
to presso quello di Renato Cartesio, onde poi poter 
essere vicino alle ceneri di Cornelio, Racine, Fen«- 
lon, Moliere, Montsquieu, Voltaire , e Rousseau. 
i. I funerali ebber luogo col più grande apparec- 

chio : anzi nulla videsi di più pomposo quanto que- 
sti. I più distinti militari , le magistrature , i depu- 
tati del dipartimento e municipalità di Parigi, i mem- 
bri dell’assemblea, Cazales , e perfino il duca d’ Or- 
leans v’ intervenne. La più saggia parte dell’ assem- 
blea, e spezialmente Maury non fecesi vedere. L’e- 
logio fu pronunziato dall’ abate Ceruti ex gesuita 
nella chiesa di sant’ Eustachio ; ed indi fu traspor- 
tato il cadavere nella principale chiesa di santa Ge- 
neveffa. Gli spettacoli si sospesero; e si ordinò dall’as- 
semblea un lutto di 8 dì. Gabriele Onorato Riquetti 
negli ultimi giorni ch’era montato alla tribuna, avea 
preso l’ impegno di combattere in qualche verso i fa- 
ziosi. Ei morì, ed essi trionfarono 1 . ^n^.id.p. 360 .<— Mon. 

n. 91 e 95. — Annali di Roma, t.IV. p,IH. — Storia dell'anno lib. I. 

(1) La luperiorità dc’talentl, 1' attraente influenza ch’alea i«- 
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11 sacro tempio intitolato a santa GenerefTa è 
prescelto dall assemblea a rice\cre le ceneri de’gran- 
di personaggi , e decretasi , che assumerebbe il no- 
me di Pantheon. l'astcs civils de la Fraucc. I. li. p. IVI. et suiv* 


— Journal de Pat ii, u. 93. — yinq. id. p. 3Ó9. 


gli animi, ci obbligano a parlare di lui, Mirahcati fin dagli anni piu 
teucri incominciò a lar conoscere qual’ esser doveva un di La natu- 
ra dotandolo d' una complessione vigorosa, d’un focoso temperamen- 
to, e deile facoltà piti energiche, avea gittate in lui tutti i fermen- 
ti delle impetuose passioni, egualmente potenti pel Lene c pel male, 
secondo l'impulso clic avessero ricevuto dalla educazione e dalle cir- 
costanze. I.a sua adolescenza fu adulata ad un istrutto precettore, 
cioè al padre dei letterato Lachabeaussère ; ma tale uomo di merito, 
contrariato nel suo metodo, noti potè mettere a profitto l'ardore di 
che ria infiammato il suo allievo. Nelle matematiche ebbe a precet- 
tore T.agrange La giovinezza sua non andò esente da’ sospetti i più 
Illudati ed orribili: il genitore, c con lui la intiera Parigi il credet- 
tero reo di tentato parricidio, ed i misfatti c le azioni indegne giu- 
stiUcarouo i sospetti del padre , e confermarono la generale opinione. 
Il tiglio acciecato dall’ira chiama e perseguila in lutti i tribunali civili 
l’autore de’suui di, un'amabile sposa madama di Marignauc , cd un fra- 
tello cadetto per nome Bonifazio, perche a lui non somigliano ; ed i 
litigii prosegue con ima rabbia, e con una incredibile ostinazione. 
A lutto questo il padre lo rigetta, la scaccia, c la legge lo divide 
da una compagna , che la religione avea unito per sempre. II patri- 
monio di madamigella Mangitene, bella e ricca ereditiera, consisteva 
in sostituzioni e concessioni, delle quali bisognava attendere l’evo- 
uienza. Mirabenu dissipò in due anni il doppio de' suoi beni disponi- 
bili: gli altari poteauo però assere accomodali no' creditori ; ma il 
duro avvocato degli economisti volle piuttosto fare interdire suo tiglio, 
c confinarlo nelle sue terre baronali per ordine del re. Alcune pii* 
{gioiti furono dal conte onorate; non già per atti di preteso dispotismo, 
ina sulle replicate richieste del proprio genitore. Viderlo le prigioni 
d’ U isola di Francia nel dipartimento delle Bocche del Bedano , e 
viderlo eziandio quelle di Lliateau-de-Joux. Con la magia del suo par- 
lare sedusse il governatore, e da lui ottenua d’aver per prigione la 
città di l’onlaillier. Ivi conobbe Sofia di Rutley, giovane amabile, ma 
di non romorosa beltà. Scaltro corruttore, e violatore de sacri diruti del- 
l'ospitalità la sedusse. 1 suoi l’aveano unita ad un marito sessagena- 
rio , il marchese di Monnier e* presidente della camera de' conti di 
Dole. Sofia invola al marito le gioje, fogge col drudo seduttore, ed il 
frutto consuma delle sue rapine. Mnabean avvisato del pericolo da 
Malesberbev appigliasi ad un disperato partilo e fugge : la donna tra- 
ditrice gli corre dietro nella Svizzera , cd emendile ricovransi in 
Olanda. II parlamento di Besanzoiic il dichiarò colpevole di tradi- 
mento, cd il f"’ decapitare in cflige . Fu allora clic il conte misesi al 
soldo de' librai, e riparo con un lavoro infaticabile la difiicolta della 
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*75) t . Nc' seguenti termini espriraevasi il decreto del- 

l’assemblea. Il nuovo edilìzio di santa Gcneveiìa a 
Parigi sarà destinato a ricevere le ceneri de’ grandi 
uomini , i quali hanno servito a dovere la patria , e 
ciò incominciandosi dall’epoca della francese libertà. 


sua situazione. L’insufficienza desimi mezzi di sussistenza ispiragli il 
desiderio di ritirarsi in America, ma ciò non ebbe effetto. L’impri- 
gionamento fu ottenuto presso il governo della repubblica, per cui 
fu rapito da Amsterdam con Sofìa da un ispettore della polizia fran- 
cese : la sua amante lu chiusa in una casa di vigilanza a Parigi, ed 
ri nella torre di Vincennes. Ivi restò incarcerato per -12 mesi. Lcnoir 
luogotenente di polizia nella cui grazia erasi il prigioniero insinuato, 
i mezzi gli agevolò di carteggiare con la Monnier a condizione di 
vedere le lettere . È questo il famoso carteggio involato da Manuel, 
sul quale come editore ebbe talento di speculare. Il linguaggio del 
conte spiega abbastanza l’irresistibile ascendente , che esercitava sulla 
sua amante. Molte opere compose nel castello di Vincennes, delle qua. 
li ne fa menzione la universale biografìa; ma ei risalendo a’ principi i 
eonslitulivi della società, e munendosi de’ documenti della storia, c- 
saminò le cosi dette letXree de cachet e le prigioni di nato nelle lo- 
ro relazioni col diritto naturale e positivo , con la società e co’ par- 
ticolari. Mira beau finalmente fu restituito alia società : ebbe a cuore 
di far cadere la sentenza , che Cavea condannato a perdere la testa , 
per cui si costituì nelle prigioni di Pontaillier. Ivi compose in sua di- 
fesa alcune memorie, le quali sbigottirono i suoi avversari , poiché 
rinvengasi in esse tutto il talento d’un grande oratore. Un pieno suc- 
cesso coronò i suoi sforzi : ei dettò la legge : una transazione annullò 
ogni giudiciale procedimento; e l’avversario pagò le spese. Tenta non 
ostante rappacificarsi con sua moglie: esatiriscole mediazioni , le preghiere, 
le istanze affettuose, dalle quali la sua compagna fu mossa ; ma ob- 
bedendo a que' di sua famiglia negò di assumere una catena, che di 
troppo l’aveva aggravata. Mirabeau ricorse a’ tribunali: l'eloquenza sua 
assunse le forme della tenerezza , e delineò il più lusinghiero ritrat- 
to di sua consorte , qualificandolo angelo di dolcezza e di bontà. 
Fallitogli il colpo, privo di mezzi di sussistenza, e sospetto alle au- 
torità, accompagnato da una olandese, ch’era succeduta negli affetti 
a Sofia , partì ncli’ottantaquattm alla volta di Londra. Si dedicò agli 
studi politici, combattè le mire di Giuseppe li, il quale ne’ pensieri in- 
coraggiato dalla Prussia e dalla Russia , volea aprire uno sbocco ma- 
rittimo nel Brabante , rialzare. Ostenda , e tenere l'Olanda in soggezio- 
ne ; nè fu più possibile su’dubbi della libertà della Sclielda negare la 
venalità dello scrittore. Ei del pari impugnò la nuova cassa di sconto, 
la banca di san Carlo, e l’impresa delle acque di Parigi. Sceso su. 
tale terreno venne da tutti additato, come lo stromento di Panchaud, 
di Clavière, ed entrò in una ardua lotta con Beaumarcliais , il qua- 
le assuntosi di rispondere per la compagnia delle acque, trattavaio 
enn un dispregio tranqnillo, a cui elogi ironici dettero un caratine* 
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<)i. Al corpo legislativo apparterrà il giudicar* quali sia- 
no i soggetti , che meritano un tanto nuore : che 
ciò non giudichercbbesi dall’ attuale legislatura , ma 
bensì dalla susseguente , c che questo primo onore 
era dovuto ad Onoralo Riquetti conte di Mirabeau, 


ancor» più offendente. Miralo' .tu sempre alle prese col ministero cer- 
cava di sottrarsi a nuove pei sedizioni. Colonne in que’ili con mano 
tremante dirigeva le finanze: ottenne da e»io una secreta missione per 
Berlino: gli fu conferita col triplice scopo di allontanarlo, di scan- 
dagliare le disposizioni del giovane Federico, e di farlo acconsentire 
ad un prestito considerabile per la Francia. Il conte adempì conzelo la 
sua parte equivoca. Volendo aprir gli ocelli a Federico Guglielmo su' 
sogni degl’illuminati, compose un opuscolo in cui a piene mani ver- 
sava it ridicolo sopra Lrvater e Cagliostro; ed i dispacci adì J.auzun 
c Calonnc dettero a conoscere alla nazione francese lo stato politico 
del gabinetto di Berlino. Federico Guglielmo a cui feccsi temere la 
perspicacia di un simile osservatore , gli commise d'uscire da'suoi sta- 
ti. Caldine metteva allora i suoi progetti d’ amministrazione sotto la 
protezione de’primt notabili ch’area convocato. La nazione non trovo 
in essi neppure un uomo, che potesse chiamarsi uomo di stato. Mi* 
rubeuu v'intervenne, l'ubblico in tale cuuliu^euza una diatriba bru- 
iate cou to spezioso titolo di : Denunzia dell agivtaggin al re ed ai 
notabili. In esso scritto male architettato ed indigesto le contumelie, 
erano accumulate senza circospezione , e tauto Calonnc che Necker vi 
«spiavano una preminenza odiosa . Gli strali scagliati contro gli spe- 
culatori sul crescente prezzo delle carte pecuniane, a chiare note in- 
dicavauo gl’instigatnri pc'quali crasi prestato. Gli offesi furono vendi- 
cati non un ordine di Luigi, che condannava il libellista ad esser* 
ime bolso net castello di Òaumur. Mirabeau pascsi in salvo, ed in 
alcuni scritti misurò con audacia la colossale ripulazione di Necker. 
indirizzando lettere a Lacretelle ed a Ceruti uno Iacea clic sviluppa- 
re i suoi pensieri sul ministro ginevrino. Comunque sia il conte do- 
vrà una non iscarsa celebrità a’suoi scritti polemici, in un tempo in 
cui le materie politiche non erano ancora entrale nella circolazione 
delle comuni idee , allorché l’arte de’ libelli non era ancora perfe- 
zionata , e pochi scrittori osavano coltivarla.! suoi scritti aveano lat- 
to fortuna per la maniera dogmatica e decisa , r singolarmente pel modo 
altiero con cui opprimeva i suoi avversari. Tale incoininciainenlo di 
celebrità gli ispiro il desiderio d’innalzare uu più durevole monu- 
mento alla sua fama. Immagina, scrive e stampa la Monarchia prue* 
soma, ed in un ottavo ed ultimo capitolo (in cui ha posto il partico- 
lare suo conio) raggruppa quanto concerne la religione, l’educaiio- 1 
ne, la legislazione, ed il sistema amministrativo. La iStorin segreta 
del gabinetto di Berlino scritta con uno spirito di critica amara, in- 
digno tutti contro l’autore troppo poco scrupoloso nei vendere, i se- 
greti dcU’ospilalità , della confidenza de’snoi amici, a di quello del 
governo. Giuseppa li, Federico di Fresia, ed il principe Enrico, clic 
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*791. La legge comprendeva eziandio Voltaire e Rousseau. 
II direttorio del dipartimento di Parigi fu incaricato 
di porre la chiesa di santa Geneveila in istato di 
servire alla nuova distinzione. Sul sommo dell’ edifi- 
cio leggevasi : A’ grandi uomini la patria ricono- 


trovava*! » Parigi frano maltrattali in tale aerino . Il volo dura di 
"brunswick vi * particolarmente lodato; ed è credibile, che lavila pre- 
dilezione per eoo non contribuisse dappoi a tonnare un partito, che 
volta collocarlo sul trono. Luigi die'soddisfazione al corpo diplomati- 
co, e fu il libello condannato dal parlamento ad essere arso per mano 
del carnefice. Ma gli stati generali erano stati convocati : al conte af- 
facciassi la prospettiva di rialzarsi dall’abbiezione della sua gioventù, 
e delia disistima annessa all'esistenza incerta e degradata , che erane 
stata la conseguenza. Mirabean comparve nella lista de* candidati po- 
polari : si presenta all’assemblea de'nobili per darvi voto co'suoi pari: 
questi lo scacciano sotto pretesto, che i soli possessori di feudi avea- 
no diritto di sedere e deliberare. Egli protesta che gli aristocratici 
hanno giurato la perdita di que* , che tra loro sonosì dichiarati pro- 
tettori del popolo. Queste focose parole mostravano un uomo dispo- 
sto a cercare una leva negli eccessi della rivoluzione. Portato in trion- 
fo dalla moltitudine fu disegnato ad alte grida a' suffragi del terzo 
stato , e venne eletto deputato in Aiz ed a Marsiglia. Egli accettò la 
prima delle prefatc due citta, e si condusse immediatamente a Pari- 
gi. Allorché comparve nella sala degli stati generali manifestassi un 
mormorio di disaprovazione , di cui egli comprese l'applicazione, e 
si potè vedere Dell'alterezza del suo contegno , quanto si sentisse su- 
periore all'antecedente sua vita 1 deputali del terzo stata piegavano 
sotto 1" influenza di Ncckrr e riconoscevano per capi Mounier, Ma- 
louet e Rahaut-Saint-Elicnnc. Mirabean per le sue relazioni con Cha- 
pelier c Sieyej sembrava propendere verso le opinioni passionate. La 
corte professavagli dispregio , ed ironicamente chiamai alo il conte 
plebeo. Fin allora aveva evitato di proferire dalla ringhiera le foen- 
se aringhe di cui aveva riempiuta la Provenza: i suoi primi lavori 
non erano stati , che una traduzione de’regnlainenti della ramerà dei 
comuni d’Inghilterra, c la proposizione d'investire i deputati del ti- 
tolo di rappresentanti del popolo; ma allorché videsi respinta da’mo- 
di altieri del ministero aristocratico , divenne tribuno per elezione. Bene 
spesso rideva co'suoi amici del buon esito della sua audacia. Nella matti- 
na per sempre memoranda del di 15 luglio 1789, nel momento in cui 
la città di Parigi era in uno spaventoso disordine, e. non avea nè sus- 
aistenza, nè governo urbano, Mirnbeau proferì contro i ministri, la 
corte ed il re un discorso , clic infuse lo spaventa in lutti i cuori 
affezionati a Luigi, e parve il segnale della proscrizione. Si rappresen- 
tò al monarca, che il trono e la sua vita erano minacciati, e già cra- 
si in adissi incendiari messa la taglia sulla testa del più giovane de’ 
stuii fratelli. Patta più ardito impugnò tutte le operazioni di Ne- 
eker: discredita lutti i suoi progetti, ora con ragionamenti seni, ora 
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1791. nascente. Fino a tanto che il precitato tempio non 
fu convcrtito nel modo gentilesco , ed il nome non 
assunse di Pantheon, le ceneri dell’ oratore del popo- 
lo francese riposarono nella chiesa di santo Stefano 
del Monte ; c così la naiionc dimenticò ad un trat- 


con amari «arcarmi, e li rese ridicoli, fiii’quanJo sembrava difender- 
li. Necker da <]uel momento in poi vide per sempre svanire quella 
popolarità, che Cavea reso padrone della Francia. Il partito dell' isti- 
tuzione delle due camere promossa in un opuscolo da Luzerne ve- 
scovo di Landre* Iroso un avversario deciso in Mirabeau. Un deputa- 
to supponendo l'estinzione del ramo regnante, dimandò se quello di 
Spagna avesse diritto alla corona di Francia. 11 partito posto ai voti 
In rigettato. Mirabeau disse- È ima questione intimamente connessa 
con quella testé tratlala , c certamente non i di minore importanza. 
Io propongo che si dichiari , come nessuno potrà esercitare la reggen- 
za fuori che un uomo nato in Francia. A tali parole tutti gli sguar- 
di rivolsrrsi verso il silo dove abitualmente sedes’a il duca d’Orleans, 
die in quel momento non era nella sala, ma stava passeggiando pensie- 
roso ne’corridoi . Fin d’allora i sospetti che si volesse conferire a lui 
tale reggenza, anche prima del preveduto evento, presero maggior 
consistenza. Pur altro siccome teneva con alcnni raggiratori , che una 
deviazione dal principio dell'eredità del trono avrebbe meglio consoli- 
dato il nuovo ordine di cose, scandagliò in alcuni colloqui il valore 
morale del duca d’Orleans ; ma se ue allontanò presso che subito, 
convinto dcll'impossihililà di formare nessun disegno con quel princi- 
pe. Tale risoluzione parve dal canto suo singolare ; e fu allora, clic 
istrutto il re delle disposizioni cui il conte mostrava di vcler giovare 
la monarchia , clic deliberò di prenderlo per uno de’ suoi ministri. 
Alcuni aveauo fatto intendere a Luigi , che l’uomo che avcalo com- 
battuto con tanto successo, sarebbegli più utile di coloro, che non 
aveano saputo difenderlo, e che era quello il solo mezzo di fermare 
la rivoluzione . Tale progetto non fu appena conosciuto, che ognuno 
balzò fuori per impedirne la esecuzione. Lanjuinais ministro della 
giustizia e Champion de Ciré arcivescovo di Bordeau* erano alia le- 
sta del contrario partito. Mirabeau chiese invano , con tutta la forza 
dc'suoi polmoni, la revoca del degreto del di 7 novembre <78y, il 
quale|dicra: „clie nessun deputalo potesse esser ministro ,, • ed invano 
chiese , che tale esclusione riguardasse lui solo. Una delle discussio- 
ni che fecegli maggiore onore tu quella sul diritto di fare la guerra e 
la pace, ed in cui propose, che fosse devoluta al re. Tale discussione 
commosse contro di Ini lutti i demagoghi deH’avtemldea, e gridavasi 
per le vie di Parigi essersi scoperto il gran tradimento del conte di 
Mirabeau: la plebaja schiamazzando, infuriando, chiedeva la sua te- 
sta , ad in alto gittava la corda con cui doveva rssere appiccato. La 
Fascile che comandava la guardia nazionale protesse l'inviolabilità 
di Mirabeau. Entrando nell’assemblea fu fischiato : un amico posegli 
soli occhio i pericoli che lo circondavano; ed ci rispose,, Li so, ma 
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*791. to lo zelo impiegalo nel 8/|5 quando per sottrarre la 
santa spoglia dalla normanna empietà , trasportaronla 
a Athis sull’ Orna , indi a Draveil , e cinque anni 
dappoi a Marisy vicino alla Fertè-Milon. Pig unirti de la 

Force: Descrizione di Parigi t. V. p. 238. — Le Fevre : Calendario 
storico della chiesa di Parigi. — Auq. id. p. 359. 


non mi leveranno di qui, che trionfante o a pezzi „. F.ra di notte, 
e questa sola ehhe per preparare la sua risposta a barnavr rd a t're- 
teau , l’opinione de’quali avea sedotto una gran parte dell’ assem- 
blea. Mirabeau sale la ringhiera , prende per testo del suo esordio la 
popolare instabilità , e combattendo in tutte le sue sinuosità il ser- 
mon duro de’suoi avversari , riafferrò la moribonda popolarità , c mer- 
cé la rara sua eloquenza riportò la più bella vittoria di ringhiera, 
che fosse stala ottenuta dall'origine della convocazione deH’asscmblca. 

Gli sforzi di esso per introdurre elementi monarchici nella costitu- 
zione vernano attribuiti a mire di cupidigia. Rivarol affezionato alia 
corte diceva: „ Io sono venduto, e non pagato ,, . 11 conte applican- 
dosi tale frase rispondeva : ,, Io sono pagato , e non venduto ,, : bravi 
fondala persuasione, che cedesse alla influenza delle reali largizioni: 
e parve di «corgere in lui un cambiamento di politiche disposizioni , 
e ciò dal di in cui con un discorso sommamente saggio, fe’ decretare 
la conservazione dell'alleanza con Carlo IV. La sua bile riapparve 
contro il principe di Condè , per un manifesto di esso principe , 
che distri bui vasi ne’ corridoi della sala: e perchè in esso la rivoluzione 
era maltrattata , pretese dichiararlo empio , traditore della patria , 
e ad alta voce dimandò il decreto. I fratelli Lameth , Robesphicrre 
ed alcuni altri membri dell'estrema sinistra unironsi a Cazalcs ed 
all'abate di Maury per ribattere tale proposizione. Riguardo agli scrit- 
ti relativi al conte , che rinvenne»! nell'armadio di ferro il di fata- 
le del 20 agosto, ci riserbiamo parlarne a quell'epoca sventurata. 

L’ultimo suo trionfo fu di espugnare il decreto concernente 1’ esti- 
vazione delle miniere. Allorché ebbe a favellare in cinque volte sii 
tale argomento, di cui l'esame, profondo l’aveva guidalo ad un intie- 
ro convincimento , era appena liberato da acutissimi dolori di corpo. 

Tostochè la nuova della sua malattia fu diffusa per la capitale, la 
sua casa fu assediata da gruppi considerabili d'uomini d'ogni opinione, 
i quali si rinnovavano d'ora in ora, ed attendevano con impazienza 
il bollettino del suo stato. La cura de’ pubblici affari ed i godimenti 
dell'amicizia tennero occupali a vicenda gli ultimi suoi di. Alcuni 
colpi di cannone sparati per una ecremonia, risvegliarono Mirabeau: 

„ Si farebbero forse fin d’ora i funerali ad Achille? ,, gridò con en- 
tusiasmo. Disse al suo cameriere; „ Sostienimi la testa; vorrei po- 
tertela lasciare in legalo „. Nell'ultima estremità chiamò Talleyrand v 

vescovo d'Autun: da Ire anni eronsi alienati. Una conferenza di 
sei ore ridestò l’antico loro affetto. Nessuna idea religiosa conforto gli 
ultimi suoi moiri, -uh : ei professava il più deciso materialismo. I.e pas- 
sioni violenta Cavea no assalilo fin dal nascere. I bisogni dell' amici- 
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1791. Lettera di Pio VI sul prestato giuramento ci- 
ta. vico , sulle elezioni e consacrazioni de’ falsi vescovi 
nel regno di Francia, diretta a’ cardinali, arcivesco- 
vi , vescovi, capitoli, clero e popolo di quel regno. 
Iu essa è citata la lettera del dì 9 luglio 1790 , in 
cui il Pontefice esortava Luigi di astenersi dal con- 
fermare la civile costituzione del clero , come atta 


zia, l’ebrrzza della gloria, il delirio de’ sensi dispularonsi la sua a- 
uima energica. Dolalo d' un’ audacia perseverante che sdegnava gli o- 
stacoli , portò negli stati generali una volontà forte di limitare Tap- 
inino di cui era stala la vittima , d’ammendare e di ratfermare isti- 
tuzioni decrepite, ed arrivare ad un tempo alla fortuna ed alla glo- 
ria. Il disprezzo con cui {'ministri avevano accolto i suoi suggerimen- 
ti , lo gitlò in vie ostili: poco scrupoloso su’me/.zi, spaventava perla 
sua immoralità coloro, a’ quali le sue mirabili facoltà intellettuali fa- 
erano già ombra. La piccola morale distrugge la grande, ripetea so- 
vente; e nella sua condotta la grande cedeva quasi sempre a’ calcoli 
personali. La sua cattiva riputazione lo aveva escluso dalle società di 
Parigi : gli applausi ottenuti alla ringhiera ve lo facero riammettere. 
L’ambizione profonda e turbolenta pel triumvirato di Barnave, Du- 
port Lameth , T importunava. A Sieyes avea fatta una riputazione 
colossale: l’influenza del compagno di Washington diademi ombra, e 
conciiiogli fiducia il fanatismo di buona fede di Robespierre. Fedele 
* al progetto schiettamente esposto a Marmontel dal suo amico Cha- 
mfort , operava sulla moltitudine mediante un pugno di perturbatori 
a lui devoti , tra'quali figuravano in primo grado Danton e. Camillo 
Desmoulins, che veniva chiamato il suoScide. L’esteriore del conte facea 
una svantaggiosa impressione: la voce avea non meno dura, che i li- 
neamenti , e conservava un resto d articolazione meridionale. La sua 
voce ad un tratto saliva pieghevolmente al tuono pieno, variato, so- 
lenne, conforme i pensieri che il suo ingegno sviluppava. Di là l'a- 
quila libravasi, lanciava mille lampi, gabbavasi delle tempeste, la 
sua bruttezza spariva, ed il suo vigore avea delle grazie. Non ebbe 
successore in potenza e in popolarità, e per lungo tempo nelle dif- 
ficili discussioni gli sguardi dell'assemblea sì diressero in quel seggio 
da citi partiva quella voce dominatrice, clic terminava tutte le qui- 
stionì. Mira beau dopo avere ajulato la rivoluzione uc’ tempi di prova 
con la sua audacia, dopo la sua vittoria con la sua potente ragione, 
forse mori a tempo. Macchinava nella sua testa vasti disegni: voleva 
rinforzare il trono, e consolidare la rivoluzione, due cose in tal tem- 
po molto difficili. Era a temersi che l’autorità regia, se l'avesse resa 
indipendente, non avesse voluto schiacciare la rivoluzione, o se non 
vi fosse riuscita , che la rivoluzione non avesse abolito il realismo. — — 
Peaulieu. — foisset il maggiore. — Portalu. — Pujoulx. — Mauvillon. 
— Adriano Duport. —~Cabanis : Giornale della malattia di Mirabeau. 
— Stefano Mcjom Lavori di Mirabeau all' assemblea nazionale.— 
Trtnek : C _> illutazione di Mirabeau. — Lettere di Mirabeau a Cafarnao. 


Digitized by Google 



di Napoleone Bonapartk ii5 
*731. a guidare la nazione all’errore , ed il regno allo sci- 
sma . Diceasi in essa lettera che nessuna ragione può 
darsi . che un’ assemblea politica cambi 1’ universale 
•disciplina della chiesa , e vilipenda le sentenze dei 
padri e i decreti de’concilii , stravolga il gerarchi- 
co ordine , regoli a suo arbitrio le elezioni de’ vesco- 
vi , distnigga le sedi , e tolga la miglior forma , e 
ne introduca una pessima nella chiesa suddetta. Il pa- 
pa citava il breve del dì 10 del mese stesso indi- 
ritto agli arcivescovi di Bordeaux e di Vienna. Co- 
lesti avvicinando il re, il papa paternamente animo- 
nivali di unire i loro consigli a’ suoi , onde non di- 
venisse scismatico il bel regno di Francia. La lette- 
ra esiste tradotta dall’ originale proveniente da’ tor- 
chi camerali nella Storia dell’anno 1791. p. 38 . Suard. 

Journal dea indépendans. — Rabaut : Precu hùtoriquc de la rèvolutio» 
francale. — Tavanti : Fasti di Pio VI. 

18. Luigi volendo passare alla villeggiatura di Saint- 

Cloud è impedito dal popolo . Erasi fatta correr vo- 
ce, che il re non era, come protestavasi, amico e so- 
stinitore della nuova costituzione . Una prova esser 
quella di avere licenziato il suo confessore , perchè 
avea prestato il civico giuramento. Il popolo intimò 
a’ palafrenieii di retrocedere , nè valsero diecimila 
uomini fatti eccorrere da La Fa y ette per sottomettere 
o dissipare i faziosi. Il generale persuase il re a 
smontare , e risalire ne’ suoi appartamenti . Maria An- 
tonietta in sì grave pericolo dimostrò la maggiore in- 
trepidezza. Senaa de Meilhan : Portraits et caractèrca etc. 

«9. Il re portasi all’assemblea : ivi è situato al fian- 

co di Chabroud: espone il fatto accaduto: dimostra esser 
lìbero come ogni altro cittadino; e che spetta all'as- 
semblea sostenere la sua libertà , perchè altrimenti di- 
rebbersi sanzionati a forza i decreti. Ei dice di voler 
eseguire il suo passaggio a Saint-Cloud. Il presidente 
risponde ne’ modi i più rispettosi, ma generici. Storia 

dtil'anno lit>. I. p. 65. 
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1791. Il tribunale di cassazione c installato nella gran 

20. camera del Palazzo. Non. n.u3. 

22. L’ assemblea nazionale organizza la marina , c 

decreta che gli ufllziali generali che la compongono 
saranno distinti in ammiragli, vice-ammirngli , e con* 
tr’ ammiragli : che gli ultimi saranno presi fra’ capi- 
tani scelti dal re : che i conlr’ammiragli perveranno 
al grado di vice-ammiraglio mercè l’ anzianità : che 
gli ammiragli potranno esser tolti da’ vici-ammiragli; 
ed i contrammiragli dalla sovrana volontà. Parlando 
di marineria non bisogna dimenticare le sollecitudi- 
ni di Luigi XVI per la costruzione del ponte di Cher- 
bourg. città famosa pel combattimento navale del 1 %z, 
e di cui il re andò in persona a visitare i lavori : 
nè il porto della Rochella considerabilmente aumen- 
tato per le sue cure : nè il superbo bacino di costru- 
zione aperto a Tolone ; nè finalmente la spedizione 
dei celebre la Péreuse a cui il monarca die’ istruzio- 
ni , che onorano la sua umanità , l’ illuminato suo 
gusto per le scoperte , e la conoscenza sua in tutte 
le parti dell’arte della navigazione. Mon. a. m . — c«- 

Mart. — Perente. 

2j. • Luigi ordina a’ suoi ambasciadori di notificare 

alle potenze presso le quali risiedono 1* irrevocabile 
giuramento da esso fatto a fine di mantenere la co- 
stituzione. Luigi sarebbesi astenuto dal sanzionare la 
costituzione , ma pressato da’ membri dell’ assemblea 
gli fu forza cedere. Il foglio portava il nome del 
ministro Montmorin. Mon. n. m ens. 

, In esecuzione de’decreti dell’assemblea naziona- 

le si tolgono i gabellieri ai confini , nè pagansi più 
i diritti di entrata in tutto il regno. Mon.n. m. — Ar- 
te di verificai e le data: 1. 1. p. III. — Ckar.trevu, Histor. de Frane* |. 
II. p. 216. 

6. Emissione di 100 milioni d’assegnati di 5 fran- 

chi. Una tale misura die’ l’ ultimo colpo al numerario, 
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>* 7 <j-i.d] c sparisce, ed aumenta viceversa l’agiotaggio. Mon. 

n. I (8. «23. <27. 

ts. Decreto sui negri. Gli uomini negri nati di pa- 

dre c madre liberi saranno ammessi in tutte l’assem- 
blec parrocchiali e coloniali , che avranno luogo in 
avvenire ; ma i membri di essa assemblea conobbe- 
ro , che le loro ordinazioni non erano applicabili al- 
le colonie. I negri sollevaronsi, e massacrarono i bian- 
chi. Mon. n. 136. — Lorenzo Ignazio Tltiulcn. t. XXXI. |i. 57. 

■4 6. Legge <ì ua l e stabilisce , che nessun membro 

dell’assemblea costitnente potrà essere eletto nella le- 
gislativa , che deve succedere alla costituente. Anq. t. 

XIII. p. 37 4. — Arte di verificare le date. t. I. par. UL 

ao. Dichiarazione di Mantova conosciuta sotto il no- 

me di trattato di Pavia , per la quale formasi una 
coalizione contro la Francia. L’Austria vi entrò con 
la speranza d’ingrandirsi : l’Inghilterra con quella di 
vendicarsi della guerra d’America, e degli antichi ten- 
tivi fatti da Luigi XIV , e Luigi XV per riporre in 
_ sul trono della Gran Brettagna il pretendente Stuard, 
meglio conosciuto sotto il nome di cavaliere di san 
'Giorgio : la Prussia per assodare il potere assoluto, 
e dare agli eserciti stanziali un’utile occupazione:» 
circoli della Germania per riassumere i diritti feudali 
de’ quali alcuni deHoro membri erano stati dalla ri- 
voluzione privati in Alsazia : La Russia per eseguire 
senza inquietudine la divisione della Polonia , c la 
Svezia per ristabilire iu Francia il potere arbitrario, 
come avea fatto il suo re ne’ propri domimi. Gli c- 
migrati incoraggiavano i popoli co’ loro progetti . oo’ 
loro proclami , e gli stimolavano all’ invasione . Essi 
giungeano in folla da ogni parte a prender posto in 

3 ucsta brievc campagna , e già già eransi formati 
e’corpi organizzati sotto il principe di Condè a Worms, 
e sotto il conte d’ Artois a Coblenza. L’ultimo in 
ispezial modo procurava di affrettare le determina- 
zioni de’ gabinetti . Leopoldo imperatore era in Ita- 
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ijyi. Ha: Carlo Filippo conte d’ Artois andò a trovarlo : 
Calorine facevagli da ministro, insiememenle al conte 
Alfonso di Durfort , eli’ era stato suo intermediario 
con la corte , ed aveagli portata l’ autorizzazione di 
Luigi per trattare con la casa de’ Cesari. Calontie 
vide in quello stato di cose un’ occasione di ricom- 
parire sul teatro degli avvenimenti. Si lanciò in quel 
vortice con un ardore , che sembrava superiore alle 
sue forze. Le sue negoziazioni , i suoi viaggi molli- 
plici in Russia , in Germania , in Italia, il suo zelo, 
il sacrifizio di se stesso lo resero pregevole agl’ illu- 
stri emigrali. Vi spiegò nuovi talenti, e 1’ ingegno 
più fecondo in espedienti : vi spese la fortuna che 
riraenevagli del secondo suo matrimonio ; in fine vi 
corse rischio della vita. La conferenza ebbe luogo a 
Mantova. Durfort portò in nome di Leopoldo a Lui- 
gi una segreta dichiarazione, in cui si promettavano 
ad esso soccorsi per parte della coalizione. . L'Austria 
dovea far marciare 3oooo teste sulle frontiere di 
Fiandra, i circoli i5ooo sull’ Alsazia , e gli svizzeri 
i5ooo sul Lionese e sulla Franca-Contea. Carlo IV 
re di tutte le Spagne dovea postare un corpo d’ar- 
mata di 20000 uomini nella Catalogna: il sardo re 
sarebbesi mosso con i5ooo militanti pel Debbiato : 
la Prussia era disposta a favorire la coalizione : la 
Russia avea in orrore gli eccessi della rivoluzione ; 
ed il re d’ Inghilterra intervenivavi , siccome elettore 
di Annover. I ministri brittanni già aveano soffiato 
il fuoco della discordia nelle colonie francesi d’ A- 
raerica , principio de’ flagelli che tanto le desolarono: 
in seguito sollevarono tutta Europa contro Francia . 
Tale era il contenuto di questa famosa dichiarazio- 
ne . Alcune memorie de’ tempi ci assicurano , che i 
collettizi comunicassero i loro progetti alla corte di 
Versailles , ad essa raccomandando la più grande cir- 
cospezione : questa asserzione non è senza fondamen- 
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di Napoleone Bonafart* ng 

tO . lUon. u. 323. — Mig. t. I. p. 60. — Dctod. t. II.p. 69. — Burelle: 
Filippica contro la rivoluzione di Francia. 

L’assemblea nazionale senza veruna discussione 
decreta , che Voltaire è degno di ricevere gli onori 
destinati agli uomini celebri, e che le sue ceneri sa- 
ranno trasportate dalla chiesa di Rornilly al Pantheon. 
Questa, traslazione qualche tempo dopo fecesi con 
grande apparecchio, e con indecibile scandalo di al- 
cuni devoti. Afo/». n. (54. — Giornale de’diballiraenti, e de'decre- 

ti : foglio periodico parigino . 

La suddetta mette in questione se la pena di 
morte sarà annullata . Dopo una delle più veementi 
discussioni decreta , che sarà contemplata nel codice 
penale: che si ridurrà alla privazione della vita, cioè 
senza antecedente tortura, e che ogni condannato al- 
la pena capitale avrà il taglio della testa. Afo».n.4 53. 

Luigi nell’intenzione di conformarsi al voto del- 
l’assemblea nazionale e del popolo , congeda i sa- 
cerdoti della sua cappella , e que’ de’ suoi ministri, 
contro i quali l’universale opinione si è sollevata. 
Egli sanziona inoltre molti decreti di cui erasi in prin- 
cipio mostrato renitente . L’ assemblea parve esser- 
gliene grata . Da tale momento il re prese e licen- 
ziò i suoi ministri a grado dell’assemblea. Essi , scel- 
ti quasi tutti fra’ suoi nemici, erano costretti ad am- 
mirare la bontà del suo cuore , la giustezza delle 
sue idee , e l’estenzione delle sue cognizioni. Anq. t. 

XIII. p. 363. — II corriere di Mattone , e gli Annali patriottici pub- 
blici fogli di Parigi , riportano il precitato avvenimento. 

Il re protestò in seguito contro questa sanzione, 
e contro tutte le altre , che per lo passato o per l’av- 
venire erano state , o saranno ottenute contro sua 
voglia. Seppe il monarca che due ministri di stato, 
cioè Champion de Cicc arcivescovo di Bordeaux e 
quello di Vienna gli aveano occultale le lettere del 
jK>ntefice Pio VI, che condannavano tutte le prefa- 
te ecclesiastiche innovazioni . id. 
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1791. Luigi istrutto troppo tardi su' progetti de’fazio- 
notu si, ed incoraggiato da’più fedeli de’suoi servi, si de- 
d<i termina fuggire dalla sua capitale , e cercare un asi- 
20 ai n. io ne ll e frontiere, donde poter meglio trattare co! suo 
popolo. Prima della sua partenza lasciò all* assemblea; 
una dichiarazione , la quale conteneva de’lamenti trop- 
po fondati , ed il vero motivo del suo allontanamento. 
Esce fortivamente dalle Tuileries con Maria Antonietta: 
sua moglie, i suoi due figli , cioè Luigi Carlo duca di 
Normandia delfino. Maria Teresa Carlotta, e la sorella 
di lui Elisabetta. Ei si dirige verso le frontiere. Rabaut 

Smrtl-Eticnuey. 240. — Anq. t. XLLLp. 365. — De BmnaH.— Biografia 
universale I* XXXIV. p. 2&. 

Alcune persone hanno presunto che per passa- 
re il recinto delle Tuileries il re seducesse i fazio* 
tiieri che guardavano tutte le sortile del castello .. 
Egli non ebbe bisogno di ricorrere a quest' accorto, 
mezzo di corruzione. Al padiglione boreale delle Tui- 
leries era appoggiata una vecchia fabbrica che dicesl 
alzala sotto il regno di Caterina de' Medici. Lafacciata/ 
parallela a quella del castello occupava trasversal- 
mente tutto lo spazio fra il castello e le scuderie , 
ed un portico assai stretto serviva di comunicazione fra 
la corte delLe scuderie e quella del maneggio. Non. 
crede vasi che vi fosse comunicazione fra questa vec- 
chia fabbrica in rovine ed il castello delle Tuile- 
ries, le cui pareti hanno cinque piedi di altezza . La 
comunicazione suddetta esisteva , sia che madama 
Adelaide che abitava il padiglione boreale , altre 
volte conosciuto sotto il nome di padiglione da Flu- 
teur , avesse praticata questa apertura per sua par- 
ticolare comodità, o eh’ essa esistesse anteriormente. 
Questa fu la via che prese la reale famiglia per u- 
scire dalla sua abitazione. Giunta alla fabbrica uni- 
ta al castello , scese per una scnla stretta e tortuo- 
sa , evase da una porta che non ha tre piedi di lar- 
ghezza , e si trovò senza ostacolo nel cortile dello 
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*791. scuderie il di ai giugno a ore due della mattina. Il 
re aveva in carrozta sua moglie, i suoi due figli, sua 
sorella , e la governante de’ suoi figliuoli madama 
de Tourzel: egli era munito d’ un passaporto sotto 
finto nome , accompagnato da un cameriere , e da 
due guardie, cioè Valory eMoustier, che battevano la 
posta. Monsieur e Madama partirono nello stesso tem- 
po dal castello di Lu-xemburgo c salvaronsi. La Fa- 
yette avea molto tempo avanti saputo tutte le par- 
ticolarità della fuga . Da vari mesi questo viaggio e- 
ra pubblicamente l’oggetto di tutte le conversazioni. 
I curiosi andavano a vedere da un carrozziere in via 
della Senna un legno da posta straordinario per la 
sua grandezza , per la sua forma , e per le attenzio- 
ni che aveano avuto i lavoratori in moltiplicarvi tut- 
ti i singoli comodi , che poteano dare a’ viaggiatori 
i mezzi di fare un lungo cammino senza metter pie- 
de in terra. La misteriosa vittura era stata ordinata 
da uno svedese , che dicevasi godesse la confidenza 
di Maria Antonietta , ed una tal circostanza risvegliò 
maggiormente i sospetti. Relazione del conte di Valory coni* 
parta nel 1815. Essa è intitolata: Prèdi historique du voyagt entra - 
pris par S. M. Louis XVI le 21 juin 1791; de C arrestation de la 
fondile rojalt h Varcnnet e de ton retour a Paris. 

2i Ltf nuova della fuga del re non cagionò quel 

or * movimento di sorpresa e di costernazione che potea- 
deiia si aspettare da un simile avvenimento, se fosse sta- 
matùna. to assolutamente imprevisto . Il corpo legislativo si 
costituì in assemblea permanente . La sua seduta in- 
cominciata nel momento in cui l’ evasione del re fu 
nota durò i 36 ore senza intervallo. De>od. t. il. P . tos ; 
ore I ministri chiamati alla barra ricevettero 1’ or- 

g J- dine di prender tutte le precauzioni , che esigevano 
la sicurezza dell’ impero , e di eseguire i decreti del- 
l’ assemblea . ;a. 

ore Alcuni corrieri inviati verso tutti i punti della 

»• Francia recano espresso comandamento a’ pubblici 
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1731. funzionari di arrestare chiunque tentasse di passare 
in paese straniero. Ovunque si corre alle armi: i ge- 
nerali ed oftìziali dovettero dare un nuovo giuramen- 
to, è la costernazione diviene universale. Mon. n. < 73 . 

La Fayette per sedare il popolo precorre a ca- 
* vallo le strade di Parigi : assicura e promette , che 
il re non tarderebbe a tornare. Le sue promesse non 
erano vane : egli avca spedito i suoi ajutanti di cam- 
po non già su tutte le. vie , come dicevasi , mj 
per quella soltanto di Mont-Mcdì , che il re ave» 

presa . Desod. t. II. p. <03. 

ore Luigi è arrestato a Varennes nella Sciampagna 

11 (9. 1 . 0 . da Moni-Medi ben piccola, ma forte città del 

* sera. Messino) dai capitano del posto di Sainte-Menehou- 
Id , e della municipalità del luogo. Gli ussari de- 
, stinati di scorta al monarca invano presentami , ed 
intraprendono a liberarlo. Essi sono disarmati . Mon. 

». 126. — Relation de M, de Fontanges archevi^uc de Toulouscsur I* 
voyage de T.nuis XVI, e de sa famille. 

Nella cambiatura de’ cavalli a Sainte-Menehou- 
Id , il capitano del posto credendo di conoscere il 
re era montato a cavallo , ed attraversando alcune 
strade cragli riuscito di precederlo a Varennes , ove 
egli stava all’erta. La regina era munita d’un pas- 
saporto ottenuto sotto il nome di madama la baro- 
nessa di Corff, andando a Francoforte con due suoi 
iigli , con una cameriera, ed un cameriere, id.— Re- 
lazione del conte dì Maxiin' intitolata : Relation de voj age de S. 
M. Louis XVI: lon de ton départ pour Mont-Medl , et de son ar~ 
rettation à V artnnet le 2 ( juin 1791. 

Luigi pervenne senza accidente alcuno a Sainte- 
Menehould: potea giungere in meno di quattr’orea 
Moni-Medi , poiché eravi la distanza di dieci leghe. 
In luogo di terminare la corsa prese stanza da un 
suo cameriere , e vi si trattenne tre ore ; e ciò 
malgrado le osservazioni di Maria Antonietta . La 
grandezza e costruzione particolare del legno, l in- 
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j 79* • tcrtcuiraenlo in uua casa che sapevasi spettare a 
persona addetta alla corte , i dragoni aumentati , e 
che somigliavano ad una scorta, richiamarono la po- 
polare curiosità, e svegliarono sospetti. Drovct mae- 
stro di posta di Sainte-Mcnehoud riconobbe Luigi . 
In sull’ istante non si credè in grado di farlo arre- 
stare: fé’ sellare uno de’ migliori cavalli , cd attese 
con anzictà la partenza de' viaggiatori . Assicuratosi 
della rotta per Varrenes prese una via di traver- 
so , e prevenendo il corteggio , che facea una me- • 
diocre diligenza , avvisò de suoi sospetti la munici- 
palità. La notte era nel pieno suo corso: il maire, 
il procuratore della comune, ed il comandante della 
guardia nazionale fecero suonare a stormo : fu bar- 
ricato un ponte sul picciolo fiume d’ Ayrc . La vet- 
tura ivi dovea necessariamente passare per prosegui- 
re la via verso Stenay c Mont-Medì . In tale inter- 
vallo giunse il corteggio : si parlamenta : la guar- 
dia ponesi sul ponte ; e per maggior sicurezza pian- 
taronvi due cannoni . La municipalità temendo che 
la truppa di linea sotto il comando di Bouillè ge- 
nerale accorresse in soccórso della reale famiglia, in- 
caricò alcuni particolari di precorrere i vicini villag- 
gi . La campana suonava : in ristrettissimo tempo più 
di ^ooo guardie nazionali riupironsi a Yarcnnes . 
Alcune soldatesche di Bouillè annestaronsi ad esse, e fu 
allora clic il generale rinunziando al progetto di con- 
durre via Luigi , uscì di Francia . Oltre la relazione 
che Weber ha inserita nelle sue memorie, evvi quel- 
la eziandio di Maria Teresa Carlotta di Francia du- 
chessa d’ Anguleme. e quella di de Fontanges arcive- 
scovo di Tolosa già da noi precitata, e che in quel tem- 
po indirizzò al marchese di Bombellcs . Essa era il 
risultalo delle conversazioni, che il prelato ebbe con 
Maria Antonietta e con de Bouillè . Il piano è svi- 
luppato in una maniera drammatica : vi regna una 
semplicità commovente , c l’ interesse vi progredisce 

io 
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sempre piu. Di Vulory . — Di Mouitiir. — fienali* *t Barri * - 
;•». — WiUiumt )V rurali. — Èpelmitridei liislorique* de Frane*. 4* 
III. p. 413. 

Nella sessione si statuì , che provvisoriamente tut- 
ti i decreti fatti dall’ assemblea nazionale sarebbero 
messi in esecuzione da* ministri: che quello della giu- 
stizia sarà tenuto d’apporvi il sigillo dello stato, sen- 
za la sanzione , nè acccttazione del re . Il medesi- 
mo decreto ordinava , che il ministro ed i commissa- 
ri della tesoreria fossero autorizzati a fare ciascu- 
no nel loro dipartimento , c sotto la loro responsa- 
bilità le funzioni di potere esecutivo. Mo^n. 473-175. 

Anquetil, ed alcuni autori che hanno scritto l’i- 
storia della rivoluzione, copiando uno dall’altro so- 
nosi ingannali std tenore, e sulla data di questo de- 
creto , che fa epoca nella storia di Francia, poiché 
egli distrugge il potere esecutivo , una delle parti 
integranti della costituzione. Cont.dc llin. t. V. P . 254. 

Il re e la famiglia reale rientrano in Parigi in 
mezzo ad una moltitudine , che resta estatica e si- 
lenziosa. Moti. n. (77. — De Limon ■ Vita di Luigi XVI. p. 40. 

barn ave e Peliou erano nella carrozza del re. 
Quanto fosse lungo e penoso questo viaggio, quan- 
to fosse crudele il suo termine facil cosa è a com- 
prendersi . Un'armata di satelliti, che si rinnova e si 
accresce in ogni istante per via . fa a : fuggitivi provare 
oltraggi e dilegi impossibili a credersi, a descriversi. 
l.a reale famiglia passa nella sua marcia da un insulto 
all'altro, da uno all’ altro pericolo , sempre accom- 
pagnata e sempre circondata dal terrore. 11 silenzio 
dilla morte, l’aria feroce, il tuono minaccevole, 
una funebre accoglienza, e ferri, e patiboli pc’suoi 
fedeli sudditi , trovò il re smontando alle Tuileries. 
Indi videsi custodito nel proprio palazzo da’ soldati , 
che uon sono sotto i suoi ordini : la famiglia di lui 
affidata ad una guardia sopra la quale non ha al- 
cun potere : il diritto di presiedere alla educazione 
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1791 . dell’erede presuntivo strappato ad esso, clic in qua- 
lità di padre e di re ne aveva il più sacro de’ drit- 
ti ; e la sua inviolabilità decisa dalla nuova costi- 
tuzione sospesa. La sovrana casa di Francia perdet- 
te in quel momento il vampo augusto della gran- 
dezza de’ monarchi , e non presento più che un pa- 
dre, una madre, de’ figli . . . una famiglia desola- 
ta . Lo stato della capitale è ridotto ad un segno , 
che non vi è pubblicista che possa dargli un nome, 
nè alcun francese che non debba egualmente temer- 
lo o detestarlo. I tempi eran del tutto cangiati. t 

torio Barioni : Memorabili avvenimenti successi sotto i tristi au- 
spicai della repubblica francese, t. I. p. 16. 

i Lettere ufficiali annunziano ai rappresentanti del- 

luglio. l a nazione, che Luigi Francesco Saverio, detto Mon- 
sietir, ha passato le frontiere ed è giunto il di a 5 
giugno a Brusselles. Mon. n. 1 83-186. 

4. Decreto che sopprime definitivamente le camere 

de’ conti. Mon. n. 186. 

6 , Pio VI in un breve felicita Luigi XVI sulla 

sua evasione. La nuova dell’evasione del re era sta- 
ta accompaguata nelle corti straniere dalla felice riu- 
scita della suddetta : eravisi prestato fede , perchè 
sempre credcsi facile ciò , che si desidera. Questa 
notizia non tardò a smentirsi ; ma il breve del papa 

era partito. Nel Monit. n. 2»9, trovasi il testo di questo breve. 

9 . Legge che condanna ad urta triplice imposizio- 

ne i beni degli emigrati , che non saranno fra due 
mesi ritornati in Francia. Mon. n. < 95 . 
u. Si celebra con pompa ed ordine l’ anniversario 

della confederazione . Nel campo di Marte il nu- 
mero degli spettatori fu prodigioso. La nazionale 
assemblea non intervenne , ma inviò de’ commissari. 
Talleyrand sull’ altare della patria celebrò . Le pit- 
ture e le iscrizioni furono differenti da quelle del- 
1’ antecedente anno . Il nome del re era stato can- 
cellato dalla bandiera della guardia nazionale , ed 

io * 
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171)1. altresì cancellalo dal timpano dell’altare. LasciaronvF 
soli i nomi di Legge e Dio . All'occidente vedevansi 
quattro geni , che scriveano la storia della Francia , 
cioè jrl i accaduti memorabili avvenimenti: dall’ op- 
posto lato due altri geni sostenevano un qnndran- 
’ g°lo , in cui eravi la costituzione , od a’ lati alcuni 
emblemi d’agricoltura c di commercio: fra essi leg- 
gevasi : La prudenza dirige , la legge ordina , la 
Jnrza eseguisce : Storia dell’ anno lib. I. | 1 . 71. — L'Osserva . 

tote: foglio periodico parigino. 

Us * 1/ assemblea esibisce innanzi I’ alta corte na- 

zionale residente ad Orleans il nome di Bouillò , 
quello di J3onnai , c de/militari che hanno cooperato 
e preso parte alla fuga del re , fra’ quali Carlo de 
, Dainas , Heyman , Minglien , Choiseul , Hofllize , 
Ooguclas . Desotcnx , Raigecourt , Mandel , Talon , 
Maldan , Valory , Dumoutier , Mainesen , ed il figlio 
di Bouillè. Essi aveano emigrato, ed eran perciò fuo- 
ri di UFO. Moti. n. 19-'.. — Beaulicu . — ÌVcber. 

Convien dire che la cattiva volontà delle sol- 
datesche che doveano proteggere il viaggio del re. e 
la trascuratezza di taluni nell eseguire gli ordini, fa- 
cesse andare a vuoto il tentativo. Bouillò non es- 


sendo giunto in tempo per liberare Luigi , fu co- 
stretto egli stesso a fuggire ed a passare in estere 
contrade fra le arcliibuserie che sopra lui tiravansi . 
Quando decretarongli il processo scrisse da Luxem- 
lmrgo all’ assemblea nazionale una lettera dettata 
dalla sua divozione al re. Il tuono minaccevole di 


essa produsse un effetto del unto contrario a quello, 
che speravasi dal marchese di Bouillò. Esso formò 
allora di nuovo il progetto d’ indurre le potenze 
straniere a muover guerra alla Francia. Su tal pro- 
posito ebbe conferenze con Gustavo di Svezia, e con 
Caterina di Russia; ma non passò molto, che il pri- 
mo fosse assassinato , e la seconda dimenticasse le 


SI1C promesse. Francesco Claudia Amour di Bouillè: Memorie 
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intorno alla rivoluzione francete dalla sua origino fino alla ritirala 
del duca di Brunswick, stampate sul manoscritto originale, rivedute 
e corrette dall’autore poco tempo prima della sua' morte, ed accre- 
sciute di note e di documenti essenziali, clic non li trovano nell’e- 
dizione inglese. Parigi t80l. — Lettere de IVI. le niarqiii^ade Douillè 
a .l_ assemblee national : Luxembourg le 26 juin 1791 ; et la lettre 
d’ungrembre de l’assemble'e constituant, qu’on’croit dire d’ Alexan- 
dre de Beauliernais a de Bouillè’. Paris 16 Juiilet 1791. 

17 . Tumultuosa- riunione ài campo di Marte. Il club 

de’ giacobini, quello de’ cord el ieri, ed una fratelle- 
vole società composta d’un miglia jo di furiosi, dichia- 
rano malgrado il decreto dell’ assemblea, che noti vo- 
gliono più riconoscere per loro legittimo re Luigi XVI. 
Brissot , Condorcet , Danto» , Robespierre , Alarat 
secondano la popolare ondulazione. La legge mar- 
ziale c proclamata, messa in esecuzione, e la ban- 
diera rossa è alla vista del popolo. I.a lotta in prin- 
cipio erasi impegnata fra f assemblea e la corte , 
quindi fra i costituziauali e gli aristocratici, ed in ul- 
timo luogo fra costituzionali e costituzionali , ma al- 
lora principiava fra i costituzionali ed i repubblicani. 
Tale è in tempo di rivoluzione l’ inevitavile anda- 
mento delle cose . Simile affollamento erasi formato 
per la lettura d’ una petizione all’ assemblea nazio- 
nale , in cui con atroci termini dimandavasi la reale 
decadenza di Luigi. La petizione era stata redatta 
da Brissot e Laclos . I clubisti vedendo riuscir va- 
ni i loro sforzi il dì 16 , tornarono ad unirsi nello 
stesso luogo il seguente dì . Preparasi ad alta voce 
la generale insurrezione, e si nominano de’ commis- 
sari per regolarla. La massa popolare si porta al 
campo della federazione , è là centomila uomini di- 
chiarano non voler più riconoscere un re spergiuro. 
Bailly nella sua qualità di maire , La Fayette , e la 
municipalità accompagnala dalla guardia nazionale si 
portano al campo . La plebe all’ intimo di ritirarsi 
si ostina ; per cui viene dissipata con la forza. Carlo 
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1701 . de Lameth presidente dell’ assemblea approvò la con- 
dotta del maire , ma sia che il tranquillo carattere 
deH uUimo abborisse simili scene, sia, siccome venne 
supposto , che vedesse di malincuore lo scemameuto 
della si** popolarità , incominciò a temere i progres- 
si della rivoluzione . Onnipossente se avesse voluto 
il male , era senza potere per impedirlo , e spesso 
quello stesso popolo di cui era 1’ idolo » lo spaven- 
tò più che non 1’ avesse lusingato colle strepitose 
prove del suo attaccamento. I paliativi di Bailly im- 
piegati per conservare 1’ apparenza della pubblica 
tranquillità erano piuttosto atti a tardare le turbo- 
lenze , che a distruggerne le cause . Le cose erano 
giunte a tal punto , che la più ferma mano non a- 
vrebbe potuto loro resistere . 1)’ uopo è crederlo , se 
considerasi quanto gli costasse l’avere una sola volta, 
e nella più giusta circostanza dispiegato l’ apparato 

lidia pubblica lorza. Ciovanni Silvano Bailly : Memorie di 
un testimone della rivoluzione, o giornale de' Tatti che successero 
sotto a' suoi occhi , e che prepararono e formarono la costituzione 
francese. — Anq. t. XIII. p. 368 . — Brissot'. Il patriotta francese, fa' 
glio politico di Parigi. — Mon. n. 199 e 200 . — Biot. — A.J. Q. 
B rii elio t. 

20 . • Cedola reale di moto proprio di Carlo IV re 

di tutte le Spagne, che ingiunge ai francesi che tro- 
vansi ne’ suoi stati di sortire nel più brieve tempo 
dal regno , ovvero di prestare un giuramento , che 
per essi è uua spezie d’ abjura politica de’ principi! 
adottati dal governo francese. Una tale misura fu 
modificata. La corte rinforzò il cordone di confine, 
e prescrisse in ultimo agli emigrati tm asilo nelle 
sole città di Valenza , Latenza , Zamora e Vallado- 
lid ; e dietro un’ enciclica dell’ arcivescovo di To- 
ledo assegnaronsi per asilo degli ecclesiastici emi- 
grati la Catalogna , la Navarra, la Biscaglia. Royan: 

L’amico del re, foglio parigino. — • Segar : Tableau hislorique de l'E- 
urope t. XUI. p. 3o. — Mori. n. 214. 
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i-gi. Decreto che sopprime ogni ordino cavalleresco , 

io. ogni decorazione o segno . che facesse in qualche 
modo supporre alcuna distinzione di nascita o di pre- 
rogative . L’ assemblea riscrbossi il diritto di stabi- 
lire quella nazionale distinzione degna d’accordarsi 
, n’ talenti , alla virtù , ed a servigi resi alla patria 
O allo Stato. Mon. n. 2 « 2-2 1 3. 

3 L’assemblea ode la lettura dell’ alto costituzio- 

«Knsto. na | e redatto da Thouret , Chapelier , Target , e ne 
decreta la discussione ; ed altresì premi decreta a 
que’ che riconobbero ed arrestarono il re a Vareu- 
nes; ed invia a quel comune due cannoni ed uuo sten- 
dardo tricolare. In esso leggcvasi: „ Parigi ricono- 
scente alla città di Varennes Alcune, che a menti 
superficiali possono sembrar minutezze , sono anch’es- 
se importanti , poiché dipingono al vivo lo spirito 
de’tempi e della nazione . Man. n. 2is. 

22 . 11 governatore di san Domingo fa sapere a’ rap- 
presentanti della nazione francese, che il decreto su 
que’ di colore del dì i5 maggio ha gittata la co- 
sternazione e la disperazione fra gli abitanti di quella 
colonia. Giuseppe Saturnino dcPeylres conte di Mou- 
sabriè comandava la flotta . Ei ne’ più critici mo- 
menti fu richiamato , e lasciò la colonia in preda 
a politiche dissenzioni. Il dì 2 5 settembre , e ne’sus- 
segnenti i negri ingannali da’ malevoli nel senso 
della legge , che assogettavaU allo stato civile, s’ar- 
mano di torcie , e saltellando ed accorrendo qua e 
là incendiano le abitazioni e le piantagioni; indi s’int- 
possessono de’ quartieri 1’ Alcul e Limbè . Dttad. 1 . ir. 

p. 72-75. — Man. n. 235, 304, 3 1 5. — - Ilenncquin. — L' donar d 
negoziante inglese che trovava*! al Capo Francese ci ha lasciato su 
ciò un minuto dettaglio. 

23, Abboccamento di Pilnitz fra 1’ imperatore Leo- 
poldo II , e Federico Guglielmo'' II. L’elettore di Sas- 
sonia vi assistè , e Carlo Filippo conte d’ Artois vi 
si trovò senza essere stato invitato. Pilnitz è magni- 
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i "y i . fica città del re di Sassonia sull’ Elba , e precisa- 
mente nel baliaggio di Dresda. Tn Parigi odesi con 
indignazione, che in tutti i punti delle frontiere del 
regno gli emigrati disponetesi a fare la guerra alla 
Francia, c eh’ essi reggimentavano diverse legioni, 
avendo già de’ colonnelli , degli ufHziali , e de’ co- 
muni . Servati . t. IV. p. 152. — Mon. n. 254 al 261. 

2 >. Dichiarazione di Pilnitz segnata dall’imperatore 

Leopoldo II, ed eziandio da Federico Guglielmo II re 
di Prussia, con la quale essi principi promettono agli 
emigrati francesi il valevole ajtuo delle forze ale 
manne. La critica situazione degli allàri politici con- 
tinuava ad esigerlo. Dicesi che il marchese di Bouil- 
lò , il quale col grado di generale era passato al 
servizio «Iella Svezia , e che fu ammesso alla mini- 
steriale conferenza , fiancheggiasse con calore gli af- 
fari della Francia . V’ intervenne eziandio Calonue , 
il barone di Spielman , il maresciallo di Lacy , ed 
il generale Bischofswerder i. Mon. n. 256, 259, 264, 
263, 266, e 27 0.—— Servati, riporta il testo della dichiarazione nel 
t. IV. p. 452. 

3 ., L’assemblea costituente dichiara, che l atto co- 

stituzionale è terminato , e che nulla si può cam- 
biare . Una deputazione di sessanta membri presenta 
al re la costituzione firmata da Vender presidente : 

(4) Nella dichiarazione suddetta i capi regii di Europa consi- 
derano la causa di Luigi , come la propria . Eglino esigevano die 
fosse riposto in sul trono, e l’assemblea disciolta : die i principi del- 
l'impero possidenti in Alsazia fossero ristabiliti ne’loro diritti feudali ; 
c che in caso di negativa avrebbero minacciato alla Francia una 
guerra crudele, a cui doveano intervenire tutte le potenze, che avea- 
no garantita la francese monarchia . La dichiarazione lungi dall’ ab- 
battere l’assemblea ed il popolo, l'irritò. Dimandò la prima con quale 
diritto i principi d'Europa intervenivano nel suo governo, e davano 
leggi, ordini ad un popolo, ed imponevangli eziandio dure condi- 
zioni. I sovrani appellandosi alla forza, si preparò da’francesi la re- 
sistenza: furono messe le frontiere in istato di difesa; c pose rsi in 
piè di guerra centomila uomini di guardia nazionale. Il popolo fran- 
cese attendeva con sicurezza e senza timore gli attacchi do! nemico 
nella convinzione, d'essere invincibile rivoluzionato ed in difesa de' 
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ijgi. Pougeaud , Coupé , Chaillon , Aubry , Mailly-Cha- 
tcnurenaud deputali , e da Barche segretario . Luigi 
risponde che l’esaminerà. Tosto fu tolta la sua so- 
spensione, riprese l’esercizio della sua autorità, ed. 
il comando della guardia clic aveagli data la legge. 
Scrisse in seguito all’ assemblea : „ Accetto la co- 
stituzione , e prendo l’impegno di mantenerla ne’ mici 
stati , di difenderla contro gli esterni attacchi, e di 
farla eseguire con tulli quei mezzi, eh' essa metterà 
a mia disposizione. Dichiaro, che informato dell’a- 
desione del popolo alla costituzione, riuunzio come 
aveva reclamato al concorso nel farla, e non essendo 
responsabile alla nazione niun’ altro , quanti’ io vi ri- 
nunzio , ha il diritto di lamentarsene „ . Con que- 
sta costituzione in fronte alla quale sono posti i 
diritti dell' uomo , la Francia è divisa in ottantatrè 
dipartimenti : essa è dichiarata monarchia ereditaria : 
il potere legislativo, salvo la sanzione del re, è con- 
fidato ad un’ assemblea di rappresentanti eletti dalla 
nazione ; ed il potere esecutivo è attribuito al mo- 
narca , la qnal persona è dichiarata inviolabile e sa- 
cra . Dopo ciò clic noi abbiamo veduto ed inteso , 
disse Thourct presidente dell assemblea costituente 
rendendo conto dell’accaduto nel prascntare la costi- 
tuzione al re, tutto ci prognostica che 1 accoglimento 

suoi confini. Non vi è cosa clic faccia meglio andare gli affari , die 
la pronta esecuzione. Li coalizione anziché rendere migl.ore la sorte 
di Luigi , vieppiù la compromise , e l'assemblea in luogo d'intimi- 
dire per le minacce degli stranieri, die' corso a’ suoi mal concepiti 
progetti. L’opinione vaga di pochi individui di <|ualuii<]ue rango es- 
si siano collocati, importa poco ad un popolo che ha il sentimento 
de'suoi lumi e delle sue forze. La rivoluzione non trovò più ostacolo, 
e progredì sempre più con pie’ branco c sanguinoso . Si può calcolare 
che la rivoluzione di X'' rancia abbia avuto tre periodi. 1. Dalla con- 
vacazione degli stati generali al direttorio : 2. Dal direttorio a Bo- 
naparte; 3. da Bonaparte a Luigi XVIII. — -Migrici. t. 1. p.t6'J-l 7 1). — — 
llardion. t. XXX.I. p. 01 . — Nella storia filosofica ed imparziale della 
rivoluzione di Francia del precitato più volte da noi Antonia Fan- 
tina ritiodoards trovasi nel t. II. lib. 11. un circostanziato ragguaglio 
del trattalo di Pilnitz dalla pag. 3 alla 1 1 1. 
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1791 . della medesima sarà anclie il termine della rivolu- 
zione . Noi bentosto vedremo quanto fosse vano un 
tale prognostico . Parigi che tanto avea cooperato e 
secondato la rivoluzione crasi preparata la propria 
rovina. I parlamenti , il clero , la nobiltà , 1 ’ eser- 
cito , la finanza, le pubbliche e particolari proprietà, 
tutto fu distrutto o invaso dall’assemblea nazionale. 
e sempre in nome del re costretto ad aggiungere nei 
decreti una conferma , tarda talvolta , ma sempre 
ottenuta dal suo orrore pel disordine e per la vio- 
lenza, ed a forza di sollevazioni e di stragi. L’infelice 
principe sperando salvare alcuna cosa , accordava 
tutto , e sacrificava lo stato per compassione de’ par- 
ticolari minacciati , o perseguitati in tutte le parli 
del suo regno. Ognuno si convincerà delle regioni 
espresse nella nota della pagina 5 e 27 , e toc- 
cherà con mani di avere avuto luogo alla rivoluzione 
de la Vaugnyon e Maurepas , uno governatore e l’al- 
tro ministro di Luigi XVI. Il primo formò l’uomo , 

ed il secondo il re . Proto verkraux de l'asscmbldc coniti- 
luantr. — Anq. t. XIII. p. 330. • — Mori. n. 257 -259. — De Bonaltl. — 
AI. C. LaoretcUc : Histoire de l’ assemblee constituante. Nel tomo I. 
dalla pag. 394 alla 443 trovasi la costituzione francese preceduta da 
una dichiarazione su’ dritti dell’ uomo e del cittadino, ed accompa- 
gnata da alcune considerazioni generali . 

to. Alcuni commissari inviati ad Avignone e nel 

contado Venesino riportano all’ assemblea, che il mezzo- 
dì del regno c ripieno di torbidi: che le coste d’ Africa e 
d’Italia aveano vomitato a Marsiglia migliaja di scel- 
lerati , i quali diramavansi in tutta la Provenza , ed 
ivi commettevano i più orribili attentati , sotto pre- 
testo di far guerra agli aristocratici ; e che Avignone 
non avea cessato d’ essere il teatro degli avvenimenti 
i più infelici dopo l’anno 1 789 . Jourdan cognominato 
tagliateste vi commetteva le più enormi icelleratezze , 
c onde meglio riuscire nc’ saccheggi c nelle stragi 
crasi associato a Lecuyer segretario della comune , 
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1791 . ed a Duprat , Mainville , Mendes , e Tournal. Avi- 
gnone dopo la morte dell ultimo conte di Forcalqier 
rnppe tutti i legami e si eresse in reppubblica, ma 
Alfonso la costrinse a riconoscerlo per padrone , c 
Filippo il bello , poco curandola , la donò a Carlo 
conte di Provcuza e re di Sicilia . L’ assemblea ad 
arte non prese alcuna misura capace a porre un ter- 
mine alle suddette calamità. Mon . n . 255. — t.H. p. 

(U. — M alito ; op. cit. t. III. p. 60. 

n I conti di Provenza e d’Artois fratelli di Lui- 

me rie timo gl indirizzano ad esso un foglio dal castello di Scon- 

J '' borristuts presso Coblenza per partecipargli la di- 
chiarazione di Pilnitz. Essi gli fanno intendere, che 
ciò intrnprendesi per la felicità della Francia , nel 
cui seno i reggimenti stranieri entreranno ad armata 
mano : che la guerra è vicina ; e che in vista della 
ostinazione de’ cittadini francesi , fiumi di sangue li- 
mano scorreranno lungo il Reno i campi bagnando 
d’AIemagna e di Francia. Mon.n. 26. —Vedi U lettera dei 
duchi di Borbone , di Enghien e del principe di Cnnde', diretta al 
re da VVorms jl di 1 1 settembre. — 11 Corriere del Brabanle , foglio 
periodico parigino. 

a. L’ assemblea costituente decreta che Luigi re , 

ed il principe Carlo delfino saranno i soli in Fran- 
cia , che potranno portare il cordone azzurro . Era 
questo l’ordine dello Spirito Santo , ed il più di- 
stinto innanzi la rivoluzione . In pari tempo il guar- 
dasigilli rimette una latterà del monarca all’ assem- 
blea costituente . Luigi in essa » siccome non ha guari 
accennammo, dichiara di accettare puramente e sem- 
pliceraeute la costituzione . Nel dimane recasi all’as- 
semblea, ed ivi solennemente 1 ’accetia. È ricondotto 
al palazzo da’ membri di essa, e da un’immensa mol- 
titudine. che fa l’aria rimbombare dalle grida di: Viva 

il re ! Mon . n . 257 e 258. 

< 4 . La suddetta eziandio decreta la riunione d’ A- 

vignonc c del contado Vcnesino alla Francia. Die- 
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1791. irò un voto pronunzialo dagli aviguonesi il di 19 gin- 
gilo 1790 , è rinnovato il di a4 maggio 1791 cltie- 
sesi all’ assemblea rappresentala da Camus la pre- 
fata riunione. L'istanza fu da un decreto rigettata, 
ma mercè la maggiorità de'suil'ragi , e le lusinghiere 
informazioni di alcuni commissari conciliatori il de- 
creto di riunione fu definitivamente pronunzialo. I pon- 
tefici da Clemente V a Gregorio XI fecero la loro 
residenza per lo spazio di anni t>8 in Avignone. 
Clemente VI ne acquistò la proprietà il di 9 giugno 
i 348 da Giovanna I regina di Napoli , contessa di 
Provenza e di Forcalquler, e sovrana d’ Avignone . 
per 80000 fiorini d’oro 1. Luigi XV nel corso del 
suo regno per ben quattro volle ordinò che si pren- 
desse possesso d’ Avignone , e quattro volte lasciò 
quello stalo al papa . È certo che sotto il dominio 
pontificio quel paese non pagando quasi alcun da- 
zio godeva di tutti i vantaggi , che promette agli 
uomini un governo paterno. Circa il contado siul- 


(I) A torlo si affermò clic la regina Giovanna non fosse 
maggiore, allorché si affettili) la vendila d’Avignone : era già da quin- 
dici anni maritala, ed a torlo si affermò da Sismondo Sismondi , elio 
fosse Ceduta la sovranità d’ Avignone pel tenue prezzo di 30000 fio- 
rini. L'alto originale di simil vendita esisteva nell' archivio di quella 
città, e vico riportalo da quasi tutti gli storici. Muratori (Anliquit. 
Italie, med. *vi. t. VI. col. <12 ) ci ha dato un antico catalogo delle 
carte, che conservavansi negli archivi della santa Sede fin dall’anno 
i 366 , fra le quali non solo trovavasi l’ alto di vendita del dt S giu- 
gno (3-18, ma altresì: alitici instrumentum publicum coujìr mattante , et 
approbationis venditinnis factae ecclesiae rnmanae de civitate Avenio- 
nis per D. Joannam reginam Siedine , et D. Ludovicum ejiu virane 
et utriusque sigitlis sigillatum. Dutu-n A vrnione au. Uomini (348 die 
2< /tienili junii. Nel manifesto contro la rivoluzione francese emanato 
da'collettizi leggevasi al IM. p- 20. ,, Le contai d' Avignon appar- 
tenoit au Saint-Sicge. La proprie'^ du pape, sur ce dontaine. etoit tun- 
dre sur un titre d’acquisition inattaquable sur une possession , qui chez 
touls le nations vaudret un titre. — Vedi una lettera inserita nel 
JfJercurio di Francia del dì 29 ottobre <791. — Maury deputi de 
Picardie: Opinione sur le souvcraineli d' Avignon pranoneées dans 
l' assemblèe tintinnai eri <790 et < 79 1 . — Risposta alle ricerche isto • 
riche concernente i diritti del papa sopra la citta e lo stato d‘ Avi- 
gnone. p. 7-21. 
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>79 1. detto situato in fertilissimo paese fra la Provenza, 
la Doranza, il Delfinato ed il Rodano fu da Filippo 
l’ardito ceduto a papa Gregorio X l’ anno i o.j'ò. Mon. 

n. 256. — Bzovio: Annal.ecclesiast. t. XIV. an. (348 mim.'IO. — 2\ou* 
ghitr: Istor. cronol. della chiesa d'Avignonc p. (32 . — Fantoni: t. I. 
lit>. 2. cap. 5. num. 22. p. 220. — Rouche: Storia della Provenza I. 11. 
p. 374. — Leibnitz: Cod. jur. geni, diplo. par. I. p. 200. — RoustHì 
Stipplem. al corpo diplom. di J, du Mont 1. 1. p. 2 e (62. — Ricerche 
storiche sullo stato e città d'Avignonc p. (00. 

19 . Bailly avvedutosi dello scemamento della sua 

popolarità indirizza alla municipalità la sua rinunzia. 
Per le istanze clic gii furono fatte non lasciò egli 
la sua carica di podestà che ne’ primi dì di novem- 
bre. Allora ritirossi interamente da’ pubblici affari, 
ed andò a nascondere la sua esistenza in campagna, 
cioè nelle vicinanze di Nantes. A.J.Q.Beuchot. — Riot. 

28. Decreto che gli uomini di qualunque colore , di 
qualunque origine o luogo saranno in libertà d’ ap- 
prodare nel territorio francese, e godranno de’ diritti 
di cittadinanza , avendo però qtte’ requisiti che csi- 
gonsi dalla costituzione. Mon. n. 265. — Aru di verzicare le 
ditte, t. I. par. III. 

29. Legge portante che niuna società , adunanza -, 
o associazione di cittadini , non avendo niuna esi- 
stenza politica , non possa formar corpo , nè legal- 
mente comparire sotto un nome collettivo i. Mon. a . 

n 27 3. — Vedi il giornale dei club del (789. 


(l) Dacché gli stati generali costituirmi»! in assemblea nazio- 
nale, questa si divise in due fazioni, una così delta della parte de- 
stra, l’altra della sinistra . Alla testa della prima eravi JVlanrv, Caza- 
les, ed altri insigni personaggi: dirigevano la seconda Miraheau , 
Bvnave , Lameth , ed altri di equivoco carattere . Questi radunavaiisi 
in conventicola nel chiostro de’domenicaui a santo Jacopo intitolato, 
e perciò detti giacobini . In questo club trattavansi le materie che 
doveansi produrre nell’assemblea , e non udivasi ripetere da essi , che 
sussistenza , felicità , e popolare sovranità. Il suddetto club perdendo 
il suo primo carattere filosofico, e divenendo un’ assemblea popolare, 
era stato abbandonato in parte dai suoi fondatori. Fu allora che ap- 
parve un’altra società sul piano dcU'autica, sotto la denominazione di 
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1791. L'asscntblea nazionale chiamata costituente a ca- 
30. gione della costituzione , eh’ essa ha decretato , ter- 
mina le sue sessioni. 11 re viene a farne la chiusu- 
ra : il suo discorso fu spesso interrotto dagli ap- 
plausi , e più quando disse : „ A voi che avete di- 
mostrato uno zelo istancabile in si lunga e penosa 
carriera , resta a compirsi un dovere quando sarete 
sparsi sulla superficie del regno, quello cioè di spie- 
gare ai vostri concittadini il vero senso delle leggi 
che avete fatte per loro , di richiamare alla lóro ub- 
bidienza quelli che le disprezzano : di purificare e 
riunire tutte le opinioni coll’esempio che voi darete 
loro dell’amore dell’ordine e della obbedienza alle 
leggi . Tutti in una volta i deputali gridarono : 
Sì , sì ! Luigi soggiunse : „ Spero che voi sarete 

ciuf» Jrl (789. Sieyes, Cliapelier, Larochefaucault la dirigevano. Mira- 
brau (aera parie dell'imo e dell'altro parlilo, ed era da ambedue ricer- 
cai». I club suddetti , l’imo dominava sull'assemblea , 1’ altro sul po- 
polo . li club aperto sotto il nome degl 'imparziali non potè sostenersi, 
perchè non dirigevasi ad alcuna opinione , ma ricomparso col nome 
di monarchico ebbe per membri que' della corte, o che piegava» per 
essa. D.mton eresse un altro club nel chiostro Je’ minori osservanti , 
t die’ a’ suoi il nome di cordelieri , mentre cosi cliiamavansi i reli- 
giosi. Essi eran tutti orleanisti, e voican deporre dal trono Luigi per 
mettervi il duca parente . Oltre l’istitutore, Robespierre, Marat, ed 
altri tratti dalle calde stufe della moderna filantropia erano alla te- 
sta de’cordelieri. La Fayette prima della sediliosa sommossa del cam- 
po di Marte fondò un nuovo club sotto il titolo di fogliatiti , e que- 
sto doveva essere tutto costituiionalr. Cominciava in quel mezzo a com- 
parire il partito repubblicano fino allora stato dipendente o celato , 
perchè non avea avuta esistenza propria o pretesto per mostrarsi. U 
partito che voleva una seconda rivoluzione avea costantemente soste- 
nuti i più esagerati attori della rivoluzione gii fatta, perchè era un 
mantenere la lotta e sostenere la vittoria . La corte co’suoi moltipli- 
cati sbagli, con le sue intempestive macchinazioni, ed in ultimo con 
la fuga del monarca aveagli dato campo di mostrare la loro inten- 
zione, egli André ed i Lameth abbandonandolo, lasciaronlo alla di- 
screzione dc’veri suoi nemici. I capi di ciascun partito divennero gli 
oratori della plehaja parigina, tanti veri re di piazza I più degli 
scrittori hanno rappresentalo cotesti antisignani della rivoluzione, co- 
me tanti ciarlatani da trivio , rosi dalla miseria c continuamente alle 
strette con gli estremi bisogni. — it/i". t. I. p, 1(55. — Desod. t. IL 
p. 95. — Beaulitu. — Collection drs picce» importaotcs sur la' revo- 
lution fiancane t. 111. p. 72. 
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A 791. gl* interpreti de’ miei sentimenti a vostri concittadi- 
ni I deputati, le tribune egli astanti ripeterono:- 
Sì , sì! Il re allora disse : „ Dite a tutti i cittadini 
die il monarca sarà sempre il primo ed il più fe- 
dele de’ loro amici , che ha bisogno d'essere amato, 
che non sa esser felice se non con loro e per loro : 
la speranza di contribuire alla loro felicità sosterrà 
il suo coraggio , siccome la soddisfazione di averla 
procurata sarà la sua più dolce riconoscenza ,. . Il re 
fu l’oggetto del comune entusiasmo , ed ottenne di 
nuovo in quel di la confidenza e ballétto del popolo. 
Uscì dalla sala in mezzo alle replicate testimonianze 
d’ amore. Anq. t. III. p. 373. — Mig. t. L p. <73. — Vedi U di- 
chiarazione del re del di 2H settembre 1791. 

. Thouret con voce ferma, forte, sciamò. „ L’as- 
semblea costituente dichiara che la sua missione è 
finita , e che termina in quest’ istante le sue sessio- 
ni „. Ed in fatti essa si dimise dal potere , sicco- 
me. que’ legislatori dell’antichità, che dopo aver date 
leggi alla patria ne andavano spontaneamente in e- 
silio. La nuova assemblea non pose alcuno studio 
nel consolidare la sua opera , e fu ricominciata quella 
rivoluzione, che doveva essere terminata. Mg. t. L p . 

17 i. — Lettre de Calibe Guillaume-Thoma, R.iynal a ('assemblee ni- 
tioiul . 

3 L’ assemblea legislativa succede alla costituente, 

«uobr*. c j incomincia le sue sessioni . Essa non trovò sus- 
sistere nessuna delle antiche istituzioni francesi , cui 
potesse distruggere . La dignità reale era stata ro- 
vesciata dalla costituente : la legislativa si accani 
contro il colosso abbattuto, ed i nuovi legislatori , 
degni in ogni aspetto de’loro antecessori, non assicu- 
rarono meno l impunità di tutti i loro debiti Mon. n . 

275-27 6. — De Bonald. 

s Ed in fatti dietro la mozione di Couthon essa 

decreta , che quando il re verrà all’assemblea occu- 
perà un seggio simile a quello del presidente , e 
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1731. dietro i detti del deputato Grangencuvc bandi ronsi 
le parole sire e maestà , e quelle adotlaronsi di re 
de’ francesi . Fu allora che Gaudct esclamò : „ Vo- 
glio credere che il popolo francese venererà sempre 
più nella sua semplicità la sedia su cui il presidente 
de’ rappresentanti si asside, che quella dorata su cui 
si asside il capo del potere esecutivo. Io non parlo 
de’ titoli di sire c maestà : mi sorprende che 1’ as- 
semblea nazionale metta in deliberazione se debba 
conservarli : la parola sire significa signore, edera 
propria del sistema feduale , che più non esiste ; e 
quanto a quello di maestà non dee più essere im- 
piegalo, che per parlare del popolo . Il decreto dà 
a conoscere lo spirito che animava, e continuò ad 
animare questa seconda assemblea. Vero egli è che 
fu riportato all’ indomani , ma dopo lunghi dibatti- 
menti , e dopo la più viva discussione. Anq.i. xm. 
v 374. 

7. Una voce dileguossi che il re non sarebbesi pre- 

sentato all’assemblea se l’acccimalo decreto avea da 
eseguirsi : fu risposto, e ne fu cancellata la memo- 
ria alla presenza di Luigi , che fu ricevuto dal cor- 
po legislativo col massimo rispetto. I ra le tante cose 
dette da quel cuore paterno , ma angustiato da’ ri- 
voluzionari avvenimenti, di eterna ricordanza saran- 
no le seguenti parole : „ Acciocché i lavori impor- 
tanti congiunti al vostro zelo producano tutto il bene 
che, devesi sperarne , bisogna che una costante ar- 
monia ed una inalterabile confidenza regnino fra il 
corpo legislativo cd il re . I crudeli nemici del no- 
stro riposo non cercano che disunirci, ma ci stringa 
vieppiù Famor della patria, cd il pubblico interesse 
ci renda inseparabili. In tal modo potrà senza osta- 
colo esercitarsi il pubblico potere, non saranno tor- 
mentate le amministrazioni da vani terrori, proteg- 
gerannosi le proprietà e le individuali opinioni , nè 
rimarrà piu pretesto ad alcuno di vivere lontano da 
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*791. una terra, in cui le leggi saranno in pieno vigore, 
ed i dritti di tutti rispettati . ,A%. t.i.p.m. 

8 . Montmorin ministro degli affari esteri annunzia al- 
l’assemblea legislativa che le potenze del nord, e se- 
gnatamente Gustavo di Svezia manifestano delle ostili 
disposizioni contro la Francia, e che gli emigrati ne 
sono gl’ irrequieti istigatori , perchè assistiti , pro- 
tetti , soccorsi , dall’ autocratice di tutte le Russie Ca- 
terina II. Mon. n. 268-339. 

L’assemblea costituente avea dissipato colla for- 
za un attrupamento di malcontenti nell’alta Lingua- 
doca , conosciuto sotto il nome di Camp de Jalez; 

' ma essa avea lasciato alla legislativa la cura di ul- 
timare una guerra intestina, conosciuta nella storia 
francese sotto la denominazione guerra della Van- 
dea , perchè il fuoco principale dell’ insurrezione 
trovavasi nel dipartimento di questo nome. Quan- 
do trattasi di guerra civile sotto il generico nome 
di Vandea, deesi comprendere il dipartimento delle 
Due-Sevre , ed una parte di quelli della Maina e 
Loira , e della Loira inferiore , poiché furono il tea- 
tro delle ostilità durante la rivoluzione. Il dì dopo 
l’ assemblea decretò la rotta di alcuni reggimenti 
contro i sollevati sì della Vandea, che contro quei 
della Brettagna , a’ quali davasi il nome di Chouans. 

Ecauchamp: Hijt.de la Vandée et dea Chotiatu, t. III. p. <3. — Mon. 
n. 268. — V ostieri : p. 690. 

<s. L’emigrazione facea de’ progressi al larmanti.I fra- 

telli del re , il duca di Borbone ed il conte di Con- 
dè aveatio protestato contro la costituzionale ac- 
cettazione : dissero , che il re non potea alienare i. 
diritti della monarchia, e la loro protesta produsse 
un prodigioso effetto ne’ loro partigiani . „ Come po- 
teste mai , dissero al re , dare un’ approvazione va- 
lida alla costituzione, che ha prodotto ed è per pro- 
durre tanti mali ? Depositario usufruttuario del tro- 
no di Francia , che ereditaste da’ vostri antenati , 

1 1 
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i 791» non potevate alienare i diritti primordiali , nè tam- 
poco distruggere la base costitutiva su cui esso tro- 
no è fondato: difensore della religione de’ vostri sta- 
ti , non dovevate acconsentire a ciò , che tende al 
impoverimento di essa , nò abbandonare all obbro- 
brio di sfrenata gente i ministri del santuario : de- 
bitore della giustizia non potevate rinunziare all at- 
tributo essenzialmente regale di farla rendere a’ vo- 
stri snuditi da’ tribunali legalmente costituiti, ed in- 
vigilare alla sua amministrazione: protettore dei di- 
ritti di tutti gli ordini e delle sostanze de’ partico- 
lari , non conveniva lasciarle violare, ed annichilire 
con la più arbitraria oppressione; e padre infine dei 
vostri popoli non dovevate abbandonarli al disordi- 
ne, ed all’anarchia. Se il delitto che vi assedia, e 
la violenza che vi lega le mani non vi permettono 
di adempire a’ vostri sacri doveri, che pur sono scol- 
piti nel vostro cuore , noi eseguiremo la vostra rea- 
le volontà, supplendo per quanto ci è possibile al- 
l'impossibilità in cui siete di esercitarla. — La contro- 
rivoluzione era preparata a Brusselles , a Worms, a 
Coblcnza sotto la protezione, ed anche con 1 ’ ajuto 
d’ alcuni capi regii di Europa. 11 ministro della guer- 
ra fe’couosccre all'assemblea, che più di 1900 uflì- 
ziali aveario abbandonali gli stendardi della nazio- 
ne, ed erano passati in territorio straniero . Luigi fu 
costretto pubblicare un proclama contro gli emigra- 
ti , od i capi de differenti partili soslcnncro non essere 
stata quella la volontà del re . Bodin . itisi, de Fi-ance, p.t 5 1 .— 
Rio ». n. 209. — Frcron: Memoria storica sulla reazione reale, e sulle 
stragi del mezzodì, con note ed atti ghisliticativi. Prima parte (non 
ne sono comparse altre). 

1 6 . Il re sollecitato dall’ assemblea legislativa scrive 

a’ suoi fratelli, e gli esorta a rientrare nel seno del- 
la Francia. Eglino rispondono che non vi ritorne- 
ranno , che quando saranno assicurati della piena sua 
libertà. Jnq. 1 . xin. p. ÌTA . — Vedi il manifesto o dichiarazione 
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I 79 I. del re indirizzata a lutti gli emigrati iranceù del dì 20 giugno */ 9 f . 

li Un decreto invita tutti gli uomini celebri del- 

med rumo la Francia , e dei paesi esteri a concorrere co’loro 
dì ' talenti, lumi, cognizioni alla compilazione di un 

Codice civile. Mon. n. 290— Arte di verificare le date. 1 . 1 . par- 
te III. 

28 . Decreto che dichiara Luigi Stanislao Saverio 
conte di Provenga (chiamalo Monsieur), e fratello 
del re, decaduto da’ suoi diritti di primo principe 
del sangue, e da que’ della reggenza, se a tenore 
della costituzione non ritorna nello spazio di due 
mesi in Francia . Il re sanzionò questo decreto. Mon- 
ti: 305-306. — Mig. t. I. p. 1 93. 

30 . Bertrand di Molleville ministro della marina 

{ «•esenta all’assemblea legislativa lo stato ufficiale del- 
e forze marittime . Elleno risultavano di 86 vascelli 
di linea , 78 fregate, 47 corvette, 7 scialuppe can- 
noniere, e di a8 barche da*trasporto . Mon. n. 3o«.— 

Ijiigi Stanitlao Frtron : L’ Oratore de! popolo , foglio periodico pa- 
rigino . n. <5 del t.VII. 

3<. Montmorin ministro degli affari esteri di a co- 

noscere all’ assemblea l’ effetto che ha prodotto nel- 
le corti del continente l’accettazione dell’ atto costi- 
tuzionale fatta dal re . La maggior parte delle corti 
augurano, che esso atto faccia la felicità della Fran- 
cia e di Luigi . — Carlo di Spagna ricusa ogni comu- 
nicaziona col gabinetto di san Clodoveo , e fino a 
tanto, che il cristianissimo re abbia piena libertà sì 
nel pensare, che nell’agire. Pe’ diritti della sovranità 
generale ricusa di riconoscer la costituzione, ad onta 
della stessa dichiarazione del re datosi in braccio 
alla nazione, e degli scritti de’ principi francesi. Car- 
lo stette lungo tempo in forse , e tardi , e dopo ma- 
ture riflessioni riconobbe in parte il nuovo ministro 
Bourgoing . Il tumulto ne’ paesi stranieri derivava in 
effètto dal nou essere libero il re. I realisti che guar- 
davano Parigi lo scrivevano agli emigrati , i quali 

1 1 * 
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propagavano questa opinione , ed alcuni indiscreti 
andamenti del popolo l’ accreditavano , per cui di- 
cesi , che Gustavo non ricevesse il dispaccio costi- 
tuzionale , Vittorio evitasse la dichiarazione, Cate- 
rina nulla rispondesse , l' ederico ritirasse le truppe, 
e Leopoldo concedesse a’ fuoruscili di formare ne 
suoi stali la cancelleria di guerra. J/o». n.309. — Ma. 

rat: L’amico M popolo , giornale di Paridi .• Nessun Banale puU- 


1,1'icò mai tante menzogne quanto questo foglio divenuto una *P««e 
d’oracolo pel minuto popolo Parigino. Esm con, parve tono che . 
tre ordini furono uniti in una sola assemblea . Marat non vi «mo- 
strò partigiano, c fu fin d’allora consideralo come la vendetta mor- 
ta d'un partito, che volca discioglierla per far prevalere un altro si- 
stema. — Vedi la lettera di Mammona indiritta a tutti gli am- 
basoiadori del di 23 aprile. Questi documenti esistono nell’ opera di 


Ch. Laeretalle . 

$ Decreto che commette il sequestro de’beni dei 

«ou>eni 5 r*.prìneipi francesi , e da inoltre a conoscere agli emi- 
grati , che se non avranno ripatriato il di 1 gcn- 
najo 1792, saranno colpevoli di tradimento verso la 
patria ' e come tali severamente puniti . Gaudet fu 
quello che vivamente appoggiò tale proposizione . Lui- 
«,[ due dì dappoi scrisse a’ suoi fratelli di essere per- 
fettamente libero. In nome della tranquillità della 
Francia, de d'attaccamento ed obbedienza che gli do- 
veano come fratello e come re , gl imita a tiioi- 
nare. La letterif in ultimo diceva. „ Io vi sarò buon 
grado tutta la mia vita di avermi risparmiata la ne- 
cessità di agire in opposizione con voi, attesa l’in- 
variabile risoluzione in cui sono di mantenere quan- 
to ho annunziato ,, . 11 medesimo «lì volendo alle 
ore 9 di sera sortire dal suo appartamento , venne 
arrestato dalla sentinella, e costretto a rientrare. Di- 
cesi, che questo avvenimento avesse luogo per un e- 
quivoco , o per isbaglio del caporale di guardia, che 
venite punito di prigionia. Gto non ostante il di 1 1 
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* 7£) » . pose contro gli emigrati il veto al decreto del di nove. 

Mori. n. 313 , 317 , 323, 325, 334. — Anq. L XIII. p. 379. 

26 , , Gli emigrati in Alemogna fanno correr voce, clic 

Luigi abbia per la seconda volta evaso . Alcuni uo- 
mini male intenzionati sostengono a Parigi , che la 
semplice voce di Coblenza e 13russelles è un posi- 
tivo progetto reale formato al castello delle Tuile- 
ries , c vicino ad esser posto in esecuzione . Questi 
rumori cagionano nel popolo una fermentazione da 
principio inquieta, ma che bentosto si dilegua, Man. 

U.336, 33$. —Il Mercurio nazionale : Jhglio periodica di Parigi, 

29 . L’ assemblea legislativa obbliga di prestare il 

N giuramento civico a quegli ecclesiastici che non l’a- 
veaoo prestato , e priva i refrattari della mensuale 
pensione. Il direttorio del dipartimento di Parigi, mai 
sempre tollerante ed amico della pace , il di 5 di- 
cembre presenta un indirizzo al re ailine d’ottenere 
il veto sul decreto contro i preti. Il presidente di 
questo direttorio era de la Rochefaucault , si cono- 
'sciuto per le sue virtù, e per le sue filantropiche o~ 
pinioni . Egli era degli ex costituenti , e fu massa- 
crato da coloro, ch’orano stati da lui beneficati . Anq. 

t. XIII. p. 380. — P, AI. Caule de Saint-Germaiu : Abrégé élémeu- 
taire de l’histoire de Frauce t. IH. p. 413. — Man. n. 343. 

•'* Un messaggio defl" assemblea legislativa invita 

•e La. *1 rc a ^ are dimnnde a’ principi dcllimpero , a 
motivo degli attrupamenti che i principi francesi fan- 
no in Alemagna . Tutti i giornali demagoghi annun- 
ziavano la stessa cosa. Motteggiatori cd irritabili , 
coglievano a proposito i mezzi, che bene spesso pro- 
ducano elicilo in un popolo disfrenato. Mon. n . 336 , 

340. — Bcaulieu. 

3 Dnportail ministro della guerra conoscendo che 

dicembre. vo l evas i la sua rinunzia, ritirasi dal ministero. Egli 
era succeduto al conte de la Tour du Pin-Gouver- 
net , cui l’assemblea costituente dichiarò decaduto 
dalla fiducia della nazione . ia., 
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Luigi portasi aiTassemblea, e le partecipa la di- 
chiarazione da lui fatta a’principi , che proteggeano 
le riunioni degli emigrati. Essa dà a conoscere, che 
la continuazione de* radunamenti altrepassando il di 
i5 gcnnajo , sarà riguardata come un incoraincia- 
mcnto d’ ostilità . Mon. n. 349 . 

Bailly già erasi ritirato dalla carica di maire , 
e la Fayctte avea data la sua dimissione, come co- 
mandante in capo Tarmata parigina. Girolamo Pe- 
tiou membro dell’ assemblea costituzionale ebbe T i- 
spczione delle guardie nazionali . Tosto v’ introdus- 
se uomini vili e prezzolati da’ giacobini , e dal du- 
ca d’ Orleans . Questi assunsero il nome di sanculot- 
ti . Pelion pel servigio de’ suoi sicari fc’ fabbricare da 
centomila picche. Esso in benemerenza fu in seguito da 
una fazione antimonarchica nominato maire di Parigi , 
Manuel procuratore della comune, Robespierre pub- 
blico accusatore. Thiulen: Continuazione all’ istoria Giacomo 
Hardion. I. XXXI. p. 68. — Lacretalle : t. I. p. 323. — Gault de 
Saint-Germain. t. III. p. 443. — > Vita di Massimiliano Robespierre 

p 26. 

Messaggio del re , che trasmette all’ assemblea 
legislativa il parere rimesso per organo dell’ inrpe- 
tore Leopoldo II a de Noailleg ambasciadorc di Fran- 
cia a Vienna il dì ai dicembre , e la risposta dei 
re a questo oflizio. Leopoldo clfavea d’uopo di ca- 
pitani e di gente per Sbigottire l’assemblea, ed ope- 
rare le prime mosse della controrivoluzione , se ne 
valse come una fiaccola incediaria o un mantice da 
fabbro per infiammare le passioni popolari i. ji/ob. n.l. 

dell'anno 1792.— Beaulieu. 


(I) L’elettore di T reveri avea comunicalo all’imperalore i mo- 
tivi di tema che davagli la dichiarazione di Luigi XVI sull' oggetto 
degli emigrati. Il monarca austriaco avea assicurato 1’ elettore d’ un 
valevole soccorso, ma nel tempo stesso credeva, che il cristianissimo re 
fosse troppo amico della pace per venire ad altre ostili misure. Questa 
risoluzione era stata partecipata a de Noailles, e Luigi re avea ri- 
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1792. I francesi prevedendo una guerra vicina con al- 
cune potenze di Europa, e volendo serbare una certa 
tal qual signoria nel Mediterraneo, immaginarono una 
spedizione contro 1 ’ isola di Sardegna , sperando che 
un qualche moto interiore avrebbe ajutato l’impresa. 
A tanto si disposero nella più grande fiducia. Men- 
tre essi opinavano d’ occupare la Sardegna , Pasquale 
de Paoli commoveva e sollevava la Corsica contro 
la Francia. Si può da ciò argomentare essere stato 
di necessità all’ assemblea legislativa la possessione 
della Sardegna, per conservare quella di Corsica, che 

f ià pericolava. Napoleone Bonaparte , come altrove 
icemmo , era ulliziale della guardia nazionale : se- 
condava le mosse di Paoli., ed era ben lontano dal 
prevedere ciò , che la rivoluzione sarebbe stata un 
dì . Bonaparte amava Paoli, e nell’cfi’ervescenza del- 
l’amore , credevalo il sostenitore e l’eroe della Cor- 
sica . Ei stando a Corte avvidesi che il generale agi- 
va in senso contrario alla rivoluzione francese, c che 
macchinava un decisivo colpo di stato . In sulle pri- 
me tanto Paoli che Gentili gliene fecero un miste- 
ro. Bouaparte essendo in una tal quale corrisponden- 
za con gl inglesi Bow e Cameron , che avea cono- 
sciuti in Ajaccio , e che guardavano Londra , oltre 
assicurarsi della cosa , ne trasse ulteriori riscontri , 
e restò tutto concitato in sentire , che il generale 
tradiva i suoi concittadini e dovea essere il vice-re 
del luogo. Conobbe che di sovente una grande am- 
bizione è il contrasegno d'un gran carattere : altre- 
si conobbe per qual titolo, ed in qual modo era sta- 
to convenuto di dare l’ isola agl - inglesi ; e previde 
d’ uno slancio 1 inevitabile sacrifizio della sua patria. 

sposto, die niente avea esatto dall’ elettore che non foste giusto, e 
eh’ ei era determinato ad impiegare la furia per contrariarlo nella 
esecuzione del contenuto della sua dichiarazione. (Questa ferma ri- 
sposta ebbe il pieno suo eflrtlo. — Chatitrcuu: Itisi, de Franco abiti* 
gee et chronologitpje . t. li. |>. 218. 
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Bonaparte era l>ea loutauo dal secondare il generale 
benché intimo amico , e siccome comandava un cor- 
po di guardie nazionali gli fu forza un dì ammet- 
terlo alla confidenza. I mezzi di resistenza stavano 
negli elementi della rivoluzione , c Bonaparte tosto 
se ne impadronì. Ei non respirava che per la Fran- 
cia , riè volle incominciare la sua carriera con un 
* tradimento . Opinava che i corsi e gl’ inglesi quan- 
tunque egualmente amanti della libertà , non sareb- 
bero andati a lungo senza detestarsi , e dalla natu- 
ra di essi ne sarebbe derivato il lagriinevole servag- 
gio della sua patria. Ciò volle prevenire , ed indiriz- 
zò alla convenzione i ricapiti comprovanti il tradi- 
mento , e fecesi nominare tenente colonnello della 
guardia nazionale. Posesi nel centro a quanti vi e- 
rano partigiani di Francia, ma non era ancor giunto 
l’istante delle ostilità (che saremo in dovere di rac- 
contare ) , nè Paoli avea abbracciato il politico si- 
stema con quel disfrenato esaltamento , che non è 
possibile di credere naturale in un uomo , il quale 
avendo ricevuto de’ lumi , dee avere alcuna cogni- 
zione della maniera , con cui possono essere gover- 
nati i popoli . Simonot: Lrttrcs sur la Corse polir servir de 
repons au memoires publie par Iléalier-Dunias , conseiller a la cour 
royale de Rioni. — - Documenti pubblicati da Edvige Sanlinè p. H, 
27 , 29, — Cario Botta : Storia d’Italia t. I. lib. III. p. 139.,; — An- 
tommarchi : Citimi momenti di Napoleone 1. 1. p. 149. 

i Decreto che dichiara i fratelli del re , il principe 
getmajo. Luigi Giuseppe di Condè, il marchese di Laqueille , 
il visconte di Mirabeau , Calonne , ed alcuni capi 
degli emigrati in istato di accusa. Armando Gen- 
sonné in nome del comitato diplomatico propose il 
decreto. Giovanni de Brie sostenne essere insieme 
giusto e politico. 11 tribunale dell’alta corte nazio- 
nale sedente ad Orleans è destinato a giudicarli. 11 
ministro degli affari esteri cd alcuni pubblici fun- 
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a 792. zionari sono inviati a questo tribunale, che organiz- 
zasi il di 3 gennajo . Jruj. I. XIII. p. 388. — Beaulieu. 

3 ' Lacroix di Pon-Audemer fe’ adottare un decre- 

to di accusa contro gli ufliziuli del reggimento d‘ 
Cnmbreis , che furono tutti arrestati a Perpignano i 
mandati all alta corte di Orleans, e trucidati il di 9 
settembre a Versailles: Lacroix mostrossi nell’assem- 
blea legislativa uno de’ più accanili deputati contro 
il vecchio esercito francese ; e fu pur desso che ap- 
pena uscito dalla sala legislativa Luigi XVI, inco- 
minciò quel corso di accuse contro i ministri , le qua- 
li giungendo lino al re , ebbero per risultato la to- 
tale distruzione della reale autorità. Esmenard: Giornale 
intitolato, Il cauto dclGallo. Questo foglio fu scritto per ordine della 
corte, a line di screditare presso il popolo Brissot, ma quantunque singolare 
c con molt’arte compilato produsse un e fletto contrario a quello ebe deside- 
ravasi. Gli sguardi degli eiettori patriotti fìssaronsi in Brissot, die ve risi- 
mi I mente non vi avrebbero pensato, e l'assemblea elettorale di Parigi lo 
elesse deputato alla legislatura, perchè appunto la corte nonio volea. 
Brissot divenuto legislatore fu uno dei più implacabili nemici dei re. 

5. 11 gran cancelliere dell’impero notifica adeNoail- 

tes ambasciadore di Francia a Vienna, che la mini- 
ma invasione per parte della Francia std territorio 
dell’impero sarà riguardata , come una dichiarazione 
di guerra . E fu nel medesimo dì che il ministro de- 
gli allàri esteri prevenne l’assemblea legislativa, che 
l’elettore di Treveri per conformarsi alla dichiara- 
zione di Luigi XVI , impegnavansi ad allontanare 
da’ suoi stati nel termine di 8 di gli emigrati fran- 
cesi. Mon. n. 6, 7, 10. L'Ape politica : foglio periodico p*ri- 
gino. 

«t. Luigi conte di Narbonne Lara ministro della 

■ guerra , ch cra succeduto a Duportail , essendo stato 
ad ispezionare le piazze frontiere da Lilla a Stra- 
sburgo , assicura l’assemblea che sono tinte in otti- 
mo slato. Ei nell’ispezione fu sedotto o vide male, 
poiché i futuri avvenimenti provarono il contrario. 


\ 
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1792. Parlando dell’armata la fa ascendere a75ooo fanti ed 
i 35 oo cavalli. Esclamando, disse, ecco le solda- 
tecclie reggimentale , disciplinate , che dovrebbero 
invadere gli stati esteri , por la cui difesa sono per 
interesse impegnati gli austriaci, i prussiani c tutti 
i principi dell’impero. IE dì 10 ricordò con più vi- 
gore i bisogni del suo ministero , c si mostrò pron- 
to a rinunziarvi , qualora l’assemblea avesse resisti- 
to alle sue domande . „ In tal caso ricusando di a- 
spcttare la vergogna siccome ministro, andrò a cer- 
care la morte come soldato della costituzione ; ed in 
tale ultima qualità mi sarà permesso di non più cal- 
colare il numero c la forza dei nostri nemici „ . Il 
fuoco dell’ entusiasmo e del patriottismo , come la 
fiamma elettrica, scosse rapidamente l’assemblea c le 
tribune 1. 


(<) Narbonne esibì il preventivo delle spese pel (792, non 
valutando le straordinarie. Ascendevano le prime a (90, 862, 8 15, 
lire: quelle della milizia nazionale a (0, 429, 500 lire; e quelle 
dell’artiglieria c fortificazioni a 22, 000, 000 di lire. L’armata dovrà 
sommare ( 50, 000 uomini, ma ne mancavano 50,000 Conveniva au- 
mentare la paga asoldali , poiché maggiore era quella delle guardie 
-, nazionali . Fu comandala ed eseguita la leva, e fu portata la paga 
ai (5 soldi; ed iu ciò convenne il comitato militare. Strasburgo si 
disse avere ne’suoi baluardi (50 bocche da fuoco, 6000 fanti, ed al- 
trettanti in guardia nazionale; Dunkcrque presentare de’ trinceramenti 
in terra, e tali da riacquistare l’antico suo splendore.* Bergucs sulla 
Colna essere intieramente riparata : Bethune in buono stalo difendere 
il passaggio tra Bergues e Lilla; in essa città Saint-Omer-Aire e Sainl- 
Venant erano orribilmente guernite di munizioni da guerra e da boc- 
ca. Altresì predicossi Valenciennes protetto dall’ inondazione: Navay 
fornito d’arsenale, e prcsediata la linea da Bovain a Maubeuge. Que- 
stuiti ma piazza starsi al coperto di un colpo di mano, come Qnc- 
snoy. Il terreno di Filippeville , Charlemont e Landrecy per le sue 
intersecazioni, oltre i mezzi dell’arte trovarsi naturalmente fortificalo, 
e da Slenay divider la Mnsa le due ultime piazze. Annunziossi con 
lo stesso accalorimene che Kocroy era in una vantaggiosa posizione , 
Moutmedy proteggere, i convogli, avere 7 5 cannoni, e delle insor- 
montabili difficoltà le mura di Longwy, e Metz pe'suoi bastioni c cit- 
tadella rendersi inespugnabile: che a fine di perfezionare le opere del- 
la natura con attività lavoravasi a Verdun , e eh’ erano mantenuti in 
buono stalo i sotterranei di Bieche : che il Reno , il Vogues , e le piaz- 
ze nella linea di Landau ad Uninga formavano una inaccessibile bar- 
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1791. Decreto che dichiara Luigi Stanislao Saverio 
■«6. fratello del re decaduto dal diritto della, reggenza, 
perchè non rientrato nel regno sull’ inchiesta fatta dal 
corpo legislativo il di 9 novembre 1791 ; e ciò a 
termini dell arlieolo II, sessione 3, capitolo II, ti- 
tolo 5 della costituzione. Esso decreto fu emanato 
affinché Monsieur , supponendo non essere allatto li- 
bero il re , non assumesse il carattere di reggente. 

j4nq. U XIII.p. 389.— Michele Mallio : Annali di Roma t. VI. p. 49- 

25 . Una intempestiva risoluzione presa dall’assem- 

blea legislativa invita il re ad esigere dall’ impera- 
tore Leopoldo II una categorica risposta sulle do- 
glianze ch’essa assemblea articola contro questo prin- 
cipe , segnatamente sul suo dispaccio del dì ai di- 


riera : che Lancherburgo risiaurato non temeva di essere sorpreso : 
die mercè {‘inondazione impedivansi gli approcci alla cittadella dì 
Strasburgo : che Brisacco nuovo era in istato di difesa, Uninga ben' 
palizzata, Befort con campo trinceralo, e che ben 4000 cannoni, 
480, 000 militanti e 3000 cavalli difendevano quelle piazze. Il sermon 
franco progredì, c volgendo lo sguardo alla svizzera si disse Narbon- 
ne. Bcsanzonc che ha vie inabordabili ed il. forte della Chiusa, le 
cui strade proteggono il passo di Ginevra a Lione formavano due 
valevoli barriere. Blamont difendeva inaccessibili stretti. Colmar, 
Saint- Vainsant, Enlrcvaux , Antibo travasatisi in ottimo stato; e che 
da quest’ultima a Dunkerque sessanta piazze forti formavano un tale 
baluardo, che niuna potenza aveva avuto giammai. Tolone, grido, 
presenta il più sicura militare asilo : i Pirenei al mezzodì esibiscono 
una generale opposizione, Perpignno e Munt-Louis difendono gl’in- 
gressi, Villafranca e Bellegarde sono prrsediate, rd i posti delle tre 
sottoposte vallee sono a dovere difesi. Saint-Joan-Pie de Pori essere 
ristaurato, Saint-Jean de Luz palizzate , ed il bastione boreale di Bajona 
ben fiancheggiato. L’ullima divenire una piazza di primaria forza ed a- 
vere 400 bocche da fuoco e circa 90,000 uomini.* Rlie isola fu osser- 
vato di non aver bisogno di ripari esteriori , e di essere racconciale 
le batterie: la natura proteggere laRocella c Brest: Cherburgo atten- 
dere la mano dell’arte; e potersi difendere Graveline e Calais. Esistere 
ne’magazr.eni di Dunkerque ad Uninga 7000 cannoni e ( 8 , 000, 000 
di libre di po'vere, senza valutare 1 ’ immenso materiale di guerra 
che trovasi postalo sul Mediterraneo, sul Reno, in Fiandra, a Pire- 
nei, e su tutte le frontiere della francese monarchia. La forza movibile 
finalmente consisteva in 204 battaglione di linea, 206 squadroni, 
7 reggimenti di artiglieria, e 448 battaglioni di guardia nazionale.— 
Knta tiri ministro Delassart al principe di Kaunitz del dì 21 gr«- 
najo 4794. * 
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1792. dicembre , col quale infranse il trattalo del r?5G. 
lirissot assicura l’ assemblea, che Leopoldo II è ne- 
mico dichiarato della costituzione : che la profonda 
politica del gabinetto viennese non avrebbe mai 
dato che dubbie ed equivoche dichiarazioni , e che 
avrebbe cercato di guadagnar tempo per attaccare 
con vantaggio la Francia . Luigi assicura l’assemblea 
dici prenderà in seria considerazione l’invito Mon.n. 

26-27. — Memorie, risposte , note, dispacci , ledere concernenti ine. 
(•oziali politici pubblicati in istampa dall'assemblea legislativa. 

28 . Messaggio del re all’assemblea legislativa. Lui- 

gi riguarda come incostituzionale 1’ antecedente de- 
creto , poiché dopo la costituzione non appartiene 
che al re di mantenere le relazioni politiche fuori 
stato, e di condurre le negozioni . Ei dice: „ Rispet- 
to l’armonia die dee regnare fra’ due poteri : senio 
che è glorioso di parlare in nome duna nazione, die 
mostra tanto coraggio : prendo tutte le misnie per 
conservare la pace , e la più inquieta diffidenza non 
può trovare in questa condotta, che la conciliazione 
di tutti i mici doveri. Fa d’uopo guardarsi dell’en- 
tusiasmo votando per la guerra , mentre è Io stesso 
decretare , che la patria faccia un solenne sacrifizio 
di un gran numero di cittadini e di figli L’ as- 
semblea riconobbe in questo passo del re un segno 
non equivoco del suo attaccamento per la costitu- 
zione , e questo fu il sentimento eh’ ella pubblica- 
mente manifestò. Luigi avea altresì commesso che la 
cosliluzionc servisse nel suo consiglio di regola a 
tutte le deliberazioni : egli sapevala a mente, e sot- 
to quest’ egida credevasi invulnerabile . Mon. n. 29. — - 

Chantrcau: op. cit. t. II. p. 230.— Desnd. t. II. p. 123. 

5. Lacroix di Pont-Audemer accusa il re di essere 

febbraio . provocatore di tutte le dissensioni, e ciò l’argui- 
sce dal suo rifiuto di confermare i decreti fatti con- 
tro i preti non giurati , e continua a perseguitare i 
ministri con una spezie di rabbia . Le nazioni che 
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17901. vengono adunate dal capo per avere il loro consi- 
glio , cominciano dal desiderare , e terminano col 
volere. Quello stesso popolo che si sarebbe creduto 
fortunato , se fossero benignamente ascoltate le sue 
suppliche, termina con non volere neppure intendere la 
voce de’suoi padroni. Istor. della rivoli», t. III. p. 38 . — Brani leu. 

9. Sentenza che mette i beni degli emigrali a di- 

sposizione della nazione. Vcrgniaux fe’ riformare a 
(fanno degli emigrati alcuni articoli . Luigi sanziona 
il dì 12 questo decreto. Mon. n. vi. — Anq. t. XIII. p. 

391. — Storia dell’anno par. I. lib. I. p. (1. 

• i7. Dispaccio di Leopoldo II al suo ambasciadore 

a Parigi . In esso dispaccio il principe dichiara , che 
quello del dì 31 dicembre 1791 era una misura di- 
fensiva : che il trattato col quale i sovrani di Europa 
aveano dichiarato nel mese di . giugno dell’anuo sud- 
detto di abbracciare, la causa di Luigi di Francia 
prigioniero ne’suoi stati eragli sembrato giusto ; ma 
ayendo il re .accettata la costituzione, erasi alFrelta- 
io ad invitare le potenze a sospedere 1’ esecuzione 
del trattato. Il ministro degli atlari esteri fe’ cono- 
cere all’ assemblea che il re di Prussia aderiva ai 
principii confermati nel dispaccio di Leopoldo . Mon ■ 

n. r.2-63. — Colisi drrations politiques sur lei aflaircs de t rance et 
d'Italic depuis 1774 jusqu’en 1824 , par M. De J. * ’ * 

a Leopoldo II muore a Vienna nel 4 5 mo anno di 

mano. vita e 3» del su0 regno. Ei ha regnato meno di tut- 
ti gli altri monarchi di casa Austriaca. La morte di 
lui porta seco il rammarico degli emigrati francesi, 
di cui esso ne avea in principio abbracciato la cau- 
sa. Francesco Il gli succede , e ne adotta i proget- 
ti . Mon. u. 73 . — Clemente Bandi: Orazione funebre, p. 32. — Henry. 

i6. Gustavo III re di Svezia è assassinato in uua 

sala di ballo in maschera da un’agente d’una con- 
spirazione per nome Gian Giacomo Anckarstroacm , 
il cui scopo è di ristabilire 1* autorità del senato , 
c di vendicare alcune personali ingiurie . La costi- 
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1792. tuzioue del 1719 era quasi tutla crollata senza sfor- 
zi , c Gustavo 111 videsi investito di quasi tutta l’au- 
torità di cui godeva Carlo XII. I congiurati per di- 
leguare i sospetti, accusano i francesi di questa mor- 
te , perchè Gustavo erasi fortemente dichiarato con- 
trario alla rivoluzione francese. Era tale in Parigi la 
riputazione di Brissol, che le prime parole di Gusta- 
vo quando venne assassinato furono queste. „ Vor- 
rei su ciò sapere cosa dirà Brissot „ . L* assassino 
viene arrestato, nomina i complici, cioè Horn, Rib- 
Liug , Lilichom, e d’ Ehrenswacrd, c gli odiosi so- 
spetti spariscono. Il re muore in conseguenza della 
sua ferita il di 29 marzo. Gustavo Adolfo suo figlio 
succede col nome di Gustavo IV. Man. n. 9«, 97 , hi > 

142, 4 4 3. — Alfonso di Beunchamp — — Costerni — Calle ville. 

20. L’assemblea legislativa decreta malgrado 1’ op- 

posizione de’ saggi un generale perdono pe’ delitti 
commessi in Avignone e nel contado Venesino, e que* 
altresi anteriori al dì 8 novembre . Furonvi compre- 
si anche i rei del dì \l\ ottobre , e da quel punto 
si attese ad ulteriori atrocità. Stori* dell* anno P . i.lib. 1. 
p- *2. 

6 . Decreto che sopprime il costume ecclesiastico e 

aprii», religioso , come ancora tutte le congregazioni secola- 
ri e regolari , anche quelle destinate al servigio dei 
malati. Lecox vescovo. di Rennes procurò d impedire 
il colpo distruttore , e Tornò di modificarlo ; ma al- 
la pubblicazione del decreto i mitrati di Rennes e 
di Chier oflòrirono le loro croci in dono patriottico , 
e quello di Calvados , cioè Fauchct . nascose la cro- 
ce vescovile ed il collare in una delle sue scarsel- 
le. L’ assemblea col prefato decreto non temette di 
portare le sue mani sacrileghe sull’ augusta discipli- 
na della religione. Man. n.98. — Storia dell’ anno p. I. lib. I* 
p. 19. 

20. Il re rendesi ai voti del l’asssem bica legislativa, 

la quale decreta e dichiara la guerra a Francesco II 
imperatore d'Austiia, re d’Ungheria e di Boemia. 
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,, Sire, sciamò il presidente, allorché vi siete riunito 
di cuore alla nazione, allorché avete liberamente ac- 
cettala la costituzione , ed avete giurato di mante- 
nerla , il dispotismo e la tirannia sonosi collegati con- 
tro di voi.. I re vi hanno cancellato dalla lista dei 
despoti , ma la nazione vi ha innalzato al grado più 
sublime di suo ereditario rappresentante Bazyrc 

soggiunse , che la guerra non dovevasi considerare 
come il flagello, ma bensì come il trionfo dell’u- 
manità. — Luigi nou potè difendersi dalle insidie dei 
giacobini. Se ei avesse resistito alla dichiarazione , 
r avrebbero accusato d’intelligenza co’ nemici della 
Francia , e se la guerra ripiegava a sinistro , avreb- 
bero avuto il colpo aperto nella maniera stessa , ad 
esso attribuendo la malagevole o cattiva riuscita. Mon. 

n. 112, H3. — Scrv. t. IV. p. 433. — Èphém<*'ridcj historique* p. 41.3. 

Principio delle ostilità nelle Fiandre. Battaglia 
di Tourmay , ove le soldatesche francesi comandale 
dal maresciallo di campo Teobaldo Dillou sono re- 
spinte dai generale di Happoncourt. I reggimenti do- 
po essere rientrati in Lilla , il popolo attribuisce il 
cattivo successo ad un tradimento del generale $ per 
cui è tagliato a pezzi, e gittato nel fuoco. Il suo aju- 
tante di campo Cbaumont , e il comandante del ge- 
nio Berthois, un paroco, sci cacciatori tirolesi fu- 
rono appesi dal popolo ; ivi comandava d’ Aimiont , 


30. 


il 

medesimo 

dì» 


Mon. n. *25.— Vedi il giornale del maresciallo di Rocìiambeau . 

Diverse circostanze , e fra queste l’emigrazione 
aveano fatto sparire il numerario : la Francia era 
minacciata dalla guerra : le bisognavano delle risor- 
se; esse sarebbero state salutari, come nell'interno lo 
furono , se non fossero state prodigalizzate . Venne- 
si all einissione di 3oo milioni d’assegnati, e di altri 
3oo milioni il dì 3i luglio ipotecati .sulla rendita 
delle case religiose, c sugli episcopii . Mon . 11.214,222- 

Battaglia di Quiévraiu , ove de Biron eli’ era- 
si inoltrato alla vista di Mons è forzato ritirar- 
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1792. sì c rientrare in Valenza , mercè 1 ’ urto continuo 
del luogo tenente barone generale di Beaulieu. Que- 
sto secondo scacco è attribuito all’ insù bbordinazioue 
delle truppe capitanale da Biron . Mon.n. i 23.— Lette- 
ra del maresciallo di campo di Noaillej diretta al generale Rocliam- 
beau. 

s L’assemblea legislativa decreta dopo rinomano 

trattamento soflèrto da alcune fanterie tirolesi fatte 
cattive nel conflitto di Tournay., clic i prigionieri di 
guerra sono sotto la salvaguardia c protezione della 
nazione, e che ogni rigore o violenza praticata ver- 
so di essi, sarà punita come stata commessa contro i 
cittadini francesi. jt/ nn . n . tt7. 

20. Denunziasi all’ assemblea legislativa un preteso 
club . o conciliabolo austriaco tenuto nell interno 
delle Tuileries , tendente ad istruire Francesco II dei 
preparativi guerreschi . Luigi infelice monarca nega 
formalmente l’esistenza del club suddetto , ed ordi- 
na d informarsi degli autori della precitata calunnili. 
Il giudice di pace incaricato di ciò commette de’man- 
dati contro alcuni membri dell’assembtc» legislativa, 
incolpati in questo affare . L’assemblea oltrepassando 
i poteri concessi ad essa dalla costituzione accusa il 
giudice di pace , e l’invia ad Orleans. Dopo uua 
tale catastrofe altro non si ripetè da’ deputati , che 

guerra , guerra ! Itnyou-. L'amico del r e,fogl io periodico pa- 
lino — Anq, t. XIII. p. 394. — Mon. n. 142-145. 

21. Decreto che ordina la deportazione dei sacer- 
doti che non hanno prestato il giuramento, e che cre- 
donsi avere intorbidalo , o aiti ad intorbidare bor- 
dine pubblico. E fu nel dì suddetto, che la Gran- 
Brettagna officialmente assicurò l’ambasciadore fran- 
cese dell'intenzione di guardare la più perfetta neu- 
tralità. Le segrete, sue comunicazioni, e l accogli- 

* mento fatto agli emigrati dettero a conoscere , che 
le intenzioni suddette non erano sincere. Mon. n <46, 

147, 4 83. — Arte di verificare le date, I. I. pari. Iti. 
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Con altro simile atto provocato da Lacroix , 
Gaudet , Lasourcc , 'e per mendicata causa d’ inci- 
vismo licenziasi senza alcuna di quelle convulsioni 
sanguinose la guardia costituzionale al soldo del re. 
Il decreto dicea ch’eravi luogo d’accusa contro il co- 
mandante di essa Luigi Ercole Timoleone di Cosse du- 
ca Brissac, ed i suoi luogotenenti colonnelli d’Hervilly 
e de Pont-l’Abbé. Erasi di Brissac segnalato pel suo 
ossequio a Luigi, e rispose ad alcuno: „Io faccio quel- 
lo che devo a’ suoi , ed a’miei antenati „ . Fu trasfe- 
rito ad Orleans , indi a Versailles, ove fu spietata- 
mente trucidato nei primi di di settembre . Brissac 
resistè per lunga pezza a’, suoi carnefici , ebbe pa- 
recchie ferite , ma un colpo di sciabla Io stese mor- 
to 1 . Mon. n. 149.— vfuq. I. XIII. p. 394. — Delille: La Fieli» 
poema , ean.lll. — Alfonso di Beauehamp. 

Le corti di Vienna e di Berlino invitano Cri- 
stiano VII re di Danimarca ad intervenire nella coa- 
lizione contro la Francia. Cristiano ricusa, ma Cate- 
ti) Girardin levossi «onlro i focosi aringajori Lasouree, Gau- 
del, Lacroix, ed iseagliossi contro tutte le fazioni, che circondavano 
il trono e l’assemblea. Iiurke ha paragonato la maggior parte dello 
aue operazioni a’ venti scatenali, il cui sodio devastatore dovrà deso- 
lare la terra. Hanno aperto, die' ei profeticamente, un abbisso in 
«ui le nazioni pacifiche saranno inghiottite. Girardin disse, clic nona- 
vea alcun diritto 1' assemblea di congedare e sciogliere la guardia dal 
re. Se voi togliete al monarca la guardia che ^li accorda la costilu* 
■ione, la costituzione è violata, ed il trono in preda alle fazioni. 
Quest’idea è terribile, soggiunse, poiché rammentaci la sventura del- 
l’infelice Carlo I, la cui morte empiè l'universo di maraviglia e ter- 
rore. Ei fu in sul prinoipio spogliato della sua guardia , e tosto di- 
venne il ludibrio e la vittiina de'popolari opposti partiti. Indi si la- 
eque, e con esso ognuno si tacque. Convicn pur dirlo ; se voglionsi 
impedire gli orrori d’una rivoluzione , convien volerla e saperla fare- 
da se stesso. Ma gii non eravi più monarchia in Francia: tutti gli ele- 
menti erano dispersi o distrutti ; ella non era più che un nome va- 
no; e vedevansi ingrandire ogni di fantasmi precursori di quella mo- 
struosa oligarghia, che devea stabilirsi mediante il più odioso dere- 
litti, poi regnare e perire in mezzo a' misfatti, ed al sangue. I re 
hanno ricevuta una grande lezione nella persona di Carlo!, e di Lui- 
gi XVI. — Edmund Bnrke : Riflexions sur la re'volution deFraneeet 
sur le procèdi* de eerteines soeiétét ìt Londre* rllatifa e eet evènti meat. 

12 
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i~ya. riua II che doveva imitare la politica d’un re, men- 
tre la lontananza meltcvala fuori d’ogni rapporto eoa 
la Francia , aderì alle viste di alcuni capi regii. Do- 
po il 1762 essa dominatrice palesò la pretension sua 
d immischiarsi in tutti gli alluri di Europa , cd in 
quelli eziandio ne quali il suo intervento se non era 
di leggerissima entità, almeno appariva iusignilican- 
te . Essa aspirava ad estendere il suo credito , la sua 
potenza , la sua marineria , ed il suo scettro sul do- 
minio della Croazia e della Morea. Mon.n. 201. — >/<«»- 

Urei Considerazioni sulla Francia. 

«i. Combattimento presso a Maubeugc fortissima città 

dcll’Annonia sulla Sambra, fra la vanguardia del ge- 
nerale la Fayelte, e quella del generale Clairfait che 
marciava alla guida degli alemanni. J francesi furono 
respinti con perdila , ed ebbero a dolersi di Gou- 
viou nlìiziale superiore , che fu ucciso sul campo di 
battaglia. Anche negli allori guerreschi di sovente av- 
viene , che l ordine è divino , e i esecuzione è dia- 
bolica. Mon n. 67. 

42. Narbonne propone all’ assemblea legislativa un 

campo di 20, eoo uomini sotto Parigi, e questi pre- 
si da’dipartimenti : si adotta da essa la proposizione 
del ministro , e si decreta che la forza armata au- 
menterebbe alla somma suddetta , e che comporreb- 
besi di volontari forniti da’ distretti. In una petizio- 
ne segnata da 8 coo cittadini reclamavasi contro il 
prelato decreto : essi riguardai alilo come incostituzio- 
nale pel fatto , 0 pericoloso per le conseguenze : con- 
sideraronlo come un’armata di partito chiamata contro 
la guardia nazionale, e contro il trono. Luigi stesso che 
vede nel campo de’ 20, 000 uomini una misura la qua- 
le è mancante della dovuta autorizzazione, cambia il 
ministero ; cioè -a Duranthon assegna la giustizia , a 
Lacoste la marina, a De Grave ed indi a Servan la guer- 
ra, a Roland l’interuo, a Clavieres le finanze, a Du- 
mouiiez gli aliali esteri. Due dì dappoi l’assemblea 
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i~cja. decretò che i ministri destituiti allontanassero gli ulte- 
riori disgusti alla nazione. Il decreto tendeva a far per- 
dere al potere esecutivo la confidenza del popolo , ed 
annunziava allo straniero la poca armonia, che regna- 
va fra le principali autorità. Moti. n. (6«.— Cauli de Saint - 




il 


Gcrmain. t. III.p.4 43. — Mig. t. I. p. 2(2. 

L’assemblea autorizza la municipalità de’ dipar- 
timenti ad ardere i titoli di feudalità o relativi alle 
prerogative di nobiltà, che tuttavia esistevano ne’ dif- 
ferenti depositi de’ loro circondari. Mon. n . <72. 

Luigi quantunque patroneggiato dalle circostan- 
medesimo-iQ ricusa costantcmeute , deciso a non fare alcun' al- 
^ tra concessione in materia di religione , di dare la 
sanzione a’ due decreti, cioè a quello che ordinava la 
deportazione de’ sacerdoti che non aveano prestato il 
giuramento , ed a quello altresì che prescriveva la 
formazione di un nuovo campo sotto le mura di Pa- 
rigi. Simile vertenza fu il termine dell’ unione del 
re colla gironda, Anq.t. XIII. p. 395 . — Mon. n. 172. — Ro- 
land: Lettera a Luigi XVI la eui ricorda ad tuo i «noi doveri co- 
stituzionali , e lo etimola per calmare gli «piriti , e consolidare la 
sua autorità a farsi re della rivoluzione. La lettera inaspri maggior- 
mente Luigi XVI già deciso di romperla eo‘ girondini. — Barntei : 
Storia del clero di Francia nel tempo della rivoluzione. 


30, Una folla di popolo ammontante a 8000 per- 

ette ore sone, e proveniente da’ sobborghi san Marcello e sant* 
* t i la Antonio ponesi in arme dappresso il locale della Ba- 
mattina. stiglia. Portavano innanzi a loro una macchina enor- 
me incisa Come le tavole della legge Mosaica, e sul- 
la quale era scritta in lettere d’oro la dichiarazione 
de’ diritti dell’uomo ; era questa la loro grande re- 
liquia . Il popolo non volea potere esecutivo : al- 
cuni erano armati di sciable e fucili , altri di pio- 
che e falci , altri di scuri e coltelli ; ed in mezzo 
ad essi conduceano dodici pezzi d’ artiglieria. Col- 
sero l’ occasione dell’ anniversario del giuoco della 
palla , in eui avevasi a giurare di nuovo per la fe- 
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1791. liciti della patria. Sotto pretesto di celebrare que- 
sta memorabile giornata la gente si adunò . L’ im- 
piego di questa potenza popolare era condannabi- 
lissimo , ma tutti i partiti trovavansi in una situazio- 
ne straordinaria , e ciascuno servivasi d on mezzo il- 
legale per sottrarsi dal pesante giogo degli opposti 
partili. I direttori de’ sobborghi suddetti, cioè Sari- 
terre , Cliabot , Gonchon , Saint llurugues per con- 
durre ad effetto la festa civica , e piantare in pari 
tempo un albero alla libertà, disposero gl ! irrequie- 
ti cittadini all’atto rivoluzionario . Rocderer sindaco 
ne prevenne 1’ assemblea : disse , eli’ eglino cransi 
formate delle nuove idee , le quali circolavano con 
la rapidità della scintilla elettrica ; il popolo desi- 
deroso, esaltato, immenso, giunge e chiede di pre- 
sentarsi ad essa. Nell’ agitazione cd incertezza de’ 
membri dimanda, sforza, entra e parla a’ deputali 
in tuono ardimentoso , e 1’ aringatore articola alcu- 
ne parole , eh’ è meglio per sempre tacere. L’ as- 
semblea promise alla moltitudine di prendere in con- 
siderazione la dimanda, ed accordogli di sfilare ar- 
mata innanzi ad essa . Ramond si oppose , ma il po- 
polare corteggio risultava allora di circa a 5 ,ooo per- 
sone . Donne , garzoncelli , uomini con le picche , 
guardie nazionali , trovavansi mescolali ad altri , che 
sventolavano insegne e bandiere del tutto rivoluzio- 
narie. Il popolo traversò la sala saltellando, canta- 
rellando , e gridando : Viva la nazione , viva ! Ab- 
basso , abbasso il veto ! Saint-Hurugues e Santerre 
il cbnduceano. Questi uscendo dalla sala ripiegarono 
verso i cortili del Carroscllo . I cancelli del castello 
erano chiusi . Il re die’ ordine a de Champcenetz che 
aprissersi le porte esterne : la calca precipttossi nel- 
l’interno : montò negli appartamenti; cd a’ colpi di 
scure spaccò e fracassò le porte. I cannonieri arca- 
no trascinato un loro cannone fino sull’ alto della 
grande scale , ed il tenevano appuntato verso gli 
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I 79 1 * appartamenti a miccia accesa. Luigi XVI tutta con- 
servando la calma della virtù , aprì da se stesso la 
porta del suo appartamento , e prescntossi impavido 
innanzi l’onda popolare , che si arrestò per un mo- 
mento. Il monarca vide il bersaglio di oltraggi, che 
superano quanto la storia narra de’ furori de popoli , 
e delfe sciagure de’ re : vietò alla sua guardia di 
lare resistenza : ei fu da’ suoi situato nello scavo di 
una finestra : era pien di coraggio , nè mostrò mag- 
gior grandezza e fermezza, che in questa deplorabili? 
giornata. Die’ a conoscere che in mezzo de’ parigini 
credevasi sicuro , e presa la mano d’ un granatiere 
della guardia nazionale, la pose sul petto denudato 
e disse, „ Camerata giudicale voi stesso se mi pal- 
pita il cuore,, . Queste parole produssero un effetto 
maraviglioso. Il re. conservò un tranquillo contegno, 
e fermo rispose a qne’ , che con insultanti gesti , e 
ad alte sofìòcalc grida dimandavano la sanzione de* 
decreti. Disse. „ Nou è questo il modo, nè il mo- 
mento d’ottenerla da me,,.- Ei avendo avuto il co- 
raggio di ricusare al sostanziale oggetto della solle- 
vazione , non dissentì ricevere un segno di niun’og- 
getto a’ suoi occhi , mentre a qne’ de’ sollevati era 
quello della libertà, e misesi in testa un berretto ros- 
so di lana, che gli fu presentato sulla punta di una 
picca da Legendre ; c videsi piegare 1’ augusto suo 
capo sotto buffarne berretta della violenza e dell’a- 
narchia. Questo era divenuto l’emblema della liber- 
tà , alludendo , per quanto rilevasi nella storia de- 
gli svizzeri, alla insurrezione di essi contro casa d’Au- 
stria. — 11 re era in alto, cioè assiso su di una sedia 
postata su d’ una tavola, allineile potesse con più 
comodo respirare, e fosse meglio veduto dal popolo. 
Elisabetta con la serenità della sua anima , e col 
dignitoso suo dolore erasi gittata dal primo momen- 
to innanzi al fratello per difenderlo : fu creduta la 
regina , e già il ferro de’rivoluzionari la minacciava . 
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J 79 *. Saiut-Pardoux iscagliossi fra’canibali gridando r „ Non 
è la regina . Perchè disingannarli, soggiunse Eli- 
sabetta , avreste loro risparmiato un grande delitto. 
Per tre ore ella divise i pericoli del re , e la fer- 
mezza della sua anima non 1’ abbandonò. Forse la fa- 
miglia reale sarebbe stata interamente perduta senza 
la presenza di spirilo d’Acloquc comandante il bat- 
taglione del sobborgo san Marcello , e del marescial- 
lo di Mouchy, non che di Scpteuil primo famiglio 
della camera del re , e di Gentil appartenente alla 
guardarobba del delfino. Fu allora clic il fe sen- 
tendosi sollòcare dal caldo, ne potendo reggere dalla 
sete bevve senza esitare in un bicchiere esibitogli da 
uno smargiasso di piazza ch’era briaco. ■— Dumas ne 
prevenne l’assemblea: Thuriot dimandò il richiamo 
dell’ordine , cd alcuni deputati girondini, fra’ quali 
Vergniaud ed Isnard, erano accorsi per proteggere 
Luigi . La gironda per sua sicurezza e per quella della 
rivoluzione , pensò a riconquistare il potere senza u- 
scire da’mezzi costituzionali. Suo proposito era di ri- 
chiamare nel suo seno il re , ed a questo fine si 
servì delle imperiose petizioni del popolo. Nel tuor- 
lo di sì scandalose faccende giunse Petion : lutto 
fuoco montò sopra uno scanno , aringo il popolo , e 
l invitò a ritirarsi. Il regicidio aveva ancora dell’orribi- 
le , almeno pel popolo , il quale si ritirò . Così viene 
riportato il fatto aa coloro, che usano moderazione 
nelle cose rivoluzionarie . Taluni alfermano che l’ li- 
scio della camera del re fosse con violenza spezza- 
to : che due colpi si tirassero contro Luigi , il pri- 
mo di bajonetta , il secondo di picca : 1 ’ uno arre- 
stato da Joly , 1’ altro da Canolle , granatieri della 
guardia nazionale : che molti Orleanisti , e di que’ 
segnatamente del dì 6 ottobre fossero fra la molti- 
tudine; ed altri sostengono, che la orribile scena fos- 
se diretta dagli stessi attori, che assalirono dappoi il 
luogo stesso il dì io agosto. Io mi accordo . con ea- 
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179*. si, e ne esporrò» le ragioni. Non ambizione', nè in- 
teresse, nè fanatismo ha vergato queste carte , tua 
il desiderio di dare a conoscere la più complicata , 
e la più spaventevole di tolte le macchinazioni. Quel 
dì doveva esser l’ultimo della vita di Luigi, e la rea- 
le famiglia doveva essere immolata dal pugnale della 
rivoluzione. Tanto aveatto deciso i capi de' congiu- 
rati , ma il coraggio e la fermezza del loro re fu 
più grande della loro audacia. I faziosi continuarono 
la loro trama, per cui fin da quell’ istante lo sfortu- 
nato monarca più non sperò di resistere alla nazio- 
ne, e pretendesi, che rassegnandosi ad una morte pros- 
sima, incominciasse nel cuore a disporre di se. Ma- 
ria Antonietta non si trovò presente al fatto : desi- 
derava portarsi dappresso il re; ma la comunicazio- 
ne degli apparatemi essendo interrotta da’ facinorosi, 
interteunesi nelle camere del delfino con la princi- 
pessa di Laraballe , la duchessa di Lajnes , il vi- 
sconte di Monteil , ed il duca di Choiseul . Ema- 
nncilo d’Anbier, e Pannalier amministratore delle fo- 
reste di Compiegne erano con lei. L’immaginazione 
di Luigi (iarfo delfino restò vivamente colpita dagli 
eccessi della plebaja , ed il dì dopo, come udì bat- 
tere il tambnro dimandò alla madre con commovente 
ingenuità:,, Mamma, il giorno di jeri non è finito?,. 
Quando un poco di calma tornò nella camera Ma- 
ria Antonietta comparve tenendo per la mano i suoi 
figliuoli, ed andò a collocarsi presso il re. e dietro 
una tavola clte serviva di barriera alla moltitudine. 
In tale posizione , senza dare nessun segno di turba- 
mento, nè èli paura, vide tutta marciare al suo cospetto 
quella vile plebaja, la quale passando per fa camera del 
consiglio gillò a terra un berretto rosso pel Delfino. 
Dimandò cti’esso principe fosse messo su d’ una tavola, 
e per verità vi restò per una mezz’ora. Sergent mem- 
bro municipale, e Petion dappoi vollero scusarsi col re, 
ma ricevettero i meritati rimproveri. Quanti inali so- 
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J75» . gliouo accadere a’ principi per l’ ingiustizia , ed ini- 
quità de’niinisiri . lu seguito esasperaronsi i due par- 
tili di Francia. I costituzionali esibirono rimostranze 
al l’assemblea , perchè fossero severamente puniti i 
cospiratori del dì ao giugno: i giacobini chieser vi- 
ceversa la deposizione del re . La capitale ed i di- 
partimenti erano nella stessa divisione, ma tutto fu 
paralizzato dal partito giacobino. I principali promo- 
tori della repubblica furono a epiest’ epoca i due le- 
gislatori Brissot, Condorcet ed il nuovo maire Pe- 
tion . 11 partito disorganizzatore , che presiedeva a 
tutte le insurrezioni fu egualmente diretto da tre 
altri legislatori, Chabot , Bazire e Merli». Nelle 
due prime assemblee i principali soggetti di un par- 
tito furono sempre propagati , e mercè i rivoluzio- 
nari movimenti promossi da una spezie di triumvi- 
rato . Così erasi precedentemente rappresentata 1’ alta 
aristocrazia sotto i nomi di Maury , Cazales, e Ma- 
lotici: i monarchisti anglicani erano stati Lally, Ber- 
gassc e Mounier: i costituzionali anglo-americani mi- 
litavano sotto le bandiere di Bailly , la Fayette e 
Necker : un’ altra classe di costituzionali arca per 
capi Lanteth , Duport e Barnave ; ed infine i repub- 
blicani marciavano sotto il vessillo di Petiou , Bu- 
zot e Robespierre. Mon. n. <73-<74. — Ang. t, XIII. p. 396. — 
Thiulen . t. XXXI. p. 76-7 9. -— Desod. t. II. p. <23-126. •— Cauli 
de Saint-Cei main : t. III. p. 444" ~ Mignet: t. I. p. 216-221. — De 
Weler ; t. II. p. i 67. — De Dumouriez nelle sue memorie dà de* del* 
tagli furti e curiosi sulle circostanze e su 'resultati del rifiuto fatto dal 
re in sanzionare i decreti relativi al clero. — - Madame Roland : Me- 
moires *ur Clavieres t. I. ■ — Bcrville e Barriere: note a Weber:-— 


Btauehamp: Vita di .Luigi XVI. 

ai. Luigi dichiara e fa dichiarare da altri, che giam- 

mai la violenza gli svellerà dalle mani la reale san- 
zione a’decreli, che oppongonsi alla sua coscienza , 
ed alla pubblica utilità. Il re dietro le rimostranze 
dell'ambizioso Demourie.z cambia il ministero , e sce- 
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* 791. glie i ministri fra i fogliami . L’ estero è affidato a 
Scipione Chambonnais , l’ interno a Terrier-Monteil , 
le finanze a Beaulieu , la guerra a Lajarre . Laco- 
ste e Durantlion restarono momentaneamente a quel- 
lo della giustizia , e della marina. Tutti costoro e- 
rauo senza nome e senza credito , e il loro stesso 
partito era al termine della sua esistenza. Anq. t.xiiL 

p. 308. — Mon. n 216. — Mig. t. I. p. 2(1.. 

j$. Il ministro della guerra Lajarre comunica all’as- 

semblea legislativa lo stato militare della Francia , 
che può far fronte a’ capi regii di Europa . Esso som- 
mava ao 5 ,a 8 o militanti di liueae <)2,5oo di guardia 
nazionale, e dice esser tutti pronti e pieghevoli a por- 
tarsi ove li chiamerà il pericolo imminente della lo- 
ro patria. Dissechi resiste a’ primi moli, a’primi impe- 
ti , ed assalti delle coalizioni, indebolisce di gran 
fatta le medesime , poiché non evvi coalizione, che 
prosegua le sue operazioni col medesimo ardore ; e dis- 
se di doversi provocare coloro, che poteano rispondere 
alla penna con la spada, alle parole co’ fatti. — Tanti 
sforzi e sacrifizi furono pressoché inutili per una cau- 
sa sfortunata, e fin da principio malamente intrapre- 
sa. Moti. n. i08. — Mallet-Dupan; Ragguaglia alla corte della se* 
greti >ua missione presso gli alleati. 

2#. La Fayettc movesi dalla sua armata per Parigi, 

e senza essere aspettato presentasi alla barra dell’ as- 
semblea legislativa. Il generale riconosce una lette- 
ra ch’aveva indirizzato ad essa il dì 16 giugno dal 
campo di Maubauge , in fui alzava la voce, contro 
il partito giacobino, e dimandavano la distruzione. 
Ei passa oltre, ed in nome dell’armata chiede la pu- 
nizione degli Ruttori della sommossa del dì ao giu- 
gno. Tentò ma invano di reprimere i club, di ras- 
sodare l’ordine legale, ed il potere del re. Fu in 
tal epoca che i conjugi sfortunati ricusarono una pro- 
posta fuga , che le fu esibita dall’ affezionato duca 
della Hochefoucault che comandava a Roven , da Liaa- 
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1793. court , cd un’ altra cui volca proteggere la Favelle 
conducendoli a Compiegnc , ed ivi metterli alla testa 
della loro armata. Maria Antonietta diffidò delle pro- 
messe , e dopo quanto era avvenuto sarebbe cosa 
molto ingiusta il biasimarla. La regina più prenden- 
te e più ferma del marito giudicava meglio degli 
uomini, delle cose, e sovente suggerì consigli, clic 
ebbe torto il re di non mettere in esecuzione. — La 
bayette è bruciato in effigie in alcuni capocroci di 
Parigi, ed è forzato di sortire furtivamente di città, 
per evitare il pericolo d’esservi arrestalo. Già già e- 
rasi alienato da una fazione potente, e questa avea 
sollevato contro di lui il popolo medesimo, che ab- 
bracciava i piè di questo generale al campo di Marte 
il dì della prima'confederazione 1790. Questo tenta- 
tivo fu l’ultimo segno di vita del partilo costituzio- 
nale . Anq. t. XIII.p. 399 . — Mon. n 181, 183 . 

29 . 30 . I francesi sono costretti ad evacuare Menin e 
* Courtray città de’Paesi-Bassi . In detta epoca le sol- 
datesche eransi date in braccio allo spirito di par- 
tito , ed al vergognoso intrigo : la diffidenza e Io 
scoraggiamento ne furono gli cfletti , che produssero 
dappoi l’insubbordinazione : ciascuno volca comanda- 
re , nessuno obbedire; e le armate non rappresenta- 
vano che tumultuosi conciliaboli . Chi mi legge , c 
que’ che leggeranno 1’ istoria della rivoluzione istu- 
piranno , come il nemico non approfittasse di quella 
spezie di militare disorganizzazione , che per la si- 
curezza de’ popoli non fu* che momentanea. Mon. n . 
185 , 187 . 

8 L’ amministrazione dipartimentale distituiscc il 

inolio, maire Petion per non avere nè preveifuto , nè arre- 
stato i disordini del dì ao giugno . Il dì primo del 
mese suddetto fu presentata uua memoria all’assem- 
blea legislativa ricoperta di ao,ooo firme, nella qua- 
le dimandavasi il processo contro i delitti di quella 
giornata. Luigi a tutto questo conferma il dì ta la 
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179». destituzione del maire. L’assemblea il di i 3 annullò 
il decreto del dipartimento . ^«7.1. xiu. p. 398 — Mon. , 

n. 180, <91, 195 , 497. 

n Messaggio del re all’ assemblea legislativa . In 

*n*,u<imo esso la fa consapevole delle intenzioni ostili di Fe- 
derico Guglielmo re di Prussia, ed annunzia eh’ esso 
principe ha fatto defilare 5 a, ooo uomini per le fron- 
tiere della Francia, flfon. n. 1 89. 

<4. Per organo di Pastoret la straordinaria com- 

missione de’ dodici espose un quadro poco tranquil- 
lizzante sulla divisione de’ parlili, ed un decreto pro- 
mosso da Giovanni Dcbrey in nome della commis- 
sione suddetta, fe’dichiarare la patria in pericolo. 
Appena esso fu proclamato, che in un dì i 5 ,ooo uo- 
mini arrolarousi per volare alle frontiere . Il mede- 
simo entusiasmo diramasi in tutti i dipartimenti con 
la rapidità del fulmine , e non odesi ripetere , che 
cittadini, francesi, la patria è in pericolo! all’ armi , 
guerra, guerra, all armi; e ciò fu secondato con fogli 
incendiari. La stampa è l’artiglieria de’ pensieri , cse 
non poteasi avere all’ uopo un’armata d' uditori , era 

P ermesso averla di lettori. — Il dì 16 e ne’ susseguenti 
assemblea organizza l’ armala : ordina una leva di 
5 o, ooo volontari per reggimentarli, e porli nel più 
completo apparato militare. Vergniaud e Brissot isca- 
gliaronsi contro Luigi. L’ accusarono di arrestare lo 
slancio nazionale co’suqi rifiuti, e di abbandonare il 
popolo alla coalizione. Il re è costretto annunziare 
all’assemblea legislativa, che i ministri hanno esibito 
la loro dimissione , ma che continueranno le loro fun- 
zioni fino al sollecito sospirato ri ni piazzamento . — In 
allora tali cariche erano pericofosissimc , e gli atti 
che esigevansi da’ministri erano pressoché impraticabili. 
Per rimpiazzarli conveniva essere in opposizione o 
col re , o coll’ assemblea . Io faccio questa osserva- 
rione per dare un’ idea della lotta de’ due poteri , 
dalla quale dovea procedere la decadenza o la dis- 
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1795 . soluzione d* uno di essi. M»n.n <07 , isj, 194 , ijs , 

204, 204 , 2*3. — M'g.X.l.p. 222. 

44. Terza confederazione al campo di Marte , ove 

di nuovo giurasi mantenere la costituzione. Presiden- 
te dell’ assemblea era Aubcrt Dubavet, e vice presi- 
dente il tempestoso de Lacroix. 1 sentimenti del popolo, 
e de’ federati de’dcparlimenli manifestaronsi senza ri- 
tegno. Petion fu 1 ’ oggetto della popolare idolatria. 
Ovunque gridavasi Petion o la morte. L’atto pub- 
blico ha minore influenza degli antecedenti , poiché 
la disposizione degli animi più non era la medesima, 
e ben conoscevasi, che il partito della guerra non po- 
tea più sollcrirc quello della rivoluzione. Jnq t. xm.p. 

402.— Moti. n. 4 93.— Da Wtbtr. t. ZI. p. 200. — ■ lìerutllc e Bar- 
riere- — Si in Weber, die ne’ suo» conimeli littori trovami delle co- 
le interessantissime riguardo alla confederazione del 47 'J2. 

49. Francesco II imperatore d’ Austria e Federico 

Guglielmo II re di Prussia giungono a Magonza , in 
addietro capitale dell’elettorato di tal nome. Essi e- 
rano seguili dal duca di Brunswick e dal principe 
di Nassau. I capi regii concertano i mezzi di ventre 
con rigore, ed in moltiplici punti alle prese co' fran- 
cesi. Ècco il piano d’invasione. Brunswick dirigeva 
i coalizzati , ed aveva il comando generale dell’ar- 
mata nemica composta di 60,000 prussiani e di 78 , 000 
austriaci , assiani ed emigrati . Il duca dovea passa- 
re il Reno a Coblenza , risidire la sinistra sponda 
della Mosella, attaccare le francesi frontiere nel loro 
punto centrale il più accessibile , e dirigersi sulla 
capitale per la via di Longwy , Verdun , e Chalons . 
Il principe di Ilohenlohe doveva operare sulla sua 
sinistra nella direzione di Metz e di Thionville con 
gli assiaui e un corpo di emigrati, e mentre il generale 
Clairfait coprirebbe la sua diritta con gli austriaci, 
un altro corpo d’ emigrati batterebbe La Fayctte , 
che era fra Sedan e Mezieres , traverserebbe la Mo- 
sa e marcerebbe sopra Parigi dalla parte di Reims 
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«792. « Soisson. Iti tal guisa doveano concentricamente a- 
vanzarsi . Il plenipotenziario di Francia è invitato 
dal principe di Nassau a ritirarsi , Ei prevedeva, die 
mercè le nuove ostilità non eravi a sperare nè buoh 
accoglimento, nè sicurezza pel ministro, il quale a- 
dottù prudentemente il consiglio. Mon. 0.213, 214. 

23. L assemblea ode che l’orda nemica è a Bavay, 

che ha cannonato Quesnoy antica città dellAnnonia, 
e che Cambray mancava di guernigione e di muni- 
zioni ; ma il dì aO seppesi che il nemico avea vo- 
talo Bavay, ed avea ripiegato per Mons; e che Que- 
snoy , Landrecies , Avesti e , Maubcuge erano state 
provvedute e messe in istato di difesa. I cittadini 
prestaronsi in questo frangente con patriottico entu- 
siasmo . L’assemblea ode altresì nella medesima ses- 
sione che Vittorio di Sardegua si è dichiarato ne- 
mico della Francia , che ha ricusato ricevere 1 ’ am- 
basciadore, e che stabilivasi in Piemonte un campo 
trincierato di 12,000 alemanni. Fu allora che una 
seconda deputazione di federati , poiché altra crasi 
presentata il dì 17, venire a dimandare all'assemblea 
legislativa la sospensione del regio esecutivo potere. 
I deputati insinuano, ed invitano 1’ assemblea a con- 
vocare una convenzione nazionale. La dimanda non 
è del tutto respinta , ma all’ istanza di Pelion , che 
presentossi alla barra il dì 3 agosto , e che in no- 
me delle sessioni della capitale dimandò la decaden- 
za del re , i membri dell’assemblea piegarono alcun 
poco per le reiterate rimostranze. Anq. t. xm. P . 401 » 

405- —Mon. n. 206, 214, 2<5, 2(8. 

26. L’assemblea legislativa discute la decadenza di 

Luigi re : la quistione è da una parte accolta , ma 
è rigettata come incostituzionale dall’altra , la quale 
riguarda la costituzione similmente a. un patto , che 
dodici giorni iunanzi ha giurato di non frangere a 
venm conto. In tal dì dovea scoppiare una insur- 
rezione , che essendo stata ordita male , Pction la 
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1792. fermò. I capi federati per rovesciare il trono lenuero 
una conferenza a Cliarcnton. Mon.a. 210. 

3i. Trattato di Pavia. L’Austria, la Prussia, la 

Sardegna , la Spagna , la Svizzera . e la Russia di- 
slriliuisconsi le francesi possessioni, c segnatamente le 
proviiicie di frontiera. Molli scrittori hanno negata 
l’esistenza di questo trattato. Mon. n. 232 . 

3 , L’assemblea viene in cognizione d’un manifesto 

agosto. Jg] duca di Brunswick generale dell’ armata colletti- 
zia datato il di z 5 luglio. Esso era fortissimo, con- 
cepito con de termini insultanti , e ripieno di smar- 
giassate e minacce coutro il partito cittadino , per 
cui produsse un efiello tutto contrario a quello, che 
crasi proposto il duca . Ei voleva intimidire i france- 
si , ma il suo manifesto reseli più arditi . Da un pun- 
to all’altro della Francia , non vi fu che un voto, che 

un solo grido di resistenza. Mon. n. 216 . — Campagna del 
duca di Brunswick contro i francesi nel 1792. E qne.la una traduzio- 
ne dal tedesco fatta da un ufficiale parigino, e riguardasi come un 
cattivo libello sedizioso. 

n In Tarigi organizzasi un comitato d’ insurrezio- 

mtdesimonfi ; i cittadini accorrono, e fanno capo in alcuni 
quartieri : la sessione di Mauconseil fu la prima a 
dichiararsi: lo scopo è di prendere delle misure per 
assalire il castello delle Tuileries , mercè il preteso 
comitato austrìaco , e perchè supponesi, che vi esi- 
sta nel castello suddetto una girandola controrivolu- 
zionaria pronta ad Scoppiare . Tali sono stali sem- 
pre i mezzi co’ quali si c sollevato il popolo della 
Francia, e si è condotto a commettere i più atroci de- 
litti. Ne'club continuavasi a discutere la caduta deire, 
e Petion la dimandò di nuovo al corpo legislativo in 
nome della comune e delle sessioni , ma la petizio- 
ne fu rimessa alla commissione straordinaria dei do- 
dici. j4nq. id. — Mig. t. I. p. 232. 
notte L’oragano preparato già da due mesi scoppia . 
Il famoso manifesto di Brunswick e la marcia de’ 
9 * l0 ' prussiani contribuirono ad affrettarlo . Si suona la 
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1792 . campana a martello , si batte la generale , il can- 
none d’allarme tuona , i màrsigliert ed i brettoni ve- 
nuti dal mezzodì della Francia , la massa popolare 
cd abbjetta de’ sobborghi san Marcello e sant’ Anto- 
nio, la sessione de’ trecento , ed altre sessioni mar- 
ciano aggressivamente in folla verso le Tuileries , 
e si dispongono ad attaccarlo . I più feroci dema- 
goghi , e principalmente Danlon , Marat , Lacroix , 
iJrissot , Louvet , Robespierre , Gensonnd , Espre- 
menil , Duportail , Guadet presidente dell’ assemblea 
e Petion potestà diressero la rivoluzione; anzi vuoi- 
si che i membri delle sessioni sopprimessero la mu- 
nicipalità , nominassero un consiglio provvisorio della 
comune , il quale si portò al Palazzo di Città per 
dirigere l’iusurrezione , Luigi di fuori è protetto da 
alcuni reggimenti della guardia nazionale risoluti 
di difenderlo , ma pieni di diffidenza e d’ incertezza , 
e da alcune compagnie di svizzeri che esso • avea 
chiamale in suo soccorso . Nell’ interno del castello 
vi erano de’ nobili , de’ cortigiani , il guardasigilli 
Joly , il sindaco Iloederer , il ministro Roland , ed 
ima mano di servi fedeli armati di ogni sorte d’armi , 
e questi appunto consigliarono il monarca a fidarsi 
di loro . L’intempestivo ardore , l’imprudente zelo , 
e gl’ inconsiderati proponimenti aveano in parte pro- 
vocata la sanguinosa catastrofe di questo dì . Nar- 
rasi che dicesse il re , che qualora fosse assalito nelle 
Tuileries sarebbesi ricoverato nel seno dell’ assem- 
blea, e che avesse detto ciò anche a’deputati di essa, 
per cui è probabile, che il disegno de congiurati fos- 
se conformato in conseguenza di tale avvertimento . 

Anq. t. XIII. p 404. — Lacretelle la jeuna : Hi.il. de l’ assembl. le- 
disi. p. 239. — Moq. n. 225. — Micliaud il giovine — — Carlo Gu- 
glielmo Ferdinando duca di Bruntwisk - Lnuebourg . Manifesto al- 
l'armata iranccse . — De ÌVeber t. II. p. 2(4. 2SI. 

ore La corte era da qualche tempo avvisata , ed 

5 - in quel momento credette non solamente di rcsistc- 
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179* re , ma di riacquistare eziaudio il suo potere . Lui- 
dti gi XVI passa in rivista gli svizzeri , il battaglione 
mattino j e jj a croce Rossa , la guardia nazionale guidata 
da Mandat , ed assegna a ciascuno il suo posto . La 
legittima difesa era in ottimo stato Io non separe- 
rò , disse il re , la mia causa da quella de’ buoni 
cittadini : noi ci salveremo o periremo insieme „ . In 
questo mentre alcuni pervengono ad intimidirlo : gli 
fanno travedere un pericolo imminente per la sua 
persona , per la moglie , pe* teneri suoi figli , e per 
tutto ciò eli’ è aderente ad esso . Ciò fu un suggeri- 
mento dei ministri, e del procuratore sindaco del di- 
partimento . Luigi cede malgrado gli sforzi di Maria 
Antonietta , che dicesi il persuadesse a fare uua vale- 
vole resistenza . Essa mostrò un grande animo , cd in 
quel di comparve in tutto la figlia di Maria Teresa . 
Furonvi di quei altresì , che fecer da vicino conosce- 
re alla regina , importare al suo proprio interesse , al 
suo riposo , che si disingannasse dalle folli speranze 
d’un partito , che lottava invano contro la generale vo- 
lontà t Luigi cesse : si dà in braccio de’ suoi carne- 
fici senza difesa ; e si fatta condescendenza fu l'ulti- 
mo atto- della sua autorità. Pensa , c prende la ri- 
soluzione di rifuggirsi nel seno dell’ assemblea le- 
gislativa , in quel malaugurato istante in permanen- 
za, e presieduta da Vcrgniaud. La sua ritirata toglie 
ogni speranza a que’che vogliono difenderlo, ed ogni 
timore a quei che vogliono investire il castello . 
Nell 5 ora in cui cominciava il conllitto fra i rivolu- 
zionari e gli 800 svizzeri , mentre gli ultimi met- 
tevano in fuga le prime colonne , Luigi e Maria 
Antonietta entrarono nella sala delle sessioni traver- 
sando in mezzo ad un'ala di Svizzeri, e del batta- 
glione delle Filles Saint-Thomas e de’ Pelits-Peres, 
fra le villanie, le ingiurie, ed alle minacce della molti- 
tudine , che ingombrava il cammin diritto , nè volea 
farli passare . ivi dovettero sentir pronunziare i dis- 
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1793. corsi i più oltraggiosi , il decadimento del re . e l’or- 
dine d'im|)rigiouario . — Westermann amico di Dan- 
ton ordino il combattimento . L’esito era ancor dub- 
bioso : udivasi da ogni parte il fragore de’ bronzi e 
della moschetteria , ed i nuovi deputati tremavano 
nel vedersi assaliti dalle truppe . Queste in princi- 
pio del tentativo furono respinte dagli svizzeri , che 
pel numero di gran lunga inferiore vennero oppres- 
si, e la maggior parte scannati . Il castello venne for- 
zalo , preso , invaso , e questa giornata fu l’ultima 
del regno di Luigi XVI. Il popolo tosto si abbandonò 
a tutti gli eccessi della vittoria . La posterità riflet- 
terà su questa fatale giornata. Il potere esecutivo vie- 
ne sospeso 1 . Mandat dalla nuova municipalità è ac- 
cusato di avere autorizzate le truppe a far fuoco su’ 
cittadini , e da essa è mandato alle carceri dell’ Ab- 
badia : nell’ uscire il popolo lo strozza sul marcia- 
piede del Palazzo di Città . La comune conferì il 
comando della guardia nazionale al birra jo Santerre. 

Bonald. — Mig. t. I. p. 214. — Èphéme'rides historiques t. IIF. 
p. 444. — « Caule d* Saint - Germain t. IH. p. 444. ( Fu quoti 
uno de'testi moni i oculari: — DaLimon. Vita di Luigi _XV1 p. 43. — 
bdtaili particulicrj sur la journée du 4 0 aodrt 4792, par un bour- 
geois de Paris, témoin oculaire . Paris 4 822. — Relation de la con* 
dui te du régiment dea gerdes - suino A la journee du 1 0 aoilt . — P/ff- 

(() Luigi die’nel medesimo tempo ad un’altra truppa di svizzeri l'or» 
■ dine di ritirarsi • Questi pervenivano da Courbevoire , ripiegarono e 
tornarono nella loro caserma nel momento , in cui i loro compagni 
tveano più bisogno di rinforzo . Nondimeno siccome le truppe fedeli 
•h' erano nel palazzo fecero i primi spari , i cortili e la piazza dei 
Carroscllo erau rimaste sgombrate . I cannonieri de’ ribelli aveano 
abbandonato i loro cannoni , e gli svizzeri se n’ erano impadroniti : 
faeeasi in ogni lato una mossa retrograda , che prolungavasi sino nei 
sobborghi : da pertutlo non vedevansi ebe fugiaschi j ma quando i 
sediziosi si accorsero , che era stato loro ceduto il campo di batta- 
glia, tornarono indietro , e ricominciarono i loro assalti contro il 
palazzo , che più non era difeso . Due battaglioni di guardie nazio- 
nali che accorrevano in soccorso del re , conoscendo che il principe 
avea rinunziato di essere difeso , pensarono alla propria sicurezza , 
tuùronsi agli assalitori , e cosi fu consumata 1* rivoluzione . — Beaultou. 

i 3 
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17 <.)’!. f* r d'Altishoffen: Récil de la conditile du regiinent dei gardes • «uitae» 
ìi la jouruée du i 0 aoùt 4 7 92, 

14. L’ indomani 1’ direnata moltitudine diviene più 

ardita . Abbatte gli stemmi e le statue dei re erette 
nelle dillèrenti piazze della capitale , uè risparmia 
quella di Enrico IV. La maggior parte di queste e- 
rano capi d’ opera dell’ arte statuaria . Quella classe 
di popolo che niente aveva a perdere traeva partito ed 
alimentavasi in mezzo alle turbolenze . La comune 
di Parigi diretta da Danton divenne l’arbitra della ca- 
pitale . L’assemblea legislativa uomiua una conven- 
zione nazionale per istabilire l’esercizio della sovra- 
na autorità. >A p> -ti 5. — Mon. u. 226. — Thieu et Bodin: 
Histoire complete de la revolution francaise. 

42. Un decreto ordina che il re e la sua famiglia sia- 

no trasportati nella Torre del Tempio , e che vi reste- 
ranno sotto la guardia e responsabilità di Santerre , e 
della comune di Parigi , che già aveva assunto il nome 
di comune del io agosto . — Avea di fresco merita- 
to tal nome impadronendosi a viva forza del potere , 
e lo meritò assai meglio pe’ tormenti inauditi , che 
fe’ sopportare alla reale famiglia . Le porte della 
Torre del Tempio aprironsi , il padre della patria 
vi entrò , al cicolio de’ cardini si chiusero , e pri- 
gioniero vi restò il re , il figlio di san Luigi , il 
rappresentante di Enrico IV . In principio erasi de- 
stinato per sua dimora il palazzo di Lussembur- 
go , ma in seguito si disse essere di troppo vasto 
per rispondere della persona del re . Il decreto fu 
eseguito il di i5 alle 3 di sera dietro la proposi- 
zione di Manuel . Maria Antonietta , i suoi figliuoli , 
e madama Elisabetta dividevano la prigionia del 
monarca , e ne aumentavano l’amarezza co’ loro pa* 
timenti . La rabbia di tormentare la disgrazia uon 
era mai stata sì feconda di barbare invenzioni : tan- 
ti oltraggi , tanti dolori nou aveano mai tanto pe- 
sato sull’ innocenza e sulla virtù , nè aveano fatto 
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■ 7 9 a. loro soflerire una più lunga e. più crudele agonia : 
tutte le indegnità , è se così possiamo esprimerci , 
tutte le bassezze della società erano quelle , che ne 
calpestavano sotto i loro piedi tutte le grandezze . 
Cléry r , ed Hue erano i soli soggetti destinati al 
servigio de’ detenuti allorché licenziaronsi i servi 
fedeli Choiseul e de Brige. Gli ambasciadori delle 
corti estere abbandonarono Parigi , e gli stati gene- 
rali delle Provincie - Unite fecero intendere al rap- 
presentante di Francia , ch’essi più non voleano co- 
municare con lui . Ciò accadde il di a 5 . Anq. id> 

p. 415. — Mon. n. 237, 247. — Malici Du-Pan. — Burkc. — Ve 
Limon : opera citata. 

tj Tribunale istituito per conoscere i delitti del 

di io agosto , e gli attentati resi alla libertà. Alcuni 
giorni dopo , cioè e non pochi realisti sono 
condotti al patibolo , e sono immolati vittime dei loro 
zelo, fra’ quali de la Porte , Durozoi , e Backmami. 
Il primo ministro della casa del re , ed intendente 
della lista civile , il secondo autore della gazzetta 
di Parigi , il terzo maggior generale della guardia 
svizzera . Vengono d’ altronde resi i funebri onori 
a’ caduti morti, nella mischia , ed ergesi alla loro me- 
moria una colonna , con la seguente epigrafe: Agli 
uomini del dì io agosto . Anq. t. xm P . 4 < 6 . — Mon. 

n. 232. — M.Rob: Giornale dell'unione e della libertà , malatnra- 


(l) Cle'ry era d’un villaggio ne’ contorni di Versailles, e fu fratel- 
lo di latte del duca di Moutbason poi principe di Rohan . Per la protezio- 
ne della Guemenée, venne fatto cameriere dell’ultimo figlio di Lui- 
gi XV , e nel 17 92 Petion lo scelse per servire di cameriere pres- 
so Luigi XVI nella prigione del Tempio . Adempiè tale pericoloso im- 
piego con molto attaccamento e zelo. Quel principe lo raccomandb alla 
sua famiglia nel suo testamento, e gli commise di consegnare alcuni 
oggetti alla sua sposa, ed a’ suoi figliuoli , ma la comune di Parigi 
lo rese di essi depositario , e fu obbligato a consegnarli ad essa al- 
cun tempo dopo . Cléry ha pubblicato a Londra nel 1798 un G tor- 
nale di ciò eh’ c avvenuto nella Torre del Tempio durante la pn. 
gionia di Luigi XVI re di Francia . L’autore si proponeva egli 
stesso di farne una nuova edizione allorché mori a Vienna in Au- 
stria il dt |0 giugno 1 8 09 . — > Micliaud il giovine. 

i3 * 
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I -rcja.** C( * ‘ n cu ' noli’ altro pontenevui , di* (facciate invettive eoa- 

tro il re ed il clero.— Pruceuo verbale della lessione del (792. 

notte La Fayette perseguitato da quella potente fa- 

dei zione , eli’ esso denunziò all’ assemblea legislativa , 
i0ul io. abbandona l’armata , e passa in estero paese accom- 
pagnato da Alessandro Laineth , Latour-Maubotirg, e 
da’ suoi ajutanti di campo. Ivi è arrestato, cd e in 
fretta condotto ad Olinulz in Moravia , ove esperimen- 
ta la più dura cattività. Mon. a. 238,240. — Suitede Saint - 
Foix t. I.|p. ( 68. 

) 0 . L’assemblea legislativa decreta, che mercè il di- 

vorzio , il matrimonio è un atto dissolubile ; ma 
il dì i3 settembre 1’ assemblea decretò, non aver 
luogo il divorzio che col mutuo consenso de’ con- 
jugi , mercè la dimanda dell’ uno e dell’ altra , sot- 
to l’allegazione d’incompatibilità di carattere , o al- 
tri motivi determinati dalla legge. Mon. n. 244 , 245 , 259 , 

263.— Decade filosofica: agosto (792 n. 3. p. 3t. 

j». Un oratore comparisce alla barra , ed annunzia 
che l’ assemblea ha riuniti in un medesimo luogo i 
preti perturbatori , per meglio dire que’tali, che non 
aveano prestato il giuramento , e termina il sermone , 
che bentosto il sole della libertà sarà abbandonato 
dalla loro presenza . Il dì a agli 8 settembre effettua- 
rono 1’ atroce promessa . Orribili massacri accadde- 
ro nelle prigioni , e nelle case ov’ erano arrestati i 
sacerdoti del Carmine , e del Seminario . Coloro che 
eransi incaricati dell’ esecuzione incominciarono ad 
esercitare quell’imperio crudele , che soltanto riguar- 
dava le proprie viste cd interessi , e che pote’a dirsi 
la definizione della tirannia . Essi nell’ interno delle 
prigioni aveano eretto una specie di tribunale , a cui 
prescntavasi il registro de’ prigionieri . Esso tribu- 
nale assunse il nome di camera ardente . Que’ tali 
detenuti per falli di polizia erano messi in libertà, 
nè venivagli fatto alcun male da’ settembrizzatori . 
Tale era il nome che davasi a’ carnefici di que’ dì . 
Ma que’ sfortunati che per oggetti relativi alla ri- 
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1795. voi uzionc vennero inscritii nel catalogo della vendete- 
la, alle grida di viva la nazione erano massacrali . Cin- 
quantatre furono i prigionieri trascelti ed immolati ; e 
il duca della Rochefoucauld fu il quarto dei suo nome t 
die perì in que’ detestabili dì. A>u\: t. XM. p. 4<«, 417. — 

Mon. n. 246, 248. — De Weber: Mémoires concernant Marie - Ati- 
toniette t. II. p. <97. — Thiulen t. XXXI. 

3 In questo mezzo orribili carnificine eseguivan- 

*etumbre . s j intorno alla Torre del Tempio. Marat e Robespier- 
re n’ erano stali i promotori . La truppa degli as- 
sassini portando sopra una picca la testa della prin- 
cipessa di Lamballe. penetro nel giardino delle Tni- 
leries cercando con le sue grida d'attirare gli sguar- 
di de’ prigionieri . Luigi , Maria Antonietta , e tutta 
la augusta famiglia , come al supplizio , sono stra- 
canati alla finestra , e si fanno a forza guardare . 
A tale orribile vista Maria Antonietta tramortisce , 
e le altre principesse si struggono in lagrime. Michaud 

il giovine — Limon: Vila di Luigi XVI. p. 46. — Mallio i Annali 
di Roma t. Vili. p. 32. — Jacopo IJardion: Storia universale, e sua 
continuazione t. XXXI. p. 90. 

H*iu Furto magno fatto nella gurdarobba della co- 
drl rona . Quaranta individui si accinsero all' impresa , 

1 ‘ ma due caddero ne’ ferri . I diamanti vennero tutti 
distratti . Molli di essi trovaronsi in seguito, e fra 
gli altri quello chiamato il reggente , e che videsi in 
esguito alla spada dell’imperatore Napoleone . L’atten- 
tato die’ luogo ai più strani tumulti e sospetti, che al 
dire di Charitreau ancora continuavano nel 1808. Mon. 
n. 260. 

ai. L’assemblea legislativa alla nuova chela conven- 

zione nazionale è costituita nella sala delle Tuileries 
dichiara terminate le sue sessioni . Alle dodici e un 
quarto la convenzione apre le sue sedute , ove il 
corpo legislativo esercitava il suo potere. Nella prima 
radunanza abolisce la dignità reale , e proclama la 
repubblica . La convenzione feriva in tal guisa un 
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1792 . cadavere , mentre la costituente l’avea preceduta in 
si fatta distruzione . Luigi tuttavia viveva, ed i fazio- 
si temeano che nulla si fosse operato finché non l’a- 
vessero dichiarato soggetto alla giustizia del popolo 
sovrano , nè avessero offerto 1 ’ illustre vittima alla 
nuova loro divinità . Da cotesti , ed in ogni banda 
gridavasi esser 1 ’ uomo nato all’ onore , ed alla li- 
bertà : che bastava chiamare il popolo libero, chi lo 
volca seguace ; e che questo mare per quieto che 
fosse , non trovava vento che più presto lo sollevas- 
se, del nome della libertà . La costituzione nou fu 
che una brevissima meteora , nè per verità vi fu tem- 
po neppure di metterla in esecuzione . La convenzione 
decreta che tutti gli atti pubblici saranno d’ora in- 
nanzi datali dall’ anno I della repubblica francese , 
e che il primo sigillo dello stato marcherà un fascio 
con la berretta della libertà , avendo per esargo le 
parole : Repubblica francese . Da questo istante 
comparve in iscena il regime del terrore . La giron- 
da e la montagna si disputano il potere . Mon. n. 266 , 

267, 270. — Mig. .t. I. p. 263, 264. — Cauli dè Saint. Germain ; 
t. ili. p. 4 45. 

25. Decreto della convenzione nazionale che dichiara 

la repubblica francese unica ed indivisibile . M»n. 
n. 270, 271. 

23 . Dichiarazione del duca di Brunswick . In essa 

davasi a conoscere che Francesco II e Federico Gu- 
glielmo di Prussia persistevano ad esigere che fosse 
messo in libertà Luigi e la reale famiglia , e che si 
ristabilisse il monarca nella sua dignità . La dichiara- 
zione ebbe luogo dopo alcuni colloqui fra il duca 
e Dnmonriez . E fu eziandio nel medesimo dì che 
il generale Anseime passò il Varo alla guida d’ un 
corpo considerevole di truppe : i piemontesi fuggi- 
rono , cd ei s’impadronì di Nizza , di Villafranca , 
e del forte Montalbano , che nel 174 ^ avea costa- 
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179» to 6000 uomini olla Francia. Il dì 18 ottobre ac- * 
cadde il primo combattimento a Sospello , ( 5 . I. N. 

E. da Nizza ) ove l’armata piemontese rinforzata da 
un corpo di 12,000 alemanni forza la vanguar- 
dia del generale Ànselme a ritirarsi . A nuovo sole 
tutta l’armata del generale suddetto avendo finito di 
traghettare il fiume , che le rigurgitanti acque 1 ’ a- 
vcano momentaneamente arrestato , attacca , ripren- 
de , e conserva la posizione di Sospello . Mon. n. 277, 

282. — Serv. t. IV p. 57, al 59. 

8 Trasportasi alla zecca la cassa mortuaria di san 

«ttobrt. Marcello del peso di l \ 56 marche d’ argento , che 
crederi fabbricata da santo Eloi . A’ tempi di Lodo- 
vico il buono o di Carlo il calvo si fabbaricò una 
chiesa in onore di san Marcello , un quarto di lega 
da Parigi , ma che ora ne fa parte sotto il nome del 
famigerato sobborgo. In seguito levaronsi da detta 
chiesa le sue reliquie per trasportarle alla cattedrale. 

Mon. n. 283. — Butta-: Vite de’ padri e de’ martiri t. XIV. p. 29. — 

Sui io . — Bnillet. 

<5. Soppressione della decorazione dell’ ordine mi- 

litare di san Luigi . Mon. n. 290 . 

47. Decreto che dichiara nullo il trattato di Ginevra 

del dì 1 2 novembre 1 783, pel quale la forma di quel- 
la repubblica fu stabilita ; ma il decreto riguarda- 
va in particolar modo 1’ introduzione delle truppe 
svizzere nello stato di Ginevra, ed approvava l’adot- 
tate misure per fare evacuar quelle , che eranvi en- 
trate di recente . Il dì 29 si convenne fra le due 
repubbliche Francia e Ginevra , e si determinò il ri- 
tiro degli svizzeri al prossimo dicembre . Mon. n. 292 . 

346. — Cont. de Hénanlt. t. V. p. 4 56. 

22. Il ministro degli affari esteri partecipa alla con- 

venzione nazionale , che Selim III gran signore dei 
turchi ha ricusalo ricevere per ambasciadore de Se- 
raouville . Il rifiuto risultava da’ maneggi delle cor- 
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1792. di Vienna e Berlino . Francia amica , ed antica 
alleata della sublime Porta aveva un forte partito nel 
divano e fra il popolo , nè mancarono apparenti mo- 
tivi di metterla in diffidenza con Russia ed Austria , 
perchè divisa la Polonia , si disse dover essa subi- 
re un eguale destino . De Semonvillc per istrada fu. 
sorpreso dagli austriaci , i quali levarongli le carta 
ministeriali , I collettizi posero sotto gli occhi del 
divano gl’ impegni ne’ quali doveva entrare : Selim 
prese il più saggiò partito, e fu quello della neutrali- 
tà > Mori, n. 297 . — Tkiuleiu t. XXIX p. 4 4 , 42 . — Journal de Pa" 
rii ri. 301, 

o Decreto che mette sulla proposizione di Petiou 

fMv.m6ra.50uo processo Luigi XVI, e nomina una commissio- 
ne di i4 membri per preparare il giudizio al me- 
glio intenzionato fra gli uomini , al più sventurato 
fra i re . Valazé esibì delle forti accuse , Madie perorò 
sulla formalità del processo , e Roberto Lindet fe’ in 
nome della commissione il rapporto su Luigi XVI. 
La colpa è cieca , e molto più quando è accompa- 
gnata dal furore . Le accuse , le prove , la manie- 
ra di processare , di giudicare , di condannare , di 
eseguire non furono eh’ una catena di delitti e d’ ini- 
quità. Le sacrosante leggi della giustizia, dell’ono- 
re , dell’ umanità furono dimenticate e vilipese . Jnq. 

t. XIII p.424 . — Le Suge. Aliante storico , geografico ec. tavol. n. 4 5. — 
Mignet t. I p. 290. — Thiulen. !.. XXXI. p, 96. 

20. In un muro arcato del castello delle Tuileries di- 

scoprasi un armadio nascosto da un porta di ferro . Vi 
si rinvengono della carte, che servono ad impinguare 
il processo dello sfortunato Luigi XVI; per esempio i 
maneggi di Tolone , le transazioni con Mirabcau i , 

(1) Cade ia acconcio tenere di nuovo proposito di Mirabeau , 
ed indicare le opere rinvenute nell’ armadio di Cerro . Relativamente 
al primo oggetto fa d’uopo sapere che il conte de la Marck e quel- 
lo <1: Montmoiin adopcraronsi a raggirare Mirabeau, ed a piegarlo a 
favore della corte. Maria Antonietta ebbe una grandissima parte nel- 
l'acquisto delle eroe popolare . In qua'di in cui il conte oratore tenne 
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*79*. le proposizioni di Bouillé , e qualche nuova trama 
a tempo dell’ assemblea legislativa ; altri progetti 
tendenti a rinforzare il potere costituzionale del re, 
ed il ristabilimento dell’ antico regime aristocratico ? 
non che il conoscimento delle segrete conferenze di 
Mantova , di Reickenbach , di Pilnitz , la lega de 
potentati contro la rivoluzione , i loro armamenti di^ 
venuti più forti , e la protezione accordata a corpi 
degli emigrali . La scoperta era stata eseguita die- 
tro la denunzia fatta al ministro Roland dal chia- 


colloquio con la corte , oUcnne nna particolare udienza con la re- 
tina. Il deputalo dell’assemblea nazionale dopo aver tatto parte al a 
principessa delle sue vedute , delle sue speranze , e e su0 ' ni risi 
di plausibile successo , in lasciarla le disse Madama quando 1 au- 
ciista vostra genitrice ammetteva uno de’ suoi sudditi fedeli all onore 
della sua presenza, ella noi congedava giammai senza dargli a ba- 
ciare la mano,,. Maria Antonietta alle franche parole da se stessa, • 
con quella grazia che sempre mai accompagnava ogni suo gesto, gl» 
presento la mano . Mirabeau elettrizzato dall' onore fieramente scia- 
mò: Questo iacio salva la monarchia! Da quell istante risolse a v 
re un re costituzionale, A quest' effetto dimandò un “Sboccamento 
con Necker: Malouet 1* ottenne , ma il ginevrino rigettò i *" ccor5 ‘ 
dell' oretore , il quale sortendo dal gabinetto disse à suoi : .Necker 
fra poco avrà nuove di me . . . Mirabeau ben tutta conosce» l influenza 
de Ila nobiltà , quella della corte, e lo stalo infelice ... cu. viveva l 
■re . Tutto volea fare per esso, ma niente con esso. 
lecitavalo di unirsi a Luigi , ma ei ricusò a cagione e a L .. 
del suo carattere. Volea salvare la reale dignità , e crede» che l 
primo de' fratelli del re , il quale era già stato segretamente nomi 
nato luogotenente generale, gli oflerissenn carattere piu » 

volontà più assai indipendente, ed alcuni principi! meno ne i 
le idee di libertà , che il regno aveva accolte con trasporto , e vole, 
•realizzare con la costituzione. Mirabeau somministraci la sua ■opm , o 
ne sullo staio dell’ assemblea, e su' mezzi d. salvare la mon.ro tua . 
Se colla parola partito , dice , voglia intendersi una coalizione s.ste 
tic» d'uomini /che marcando solidamente e fedelmente d accordo 
sulle basi principali, c queste tendenti ad un me esimo scopo , 
ewi panilo nè nell’assemblea , né nella nazione . Se con questa P« 
rol. partito .'intenda gli amici o i nemici deiia r.voluzmne , ingan- 
nerebbesi chi ne numerasse due, poiché son qua ro . Q 
gliono la rivoluzione senza limiti e senza misure , ConMM* 
S* istruzione e di principi! , e che nella costituzione trasporta - 
no tu.te le diffidenze nate da on ordine d. cose senza ^lozione ■ 
2 One- che senza buona fede, come senza spinto, credono o fingono 
di credere al ristabilimento dell' aulico «girne. 3 Que che non vo- 
leano la rivoluzione , ma conoscendo eh essa è fatta , vogliono d. 
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*79 a * vajuolo , eh’ era stato incaricato a porvi la porta „ 
Jo avrò occasione per un afl'are di grande entità di 
parlare di questo denunzi atore per una seconda vol- 
ta . In quel frangente i giacobini concitali dallo 
sdegno spezzarono la statua di Mirabeau , e la con- 
venzione ricoperse d’ un velo quella , eli’ era nella 
sala delle sue sedute. Un tale avvenimento raddoppiò 
il fanatismo del popolo , il quale si scatenò contro il 

SUO re . Moti, n. 327. — Anq. t. XIII p. 421. — Migrici: I. I. 
p. 206. — Galerie historiques des contcmporains , ou nouvetle Mo- 


l)iiona fede circonscriverla e consolidarla. 4 Que’ che hanno sempre 
voltilo la rivoluzione , ma senza essere invidiosi del tempo , deside- 
rando una misura, una gradazione ed una gerarchia per 1’ identifico 
interesse della libertà . L’ ultima classe governerà alla fin fine le opi- 
nioni e gli afiàri , almeno se lo scioglimeulo generale non dispone 
le sue vedute , i suoi progetti fra i numerosi sogni delle persone 
Condiscendenti e dabbene. L’ ultima potrebbesi facilmente coalizzare 
con la precedente ma è mancante però del punto centrale . Tutti i 
legami dell’opinione sono disciolti: essa non ha più ove riunirsi . 
l’er palliare tutte le mancanze di rispetto, tutte le indicenze dell’in- 
disciplina , tutti gli stravizzi della licenza , l’opinione separasi dalla 
reale autorità, l'individuo dal monarca , ed in mezzo a questo bar- 
baro giuoco , l’autorità suddetta e la monarchia veggonsi in periglio . 
In qurlla società , in cui rinvengonsi delle reliquie di organizzazio- 
ne , trovasi per ordinario una grande risorsa : questa viene prodot* 
la da’pnssidenti di beni stabili, ed essi sono numerosi fra noi . Questa 
risorsa è un possente ausiliario, questa è la nostra prodigiosa mobili- 
tà, madre di quella corrosiva impazienza , la quale Ita procacciato 
fin qui, che non siavi fra noi nè male, nè bene durevole; disposizio- 
ne tutta particolare alla nazione francese , che non si cangerà , che 
colla lenta influenza dell’ istruzione, ed un buon sistema di pubblica 
educazione. Approfittiamo dell’ inquietudine delle persone oneste e 
dell'amore della novità . Eglino si separano dal re , perchè ei si ab- 
bandona a se stesso . 1 suoi ministri non pensano che ad evitare alla 
meglio la generale agonia, ma senza morte violeuta. La reale auto- 
rità debole troppo per lottare contro l' anarchia , sembra favorirla , 
a fine d’assicurarsi d’una folla di pretensioni e di prerogative, che be- 
nissimo riconosce che essa non riprenderà giammai . Il re si anaunzi 
di buona fede per aderire di cuore alla rivoluzione , a solo patto 
d'esserne il capo ed il moderatore: opponga all' egoismo de’ suoi mi- 
nistri un rappresentante della sua dispersa famiglia , che non sia pe- 
rò egli stesso , perchè il mestiere di re è , e deve essere esclusivo 
dallo spirilo di famiglia, ed in qualunque circostanza il suo.ostaggio 
è l’organo non ministeriale de’ capi della nazione . Tosto vedrassi la 
confidenza, o almeno la speranza rinascere , ed il desiderio della mo- 
narchia ricomparire. Tutti parliti che vogliono di buona feda che la frau- 
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. graphie de tous le* hommes morti ou vivans de tou» pavi , qui >• 
soni fait reinarquer depuis iecommencement de la re'volution jousq A 
noi jours, par leur taleni, Jctir ernploii , leur matheun , Icur cou- 
rags , Icun vertus, ou leurs eritnins par uue toc iute de frauqais, bel* 
gei , alternami! . 

La Savoja che il generale Montesquiou avea con- 

3 instata in meno di due mesi è riunita al territorio 
ella repubblica , mercè un trattato della convenzio- 
ne, e forma il dipartimento di Monte-Bianco. Questa 
possessione da principio contea , indi ducato , era 
nella casa di Savoja da 77 2 anni . Berardo o Ber- 
toldo n’era stalo investito nel 1020 dall’imperatore 
Enrico il zoppo. Evvi errore nella carta sintetica di 
Picquct : ivi vien detto che Bertoldo ne fu investi- 
to nel io35 dall’ imperatore Rodolfo III. L’ autore 
della carta ha voluto dire Rodolfo il poltrone re di 
Aries, che nell’anno 1000 creò Bertoldo viceré d’ Ar- 
les . A questo proposito diamo a conoscere , che Mon- 
tesquiou dopo avere ottenuto alcuni brillanti suc- 
cessi nella Savoja fu costretto fuggire in paese stra- 
niero , per evitare l’ arresto , e l’ atto di accusa de- 


eese monarchia non si disciolga , o non dis’enga per un mezzo seco- 
lo l’arena de’ sanguinosi giuochi d’un qualche ambizioso subalterno , 
o di qualche insensato demagogo , riuniraronsi intorno d’uri Borbone di- 
venuto il consiglio del re, il capo degli amici della reale autorità , 
regolare le opinioni, a domare i faziosi . In simil guisa parlava Mi- 
rabeau allorquando negoziava colla corte. Questa nota sembrerà a ta- 
luni fuori di luogo, ma essa appunto darà aconoscere al lettore con quale 
rapidità gli avvenimenti i più funesti rovesciando la monarchia tras- 
sero al supplizio il discendente di Enrieo IV. La collezione delle opere 
trovate nell’armadio di ferro , quelle del segretario del re , ed in 
casa dì della Porte il di < 0 agosto, e dopo questa giornata, formano 
tre volumi di cui i due ultimi sono intieramente consacrali all’ in- 
ventario delle carte rinvenute nell'armadio suddetto. — - > De Weber : t. 
II. p. 41. — BerviUe et Barriere : Sur Mirabeau , ses projets , scs 
plans et le* pièces qui le concernaient , et qui furent trouvdes dans 
l’armoire de fer.— Souvenir» et Portraits , par M. le due de Levis 
p. 2(3 et 214 , passim. — Fastes civils de la Francc : t. Il p. (91 et 
suiv. — Mon.n. 791 , et Journal de Paris n. 93 — Lacrelelle alni ; 
Pragmens poliliques et litteraires p. 317. 
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i 79». cretato contro di esso dalla convenzione . La sna 
sospettosa diffidenza fe’ bentosto passare dal cam- 
po di battaglia al patibolo mollissimi generali . M on . 

n, 323, 328, 3J3. — Marinine : 1. 1. p. <40. — — Pappon . — Mcr~ 
cier . 

3 La convenzione decreta, che verrà da essa giu- 

dìetmSre. dicalo Luigi XVI. Egli era stato prima di questo 
mese separato dal suo ligliuolo : il fu in tal di dalla 
moglie c dagli altri; tristo preludio della sorte che 
l'attendeva. Ed infatti vidersi un’altra volta, ma per 
non unirsi mai più. i Mon.n. 340 . — A tu/. exm. P . -t22. — ■ 

Ronald. 

<<. Luigi comparisce alla barra della convenzione. 

Santcrre ricevette l’ordine di condurlo. Ei si portò 
al Tempio accompagnato da Petion , che partecipò 
al re la sua missione. Il presidente era Barrerò , ed 
il giudice relaiore Valazé . Il .contegno del re entran- 
do nella sala fu fermo, e volse uno sguardo franco 
sopra tutta l’assemblea. Barrere gli disse: „ Luigi la 
nazione francese vi accusa : ora sentirete la lettura del- 
l’atto , che annunzia i vostri falli; Luigi sedete,,. Si 
legge al re Fatto di accusa: ei risponde con precisio- 
ne c chiarezza , con semplicità , verità , e dignità . 


(() Era qualche tempo che procurava!! di disporre gli animi al 
giudizio del re. Petion ,Condorcel , Brissot, Vergniaud, Gensonné da 
una parte, e dall’altra Barrere, Sieyes, e Tommaso Paytie organiz- 
zando la repubblica credettero colpevole il re in faccia la rivoluzio» 
uè; e si predicò da essi, che un re detronizzato era pericoloso per una 
nascente democrazia. Le invettive risuonarono contro di lui, sparge- 
vansi sul suo carattere le voci le piò ingiuriose, e domandatasi la sua 
condanna per assodare la libertà. Le fazioni, il popolo, e le società 
particolari dei dipartimenti riunivansi contro l'infelice monarca. Nel- 
l'assemblea da qualche tempo eravi quistione sul processo di Luigi, e 
diccasi, che essendo decaduto non potea piò essere giudicato, e vo- 
lendolo condannare in un modo apparentemente legale, bisognava dare 
una falsa interpretazione all’accordata inviolaailità . Mailhe parlò con- 
tro il dogma dell’inviolabilità , e pretese che il re era stato inviola- 
bile come re, ma non come particolare, e che avendo agito come 
tale, cessava di essere inviolabile. Mailhe limitò la salvaguanli. costi- 
tuzionale devoluta al suo re, e concluse pel giudizio non essere stata 
la caducità una pena , ma un cambiamento di governo : ebe fosse 
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1795. Le ragioni e le negative del monarca non distrusse- 
ro agli occhi de’ convenzionali i fatti nella maggior 
parte provati con le carte scritte o firmate dalla ma- 
no stessa di Luigi ; ma ei usava del diritto natura- 
le ad ogni accusato , per cui non riconobbe 1’ esi- 
stenza deli’ armadio di ferro , e di tutte le carte che 
gli furono presentate . Luigi invocava una legge di 
salvaguardia , e la convenzione cercava «li assicurar- 
si dei tentativi controrivoluzionari, che il re insiste- 
va a negare. Luigi se fosse stato un particolare sa- 
rebbe andato assoluto , ma egli era re , ed il po- 
polo sovrano giudicava un suo competitore . Doman- 
da ed ottiene dei difensori 1. Nel dimane sceglie 
Target e Tronchet , ed un decreto gli autorizza a 
comunicare liberamente con lui . II primo allegando 

giudicato m virtù della legge del codice penale ^relativa ai traditori , 
ai cospiratori; e che fosse finalmenle giudicato dalla convenzione len- 
za osservare la procedura degli altri tribunali . Disse , che la conven- 
zione rappresentando il popolo, il popolo avendo in se tutti gl'iiile- 
ressi , e tutti gl’interessi essendo la giustizia, era impossibile che il 
tribunale nazionale la violasse , rendendosi in tal modo inutile I' as- 
soggettarlo alle forme. Questa era la concatenazione de’sofìsmi co'qua- 
li il comitato trasfomava la convenzione in tribunale. Morissoit si op ■ 
pose* disse, che l’inviolabilità era generale, che la repubblica non 
aveva alcun interesse di condannare il re, e che dovea limitarsi a 
misure di generale sicurezza rapporto a lui, ritenendolo cattivo o e- 
siliandolo dalla Francia . Tale era l'opinione della parte, diritta della 
convenzione. 11 Piano era del partito del comitato, ma la Montagna ri- 
cusava e l’inviolabilità cd il giudizio. Robespierre mostrossi d’un par- 
tito molto più conseguente , il quale presagi la futura sua onnipo- 
tenza , e Saint- Just tutto ricondusse a considerazioni politiche , ed o- 
stili. Questo partito violento avea nella convenzione debolissima mi- 
norità, ma era sostenuto di fuori dai giacobini, e dalla comune. 

(I) 11 giorno in cui il re venne condotto alla convenzione fu 
portato via daila prigione si repentinamente , ohe non ebbe il tempo 
di prendere alcun cibo. Chiese arrivando un pezzo di pane, cui man- 
giò prima di entrare nella sala. Barrerc gli era di fronte sopra una 
spezie di Irono, da cui vedeva il proprio re a'suoi piedi. L’interro- 
go con modi villani, arroganti e mentre il chiamava Luigi, l’assemblea 
ed il popolo rispondeva Capelo. Lo sventurato pincipe stava ritto nel- 
l'atteggiamento e con l’abito il più semplice. Il relatore gli consegnò 
sdegnosamente gli atti del processo sopra la spalla , e li riprese nella 
medesima maniera senza volgersi una sola volta. — - Btaulicu . — Ephé- 
dici trias htstot iques . 
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1790. in difetto il fisico ricusa di difendere il suo re. La- 
raoignon de Malesherbes , nome immortale , cui la 
storia ha già associato al più memorabile evento dei 
moderni tempi , onorato del popolare rispetto , of- 
fresi spontaneamente difensore di Luigi. ,, Io sono 
stato chiamato due volte, ei scrisse, al consiglio di 
colui che fu ipio padrone allor quando tutti ambivano 
un tale esercizio. Io gli devo lo stesso servigio nel 
momento in cui molti trovauo questa funzione per 
se stessa pericolosa La comune prende però una 
disonorevole risoluzione. Ordina che i difensori en- 
trando nella Torre del Tempio siano ricercati nelle 
parti le più segrete , siano spogliati , ed indi rivestili. 
La convenzione annulla questo decreto , e sotto la 
proposizione di Cambaccres ordina , che i difensori 
secondo il voto della legge comunichino liberamente 
col re. Mon. n. 3 . 46 , 349, 350 , 354 . — Jnq. id. p. 424 . 

46. Un decreto discaccia dal territorio della repub- 

blica gl’individui della famiglia de’borboni. Luigi Fi- 
lippo Giuseppe, duca d’ Orleans, che il nome avea 
assunto di Eguaglianza , dimandò il dì 19 di non 
esser compreso nel decreto . La quistione fu rimessa 

dopo il giudizio di Luigi. Mon. a. 353 .— Anq. id. 

25. Luigi XVI fa il suo testamento, e fra le altre 
cose raccomanda al suo figliuolo Luigi Carlo , se 
avesse la disgrazia di divenir re, di non occu- 
parsi che della felicità de’ suoi cittadini . Termina 
dichiarando innanzi a Dio , ch’esso non rimprovera- 
si alcuno de’delitti, che gli vengono imputati dalla 

nazione . Mon. n. 28 . del 4 793. 

26. Il re comparisce di nuovo alla barra della con- 
venzione . Ha seco tre difensori, Lamoignon de Ma- 
lesherbes , Tronchet , e Dcsézc. L’ultimo parla, ed 
espone tutti i mezzi capaci a provare l’innocenza del 
suo re. Fa un’ aringa piena di logica, di forza , e 
di ragione ; ma la ragione , la forza, la logica spari- 
rono innanzi all’intiera convenzione . Luigi in seguito 
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1 79*. rizzossi ed esclamò:',. Vi sono stati esposti i miei , 
mezzi di difasa : io non li rinnoverò. Parlandovi for- 
se per l’ultima volta vi dichiaro, che la mia coscien- 
za nulla mi rimprovera , e che i miei difensori vi 
hanno detto la verità . Il mio cuore è lacerato nel 
trovare nell’atto di accusa l’imputazione di aver vo- 
luto far versare il sangue del popolo, e sopralutto 
che le sventure del dì 10 agosto mi sieno attribui- 
te „ . Indi si ritirò ; ed allora si mosse nell’ assem- 
blea una discussione vivissima relativa all’ oggetto . 
Alcuni membri voleaiio aver la comunicazione delie 
scritture prima di pronunziare, ed altri giudicare in 
seguito . Uno de’ membri sostenne , che l’assemblea 
non potea nel medesimo tempo esercitare le funzioni 
di accusatori , di giuri , di giurati e di giudici : cd un 
altro soggiunse a ragione sdegnalo delle personalità 
die permettevansi contro dell’accusato . „ Noi siamo 
i suoi giudici e non i suoi carnefici Siamo entrali 
in simile dettaglio per caratterizzare alcuni avveni- 
menti , i quali devono passare alla postorilà con de- 
gl’indizi positivi. Anq. t.XUI.p. 423. — Mot i. n. 362.— Ut 
Limati: p. 48. 

li. La convenzione discute dell’ appello al popolo 

sul giudizio del re . Mig. t. I. p. 29». 

,-^3. La Francia e l’Inghilterra si preparano aperta- 
1 mente alla guerra. Mon. n. 8 . — /V on: Hislolre de la revolu- 
€ cnnajo. Uou p rancc ^ deputs <789 jusqu'au ^8 brumaire <799, 

7 . Chauvelin notifica al lord Grcnville, che il bill 

contro gli stranieri è contrario al trattato di navi- 
gazione e di commercio conchiuso- tra la Francia e 
1 Inghilterra nel 1786 . Moti. n. 17.— Il Fallale del popolo .* 
foglio periodico parigino. 

<2. Rapporto alla convenzione sulla condotta della 

Francia c dell’Inghilterra nelle precedenti circostan- 
ze ed in corso. Si pone per principio che il gabi- 
netto brittanico non aveva alcuna fondata doglianza 
contro la Francia, e che viceversa la repubblica a- 
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1793. vea giusti motivi di querelarsi contro V Inghilterra .. 
Per la dignità ed interesse della repubblica si de- 
cretano delle misure le più vigorose per respingere 
l’ingiusta oppressione del gabinetto di santo Jacopo,, 
dopo aver posti però in opera tutti i mezzi di con- 
ciliazione. Moti. n. 15.— Millon, t Btlisle dti Sales: Continua- 


zione di Millot professore della facoltà delle lettere dell’accademia d » 
Parigi. 

14 «; i7. Questi di sono impiegati dalla convenzione a 
discutere tre questioni : Luigi è egli colpevole ? 
Il dì i 5 la maggiorità decide che .sì . Qualunque 
sia la decisione del giudizio sarà ammessa alla 
ratificazione del popolo? Il medesimo giorno la 
convenzione decide che no . Qual pena ha esso in- 
corso ? 11 dì 17 il presidente Barrare dichiara aver 
decretato la convenzione che Luigi XVI ha incorso la 
pena di morte . — La sessione di Gravillicr propo- 
se di nominare un giurato per giudicare i membri 
della convenzione , che non opinerebbero per la mor- 
te. Roland assicuraci , che un branco d’assassini te- 
neano ammaliati milioni d’uomini . Ciò che manife- 
sta le intenzioni della convenzione è la violenza u- 
sata dal presidente. Nel furore e nel delirio escla- 
mò . „ Io sono in uno stato d’ insurrezione , ed as- 
sassinerò ri primo rolandista , fogliame , brissotino 
che voterà per l’appellazione al popolo „. Conviea 
conoscere , die i capi della convenzione voleano de- 
capitato il re , e tutto misero in opera per giunge- 
re a commettere questo delitto. Inventarono , e fe- 
ro diffondere per tutto il regno mostruose calunnie 
contro di lui , sì per corrompere la pubblica opinio- 
ne , sì per estinguere nell’ animo di tutti i francesi 
l’affetto che a lui portavano, quanto per ispirar loro 
invece un sentimento d’ odio il più accanito contro 
lo stesso loro padre e padrone . L’orgoglio filosofico 
volea le teste de’ re a’ suoi piedi , e Luigi alla sco- 
perta de’suoi colpi non potea fuggire dal suo furo- 
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1 733. re . Gli orleanisti voleano la morte del re per esal- 
tare Orleans : i democratici per istabilire ed assodare 
la repubblica ; nè mancarono di «pie’ , che per odio 
a’ giacobini desideravano che finissero di rendersi o- 
diosi con questo insigne delitto. ii/on. n.ts.p.72. — Anq. 
I. XIII. p. 424. — Kersaint . — De Limoli: Vita di Luigi XVI. p. 52 
« 78. — J^iltorio Barioni: op. cit. p. l i ,42. 

Il II decreto fu risoluto alla maggiorità di 366 

medesimo j U 1 votanti , cioè a dire su di una maggiorità 

allego di il voci. Ciò leggesi in Chantreau , ma Bonald 
delia wa. assicurarci, che la convenzione era allora formala di 
748 membri : uno di essi era morto, ed 1 1 erano as- 
senti ; quindi se la condanna fu decisa dalla mag- 
giorità de’ votanti , noi fu dal maggior numero de’ 
membri dell’ assemblea . 1 Mon. n. 21 ■ 
mr» L’ Europa intera attendeva palpitando la pro- 

le nunziazione di quel tremendo giudizio . Mille titoli , 
oltre quello della giustizia, reclamavano un atto di 
clemente generosità in favore di Luigi : per lui par- 

fi) Conviene altre»! sapere, die il partilo girondino che non 
aveva ardito sostenere l’inviolabilità, propose un mezzo abile a sotti ar- 
re il re dalla morte coH'appelio al popolo , per cui i membri di esso 
partito votarono la morte con una sespensione. Durante il processo 
la loro condotta fu equivoca. Non osarono liberamente parlare, perde- 
ronsi senza servire il re, e non più la causa del suo trono, ma quella 
della sua vita era la loro. L’estrema diritta aveva eziandio protestato 
contro 1'elezione dell’assemblea in tribunale: ma i suoi sforzi resemi 
di niuna efficacia ; votarono pero per la detenzione o pel bando. Sai* 
les propose di dichiarare il re colpevole , e di lasciare alle primarie 
assemblee l'applicazione della pena . liuzol opinò che la convenzione 
dovesse pronunziare la pena ed appellare al popolo , per cui votò co- 
me i girondini . I montagnardi e molti convenzionali combatterono Ja 
proposizione di Buzot , e fecero conoscere il pericolo della guerra ci- 
vile. Dugento ottantaqualtro votarono in favore, e quattrocento ottan- 
taquattro contro; dieci si ricusarono. Fu allora che sopravvenne Ja 
quistione della pena da infligersi. I giacobini iscagliaronsi contro Lui- 
gi XVI e contro la diritta, ed a deputazioni a deputazioni andaro- 
no alla barra a domandare la morte del re. Il partito della monta- 
gna cercava di ottenere la maggiorità per mezzo dello spavento , a 
fine di sacrificare egualmente il suo re. Dopo quarantotto ore di ap- 
pello nominale il presidente Vergniaud disse: „ Cittadini io procla- 
mo il risultato dello scrutinio: quando ia giustizia ha parlato, l’n- 

«4 
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i 793. lavano le gravose imposte distrutte pel maggior be- 
ne del popolo : i vincoli del vassallaggio adottati da 
lui : il tenero nome di padre de’ francesi, ed il ti- 
tolo di restauratore della libertà de’ due mondi . 
Tutto fu trascurato nell’ istante di segnare la sen- 
tenza. — I patrocinatori di Luigi XVI rimettono 
alla convenzione lino scritto del principe . In esso 
il re dichiara , che si appella alla nazione sul 
giudizio de" suoi rappresentanti . La dichiarazione 

IlOn C ammessa • Gaillui’d: Vita ed elogio storico di Maleslier- 
bcs . — - Vittorio Bar zoni . 

i3«i9. La convenzione discute se debba esservi dilazio- 
ne alla esecuzione di Luigi XVI. La maggiorità vota 
per la negativa . Invano i difensori reclamano con- 
tro l’ illegalità di tale decisione. Un appello nomi- 
nale sentenziò la nullità di una nuova dimanda del- 
1’ appellazione al popolo , cui il re aveva interposto ; 
ed un altro decreto ordinò l’esecuzione della con- 


manilà deve avere il suo luogo Vi erano 721 votanti, e la mag- 
gioriti assoluta era di 371. La morte fu pronunziata alla maggiorità 
di 30 voti. Il presidente soggiunse: ,, Io dichiaro in nome della con- 
venzione, che la pena pronunziata contro Luigi Cappio è la morte „. 
I suoi difensori estremamente commossi comparvero alla barra , e 
tentarono di ricondurre l’assemblea a’ sentimenti di pietà. Desc'ze fe’ 
valere a fasore del regio accusato tutte le considerazioni di giustizia 
e d’innocenza: invocò l'inviolabilità, che gli era stata accordata: disse, 
che come re non poteva essere giudicato , e che i rappresentanti del 
popolo non polcano come accusatori esser giudici ; ed in ultimo ri- 
voltatosi a' membri dell’assemblea gridò: „ Cittadini io non termino.* 
io mi arresto in faccia alla storia: pensate ch'essa giudicherà il vo- 
stro giudizio; e che il suo sarà quello de’secoli ,, .1 rappresentai ti 
presero in considerazione il picciolo numero delle voci ch’avea deci- 
so della sentenza, ma la quistione era già stata discussa e risoluta. 
Lamoignon de Malcsherbes non fe’ sentire nel mortale suo concita- 
mento, che qualche parola supplichevole ed interrotta: volea più dire, 
ma i singhiozzi soffocarono la sua voce. I girondini , come per ulti- 
mo tentativo affacciarono la domanda d’una sospensione: soccombet- 
tero sotto l’enorme peso della fazione regicida ; ed il decreto tu 
pronunziato. — JUichaud il giovine. — Fobie de Carbonile: Vie de 
Louis XVI, roi de France. — Buzot diluite à la convention natio* 
naie: ÌW cinuilc sur la ri'volulion francai se. 

1 ✓ 
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1793. danna entro le Ore 2 ^. Mon. n. 24 . — ■Maleaherbet : Scritturi 
in difesa di Luigi XVI. 

20 II giudizio che condanna Luigi XVI alla morte gli 

alle ore viene notificato da uno de’membri del consiglio esecuti- 
vi sera. vo ’ ^a due del dipartimento, e dal prefetto di Parigi. 
Luigi XVI superiore ad ogni umano eroismo, lo ascol- 
ta con imponente sangue freddo, e senza sconcertarsi 
nel dignitoso suo contegno. Ei si rassegna, e dimanda 
tre giorni di dilazione. A motivo di un irremovibile de- 
creto non gli vengono accordati. lire raccomanda alla 
beneficenza della nazione le persone ad esso apparte- 
nenti , quelle di avanzata età, o che non hanno altro 
mezzo di sussistenza , che il loro appuntamento. Gli vie- 
ne concesso di vedere la sua famiglia , ed intertenersi 
con essa libero, come desiderava. Agitato dalle più vi- 
ve emozioni l' attende nella sua stanza : trattavasi di 
dovere ad essa annunziare la sua sentenza, ed il mo- 
mento dell’ eterna loro separazione. Battevano le ot- 
to quando le porte del suo appartamento spalancaron- 
si. Maria Antonietta, Elisabetta, il delfino e sua so- 
• rella ignorando il fatale decreto tutta gioja slanciarou- 
si nelle braccia dello sciaguratoLuigi. La più ilare fe- 
stività domina per qualche istante . il re non potendo 
più resistere al contrasto, che nel suo cuore faceva il 
commovente spettacolo delle fallaci lusinghe della sua 
famiglia, con 1 orrore del segreto da rivelarle, abban- 
donossi su d’ una sedia. Pe’ frequenti singulti non a- 
vea nè il vigore , nè il coraggio di spezzare quelle fra- 
gili speranze, sulle quali appoggiavasi la sua desolata, 
e sbigottita famiglia. Precorsa la taciturnità di alcu- 
ni minuti , colse un istante di soprannaturale corag- 
gio, sommessamente mormorò alcune tronche parole, 
le quali vennero accompagnate da un interno movi- 
mento di terrore ; e desse annunziarono la sentenza . 
Maria Antonietta mandò un grido, grido di dolore 
e di disperazione : indi un parlar sommesso , un af- 
fannoso singhiozzare , un piangere dirotto , un sof- 
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133. focato mormorio lagrimevole, agitarono per un’ora e 
tre quarti il tacito silenzio della notte . 11 cuore di 
tutti si chiuse ad ogui consolazione , c fino alla spe- 
ranza . La famiglia reale abbattuta dalla tempesta 
degli affetti fu ricondotta alla sua carcere . Luigi 
lacerato da questo amaro distacco volse i suoi sguar- 
di al ciclo , ed implorò dalla religione que’ saluta- 
ri soccorsi , che la sola religione presta agli sven- 
turati. Chiede , e gli viene dato di scegliere il mi- 
nistro del culto , cu ei giudica il più a proposito . 

Mori. rv. 21 . — De Jauffret ■. Storia imparziale del processo di Lui- 
gi XVI. — Cliry ha scritto un ragguaglio non meno semplice dia 
commovente di tale colloquio, in cui la famiglia reale mescolò per 
l’ultima volta le sue lagrime, ed il suo cordoglio. — Killorio Bar- 
ioni: op cit. p. 57 - 62 . — SI alito : Annali di ltoma. I. IX. p. 82 , 83 . 

2 1. Alle dieci e un quarto colui da gran tempo abi- 

tuato a ricevere sotto un trono luminoso gli omag- 
gi di 2^ milioni di persone, cioè Luigi XVI viene 
decapitato , dopo avere protestato della sua inno- 
cenza . Egli era nel 3 cj mo anno di vita , e nel 19"'° 
del suo regno . Luigi di Francia era della famiglia 
de’ Capeti . Ugo Capoto è il dy mo re da Ferramou- 
do, e Luigi XVI il 6 cf ao : era altresì il at) 1110 discen- 
dente , e componeva la 29"'* generazione . Così cad- 
de Luigi, come già. caduto era il suo trono conso- 
lidato da quattordici secoli d’antichità , e reso illu- 
stre da altrettanti secoli di glorie. Fu in quest’ istes- 
so mese che nel ìòyì, e nel 16.^8 Maria e Carlo 
Stuard morirono . La prima , pe’ maneggi di Elisa- 
betta , ed il secondo per la fazione che inalzò 1* usur- 
patore Cromwello cd il genero suo Ireton. Luigi nel 
dì 21 giugno del 1791 fuggì: nel di 21 settembre 
del 1792 udì proclamata la repubblica; e nel dì 21 
geunajo del 1793 morì. La morte di Luigi XVI 
rese inconciliabili i parliti , e crebbe i nemici e- 
sterni della rivoluzione . La somma iniquità da se 
stessa discorda , ed il male non solo c cou irario al 
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bene . ràa a se medesimo ancora . I conrcnziotiali 
divenuti superiori ad ogni rimorso, ed al terrore 
che ispira il delitto, spiegarono il divisamente d'in- 
vadere tutte le private proprietà, desolare la patria, 
ed irrigarla di lagrime e di sangue, i. Mon.n. 23.— 

jinq‘. t- XIII. p. 425. — Gaudct: Itichcrchej historiques sur lei giron- 
dina . — Vie politiqne et privée de Louis XVL 

(l) Cenno litografico tulio condanna c morie di Luigi Xf r I, 

Luigi avea preveduto il risultato della crìminaleprocedura, rd 
avea ribattuti i motivi di speranza, che ingeguavansi dargli i suoi 
difensori. Malesherbcs quando fu introdotto nella camera del re, vi- 
de, che sopra una picciola tavola ei leggeva Tacilo. Si rizzò , abbrac- 
ciò Malesherbcs, pianse, e cosi disse.,. Il vostro sacrifizio tanto pii 
è generoso, perchè esponete la vostra vita, nè salvate la mia. Mi fa- 
ranno perire, ne hanno il potere e la volontà. Ciò, non ostante occu- 
piamici della mia causa , occupiamocene come se dovessi vincerla, e di 
fatti la vincerò, perché la memoria cui lascerò sarà senza macchia Lui- 
gi dopo decaduto dal trono , e ridotto alla condizione di un semplice par- 
ticolare, in cuor suo presentiva ogni di lo sviluppo della funesta catastrofe. 
Mon ignorava die Leonardo Bourdon aveva in nome di tutti i con- 
venzionali risposto, che i cannoni parigini e dei confederati erano il 
consesso d’accusa, il di dieci agosto il consesso di giudizio, e la con- 
venzione il tribunale emanatore della legge: che Bohespierre volea 
prescindere da ogni decreto di accusa : che Uourbot avea proposto di 
trascinarlo alla barra, e condannarlo a morte; e che eraasi impediti 
■ viveri a fine di muovere, a tumulto i sobborghi, averli piotili al bi- 
sogno, la mancanza attribuendo delle derrate a’realisti. Luigi meri- 
tava peri» i riguardi , che nella criminale procedura accordavansi ad 
un privato, per garantirlo dall' arbitrio de’ giudici . Luigi fu il solo 
francese al quale negossi l’uso de’ titoli competenti ad ogni cittadino, 
il solo che non ebbe nè la protezione tutelare d.Jla legge, nè quel- 
la delle forme conservatrici de’diritti dell'accusato. Fu a lui, che non 
venne accordata la facoltà di ricusare i giudici sospetti di particola- 
ri inimicizie: che s\ negò il giurato di pace, che dichiara se v’ ha, 
o se non v’ha luogo all’accusa: il giurato di giudizio, che pronunzia 
se l’apposto delitto è , o no realee provalo; e quello che apre il co- 
dice penale e proclama la sentenza. Kd in fatti Come poleasi il re sal- 
vare da’cluh sparsi a roigliaja per tutta la Francia , e diretti da quel- 
lo di Parigi, come società madre? Coinè sottrarsi dalla fazione regi- 
cida essendo i primi motori Danton , Bohespierre, Marat, Cloolz , 
Robert, Amar, ed il duca parente Filippo Eguaglianza, il quale nel 
tremendo momento della sentenza pronunzio: ,, Fai fai t mon de- 
voir, pleuement convaincu que ceux, qui ont fait, ou fairont de* 
lentatives coutre la snuvrraineté du pcuplr , meritent la mori. Je vo- 
te pour la mori . Tale era l’odio della fazione antimonarchica, che 
non potendo essa ottenere col volo della convenzione la morte dr| 
re, in segreto arca deliberato di massacrare la famiglia di lui ne 
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. Cliauvelin rappresentatile della repubblica rice- 
ve a Londra 1’ ordine di lasciare 1’ Inghilterra nel 
termine di otto di . Ei si mosse 1’ indomani , e la 
morte del re de’ francesi fu la causa o il pretesto 
della rottura fra l’Inghilterra c la Frauda . Si è cre- 
dulo un di da taluni mal prevenuti , che la prima 
non era stala aliena all’ insurrezione del 1789 , uè 

Tempio , e cosi involgere nella strage i pochi sostenitori del Irono. 
Luigi ciò non ostante richiese de'due avvocati. Tronche! ( ch'era vo- 
lalo dalla campagna per assisterlo, l'avea veduto nelTassemblea costi- 
tuente, ma non conoscea Dese'ze. Il re ogni di lavorava co’ suoi av- 
vocali nell’esame delle scritture, nella esposizione de’ mezzi, nella 
confutazione delle accuse con presenza di spirito e serenità. I suoi di- 
fensori speravano, che verrebbe mandato a’confìni , cioè in esilio : il 
dissero ai re, ed un tal dctlp sembrò mitigare le sue pene. Vi pen- 
sò per più di, ma la lettura de' pubblici fogli , che i mimici palliti 
spandevano ad arte nella sua carcere, gli tolse ogni speranza. Desd- 
ze , come finita ebbe la sua difesa, la lesse a* socii ed aire. Mai non 
si udì cosa più patetica della sua perorazione, e piacque agli altri 
difensori, die ricordasse alla convenzione nazionale, che. su di essa 
pendeva il giudizio di tutta Europa,. quello della posterità, e che l’e- 
sortasse a non tirarsi addosso una macchia, che mai sempre resterebbe 
indelebile. Piacquer segnatamente le ultime parole dell'esordio, in cui 
dicca Dese'ze : ,, Concludiamo da questa discussione, cheladdovr non vi 
è legge che possa applicarsi, non può esservi giudizio , c che laddove 
non può esservi giudizio, non può esservi pronunziata condanna Il 
tempo della sentenza avvicinavasi, per cui di buon mattino disse il 
re a Malesherbcs le seguenti parole. „ Mia sorella mi ha indicalo un 
ottimo prete che non ha giurato, clic trovasi a Cboisy-le-Roi , e che la 
sua oscurità potrà in progresso sottrarlo alla persecuzione. Vi prego di 
andare da lui, di parlargli, e di pregarlo a venire quando gli sarà 
permesso. E questa una commissione assai strana per un filosofo, ma 
se solferiste quanto io soffro, e doveste fra poco morire, vi augurerei 
i medesimi sentimenti di religione, i quali vi consolerebbero assai 
più della filosofia,,. — Dopo la sessione, in cui i suoi difensori fu- 
rono uditi, alla barra nacquero grandissime dispute sopra la difesa. 
Dese’ze avendo parlato con la franchezza di un uomo libero disse, che cer- 
cando giudici, non rinveniva clic accusatori. Alcuni pretesero che si pub- 
blicasse, e si attendesse il giudizio delle primarie assemblee. Questo 
divenne il parere della pluralità. I giacobini infuriarono, alzaronsi , 
minacciarono il presidente, ed in quest'atto di popolare licenza furono 
in singoiar modo imitati dalle donne. Durante il precitato appello (18 
e 19) il presidente ebbe due viglietti , uno per parte de'difensori del 
re, l'altro proveniente dal ministro spagnuolo Fcrnanuoez. Al primo 
rispose che sarebbero ascoltati terminato l’appello, ed al rappresen- 
tante di Carlo IV, che sarebbesi il suo scritto passato aii’ordinc del 
giorno. Fernanunez temendo il regicidio presen tossi alia convenziona. 
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1 -«lH® morte del re» Mon. n. 3 1 9 32. — Antonio Fantino Deso • 

Uo ii rii * : Istoria della rivoluzione di Francia dopo la prima assemblea 
de’ notabili nel <787 , lino all'abdicazione di Bonaparte . ( In questo 
luogo citasi la settima edizione ) . 

26 . Lettere patenti di Luigi Francesco Saverio fra- 

tello del defunto monarca , conosciuto sotto il nome 
di coute di Lille , il quale prende il titolo di reg- 


Con disprezzo da taluni s’impose di non introdurlo e molto meno a- 
scoltario , per cui resersi vane le raccomandazioni, ed inutile l'oro a 
piene mani proluso nella convenzione da Carlo IV. — -Malcslierbeslu il 
primo che annunziasse al suo re la sentenza di morte. Luigi nella 
sua camera era quasi al bujo: una lampada posava su di un cammi- 
no: ei slava ad essa voltato di schiena, co'gomili appoggiali ad uua 
tavola, e coprendosi cou ambe le mani il volto. Due commissari della 
municipalità stavano ritti a'suoi lati. Uno di essi disse a Malesherhes: 
„ Parlate pure con libertà Il rumore trasse il re dalla sua met.ila- 
zione. Fu allora che Maleslierbcs disse : ,, Principe voi avete coraggio, 
ed io non debbo dissimularvi , che la vostra sentenza è pronunziata, 
indi assicurollo che Enrico Essez Edgeworth de Firniont era vicino a 
venire. ,, La niorte , sciamò Luigi, non mi spaventa, ed ho grandi», 
siina tede nella misericordia di Dio „ , Si tenibili momenti furono 
i piu gloriosi della sua vita, e tulle le circostanze sono degne della 
storia. Il giorno prima, come non ha guari narrammo, area veduto 
sua moglie ed i suoi figliuoli, ed, egli stesso avea loro palesato la sua 
condanna. Tale separazione era stata per tulli dolorosissima, c spe- 
zialmente per Maria Antonietta , per cui non potè risolversi il re a 
rivederla la domane, malgrado la promessa cui data le aveva. Que- 
sto fu l’ ultimo contrasto del suo cuore, e penso soltanto a prepararsi 
alla morte. Rientrale le auguste prigioniere nel loro carcere piu non 
ebbero alcun testimonio del loro dolore. Una sola di esse fu falla so- 
pravvivere a tanti inali, e per la sua testimonianza pubblicata 25 an- 
ni dopo i lagrimevoli avvenimenti, noi conosciamo alcune partico- 
larità di que'dt. Maria Antonietta non ebbe neppure la forza di spo- 
gliare suo figlio, siccome faceva ogni sera : si gitto tutta vestila sul 
letto, e fu sentita la uotle tremare di freddo, di pena, di spavento. 
Il re nella notte che precedette il suo supplizio ebbe mi sonno tran- 
quillo. Pochi grani di sabbia rimaneano ancora per lui nella misura 
del tempo, « caduti questi, un. duolo eterno, ed un eterna gra- 
niglia stava per coprire il móndo intero. Cle'ry alle cinque deU’ulti- 
ma giornata il destò. Luigi appena levato chiese le forbici per tagliar- 
si i capelli , ed in sentirsele negare soggiunse , temete eh' io sia tan- 
to vile, che voglia uccidermi da me stesso? Indi fé' le sue ultime 
disposizioni , e si cibo del pane degli Angeli . La sua rassegnazione 
era più granile di tutte le sue disgrazie. Alle sei per chiedere un li- 
bro per la messa del re aveano aperto la prigione di Maria Antoni' t- 
ta. Le principesse tennero che si facessero discendere , e ne conser- 
varono la speranza fino al momento , in dui le strida della plebi ja 
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. goute, riconosce Luigi Carlo delfino duca di Nor- 
mandia per re , e nomina il conte d’ Artois luogote- 
nente generale della Francia. Mon. n. 67.— De J^orvin» 

Tableau de la revolution fratteaise p. 34. 

La Francia dichiara la guerra all’Inghilterra ed 
all’Olanda. Alla prima per le numerose sue aggressioni, 
e per non aver voluto riconoscere il ministro della 

fecero loro intendere , che il delitto derelitti era consumato. — Oii gii» 
i tamburi battevano, precorrevano le vie, e facevasi sentire uno stre- 
pilo sordo di cannoni, e di voci alte c tiorbe. Frano quelle, che chia- 
mavano Luigi all’eternità. Santrrre ed i commissari della comune final - 
niente giungono nella Torre del Tempio. Il re disse al primo : „ Voi 
venite a cercarmi , vi chiedo un istante „. Consegnò il suo testamen- 
to a Jacopo Itoux ufficiale municipale, dimandò il suo cappello, • 
proferì con voce maschia, partiamo. A nove ore traversando l’a- 
trio della prigione per andare al supplizio, per ben due volle si vol- 
se verso la Torre, in cui era 1. sua famiglia , come per dare l’ul- 
timo addio a quanto avea di più caro. Nell’ingresso del secondo cor- 
tile eravi una carrozza di piazza , c due gendarmi ne tenevano la 
portiera. Aii'appressarsi del re uno di essi vi entrò e si collocò di- 
nanzi, il re sali in seguito, indi il confessore Firmont , l'altro gen- 
darme entro l’ultimo e chiuse la portiera. Luigi non polendo parlare , 
uè udire senza testimnnii il suo confessore, determinò di starsi silen- 
zioso. Firmont gli presentò il suo breviario , e siccome parve che lo 
accettasse con piacere, gl’ indicò i salmi che meglio addicevansi alla 
sua condizione, e recilaronli alternativamente. Tutte le strade erano 
assiepate da piu fila di cittadini armati : la carrozza era circondata da 
una truppa imponente : per colino di precauzione era stala posta di- 
nanzi a'cavalli una moltitudine di tamburi, a fine di soffocare con ta- 
le frastuono le grida, che. avrebbero potuto farsi udire in favore del 
re. Circa due ore stette per le vie la carrozza, e giunse col piu pro- 
fondo silenzio nella piazza di Luigi XV , che aveva assunto il nomi 
di piazza della rivoluzione. Si ferino nel mezzo di un grande spazio, 
che era intorno al palco : questo era cinto di cannoni , e quanto la 
vista poteva estendersi , scorge vasi soltanto una moltitudine di gente ar- 
mnta. Una funebre taciturnità regnava per tutto. Come il re si avvide 
che la carrozza più non movrasi , si volse verso il confessore, e gli 
disse aH’orecchia. „ Eccoci arrivati se non m’inganno Uno de’car- 
nefici apri la portiera : i gendarmi voleano scendere , ma il re li 
fermò , e raccomandò loro per ben due volte l’abate di Firmont. 
Luigi appena sceso Ire manigoldi il circondarono per torgli i suol 
abiti. Ei lì respinse, e da se stesso si svesti : sciolse la cravatta, sbot- 
tonò la camicia , e si accomodò con le proprie sue mani. I carne- 
fici tornarono, t’attorniarono di nuovo, e vollero prendergli le mani. 
Il re le ritirò con impela , e sentendo , che gli si voleano legare .* 
„ Legarmi, ri. pose con sembiante alquanto disdegnoso, nou vi ac- 
^uusentirò mai; fate quanto vi ì comandato, ma non mi legherete. „ 
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*793. repubblica Chauvelin : alla seconda per l'impolitica 
condotta dello stadtolder. Brissot in qualità di de- 
latore del comitato diplomatico psopose un indirizzo 
• al popolo inglese : Marat si oppose e disse , che la 
nazione inglese era assai lontana dal mostrarsi favo- 
revole alla rivoluzione di Francia ; e die’ a conosce- 
re aver origine la guerra dall’ ambizione , e dall’ in- 


1 carnefici insisterono. alzarono la voce, e sembrava gii chiamassero 
in soccorso la forza. È qncsto il più terribile momento di quella de» 
•olante mattina.- un minuto di più, ed il migliore dei re riceveva 
sotto gli ocelli de’suoi sudditi ribelli un alfronto mille volte più in» 
sopportabile della morte per la violenza , con cui sembrava si vo- 
lesse procedere. Parigi era trista: il popolo non fece nè applausi, nè 
die' a conoscere dispiaceri apparenti: ognuno si tacque ! Quanto è elo- 
quente in simili circostanze il silenzio ! Luigi tutto presenti , e come 
chiedendo consiglio si rivolse a Firinont, il quale rispose: „ Sire in 
questo nuovo oltraggio ravviso 1’ ultimo tratto di somiglianza tra la 
maestà vostra e Dio „ . Com'egli udì le cristiane parole , con espres- 
sione di dolore alzò gli occhi al cielo, e volgendosi- a'manigoldi dis- 
se loro:,, Fate quanto volete: berrò il calice fino alla feccia,,. 1 gra- 
dini che conducevano al patibolo erano sommamente ripidi: Luigi fu 
obbligato appoggiarsi al confessore, il quale stante la fatica cui sem- 
brava tacesse, temette per un momento gli mancasse il coraggio. Giun- 
to al sompio separossi da Firmont, traversò cou pie’ franco tutta la 
larghezza del palco, con uno sguardo impose silenzio a circa ven» 
ti tamburi collocali dirimpetto, e con voce forte, che doveva essere 11 - 
dila di la dal Pont-Tournant , pronunzio le seguenti per sempre me» 
morahili parole; „ Io muojo innocente di tutti ■ delitti che mi si 
appongono; perdono agli autori della mia morte, e prego Dio che il 
sangue cui sono per ispargere non si riversi mai sopra la Francia 
Volea piu dire, ma Santerre a cavallo avvrntossi con grida feroci 
addosso i tamburi, e gli obbligò a battere: più voci lecersi udire 
per incoraggiare i carnefici: essi per verità risealdaronsi , ed aberran- 
do con islorzo il più virtuoso dei re, il trassero sotto l'ascia che d’un 
colpo gli troncò la lesta alle dicci, e quindici minuti della mattina. Il 
sacerdote alcuni secondi prima il benedisse, esclamando in pari tempo; 
„ Figlio di san Luigi salite al cielo Il più giovane dei bnja prese 
la lesta - e per tre voile la mostrò al popolo. In sulle prime regnò il più 
cupo silenzio, ma presto fecersi udire alcune grida di viva la repubbli- 
ca 1 Le voci a poco a poco molliplicaronsi, cd in meno di dieci mi- 
nuti lai grido divenne quello delia moltitudine, e tutti i cappelli fu- 
rono in aria. Ripetute salve d'artiglieria, il rimbomb delle trombe 
e de'tareburi annunziarono in tal foggia a' prigionieri del Tempio ed 
aJ mondo l’esecuzione del maggior dcidelitti.il partito giacobino inal- 
brrò lo stendardo della vittoria; e le accuse contro del re , le prove , il 
processo, il giuJizio, la condanna , l’esecuzione, non erano state che 
una catena d’iniquità, e di delitti. Luigi pu’suoi infortunii lascio una 
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1782 . giustizia degli uomini . Segur: Tabi. hist. et polit.de I'Euro- 
pe, t. III. p. 30. — Mon. n. 33, 34. — Maral i Lettere a’ ministri del 
re, e degli amici del popolo a’ nemici del pubblico bene. 

m. Secondo combattimento di Sospello , città del- . 

la contea di Nizza , ove i francesi in numero di 1 B 00 
manomisero un corpo di sto, eco fra alemanni e pie- 
montesi . Cento anni avanti Sospello fu similmente 
presa da’ francesi c poi restituita nel i6y5 al re di 
Sardegna . Fin dal 5i gennajo la contea di Nizza era 
stata riunita al territorio della repubblica . Questa 
apparteneva alla casa di Savoja fin dal i385 , al- 
lorché i nizzardi sottomiseri al conte AmadcoVIT. 


grande lezione al morido : lasciò un testamento immortale, modello 
di religiosa .lede, di paterna bontà , e di eterno soggetto di dolore e 
cordoglio. Il cadavere fu trasportato nel ciiniterio della Maddalena , 
e perché non ne restasse traccia veruna il ricopersero di calce viva. 
Le ricerche fatte nel 1811 ne scoprirono una parte, e tali reliquie 
vennero solennemente trasferite a Saint-Dehis nel mese di gennajo del 
1815. Luigi era il secondo figlio del delfino di tal nome , e di Ma- 
ria Giuseppa di Sassonia : la fermezza ed una giusta confidenza di 
se strsso mancavano al suo carattere: era buono di cuore, ma legge- 
si in talune pagine, che fosse alquanto aspro di maniere, ed in luì 
i primi moti dell’ animo contro tutto ciò che scostavasi dall’ordine , 
risentivano della franchezza del suo carattere, e dell’austerità delle sue 
virtù. Ei avea da’ suoi antenati ereditata la rivoluzione; mon di essi 
fu atto a prevenirla , r non avendo la passione di dominare, riuni- 
va le due qualità che fanno buoni i re , cioè il timore di Dio e l’a- 
more del popolo, l’ert vittima delle passioni, delle quali non era par» 
lecipe , clic gli erano straniere, e di quelle del popolo che non avea 
suscitate. Focili sono i re, la memoria de’quali sia al pari della sua 
degna di lode, e si può a ragione conchiudere con Tacito. ,, Che 
altri avrebbero potuto conservare l’impero piu lungo tempo, ma niu- 
no l’ avrebbe lasciato con eguale coraggio,, — Proyarl : Luigi XVI 
detruso dal trono prima di essere re, c Luigi XVI e le sue virtù in 
lotta con la perversità del suo secolo. — fiertrarirlo Molleville: Me- 
morie particolari per servire alla storia della fine de! regno di Luigi 
XVI. — Cléryi Giornale o storia compiuta della cattività di Luigi 
XVI e della reale famiglia. Venne in luce nel 1 800 un’edizione in 12 
di tale giornale intitolalo: Memorie di Cléry. L’opera suddetta è apo- 
crifa, e l’autore dicdela a conoscere nello Spettatore del Nord — Me- 
morie particolari che formano con l’opera d’Hue, e. quella di Cle- 
ry la storia compiuta della cattività della famigli» reale nella Torre 
del Tempio. Si attribuiscono tali memorie a Maria Teresa Carlotta , 
oggidì madama duchessa d’Angouléme figlia di Luigi XVI. — Pittori» 
/introni : op. cit. p. 43. — Marat : Opinione sul giudizio dell’ex mo- 
narca. — Debile de Jales: Scritto intitolato Maleslirrbes . — Dubi ti. 
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Essa formò il dipartimento delle Alpi marittime , ma 
nel 1 8 14 1» riunita agli stati sardi , e comprende 29 
mandamenti, 194 comuni, 190,238 abitanti. S«v. 

I. IV. p. 63, 64. — Mon, n. 32. 

Paris antica guardia del corpo uccide Lepelle- 
tier de Saint - Fargeau deputato della Jonne in ca- 
sa di Févricr trattore al Palazzo Reale , per avere vo- 
tato la morte del re . Al Pantheon celebrossi la sua 
apoteosi 1. Jllignet. t. I. p. 303. — Sainl-Germain : t. III. p- 431. 

Presa di Broda città considerabile de’ Paesi Bas- 
si , e del forte Klundert all’ est di Ower - Flakkc , 
fatta dal generale Duraouricz , in cui trovossi una 
ragguardevole artiglieria. Encyclop. milit.au mot, General.— 

Mon. n. 60. 

La repubblica ha in piè di guerra nove armate , 
Quella del nord comandata dal generale Dumouriez : 
quella delle Ardcnne alla guida del generale Valen- 
ce : quella della Mosella sotto gli ordini del gene- 
rale Beumonville : quella del Reno capitanata dal 
generai Costine : quella delle Alpi diretta dal gene- 
rale Kellcrmann: quella d’ Italia mossa dal generale 
Biron: quella de’ Pirenei a disposizione del generale 
Servan: quella delle Coste guidata dal generale la 
Bourdonnaje; c quella di riserva sotto il comando del 
generale Bcrruyer . Le sue forze marittime consiste- 
vano a Brest in 44 vascelli di linea e 28 fregate : a 
Tolone in 19 vascelli di linea ed altrettante fregate ; 
ed a Rochefort in 12 vascelli di linea , 12 fregate , 
4i corvette ed altri piccioli bastimenti. Sommava 
l’anzidetta forza 78 vascelli di linea, 79 fregate e 4* 
corvette; in tutto 188 bastimenti da guerra. La 
marineria inglese risultava in quest’epoca di 208 va- 
scelli di linea , di 22 vascelli da 5o , di 35 fregate 

(0 Si è ritrovalo sul sepolcro di questo rivoiutionirio il se- 
gu*nte epitaffio , clic e veramente islorico : 

Ci-pil Lcpelletier 
Prdsident à mortier, 

Qui mnurut eu jauvirr 
Clie» Févricr . 
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1793. e di 108 cutters ; in tutto 4 s .3 bastimenti da guerra . 

M 011 . n. 82. — Tanto leggeii in un giornale intitolato: Il bnlleltin » 
tic bollettini , e nella Enciclopedia militare. 


2 . 


La convenzione proclama la sovranità del po- 
polo batavo ; e le sue truppe che aveano investito 
il di 22 febbrajo Mastricht, città grossa di 18. /}oo 
abitanti, le tolgono l’assedio, cd evacuano alcune 
città del Belgio . Gli alemanni e prussiani si mostra- 
no con forze superiori innanzi a queste piazze . Mon. 


n. 64, 65. 

7. La repubblica dichiara la guerra alla Spagna , 

sì a cagione della cedola reale del dì 20 luglio 1791, 
sì per 1’ accoglimento eh’ essa potenza fa a’ fuoru- 
sciti francesi , quanto per l’attività degli ostili pre- 
parativi insilile frontiere del regno. Non esistendo un 
tribunale , dove si possano agitare le cause delle re- 
pubbliche e de’ re . la decisione è affidala al motto 
che Ieggesi a grandi caratteri di bronzo sopra grossi 
pezzi di artiglieria : Ultima ratio regum. Mon. n. 67. — 

i ìault . de Saint - G erma in t. III. p. 445. — Bertin. 

io. Stabilimento del tribunale criminale straordina- 

rio per giudicare i traditori , i cospiratori , i contro- 
rivoluzionari , senza appello al tribunale di cassazio- 
ne. Questo risultava di nove membri, ed è quel tri- 
bunale che bentosto divenne sì famoso sotto il nome 
di tribunale rivoluzionario. Allorché agitossi la que- 
stione sull’organizzazione di esso, Massimiliano Ro- 
bespierre tutto fuoco montò la ringhiera , e dimo- 
strò importaniantissimo oggetto il definire cosa in 
tandevasi per cospiratore , altramente soggiunse , i 
migliori cittadini avventurerebbero d’ esser vittime 
d’ un tribunale cretto per proteggerli . Robespierre 
Inembro della convenzione divenne il capo della fa- 
zione sanguinaria, eh’ è quanto dire della Montagna . 

Mon. n.70. — yiillot: Histoire de France jusqu’à la baiatile de Water- 
loo. — Goult. de Saint — Germain . t. III. p. 445. 

«e. 1 giacobini ed i cordellicri a’ militari rovesci ri- 
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1 793. solvono di uccidere i girondini nel seno della con- 
venzione. La congiura già matura, già scoppia . L’as- 
semblea erasi dichiarata permanente a motivo dei 
pericoli della causa pubblica . Dai precitati due club 
chiusersi le barriere, si suonò la funebre campana a 
stormo , e si marciò in due bande ed in fretta sulla 
convenzione . Diverse circostanze impedirono a’ con- 
giurali la riuscita . I girondini prevenuti non anda- 
rono alla seduta della notte : le sessioni mostraronsi 
opposte al complotto , e Beurnonville ministro della 
guerra marciò contro loro alla guida di un battaglio- 
ne di Brest . Gl'imprcM§duti ostacoli , e l’aspetto di 
una notte tetra , piovosa, disperse i congiurali . Ver- 
gniaud si querelò col comitato d’ insurrezione , e 
chiese al consiglio esecutivo di esaminare i registri 
de’ club, e di arrestare i membri dell’iusorgente co- 
mitato . „ Noi marciamo , sciamò esso , di delitti in 
amnistie, e da amnistie in delitti. Un gran numero 
di cittadini è giunto a segno , che confonde le sedi- 
ziose insurrezioni, con la insurrezione della libertà. 
Cittadini è da temersi che la rivoluzione non divori 
successivamente tutti i suoi figli siccome Saturno , e 
generi il dispotismo con tutto lo spaventevole cor. 
redo che l’accompagna „ . Queste parole produssero 
qualche effetto, ma le misure prese dall’oratore non 
ebbero alcun risultato . %. t. I. p. 30,314. 

<< . Progressiva insurrezione nella Vandea: essa co- 
mincia nel distretto di Saint-Florent il vecchio , cir- 
condario di Beaupreau , ed in quelle terre che l’av- 
vicinano . Cogliesi il pretesto della leva delle giova- 
ni truppe ; ma ciò era premeditato . I rivoluzionari 
si giuslificauo a Machecoult , dipartimento della Loi- 
ra inferiore: dissero, che Luigi Francesco Saverio re- 
cente di Francia dimorando in Vestfalia avea informa- 
to la nazione dell’avvenimento al trono del picciolo 
suo nipote Luigi XVII : che la dichiarazione prove- 
niva dal castello di Ham in cui risiedeva eziandio 
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j 7 g 3 . Carlo Luigi duca d’Artois ; e che il monitore quan- 
tunque ligio a’ rivoluzionari avealo inserito per intie- 
ro , per cui non dovca recar maraviglia se in To- 
lone , nella Brettagna , nella Vandea eransi prese le 
anni in nome di Luigi XVII . Beauchamp : Itisi. de la guer- 
re de la Vendee 1. 1. p. 109, <21, 

il Nuova coalizione contro la Francia. L’imperatore 

mede«/7io Francesco II, i principi dell’impero, l’Olanda, il Porto- 
gallo, il re di Sardegna s'uniscono; e Pio VI per la pa- 
ce del continente, e per la difesa de’ suoi stati si col- 
lega co’capi regii, ed apparisce nel teatro della guer- 
ra. L’Inghilterra entra a braccia aperte nella coali- 
zione, anzi essa n ! è la fomentatrice , e l’ organizza- 
trice. La torie di Londra era armata : una flotta era 
pronta alla vela a Spithead: il ministro avca ollenu- 
li 80 milioni per le straordinarie spese , e Pitt cal- 
colando su’ politici avvenimenti ebbe pensiero d’assi- 
curare la preponderanza della Gran Brettagna , co- 
me Kichelieu e Mazzarino per istabilire la dominazio- 
ne francese in Europa, eransi approfittali dello stato 
infelice dciringhilterra dell’anno ib”4o. La Spagna eh’ 
avea interposta la sua neutralità a prezzo della vita 
del re entra nellarringo . Carlo IV avea già esalta- 
to Emanuello Godoy duca d’Alcudia : avealo eletto 
• grande di Spagna, e nella ccremonia di corte era stato 
assistilo in qualità di padrino dal suo cognato Bran- 
-ciforte . Ei già moveva a suo arbitrio le cose della 
monarchia , e vuoici per verità in ogni epoca un uo- 
mo clic serva di capo , ed il cui nome sia lo sten- 
dardo del partito . Godoy mosso dall’ Inghilterra e 
dagli emigrati indusse il regio consiglio di santo Idel- 
fonso ad entrare nella coalizione Europea . Napoli 
adottò l’esempio di Roma. Neutrali restarono la Sviz- 
zera , la Svezia , la Danimarca , e la Turchia. La 
Russia volea muoversi, volea prender parte nel co- 
mune armamento , ma trovatasi occupata nella se- 
conda divisione della Polonia . La repubblica fran- 


Dìgitized by Google 



di Napoleone Bonapartb 211 

1793. cesc fu minacciata ne’ suoi fianchi dalle truppe le più 
agguerrite . cioè alle Alpi da 40*000 austro - sardi , 
a’ Pirenei da 5o,ooo spaglinoli , nel Basso-Reno e 
nel Belgio da 70,000 imperiali rinforzati da 38,ooo 
angio-batavi , fra la Mosa e la Mosella da 53,4co 
austriaci e da 1 12,600 prussiani ed austriaci sul me- 
dio ed alto Reno'. In tal modo fu intrapresa dalle 
principali potenze confederate la guerra , che durò 
un quarto di secolo , che consolidò con le vittorie 
la rivoluzione, e cangiò aspetto all’Europa. Al tuo- 
no minaccevole la nazione francese parve s’ alzasse 
in piè per aspettare le genti collettizie , e per inva- 
dere le loro terre. Segar t. in. p. 19, 20. — Mìgn. 1. 1 p. 309. 

21. Lettera di Dumouricz olla convenzione. In cs- 

sa leggesi, che il generale è in sulle mosse di marcia- 
re con le sue soldatesche verso Palàgi per esteriui- 
narei faziosi , abbattere l’anarchia, che producea tor- 
bidi nell'interno, e segnatamente nel seno dell’assem- 
blea. Il generale ritirasi versoSaint-Thron ed in Lova- 
nio, città ambedue de’Paesi -Bassi. Gault deSaint-Ger- 
main assicuraci che Dumouricz, per antonomasia chia- 
mato il vincitore del Belgio segretamente negoziasse con 
gli austriaci in favore di Luigi XVII. Raccogliesi da 
Mignct che il generale era preoccupato dalle idee 
d’ ambizione e di reazione , in un momento in cui 
bisognava pensare soltanto a’ pericoli della Francia . 
Ei solo sperò di eseguire , a favore di una costitu- 
zione distrutta, e di un realismo senza partito , ciò 
che Bouillè non avea potuto ottenere a favore del 
trono assoluto . nè la Fayette a favore del trono 
costituzionale . In luogo di restare neutrale fra le 
fazioni , come le circostanze ne faceano per così 
dire una legge , pieferì di romperla con esse per 
dominarle , e dopo avere acquistata tutta la gloria 
d’ un conquistatore , volea far paura a’ parlili , gua- 
dagnare le sue truppe , marciare sulla capitale , scio- 
gliere la convenzione , chiudere le società popolari, 
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175)3. ristabilire la costituzione del 1791, ondare un nuovo 
re alla Francia. Cont. de Hén. t. v. p. 292 . — Mon. n.as. 
it. Secondo fatta d’armi di Nerwind o Landen , e 

quello di Fer- Louvain guadagnalo dal principe di 
Saxe -Cobourg sul generale Duraouriez . Esso gittò 
la colpa della disfatta sul generale Francesco Miran- 
da , questi sopra Dumouriez , ed i politici sopra i 
giacobini . In quc’ di potea ciascuno avere ragione . 

Dictionnair historique des bataillcs, sicges et combals de terre e de 
mer qui onteu pendant la revolution . — Mon. n. 81,120. — Fran et- 
ico Miranda: Commercio epistolare con Dumouriez. 

19 . Formidabile decreto che mette fuori della leg- 

ge ogni individuo prevenuto di controrivoluzionarie 
insurrezioni , e di avere altresi inalberata la coccar- 
da bianca , o altro segno di popolare ribellione . 

Mon. n. 78. 

ai. La convenzione prende delle misure per arre- 

stare ne’ dintorni della Francia la defezione dell’ ar- 
mata di Dumouriez ; ma esso l’indomani tratta con 
gli alemanni , e conviene di evacuare il Belgio . Vit- 
torio Araadeo re di Sardegna dichiara nel medesimo 
dì guerra alla Francia . Marat in quell’ incontro de- 
nunziò tutti i generali come traditori e dichiarò gli 
eserciti incapaci di resistere al nemico . Allora tali 
eserciti battuti dagli austriaci erano stati costretti di 
sgombrare il Belgio . Miranda è chiamato alla barra : 
si presenta al tribunale rivoluzionario ; ed il blocco 
tolto da Mastricht , e la rotta di Nerwind prodot- 
ta dalle false mosse dell’ala sinistra sono i capi d’ac- 
cusa . Undici sessioni impiegaronsi pel processo di 
Miranda. L’eloquenza di Troncon-Duoudrai lo so- 
stenne , e converse in benevolenza le preoccupazioni 
del pubblico , che chiedeva la sua testa . Il suo trion. 
fo fu pieno , ed i giurati all’unanimità il dichiararo- 
no assoluto, mescendo lodi al giudizio. Francesco Miran- 
da: Ordine di Dumouriez per la battaglia di Nprsrind, e per la riti- 
rata , che ne Tu la trista conseguenza^ 
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1793 . Il re di Prussia annunzia l’ingresso delle sue 

a s. troppe nella Polonia . In un manifesto rimprovera 
a’ polacchi la loro resistenza a’ consigli ed alle be- 
nefiche viste dell’ imperatrice delle Russie . Ei fin«»e 
presentire vivi timori per la sicurezza de* suoi stati , 
e per l’ingresso de’ principi francesi in Polonia . Mem. 

»ur la révol. de la Pologne ( impr. in 1806.) Precis. p. 83. — Mi- 
randa : Opinione sulla situaeionc dilla Francia. # 

37 . Dumouriez dichiara , ch’egli è deciso di mar- 

ciare verso Parigi per ristabilirvi la reale dignità . 

Mori. n. 92. 

* 0 . Caterina II tronca ogni comunicazione con la 
Francia , ed ingiunge a’fraucesi domiciliati nelle sue 
terre di sortirne, o d’abj urare i principii adottati dal 
governo francese . Il di 9 maggio riconobbe il conte 
d’Artois per luogotenente generale del regno . Mou. 

n. 89,131. 

si. Dumouriez tratta col principe di Cobourg egli 

Consegna Breda e Gertruydemberg . Vi fu una capi- 
tolazione per cadauna di queste piazze ; ma erano 
gli ajutanti di campo del generale che capitolavano . 

Mon. n. 95, 1 P 6 . — D’ A nquttil: Abrégé du precis de l’hisloire uni- 
renelle , ou tableau historique presentane Ics vicissitudes des nations, 
leurs decadence, et leurs catastroplre depuis le tempi où elici ont 
comniencéàétreeonnues jusqu' a la fin du XVIII siede. 

1 I giacobini furono presto informati delle dispo- 

mpriu. dizioni di Dumouriez . Per assicurarsene spedirono ad 
esso una deputazione di tre membri , cioè Proly , 
Pereira e Dubuisson . Questi furono ammessi alla 
presenza del generale , il quale disse loro . „ La 
convenzione è un’ assemblea di 735 tiranni , e fin 
che avrò quattro dita-di spada non soffrirò che ella 
regni , nè che versi il sangue per mezzo del tribunale 
rivoluzionario che ha creato . La repubblica è una 

f tarola vana : non vi ho creduto che tre di , e dopo 
a battaglia di Jemmapes ho avuto rincrescimento 
di tutte le vittorie riportate per una causa così cat- 
» i5 
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!>. tiva . Non evvì che un mezzo per salvare la patria , 
cioè ristabilire la costituzione del 1791 , e darle di 
nuovo un re Dopo essersi dichiarato con sì po- 
ca precauzione , mise mano alla esecuzione del suo 
impraticabile disegno . U suo primo tentativo non 
die’ molto coraggio alle soldatesche . Dopo essersi 
stabilito a Saint-Amand volle impadronirsi di Lilla , 
di Condè^, di Valenciennes . Non riuscì in quest’im- 
presa : il cattivo successo lo rese esitante , e gl’im- 
pedì di assumere 1* iniziativa di un formale attacco . 
Quando si sa quel che si vuole , e quel che si può , 
si vuol presto e bene , si vince sempre , ed è ciò 
che mancava a Dumouriez . La convenzione seppe i 
suoi progetti, Io chiamò alla barra, ina ci ricusò 
presentarsi , senza però inalberare lo stendardo del- 
la rivolta . Camus , Quinettc , Lamarquc , Bancal , 
ed il ministro della guerra Beurnonville furono spedi- 
ti dalla convenzione per farlo arrestare in mezzo al- 
la sua armata, e tradurlo avanti ad essa. Dumouriez 
instrutto dell’ arrivo dei coinmessari deliberò riceverli 
in mezzo al suo stato maggiore . Questi presenta- 
rougli il decreto della convenzione . Il generale lo 
prese , lo lesse e lo ristituì. Esibì la sua dimissio- 
ne : disse che lo stato della sua armata non gli per- 
metteva abbandonarla; e promise in tempo più se- 
reno di render conto delle sue idee, e della sua con- 
dotta . I commissari il persuasero a sottomettersi , ed 
alcuni esempi citarono degli antichi generali roma- 
ni Cittadini , rispose il vincitore del Belgio , noi 
citiamo sempre esempi male a proposito , e sfigu- 
riamo l’antica storia per iscusare i nostri delitti . I 
romani non uccisero Tarquinio : i romani avevano 
una repubblica regolata da savie leggi , non un club 
di giacobini, nè un tribunale rivoluzionario. Noi siamo 
in un tempo di perfetta anarchia . La convenzione , 
qual serraglio di fameliche tigri , chiede e vuole la 
mia testa , ed io non voglio darla „ . Camus alle 
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orgogliose parole rispose : „ la nome della legge io 
vi dichiaro di non esser voi più generale , e di es- 
sere arrestato „ . Questo è troppo , sciamò il gene- 
rale , e facendo un cenno agli ussari tedeschi fé’ ar- 
restare i commissari e consegnolli in ostaggio agli au- 
striaci. Fu questo un tratto della divina Provvidenza, 
poiché volendosi dai rappresentanti della repubblica 
riscattare i commessari suddetti, fu nell’anno 1 7g5 con- 
tracambiato l’ ostaggio con la virtuosa Maria Teresa 
Carlotta figlia di Luigi XVI, che vivea nelle più forti 
angustie rinchiusa nella Torre del Tempio . I de- 
putati furono condotti a Mastricht, indi ad Olmutz, 
ove furono strettamente rinserrati. — Dumouriez ch’avea 
mostrato più ambizione che mezzi , e più ardire che 
previdenza, è abbandonato da’ suoi soldati, che con 
disprezzo ricusano prestarsi a’ suoi progetti . Ei pas- 
sa al nemico con la feccia dell’armata , cioè con quei 
da esso guadagnati. Dampierrc è nominato per rimpiaz- 
zarlo . Mon. n. 92,99. — Migli, t. I. p. 319, 320. — Beaulieu. 

La convenzione nazionale dietro le istanze dei 
commissari della repubblica del dipartiraeuto di Cor- 
sica Casabianca , Saliceti ed Arena , emana un de- 
creto contro il generale Pasquale de Paoli . l’rooe**» 

verbale della consulta generale del dipartimento di Corsica del di 27 
Maggio t793. 

Proclamazione a’ francesi del maresciallo principe 
di Saxe-Cobourg . In essa dichiarasi , che adottando 
la nazione le generose intenzioni del generai Dnmou- 
riez , ei si unirà ad esso per rendere alla Francia 
Un re costituzionale . Memoire* du generai Durnouriez 

Creazione d’ un comitato di salute pubblica , in- 
caricato del potere esecutivo . Il medesimo di tutti i 
membri della famiglia de’ borboni sono messi in ar- 
resto , ed il di 8 un decreto ordina la traslazione del- 
la famiglia suddetta a Marsiglia per ivi essere custo- 
dita; il dnca d’Orleans vi è compreso. Mon. n. 98, 99 , 100 . 

Decretasi che vi saranno sempre presso le ar- 

i5 * 
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1 mate de’ rappresentanti del popolo die le sorveglie-' 
ranno . Questo passo dettato dalla diffidenza fu uno 
de’ più notevoli agli affari pubblici . De’ deputati 
circonvenuti o in lina totale ignoranza dell’ arte mili- 
tare , vollero immischiarsi nelle operazioni I gene- 
rali sperimentarono dc’disgusii e le armate delle per- 
dite. E per venti il dì io i prussiani resersi padro- 
ni di Spira , Worms , Bingen , e gli alemanni inti- 
marono alla città di Maubenge di aprir loro le por- 
le. Il -generale Tourville ( senza dubbio uno de’ di- 
scendenti dell’ illustre marinajo di questo nome ) ri- 
spose ad essi, ch’egli era risoluto difendersi. Moh. 

n. lOt, 109. 


La presenza della flotta angfo - ispana , che a 
gonfie vele salpava pel Mediterraneo rinfrancava il 
coraggio corso , quantunque si temesse per parte dei 
francesi un fortunato militare successo , a motivo di 


un rinfresco di i5o fanti sbarcati a Bastia. Srt tale 


rinforzo pose ogni speranza Napoleone Bonaparte di- 
venuto nemico di Pasquale de Paoli , ed i rappresen- 
tanti Casabianca , Saliceti ed Arena sul primo soltan- 
to confidavano . La convenzione nazionale accusò il 


rappresentante del popolo corso di avere insieme- 
mente all’ amministratore del dipartimento fatta abor- 
tire la spedizione della Sardegna , per cui gl intentò 
il processo , e mercè 1* enunziato decreto lo chiamò 
alla barra con Carlo Andrea Pozzodiborgo nativo 
di detta , procuratore generale siudaco . Per verità 
la perdila di Cagliari die’ fomento a’corsi , che scon- 
tenti del repubblicano regime macchinarono di ri- 
volgere lo stato . Una controrivoluzione non si ar- 
resta meno d’ una rivoluzione , e se principia convie- 
ne che giunga al suo termine . De Paoli ricusò inter- 
venire alla barra , efecesi in quell’incontro conoscere 
di non più appartenere alla Francia, ma bensì all’In- 
ghilterra e di avere il grado di maresciallo . Ei non 
. tardò a rappresentare alla nazione essere venuto il 
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7<)3. tempo di torsi dal collo la francese superiorità sta- 
ta mai sempre intollerabile , e per insolita ferocia 
divenuta intollerabilissima . Queste popolari aringhe 
sconcertarono i disegni di Bonaparte . De Paoli coi 
carattere di maresciallo disposesi a liberare segreta- 
mente da’ francesi la Corsica . AH’ opera concorsero 
diverse comuni , e videsi assistito dal i5,ooo uomi- 
ni .*1 montanari erano della sua, e <jue’ del piano 
ben pochi inclinavano per Francia. Tale intempestiva 
risoluzione e zelo nazionale determinò i francesi a 
starsene in Bastia, ia Calvi, in san Fiorenzo , nè più 
sortire dai forti . De Paoli colse l istante di far for- 
tuna -e conosciutosi superiore , in tal guisa favellò al 
popolo corso . „ Cacciate, cacciate que’ crudeli stro- 
mcnti mandati da una crudelissima assemblea a de- 
cimare la Corsica : tuffate nel mare i Casabianca , i 
Saliceti , i Moltedi , gli Arena e tutti gl’infami sa- 
telliti loro : sorgete, e mostrate al mondo non esse- 
re spento in voi quel generoso spirito , che mai sem- 
pre ha detestato una vendita infame , ed ha con 
tanta gloria combattuto il compratore ., . Questa 
esortazione produsse effetti incredibili . Paoli diven- 
ne l’uomo d’autorità , e sollcvossi sopra il grado pri- 
vato . La fazione dei rappresentanti francesi , e quel- 
la della famiglia Bonaparte diminuì a segno , che i 
capi di essa dovettero in seguito fuggire . Nuovo gior- 
nale idi letterati stampato a Pisa n. 16. luglio e agosto. — Botta: 
Storia d'Italia L I. lib. III. p. (41,113. — Antommarchi : Memori*,' 
ovvero ultimi momenti di Napoleone (. I. p. 1 40 

<ta II comandante generale della forza armata di 

Parigi fa passare alla convenzione la notificazione ad 
^sso pervenuta di Luigi Francesco Saverio fratello 
di Luigi XVI, con la quale dichiara essere ei reg- 
gente del regno, e che devesi riconoscere Luigi XVÌ[ ; 
dopo il dì ai gennajo . Da ciò ne venne , che la con- 
venzione nazionale dichiarò in nome del popolo fran- 
cese , che essa non imraischierebbcsi in verun modo 
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J7g3. nel governo delle altre potenze ; ma che seppelli- 
rebbesi sotto le proprie sue ruine , anziché sofferire 
che alcuna di esse s’insinuasse nell’interno regime del- 
la repubblica . Man. n. km, ioe. 

22 . 11 generale Berruyer ottiene alcuni successi so- 

pra i sollevati della Vandca . La guerra crudele che 
lassi in quelle malaugurate contrade , e che la re- 
pubblica lascia continuare mercè un seguito di false 
misure , è egualmente disastrosa a’ due partiti , poiché 
le spesse volte si vendicano da essi le atrocità con delle 

pili Crudeli atrocità • Man. n. 126.— Giornale politico nazio- 
nale : foglio ptrigino. _ 

29 Caterina II prende possesso d’una parte della 

Polonia , in indennità delle somme immense , che 
ha sacrificate per gl’ interessi di questo regno . Mon. 

n. 433. 

4 I montanari dellaCorsica mossi dalle grida del man- 

ma ee io - tenitore de 5 loro diritti Pasquale de Paoli calarono in 
fretta, iu folla, c pronti mostraronsi a combattere sotto 
le sue insegne . I successi corrisposero alle speranze. 
Bonaparte era a Bocognano : quaranta di essi P in- 
seguono ed arrestano , ma quantunque la situazione 
fosse critica trovò come fuggire. Giunse ad Ajaccio 
perseguitato da’moutanari , e fu costretto chiedere un 
asilo all’amicizia. Barberi lo accolse, lo condusse alla 
costa, di dove si recò a Calvi a raggiungere la Com- 
be Saint-Michel. Bonaparte erasi sottratto alla poli- 
zia , a’ partiti , alle sentinelle. Paoli si lagnava , scri- 
veva , minacciava , ed a tutti annunziava che il suo 
discepolo tradiva i proprii interessi , e que’della pa- 
tria . Corte ed Ajaccio principali città mutarono l’ or- 
dine pubblico , ed accettarono il nuovo governo : ri- 
vocarono dal nazionale consesso i deputali francesi: 
Paoli dichiararono generalissimo della genti , e fatto 
un grosso di ìaoo soldati, ei s’impadronì delle pub- 
bliche risposte, ed assalì con più impeto e calore i re- 
pubblicani, i quali sorpresi da tanto tumulto ritirarou- 
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di Napoleone Bonaparte 219 

1793. si nei foni. L’ambizione è il principale stromento 
delle azioni luminose , e le leggi devono infiammar- 
la , e la rimunerazione averla sempre di mira. Tan- 
to era, e tanto accadde in Paoli. Bonaparte quan- 
tunque alla testa di alcuni partigiani di Francia, av- 
vidcsi esser malagevol cosa resistere alle genti del 
suo antico amico e precettore . Fe’ non ostante nuo- 
vi movimenti, fece ogni sforzo , accorse . tentò al- 
cuni colpi di mano, combattè in difesa dc’snoi , ma 
costretto a retrocedere prese P altura di un campa- 
nile , dal quale vomitò fuoco sul popolo . Le cose 
eran ridotte a termini , che più non poteasi far fron- 
te al temporale , e che bisognava soccombere o fug- 
gire , Un non so che di cupo , di concentrato , di 
feroce , regnava complessivamente in lui : il suo sta- 
to era visibilmente penoso : appresesi all’ultimo par- 
tito , e di notte passò in un borgo del circondario 
d’ Ajaccio , posto sul fiume Gravose per nome Bas- 
telica . Ivi fu accolto dal capitano Costa : presso di 
lui stette per tre dì nascosto , indi si mosse scono- 
sciuto per andare a prendere di nuovo servizio nel- 
l’armata francese . Approdò a Marsiglia , in cui era 
giunta sua madre, c le sue sorelle allontanate dall'isola, 
patria. Tutto avea ceduto. Arena oflìziale d’arti- 
glieria , e fratello di Bartolommeo che tentò in se- 
guito pugnalar Bonaparte, ebbe abbastanza credito 
presso i proconsoli Barras e Freron , per fargli ot- 
tenere un posto d’ ufficiale nell’ artiglieria . Memorie di 

religione, di morale e di letteratura redatte dagli eredi Soliani di Mo- 
dena . — Mallio: Annali di Roma 1793. t. XI. p. 25. — Storia del- 
1’ anno lib. IV. p. 309. — Thiulen: Storia d’Italia t. XXVU. p. 196 
e 206. — Lewis Goldsmiih: Storia segreta dei gabinetto di Napoleone 
Bonaparte e della corte di Saint -Cloud p. 40, 41. — yigezio. 

7 . Emissione d’nn milliardo d’assegnati . II decre- 

to è disastroso alle sostanze ed al commercio , ma 
nel tempo stesso necessario alle spese del governo , 
e per sovvenire ai dispendi della guerra. Dampier- 
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1793 . re riunisce gli avanzi dell’armata di Dumouriez , e 
dopo aver fatto a forze superiori qualche resistenza , 
termina col perdere la battaglia di Famars. Mon.n. <26, 

43o. — Segar t. III. p. 45. 

9 . Combattimento di Thòuars , ove le truppe della 

repubblica dòpo un fuoco di dieci ore provano con- 
siderabili disastri . Tanto accadde eziandio a Ruismes 
fra i francesi e gli alemanni . Darapierre vi restò mor- 
talmente ferito . Beaueh. tom. I. p. <62- — Mon. n. 129, 131. 

12 . Un decreto dichiara la repubblica francese una 

ed indivisibile. Mon. n. 133 . 

i 6 <j/i 7 . Presa di Fontenay fatta dai realisti della Van- 
dea. In sul principio furono battuti dal generale 
Chalbos , ma in seguito ne uscirono vittoriosi . In 
un secondo scontro i vandeisti mancando di cartucce, 
ne dimandarono a colui, che facea le funzioni d’in- 
tendente della loro armata . „ Eccone , disse loro , 
andate a guadagnarle ,, . Così dicendo indicogli le 
truppe della repubblica ordinate in battaglia. Nulla 
eguagliava il coraggio di que’ rivoltosi fuorché il lo- 
ro fanatismo , e tutto veniva superato dalla loro cru- 
deltà . Essi pieni di speranza indirizzarono un pro- 
clama ai differenti cantoni sollevali o pronti a solle- 
varsi in nome di Luigi XVII . Il dì 9 giugno attac- 
cano e prendono Samur , ed alcuni dì dopo entra- 
no in Angcrs. I fanti della repubblica sono costret- 
ti a fuggire Beaueh. t. I. p. 170, 1 S 7 , 382. — Mon. n. 141, 167 . 

19 . Kellermann che comandava 1’ armata delle Alpi 

è richiamato a Parigi per render conto della sua 
condotta. Egli eseguisce gli ordini in una maniera sì 
soddisfacente, che la convenzione dechiara di non averei 
cessato giammai di essere meritevole della sua patria. 
La convenzione lo nomina generale in capo dell’ ar- 
mata delle Alpi e d Italia. Servati, t. rv. p. 4 65. — Mon n. 440. 

27. I deputati delle comunità di Corsica nell’antico 

convento di san Francesco a Corte , dopo avere ri- 
messo i loro poteri al segretario generale del dipar- 
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«793. timento , e questi riconosciuti legali , si unirono in 
consulta , la quale trovossi composta di «009 de- 
putati 1 . Processo verbale della consulta generale del dipartimento 
di Corsica convocata il di 27 maggio 1 7 93, 2® anno della repubblica fran- 
cese. — Amau.ll , SaY , Tony : Biographie novuelle des contem- 
porains, ou dictionnire historique et raisonnd des personnea qui ont 
acquis de la celebriti depuis <789 jusq’a nos jours. 

29. Insurrezione di Lione . Maria Giuseppe Chalier 

il dì 6 febbrajo al suono d’una campana , eh’ ei fe’ • 
girare per tutte le vie , annunzia , e fa convocare 
una generale assemblea . Questa risultava del club o 


(1) Pili dì 3000 patrioti! delle differenti parti dell’isola ven* 
«ero a testimoniare il più bello spettacolo dell’entusiasmo corso. An- 
tonio Francesco Grimaldi fu eletto presidente provvisorio , e Giafferi, 
Quenza , Vinciguerra decani. Grimaldi elesse per segretario del di- 
partimento e consulta Musili! , ed a sostituto del procuratore gene- 
rale sindaco nominò Panattieri. 11 medesimo aprì la consulta, e 
die’ un saggio delle ragioni, ed imperiose circostanze ch’aveano de- 
terminato la generale amministrazione a riunire il popolo. Inoltre a- 
vendo osservato che Pasquale de .Paoli , ed il procuratore generala 
sindaco Carlo Andrea Pozzodiborgo , non vedevansi fra gli assem- 
blati, die’ a conoscere che la presenza del primo, come eroe del- 
la patria , rcòdevasi necessaria per dirigere co’suoi lumi e saviezza 
i travagli della consulta, c concorrere alla salvezza dellaCorsica mi- 
nacciata dal ferro micidiale di tanti tiranni , che voleano sangue e 
dominio. I membri dell’assemblea preseniaronsi al generale, e Pa- 
nettieri portò la parola . Paoli cesse alle reiterate preghiere de’ suoi 
concittadini , e si mosse verso il luogo dell'assemblea fra gli evviva, 
e le comuni acclamazioni . Ivi all'unanimità fu proclamalo presi- 
dente , e Pozzodiborgo per la sua ferma patriottica condotta venne 
confermato nella sua carica. Paoli die’a conoscere che i buoni citta- 
dini, e gli amici della libertà debbono mai sempre temere , e che a 
questo effetto era temuto Germanico da Tiberio, percui promise secon- 
dare i voti della nazione. la piacevole nuova comunicò un ulteriore 
moto al popolo di già agitato ; e per verità nelle commozioni di sta- 
to è la bassa plebe quella, che fa piò rumore. Panattieri propose in 
seguito la nomina d’un comitato per suggerire alla consulta le ne- 
cessarie misure a fine di salvare la Corsica dall’ anarchia e dall’ 
apprensione, dalla quale pur troppo veniva tutto dì minacciata . Si 
determina la formazione del comitato , e si eleggono i membri di 
ciascun distretto. Qursli unironsi alle sei della sera nella sala del 
dipartimento . I membri del direttorio montarono successivamente la 
(ribana , lessero il rapporto delle loro operazioni amministrative , • 
reser conto della loro condotta . — Consulta generali del diparti- 
mento di Corsica del dì 27 maggio 1793. 
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1 7S)3. crocchio giacobino . Chalier in mezzo ad essa pro- 
nunzia con entusiasmo il giuramento, cui deve pre- 
stare ognuno. Esso dannava a morte chiunque aves- 
se violato i segreti dell’ adunanza : indi propose la 
formazione di un tribunale popolare , a cui spettas- 
se di pronunziare sulla sorte de’ nobili . „ Novecento 
vittime , grida da forsennato , sono necessarie alla 
patria in pericolo; verranno giustiziate sul ponte Mo- 
rand , ed i cadaveri saranno con indignazione preci- 
pitati nel Rodano „ . Mentre adottavasi 1’ esecrabile 
proposizione alcuni membri presentarorisi per entra- 
re . Chalier lascia la ringhiera , armato del suo pu- 
gnale precipitasi alla porta , e fa loro prestare il ter- 
ribile giuramento . Alcuni spaventati dall’ enormità 
de’ delitti escono sotto pretesto dalla sala , e van- 
no a svelare a Nivicre - Chol maire il segreto della 
congiura . Il rispettabile personaggio chiama a se i 
cittadini i più commcndevoli : aduna la guardia na- 
zionale ; e fa andar falliti i progetti de’ congiurati . 
Chalier non iscoragisce : macchina novelle trame , e 
per più mesi continua ad agitare la città . Alla fin 
fine l’indignazione divampò , e dopo un combatti- 
mento sanguinoso eseguito nel centro di Lione , 
Chalier fu arrestato nella sua casa di campagna al- 
la Croix - Rousse . Tosto fu tratto innanzi il tribu- 
nale criminale , e condannato a morte . I molivi del- 
la condanna furono principalmente tolti dalla con- 
giura del di 6 febbrajo 1 . Barrai : Abrdgce des momoirc* 
pour servir a l’histoire du Jacobinisme. 


(0 Chalier era di Reaulard presso Susa io Piemonte. Con un 
entusiasmo non lontano dal delirio fu partigiano della rivoluzione. 
Dopo la presa della Bastiglia portò a Lione alcuue pietre di quella 
fortezza , e distribuendole alla molitudine baciavate con trasporto. 
In tal epoca fu veduto ginocchione per le vie , e bagnar di lagrime 
i bandi , che conteneano decreti conformi alle sue idee. Modi si biz- 
zarri fermarono gli sguardi della moltitudine, che divenne il suo 
idolo. Tale era la mania, che la sala del club non bastava agli spet- 
tatori, allòrchè il uativo di Beaulard dove» presiedervi , e parlarvi. 
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Tumultuoso movimento a Parigi . Esso ha per 
iscopo di provocare la proscrizione de’ membri del- 
la convenzione , conosciuti sotto il nome di giron- 
dini . Nel dimane suona la campana a stormo , ed il 
tumulto ingrossa . Un comitato d’insurrezione in no- 
me delle principali autorità della cómune rinnova la 
dimanda delle proscrizioni . Il lampo apparisce . ma 
il turbine non iscoppia in questa sessione , che ter- 
mina a mezzanotte . I faziosi non partono : circon- 
dano viceversa la convenzione ; e restano tutta la 
notte concitati ed armali nelle Tuileries , perchè si- 
curi di essere sostenuti e protetti . Nelle differenti 
provocazioni i membri della comune eseguirono una 
ridicola scena : essi richiamarono la fazione del dì 
sedici : i capi di partito erano male intenzionati ; nè 
più sorprendeva vedere i membri di cotesta comune , 
condotti dagli agenti delle loro sessioni passare ai 
giacobini , e da questi alla magistratura . Alla sus- 


La sua eloquenza era popolare, e tutta immagini, bisticci, panto- 
mime. ti parlava a’ generali.' i commissari del governo se passando 
per la cittì intervenivano al club, ed i discorsi loro trovavansi con- 
formi o contrari alle sue idee colmavali di carezze o conir’ essi a- 
postrofava audacemente. Ritornato da Parigi distribuì a lionesi il suo 
ritratto con questa epigrafe. „ Chalier patriotta ha dimorato sei me- 
si a Parigi per essere ammiratore della montagna t di Marat . Le 
sollevazioni sono per ordinario stabilite sopra ingiustissime pretensio- 
ni , e se vengono o no concesse, producano sempre del danno. Fu 
allora , che l’esagerazione delle sue idee assunse, quel carattere cupo 
«d atroce, ebe dovea condurlo al patibolo. Più non parlava che di 
scannare aristocratici e ricchi ; formava liste di proscrizione , ch'egli 
intitolava : ,, Lista importante o bussola de’patriotti per dirigerli nel 
mare del civismo , ed eccitava la moltitudine ad imitare le memo- 
rabili stragi di Parigi. Le suddette sono il nettare de* tiranni. Marat 
io favore del suo panegerista , condiscepolo , e malgrado nn decreto 
della convenzione , sollecitò la sua finale sentenza. Chalier fu con- 
dotto ai patibolo il dì 18 luglio. Giuntovi, la vista della ferale bi. 
penne scosse la sua fermezza , ed era in deliquio allorché venne de- 
capitato. Dopo l’assedio di Lione il coipo di lui fu dissoterralo , e 
le sue ceneri collocate nel Pantheon, donde in seguito furono tratte, 
e con disprezzo gittate nelle fogne della cittì con quelle di Marat. — 
Tittot: Les fastes de la gioire, ou lej braves recoramandés ì lapo- 
sterilé, per un sociale' d’hommes de lettres et de inilitaires, som la 
direction de l’auteur. — Biografia universale ee. (voce) Cltaliet . 
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179 3 . seguente aurora batte la generale , e l'alto provoca- 
to il dì 3 o consumasi . Marat vero dittatore dell’ as- 
semblea decide sovranamente della sorte de’ suoi 
membri . Ventuno deputati sono messi in arresto coi 
magistrati, e raccomandati alla salvaguardia del popo- 
lo. Eccone i nomi: Gensonné, Guadet, Brissot , Gor- 
sas, Petion, Vergniaud, Salles , Barbaroux , Chambon, 
Bnzot , Birotteau . Lidon , Rabaud , Lasource , Lanjui- 
nais, Grangenenvfc, Lehardì, Lcsage, Louvest, Valezc: 
i membri dei dodici , cioè Kcrvelcgan , Gardien , Ra- 
baud-Saint Etienne, Boileau, Bertrand, Vigée, Mol- 
leveau. Henri-Lariviere , Gomere, e Bergonin ; il mi- 
nistro degli affari esteri le Brun , ed il ministro delle 
contribuzioni Clavieres . Idue ultimi vennero accusati 
di avere cospirato contro la libertà , mentre essa 
non ebbe mai difensori più ardenti . Così cadde il 
partito della gironda . A quest’ epoca potevasi pre- 
vedere con certezza la sua fine , Già era stato esclu- 
so da ogni posto : da’ giacobini perchè se n’ erano 
resi padroni i montagnardi : dalla comune perchè 
n’ era uscito Petion : dal ministero perchè Roland 
era stato forzato a ritirarsi; e dall’ armata per la de- 
fezione di Dumouriez . Restavagli la sola convenzio- 
ne ivi si trincerò , vi cambattè : la lotta fu di 
corpo a corpo ; fu una fazione che atterrò 1’ altra , 
per essere bentosto atterrata anch’ essa . Questa è 
la sorte delle fazioni . Il volgo se non teme sì fa 
temere , ma se teme si lascia llaggellare fin da’ fan- 
ciulli . Le conseguenze del disastroso avvenimento 
non furono quali si prevedevano . I dantonisti cre- 
derono che le discussioni de’ partiti sarebbero termi- 
nate , ed invece scoppiò la guerra civile . I mode- 
rati del comitato di salute pubblica opinarono , che 
la convenzione riprenderebbe tutto il suo potere , 
ed invece fu fatta serva. La comune mercè il tumul- 
tuoso movimento credè consolidato il suo dominio , 
ed invece l'ebbe Robespierre ..Finalmente nacque un 
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7 g 3 . partito di più oltre i partiti vinti , e nella stessa fog- 
gia che dopo il dì io agosto comparve il partito della 
repubblica contro i costituzionali, dopo il dì 3 1 mag- 
gio comparve quello del terrorismo contro i modera- 
ti della repubblica. 

3 . De’ torbidi manifestaronsi nello Ceveune , di- 

partimento della Lozere. I sollevati vi fanno dei 
progressi che spaventano il governo , di già occu- 
pato da una guerra civile, disastrosa , verso l’ovest 
della Francia . In questi differenti punti , l’ intolle- 
ranza religiosa è sempre il pretesto di queste insur- 
rezioni : V intrigo , e le pretensioni ridicole ed esa- 
gerate ne sono gli elementi . Charrier capo dei sol- 
levatici dì 8 giugno cadde in potere de’repubblica- 
ni . La pena subì dell’ ultimo supplizio , e la solle- 
vazione si dissipò . Alcuni attaccati alla sua fortuna , 
ed alla democrazia la più esagerata ritiraronsi , 
ina dopo essere stati percossi dalla legge . — II go- 
verno determinato ad opporsi a’ suoi numerosi nemi- 
ci sì interni che esterni , pone dieci armate in piè 
di guerra . Quella del nord e delle Ardenne coman- 
data dal generale Gustine: quella della Mosella dal 
generale Houchard : quella dei Reno dal generale 
Bcauharnois : quella delle Alpi dal generai Keller, - 
mann : quella de’ Pirenei Occidentali dal generale 
Deflcrs : quella de’ Pirenei Orientali dal generale 
Dubouquet : quella delle coste della Rochellc dal 
generale Conclaux : quella delle coste della Manche 
dal generale Wimfen: quella d’Italia dal generai Bru- 
net ; ed eronvi ancora alcune truppe nel dipartimen- 
to della Lozere, Gard , Ardèche . L’ultimo de’ ge- 
nerali su cinque differenti punti attacca i piemonte- 
si e li rovescia : ne uccide 4oo : ne fa 6q° prigio- 
nieri \ e toglie ad essi alcuni pezzi di cannone. M»„. 

n.152, 153, 154, 155> 4 56, 457, 160, 112 Segar. I. III. p. 117, 
4 4 8. Louvet. Histoire du 34 mai, et de, deputes de la girond . — 
La rivoluzioni di Parigi ; giornale . — IWg. 1.. I. p. 310,. 
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i 7g3. Combattimento d’ Arieti , in cui l’ armata della 
». Mosclla mette in fuga un considerabile corpo di ale- 
manni . Essi però assediano e bombardano il dì »3 
Valenciennes . I francesi vigorosamente si difendo- 
no. lidi j 6, 17, 1 8 la forte guernigione fa delle sorti- 
te , che hanno il più gran successo : quella del dì 17 
costò a’ nemici 6000 uomini, e 18 pezzi di cannone 
inchiodati dalla guernigione suddetta. Condè egualmen- 
te assediato continuava ad opporre un’ ostinata di- 
fesa allo sforzo nemico. Mon. n. ics, m, «82. —isruud. 

K 

de Saint-LorctU : Recumé de* victoire , conquete* , de* altre* et re- 
vero de* armèni franca»*** de 4792, à 1893. 

at. Da’ membri della straordinaria consulta tenuta 

a Corte per conservare la libertà del popolo corso , 
i diritti contro ogni genere di congiura , di oppres- 
sione , di cospirazione , si trasmise a tutte le muni- 
cipalità , giudici , parochi il verbale processo , per 
ivi dare a conoscere la necessità , e gli oggetti ch’a- 
veano dato luogo a detta consulta ; come le dispo- 
sizioni , i sentimenti , le loro misure , e sagge de- 
terminazioni da opporsi alla più pericolosa di tutte 
le congiure , che siansi manifestate nell’ isola 1 . 

Il consiglio generale del dipartimento di Corsica agli ufficiali muni- 
cipali, giudici di pace, e curati del dipartimento. 


(4) Noi abbiamo dato a conoscere la prima delle convocazioni 
tenute a Corte, ora parleremo di quella del dì 28 , e 29 maggio. Do- 
po avere Ferrandi e Calcasti parlato di oggetti amministrativi , Fran- 
ciosi e Bertola del modo di prevenire l’anarchia, Carlo Andrea Pos- 
zodihorgo pronunziò le seguenti parole. „ La verità non ha bisogno 
d’ornamenti , ed io la esporrò a voi nuda o rappresentanti. Situati 
fra la necessità di resistere all’oppressione , o di abbassare le nostre 
teste sotto il giogo del più assoluto dispotismo , i corsi hanno dovu- 
to preferire il partito che conveniva a) loro coraggio. Noi chiamia- 
mo il supremo Fattore in testimonio della purità delle nostre in- 
tenzioni e della nostra condotta, sulle determinazioni prese contro 
i nemici della nostra felicità. Noi sappiamo , che essi sono divenuti 
possenti a motivo della prevenzione , che ha avuto l’arte di accredi- 
tare gli odierni avvenimenti in disprezzo dc’nostri fratelli del conti- 
nente , ma altresì sappiamo, ch'evvi un termine alla menzogna, al de- 
litto, e che gli uomini che vogliono, e realmente merita no di essere 
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1793. I capi dell’ armata della Vandea intimano agli 

U4. uffiziali municipali della città di Nantes di conse- 
gnargliela . Essi rispondono : „ Noi periremo tutti , 
o la libertà trionferà „ . La città è attaccata con vi- 
gore e difesa con coraggio , Il dì dopo i vandeisti 
sono messi in rotta a Parthenai ed a Àubigné dal 
generale Westermann. Indi sono battuti, e Canclaux 
generale li costringe ad abbandonale Sauraur . Il 
prefato Westermann caccia i . sollevati da Cliatillon, 
nel fugarli ne uccide a 000 , e toglie ad essi l’arti- 
glieria , ed uno stendardo bianco in cui vi erano 

effigiati i gigli d’oro. Beauch. U I. p. a«. — Mon. n. 18 1 , 
185, 4 89. — Tissot : l’récis , ou histoire abrégée dei guerre* de 1 a 
revolution francale deputi 4 792 jusqu’en 1815. 

26. Wimpfen generale è chiamato a Parigi per ri- 

liberi, purgheranno la terra da’ mostri, che per mezzo delle atroci lo- 
ro passioni sottomisero la causa della libertà a’ calcoli della cupidi- 
gia , della vendetta, dell'orgoglio. Saliceti, Delcber, e la Coinb - 
Saint-Michel commessaci della repubblica francese con la loro op- 
pressiva condotta hanno provocato i torbidi , hanno forzato tutti al- 
la resistenza per caratterizzare la ribellione, cd hanno armato del 
loro pugnale, del loro credito, e della protezione loro tutti i faci- 
norosi perseguitati dalle leggi, dall’odio pubblico a fine di cospirare 
contro la vita de’buoni cittadini, e contro la libertà del popolo cor- 
so. Essi commessati ci hanno strappati dal seno della pace interiore 
col progetto di darci in preda alle disgrazie dell' anarchia , e della 
più sanguinosa guerra civile. A solo fine di preservarci da’mati si or- 
rendi, noi ci siamo riuniti in assemblea , si per esaminare la sor- 
gente delle nostre calamità, che di prendere delle efficaci risoluzio- 
ni , per farle cadere sopra le colpevoli teste di coloro , che le hanno 
provocate, e per opporre all’aopo una resistenza eguale alla loro per- 
fidia. Dopo aver noi esaminata la loro condotta con la imparziale ca - 
ratteristica de' popolari giudizi , palesiamo alla convenzione naziona- 
le , all'intiera nazione francese , ed a tutti gli uomini giusti i fatti 
costanti , 1* evidenza de’ quali hanno prodotto ne’ nostri cuori la più 
intima conoscenza di essi. Saliceti d’intelligenza con gli altri deputa- 
ti Casabianca e Moltede, ed alcuni corsi convinti di avere abusato 
della loro autorità , hanno formato il progetto di eccitare delle no- 
vità e delle turbolenze, e di esercitare nell’isola una autorità ingiu- 
sta , illimitata ; e ciò per formarsi un partito , a solo fine d' assicu- 
rarsi un dominio esclusivo, e cosi preparare il popolo a servir loro 
d’istromento per sostenere la fazione , cui destina alla Francia in- 
numerevoli disgrazie. Pozzodiborgo die’inoltre a conoscere , che la no- 
mina del generale Casabianca al comando dell’isola era stata detta- 
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i 793. spendere dalla sua condotta . Fa sapere al ministro 
della guerra, che s’ei vi si recasse, ciò farebbe alla te- 
sta di 60,000 uomini. Un decreto di accusa è scagliato 
contro di lui, ma ei l’aflronta e combatte. — Malgra- 
do questo popolo, che denunzia e calunnia i generali 
incaricati di difenderlo: malgrado essi che affrontano 
il governo e lo disobbediscono , la Francia non è in- 
vasa , e mantiensi in mezzo ai rottami , che accu- 
mula il dispotismo e l’anarchia . Non è questo uno 
de’ più piccioli fenomeni che offre l’ istoria della ri- 
voluzione . Mon.n. 478. el ». 

37 , La convenzione nazionale dà alla Francia una 

nuova costituzione , le cui basi sono tutte democra- 
tiche . Questa ali’ istante viene inviata ne’ diparti- 
menti per ottenere l’accettazione , ed un decreto or- 
la da'medesìmi principi!, e ohe il disarmamento della guardi» nazionale Hi 
Calvi, la detensione di Morati e de’migl ieri cittadini , l'invasione delle Ba- 
lagna, l'attacco del borgo, l'oppressione esercitata con tra la popolare socie- 
tà di Bastia erano atti di ostilità , di violenta , praticati contro i diritti e la 
aicurezsa del popolo. Quanto danno non apporta ad uno stato la sollevasio- 
ne di esso! Diversi oratori montarono successivamente la tribuna, e fecero 
osservare, che la penna combatte nell’istessa foggia della spada ; dissero, 
•he fra 'nemici del dipartimento , fra’disorganizzatnri del libero sistema, 
fra’ perturbatori della fortunata tranquillità della quale godeva il di- 
partimento, venivano particolarmente fimarcate le famiglie Bonaparte 
' d'Ajaccio, e gli Arena dell’ Isola-Rossa. Oli ultimi, si disse, aver tentato 
per messo delle calunnie le piii atroci e le più grossolane di diffamare 
tutto il popolo corso, l'amministrazionedel dipartimento, il generai Pao- 
li, eie società popolari delle bocche del Rodano e del Varo. Le dilapida— 
sioni de'pubblici fondi, prima edopo l'organizzasione del governo avea- 
nodigiàcondannato al disprezzo de’suoi concittadini Bartoloinraeo Arena, 
per cui avea cercato vendicarsi per messo di tutti que’delitti, de' quali 
un indivìduo privato può rendersi colpevole contro la patria. 1 Bonaparte 
■ver quasi sviluppato i medesimi sentimenti, e di aver tenuto'in una pii» 
circonscritta sfera la condotta stessa degli Arena. Egliuo si sono fatti la pii» 
ardente premura di mostrarsi cooperatori celanti, e gli agenti de’ nostri 
lontani nemici. Queste mozioni incontrarono l'applauso generale dei man- 
datari del popolo, i quali dissero non essere della dignità de’cittadini cor- 
si di occuparsi delle due precitate famiglie, per cui abbandonarono alla 
pubblica opinione. L'oltraggiatore acui non si bada n'è in simil foggiapu- 
nito. La sessione della consulta generale del dipartimento di Corsica fu 
chiusa, ed il processo verbale sottoscritto da 1009 deputati delle diffe- 
renti comuni e da 2056 cittadini. — Sessione della consulta generale 
del dipartimento di Corsica martedì 28 « mercoldì 29 maggio <795, 
anno 2 della repubblica. 
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1793. dina a questo cfletto la convocazione delle assem- 
blee primarie . Un altro porta a 6qo milioni le ri- 
compense territoriali promesse a’ difensori della pa- ' 
tria . Essi non ebber però giammai un pollice di 
terra. L’alto costituzionale è designato nella storia 
sotto il nome di costituzione del 93. Non fu in at- 
tività che 65 dì , e divise la Francia in dipartimen- 
ti , in distretti , in municipalità . La convenzione di- 
chiara traditori gli amministratori , che avendo pre- 
so delle risoluzioni contrarie all’ unità ed indivisibi- 
lità della repubblica, ricusarono ritrattarsi o giustifi- 
carsi » Mon. n. «78,181. 

io. La convenzione conosciuto il partito di Pasqua- 

le de Paoli , eh’ era di sottrarsi al dominio della Fran- 
cia, annulla l’assemblea straordinaria de’ deputati di 
tutte le comuni del dipartimento di Corsica con- 
vocata il dì 26 maggio, ed ordina l’esecuzione del 
decreto d’ arresto emanato contro Paoli Gn dal di 2 
aprile . — La consulta avea reintegrato il clero , ri- 
chiamati gli emigrati , ed esiliati i deputati della re- 
pubblica francese , Saliceli , Delchcr , e la Combc 
Saint-Michel . Mon. n. <8-1. 

4 Maria Antonietta vedova di Luigi XVI è se- 

tugho. p ara t a dal su0 figlio Luigi Carlo duca di Norman- 
dia . — Toulan e Lapitre preposti alla custodia del 
giovine re , tocchi dalle sue disgrazie , concepirono 
il disegno d’involarlo . I loro tentativi avendo destato 
dei sospetti , i custodi usarono la crudeltà di sepa- 
rare il fanciullo re dalla madre , dalla sorella, e dal- 
la zia . Ei fu consegnato a Simone caizolajo , cui gli 
ufiìziali della municipalità qualificarono da precetto- 
re, ed a sua moglie . che andò seco lui a dimorare 
nella prigione . La vii coppia attenendosi alle istru- 
zioni della convenzione , mise in uso quanto la 
scelleragine più profonda e brutale potè immagina- 
re di più espediente , ad annicchilare le forze mo- 
rali e fisiche del reale fanciullo. Questi furono i frutti 

16 , 
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1 7 ^ 3 . d’ una successione che raccolse nel seno di coloro , 
che governando senza diritto e senza ragione tiran- 
nicamente governavano . Non dee ignorare il lettore, 
che alcuni coraggiosi uomini come de Jariaye c Bau 
aveano tentato di rapire i prigionieri, e di far fuggi- 
re insieme a’ fanciulli le due principesse . Nuovi osta- 
coli essendo sopraggiunti , non fu più possibile di 
pensare a salvare che Maria Antonietta . Allora ella 
ricusò di separarsi da’ suoi figli : non viveva più che 
per essi : se li perdeva tutto al mondo le diventava 
indillerente : l’aspetto della morte più vicina, quel- 
la dello stesso più crudele supplizio , non poteva at- 
terrirla. Mon.n. 188. — Langlois: Predi Je l’histolre «le Frante 
ilrjmii la mort de Louis XVI, jusrju’au relablissement de la maison 
de Bomboli p. ( 3. — ■ Turgr : Memorie isloriche intorno a Luigi XVII. 
( /. opera contiene ilei frammenti istorici raccolti nel tempio ) . — 
Alichuml il piovine . — Montjoie : Storia di Maria Aulniiiilla. 

«<’»« I collettizi tentano assalire Valenciennes città 
del dell’ Annonia col mezzo di barche ripiene di scale , 
5 “ 6 ' le quali vengono gittate ne’ fossati : gli assediati la- 
sciano avvicinare il nemico , e raccolgono con delle 
scariche di minuta mitraglia, e con delle cannonate a 
scaglia, le quali distendono ed uccidono (ìcoo uomi- 
ni . Le caserme , l’ arsenale . e le fortificazioni fatte 
construire dal maresciallo di Vauban vennero in se- 
guito danneggiate dal bombardamento . Mon.n. m. 

7 . Il generale Canclaux occupa Ancenis picciola 

città della Brettagna sulla riva diritta della Loira , 
che i vandeisti erano stati costretti di votare . Ma 
il dì li il supremo consiglio della Vandea annulla 
i decreti dell’assemblea nazionale , la quale ordinava 
la vendita de’ beni nazionali . Il consiglio regola la 
condotta, che devesi tenere dagli acquirenti o appal- 
tatori di essi beni. Beauch. t. 1. p. 230, 389. — Mon.n. 194. 

< 3 . Giovanni Paolo Marat sfrenato demagogo è as- 

sassinato da Maria Anna Carlotta Corday d’ Ar- 
mami. — Marat era nativo di Boudry nei principa- 
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1793. to di Neuchfitel , ed esercitava prima della rivoluzio- 
ne oscuramente la medicina a Parigi , ed aveva il ti- 
tolo di medico delle guardie del conte d’Àrtois . Ha 
lasciato una memoria sì odiosa , che nessuno ha osa- 
to indebolirne l’obbrobrio , che vi si è congiunto . 
Era di statura picciola e grottesca , non arrivando 
a cinque piedi d’ altezza : i suoi lineamenti erano 
laidi , ed i furori della rivoluzione gli aveano scom- 
posti : nel suo sguardo eravi un non so che di fol- 
lia , che destava in pari tempo la pietà e lo spa- 
vento . Non è stata forse abbastanza notàta la siini- 
glianza di Marat con la testa di Cartoucbe . Un ges- 
so di questo famoso ladro trovasi accanto alla sua te- 
sta nella biblioteca disanta Gcncvclìà, la quale avreb- 
be senza dubbio somministrato a Lavater ed a Gali 
se 1’ avessero conosciuta , materia d’ alcune interes- 
santi osservazioni . Marat alloggiato nel quartiere di 
sant’ Andrea degli Archi intervenne alle assemblee 
popolari di quella sessione , dove da principio fece- 
. si osservare per la violenza delle sue proposizioni . 
Queste eccitarono gli applausi della plcbaja , ma le 
persone sagge ridevausi apertamente di lui ; e quan- 
do le sessioni erano terminate , ognuno lo urtava , 
spingeva , incalzava o gli camminava su i piè . Tali 
belle l’irritarono : gridava da tutte le pani , e denun- 
ziava al popolo gli assassini e gli aristocratici , che di- 
vertivansi a sue spese. Chi avrebbe potuto immagina- 
re , che un tal uomo sì schernito sarebbe un dì divenu- 
to il terrore della più potente nazione dell’ Europa? 
Ei avea fermata l’attenzione della plcbaja , e tale os- 
servazione non isfuggì a coloro, che voleano trar par- 
tito dalle sue violenze . Conobbero che sarebbe po- 
tuto diventare uno strotnento assai utile , ed impa- 
dronironsene . Marat comparve in iscena quando i tre 
ordini furono riuniti in una sola assemblea ( 27 giu- 
gno 1789) , e dichiarò che facea mestieri di ap- 
piccare 800 deputati ad 800 alberi del giardino del- 
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i "t) 3 . le Tuileries . Prima d’ogni allro pose nella lista Mi- 
rabeau , il quale tenne di doverlo sprezzare , ma 
Malouet lo denunziò , e chiese che fosse consegnato 
alla giustizia •• Legendre macellajo lo nascose in sua 
casa, indi fé’ passarlo in quella deirattrice Fleury. Il 
partito che sostcuevalo faccvasi sempre più temere , 
e ninno osava di resistergli . Danlon salariando que- 
sto latratore dispose della sua audace penna , e lo 
scatenò contro coloro, che facevangli guerra. Gli 
eccessi di Marat raddoppiarono: co’ membri della 
combriccola dei francescani , che ne furono i prin- 
cipali autori, figurò nella sempre memorabile giorna- 
ta del dì r o agosto : consigliò le sanguinose esecu- 
zioni di settembre : appartenne al tremendo comitato 
di salute pubblica; ed ebbe la maggiore influenza sul- 
le deliberazioni , che costarono la vita ad un numero 
sì grande di vittime. Sotto i pugnali , eh’ egli avea 
preparali , fu eletto deputato alla convenzione , e di- 
venne più sanguinario e più audace nella compila- 
zione del suo giornale intitolato l’amico del popolo . 
In pari tempo fu accusato di avere richiesto un dit- 
tatore. Eravi pena di morte contro chi avesse inten- 
tato proporlo; ma la legge non lo spaventò , nè ne- 
gò d’avere dichiarato , che la dittatura era necessa- 
ria . In quell incontro con una fronte di bronzo so- 
stenne le ingiurie e le fischiale , e fu eziandio ram- 
pognato nella convenzione per aver dimandato nel 
suo giornale 270.000 teste. Se ne gloriò, e dichia- 
rò che tale era la sua opinione , e che ne avrebbe 
dimandate altre molte , se non volevasi accordargli 
le prime . Il dì 6 dicembre progettò che fosse il re 
giudicato per appello uominale , che il quadro dei 
votanti fosse affisso al popolo , ond’ ci conoscesse i 
traditori che vi erano nella convenzione . 11 dì io 
vomitò le più ributtanti ingiurie contro Luigi , ed 
oppnsesi formalmente alla proposta di accordargli i di- 
fensori. Nel pronunziare il giudizio die’ voto di morte: 
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1793. chiese l’esecuzione della sentenza nelle if\ ore ; e 
dannò all’èsecuzione coloro , clic aveano chiesto l’ap- 
pello al popolo . In mezzo a’ suoi furori scorge vasi 
tuttavia dell’ incertezza . e trucidate , gridava al po- 
polo , trucidate 200,000 partigiani dell’ aulico go- 
verno, e riducete alla quarta parte i membri della con- 
venzione . Durante gennajo fu il promotore delle 
scene le più tumultuose : i deputati lo fischiarono: 
le tribune io applaudirono, ed era un bordello spa- 
ventevole . Marat vedovasi passeggiare per la sala , 
voltarsi come un insensato ora a destra , ora a 
sinistra , e trattando i suoi colleglli da pezzenti , da 
imbecilli, da bricconi . La discrepanza de’ partiti fu 
la causa dell’ istituzione del tribunale rivoluzionario , 
tribunale forse più atroce delle esecuzioni di settem- 
bre ; e fu Marat , che sollecitò la formazione d’ un 
comitato di sicurezza generale per arrestare i sospet- 
ti . L’ iniziativa di tal legge fe' andare in prigione . 
4 oo, 000 persone . Allorché la lotta fra’ girondini e 
giacobini era ancora indecisa , Marat tentò di opera- 1 
re da per sè la sollevazione da lungo tempo preparata : 
uscì dall’ assemblea , e con una pistola in mano avan- 
zossi sulla piazza del Carrosello gridando all’ armi- , 
francesi, all’ armi ! I cannonieri invece di ascoltarlo 
fuggirono . Hallct comandante della sessione della 
Butte - des - Moulins cacciò via Marat , ed un pugno 
di ribelli che Io accompagnavano . Marat appuntò la 
sua pistola contro Rallèt , il quale la deviò , e fu 
obbligato di rientrare nella sala, dove lagnossi di 
tale oltraggio senza essere ascoltato . I montanari 
non avendo potuto compierei loro disegni nò il di 27, 
nè il di 3 i maggio, Marat nella sera del 2 giugno 
solo ed impavido recossi alla comune . Vi fu rice- 
vuto con entusiasmo . Tanto gli uomini che com- 
ponevano quella autorità erano vili e malvagi ! 
Marat gli stimolò di ritornare per forza alla con- 
venzione , e di non cessare l’assalto finché non aves- 
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9?. sero oltenulo il decreto d’accusa contro i deputati . 
Sali in seguito all’ oriuolo del palazzo comunale , 
e si mise a suonare a stormo quanto più forte po- 
tè . Il dì appresso la convenzione fu assediata , co- 
me avea dimandato Marat , e come non ha guari 
vedemmo, ventidue deputati furono proscritti . Que- 
sto fu il termine delle fatiche , o piuttosto dei poli- 
tici delitti di un simii mostro . La tirannia non di- 
pendeva però da un uomo , dipendeva da un parti- 
to, e dalla posizione violenta della repubblica. La 
morte del principale autore della giornata del dì 5 i 
maggio e del dì 2 giugno era riserbata al ferro del- 
l’invitta Corday. Appena la nuova seppesi alla con- 
venzione , che udirousi i montagnardi scagliare i più 
spaventevoli anatemi contro i patigiani del re , dei 
federati , e de’controrivoluzionari . Tutte le sessioni , 
tulli i club vennero alla barra a chiedere vendetta . 
David pittore, ch’era suo amico fe’ l’elogio il più en- 
fatico , e disse , che l’arte sua avrebbe riprodotte le 
predilette sembianze del virtuoso amico del popolo. 
David lo dipinse nel raomeuto in cui essendo stato 
assassinato , il sangue usciva a gorghi dall’ampia fe- 
, rita . II ritratto era di orrida somiglianza , di espres- 
sione , e può dirsi , che in tal genere sia una delle 
più accurate opere di quel rinomato pittore . Fu espo- 
sto per alcuni dì a Louvre . Vi si leggeva questa iscri- 
zione : ,, Non potendo corromperlo l’hanno finalmente 
assassinato „ . Il misfatto fu commesso , come dicem- 
mo , da Carlotta Corday , che discendeva in retta 
linea dal gran Corneille , come si può vedere dal 

a uadro genealogico della famiglia suddetta. Ellavi- 
e i natali a Saint - Saturnia presso a Séez in Nor-' 
mandia da nobili genitori. I libri di alcuni scritto- 
ri , e soprattutto que’ dell’ abate Raynal suo predi- . 
letto autore aveano fatto dimenticare a Carlotta le le- 
zioni di rassegnazione e dolcezza del pacifico con- 
vento , in cui era stata educata . La causa dei rifug- 
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i; y 3. giti ne’ dipartimenti dell’ Eure, ed a Cacn nel Calva- 
dos perseguitati da Marat, ed indi proscritti da Ro- 
bespierrc ( onorevole e bella ne’ principii ch’ella s'e- 
ra formati, si per l’energia , per lincantesimo dei loro 
discorsi , che per la premura che ispiravano ognora ad 
un’ anima generosa uomini di coraggio indegnamente 
perseguitati ) , esaltarono fuor di misura la sua fervi- 
da immaginazione . Eran questi Petion , Barbaroux , 
Guadet , Louvet , Buzot , Lanjuiais cui riuscì fuggi- 
re . ed eziandio stabilirsi ad Evreuz nel dipartimento 
dell' Eure . Vergniaud , Gensonué , Ducos , Fonfre- 
de ed altri non poterono fuggire . Vedendo la poca 
premura de’ .suoi 'compatriota a trar vendetta degli 
oppressori del suo paese , determinò di far sola un 
gran colpo di mano, che mettesse l’agitazione e lo spa- 
vento negli ordiui della fazione trionfante. Carlotta an- 
do a Parigi credendo di salvare la repubblica saerdì- 
candosi per lei : ivi a primo tratto occupossi di rico- 
noscere lo spirito che regnava nel pubblico , e fecesi 
introdurre nelle tribune della convenzione dall’abate 
Fauchet . L’assemblea risuouava delle violenti invet- 
tive contro gli sfortunati proscritti , e faccasi a gara 
a chi proporrebbe contro di essi le misure più crudeli 
cd estreme . Tante invettive raddoppiarono lo sdegno 
di Carlotta, e più non esitò ad eseguire il suo memo- 
rabile, ma infruttuoso progetto. Marat da più d’un me- 
se non andava alla convenzione , ed era roso da una 
schifosa malattia , cWavea intaccato in lui tutti i prin- 
cipii della vita . Carlotta s’ informa della sua abita- 
zione e gli scrive : „ Cittadino io arrivo da Caen : il 
vostro amore per la patria mi fa senza dubbio de- 
siderare di conoscere gli avvenimenti succeduti in 
tal parte della repubblica. Io mi presenterò in ca- 
sa vostra ad un’ora circa : fatemi la cortesia di ri- 
cevermi ; e vi porrò in grado di prestare un grande 
servigio alla Francia „ . Dopo replicate insistenze 
entrò nell’ appartamento di Marat . Due femmine 
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1793 . eh’ et ano nell’ anticamera ricusarono a prima vista di 
farla entrare . Marat era in un bagno : discorrendo 
di ciò che avveniva nel Calvados , dimandò all’ in- 
cognita i nomi de’ deputati, e degli amministratori di 
Cacti cdEvreux, e le disse che fra pochi dì l’avrebbe 
fatti tutti decapitare a Parigi. Carlotta non volle sentire 
oltre: trasse un coltello nascosto di sotto Investe, e glie- 
lo immerse in seno . Marat mettendo un grido spirò. 
Le femmine accorsero , vider Marat boccheggiante, spi- 
rante, e Carlotta che teuca ancora l'insanguinato coltello 
nella destra, e che cercava fuggire. Le donne gridano 
all’ assassino , all’ assassino . La guardia arriva , la 
colpevole è arrestala, ed è consegnata al tribunale ri- 
voluzionario . Carlotta non mostrò ninna debolezza. 
Disse ad alta voce , che area ciò eseguito per far ces- 
sare i torbidi della Francia : che Marat pervertivala, 
c che avealo ucciso per salvare centomila persone , 
salvar gl’ innocenti , e dare il riposo al suo paese. 
Ascoltò la sentenza della sua morte con calma: i suoi 
lineamenti non provarono la menoma alterazione : 
finalmente quella forza di carattere mostrossi con la 
medesima energia in mezzo agli schiamazzi della ple- 
baja radunata sulla strada del supplizio . La sua bei- 
la e nobile faccia era animata da’ colori più vivi e 
più naturali : ella ispirava ad un tratto compassione , 
maraviglia , terrore ; ed allorché il carnefice le tol- 
se una parte de’ suoi abiti , il sentimento del pudo- 
re si espresse nelle sue sembianze . Fu decapitata in 

età di anni a5 I . Mori. n. <96. — LacretelU : Hi*, de la 
Convention, t. I. p. 87. — Robespierre : Orazione 'funebre di Ma. 
rat. — Lrpan : Capolavori di Corneille . — Couet de GironvilU : 
Carlotta decapitata a Parigi il dì <6 luglio del 17 93. — Callotta 
Cordar: Lettera a Barbaroux . — Louvet ha parlato di Carlotta Cor- 
day con un entusiasmo' straordinario . — Brochet . — Beaulieu. 


(0 Fa d’uopo altresì conoscere, che la convenzione ricollo- 
care nel luogo delle sue sedute Marat : che decretb 1’ intervento de’ 
membri a’ funerali ; e clic il così detto martire della libertà merita- 
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Di Napoloewe Bohaparte a5 7 
Pasquale de Paoli è messo fuori della legge . — 
Dispiacque alla convenzione che la Corsica dopo ave- 
re obbedito al freno di Francia per *z5 anni /dive- 
nisse più in potestà dell’ Inghilterra, che in potesti 
propria . Paoli per fare un destino certo della sua pa- 
tria , e per metterla in grado di resistere a’ tentati- 
vi della Frauda sì vicina e potente , applicò l’ ani- 
mo a sollecitare Giorgio della Gran Brettagna , ac- 
ciocché ordinasse un governo libero nell’isola , e la 
difendesse dagli assalti della rivoluzione. Mon. n. 201 . 


Bolla 1. I. p. 46, 47. 

La Russia e la Prussia dichiarano alla dieta di 
Grodno la loro intenzione di procedere ad un ulte- 
riore smembramento della Polonia . A quest’ effetto 
le due potenze segnano fra di loro un nuovo trattato 

di Cessione. Segar t. UI.p. 147.— Mon. n. 242,244. 

Il congresso formato dai sollevati di Lione mct- 


v» l’onore d’una spezie di culto. I] delirio divenne pressoché unì* 
versale : immoiaronsi alla memoria del demagogo un prodigioso nu- 
mero di vittime : ì padri ebbero la vituperevole bassezza dì dare il 
suo nome a’ figli, e Brochet di comporre in sua lode una preghiera , 
in cui evvi una esclamazione, che non può leggersi senza fremere ed 
inorridire. Il cuore del tiranno fu chiuso in una delle più preziose 
urne, che si rinvenne fra le suppellettili della corona. Massimiliano 
Robespierre in occasione degli ultimi onori recitò un sermone : 1’ a* 
potrosi ebbe luogo il di 3t settembre, e la francescana conventicola 
gl’innalzò un altare. Sulla piazza dei Carrosello vedevansi due spezie di 
tombe espiatorie rivestite di zolla, ed attorniate da una inferriata. Quel- 
la a sinistra innalzala a perpetua memoria del polacco Lazuski , che in 
difesa dell’assemblea legislativa mori nel conflitto del dH 0 agosto, quella 
a destra era in onore di Marat. In tale recinto erasi fabbricata una bi- 
coccaf in cui figuravano il suo busto, la sua lampada , il suo bagno, 
ed il suo scrittojo. Tina sentinella vegliava di e notte presso tale odiosis- 
simo monumento. Tale era in que’dl il popolare delirio! Ogni settimana 
vedevansi percorrere le vie da collegiali processioni di membri de’ club 
con berretta rossa in Usta, e fare la loro stazione sul Carrosello. Que- 
sti erano secondati da quelle infernali femmine chiamate furie da ghil- 
k>ttina,ed eziandio condotte dagli scannatori d’Avignone, e del di 3 set- 
tembre. Cotesti uomini il nome assunsero di teofilantropi. Si fatte orribili 
profanazioni ripeter ausi in tutta la Francia , ed il busto del demagogo 
fu portato in giro per ogni dipartimento. In molte case vedevasi , e fu 
sovente un preservativo ppr gl'infelici sospetti, che punivansi con la 
morte. Dietro un rapporto del poeta Gbenier il di 14 novembre si 
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millesimo 

Uì 


28 . 


a38- Effe m munì » 

te fuori della legge la parte della convenzione , che 
dislinguevasi sotto il nome di montagna . Avea tal no- 
me perchè occupava gli scanni i più elevati del- 
la parte sinistra . Essa era composta dei patriotti i 
più caldi , e spessissimo i meno politici . Jieunch. t. i. 

p. 4(7, 

Maret e Scmonvillc inviati dalla repubblica , il 
primo alla corte di Napoli , ed il secondo a quella 
di Costantinopoli sono arrestati dagli alemanni verso 
il lago di Cbiavouue dipendente dalle Ligues-Cri- 
ses . Mon. n. 220, 226 . 

Bonaparte in qualità di luogotenente d’ artiglie- 
ria del generale Cartcaux , clic moveasi a danno dei 
marsigliesi insorti contro la convenzione prende Avi- 
gnone , di cui essi erausi impadroniti . Albitte rap- 
presentante del popolo , giovine troppo nelle faccen- 
de de’ tempi inseguiva Carteaux , il quale sarebbesi 

decretò , che le sue spoglie fossero messe al Pantheon in luogo di 
quelle di Mirabeau. Vi furono effettivamente portate con la pompa di 
que'dk. La combriccola de'giacobini essendo stata dispersa, la sorte del- 
l'estinto demagogo fu alla Un line decisa. Un giornalista ricordo, che 
quando ciascuno facea progetti di costituzione , Maral avea detto. e so- 
stenuto, che il governo monarchico era il solo, che potesse conve- 
nire alla trancia: cli'ci quando videsi sicuro lascio teredini ad ogni 
sfrenato appetito di crudeltà, in ciò imitando Tiberio dopo la mina 
d i iScjano : eli' ci fu soltanto 1' Linimento del partito rivoluzionari* 
r che lo servi senza sapere dove andasse a metter tentóne, e ciò clic 
sarebbe accaduto . 11 giornalista pubblicò un sunto di tale progetto , 
e il di dopo ciascuno gridò: fllurat abbasso; è un tiranno ; è un 
monarchico. AU’universale grido d’ indignazione il busto che trova- 
vasi in lutti i luoghi pubblici , in tulli i teatri, e nelle sale delle go- 
vernative amministrazioni fu spezzato, (tue' che il tenevano nelle loro 
case gitlaronlo per le finestre , e cosi lutto ciò che restava della mo- 
struosa divinità fu fatto in pezzi. Alcuni giovinastri mossi da spi- 
rito controrivoluzionario fabbricarono il suo fantoccio, e nella sala 
desolala de’giacobini, cd in mezzo a’ scrosci di risa e di acclamazio- 
ni l'arsero. Le ceneri deposcrle in un vaso ori natorio, r gittaronle 
nella fogna della strada Moti Iraartre. Memorabile esempio della bre- 
vità dell'aura popolare. La convenzione dovette sofferire, che si pren- 
desse spesso della sua diviuilà, e fu obbligalo levar dal luogo delle 
sue sessioni il ritratto dipinto da David , come era statà costretta 
decretare, che 1« spogli* levassersi dal Pantheon. 
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1793 . trovato in gravissimo pericolo , se i marsigliesi fos- 
sero stati sì pronti co’ fatti , quanto lo erano con le 
parole ; ma nacque per così dire la salute donde 
aspeuavasi la rovina , imperciocché i marsigliesi ap- 
pena udito clic Carteaux avea varcato la Duranza, in 
luogo di aspettarlo diedersi disordinatamente alla fu- 
ga , e disperdettersi con quella medesima celerità , 
con la quale eransi adunati. Oeuvre* de Napoléon Bonaparte: 
t. 1. p. 2 I . — Botta : t. I lib. 111. p. <65. 

as. Bonaparte toglie ai marsigliesi Beaucaire città 

della inferiore Linguadoca . — Valenciennes capito- 
la dopo avere esaurito tutti i necessari mezzi dì di- 
fesa . Oeuvre* id . — iloti, n. 214, 225 

t Maria Antonietta arciduchessa d’Austria , regina 

^ Francia e di Na varrà è trasferita alla Conciergie- 
rie in un luogo umido e malsano , per essere giudi- 
cata dal tribunale rivoluzionario. La Conciergierie era 
un luogo di deposito nel quale tenevausi le vittime 
. prima di mandarle al patibolo . Eran sinonimi pas- 
sare alla Conciergierie, e passare alla ghillottina . In 
quel vestibolo della morte spirava lino l’illusione 
della speranza ; cd i mirti dell’ amore , le rose del- 
l’adolescenza , le corone dell’ imeneo , ed il bastone 
della vecchiezza ivi innanzi tempo cangiavansi in tristi 
cipressi. Maria Antonietta nel traghettare da una allal- 
tra carcere fu obbligata portarsi il fardello che conte- 
neva una qualche camicia, e qualche abito. — Subito do- 
po il processo del re gli anarchisti, e varie popolari 
petizioui chiesero alla convenzione , che fosse giudica- 
ta anche la vedova . Robespierre due volte avea detto 
dalla ringhiera , che bisognava mandare la principes- 
sa al tribunale rivoluzionario . Barrere fe’ decretare la 
orribile proposizione, mercè un lungo rapporto , in 
cui il ridicolo gareggia con 1’ atrocità . All illustre 
vedova fu dato per assisterla Barrasin , . che ivi scon- 
tava la pena della galera. Barrasin fu meno crudele , 
che i delegati della municipalità del Tempio , i quali 

f 
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17 ^ 3 . abbandonarono a tutte le sciagure , che uno spieta- 
to destino può versare sul capo d’una infelice , per 
metterne alla prova la virtù e la costanza . Richard 
carceriere e sua moglie le diedero alcuni contrase- 
gni di rispettoso zelo . Michonis era 1 ! amministra- 
tore delle prigioni . L’eccesso de’ mali dell’ austria- 
ca prigioniera i’ aveano intenerito , per cui aneli’ ei 
cercò di raddolcirli . Un dì condusse nel suo carce- 
re il cavaliere di Rougeviìle, perchè avcalo posto iu 
compromesso di consegnare un biglietto . L’ ammi- 
nistratore delle prigioni espiò tale imprudenza sul 
patibolo , e Rougeviìle vi sarebbe salito , se non si 
fosse dato alla fuga . Richard dopo un lungo arresto 
perde il suo impiego . La principessa fu strettamen- 
te rinserratta , e due gendarmi vennero incaricati di 
vegliare su lei notte e dì . Un paravento separata- 
li da essa , nè aliontanavansi nemmeno quando mu- 
tavasi le vesti. Bault e sua moglie, che in qualità di 
carcerieri successero a Richard , mostrarono aneli’ es- * 
si compassione per un infortunio cui nessuna cosa o- 
mai poteva mitigare . Maria Antonietta piangeva di 
continuo, chiamava i suoi figliuoli , invocava la mor- 
te , c vi si preparava con preghiere . Si pretese ac- 
creditare , che un prete non giurato avesse ad essa 
amministrato in segreto le ultime consolazioni della 
religione . 11 fatto è poco probabile , e sembra smen- 
tito da una lettera della regina a madama Elisabet- 

t , o 

ta . Noi abbiamo attinto la massima parte delle noti- 
zie dalla storia compiuta della cattività di Luigi XVI, 
e delia famiglia reale . Parigi «si 7 . 
e . Un decreto ordina la demolizione di tutte le 

torri , forti, cittadelle, castelli esistenti nell’interno 
de’ dipartimenti . — Alcuni esaltati amministratori 
oltrepassarono le disposizioni del decreto , per cui 
molte case le quali non aveano veruna apparenza di 
fortificazioni furono demolite . Gli odi personali , le 
particolari passioni , e l'ignoranza furono le identifi- 
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1793. che cause de’ precitati abusi . Il parosismo del ter- 
rore aveva agghiacciato il cuore dei pacifici cittadini. 

Mon. n. 220. 

7. La convenzione in nome del popolo francese dichia- 

ra Pitt ministro della Gran Brettagna nemico del genere 
umano. Si accusa che per giungere al suo scopo credesse 
buono ogni mezzo, e che conservasse questa raacchiavel- 
li*lica opinione fino in sul letto di morte . Mentre in tal x 
foggia opinavasi dell’esimio ministro, la carestia era in 
tutta Parigi. I cittadini concepiscono le più grandi in- 
quietezze sopra i mezzi di sussistenza. Manca il pane, 
c sa ciascuno che i granai vicini alla capitale racchiudo- 
no abbondevoli provisioni . Essa carestia è cagionata 
dalle medesime cause , ch’aveano già avuto luogo in 
altri tempi ; cioè il discredilo della carta monetata, 
insiememente agl’ illeciti accaparramenti , monopolio 
cd agiotaggio . Il sospettoso dispotismo costantemen- 
te vegliava a ciglio aperto , nè addormentavasi mai . 

11 di dopo una legge stabilisce un granajo in ciascun 
distretto . La penuria non cessa , anzi dà luogo a 
delle arbitrarie misure , che spaventano i particola- 
ri , ed allontanano i cereali dalle Marche in addietro 
provincie del regno , perchè unite ad esso da Fran- 
cesco I nel 1 53 1 . Mon. n. 221, 223. — Vosgien. 

n La suddetta convenzione conosce che la maggioran- 

mtdrsimo ia delle assemblee primarie ha accettala la nuova costitu- 
zione . Una comune, cioè quella di Saint-Donnati, distret- 
to diSainl-Brieux dipartimento delle coste del nord, for- 
te soltanto di 1 20 abitanti, c l’unica che abbia dimanda- 
to il figlio di Luigi XVI per re, ed il ristabilimento del- 
l’ecclesiastica gerarchia. Danton alla nuova, dimanda 
che la convenzione investa con un decreto i commissa- 
ri delle, primarie assemblee del diritto di fare lo stato 
delle armi , di eccitare l’energia dc'cittadiui, e di re- 
quisire 4o,ooo uomini. È questo il momento di notifi- 
care a’nostri nemici la costituzione a colpi di canno- 
ne ; c fa d’ uopo di fare un ultimo e grande giura- 
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1793. mento , cioè di morire tutti , o esterminare i tiran- 
ni . II giuro fu prestato da’ deputati , e dal popolo. 

Mon. n. 222, 223.— Miguit t. II. p. 353. 

40 . I deputati di tutte le primarie assemblee riuni- 

sconsi a Parigi per celebrare l’anniversario della me- 
morabile insurrezione del dì io agosto. II ritorno di 
quest’ epoca funesta mille amare rimembranze ride- 
sta nell’ animo di Maria Antonietta . Mon.n. 225 . 

Assedio di Lione. È questo ellèttuato da un’ar- 
mata di repubblicani. Già il generale Kellermann a- 
veva il dì 8 intimato alla città di deporre le armi , 
e di conformarsi a’decreti della convenzione. L’inti- 
mazione venne rigettata. Gli abitanti ingannati , o 
di buona fede credendo combattere per la buona 
causa, disposersi alla più ostinata difesa. Fu allora 
(il dì a 5 ), che l>ubois de Crancé come delegato del- 
la convenzione, e 60,000 nomini mossi da Kellermann 
portaronsi innanzi la città , la quale fu cannonata , 
battuta con palle infuocate; ma non perdettesi di co- 
raggio . I marsigliesi accorsi in suo ajuto vantaronsi 
di’ esser capaci da se soli di vincer l’impresa , e di 
salvare Lione : essi aveano varcato il fiume Duranza , 
e con infinito schiamazzo erano entrali in Avignone : 
ivi commesso ogni male avviavansi verso le superio- 
ri regioni del Rodano: a tanto movimento si com- 
mossero le popolazioni della bassa Linguadoca : già 
gl insorti de’due dipartimenti dell’Arauro ’e del Gardo 
eransi fatti padroni della cittadella di Santo-Spirito, 
ma nel maggiore accalorimeuto de’ loro disegni furono 
respinti. Mon. n. 224, 234, 240, et s. 
n 11 federalismo progettato nel mezzodì , e nel 

me*«/no dipartimento di Calvados, uno dei cinque della Nor- 
' maudia è vivamente combattuto dalla convenzione, 
ed ordina la destituzione e 1’ arresto degli ammini- 
stratori, i quali vi aveano aderito. — Per federalismo 
intendevasi il progetto di stabilire molte dipartimen- 
tali repubbliche, le quali sarebbero state fra loro cou- 
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*7y3. federate. Se un tale progetto eflettuavnsi la Francia 
andava perduta. I calvadesi furono facilmente vinti: 



i imiti insorti diedersi alla fuga al primo scontro di 
Yciuon . Wimpfen tentò invano di riunirli. La clas- 
se moderala, ch’avea abbracciato la difesa della gi- 
ronda mostrò poco ardore , ed agi debolmente : si 
riliattò a Caen , perchè ivi era stato il capoluogo 
della rivolta, Mii j. I. II. p. 356. — Man. n. 22 4, fi J. 

La convenzione in nome del popolo francese di- 
chiara, che la nazione và a sollevarsi in massa per la 
difesa della libertà, e per respingere l orda straniera 
da’ suoi focolari . Questa non fu una vana dichiara- 
zione de’ club , ma un vero atto nazionale . La solle- 
vazione cilcttuossi, e da quell’ epoca incominciò la lu- 
minosa carriera de’ prodi militari francesi , c quella 
eziandio de’ generali conta la medesima data . Ante- 
cedentemente la convenzione (il dì 12 ) , mercè un 
decreto avea posto in prigione tutte le persone so- 
spette, e fu questa la legge, che bentosto die’ luogo 
ad una infinità di atti arbitrari , ed in cui incomin- 
ciò il regno del terrore. La cittadinanza, il com- 
mercio , la classe media somministrarono il' dì 1 2 a- 
goslo i prigionieri, come lahobillà ed il clero gli avea- 
110 somministrati il dì io nello stesso mese dell’an- 
tecedente anno. Il dì 23 una nuova legge proposta 
da Barrcre dichiara tutti i francesi da’ ìd a’ 25 anni 
in requisizione per 1’ urgentissima difesa della patria. 
Barrerò dopo un lungo ragionamento couchiuse : ,, La 
repubblica non è che una grande città assediata; bi- 
sogna che la Francia non sia, che un vasto campo di 
battaglia,,. Tutti sfrontatamente prescntaronsisul tea- 
tro della rivoluzione , ed il governo gli armò. La 
repubblica ebbe in poco tempo quattordici firmate , 
ed un milione , e 200, 000 soldati . La Francia di- 
venne un campo, un arsenale pe’repubblicftni, e can- 
giossi in una prigione pe’ dissenzienti . Questa straor- 
dinaria misura impedì, ch’ella divenisse la preda de’ 
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17 ^ 3 . capi regii di Europa. Iuun lampo ogni provincia fuco- 
perla d’armi e di armati, che nell’ira e neU’effervescen- 
za del loro delirio misero a ferro, ed a fuoco l’al- 
trui proprietà. Banani: t. I. p. 69. — Mon n. 226, 329, 237,el ». 

17 «t 28 . Tolone che può dirsi la chiave della Francia dai 
di realisti è consegnato agli inglesi. I marsigliesi fuggendo 
nout. f urorc repubblicani, fra’ quali eravi Napoleone 
Bonaparte , ritirarousi a Tolone , dove con delle grida 
tutti ricoprirono di spavento . A sì orribile caso si 
mossero i tolonesi, e risoluti piuttosto ad incontrare 
ogni disgrazia , che accogliere nelle loro mura solda- 
tesche bruttate di cittadino sangue, udirono con mag- 
giore inclinazione le proposte , che venivano loro fat- 
te da’ collettizi. Hood ammiraglio vi sbarca con circa 
i4,ooo uomini. Due uffiziali della marina diFrancia ed 
il prefetto della città portaronsi con bandiera bianca 
sulla nave dell’ ammiraglio per offerirgli sotto alcune 
condizioni il porto e la fortezza. La flotta anglo-ispa- 
na retrocedendo dalla Sardegna , erasi divisa fra il gol- 
fo di Lione c di Genova in quattro numerose squadre. 
La prima di esse portossi innanzi V entirniglia , la se- 
conda ad Antibo , la terza a Geres , e la quarta eh’ 
era la maggiore a Villafranca ed a Nizza , la quale 
intimò ai nizzardi di vuotare il castello . Il naviglio 
concentralo presentossi a Marsiglia ed a'Tolone, og- 
getto delle militari investigazioni. Non poteano le 
piazze suddette esercitare commercio alcuno a cagio- 
ue delle flotte convogliate. La prima piazza era infe- 
stata dalle truppe comandate da Carteaux , e dal 
commessario della convenzione , Dubois deCrancien. 
I realisti già da gran tempo aveano scelto di apri- 
re i loro porti alla flotta anglo-ispana, j>er cui eran- 
si scambiati i rispettivi dispacci , ed inviate dedu- 
zioni; ma i clubisti penetrarono nelle viscere della 
trama, e dissiparono la congiura . I giacobini vendi- 
catori della montagna , e che trovavansi emancipati 
da corto tempo, e diretti dalle segrete istruzioni di 
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17^3. tre commissari, arcano introdotti 4«oo pairiotti del- 
l’armata di Carteaux. Villanuova oppo&esi, ma invano: 
i provenzali tumultuarono, ma invano; ed iuvano fi- 
nalmente gridavasi viva il re . La truppa fu sedot- 
ta , i cannoni inchiodati , e sprigionato Jourdan , cui 
era d’ uopo fuggire . Fu questo il corso degli av- 
venimenti. che precedettero l'ingresso de’ coalizzati in 
Tolone. Le proposizioni fra questi ed i realisti fu- 
rono varie , ma stabilirono di procedere a nome del 
picciolo re , che fosse libero il commercio , e si os- 
servasse la costituzione del 91. Hood, annuisce e vi 
entra a nome di Luigi XVII : tosto il proclama re, 
disarma la fiotta, fa venire 8000 spaglinoli per ma- 
re , occupa i forti esterni , e forza Carteaux che a- 
vanzavasi a ripiegare sopra Marsiglia. Malgrado que- 
sto contratempo, i convenzionali erano arrivati a ren- 
dere le insurrezioni isolate . I commissari della mon- 
tagna aveano fatto il loro ingresso nelle capitali de- 
bellate , Robcrt-Liudet a Cacn, Tallicn a Bordeaux, 
Barras e Freron a Marsiglia . Ciò non ostante en- 
trarono i collettizi trionfanti in Tolone, e diramaronsi 
ne’ forti, nell’arsenale, ne’ ridotti. Tanto avvenne due 
soli di dopo il fatto di Marsiglia ; fatto ben meritevo- 
le d’ogni sventura. Nel volto dei tolonesi videsi- com- 
parire la gioja: le acclamazioni furono vive e sostenu- 
te ; le grida giunsero al cielo . Quando i tolonesi 
dettero in potere dei regii convogliati i legni fran- 
cesi, il dispotismo e la tirannia abbassò tosto la fron- 
, te. Esistevano nel porto ao navi di linea, 10 fre- 
gate, ed altri legni di minore portata. Nell’ arsenale 
vi erano 3 ooo cannoni , ivi adunati dalla convenzio- 
ne, per farli tuonare sulle spiaggie amene d’Italia. 
Provvidero gli anglo-ispani alla loro sicurezza: smon- 
tarono alcuni cannoni de’forti , ma non quei delle 
batterie di mare : disalberarono le navi ; e fu as- 
sunto il comando della città dal retro-ammiraglio 
inglese Goodal , il comando della marittima po- 
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9*’ lenza da Parker, c quello dell arniaia di terra dallo spa- 
glinolo Langaras. Giunsero nuovi legni dal golfo Rosat, 
e per ogni dove gridat asi viva il superstite della corona 
di Francia; ma esso anziché sedersi in trono, guardava 
tuttavia il carcere paterno. 1 clubisti , i giacobini 
di Marsiglia, c l’armata diCartcaux si mosse alla con- 
quista di Tolone. Tolone è il porto più grande del 
mediterraneo , il solo capace a sostenere nel suo se- 
no una formidabile armala navale , come di difen- 
dersi a piè fermo per via di terra. Langaras unisce 
i suoi, ed ofìretlasi per attaccare ed allontanare il ne- 
mico. Molli tolonesi dichiaratisi per la borbonica 
causa , ed unisconsi annali a’ collettizi . I patriolti 
marsigliesi alla vista del campo di battaglia perdo- 
no il coraggio : non ostante si battono, ma per es- 
ser battuti: non valse loro gridare libertà , libertà; 
il mortifero piombo gli uccide ed atterra. L’ attitudi- 
ne patriottica era rimasta fra il gallorio, fra i can- 
ti e le danze, clic faceansi tutto dì innanzi l’ infrut- 
tifero albero della libertà. In un momento sban.da- 
ronsi , dieronsi ad una precipitosa fuga, e lasciarono 
sulle zolle contaminate, morti , feriti, prigionieri, can- 
noni . Carteaux dopo aver fatto per terra ogni tenta- 
tivo, fecclo pure inacqua. Ebbe pensiero, suscita- 
tosi da vana speranza , di cannonare la flotta ingle- 
se. Le sue bocche però essendo di picciola portala 
non recarono alcun danno all’ostile naviglio. Gl’ingle- 
si viceversa sorpresi dall’ inusitato ardimento trassero 
una pioggia di bombo sul nemico, che conoscendo 
i danni c più il pericolo, diedesi ad ulteriori mos- 
se. 1 due commissari francesi, anziché cadere nelle 
mani del nemico, s’uccisero uno con lo sparo di pistola, 
l’altro appiccandosi . Troguet contro-ammiraglio della 
ilotta francese fu con circa 3coo giacobini impri- 
gionato , c tradotto cattivo nel forte di Barcellona. 
In questo mezzo la convenzione avealo posto unita- 
mente a’ commissari sotto la taglia di Francia. Af- 
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7 g 3 . fin di decidere della sorte della piazza, giungono 
truppe dalla Spagna, da Napoli, e dal Portogallo, i 
negoziati con la casa di Braganza progredivano mer- 
cè lo zelo di Almeida ministro di questa casa a Lon- 
dra; e per intelligenza maggiore delle due corti Bru- 
to da Portsmouth passò in quella città , c nel ritor- 
no si annodò alla flotta. Allora ebbesi riscontro, che 
sotto il convoglio di san Sebastiano partivano da Li- 
sbona 5 ooo teste comandate da Forbes . Il anna- 
ta di Tolone era già grossa di 20,000 uomini. La 
convenzione avendo in seguito saputo, clic gl’ingle- 
si aveano fatto appiccare il rappresentante del po- 
polo, il di ac) ottobre commise l’arresto di tutti gl’in- 
glesi che trovavansi nel territorio della repubblica , 
ed ordinò eziandio il sequestro delle loro proprie- 
tà , e la proibizione d’ogni mercanzia proveniente dal- 
la Grau-Breltagna 1. Mon. n. 247, 249 et s. — Mig. p*rt. il. 

p. 336,357. — • Butta: t. I. lib. IH. p. 40.-— Mallio: Aaneli di Ra- 
ra* t. IV. p. 31.— Storia dell'anno lib. HI. p. 4: 

il. La convenzione crea un governo rivoluzionario, 

il quale sospende l’esercizio della nuova costituzio- 
ne, ed i comitati rivoluzionari , che erano stati sop- 
pressi , sono all’ apparire di settembre riorganizza- 
ti . La repubblica sotto la loro ombra ricevette la vi- 
ta, e crebbe quel ferale comitato di salute pubblica, 
che tanto devastò la Francia. Centomila francesi fu- 
rono immolati alla spaventevole dottrina del terrore. 
Sotto la sanguinosa sua denominazioue propagaronsi 
in tutte le primarie città i suddetti tribunali rivoluzio- 
nari , i comitati di tal nume , quei d’ insurrezione, 
e le armate rivoluzionarie, le quali versarono uu di- 
luvio di sangue, e recarono stragi e morte su tutta 
la periferia dell'impero. I nati sul territorio delle por 

(1) Molla di queste potine esistono nella storia della Spagna 
da! <788 al 1 823 divisa in 8 volumi, scritta dall' Autore delle proaen- 
li £/lctucndi , e che quanto prima vudrS la pubblica luco. £'£W<ior e. 
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I7C)3. lenze, con le quali la repubblica e in guerra, sono impri- 
gionati# flirta, n. 219, 251.— Processi verbali del comitato d'in- 
surrezione di Pungi. 

3 Due membri elei comitato di sicurezza generale 

tttumbre. s \ presentano a Maria Antonietta, e col più slacciato 
libertinaggio l'assoggeitauo ad nn interrogatorio . In 
pari tempo altri commissari trasferironsi alle prigioni 
del Tempio, per interrogarvi con frasi sacre al bor- 
dello madama Elisabetta , ed i due figli infelici della 
vedova derelitta. I commissari furono Pache, Chau- 
mcllc, Ilcbcrt, David# Maria Teresa Carlotta figlia di 
LuigiXVI, ed in oggi duchessa d’Angoulcme così ha ri- 
ferito ella stessa , circa l’ infame interrogatorio. „ Chau- 
mette inlerrogommi su mille villane cose di cui accu- 
sava mia madre e mia zia: io fui sorpresa da orrore, 
e sì indignala delle loro domande, che non ostante la. 
paura cui mi facevano , non potei trattenermi dal 
dire ch’erario infamie. Quantunque allora mi venis- 
sero le lagrime agli occhi, Chaumelte non fé’ che in- 
sistere più fortemente. M’ indirizzò molte ditnande, 
le quali io non potea del tutto comprendere, ma in- 
tenue.vale abbastanza per piangere d indignazione,, . 
Elisabetta, come annunziammo, non potè evitare l’o- 
secraudo interrogatorio . Di questo fu occasione una 
circostanza dell’ intentato processo , ed il pudore d" 
ima figlia di san Luigi fu forzato a rispondere alle o- 
sccne quistioni del delitto c della rabbia in delirio. 
David iscagliò contr’essa varie insolenze. In tal gui- 
sa il putativo Michelangelo fraucese pagava gli at- 
ti di beneficenza e le pensioni ricevute dal re , che 
condannò a morte , cd in tal guisa scontò la sua 
gratitudine verso 1’ illustre famiglia di Francia . Il 
fatto non è ingrandito da tinte parziali , nè esage- 
rato da sforzali lineamenti. Vittorio Borsoni : i. I.p. 80,8 1 , 
Bota 40. — Madama di Stari: Inflessioni sul processo della regina. 
— Vita di Maria Antonietta t. III. p. 87. Quesl’opera è attribuita a 
£ abirj . — La Sallt . — Miohoud il gioviti* . 
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1^93, , Battaglia di Houscoot ( distante 2. I. S. O. da 

3 Furnes ) vinta dal generale Houcbard sul duca di 
Yorch, elle comandava 1 ’ annata della coalizione nei 
Paesi Bassi. Ei vi perdette gli equipaggi ed una 
numerosa artiglieria, ch’avea latto sbarcare. 11 duca 
il di 23 agosto intimò al comandante di Dunkerque 
di consegnargli la piazza, ma 1’ oflìciale risposagli , 
che sarebbcsi difeso, e che così impone.vagli il suo 
dovere , e la confidenza di cui onoravalo il governo. 
La giornata però di Houscoot costrinse gli alleati a 
levare l’assedio di Dunkerque. Ad onta de’ fortuna- 
ti militari successi venuesi al forzato imprestilo di 
un milliardo per sovvenire alle spese della guerra , 
cd il dì 28 si ordinò la fabbricazione di 2 mill lar- 
di di assegnati. Mun. a. 239, 255, 256, c a. 9.an. IL — Vedi 
il Mercurio di Francia p. 36. 

io. Proclama di Ferdinando IV. In esso partecipa alla 

convenzione i suoi impegni col gabinetto di santo Ja- 
copo, e dichiara che non deporrà le armi se non do- 
po ristabilita la pace : che l atto sarà intieramente 
garantito dalla propagazione dei politici principii del- 
la repubblica francese : che obbligasi fornire un con- 
tingente di fanti e di cavalli ; c che cessa, anzi sa- 
rà vietata, ogni ' comunicazione colla Francia e suoi 
aderenti. Mou.n. 39 . an. II. — -L’Amico della rivoìuiione :/og Ha 
periodico parigino. 

41. Una legge dichiara che le autorità costituite pos- 

sono c debbono ordinare l’arresto di quei, che sem- 
breranno loro sospetti . Questa legge infernale die’ 
luogo ad un’ infunila d’atti arbitrarli, riempi la Fran- 
cia di Bastiglie, e- le famiglie d irrequiete sollecitu- 
dini. Lo spavento ispirato dai delitti della rivoluzio- 
ne si diiìiisc iu tutta la Francia. AA>«. n. 26t, 262, 265 , 

— - Glbrnalf dei dibattimenti c dei decreti: Joglio cldomaduU della 
comune. 

3. Billaud-Varennes fe’ordinarc al tribunale rivolu- 

zionario di occuparsi senza indugio e senza iuterru- 
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I7t>3. rione del processo della vedova Capete, ed il dì il 
il comitato mandò i dociimeuti all'accusatore pui>- 
blico , raccomandandogli di secondare il suo zelo. 
I.a domane Maria Antonietta fu interrogata in una 
sala oscura , dove parecchi testimoni 1’ udivano sen- 
za ch’ella potesse scorgerli. Herman presidente 1 in- 
terrogò, e le disse : „ Siete voi che avete insegnata a 
Luigi Capeto l’arte della dissimulazione con cui ha 
egli ingannato il popolo? — Maria Antonietta rispo- 
se : Si , il popolo è stato ingannato , ma nè per o* 
pera di mio marito, nè per opera mia. — Allora sog- 
giunse Herman : Voi non avete mai cessato di voler 
distruggere la libertà. Voi volevate risalire al tro- 
no su i cadaveri dei patriotti. — La regina soggiunse: 
Noi non abbiamo mai desiderato che la felicita della 
Francia: non avevamo bisogno di risalire sul trono; noi 
vi eravamo. — Dopo l’interrogatorio successe una pau- 
sa, ma la mattina del dì 14 la regina comparve innan- 
zi il tribunale di sangue . Fra’ giurati trovavasi un 
parrucchiere , un pittore . un sarto , un lcgnajuolo , 
.ed un garzone di bargello. Tali erano i giudici del- 
l’augusta figlia de’Cesari. L’atto d’accusa fu degno 
d'un simile tribunale. Fonquier-Tiu ville esclamò, che 
'Maria Antonietta era stata il flagello , e la sangui- 
■sr.ga de’ francesi, a similitudine delle Bmnechildi c 
delle Fredegon de. Indi l’ accusò d’aver spesse fiate 
traversato a piedii parchi di Trian'one di Saint-Cloud: 
d’essersi cacciata nella folla travestita: d’aver ricevuto 
lezioni di declamazione e colmalo di buone grazie istrio- 
ni , che mostraronsi in seguito i suoi più accaniti ne- 
mici. Disse aver avuto carteggio co'suoi fratelli Giu- 
seppe c Leopoldo: avere indotto il marito ad opporre 
il velo ai salutari decreti promulgati contro i cognati, 
contro gli emigrati, c contro lo sciame de’ preti lunati- 
ci sparsi in tutta la Francia. Continuò, e disse con mag- 
gior forza d’aver essa meditato , e combinato l’orribile 
cospirazione del dì io agosto, d’aver per fino morsicato 
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j 7^3. delle palle per incoraggiare gii svizzeri, ed aver detto die 
tutto era lecito per estirpare i ribelli, e che tutto doveasi 
intentate per salvarla corona. Fouquier-Tiuviile termi- 
nò gridando, che ove trattavasi di ribellione era codar- 
dia la clemenza , ed era altresì giustissima la crudeltà. Si 
vituperevole cumulo di menzogne e d' iniquità fu se- 
guito dalla mostruosa accusa di cui llèbert, ed i suoi 
ignobili colleglli erano andati a cercante le testimo- 
nianze nel Tempio. Hcbert riferì Determini più vil- 
lani le sue orribili interrogazioni fatte ai due reali 
fanciulli : distiaturò le loro risposte ; e die’ 1’ ulti- 
mo colpo alla tenerezza d’ ima madre , accusandola 
d’avere colle proprie mani .attentalo al pudore, ed 
alla vita de’suoi propri figliuoli. Maria Antonietta raf- 
frettando da prima la sua indignazione si astenne dal 
rispondere : ma tino dei giurali avendola interpella- 
ta sui medesimi fatti , ella voltossi al pubblico o 
pronunziò con dignità queste memorande parole. „ So 
non ho risposto è stalo , perchè la natura rifugge da 
una simile accusa fatta ad una madre. Me uc appello 
a tutte quelle clic sono qui , e chieggo loro se que- 
sto sia possibile. Le mie parole indicano il cuore 
Tale commozione fu sublime , e produsse un gran- 
de elicilo. La compassione per chi sa sentirla, per l’a- 
nima diviene un bene inorale. Hcbert presidente se 
ne avvide, è fu sollecito di passare ad altre interroga- 
zioni . Alcuni mesi dopo, allorché Robespierre man- 
dò il presidente al patibolo, l accusò di aver provo- 
cala sì bella commozione, a fine di eccitare in favore 
della regina l’universale compassione. In tutta la se- 
rie delle discussioni , il ridicolo non andò mai di- 
sgiunto daU’atrocilà . Fu rimproverato all’ arciduches- 
sa d’Austria, regina di Francia e di Navatra il nu- 
mero delle scarpe die avea consumale: fu accusata 
di avere abusato delle ricchezze istigataci del vizio: 
di avere accaparrato perse i,5co,coo franchi di zuc- 
chero c di calle : di avere speso considerabili sum- 
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1792. me per far constarne una montagniuola in un giardino: 
d’aver tenuto un conciliabolo il dì, in cui il popolo 
fe 5 l’onor sommo a suo marito di decorarlo della 
berretta rossa ; e di aver portate pistole nelle scar- 
selle. Le prove del processo erano degne di un si- 
mil modo di formarlo , e il presidente nel suo c- 
pilogo parlò di fiaschi vuoti ritrovati sotto il letto 
della vedova dopo la carnificina del dì 10 agosto, 
e dichiarò, che il popolo francese era stato lunga pez- 
za vittima delle infernali macchinazioni di tale moderna 
Medici; e parlò d’imparziale giustizia, di coscienza, d’ 
umanità. Nei tre angosciosi dì e nelle tre terribili notti 
che durarono i dibattimenti, l' augusta vittima non 
ebbe mai un momento di riposo. Da lungo tempo af- 
fligevala una malattia del suo sesso, che la sfiniva. 
I suoi carnefici aveano sempre paventato il suo co- 
raggio ed il suo grand’animo : vollero approfittare del- 
la sua oppressione, e lasciaronle il tempo appena di 
prendere un cattivo nutrimento. Sollcrendo iri mezzo 
alla discussione una sete ardente chiese un bicchiere 
di acqua, cui nessuno osò recarle: ne chiese una secon- 
da volta ; ed un ufiìziale della gendarmeria, che eb- 
be coraggio di cedere ad un moto d umanità, fu gra- 
vemente ammonito , minacciato , e privato d’impie- 
go. Tutto ciò parrebbe incredibile in oggi , se i 
giudici o i carnefici stessi non fossero stati gli sto- 
rici delle loro turpitudini , c de’ loro delitti . Tali 
particolarità sono estratte dagli atti ufficiali , e dal 
Monitore; ed è noto, che le sessioni -di sì fatto odio- 
so processo vi sono però state alterate nelle parti , 
die poteano destare maggior compassione in favor 
della vittima. La relazione quale vi si legge, la mo- 
stra tuttavia sublime ; tutte le sue risposte sono sem- 
plici, precise, piene di calma e di nobiltà. Fra lutti 
i pericoli , in tutte le calamità , nelle quali avevaia 
il cielo collocata , seppe mai sempre dimostrare il 
|im magnanimo carattere , e quello precisamente « 
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t 7 Cj 3, che facea d’uopo di opporre agli orribili avvenimen- 
ti. Il terrore era nel suo colmo in tutta la Francia: 
nessuno aveva osato presentarsi per difendere la re- 
gina, ed il tribunale elesse d’uffizio Trancon-du-Cou- 
dray e Ckauveau-Legarde . Questi adempierono tale 
pericolosa funzione con tutto il coraggio e la divo- 
zione che permettevano le circostanze , persuasi co- 
m’erano , dell'inutilità del loro ministero. 

4. I novatori separali a motivo della guerra , e 

delle loro leggi da tutti gli stati , come da tutte le 
forme di governo , vollero anche vie maggiormente 
separarsene. Essi fissarono un Era tutta nuova per una 
inaudita rivoluzione: mutarono le divisioni dell’an- 
no , i nomi de’mesi , de’giorni , e sostituirono il ca- 
lendario repubblicano al calendario cristiano . La de- 
cade rimpiazzò la settimana, e più non fecero un dì 
di riposo la domenica, ma il decimo giorno di cia- 
scuna decade. La legge contemplò l'Era francese dal- 
la fondazione della repubblica, e questa datò gli atti 
dal dì 11 settembre 1792. L’Era volgare fu abolita sì 
per l’uso degli atti civili, che giudiziari. I mesi sta- 
bilironsi di 3 o dì , con 5 giorni in ultimo dell’an- 
no , che si dissero complementari. Per verità furo- 
no essi chiamali sanculottidi , e furono consacrati, 
il primo alla festa del genio , il secondo a quella del 
lavoro y il terzo a quella delle azioni , il quarto a 
quella delle ricompense > ed il quinto a quella del- 
r opinione. Ogni mese fu composto di tre decadi, ed 
ogni dì prese il suo nome dal posto eh’ avea nella 
decade , per esempio priraidì , duodì, tridì ec. I me- 
si assunsero i nomi analoghi alle stagioni : 


autunno 


11 Settembre 
„ Ottobre . 
,. Novembre 


Vendemmiale 
Brumale 
F rimale 
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Etri» SUDI 

1 „ Decembre . . Nevoso 
„ Gcnnajo . . . Piovoso 
„ Febbrajo. . . Ventoso 

Ì ia Marzo .... Germi le 
„ Aprile .... Fiorile 
„ Maggio . . . Pratile 


1 „ Giugno . . . Messidoro 
„ Luglio .... Termidoro 
„ Agosto. . . . Fruttidoro 

È stato nostro intendimento di far conoscere il ca- 
lendario rivoluzionario, che andò in attività il di 
«4 ottobre, perchè con tale denominazione sono da- 
toti i principali avvenimenti della nazionale rivolta. 
La costituzione dell'anno condnceva al calendario re- 
pubblicano , ed il calendario repubblicano all’ aboli- 
zione del culto cristiano. Noi fra poco vedremo la 
comune proporre il culto delia ragione , ed il co- 
mitato di salute pubblica quello àt\\’ Essere Supre- 
mo . Mon. n. «6, 35, 39, 87. — Mig. t. II. p. 36S. 

a. Lione senza valevoli fortificazioni , senza disci- 

plinate soldatesche , c ridotta dalla fame alle ulti- 
me strettezze, c dopo 6 o dì d’assedio è costretta a 
rendersi. Di molto vi contribuì la ritirata dell’eser- 
cito confederalo . Ciò che aveva esasperato i lionc- 
si, si fu la tassa enormemente esorbitante in mandali 
imperativi indiritli a’ proprietari per la suddetta per- 
cezione , la quale ammontava a trentatre milioni. La 
mostruositàdiquell’orribile concussione portò una rab- 
bia tale, ed un tale furore nell’animo di tutti i cit- 
tadini, che altamente gridarono contro quella violen- 
tissima prepotenza. Gli anarchisti , eli’ aveano assunto 
il nome di terroristi, presero motivo dalle naturali 
lagnanze per dichiarare la città in istato di rivolta. 
Sotto ua tale scandaloso pretesto incarcerarono più 
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« 7 t) 3 . di eento padri di famiglia , e per incutere ad essi 
una mortale costernazione la voce diramarono , che 
nel vegnente dì sarebbero stati decapitati. Questo 
tratto di tirannica perfidia sul vivo irritò i lionesi: 
corsero c presero le armi : vennero i due partiti al- 
le mani : si sostenne l’azione con feroce accanimen- 
to , e dopo vari incerti eventi la vittoria si dichiarò 
pe’lioncsi . Essi proclamarono , che più non voleano 
riconoscere nè la convenzione, nè i suoi decreti. La 
vittoria e la proclamazione partorì sciagure; e tan- 
to bastò perchè i terroristi giurassero d immergere e 
schiacciare i cittadini sotto le rovine della loro in - 1 
felice patria. Ebbe tosto luogo il memorabile asse- 
dio . Lione fu circonvallata , e contro di essa si di- 
ressero tutti que’ mezzi, che il militare potere , e in 
un la barbarie poteano somministrare per distrugger- 
la. Vi si gittarono sopra da mille parti palle e bom- 
be , ed in mille parti si aprì la breccia . Dopo aver 
sostenuto un assedio de’ più lunghi, de- più disastro- 
si, aprì le porte a’ suoi aggressori in mezzo alle pal- 
pitazioni di tutti i cittadini , quasi presaghi dell’ or- 
ribile loro destino II primo passo dell’ armata rivo- 
luzionaria fu di disarmare gli abitanti, come di spo- 
gliarli . La città perde ogni speranza , perde tutto , 
fino il suo proprio nome . Un decreto della conven- 
zione promosso da Barrere ed emanalo il di 12 le 
die’ il nome di Ville-Affranchie, che equivale a cit- 
tà liberata , ma può equivalere eziandio a città vin- 
ta, manomessa 0 emancipata. Giammai adottò un 
sirail nome, quantunque il governo si occupasse di 
mitigare le sue lagrimevoli sciagure. Questa città cele- 
bre vide le sue ricchezze depredate , distrutte le ma- 
nifatture, le caso incendiate, ed i suoi abitanti mi- 
tragliati. Collotrd’Hcrbois , Foitché , e Coutbon fu- 
rono incaricati di realizzare gli anatemi, come gl'in- 
cendi cd i saccheggi . Lione era temuta dalla con- 
venzione, perché situata nel centro della repubblica , 
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1793. e perchè appoggiava^ sul mezzodì, che correva al- 
le armi , mentre movevansi anche i dipartimenti oc- 
cidentali . Mori. n. 22, et ■, Segur: t. III. p. 83. — • Mig. parte 
II. p. 348. — Barboni : t. L p. H 0. — Il giornale della rivoluzione-.yói'fio 
periodica parigino. 

10 . La convenzione dichiara il governo fino alla pa- 

ce generale rivoluzionario. I ministri, il consiglio, 
i generali , e le principali autorità governative sono 
sotto rimmediata sorveglianza del comitato di salu- 
te pubblica. Questo fu quel decreto, che terminò 
di concentrare tutto il potere ne’ membri della con- 
venzione , i quali spessissimo operavano in senso con- 
trario. Mo n. 22, 23. — Papon : Ilistoire de larévolution de France, 
drpuis <789 jusq’au <8 bi 11 maire 4799. 

ti. Un rapporto ufficiale fa sapere alla convenzip^ 

ne , che la forza armata ed il materiale di guerra 
in Tolone è di 20 vascelli di linea, di 10,700 uo- 
mini , cioè aooo inglesi , 2600 spagnuoli , 1 5 oo pie- 
montesi , 5ooo napoletani e 200 schiavoni : che tre 
vascelli di linea del primo ordine debbono far vela 
per Napoli a fine di ricondurre Luigi Francesco Saverio 
reggente , il luogotenente del regno duca d'Artois , 
cd il vescovo di Tolone : che circa 6000 patriota 
erano stati inviati alle miniere di Spagna : che pel 
servizio civile e militare la forza nemica non servivasi 
di alcun francese, quantunque fossero de’ più zelanti 
realisti: che gl inglesi , cd i traditori della repubbli- 
ca più non voleano la costituzione del 91 , ma l’in- 
tero stabilimento dell’ antico regime : che 1’ albero 
della libertà era stato atterrato, concambiato in po- 
tenza ; e che Luigi XVII era sxato fra le popolari 
grida proclamato re di Francia. Man. n. 32 — 11 giornale 

politico nazionale: foglio periodico parigino- — Echard. 

46. Maria Antonietta, vedova di Luigi XVI è con- 

dotta al patibolo , ed è decapitata . — In qne’ dì 
distaccamenti austriaci s’ inoltravano nella Piccardia , 
e si approssimavano alle porte di Perreux città del- 
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I7g3. la Loira. Il popolo parigino mormorava , chiassava. 

Da esso non ignoravansi le perdite di Condè , di Va- 
lenciennes , di Qnesnoy , e delle linee del Veissera- 
burghese : nè il fatto eziandio di Tolone*, nè la 
•sollevazione della Normandia , nè le minacce di 
Wimplien e Bnzot d’unirsi ai vandeisti ; nè ignora- 
vasi d’ altronde clic le soldatesche spagnuole erano 
alle mura di Perpignano. Robespierre per sedare il 

{ topolo cd spaventarlo immaginò di rendere la ghii- 
oliina permanente. ,, Con tal mezzo, dicea , spero 
di distrarre il popolo dal pensare alle perdite, e dai 
gridare pubblicamente del pane Maria Autonietla 
fu una delle prime vittime . Nel brieve spazio di po- 
che ore fu esaminata , processata , condannata . La 
condanna fu ad unanimi voti : ella udì la sentenza 
di morte senza mostrarsi affatto sgomentata, e ciò av- 
venne alle quattro del mattino del dì i5. La vitti- 
ma rientrata nella prigione scrisse a madama Elisa- 
betta una commoventissima lettera . In essa la tene- 
ra inquietudine pe’ suoi figliuoli cd amici mostrasi 
viva, c la sua bell'anima spiegasi con sovrumana gran- 
dezza . L’infelice sua cognata dovendo correre la sorte 
deplorabile del fratello non doveva mai leggerla 1 . Un 
prete che avea accettato la costituzione del clero, es- 
sendosi a lei presentato per offerirle gli estremi soccor- 
si della religione, ella ricusò di ascoltarlo. Allorché i 

(1) La regina non avendo potuto confidare la lettera ad altre 
mani , die a quelle de' suoi manigoldi , fu portata a Robespierre , 
che la conservo nelle sue carte, ed in cui rilrovossi dopo il di 9 ter- 
midoro da Courlois deputato del dipartimento deli’Aube. Esso depu- 
tato se ne impallinai , c la portò seoo iu Lorena, dove, visse lunga 
tempo ritirato. Allorché nel 1 8 1 5 gii convenne uscire di Francia co- 
me regicida, il prefetto del dipartimento della Moia, avendo fatto 
eseguire una perquisizione nel domicilio diCourtois, lapreziosa lette- 
ra vi fu scoperta, ed in tal guisa ha potuto essere conosciuta dal pub- 
blico, ed ott'erta alla sua ammirazione, dopo essere stata nascosta per 
22 anni. Se ne trova il fan simile nella storia della cattività della fa- 
miglia reale. Michauil il giovine, che alla Biografia universale ha som 
ministralo 'l'articolo di Maria Antonietta regina di Francia, riporta la 
seguente nota. 

t 

| 

j 

t ' 

Digitized by CjOOgle 


a58 Effemeridi 

1793. carnefici entrarono, il sacerdote le disse : Ecco il mo- 
mento di chiedere perdouo a Dio , . . Ella soggiun- 
se : „ De’ mici falli , ma non de’deliui ch’io uou ho 
commessi „ . Pronunziò queste parole col coraggio 
medesimo , che quelle proferite innanzi a’ giudici , 
quando disse . „ lo era nata regina , e mi avete spo- 
gliala del trono : era moglie, e mi avete ucciso il 
marito : era madre, e mi avete tolto i figli ; altro 
non mi resta che la vita , levatemela , spargete il 
mio sangue , e bevetelo „ . Alle 1 1 vestita di bian- 
co uscì dalla Couciergerie . Manifestò alcuno stupo- 
re , che non la conducessero al patibolo come Lui - 
{ji XVI, cioè in una carrozza chiusa, ed invece sa- 
li su d una carretta col carnefice c col sacerdote sud- 
detto. Da se stessa erosi tagliala i capelli, c dispo- 
sta le vesti: le sue mani erano ligaie dietro il dor- 
so ; ed il suo voto , siccome aveva scritto alla co- 
gnata , era di morire con pari fermezza di suo ma- 
rito, per cui tutte raccolse le fisiche potenze, c for- 
se nel massimo splendore della sua gloria , non a- 
vea mai mostrata tanta grandezza, tanta maestà. La 
guardia nazionale formava una doppia siepe: l' eser- 
cito rivoluzionario veniva dopo ; ed un infame istrio- 
ne precedeva la comitiva esortando il popolo am- 
mutinato ad applaudire alla giustizia nazionale . Ta- 
le esortazione jtou fu che troppo intesa , e l’istoria 
dirà , die in que’ dì i parigini meritarono gli uni 
per la loro debolezza, gli altri per la loro crudeltà 
le acerbe rampogne , ad essi indirizzate da Delille. 
Per giungere al supplizio si tenne il più lungo cam- 
mino, atlravcrsaronsi le strade le più popolate, c si 
durò, per via più di due ore. Dove la regina pas- 
sava udivansi feroci grida e stomachevoli ingiurie; 
la grande scalinata di san Hocco era stipula di spet- 
tatori : essi con furore applaudirono , ed allor quando 
la carretta passò dinanzi, volendogli vie meglio far 
contemplare le sembianze della regina, la fecero sof- 
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1 7^3. fermare . Maria Antonietta non potè star salda a que- 
st’ultiino oltraggio : ella alzò le spalle , e volto la 
schiena a quel popolo vile. Il patibolo era eretto 
sulla piazza di Luigi XV , e precisamente in quel 
luogo , che nove mesi prima era stato bagnato del 
sangue di suo marito. Maria Antonietta vi salì con 
passo fermo e sicuro . Quest’ ultimo istante fu degno 
di tutta la sua vita. Ella contava il 3 o mo anno. La 
stia testa, secondo il barbaro costume di quel tempo, fu 
presentata dal carnefice alla folta plcbaja in mezzo 
alle ripetute grida di 'viva la repubblica . Il suo 
corpo fu portato al ciraiterio della Maddalena , e po- 
sto nella medesima fossa del re , e venne eziandio 
ricoperto di calce viva , perchè tutte le forme e lo 
tracce ne sparissero. Nel i 8 i 5 trovaronsi una parte 
delle sue ossa , le quali vennero trasferite a saii Dio- 
nigi . Un decreto della stessa epoca ordinò l’erezio- 
ne d’ un monumento espiatorio alla memoria di Ma- 
ria Antonietta , ed a quella di Luigi XVI. Nel 1816 
fu del pari eretta una cappella espiatoria nel car- 
cere della Concergcric 1. Mon. n. as, et ». — Mail. «K StdiV 

Riflessioni sul processo delia regina. — G. G. Ile gnauli- P uria. — ilont- 
joie. — ■ RMi . — Dal prefato Miduwd alitiamo estratto molle no- 
tizie , che riguardano questa sfortunata principessa. 


(I) Maria Antonietta che ancor chiamavasi Gioiella Giovanna 
d’Austria vide la luce in Vienna il di 2 novembre 1 7 55. Ella appar- 
teneva come figlia a Francesco I. ed a Maria Teresa. Fu dotata d'uno 
adirilo vivace c penetrante. La sua statura, e t il portamento di testa 
erano maestosi: le sue braccia mollemente tornite: la sua cute d’una 
bianchezza senza pari , ed i suoi occhi non meno vivaci che signifi- 
canti. Tali doli la rendevano degna de' più aiti destini, e die’ bea 
previo a conoscere una certa predilezione per la Francia. Maria Te- 
resa un ili diverbiando con essa ani carattere de’ diversi popoli deli' 
Europa , le dimandò su quali preferirebbe regnare . Senza esitare ri- 
spose su’francesi, cioè suque'che furono governati da Enrico IV e Lui- 
gi XIV , mentre il primo die' al suo popolo l'idea del buono, e l'al- 
tro quella del grande. La sua mano fu data all'erede della Francia. Il 
dolore che sperimentò l’imperatrice nel separarsi dalla sua figlia dte- 
delo a conoscere in una lettera indiritta al delfino. Kilcvasi in essa un 
certo non so che di coraggio e di sensibiHtò , che distingue in tutto 
la famigerata imperatrice dell’Islro. „ La vostra sposa , mio caro dri- 
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1793. Iq una delle picciole città dell’ Angiò , cioè a 
Il Cliolet accadde un lìero cornbattiraento,iu cui fecesi 
medesimo spaventevole massacro de’ realisti . I vincitori di Cha- 
' tillon , di Mortagne, di Cholet perseguivano con re- 
pubblicano accanimento i vandcisti , i quali non sa- 
lino, si divide da me. Com’ella facea la mia delizia, voglio sperare 
che fari la vostra felicità; e con importanza 1 ' ho a quest’ effetto educata, 
poiché da gran tempo prevedeva, che doveva essere a pane de' vo- 
stri destini . Io le ho ispirato l'anvur de'suoi doveri verso di voi , un 
tenero attaccamento , e il modo come immaginare, e mettere in prat- 
tica tutti i mezzi di piacervi; e le ho raccomandato con tutte le for- 
ce dell’anima mìa una tenera divozione verso il maggiore de’re, per- 
suadendola , che non può farsi la felicità de’ popoli che ci sono affi- 
dati, se mancasi di riverenza verso colui che spezza gli scettri, ed 
a suo piacimento rovescia i troni. Fate dunque il vostro dovere ver- 
so Dio : a voi lo dico, caro delfino, c lo dico a mia figlia r procu- 
rate il ben essere de’ popoli su quali per sempre e presto regnerete: 
•mate' il vostro avolo, ed inspirategli a rinnovare il suo attaccamen- 
to verso la mia famiglia. Siale buono come lui , e rendetevi accessi* 
bile agl’infelici. Egli è impossibile, clic conduueudovi in lai modo 
non abbiate a godere l'umana felicità. Miatiglia vi amrrà, io ne sono 
sicurissima , poiché la conosco ; ma più vi assicuro del suo amore e 
delle sue cure, piu vi domando volerle il più tenero attaccamento. Ad- 
dio, mio caro delfino, siate felice, mentr'10 per l’amaro distacco mi 
, struggo in lagrime „ . Gli alemanni concepirono una eguale espres- 
sione di dolore. L« private abitazioni, come le vie di \ ienna rim- 
bombarono di gemili. Quando i viennesi ebber perduto di vista l'ul- 
timo corriere, clic seguiva la figlia de' Cesari, non riunironsi in fa- 
miglia , che per piangere una perdita comune . Lungo tempo si tri- 
sta impressione manlcnncsi , e la. capitale dell'Jstro richiamava spesso 
• 11 ’ idra un maritaggio , che mai sempre presentava I’ immagine 
del dolore. Il di nell’avvenire era già segnalo, in cui questo doveva es- 
ser terribile. La famiglia borbonica si trasferì aCotnpiegne per ricevere 
la delfina , ed il re preseli lolla egli stesso asuo nipote. Luigi XV' natural- 
mente amabile, e che sapeva osservare le convenienze, voile da per sa 
presentare alla giovine principessa il suo sposo. Luigi dettino appros- 
aimossi ad essa con vivacità: le prese la inano, che baciò con tra- 
sporto, e gittò su di lei degli sguardi d’ ammirazione. Maria Anto- 
nietta aveva umido il ciglio , cd un amabile rossore coloriva le sue 
gote. 1 due sposi furono penetrali da un sentimento di ter.' rezza e di 
reciproca stima: questa in progresso invigorì; ed crasi ogni argomen- 
to di credere , che tale unione sarebbe per lutti riuscita fortunata. 
Le feste drU’inienro furono però turbale da funesti presagi. Un turbi- 
ne scoppiò sopra Versailles, e torrenti di pioggia inondarono la città 
nell’istante in cui cclebravasi la nuziale ceremonia. Parigi ebbe più 
Cere sciagure: le solennità fattevi si conversero in pianto, in lutto, 
e più di 1200 furono le vittime, che perirono nelle rovine della stra- 
da reale , che slavati fabbricando. Le feste di corte furono sconccrta- 
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A 793 . pevano più ove rifuggirsi ; ma la loro disperazione 
servendogli di coraggio , fé’ tosto riunirli , muo- 
verli , ed attaccare il generale Westermann , che a 
passo celere marciava su Lavai, città della Maina in- 
feriore sulla Majenua che credeva votata . Uu primo 

te da spiacevoli incendi. Maria Antonietta e Luigi dettero quanto a* 
veano , per soccorrere gl'infermi e le famiglie de’ morti. Ognuno co- 
nobbe , e senti ognuno con piacere ripetere la lettera del delfino al 
luogotenente di polizia. „ Ho conosciute le disgrazie avvenute p-T 
mia cagione, io ne sono penetrato. Altro non ho in questo momento 
che que' mezzi datimi dal re pe' miei minuti piaceri : noti posso di- 
sporre che di essi : io ve l’invio , a line di soccorrere i piu infelici ... 
fc'on si si concepire dove di Monljoye ha ‘potuto raccogliere , clic 
contavaosi dc'cadaveri ne'Cantpi Elisi, per la via delle Tuileries e sul 
Fonte-Reale Quest'è un fatto conosciuto, die' ei nella vita di Luigi XV], 
che vidersi nella continuazione di questa calamità degli uomini itn • 
brandire la spada , .cacciarsi nella mischia , e ferire tutti que* clic .1 
opponevano al passaggio. Ei pretende con tali allegazioni , ma con po- 
co di fondamento conghictluraro, che i rivoltosi del t739 desideras- 
sero la rivoluzione fin dal 4770, e che cercassero in quell'epoca, come 
di fare una prima prova delle loro forze, profittando d’un popolare 
adunamento per immergere i cittadini in un eccesso di disperazione. 
Maria Teresa avea manifestato il desiderio , che il principe di Latitite- 
le e madama di Lorena fossero immediatamente collocati dopo i prin- 
cipi del sangue. La dimanda trovò una grande opposizione; la tran- * 
cese nobiltà restò scurrucciata , e si oppose. La delfina mostrò la sua 
sorpresa alla duchessa di Noailles e di ttodillon , le quali parlaroule 
dell’inesorabile etichetta con tale gravità, che la fecero sorridere al- 
cune fiate, ed alcune celie che inavvedutamente si lasciò sfuggire, ca- 
gionarono un grande scandalo, e le procacciarono dementici assai più 
formidabili della stessa etichetta. Fu questa la prima mgine, che un 
fortuito caso insinuò nella corte. Il negoziatore zelante de! suo ma- 
trimonio , c che tanto lo avea raccomandato l’ imperatrice sua madre, 
fu esiliato dalla Francia. Era questi il duca di Choiseul. Maria Anto- 
nietta ligia alla sua regola di vivere non tento neppure sottrarlo al- 
ia sua disgrazia . 1 costumi della corte non confacevausi a' giovani 
■posi, e temendone il contagio restarono inai sempre no* loro appar- 
tamenti . Rimasero in tale solitaria dilicata situazione fitto alla morte 
del re. Allor quando diventò regina esultò l’intiera Francia; c ad e- 
tempio del marito , che esentò i popoli dalia tassa di fausta esalta- 
tone , essa condonò quella del cinto, che cralc dovuta da un’aulica 
usanza. Le faccende della monarchia già piegavano a sinistro fine : già 
già ordivansi quelle fila che doveano prima sconvolgere , indi ro- 
vesciare il trono; le azioni della regina a quest'effetto c per maligna 
opera de' faziosi erano scrupolosamente esaminate , indi trasformate , 
ed in seguito divenivano l’oggetto di tutti i colpi , che scagliamosi 
contro il trono de’ gigli d’oro. D’altronde venne accusata avere mai 
sempre conservato ogni sua affezione per la patria, r trassero partita 
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17^3. combattimento fuccesse , die non fu decisivo; ma in 
un secondo le soldatesche della repubblica, che mo- 
vevansi senza regolare comando furono battute e fu- 
gate. Mon. n. 3i, et s. — Bcauch: t. II. p. 16 et s. — Tusot 
Frécis, 011 histoire abrcgée des guerre* de la revolution francasse, de- 
puti 47 yi à l8<5. 


dalla comparsa in Parigi do’suoi fratelli Massimiliano c Giuseppe. Fu 
allora che si disse in tutto il regno essere eglino venuti a concertare 
con la snrella a danno di Francia, e che avea loro consegnate con- 
siderabili somme. La fazione rivoluzionaria rimase sempre la stessa , 
nè cessò d'assalire la regina, e diffamarla di continuo con racconti e 
menzogneri libelli. Un avvenimento, in cui v’ebbe la maggior parte 
madama la Motte ed il porporato Rohan , menò molto rumore . Do- 
po il più severo ed il pii* lungo esame , l' atto legale non presentò 
nemmeno l’apparenza d'nn torto per parte della regina, ma il parla- 
mento non potendo sentenziare contro l’evidenza de’fatti , tratto i col- 
pevoli con ributtante parzialità, e mercé un giudizio equivoco lasciò 
libero campo alle garrule congbietture , ed alle calunniose insinua- 
zioni. Le allarmanti discussioni sulla generale controleria delle tìnan- 
zc, e la dichiarazione dell’annua dcfìccnza somministrarono nuovo a* 
limento a’ diffamatori della regina, e Calonne fu accusato d’ averle a 
bell’agio aperto i tesori dello stato, per soddisfare le sue prodigalità , 
e per assoldare i nemici della Francia. L'ultima imputazione è ridi- 
cola, odiosa, nè merita di trattarla di proposito; ma i francesi erano 
in (pie’ di si creduli, si disposti ad accusare il regio potere, che non 
hawi favola assurda, che non abbia trovalo fra essi degli approvato- 
ri r. de’ proleggitori . 1 suoi uemici vollero nelle loro calunnie prin- 
cipalmente insistere sull’influenza , eh’ ella esercitava sull'animo del 
marito, ed in questo aggiungevano il duplice line di degradare il 
carattere dr’due sposi. Il rimprovero più fondato da farsi alla memo- 
ria di Maria Antonietta si è, di non aver ella abbastanza usato del 
suo potere sull’animo del re , come di fargli tenere una politica più 
ferma e più decisa. Vero è pur troppo, ch'esso principe avrebbe avu- • 
tu bisogno d'csseie stimolato e sostenuto nelle sue migliori risoluzio- 
ni. Egli amava sinceramente sua moglie, ed ebbe in lei una merita- 
ta fiducia; ma perfidi consigli o clamorosi partiti, cui interpretò trop- • 
po spesso pel voto della pubblica opinione e felicità, fecergli tal- 
volta accogliere progetti importanti senza consultare sua moglie, ed 
è nolo, clic commise adorai falli i più funesti. Maria Antonietta stan- 
ca di vedersi bersaglio di tutte le offese decapitali suoi nemici e di 
que’ del trono , oppressa dalle ingiurie che di continuo le venivano 
profuse, parve sottomettersi al suo destino , e non prendendo più 
parte negli affari dello stalo, che in nna necessità assoluta, oontcn- 
tavasi di chiedere al re ed a’ ministri alcune grazie particolari, che 
non sempre le erano accordate. Quantunque avesse detto che consi- 
derava gli stati generali , come un focolare di turbolenze e la iden- 
tifica sperona* de'faziosi, non si opptse alia loro convocazione; < 
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1793. Jourdan che comandava i francesi forza il ns- 
<7. mico nel suo campo di Wartignics , che reputavasi 
per la sua posizione inespugnabile. Questo colpo di 
mano dà luogo ad un secondo fatto militare, in cui 
il nemico vi perde 6000 uomini . Gli alleali sono 
costretti togliere l’assedio a Maubeuge, che credevano 
vivamente sostenere. Mon. n.2* c 30. 

»o. I proscritti del dì a giugno sono dalla conven- 

zione condannati a morte. Essi erano in numero di 
sa, cioè Brissot, Geusonné, Fonfrede, Duco.?, Sil- 
lery , Gardien , Carra , Duprat , Beauvais, Duchàtel , 
Mainvielle , Lacaze , Boileau , Léhardy , Antiboul , 
Vigee , Vergniaud , Valezé , Lasource ec. Il terzo 
fra gli ultimi fe’ per un momento sentire la sua e- 
loquente voce , ma invano : Valezé alla nuova della 
morte si pugnalò , e Lasource disse a’ giudici : „ Io 
moro in un momento, in cui il popolo na perduto la 
ragione , voi morirete il dì che la riacquistarà „ . Set- 
tan taire de’ loro colleghi, ch’aveano protestato contro 
il loro arresto, furono cacciati in prigione, ma non 
si fe’loro subire 1 ’ istesso supplizio . I capi supersti- 

quando fu deciso il richiamo di Npcker, sebbene non approvasse U 
scelta, gli scrisse di proprio pugno, e Io accolse cou molta affabilità. 
Nelle eeremonic ch’ebber luogo nell'apertura degli stati suddetti , rac- 
colse ancora alcuni pubblici omaggi, ma i suoi nemici vennero pre- 
sto a capo di farli cessare, e le fecero sentire ingiurie , minacce , 
che offesero la sua alterezza, senza intimidire il suo coraggio. 11 ru- 
more di tali affronti risuoni) in Europa. Fin d’allora il fratello Giu- 
seppe II imperatore d'Austria, e la sorella Carolina regina di Napoli 
tentarono sottrarla da'pericoli da cui la vedevano circondata ; ma el- 
la avea giurato di non separarsi dal re, da'suoi Agli, ed era altresì 
risoluta a immolarsi a' doveri di sposa, di madre, per cui ricusò tut- 
te le proposte che le furono presentate per evadere con sicurezza dal 
regno. Da quest’ultimo avvenimento avvennero successivamente qur* 
tanti , gih stali contemplati da noi nel breve corso delle presenti Ef- 
femeridi. — De e'ier : Meinoires conccrnant Marie-Autoniette »r- 
chiduchesse d'Autricln: et reine de Franco et de Navarre aver des 
notes et de* cclaircissemcnls historiques par ni. m. Berville et Barrie- 
re. — Im Harp : Correspondence litteraire t. II. p. 10*. — Lignei 
Scritti su Maria Antonietta. Correspondence secre'te de la cour pen- 
dant le regne de Louis XVI. — JWchaud il giovine, — Latriteli*. — » 
Ceuto.ii elle . 

" 18 * 
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ti «li qimsto partito ebbero tutti una sorte funesta . 
biella grotta ùi sautEmilione presso Bordeaux furo- 
no scoperti Sallcs , Guadet , Barbaroux e perirono sul 
popolare patibolo : Pethion e Bnzot dopo avere inu- 
tilmente vagato, da se stessisi uccisero. Rabaud-Saint- 
Eticnne fu consegnato al potere del fisco da un anti- 
co suo confidente: madama Uorand salì aneli’ essa la 
scala del patibolo; e Condorcet evitò col veleno l’ ul- 
timo infame supplizio . I soli che aspettarono in asi- 
lo sicuro il fine della lagrimevole catastrofe furono 
Louvet , Kervelcgan , Lanjninais , le Sago , la Re- 
villeu-Lepeaux , ed Enrico la Riviere. Noi daremo 
a conoscere alcuni antesignani della rivoluzione , ed 
alcuni commilitoni del duca d’ Orleans, che mercè i 
loro progetti sconvolsero la monarchia, l’ordine ge- 
nerale, e passando di fazione in fazione deposero il 
capo sotto la ghilloltina. E prima parleremo di Bris- 
sot nativo d Ouarville presso Charires , il quale fu 
capo d’uno dc’partiti, che divisero 1 impero sotto la 
dominante fazione bvissotina. La sua inquietudine ve- 
ra o simulata sulla sorte della libertà, le sue conti- 
nue denunzie contro coloro, che n’ erano supposti gl i- 
nimici , e le sue giornaliere scoperte di trame ed a- 
ristocratiche cospirazioni , lo fecero eleggere membro 
del comitato delle perquisizioni della città, stabili- 
mento, che servì di tipo a tutti quc’che successiva- 
mente formaronsi sotto una simile denominazione o 
col titolo di comitati di vigilanza , di generale sicu- 
rezza , di salute pubblica . In occasione della fuga 
del re compilò la petizione, in cui dimandava la ca- 
duta di lui dal patrio trono. Fu questo il segnale 
d’una violenta rivoluzione , cd in quell’epcca il par- 
tito repubblicano cominciò a manifestarsi, ed a pren- 
dere consistenza. Dappoi nominato membro del co- 
mitato diplomatico ne fu il più abituale relatore , 
e non cessò d’ invocare la guerra contro tutti i capi 
regii di Europa . Per giungervi fe’ a forza di denun- 
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I7g3. zie deporre Belessart, che aveva il dipartimento de- 
gli afiari esteri. La disgrazia del ministro, sì fune- 
sta al suo re, fu il termine dell’ influenza politica di 
Brissot. Robespierre divenuto pubblico accusatore 
presso il tribunale della Senna ad un tratto dichia- 
rossi suo avversario , e come traditore della patria 
e del pubblico lo denunziò alla società de’ giacobi- 
ni. Disse averli precipitati in una guerra orribile , 
di cui a stento ne sopporterebbero il peso, e ne pro- 
verebbero tutte le disgrazie. La- penna di Cumilio 
Dcsmoulins , più flagellante di quella di Morandc e 
di Esmenard 1 , sollevò contro di lui la plebaja ed 
i club. Robespierre nello esterminarlo credette di ro- 
vinare dalle londamenta la fazione , di cui era stato 
fatto capo. Fu rammentato il suo entusiasmo per le 
costituzioni americane, furono accusati i suoi partigia- 
ni di voler creare un governo federato, c sotto una 
tale denominazione furono denunziati, perseguitati , 
proscritti, ghillottiuati. Chabot di Saint-Geuicz nel 
Roucrgue ex cappuccino , uno dc’Seidi di Robespier- 
re , esagerò 1’ accusa.. Da ciò ne venne il giuramen- 
to dell’ assemblea di mantenere l’ unità c 1 indivisi- 
bilità della repubblica . giuramento che videsi scrit- 
to sui muri di lutti gli edifizi , e di tutti i pubbli- 
ci monumenti . Brissot allorché tentava di passare nel- 
la Svizzera , fu arrestato a Mottlins e condotto a Pa- 
rigi . £i apparteneva al club degli amici de’ negri , 
ed era uno de’membri più operosi di tale società; e 
può considerarsi come uno degli uomini pubblici, di 
cui 1’ indiscreta filantropia non poco contribuì alla 
sollevazione de’ negri , e per conseguenza alla rovi- • 
na di san Domingo. Beaulieu, che videlo nella pri- 
gione alcuni «lì prima della sua morte , avvisaci che 

(0 II primo autore del libello periodico intitolalo: L' Argo , 
ed il feconda redattore del giornale: IL canto del Gallo. Ambe- 
due questi fogli dipingono al vivo il rivoluzionario Giovanni l'ietio 
Bmsot . 
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, 7<j 3. quantunque certo del suo destino non mostrò mai de- 
bolezza. Deplorava soltanto la sua passata condotta, 
ed intenerivasi per sua moglie e pe’ suoi figli . Era 
di debole costituzione, oltre la mediocrità alto, cou- 
trafatto , pallido , d’ aspetto triste , ed affettava nel- 
le vesti un’ estrema semplicità. Calcolando tutto, fat- 
te tutte le ragioni, fu sempre inferiore alla sua ri- 
putazione . È autore del giornale intitolato: Il Patriot- 
ta francese . 1 migliori articoli però non sono suoi , 
ina bensì d’un suo segretario , chiamato Girey Du- 
ple. Questi in ogni occasione esaltava i principii , le 
virtù , ed i talenti del suo padrone ; egli fu a par- 
te del suo destino , e venne decapitato poco dopo. 
Brissot è autore inolli*e di altre opere , delle quali 
ne dà piena conoscenza Villenave . 

Gensonné nacque a Bordeaux, precorse l’arin- 
go del foro , c tenne le parti della rivoluzione . Quan- 
do accadde 1’ elezione de’ deputati alla seconda as- 
semblea nazionale, ottenne il suffragio de’ suoi com- 
patriotti , e fin da quel momento formò in un co’ 
suoi colleglli Guadet e Vereniaud una spezie di trium- 
virato bordolese , conosciuto sotto il nome di Giron- 
da; partito sciagurato, il quale dopo essere stato la 
causa principale dell’ intera distruzione della monar- 
chia , dove» perire in brieve anch’csso nel più de- 
plorabile modo . Il commercio delle colonie , e par- 
ticolarmente di san Domingo facea la prosperità di 
Bordeaux. Gensonné indirizzò all’assemblea costituen- 
te iu nome de’ suoi concittadini uno scritto, in cui pre- 
tendeva provare, die l’indipendenza degli uomini di 
colore non poteva essere che favorevole alle colonie . 
Tale opinione che fu citata nell'assemblea costituen- 
te quand’ essa occupavasi della loro sorte , molto 
contribuì alle funeste determinazioni, cui ella pre^e su 
tale importante oggetto . Fu desso che in nome del 
comitato diplomatico presentò il testo del decreto, che 
dichiarava la guerra all’imperatore di Germania . Ta- 
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J7g5. le risoluzione, a cui tennero dietro tanti disastri, fu 
vinta pressoché di unanime consenso : sette deputa- 
ti soli la combatterono. Gensonné impiegò ogni mez- 
zo per conservare la popolare opinione , ea imma- 
ginò mille artilizi per esaltare le passioni della molti* 
tudine . Appena la guerra fu rotta adoperossi a far 
credere 1’ esistenza d’un comitato austriaco, che d’ac- 
cordo con la corte provocasse la controrivoluzione , 
e tentasse far giungere le imperiali soldatesche in 
Francia . Dopo 1 sediziosi avvenimenti del di 20 giu- 
gno, paventando il partito di Dauton e di Robespier- 
re, fu d’avviso riconciliarsi coirla corte. Per far giun- 
gere le sue proposizioni si valse di Boze pittore, eh’ 
avea accesso dal re , ma siccome tutti i girondini vo- 
leano dominare , le sue proposizioni non furono ac- 
cettale . Gensonné allora si unì momentaneamente al 
partito , che con esso cercava di rovesciare il trono, 
e che vi rinsci in effetto , con mire però diverse. Et 
non avrebbe voluto condannare il re : 1’ idea di si 
grande misfatto lo sbigottiva : avrebbe desiderato di 
salvarlo , ma senza esporre a pericolo il suo sistema 
repubblicano, al quale attenevasi tenacemente. Coti 
tale intenzione adottò la via dell’appello al popolo, 
che fu immaginato dal deputato Sales , ma vedendo- 
lo rigettato opinò per la morte , e contro il sospen- 
dere l’esecuzione. Si oppose alla lettura d’ una me- 
moria di Fernanuuez ministro del cattolico re, nc vol- 
le che fosse esamioato il giudizio. In questo mostras- 
si più implacabile del suo amico Gnadet. Una qual- 
che premura die’ a divedere per Luigi XVII, e per la 
giovine principessa Maria Teresa Carlotta . Sì tarda pro- 
va d’umanità non valse, che a prestar armi a’ suoi ne- 
mici . Robespierre fin d’ allora perseguitava con e- 
strcnio furore la girouda , nè cessava commuovere co’ 
suoi discorsi la plebaja , eli’ era tutta a sua disposi- 
zione . Ei conoscendo, che Gensonné manteneva col 
generale Dumouriez e con Miasinski un particolare 
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175 ) 3 . carteggio , lo fé’ più agevolmente credere un tradi- 
tore. Scatenò contro di esso la sessione detta del Buon- 
Consiglio , quella di Halle-au-BIcd diretta da Rc'al, 
che sollecitò la sua espulsione dal seno dell’ assem- 
blea. Allora una giunta fu incaricata di esaminare la 
sua condotta: fu arrestalo: alcun tempo tenuto nel 
Lussemburgo: inviato al tribunale rivoluzionario , e 
condannato a morte . 

Ducos era nativo di Bordeaux , e presto fu qua- 
lificato per uomo di lettere. . Egli era d’ immagina- 
zione viva , e le nuove idee iilosofiche , e lo stu- 
dio de’ greci c de’ romani l’avcano oltremodo esal- 
tato . Dal suo precettore avea udito celebrare di con- 
tinuo i chiarissimi nomi di que’ beri repubblicani , 
nemici implacabili de’ re , cd i loro principii erano 
divenuti i suoi . La monarchia era degradata o pres- 
soché interamente distrutta in Francia, quando il bor- 
delese pose il piè negli altari politici . Tenue , che 
fosso giunto il destro di dare le romane istituzioni 
alla sua patria , e ne fc’ il giuramento nelle priva- 
te società , prima di partire da essa . Con calore in- 
sistette che fosse mantenuto il decreto di Couthou , 
che proscriveva le parole sire e maestà, « con pa- 
ri gagliardia sostenne la proposizione del collega Ba- 
.. zire , che chiedeva la dissoluzione della regia guar- 
dia costituzionale, di quell’ ultimo baluardo della mo- 
narchia. U dì 3 agosto attaccò il re , nè più esitò 
a dire , che la sua condotta era in manifesta oppo- 
sizione co suoi discorsi. In tal dì fe’ rigettare un pa- 
cifico messaggio , che quell’ infelice principe avea in- 
diritto all’assemblea in occasione dei famoso manife- 
sto del duca di Brunswick . Per una notabile singo- 
larità non furono i repubblicani , che istituirono la 
repubblica . Essi non mostraronsi , che quando il pe- 
ricolo fu passato , nè gl’impetuosi giacobini vollero 
dividere con essi i profitti della vittoria. Ducos vi- 
vamente appoggiò la proposizione dell'abate Grcgoi- 
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j 793. re paroco di Erabresmenil in Lorena , il quale do- 
mandò primo , che la Francia fosse dichiarata repub- 
blica . Similmente agli altri bordelesi intervenne nel 
processo di Luigi XVI, e die’ voto di morte. Ei di- 
fese con coraggio i tre suoi colleglli Gensonné , Gua- 
det, Vergniaud, che vidersi di continuo sulla brec- 
cia , e sino al momento che vennero catturati nella 
stessa sala , dove ancora deliberavano ; e si mostrò 
loro amico , nò esitò di sacrificarsi per la loro cau- 
sa, che poteva allora non essere più la sua. Indi fu 
messo in istato di accusa, arrestato , e condotto al 
tribunale rivoluzionario. Durante i dibattimenti del 
processo compose un pot pourri spiritosissimo , e so- 
prattutto elegantissimo, suiravventura del suo colle- 
ga Bailleul , che era stato arrestato a Provins e con- 
dotto alla Conciergierie. Nella notte precedente al 
supplizio riempi la carcere di canti civici , bevve 
del punch. , gridando viva la repubblica , ed andò 
con la massima fermezza al patibolo. 

Cairn nativo di Ponl-de-Vesle dopo avere lun- 
go tempo vagato per la Germania, passò segretario 
presso un ospodaro di Moldavia , che fu strangola- 
to per ordine della sublime Porta, per avere adotta- 
ti alcuni consigli dell’ avventuriere francese . Allora 
passò ad esercitare lo stesso uffizio in casa del car- 
dinale di Roano, ma la cattiva sua condotta avendolo 
nuovamente costretto ad abbandonare l’impiego, cor- 
se nel seno della rivoluzione , eh’ era già per Scop- 
piare a Parigi . Insieme a Mascelet , ea Ugo Basvil- 
le compilò il Mercurio nazionale , ed in seguito di- 
venne il più abituale compilatore d’un giornale, che 
portava il nome di Mersier, ed era intitolato An- 
nali patriottici. Niun’ altro fuvvi, che specialmente 
nelle provincic vibrasse colpi più funesti alla reale 
dignità. Gli annali suddetti leggevansi in tutti i club, 
nelle città , ne’ villaggi , e pur’ anche ciascuna po- 
polare società aveva il suo Carra. Quanto dicevasi 
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I7cj 3. in siffatte torbide unioni era raccolto in quel gior- 
nale , che divulgando tali cose da una estremità al- 
l’altra della Francia, seduceva la presuntuosa ignoranza, 
esaltava il fanatismo politico , ed univa in fine per 
una maniera di comunicazione elettrica tutti quegli 
uomini focosi , i quali fecero tanto male alla loro 
patria , per indi cadere eglino stessi nell’abisso , che 
la loro imprudenza avea scavato. Il di 8 settembre 
presentossi alla sbarra del corpo legislativo , depo- 
se sul banco del presidente una tabacchiera d’oro e 
disse , che gli era stata donata dal re di Prussia , in 
riconoscenza d’ un’ opera ad esso dedicata : diman- 
dò che quell’ oro servisse per combattere il sovrano, 
che ne lo avea presentato ; e terminò lacerando la sot- 
toscrizione della lettera , che il re gli aveva indiriz- 
zata . Alcuni altresì pretesero, che fosse il segreto a- 
gente d’ un partito , che volea riporre il duca di 
Brunswick sul trono di Francia. Tale sospicione fu 
creduta da Robespierre, e lo dinotò per traditore. 
Carra accusò il generale Montesquiou , che comandava 
in Savoja , e fu inviato al campo di Chalons , don- 
de annunziò la ritirata de’ prussiani . Nel processo del 
suo re dichiarassi contrario all’appello al popolo, ed 
insistè che la plebaja fosse armata di picche , onde 
opporla alla guardia nazionale. Tale provvisione di- 
sordinò la forza pubblica , che sosteneva la debole 
costituzione . La guardia nazionale era in bellissimo 
assetto, e teneva ad onore di non mostrarsi mai , 
che nel più gran brio delle militari vestimenta . Da che 
comparvero le picche , le più belle compagnie non 
vollersi confondere con la turba de’ picchieri , che fin 
d’ allora cbiamavansi sans culottes , e cessarono il 
militare servigio. Carra escluso dal partito di Robe- 
spierre posesi in quello di Brissot , e sotto il mini- 
stero di Roland fu eletto custode della nazionale bi- 
blioteca. Le accuse contro di lui moltiplicaronsi. Ma- 
rat , Couthon , Robespierre il fecero chiamare da una 
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<) 3 . missione a Blois. Proscritto in conseguenza degli av- 
venimenti controrivoluzionari , cadde in potere del 
terrore , e fu condotto alla sbarra. Il giornalista da 
tutti eslimavasi uno degli abituali diplomatici di Eu- 
ropa. Il di innanzi la condanna regolava ancora i de- 
stini del mondo e de’ re. 

Dupmt era d’ Avignone , e precisamente mer- 
catante . Con inaudito furore parteggiò per la rivo- 
luzione , e fu di que’ che qualificati col nome di as- 
sassini pe’ loro attentati , andavano fastosi di tale 
titolo , e si chiamavano da se stessi i valorosi assas- 
sini d’Avignone . Il mercatante meritò per le sue vio- 
lenze d’essere podestà di quella città, primachè ve- 
nisse aggregata alla Francia. Escluso da tale onori- 
ficenza , ben presto videsi richiamato , ed il suo ri- 
stabilimento fu un vero popolare trionfo. Dopo la 
rivoluzione del dì 10 agosto vennesi all’elezione di 
alcuni deputati , ed esso fu creato tale presso la 
convenzione del dipartimento delle Bocche del Ro- 
dano . Ivi professò in sulla prime quelle misure , le 
quali erano state l’identifica cagione della sua scelta. 
Barbaroux suo collega ed amico , che tanto contri- 
buì per favoreggiare i giacobini negli avvenimenti di 
quella memorabile giornata, ad un tratto passò al par- 
tito repubblicano. Duprat non volle separarsi da lui, 
ed opinò alla stessa foggia del nascente partito. Nei 
tumultuario processo di Luigi XVI, allorché si trat- 
tò dell’appello al popolo, il duca d’ Orleans con or- 
gogliosa irascibil voce disse no. Dujirat alla risposta 
del duca , riprese con voce anche piu forte : „ Giac- 
ché Filippo ha detto no , io dico « „. In seguito o- 
pinò per la morte e contro la dilazione, ed in tal 
guisa provò , che eoi suo primo voto non avea avuto 
intenzione di salvare l’infelice monarca. Con fermez- 
za preseritossi al tribunale rivoluzionario, c con e- 
gunlc intrepidezza andò a morte . 

Ducliatel era un agricoltore de’ dintorni di Thoua- 
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1793, rs nel Poitou, dipartimento delle Deux-Sevres. Fra’ 
membri deirassemblea si distinse pe’suoi sforzi , a 
line di salvare il re , quando fu discussa la pena che 
sarebbcgli inflitta'. Alcuni deputati degli ultimi sta- 
ti generali aveano dichiarato il monarca inviolabile, 
per cui Duchatel dapprima sostenne , che la rinun- 
zia fosse la sola cosa cui si potesse pretendere dal 
principe . Dimandò nondimeno il bando , sembran- 
do ad esso una via meno colpevole, a fine di sal- 
vargli la vita. In quell’ epoca certi delitti non do- 
veano essere riguardati, che come atti di virtù , pren- 
dendo tale vocabolo nel suo più rigoroso significato, 
quali atti erano almeno d’una lodevole e coraggiosa po- 
litica, più utile soventeebe una resistenza inflessibile, 
in avvenimenti che non si potevano impedire: sotto 
tale aspetto conviene giudicare della condotta di mol- 
ti deputati presso la convenzione in quello spaven- 
tevole processo. Duchatel dopo manifestata tale o- 
pinione cadde malato . Informato mentre giaceva in 
ietto , che i voti favorevoli e quelli contrari al re 
equilibravansi , si fé’ condurre vestito da cittadino 
all’assemblea: l’ultimo scrutinio era stato chiuso , o 
piuttosto terminata l’ultima chiamata . Ogni deputa- 
to era obbligato a dichiarare le sue opinioni ad al- 
ta voce . La sala era circondata da facinorosi , giun- 
ti da tutte le comuni: le gallerie n’ erano piene: scor- 
gevansi imbrandire sciable , montar pistole , e mi- 
nacciare i votanti , i quali avessero tentato di op- 
porsi al crudele sacrifizio, che assolutamente volea- 
si consumato . Malgrado sì funesti clamori , il depu- 
tato infermo ottenne di esporre il suo voto. A tale 
effetto fecesi condurre alla tribuna con un berretto 
da notte in testa , ed opinò pel bando . Quantunque 
lo scrutinio fosse chiuso , l’assemblea permise che tal 
voto fosse connumerato , perchè inclinava all’ indul- 
genza . Poco dopo venne eletto dall’assemblea com- 
missario presso V esercito del settentrione. Collot d’ 
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1793. Ilorbois si oppose, e disse, che avendo Duchatcl vo- 
lu»d salvare il tiranno , non poteva godere della po- 
polare confidenza . Il deputato ratifico il voto , i suoi 
nemici irritaronsi , minacciarono , e le minacce era- 
no in que’dì altrettante voci immediate di morte. 
Per disiarsene venne accusato di alcune pratiche se- 
grete con gl’ insorti realisti della tumultuosa Vaudea, 
e tratto in giudizio co’ girondini . 11 presidente del 
tribunale rivoluzionario aspramente dimandogli , co- 
me fosse un’ azione criminosa , egli s’ era colui eh’ 
crasi recato in berretta di notte all’assemblea per dar 
voto favorevole al re. Duchatel rispose con fermez- 
za: „St. Siccome non ho ad arrossire per ninna delle 
mie azioni, ora dichiaro e di nuovo protesto, che 
sono quel desso . Nel corso de’ criminali dibatti- 
menti non vennegli apposta niuna più ragionevole 
imputazione ; ma nulla valse, e fu condannato a mor- 
te in età di 117 anni . 

Mainvielle sortì il natale in Avignone; Senza spi- 
rito , senza talento , non aveva altro merito che liti a- 
spetto leggiadro, ed una bella statura. La rivoluzione 
svolse le sue perverse inclinazioni . Due partiti eran- 
si formati nella sua patria. L’uno desiderava 1 ’ unio- 
ne di quel paese alla Francia , i’ altro desiderava re- 
stare sotto la papaie denominazione. Questo, meno 
numeroso , dovette soccombere in una zuffa a mo- 
schetto il dì 10 giugno 1790. Il vicelegato per tale 
sommossa ritornò in -Italia. L’altro partito si suddivise 
in due fazioni ; 1' una composta di forsennati dema- 
goghi , l’altra de’ più moderati . Mainvielle divenne 
uno de’ capi della prima : si trasformò ad un tratto 
in un altro uomo : la sua timidezza si tramutò in 
audacia : la sua voce di sottile divenne clamorosa , 
ed il suo portamento effeminato assunse un’ attitudi- 
ne soldatesca e minacciosa . In casa di Dupvat amico 
suo strettissimo tennersi gl’infernali conciliaboli, do- 
ve apparecchiavansi tutti 1 progetti tendenti ad im- 
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1793. mergerc il contado nella licenza e nel lutto. Duprat 
scriveva gl’indirizzi ed i manifesti: Tournal gl’ inseri- 
va in un suo giornale; eMainvielle diriggevane l’ese- 
cuzione . Indi fu veduto figurare in tutte le scene 
disastrose della rivoluzione . Uno fu degl' istigatori 
degl’ impiccamenti del dì 1 1 giugno 1791 , ed eb- 
be la principal parte nel rubamento delle chiese . 
Carpentras rivale d’ Avignone teneva per l’ antico go- 
verno. Le comuni eransi dichiarate per l’una, o per 
l’altra delle due città. La guerra scoppiò contro Cair- 
pentras: fu deliberata dall’assemblea elettorale di Vai- 
chiusa; e si formò un esercito di guardie nazionali, di 
fuggitivi , e fu dato il comando a Patrix . Egli era 
uomo oscuro , ed insieme con Rovere e Duprat, Main- 
vielle fu nominato suo luogotenente . Patrix fu in una 
sommossa trucidato-, ed i faziosi dettero il comando 
a Jourdan. Egli era stupido , rozzo , allatto pri- 
vo di criterio e di capacità, e non era suscettivo d’u- 
na certa feroce energia , che nello stato di ebbrezza 
in cui di frequente trovavasi . Ecco a chi era confi- 
dato di governare a suo talento. Carpentras resiste- 
va senza fatica : la maggiorità degli abitanti comun- 
que rifiutavansi di stringersi con gli avignonesi, ed a- 
veano deliberato per l’unione alla Francia . Sebbene 
parecchie comuni avessero imitato il suo esempio, un’ 
assemblea rappresentativa accumulava tutti i poteri 
nell’ altro contado , dove operava in senso contrario 
all’ assemblea elettorale . Nata scissione in questa, i 
più de’ suoi membri andarono a tenere le loro con- 
ferenze in un borgo vicino ad Avignone. Una debo- 
le minorità rimasta nel luogo si unì al popolo mu- 
nicipale , il quale avendo sempre disapprovata una 
guerra funesta e non meno ridicola , richiamò le 
poche soldatesche cui era stato obbligato di sommi- 
nistrare , ricusò di mandare il suo contingente di mu- 
nizioni , di danaro , ed escluse dal suo seuo Main- 
viel le, Duprat, Lcscuyer segretario della comune , ed 
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i 7£)3. alcuni capi dell’ assemblea elettorale o della truppa 
di Jourdan . Dopo quattro mesi di ladroneggi e di 
atrocità, la pace fu momentaneamente ristabilita nel- 
l'infelice contado. Duport-Dutertre ministro della giu- 
stizia fe’eleggere delegati Lascene-Desmaisons , l’aba- 
te Mulot e Veminac. Arrivali in Grange, i media- 
tori vi accolsero i deputali di Avignone, di Carpen- 
tras, dell’assemblea elettorale di Vaichiusa, e di quel- 
l’esercito di Monteux, di cui il troppo famoso Jour- 
dau non era che il generale ostensibile . Ad essi riu- 
scì di far sottoscrivere la pace del dì «4 giugno 1791, 
di rimandare alle loro case i drappelli somministra- 
ti dalle comuni, che aveano tenute le parli d’ Avi- 
gnone o di Carpeutras , e di rendere la libertà a 
tulli i prigionieri . Una tal pace illusoria, comunque 
garantita dalla Francia, fu in brieve la sorgente di 
nuove sventure, e mentre gli antirivoluzionari di Ca- 
romb scannavano nell’alto contado il drappello che 
rientrava nella fede del trattato, i rivoluzionari d’A- 
viguone furiosi contro la municipalità , che erasi op- 
posta ai loro eccessi , si accingevano alla vendetta . 
Truppe stanziate e guardie nazionali furono succes- 
sivamente chiamate da’mediatori senza potere impe- 
dire il male . Ad essi giustamente fu rimproverato di 
aver chiuso gli occhi su’ progetti degli agitatori , i 
quali fin d’ allora credendosi appoggiati , raddoppia- 
rono l’audacia , disarmarono quanti loro facevano om- 
bra, impadronironsi dell’ arsenale , violarono la ca- 
sa comunale, e trassero in prigione vari membri del 
municipio , non che un numero grande de’ suoi par- 
tigiani . Mainvielle in tale incontro mostrossi il più 
ardente persecutore della municipale autorità, e di 
concerto con Tournal e Duprat commise le accenna- 
te di sopra rivoluzionarie manovre. Frattanto nuovi 
commissari giungevano in nome di Luigi , per met- 
tere ad effetto u decreto dell’assemblea costituente , 
che aveva unito Avignone ed il contado Venesino 
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. 1793. alla Francia. 1 faziosi vedendo di mal’ animo pros- 
sime a sfuggire loro di mano le vittime , fecero vo- 
ciferare che un baule contenente de’lavori in oro de- 
positati nel monte della pietà era scomparso. Tale 
novella mise in apprensione la plebaja . Uu aduna- 
meli io di gente si formò il di 16 ottobre nella chie- 
sa de’ francescani . Lescuyer , cui i suoi colleghi vo- 
leano sacrificare , è sordamente accusato d’ essere 
uno degli autori del furto. Ei recasi al luogo del- 
la radunanza per iscolparsi , e non può farsi udire 
in mezzo al tumulto ed alle grida d’una flotta di don- 
ne infuriate . Viene strappato giù dal pulpito , ed 
accoppato a colpi di sedie, di scanni , e tale delitto 
è il segnale de’più terribili disordini. I facinorosi 
subitamente suonano a stormo, e chiudono le porte 
della città^: numerosi arresti sono fatti , e nella not- 
te 60 'miseri d’ogni età, di ogni condizione, d’ogni 
sesso sono trucidati a colpi di sciable e di sbranche 
di ferro dentro le prigioni del palazzo , e precipi- 
tati da un’altezza di oltre 100 piedi, in fondo di 
una torre antica , dove il dì dopo morti o palpitan- 
ti ancora furono sepolti sotto un mucchio di pietre 
e di calcina . La torre era attigua alla ghiacciaia del 
palazzo , donde sono derivate le denominazioni d’as- 
sassini e di stragi della ghiacciaja . M.unvielle, Tour- 
nal , Duprat vennero accusati dalla pubblica voce di 
avere presieduto a tali orribili esecuzioni, e di aver 
indicate le vittime da immolare. Raphel scriveva i nó- 
mi, interrogava per formalità, c pronunziava la sen- 
tenza di morte . Un farmacista preparò e distribuì a’ 
carnefici una bibita inebriante , onde animargli alla 
carneficina. Tra questi resersi distinti Jourdan, cd un 
giovane di i 5 anni figlio del massacrato Lescuyer. 
Gli assassini avendo fatto coprire d’im tavolato il 
fondo della torre, speravano di aver fatto in tal gui- 
sa sparire tutte le tracce de’ loro misfatti . ma alcu- 
ni prigionieri campali dal loro furore , ricovraronsi 
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1 7g3. presso i commissari francesi , i quali accolsero le loro 
querele.. Mainvielle , ed i più de’suoi complici, fu- 
rono incarcerali : i loro delitti erano provati : un tri- 
bunale speciale dovea giudicarli: un numero pro- 
digioso di testimoni erano stati uditi ; ma *i fratel- 
li Duprat erano liberi , l’ uno a Marsiglia , l’altro a 
Parigi , ed entrambi brigarono per ottenere un per- 
dono generale , cui 1* assemblea legislativa loro ac- 
cordò il dì 19 mano 179*2. In aprile da due am- 
ministratori delle Bocche del Rodano , e da un e- 
sercito di guardie nazionali di quel dipartimento fu 
condotto trionfante in Avignone. In Parigi venne ar- 
restato per ordine dei comitato di sicurezza genera- 
le, e fu accusato d’urr supposto assassinio . Mainviel- 
le scrisse alla convenzione per reclamare la jua in- 
violabilità. Si crederà forse? Il partito della mon- 
tagna , in cui sedevano i Marat , i Danton , i Ro- 
bespierre rigettò la sua istanza , ed arrossì d’ avere 
per collega un assassino. Un nuovo decreto avendolo 
posto in libertà, andò egli a sedere nella convenzio- 
ne , ma sul rapporto d’Amar fu decretato il suo ar- 
resto , come complice con Barbaronx , e reo di car- 
teggio con la federazione del mezzodì . Ammessa l’ac- 
cusa contro di lui , fu co’ girondini tradotto avan- 
ti il tribunale rivoluzionario , e condannato a mor- 
te , non pe’ suoi delitti d’ Avignone , ma perchè il 
• caso l’avea posto in relazione con uomini alquanto 
meno feroci di luì, e di cui il più mediocre gli era 
infinitamente superiore . 

Guadet nacque a Saint-Emilion, era avvocato a 
Bordeaux, ed avea circa 3 1 anni, quando venne de- 
putato all’assemblea legislativa . Esso fu eziandio uno 
da’capi più distinti del partito della gironda, e durante 
la rivoluzione fc servire i suoi bellissimi talenti al 
trionfo della causa più deplorabile. Già già godeva d’ 
lina significante nominanza nell’epoca della convoca- 
zione degli stati generali , ed ebbe anche molli suf- 
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90. fragi nelle elezioni d’allora; ma perchè era giovine no» 
fu eletto . La sua elezione e quella de’suoi amici ac- 
caduta nel 1791 , ricordano uu epoca delle più me- 
morabili 1. Per non ripetere il già detto in altri , 
all’ uopo» raccoglieremo le- vele , e daremo soltanto 
a conoscere , che la fazione girondina , di cui la sto- 
ria c quella diGn idet, fé’ decretare la pena di mor- 
te contro coloro che richiamassero i borioni , la stes- 
sa pena contro gli emigrati, indi l’arresto del duca 
parente, cui voltano inviare a Bordeaux, e che da’ 
loro avversari fu tradotto a Marsiglia . Guadct die* 
voto di morte nel processo del re, ma dopo aver 

(t) Non Ca opera inutile l’ indicarne sommariamente alcuni 
tratti per que' lettori, clic cercano la verità in un caos, cui si vuol# 
rendere ancora p iti tenebroso negli attuali tempi. Kssi alttonde riguar- 
dano il personaggio clic noi ci studiamo pemictleggiare, e clic torse 
|.uo considerarsi tale, come l'uomo piu vaiente delia sua fazione. Allur 
quando furono convocate le assemblee elettorali, l'esercizio della po* 
tesih reale era sospeso : il principe a cui esso apparteneva era prigio- 
niero nel suo proprio palazzo, ed in molte provinole già aspettatasi 
di vederlo sottoposto ad un giudizio straordinario. Tra i pensieri di- 
versi a’ «piali la sola iilea di vedere effettuarsi un si strepitoso ev-nto 
non (Mitra clic far nascere alcuni accorti novatori, de’ quali le dot- 
trine arcano già guadagnalo molti proseliti, vociferarono nella capi- 
tale e nelle provincia , che il trono non polca piu sostenersi , che bi- 
sognava distruggere quanto ne rimaneva , c fondare sopra i suoi rot- 
tami un governo repubblicano Tale sistema, elle, dischiudeva un ar- 
ringo senza limiti alie nuove ambizioni , c al fanatismo della libertà, 
ebbe per encomiatori tutti gii uomini ardenti, tutti gli avventurieri, 
tutti coloro in fine, che ponevano le loro speranze nelle metamorfosi 
politiche, e fora’ anche molte persone ben intenzionale, di cui firn- . 
maginnzione crasi abbandonata alle ingannevoli illusioni d' una chi- 
merica perfettibilità . 11 popolo ch’era stalo deviato dalle sue abitudi- 
ni, e dalle antiche suz occupazioni, per una forza ed una seduzione 
destramente combinata , era in una spezie di delirio: egli impresse 
a tale vastissima* cospirazione un movimento prodigioso cui nulla potè* 
fermare, e che sormontò in effetto tutti gli ostacoli. Tale era la di- 
sposizione degli aniini, come ritornò Luigi XVI dal viaggio di Ya- 
retincs. Piu che altrove nelle città di commercio marittimo, al na- 
scere. delle turbolenze, avrano le idee d' indipendenza e di libertà 
politica attratto un maggior numero di partigiani-: esse dominavano 
ancora in tutta la loro forza; e cosi spiegasi la ragione per cui i de- 
putati del dipartimento della gironda furano quasi tulli repubblica- 
ni. Essi giurarono, come non ha guari vrdemmo, ne’Ioro conciliaboli 
« prima di partir* da Cordcaui , di sacrificare quanto restava delia 
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1793. veduto rigettare la dimanda, eh’ esso ed il suo parti- 
to avea fatta dell’ appello al popolo . Pronunziata la 
condanna fu tosto sgomentato da tale mostruosa in- 
giustizia. Prevedendo le conseguenze che dóvea ori- 
, ginare, chiese il dì dopo, con una voce esprimen- 
te il rimorso ed il dolore , che si sospendesse 1 * e- 
secuzionc . La domanda fortemente appoggiata fu 1 ’ 
ultimo de’ quattro appelli nominali sulla morte del- 
lo sfortunato Luigi. Invano i girondini sacrificarono 
in tale occasione il loro onore , e le loro opinioni 
alla sicurezza personale : nulla potè salvarli ; i loro 
nemici non potendo ottenere contro di essi la plura- 

eegia autorità all’iitituzione del loro sistema, eGuadet, impetuoso, ar- 
dente fu uno de' più arditi a pronunziare si empio giuramento. Di 
propria bocca essi rivelarono il segreto il di della loro funesta vitto- 
ria , allorché ne disputavano i proùlti alle fazioni diDanton e di Ro- 
bespierre , di cui la prima mirava ad un fina tutto diverso, e la se- 
conda era guidata da un cieco fanatismo , che la strascinava in uri 
abisso d’anarchia , donde le sarebbe stato impossìbile di uscire. II 
progetto d’istituire una repubblica presso una nazione , la quale fra 
tutte le altre di Europa è forse la meno atta a reggersi con si fatto 
governo, apparteneva ai girondini, epcr verità essi posero in opera fran- 
camente tutti i loro mezzi per facilmente riuscirvi. Chi ha osservato l’in- 
fluenza delle opinioni e la successione degli avvenimenti, non muove 
alcun dubbio su tale riguardo. Gii atroci ausiliari de' girondini , co' 
quali tuttavia ingiusta cosa sarebbe il confonderli , (piaulun<|tie man- 
dassero le stesse grida , e degli stessi colori si vestissero, non fecero 
clic disperdere le rovine deU’cdifizio, di cui aveano rovesciato tutti i 
sostegni. Molti qualificati personaggi, che non aveano frequentato nes- 
sun club/ oratisi aggregali a quello , che volta difendere la potestà 
regia costituzionale ; comunque miserabile allora fosse , era tuttavia 
la sola ancora di salvezza: nella causa de’giaeobini erano rimasti 
soltanto alcuni fanatici demagoghi, capo de’ quali era il contemplato 
da noi giornalista Urissot , il cavaliere di Laclos autore delia rivolta 
del Campo di Marte, c cinque o sei deputati costituenti, i quali a- 
veano opinato, che il re fosse sottoposto ad un giudizio. Tra questi 
demagoghi si osservavano Pelinoti , Robespierre , e l’abate Sioycs, che 
pelò non avea opinato per tale criminosa procedura. Come arrivarono 
i deputati, il club de'giacobiui, clic imprudentemente erasi lasciata 
in piedi, s'ingrossò di molti pericolosi personaggi, che si trassero die- 
tro i raggiratori di tutte le classi e d’ ogni paese, quali tennero elio 
potessero riuscire utili a r loro disegni, e professaronvi fin d’ allora 
questo sistema di atroce demagogia, che propagandosi da Parigi nelle 
provinole, esaltò ì furori popolari ad no grado, cui é imponibile di- 
pingere. I nuovi deputati cha ue’loro dipartimenti erano stati quasi 
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i 7^3. liià ‘dell’ assemblea , ebbero ricorso alle sedizioni 
ed alle popolari petizioni; nella stessa guisa, che i 
girondini areano fatto il dì 20 giugno contro la in- 
violabile persona del re. Due o tre sessioni prcsenta- 
ronsi da prima alla sbarra^ L’assemblea in cui i girod- 
dini aveano pur tuttavia la pluralità le respinse, ed i 
componenti delle sessioni furono considerati i cospirato- 
ri. Reai accorto agente diDanton immaginò di far pre- 
sentare contro i girondini una nuova petizione da tut- 
te le unite sessioni, cioè dalla intera comune, ed i 
postulanti comparvero . Guadet che sempre assume- 
va di rispondere iti quelle terribili circostanze, trion- 

• tutti clubisti, diviserei secondo la diversità de’ loro progetti , tra le 

particolari società. Guadet ed i suoi amioi scelsero i giacobini, e vi- 
dersi pressoché subito lavorare sema posa alla istituzione della loro 
repubblica, sebbene allettassero parlare di fedeltà alla costituzione, e 
d’uaa estrema divozione per essa. Guadet fu uno di que’rappresentar.ti 
di cui i discorsi sempre veementi, sempre pieni d'audacia, e spesso anche 
d’eloquenza, servirono meglio quel partilo . In quell’epoca nessun o- 
ratore , lidie tumultuose assemblee, produceva un elicilo maggio- 
re. I.a parola d’ ordina fra’ settari era contro gli emigrati, i preti, 
i ministri, la corte ; nè altro grido udivast ne’loro crocchi, e uscen- 
do da quelli. Per rovesciare il trono bisognava spiccarlo da tutti i 
suoi appoggi, assalire i principi clic sostenevano gli emigrati, e cerca- 
re nella stessa costituzione delle armi per distruggerla. La voce gene- 
rale indicava Guadet, siccome il provocatore del sedizioso adunamento 
il di <0 giugno penetrò nel palazzo delle Tuileries, pose in pericolo 
la vita di Maria Antonietta , del re, e porse ad esso l’occasione di svi- 
luppare ad un tempo quid carattere intrepido e pacifico, che è il su- 
blime della virtù. Allorché le soldatesche d’Austria e di Prussia entra- 
rono in Francia , Guadet ed il suo partito studiarono di ripigliar 
coraggio, perchè oppressi dalla fazione di Danton , e non contribui- 
rono poco con la loro eloquenza ad ispirare al popolo quell' ardore 
guerriero, che doveva operare un di lauti prodigi. Usuo partito, sen* 
do deputalo alla convenzione della città di Bordeaux, tenne di po- 
tersi assicurare il pubblico favore, chiedendo la punizione de’ del itti 
di settembre, e di continuo denunziando la fazione d’ Orleans ; ma 
erasi messo in una posizione tale, che nè i costituzionali, né i reali- 
sti interessavansi della loro sorte : essi dovevano averli piuttosto, 
in conto di nemici che di ausiliari. Durante l’intero regno dc’giron- 
dini nella convenzione, l’assalto contro il partito d’ Orleans, indi la 
disapprovazione delle stragi di settembre, fu il principal punto al 
quale si attenuerò, ma i loro avversari li combatterono , rinfaccian- 
dogli le supposte loro relazioni con la corte prima del di IO agosto. 
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1 793. fò (li nuovo . Non potendo conseguire il vantaggio 
con tutte le prefate pratiche , le due fazioni delibe- 
rarono di tentare una generale sollevazione . Il di 3 1 
maggio, come di volo vedemmo, la sollevazione ap- 
pari . Henriot ad armata mano circondò la conven- 
zione , ed il dotto Ilassenfratz stava alla barra alla 
testa d una torma di petizionari , e chiedeva la pro- 
scrizione de’girondini . Guadct in tale decisivo mo- 
mento preseutossi alla ringhiera, o piuttosto sulla 
breccia: ivi mostrò un coraggio eroico, e fe’ di nuo- 
vo trionfare il suo partito. Ne’ dì susseguenti la sol- 
levazione continuò , ed i girondini furono abbando- 
nati : si decretò il loro arresto , che venissero pro- 
cessati, e fossero messi gli assenti fuori della leg- 
ge . Guadet rifuggissi nel Calvados : ivi fu protet- 
to dagli amministratori, da’ cittadini, e dal generale 
Wimpfcnn che vi comandava. La gironda venne a 
capo di suscitare un certo entusiasmo , si' die’ di pi- 
glio! a ^ e arm * * ,na P oco un ta l zc l° durò . Gli a- 
bitanti , ed i giovani specialmente erano favorevoli 
alla regia autorità, e vedendo i proscritti come i lo- 
ro proscrittori, non cessare giammai dallo scagliare 
anatemi addosso a’ re , a’ nobili , agli emigrati , de- 
poser le armi , tornarono alle case, ed abbandonaro- 
no i girondini all'infelice loro sorte. Guadet fuggì 
senza posa a Bordeaux : in seguito erasi nascosto iu 
casa di suo padre a Libourne ; ma ivi venne preso , 
e condannato. Prima di ricevere il colpo fatale ten- 
tò di arringare il popolo, ma il ripercuotere de’tambu- 
ri impedì che fosse udito ; notabile conformità con 
la fine del virtuoso monarca, alla perdita del quale 
avea tanto contribuito . Il padre iu età di 70 anni , 
la zia in età di 65 , ed il suo giovine fratello peri- 
rono dello stesso supplizio. 

Buzot nato ad Evreux fu uno de’ primi a provoca- 
re lo stabilimento d’una repubblica . Il suo caratte- 
re inquieto non gli facea vedere che cospirazioni e 
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I7y3. trame : faceangti fare le più sinistre predizioni, per 
cui gli fu posto il soprannome di profeta della di- 
sgrazia. Fin da’ primi tempi dell assemblea costi- 
tuente dimandò, che tutti i francesi, senza eccezione 
di fortuna e di grado , fossero armati : reclamò la più 
illimitata libertà della stampa: dichiarò che la leg- 
ge marziale contro le sediziose congreghe era un at- 
tentalo contro la libertà : insistè clic il corpo legi- 
slativo avesse in ogni tempo la facoltà di chiedere il 
licenziamento de’ministri , e che ogni cittadino , al- 
lorché non fosse più incarica, potesse perseguitarli 
davanti i tribunali . Esseudo accaduta una divisione 
ne’ giacobini, ei si unì a’ partigiani della scissione, co- 
nosciuti sotto il nome di feuillant , e rimase fede- 
le ai giacobini, i quali non contarono in quell epo- 
ca che quattro o cinque deputati ne’ loro ordini. Mal- 
grado l’arditezza de’ suoi principile la costante fer- 
mezza , Euzot fc’ poca impressione nell’ assemblea co- 
stituente , ma più di molto fu osservato nella conven- 
zione. Nell’ assemblea costituente avea camminato 
pressoché sulla stessa traccia di Robespierre : sem- 
bra anzi, che allora fosse stato abbastanza amico suo; 
ma veggendo fin da' primi dì della convenzione l’ im- 
pero , che questo deputato cercava di prendere sopra i 
suoi colleglli, lo denunziò come quello che allettava la 
dittatura , e non cessò d’ attaccarlo . Fece decretare 
la formazione d’ una guardia scelta in ogni diparti- 
mento , a fin di gnarautire la convenzione dalla ti- 
rania della fazione popolare, che dirigeva allora la 
comune di Parigi , cd il suo trionfo in tale occasio- 
ne fti realmententc strepitosissimo; ma il decreto non 
potè essere eseguito. Chiese altresì, die il duca d’Or- 
leans ed i suoi figliuoli fossero portati a’ confini ol- 
tre mare. Se si eccettuino tali atti di repubblicana 
politica, ei non professò che opinioni moderate: cer- 
cò di ristabilire la pace e la giustizia, di rafferma- 
re la pubblica libertà . e siffatte opinioni furono cau- 
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17 ^ 3 . sa della stia proscrizione. Il dì 3i maggio gli riu. 
sci fuggire , e salvossi nel suo paese con molti de’ 
suoi colleglli colpiti dallo stesso anatema . Animò la 
ribellione, eh’ erasi formata contro i.capi della fazio- 
ne popolare , ma l’abbandono di Wimpfenn , il tra- 
dimento di Puisaye , la guerra delia Vandea , e la 
mancanza di disegno , d' armonia, fecero andare a 
vuoto tale impresa male immaginata , e nial diretta. 
Il partito trionfante della convenzione posclo fuori 
della legge . L’infelice fuggì in Brettagna, errò lunga 
pezza senza neppure osare di chiedere la sua sussisten- 
za, e fu trovato morto in un campo col suo collega Pe- 
thion.I loro cadaveri erano per metà divorati dai lupi. 
Madama de Roland fu una delle ammiratrici di Buzot: 
ne parla con elogio nelle sue memorie , ed arriva a 
dire , cb’ egli aveva grazia anche proponendo pro- 
scrizioni . 

Condorcet di Ribcmont, presso a Saint-Ouen- 
tin in Piccardia sarà 1’ ultimo soggetto contemplato 
da noi . Nel tempo della guerra d'America scrisse iti 
favore dell’indipendenza de’ suoi abitanti, difese la 
libertà de’negri , sviluppò gli abusi del governo di- 
spotico , e seminò in tutte le sue opere il germe de’ 
suoi principii repubblicani. Sotto fredde sembianze 
ascondeva un’energia poco comune, e dicea di lui 
d’ Alembert, ch’era un vulcano coperto di neve . Pri- 
ma della convocazione degli stali pubblicò un’opera 
sulle assemblee provinciali, con mira di prepararne 
le forme , cd a tenore de’ bisogni dello stato. NeL 
principio della rivoluzione abbracciò con ardore il 
partito popolare , e di concerto con Cerniti compi- 
lò il foglio periodico del cittadino. In un discorso 
propose all’ assemblea di far giudicare il re dalla de- 
putazione de dipartimenti , e di riserbarsi il diritto di 
mitigare la sentenza, per cui die’ il voto per la pena più 
grave, ma che non fosse la morte ; c queste furono le sue 
identifiche parole . La czariua allora , ed il re di Prussia. 
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17^3. cancellaronlo dall’albo de’ membri delle accademie di 
Pietroburgo e di Berlino. Nella rivoluzione del dì 
5 i maggio non fu del numero de' proscritti , ma es- 
sendosi spiegat.0 senza riguardo contro l’ ultima co- 
stituzione, fu denunziato da Chabot , chiamato alla 
Barra, siccome complice con Brissot. Partì di Pa- 
rigi senza passaporto, vestito d’un semplice abito, 
ed in testa una berretta . Nell’ inquietudine fu for- 
zato a nascondersi per molte notti in alcuue abban- 
donate petriere. L’irrequieto aspetto, la lunga bar- 
ba, e le miserabili vesti cagionarono nell’ostessa in- 
quietudini sul pagamento. Condorcet onde dissiparle 
si trasse di tasca il portafoglio , di cui l’eleganza era 
in tanto contrasto con gli abiti suoi, che un membro 
del comitato rivoluzionario del luogo lo fece arrestare 
e condurre a Bourg-la-Reine . Ivi fu chiuso in una 
oscura prigione , e quando andarono il dì dopo per 
interrogarlo, lo trovarono morto. Avea fatto uso del 
veleno che portava seco da lungo tempo, a fin d’ in- 
volarsi al Supplizio. L« suddette milizie sono state da noi 
tratta da William W rasali nelle sua memorie isloriche del suo tempo, 
da Beaulieu, V tilt navi , Bcuehot, Weiss, De ville , Audijftet , Be- 
mtl, Fhiiipptaur, Sena e de Meilhan, e da tanti altri} ni dee sor- 
prenderà il lettore se non si è fatta particolare menzione di tutti i 
precitati rivoluzionari, poiché sarebbe stato lo stesso parlando di fa- 
zioni, che tornare a ripetere le medesime cose. 

6 Luigi Filippo Giuseppe duca d’ Orleans , che 

Hnremire, t an t 0 famoso si è reso nell’ istoria della rivoluzione 
viene decapitato , di se lasciando un nome carico di 
eterno obbrobrio i. Mon. n . 47 . 


(t) Orleans il di 13 aprile de! 1747 nacque a Saint-Cloud, e 
il dk 5 aprile del <759 sposò Luigia Maria Adelaide di Borbone Peti- 
tiévre , unica figlia ed erede del duca di tal nome, di cui le virtù 
ed i benefizi ne faranno mai sempre venerar la memoria . Que’tanti che 
hanno conosciuto nella prima sua giovinezza il tinca d'Orleans , si di- 
sgraziatamente famoso , l'hanno dipinto sotto le apparenze più van- 
taggiose . Non pertanto sonosi raccontate di lui e della sua .corte , 
cose che la nostra pernia non può descriver* , e che hanno molta 


\ 
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1 790. ' Aldini dedicati al servizio degli * altari abjura- 

7 - no il culto cattolico. la virtù della sacrilega scena 
la convenzione decreta , che il comitato di pubblica 
insurrezione occuparebbesi d’ una legge , la quale 
sostituirebbe uu culto ragionevole a quello abjurato 

somiglianza di quanto fu detto delle celebri cene del suo avo reg- 
gente . Orleans , cu; la fama e stomachevoli libelli diffamarono nel 
modo piu odioso , era l'idolo de’suoi famigliar!. Per natura benefico 
accoglieva di buon grado que’, die sollecitavano la sua protezione. 
Piu opulento di molti sovrani, godeva de’ vantaggi de'inonarchi, sen- 
za essere né soggetto ai loro 'doveri, nè partecipare delle loro inquie- 
tudini. Si chiederà com’ei potè uscire ad un tratto dalla sfera de'go- 
dimcnti iu cui era paciiicamente rinchiuso, per provocare una ri- 
voluzione , che quantunque l’avesse portato sul trono , non avrebbe 
potuto conservarselo, che mercè la violenza . Tale deplorabile capric- 
cio si può spiegare col carattere di lui . La sua irritabilità era estrema 
tosto, che credevasi oltraggiato: il dardo entrato nel suo cuore, nonna 
usciva più; e si può dire, che il risentimento era realhiente la su^li- 
vinilà . Massimiliano arciduca d’Austria crasi recato con Giuseppe a 
Versailles per visitarvi la regina sorella. Maria Antonietta ebbe a 
cuore la visita de’ prediletti suoi fratelli, e volendo questi godere di tutti 
i momenti ch’eglino poteano stare con lei, la giovine sovrana tenne dal 
potersi dispensare dal far visita a' principi, e cosi sbarazzarsi dalla 
maggior parte delle etichette, a cui ella era tanto contraria. 1 principi 
rimasero offesi: Orleans si mostrò punto sul vivo di tale trascurante) 
gli parve un insulto , e l’atlribui a Maria Antonietta. Molti discorsi 
indiscreti circolarono nelle alte società, in cui già cercavasi di diso- 
norare il carattere della regina, la quale ne fu oltremodo offesa. In 
quel frangente formaronsi due partiti nella città e nella corte , cioè 
quello della regina, e quello de’ principi. Alla testa dell' ultimo era 
il vendicativo duca d'Orlcans . Le idee politiche non tardarono ad in- 
vadere tutto, e la discordia vi trovò un nuovo alimento. Dopo il fat- 
to d'Oucssant , di cni si è tanto parlato dagli storici, il duca passò, a 
Londra, ed ivi strinse amicizia co! principe di Galles, ora GiorgioIV. 
Ripatrio pieno d’entusiasmo pe' costumi britannici, cui fin d'allora o- 
steulo d’imitare in tutto. Le alle società facevansi allora osservare per 
una grande magnificenza; una estrema semplicità fu ad un tratto sosti- 
tuita all'oro ed a' ricchi recami, che fregiavano le vesti de'grandi si- 
gnori. I nobili cercarono d’ affrancarsi dagli onori, dai riguardi, che 
erano stati si lungo tempo la loro salvaguardia: deposero eglino stessi 
il loro grado e la loro dignità; e tale repentino mutamculo, esal- 
tato in tutti gli scritti, e naturalmente ben accetto alle classi inferio- 
ri, divenne pressoché generale . La corte fu aneli' essa obbligata di 
modificar* i suoi usi e le sue etichette, I giovani che avevano fatto 
la guerra in America sopravvennero a spaventare con le loro grida 
di libertà la trancia; grida foriere delle repubblicane innovazioni, 
che dovevansi quanto prima introdurre. I giovani guerrieii trovarono 
un uaturale appoggio nello «contentamento del duca, ed in tal guisa 
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1793. da’ prcii alla testa de'quali era l’istesso vescovo di 
Parigi Gobct. Molli deputati rizzaronsi con entusiasmo, 
ed assicurarono gli astanti che quel dì farebbe epoca 
nella storia ; e soggiunsero, che quella era la ragione, 
che riprendeva il suo impero . Malgrado ciò la storia 

formossi quel parlilo di cui il primo scopo non fu certamente, elio 
un’ opposizione alla corte, ma in brieve videa! ei tratto nel preci- 
pizio, ch’egli stesso avea scavalo, e che successivamente dovea con- 
durre i francesi in quella serie di rivoluzioni, che spaventano ancora 
l’Europa . Accaduta la morto del conte di Clermont, il duca d’Orlean* 
fecesi eleggere grande maestro ili tutti i liberi muratori di Francia , 
e l’influenza di lai gente potè ajutarlo in progresso nc’suoi politici di- 
segni . In quel tempo la corte sosteneva ■ piu forti insulti: i discorsi 
piu oltraggiosi circolavano contro le persone più auguste, c la polen- 
ta reale sembrava già non essere piu clic un partito. Tornalo dal 
brieve esilio di Villers-Cotcrets ricomparve trionfante in Parigi, as- 
sai accortamente allacciò il pubblico favore, ni tardo ad allontanarsi 
dai*parlameiilo . I membri componenti questa corte , dopo essersi fat- 
to appoggio di Itti per resistere al re, vollero riunirsi al re per conte- 
nere il partito del principe . La convocazione degli stali generali es- ; 

fendo stata deliberala, si pensò aile cicaloni, ed il governo indirizzò 
a'baliaggi delle malaccorte istruzioni. Orleans o piuttosto i suoi con- 
siglieri ne mandarono di oltremodo popolari alle autorità de'suoi do- 
mimi. In rsse erauvi tutti i- principi! della rivoluzione che av- 
venne nel (789. La dissoluzione soltanto de’parlamenli non vi era pro- 
vocata. In tali istruzioni riconobbesi la mano di òieves , e grande in- 
fluenza ebbero sugli avvenimenti delle Provincie, il duca nel verno 
rigoroso dell’ 83 segnalossi con alti di carità : finché il freddo fu ec- 
cessivo fe’ accendere grandi fuochi in vicinanza del suo palazzo, e di- 
stribuire abbondanti commestibili a 'poveri , i quali riscaldati c satol- 
li cantavano le sue ludi. Sarebbe consolante il pensare , che un vero 
spirilo di santa filantropia avesse diretto in tale circostanza la con- 
dotta del duca , anziché nessun sedizioso progetto; il contrario però 
fu sventuratamente affermato. Si attribuì alle macchinazioni del suo 
partito la rivolta accaduta nel medesimo tempo degli operai di lte‘- 
veillon. 11 parlamento a quell’ epoca non aveva ancora separata la sua 
causa da quella del duca • Non fece indagini per (scoprire gli autori 
della ribellione, per cui si disse, che se fu realmente eccitata, il 
parlamento aveva avuto gran torlo di non inquisire contro gli agitatori. 

Il marchese di Limon , essendo andato a Crespy nel momento delle 
elezioni, come per visitarvi le case del duca, con tale destrezza a- 
doprrossi appo gli elettori della nobiltà , che non ostante la loro re- 
pugnanza con la corte , gl' indusse ad eleggere per acclamazione il 
duca d’Orleans, il quale vuoisi avesse detto di non volere accettare. Ma 
pochi di dopovidesi il duca con molto stupore recarsi in persona aCre- 
spr a ringraziare ed a prestar giuramento, in tal foggia incominciò a 
percorrere quell’ arringo di rivoluzione, che gli fu iti seguitosi fune- 
sto. Pcrvcnnio nella camera della nobiltà col cuore esulcerato contro 
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* 7g3. non ba considerato quest’ epoca , che come un atto 
di derisione e di scandalo . — Il dì 1 o la conven- 
zione dichiarò, che la nazione francese più non ri- 
cenosceva I* Ente Supremo . 11 cristianesimo fu dun- 
que legalmente proscritto. Le prostitute furono po- 

la corte si uni fin (lai primo momento al partito rivoluzionario, e 
tale partito affollossi intorno a lui. Quando fé’ parte del terzo stato 
il ricolmarono d'inauditi applausi: „ Amici, disse, vi prego a non 
Tare strepito adesso; io voglio la vostra felicitò, m’accingo ad occu- 
parmene con ogni mio potere j applaudirete questa sera se volete ,, . 
Nel giardino del Palazzo Keale furono provocati i primi moti rivo» 
luzionari : tutte le sommosse formaronsi coli : di li partirono gli as- 
sembramenti; cd il piu importante s’organizzò dinnanzi al famoso caf- 
fè di Foy nella sera del di t2 luglio 1789. Si riseppe nella capitale 
il congedo di Necker : la nuova produsse la più grande agitazione : il 
popolo gridava che tutto era perduto, poiché quel ministro non era 
più alla direzione delle pubbliche faccende. Oesmoulins il quale ave* 
le sue segrete istruzioni approfittò di tale disposizione degli animi: esci 
dal ca.'fè di Foy tenendo una pistola in una mano, ed una spada nell'al- 
tra: montò sopra una sedia ed annunziò la nuova rivolta; indi svellendo 
una foglia d’albero l'attaccò al suo cappello a guisa di coccarda, gridò 
all'armi, all’armi ed invitò i crocchia seguirlo. Tosto tutti si precipi- 
tarono in gran folla, cd in un istante il Palazzo Beale ed i vicini 
quartieri empironsi d’un popolo immenso: gli abitanti agitati scesero da 
tutti gli appartamenti ; e sembrò che 1’ intera popolazione fosse nelle 
strade. E difficile immaginare un simile movimento: gli spettacoli e- 
rano per principiare. Camillo Desmoulins ed i suoi amici nc forzano 
l'entrata, gridano all’armi, ne fanno uscire tutti gli spettatori, d* qua- 
li il maggior numero si unisce alla sollevata moltitudine: vanno ia 
seguito a rapire dalla casa dello statuario Curtius i busti di Necker e 
dvi duca d'Orleans, e li portano in trionfo per le contrade, e nelle 
pubbliche piazze. Non si pub dubitare che si grande disordine sia 
stato suscitato dal duca e dai faziosi, da’quali si lasciava attorniare. 
Ei fu veduto applaudire dalle sue finestre ai moti popolari, correre le 
strade a Wiski, ed intervenire alle sessioni dell’assemblea a Versail- 
les. Fra presente all’assemblea del di 14 luglio, si famosa negli an- 
nali della rivoluzione. Alcune ore prima i sediziosi designaroulo per 
luogotenente generale del regno: l’inalberato color verde fu calpe- 
stato, e surrogato l’azzurro, il rosso, il bianco, ch’erano i colori del- 
la casa d'Orleans. Sul progetto di luogotenenza generale del regno , 
che doveasi conferire al duca, havvi molta oscurità: è un punto di 
storia che non sarì> mai probabilmente ben chiaro . Bcrtrand-Molavil» 
le raccontaci, che in virtù delle deliberazioni d'ùn comitato ligio al 
duca d’Orleans, c che teneva le sue sessioni nel villaggio di Mont» 
Houge , esso principe dovea avvertire Luigi XVI del pericolo in 
cui Irò va vasi, chiedergli la luogotenenza generale del regno, o in 
altri termini ceder ad esso la corona . Orleans la mattina del di iS pre- 
sentassi alla porta della camera del re, ed informossi dal barone di 


Digitized by Google 



288 Effbmbi\idi 

. ste ignuda sopra gli altari : ivi riceverono 1* incenso 
dovuto al Santo de’ Santi ; e furono adorate col no- 
me di Dee della ragione . Per maggior dileggio fe- 
ccsi precorrere per le vie di Parigi un giumento ri- 
vestito de’sacri sacerdotali indumenti, ed accompa- 

Bretcuil se poteva parlare al monarca. Il ministro risposegli, eh‘«i non 
voleva vedere nessuno , ma che poteva scrivergli , e se il preferiva , 
indirizzare la sua lettera ad esso, il (piale assumerebbe di metterla sot- 
to gli occhi del re. Orleans preferì <|uest' ultimo partito. Dal di 1 4 a! 

15 luglio le cose avevano interamente mutato d'aspetto, e simile pro- 
posta, che poteva essere accolta il di innanzi , sarebbe stata rigettata 
con indignazione il di dopo. Da lai’ epoca tino agli avvenimenti de’ S 
e 6 ottobre si parlò poco del duca ; ma in quelle funeste giornate egli 
diresse gli assalitori del Palazzo, e loro indicò 1’ entrata e gli adi- 
ti i più interni. Le criminose dichiarazioni parvero talmente gravi, che il 
tribunale del castelletto dimandò, che il duca fosse spogliato della 
sua inviolabilità, per essere consegnato alla giustizia. L'assemblea 
nazionale eresse una giunta , ma Cbabroud relatore eliminò quanto 
v’era d’aggravio pel duca, c 1' affare si dileguò. Dopo que’ tristi av- 
venimenti, ed in seguito d’un diverbio caldissimo con La l''ay e Ite, de- 
terminò di passare in Inghilterra. Mirabeau, che supponevasi ligio 
a'suoi interessi, ma che mirava a bilanciare l’influenza del generale 
con un'influenza rivale, oppnsesi invano a tale partenza. Fin da quel 
momento l’unione reale apparente, che esisteva fra il duca e lui, fu 
per sempre rotta. Orleans giunto a Boulogne eccitò un grande com- 
movimento : il popolo sollevatosi in suo favore non volea lasciarlo 
nè imbarcare , nè partire , ma ci non volle cedere a tali tumultuose 
istan^p . Otto mesi rimase nell’Inghilterra, e da quel regno inviò in 
iscritto la sua adesione al civico giuramento. La federazione del dì 
<4 lugl io il determinò a ritornare in Francia. Lettera indirizzò al- 
l’assemblea, in cui chiedea la facoltà dì rientrare nel suo seno. L’as- 
semblea annui, maLaFayette il consigliò a prolungare la sua assen- 
za . Ei non ostante si mosse immediatamente da Londra, e comparve 
sulla ringhiera il di 11 luglio, e rinnovò con voce maschia e con molta 
lermezza il giuramento inviato in iscritto da Londra. Si osservò , che po- 
co tempo dopo la sua comparsa, gl’insulti contro i costituzionali , di 
cui il marchese La Fayètte era uno de’ principali attori, incominciaro- 
no . Le parole di traditore circolarono nelle combriccole e negli at- . 
truppamenti , ed il giardino del Palazzo Itcalc fu il teatro d’ogni 
maniera di violenze fra’ costituzionali dopo la rivolta -.di Nancy, di 
cui La Fayette avea voluto far punire gli autori . Tale rivolta fu se- 
data da Bouillé. il re gli scrisse eh’ avea acquistati eterni diritti alla 
sua stima ed amicizia. ,, So, dicea, che uno de’ vostri cavalli, che 
molto amavate , è stato ucciso sotto Gouvernet : ve ne mando uno 
de’-miri, che fu da me cavalcato, e che vi prego di tenere per a- 
mor mio ,, . Nel luorlo di sì scandalose faccende avvenne, che il po- 
polo suscitato contro i costituzionali da' loro avversari , gittossi nel 
partito estremo della rivoluzione, la qual* assunse qu«ll'a>cendeule di 
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1 793. guaio da un carnefice . La fazione municipale era 
il termine ultimo della rivoluzione. Essa opposta di 
scopo al comitato di salute pubblica, voleva invece 
dèlia dittatura convenzionale la democrazia locale la 
più estrema , ed invece del culto il materialismo . 

cui dovca fare in brieve un il terribile uso. II partito soggiogò il 
duca, che senza riparo diedesi a tale vergognoso servaggio . Dopo il 
viaggio di Varennes la repubblicana fazione stimò quello l'opportuno 
momento per effettuare l'impraticabile suo sistema. Una petizione o 
indirizzo a'dipartimenti fu stesa con tale veduta dal cavaliere di La* 
clos: era questi il segretario del duca . Brissot vi prese parte, perchè 
stimolato e protetto da madama de (ìcnlis de Sillcry, educatrice de’ 
figli d’Orleans. In si sedizioso libello dimandava;! , che fosse il re po- 
sto in giudizio e dichiarato decaduto dal trono. La petizione fu il se- 
gnale della rivolta del Campo di Marte , ove la repubblicana fazione 
iu repressa da Bailly , che quanto prima vedremo andare al patibolo. 
I diversi partiti dilaniamosi : da'giacobini non si tenne più misura al- 
cuna; la rivolta de' popoli contro i re vi fu altamente predicata e 
riprodotta da una moltitudine di libelli, che i giornali propagarono 
in tutta Europa . Tale dottrina fu eretta in principio nel seno del- 
l’assemblea legislativa, e le più terribili catastrofi divennero inevita- 
bili. Orleans però parve si soffermasse un istante sull’orlo dell’abisso 
che stava per tranghiottirlo . The’venard che fu per un momento mi- 
nistro della marineria, sperando di ricondurlo al partito del re, a- 
vealo fatto creare ammiraglio . Berlrand-Molevitle annunziò al duca 
l’elezione: questi andò incontanente a fargli visita, ed assicurollo che 
calcolava il’ regio favore, perchè davagli i mezzi di far conoscere al 
re fino a qual punto i suoi sentimenti fossero stati calunniati . Atte- 
stò con le espressioni della sincerità l’orrore, clic ispiravangli i de- 
litti di cui era accusato. Bertrand-Molevillc propose dì presentarlo al 
re , perchè esponesse in persona i sentimenti da cui era mosso. Il duca 
accolse con premura la proposiziona del ministro, il quale ragguagliò 
tosto Luigi. Orleans fu ricevuto la domane, e la sua conferenza col 
re durò piu d’una mezz'ora. Luigi XVI ne fu oltremodo soddisfatto , 
e disse a Bertrand-Moleville : ,, Sono deila vostra opinione : egli ritorna 
sinceramente a noi, e farà quanto dipenderà da lui per riparare il 
male fatto in suo nome, ed ai quale è possibile che non abbia avu- 
to tanta parte quanta avevamo creduto „ . Orleans la domenica do- 
po intervenne al levarsi del re . 1 cortigiani che ignoravano quanto 
era accaduto, fcccrgli provare si oltraggiose mortificazioni , che fu ob- 
bligato ritirarsi senza aver veduto nessuno della reale famiglia. Ber- 
traud-Molevilie aggiunge, che fu con ingiurie inseguito fino in fondo 
alla scala: egli ailontannssi con la rabbia e l’indignazione nel cuore, 
persuaso che il re e la regina fossero i prosocalori di tali contume- 
lie, ch’essi ignoravano, e di ( Cui furono oltremodo afflitti quando ne 
furono instrutti. Da quel momento ’o^ni speranza di ricondurre il du- 
ca a migliori sentimenti fu perduta: ci non ascoltò che quei della ven- 
detta . Coloniche componevano la fazione sanguinaria di Danton furo- 
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1793. L’anarchia polìtica e ['ateismo religioso erano i sim- 
boli di questo partito, ed i mezzi co’ quali contava 
di stabilire il proprio dominio. Una rivoluzione è 
1 ’ efietto de’ diversi sistemi , che per lo più agi- 
ta il secolo in cui ha origine. 11 cattolicesimo ol- 

no non solo accolti in casa sua, ma piti d’una volta ammessi alla sua 
tavola. Lo spaventevole abisso che doveva inghiottire il re e tanti al- 
tri sventurati francesi, si aperse pure al suo nemico, il quale non po- 
teva evitarlo. Uopo il fatale sconvolgimento del di IO agosto, que'c'ie 
l'aveauo preparato , e que' che i'aveano eseguilo, formarono due par- 
titi, che con intenzioni diverse gridarono viva lare pubblica. Orleans 
in tale contesa dovea trovarsi fuori di causa. Un discendente di En. 
rico IV non poteva trovar luogo in una repubblica, che proscriveva tutta 
la posterità di quel famigerato monarca. 1 daulonisii Incero alcuni ten- 
tativi in favore del duca, cui riguardavano come ii mezzo eventuale d 
una fortuna, che poteva nascere dalle circostanze. Manuel fecegli in- 
tendere, che per dissipare tutti i sospetti contro di lui insorti, do- 
vea rinunziare al nome dell'illustre sua famiglia, e quello accet- 
tare di Eguaglianza , che sarehhegli stato proposto dalla comune di 
Parigi . 11 duca accettò il nome di Eguaglianza con riconoscenza , e 
dichiarò in una sua lettera di ringraziamento , che non potevasi dar- 
gliene uno di piò conforme a’ suoi sentimenti. Sotto un tal nome In 
eletto deputato alla convenzione nazionale. 11 suo palazzo fu da quell' 
istante abbandonalo da quei, che ne aveano fatto ornamento, e ven- 
ne tosto occupato dai ribaldi lordi di sangue, determinati a rendere 
il duca complice de’ delitti eli’ aveano commesso, e che doveano 
commettere . Le sue splendide carrozze più non ciicolarono nelle vie 
della capitale, ed allorché compariva, era solo , pensoso, c per cost 
dire abbandonato. Nella convenzione prese posto nell’estrema sinistra, 
come nell’ assemblea costituente, ma la posizione non era la stessa. 
Ivi rese conto il primo della vittoria di Jem.uape, alla quale il gio- 
vane suo figlio duca di Chartres avea contribuito co’ suoi talenti , e 
col suo valore Evvi chi positivamente assicura, ch'eia sua intenzio- 
ne di non intervenire alta convenzione quando traltossi di pronun- 
ziare sulla sorte di Luigi XVI; ina che i pretesi suoi amici del lato 
sinistro essendone stati instrulti dichiararongli , che se non opinava 
con essi per la morte del tiranno, egli stesso sarebbe stalo posto a 
morte. Atterrilo da tale minaccia recossi all’assemblea, die' voto con- 
tro l'appello al popolo, die* voto di morte, e si oppose contro la so- 
spensione del giudizio. Paris ex-guardia del re nella sera del di 20 
tentò d’introdursi nel palazzo del duca per trucidarlo; non potè riu- 
scirvi , e Lepclleticr de Saint-Fargeau ne fu la vittima. La fazione 
giacobina avendo ottenuto dalduca parente quanto bramava, lo abban- 
donò tosto al partito girondino, che divenuto suo nemico, no! di- 
fese che debolmente. Orleans fin d’allora si credette perduto. Il prin- 
cipe di Galles un tempo suo amico instrutto de'. suoi crudeli voti nel 
processo di Luigi XVI, lacerò il suo ritratto; e Dumouriez ch’era sta- 
to zelante suo partigiano altamente il condaunò , e cesso ogni com- 
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I7g3. tramontano fu durante la crisi rappresentato dal cle- 
ro refrattario : il giansenismo dal clero costituziona- 
le : il deismo filosofico dal comitato di salute pub- 
blica : il materialismo della società di Holbac dagli 
adoratori del cullo della ragione e della natura fat- 

nmnicazinne con lui . Nel momento però «Iella defezione del genera- 
le suddetto, il duca fu accusato d’avcila provocata , e servì come di 
pretesto per proscriverlo, ed eziandio comprenderlo nel sanguinoso 
anatema lanciato contro la borbonica dinastia. Gli antichi suoi conti - 
• denti ed amici fecero di piu , poiché chiesero ed ottennero 1’ arresto 
delle persone addette al suo servizio. Uno de'suoi più intimi consi- 
glieri , cioè Merlin di Douai trovandosi colpito dal fulminato decre- 
to dichiarò, che fin dall'istante in cui avea riconosciuto un traditore, 
avea troncato ogni relazione con lui. Orleans, essendo il di 7 aprile 
per oidine di Pache condotto alla podesteria, scrisse all' rssemblea che 
il decreto antiborbonico non poteagli essere applicato, meulre insuo 
favore pailava la veste che indossava di deputato, ed i pri.ncipii che 
a favore delle recenti cose avea mai sempre professato >■ professava . 
La convenzione non badò a tale ragionamento. L’arresto, essendo in 
tal guisa approvato, cioè senza opposizione, sorse repentina quislioue in 
quole citta sarebbe la prigione del duca. 1 girondini il voleano a 
Bordeaux, gli avversari a Marsiglia, poiché eia presupposta in allora 
la città la piu repubblicana della Francia. Dopo una caldissima de- 
liberazione scelser Marsiglia, ed il duca vi fu mandalo la notte del 
di 9 aprile, ed il di 4G furono tnlti sequestrali i suoi beni. Più vol- 
te ei mandò amare condoglianze sull' ingiustizia della ma prigionia; 
non fu ascoltato. Si rivolse ai suoi amici; e questi l’ abbandonarono . 
I girondini suoi veri proscrittori aveano provala una sorte simile alla 
sua, nè erano più nella convenzione dopo il dt 3 1 maggio. 11 tribu- 
nale dui dipartimento deile Bocche del Bollano incaricato d’inquisire 
contro di lui avcalo trovato innocente : Binili deputato nulla trovò 
neiliy sue carte, che il potesse pregiudicare; e Voidel pubblicò una 
memoria in sito favore. Malgrado tutto ciò il comitato di salute 
pubblica vietò di rendergli la libertà: fu più rigorosamente custodito 
nel carcere di Saint-Jean, e venne decretalo accusabile il di 31 settem- 
bre. Per essere giudicalo dal tribunale rivoluzionario, che Io condan- 
nò precisamente per ciò che fatto uon avea, venne, bentosto condotto 
a Parigi. Come girondino fu processato^ mentre i girondini 1’ aveano 
fatto arrestare, ed aveano preparato it suo supplizio. Nel momento 
della sua condanna parve, clic riassumesse il carattere, che tanto a- 
masi di vedere iu un discendente di Enrico IV. Al suo portamento 
sicuro ed altero , alla sua aria veramente nobile sembrava piuttosto 
un generale in mezzo a suoi soldati, che un reo condotto al patibo- 
lo. Uscito di prigione traversò i cortili! ed i cancelli nel centro di 
sei gendarmi: sali la carretta, c dalla prigione finn alla piazza di 
Luigi XV fu oppresso da ingiurie, alle quali sembrò di badar pòco. 
Quando la carretta giunse innanzi al suo palazzo, par un {affinamen- 
to di barbarie fu fatta fcrmarfc. Orleans alzò gli occhi: per un istan- 
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1793. to decretare dalla comune. Lo stesso accadde delle 
opinioni politiche, cioè del realismo dell’antico re- 
gime fino alla democrazia illimitata della fazione rau a 

nicipale. Moti. a. 49 . — Mig. pari. II. p. 370. — Erasmo Pisto- 
iesi: Vita di Pio VII. p. 65. — Storia dell’anno lib. V. p. 53. 

o. Giovanni Silvano Bailly ex-maire di Parigi, dopo 

essere stato ricoperto di oltraggi e condotto al pa- 
tibolo. — * Bailly , come, vedemmo , avea lasciata la 
sua carica di podestà ne’ primi di di novembre del 
1791. Allora ritirossi interamente dai pubblici atlari, 
e passò a nascondere la sua esistenza nelle vicinan- 
ze di Nantes. Le turbolenze sempre più aumentan- 
do , ed il partito della rivoluzione essendosi latto 
possente, non trovò più riposo nel solitario asilo, e 
pensò di partire. L’indole sua gli rendeva amara la 
lontananza da’ suoi antichi amici. Scrisse a Laplace, 
comunicogli la sua situazione, e chiesegli se potea 
vivere sicuro ed obbliato a Melun . L amico dopo 
aver fatte tutte le necessarie indagini risposcgli di si , 
e che poteva andare ad abitare nella propria sua ca- 
sa; ma in quel mezzo sopravvenero gli avvenimenti 
del di 3 1 maggio, i capi del terrore crearono 1 ar- 


P 


tc soflfermolli, ma senta apparire commosso . Appena giunto sotto arra 
«te! patibolo si precipitò dalla carretta, econ inaudito coraggio sali it 
primo; ma per tarlo soft'erire maggiormente mori l'ultimo. Saviamen- 
te ritiene Barioni , che ninno al mondo siavi stalo , che abbia pro- 
fuso tanto danaro per comperarsi la ghillottina quanto Orleaus, cd è 
altresì da riflettersi, che nella marsigliese rivoluzione aprironst tut- 
te le prigioni, per cui i delinquenti rividero la luce , mi a quella 
che racchiudeva il traditore parente niuno si rivolse, perchè muno 
de’partili il voleva impunito. Oileans è stato il soggetto d un? molti- 
tudine di scritti, di cui i piò sono poco degni della posterità, e sono 
quasi tulli opuscoli in cui le accuse , h: ingiurie, i sai casini trovami 
accumulati con prevenzione, senza scelta , e senza discernimento. 
Histoire de la conjuration de Louis-Philippe-Joseph d Orleans , par 
l’auteur de I' Histoire de la conjuration «le Slaximilien Robespierre. 

I misfatti del di 6 ottobre.— Vita privata , o apologia del duca di 
Chartres. — Luigi Filippo Giuseppe d' Orléans : Imposizione de tatti 
accaduti nella rivoluzione di Francia. — Memoria giustificante in ri- 
sposta al processo dello Cbàtelet. — Ferrière, : Memorie. - Mouni.c, 
Giornali* del 5 e 6 ottobre. — Montiose. — fìtauueu.— A/oh. n. 
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1793. mata rivoluzionaria, destinata a coprire le provincia 
di patiboli , .e mandarono una mano di sì fatti as- 
sassini aMelun. Laplace, allineile sospendesse il viag- 
gio, scrisse allora aBailly. L’insigne letterato ebbe 
il dispaccio, ma per una inevitabile fatalità, e forse 
per quella imprudenza della sventura , della quale non 
mancano esempi , persistè nel suo concepito disegno . e 
volle ad ogni costo recarsi a Melun. Bailly entrando 
in città fu tosto riconosciuto da un soldato dell’ e- 
sercito rivoluzionario : il popolo gli si ammutinò con- 
tro : trasciuollo alla municipalità, la quale esamina- 
ti i ricapiti volea tornargli la libertà ; ma ciò non 
fu possibile. Tarbé des Sablons maire della città a 
fin di salvarlo usò tutti gli sforzi della virtù e del 
coraggio. Turbe non potè che raddolcire la sua di- 
sgrazia. Per appagare il furioso popolo gli fu d'uo- 
po custodirlo prigioniero in sua casa . Bailly fu con- 
dotto nelle carceri di Parigi: ivi fu chiamato iu giudi- 
zio il dì io novembre, condannalo il dì 11 , e giu- 
stiziato il dì 12. I motivi della sua carcerazione furo- 
no la legge marziale proclamala il di della tumultuosa 
federazione, e le pretese trame con la reale famiglia. 
Egli era stato chiamalo in testimonio nel processo di 
Maria Antonietta, c dichiarò false c calunniose le ac- 
cuse scagliate contro quella principessa. Bailly ven- 
ne condotto a morte : quell' istante, che per le altre 
vittime era il termine delle loro pene , fu per esso 
il principio della più terribile agonia . Dietro la car- 
retta che il conducea al supplizio attaccarono la ban- 
diera rossa, che egli avoa dispiegata nel Campo di 
Marte, ed una torma di scellerati lo seguì lungo la 
via, gridando e scagliando contro di esso le più crudeli 
imprecazioni. Frattanto una pioggia fredda c penetrante 
agghiacciava la testa ed il petto dell’ astronomo infe- 
lice. Giunto sulla piazza della rivoluzione sollevaronsi 
alcune grida, le quali dettero a conoscere che l’ex- 
maire meritava morire nei Campo di Marte, c là proci- 

20 
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1 ^ 93 . samente dote avea bandito la legge marziale. A tale 
effetto rimossero il palco, e dietro a questo il tra- 
scinarono . Nel campo suddetto bruciarono al suo 
cospetto la bandiera, ed accesa gliela sventolarono 
sul volto. Oppresso da tante crudeltà , e da mortali 
patimenti, svenne. Appena ebbe ripreso i suoi sen- 
si , con voce tranquilla sì, ma ferma, dimandò il ter- 
mine de’ suoi mali; e siccome le sue membra, assi- 
derate dal freddo e dulia pioggia , erano agitate da 
involontario tremolio: „ Tu tremi, gli disse uno de’ 
suoi carnefici. — Sì , rispose Bailly, tremo, ma di 
freddo.,. Quand'ei si tenue vicino a morire, un nuo- 
vo raUiuamento di barbarie fe’ trasportare il palco , 
per tema, che il sacro recinto del Campo di Marte non 
fosse contaminato dal sangue dcll illustre agonizzante. 
11 suo letto di morte venne per la terza volta eretto 
sopra un mucchio di letame: egli vi astnise, ed alla fìu 

lille VI mori. Moti. a. 51. — Beueol: — Biol . — 11 giornata 
della libertà : foglio periodico parigino. 

22 . Il governo accorda delle pensioni a* sacerdoti, 

clic hanno abjuralo , o abjurano il loro stato . 11 ti- 
more, la necessità, l'ambizione ben tosto fecero una 
moltitudine di spergiuri , che 1’ opinione non tardò a 
disonorare . Pseudo-vescovi belléggiarono ne’ più ir- 
religiosi modi i sacri riti, le sacre cercmonie, ed alcuni 
di essi vidersi esercitare l’apostolico ministero cou 
indossare in luogo della mitra ed il pastorale, la ber- 
retta rossa od uua picca. Eglino stessi consegnarono 
a’deputati della convenzione gli ostensori, i calici, i ci- 
bori, ed i sacri arredi in cui cravi alcun aurifero or- 
namento. Cliabot cx-cappucciuo accumulò eccesso so- 
pra eccesso, c Gobct accompagnato da’ suoi vicari o- 
vunque vomitava le più esecrandi bestemmie. Quelle 
stesse parole ripetea, eh’ avea articolale nel seno del- 
la convenzione. La storia non dovrebbe ripeterle, ma 
le ricorda a’postcri, per indicare od essi que’ tempi 
di caligine e di orrore. Gobel cosi proruppe; „ È 
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*7^3. ornai tempo che il velo della superstizione si squar- 
ci , che l’uomo ritorni alla sua grandezza, e che la 
ragione , il buon senso riprenda il primitivo suo re- 
gno . Più non mi permette la mia coscienza essere il 
ministro d’una religione, cui non ho mai creduto, 
e che disonora l’umanità. Io qui mi spoglio de’ suoi 
inutili segni , e degli abiti d’un ministero che abbor- 
ro. — Di fatti ei se li tolse di dosso, e restò veramen- 
te un sanculotto . La convenzione c le tribune ap- 

f ilaudirono , proruppero in grida di gioja, di giubi- 
o, ed incoronarono l’apostolo della F rancia. 'ramo rile- 
gasi negli Annali di Roma di Michele Hfallio, dicembre del «793 , 
t. XI p. 331. (Roma presjo Filippo Neri). — A Ioti. n. 64. — Storia 
dell’anno lib. V- p. 52. 

2 tmi 30. La convenzione nazionale crucciasi, rattristasi, 
ed iti silenzio pondera le lutali conseguenze di lo- 
loue. Die’ ella comandamento che l’armata di Car- 
teaux, quella diKellermann che. assediava Lione, quel- 
la di Brunet che occupava Nizza , cd i marsigliesi 
sollevati in massa marciassero rapidamente alla con- 
quista di Tolone. Per parte degli alleati concorsevi 
l’esercito vincitore di Lione , e la guarnigione di Va- 
lenziana piazzaforte di fiandra, flood aveva aperto 
corrispondenza con Hamilton ministro a Napoli per 
aver gente. Ferdiuando avea già chiuso i porti a fran- 
cesi , ed erasi obbligato di fornire alla lega 6000 
soldati con grosse navi da guerra , e molte minori . 
Ma per agevolare cd alleviare vieppiù la cosa flood 
vi spedì Septon, che raccolse 7000 napolitani, no- 
vecento de’quali a cavallo, e li trasse a iolone. L am- 
miraglio credeasi di entusiastare tutta Italia , ed a- 
vea già tentato Venezia , Genova , Fiorenza. Alla 
presenza delle navi annestarousi i negoziati politici. 
Drakc ministro d’ Inghilterra a Genova fe’ intendere 
alla repubblica, che secondo la lega, accordasse ri- 
cetto all’armata di Giorgio, e cacciasse Tilly ministro 
di Francia , che spargeva semi di discordia e di a- 

ao * 
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1 7‘fì- marchia. Worslcy non fe Tanto; consigliò solamente i 
veneziani a coalizzarsi, e iecegli conoscere i torbidi 
clic* andava smovendo d’ Essiti contro la repubblica , 
c che a qucst’eflètto crasi portalo a Costantinopoli . 
Scrivendo da Firenze a Siristori ministro del gran- 
duca a Londra, diedegli a conoscere la parzialità di 
tpiesto principe per Francia. Tanto adoperossi, elle 
ottenne l allontanainento dalla Toscana di La Flotte 
ministro costituzionale, e de’ marchesi Chauvelin e 
Fouguerc. Non avendo potuto muover uè regii, nè 
repubbliche, Ilood , Geli , Oliata, ammiragli inglesi 
rivolsersi a Tolone. 

Nel caso attuale i fatti non corrisposero alle an- 
teriori operazioni , ed ebbero i lolonesi a detestare 
i male avvisati consigli, conte di pubblicare un ma- 
nifesto a favore, de’ collettizi . La posizione di terra 
dalla natura forliiicata da monti aspri e scoscesi che 
circondano la città , non fu sufficiente ad arrestare 
la marcia de’ repubblicani , quantunque gli spaglino- 
li occupassero Malbousquet . ed i piemontesi la mon- 
tagna ed il forte Faraone . 11 nemico avea per com- 
pagno il furore; cd il desiderio, poiché è di fuoco, 
in essi non avea periodi nel crescere. I francesi dispo- 
sero le operazioni preparatorie per 1 attacco di que- 
sta piazza . Bonapartc si distinse per la sua attività, 
c pel suo genio. Le genti collettizie sommavano 
a 8ooo, risolutissime a voler vincere. Le forze ter- 
restri anglo-ispane nou equivalevano a quelle marit- 
time , ed eravi a tal uopo bisogno più delle prime 
che delle seconde . In ciò mancarono gli alleati , cd 
ilood die’ a conoscere eh ’avea occupato '1 olone più per 
predare , che per conservare , cosa mai sempre e non 
senza ragione detestata da’ collettizi . Non si può fa- 
re a metto di non compiangere* una cosi fatale im- 
previdenza. I più savi uoinitii nou commettono erro- 
re , che il più «ielle volte non sia gravissimo. Lan- 
garas ed il generalissimo inglese Giura dubita ed 


I 


Digitized by Google 


di Napoleone Bonàparte 297 

*790. esita: Godal dispone a cose grandi i toloncsi: JPar- 
cker impronta le navi; ed Hood vive ,in im inforno, 
meditando in cuor suo il più atroce disegno. Alcun» 
fuorusciti annunziano a Langaras, che la notte del dì j 6 
dicembre sarebbesi dato l’attacco. Dietro l’intesa della 
mossa nemica rinforzarono nell’ antecedente sera il 
ibrte Malbousquet, die mancava d'uomini e di fosse. 

1 francesi mostrando il solito valore impetuoso od incon- 
siderato, sorpresero la sinistra di questo forte. La trova- 
rono guernita di buoni trinceramenti , c furono re- 
spinti e poi risospinti. Bonapartc ed i repubblicani con 
un’audacia inestimabile arrivarono fin sotto le bocche 
deH artiglieria . Non cosi accadde alla parto opposta, 
che mancava di fossati , ed i cannoni per essere di 
grossa portala resersi inutili, perchè non alti al ma- 
neggio. i rivoluzionari riuniti entrarono nelle batte- 
rie, e venuesi ad un ostinato conflitto . Bcauregard 
accorse , ma il nemico era in casa , nè fu possibile 
discacciamelo. Que’ della sinistra non potendosi soste- 
nere, e sentendo sdégno grandissimo della vergogna 
presente, non Sbigottirono però all’infelice successo 
della battaglia , ed aprironsi fra le armi rivoluzionarie 
la strada. Già erano accaduti con varia fortuna alcuni 
fatti sul Capo-lieiiiier , al Bron , e sul Balequier. Nella 
stessa notte, e col favore d ima folta nebbia Lapovpe 
sorprese uno de’ posti del forte Faraone. Le senti- 
nelle dormivano, le uccisero, pervennero al posto della 
Masque, che dominava la rada, ed i nizzardi salendo 
1' erta portarousi ad investire oslinatissimaracntc il ri- 
dotto Faraone capitanato da Germagnano, la chi fer- 
mezza d’animo ed il coraggio di 5 oonapolitani, che 
ingiusto sarebbe il tacei e, teunerli per molta pezza in- 
dietro . Non debbonsi negare i debiti onori alle na- 
zioni , benché decadute da fama armiggera. La zuf- 
fa accalorivasi , più non poteasi stare ovunque , ed es- 
sendo Germagnano asceso sul parapetto, vi rimase uc- 
ciso . Il forte cede alla moltitudine . Ad animi riso- 
' luti rendesi facile lo stesso impossibile . 
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i^yS. A nuovo sole tennesi daHopd consiglio di guer- 
ra , a fin d’attenersi ad un qualche partito. Fu ivi 
osservato che i francesi non eronsi ancora indiritti 
verso il forte Balcquier, che l'uvrebber fatto bensì, 
potendosi da quel luogo bombardare Tolone . Con- 
cepirono che la pefdita della montagna, e di Faraone 
traevasi dietro quella del grande e picciolo sant’An- 
tonio , del Pomiuets , di sant’ Andrea , e che mala- 
gevol cosa sarebbe sostenere Malbousquet, il quale 
occupato avrebbe assediata la città. Vennero a ra- 
gione gl’ ingegneri e que’ dell'artiglieria anglo-ispa- 
na. Goodal , Geli, Dunda , Borgia, ParcUer, Brino, 
Koehker dissero qualche cosa . flood e Langaras da 
quest’ argomento mossi , opinarono dietro le genera- 
li deduzioni , che il possesso della città e della ra- 
da dipendeva dalle alture di Balequier, che il pae- 
se sarebbe stato infranto, schiacciato da mille bocche 
di fuoco, e la gnernigione in estremo pericolo, nou 
essendovi nella fortezza alcuna casa matta . Mostra- 
rono, che la natura del terreno porgeva al nemico 
facil mezzo di collocare le batterio alia portata del 
moschetto , e che non era più possibile difendere 
Tolone. Hood e Langaras il conobbero più eh altri, ' 
e votaronlo; ma nel concepire l’idea della ritirata, 
anche quella concepirono del fuoco . 
i ai \ « Il forte santa Caterina era stalo abbandonato, per 
<a*tmbre. cui rcndevasi pericolosa la marcia a' forti Lamalgue 
e Margherita , che cadendo in potere del nemico 
avrebbe impedito l’esportazione e l'imbarco. Sguer- 
nironsi tutti i posti , inchiodaronsi i cannoni , le sol- 
datesche concentraronsi iu Tolone ed occuparono i ter* 
rapieni, ed il forte Lamalgue. Le porte della città 
furono serrate, ad eccezione di quella d’Italia data iu 
presidio ad un battaglione piemontese , e si disar- 
marono i cittadini . Ahi caso estremo ! Diedesi av- 
viso , che a nessuno negavasi 1 imbarco , e eh’ era 
p:rraesso abbandonare Tolone . L’ agitazione è nel 
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1790. cuore di tutti , tutti vagando adempiono cose diver- 
se , diverse operazioni . Tutto è agitazione , anzietà, 
dolore, vergogna e lutto. Tutto c in movimento, e là 
trasportatisi alle navi gli efiòtti più preziósi, in altro 
luogo sono condoni a braccia nel porlo gli cgrotanti, e 
in altra parte vegliasi all’erta sulle mura, in pari tempo 
chi distrae dall'arsenale cordaggi , antenne , ancore , 
cannoni: chi apparecchia e segretamente dispone il 
combustibile : chi prepara le navi francesi all’incen- 
dio: chi nelle viscere della terra tende inaiando un’ 
insidia; e chi allaticasi ad alleluiare il notturno me- 
ditato abbandono. Nel diciotto, nel cuor della not 
tc , e quando rendesi più funesto ogni evento, do- 
veasi fare l’imbarco ; ma il fuoco innanzi tempo ap- 
piccalo l’ anticipò, per cui fecesi tumultuariamente. 
Uomini e donne abbandonarono la loro città , le pro- 
prie case, i loro luoghi, i loro parenti, ed i Imo 
cileni. Ad onta della perquisizione delle armi, stima- 
rono i cittadini di lar i ultimo tentativo. Corsero alla 
marina, studiarono d'impedire 1 imbarco, di dan- 
neggiare le navi, di barricare le vie, e di distinguersi 
quai difensori della patria. Alcuni erano di piu cru- 
dele sentimento. Accorsero, ma vittime restarono del 
loro furore. Già già sorge improvviso il luoco all’ar- 
senale, ed alle navi, che làmio al porto corona. Quin- 
dici erano quelle grosse di fila destinate alle fiamme: 
ad eguale destino furono condannate sci fregale, cd 
una infinità di legni di minore rimarco. Alle due e- 
stremilà del porto cranvi due macchine incendiarie, 
ed in mezzo ad esse sonta Barbara. Gl’inglesi vi tras- 
sero un brulotto ardente , che incendiò le macchine 
suddette , e la nave su cui eravi ammagazziuata la 
polvere. La esplosione fu formidabile : scosse le on- 
de e la città : iuabissò negli abissi del mare quaut' 
eragli vicino, cd il fuoco qual altro Mongibello scop- 
piò con una prodigiosa rapidità. Tutto ardeva : ar- 
devan le uavi , l’arsenale , i magazzeni ; cd il fumo, le 
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1793. faville, e la impetuosa fiamma ingombrava la città. 
Il vento ve la traeva. Le fregate nemiche, ov’ era- 
no i guerreschi armamenti , e le polveri balzarono 
in aria. I tolonesi , e molli fra’ soldati, alla vista del 
fuoco gittaronsi dalle mura sul lido del mare. Al- 
cuni a nuoto raggiungono i barconi , altri l’onda i’in- 
goja ; ed intanto i lraucesi faceano cadere lungo la 
rada una pioggia di palle , e di bombe. Perironvi 
?oo uomini, ed una fregala savojarda, che contenea 
gli egrotanti e l ullizialità . 

Quando dagli englo-ispani conobbesi che tutto 
era fuoco , c che umana forza non potea nè spegner- 
lo, uè rattenerlo, eilctluarono rimbarco a Lainatgue 
sotto la direzione di Kociiker. Alcuni barconi som- 
ministrarono il mezzo . In alto dei mare una flotta di 
circa 100 vascelli fu spettatrice contenta di tanto in- 
cendio, e di tanta infelicità dell’umana condizione; 
e fu allora che scoppiarono le mine de’ due forti , 
il che aumentò 1' orrore , la disperazione , il lutto. 
1 francesi saltarono in aria, e piombarono in mezzo alle 
fiamme. Credo che non siasi giammai ollèrta all’ uomo 
vista più orribile. In quell incontro appropriaronsi gl’ 
inglesi la grossissima nave di j 20 cannoni col predi- 
stinto nome del Commercio di Marsiglia, unitamen- 
te ni Pompeo ed al Ponente entrambi di 74» con 
le fregate la Perla , l’Arctusa , l’Aurora , il Topa- 
zio , ed altri legni minori : i sardi trasportarono nel- 
le loro acque l’Alceste : i napolitani l’ Imbroglio; 0 
gli spagnuoli la picciola Aurora . Quest’ inatteso ca- 
priccioso riparto die’ non poco a pensare al gabinet- 
to di santo ldelfonso , per cui a suo luogo avanzò 
Carlo IV ministerialmente i suoi risentimenti a Hoòd 
non già, ma bensì alla corte. I francesi nel ricupe- 
rare Tolone ricuperarono un deserto. Batteronsi sen- 
za principii di stralagia, ma bensì iu massa, e come 
trasportali da ebbrezza o da rabbia . 

In quest’ incontro Napoleone Bouaparte venuto 


/ 
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di Napoleone Bonapartb 3oi 
1793. di Corsica, ed indossando l’uniforme di sottotenen- 
te d’artiglieria, nacque agli avvenimenti politici. 
Egli era stato impiegato ia qualità di capitano nel 
quarto reggimento dell’armata che assediava Lione, la 
quale era mossa da Kcllermann , donde partendosi 
andò a raggiungere qucllà, che facevasi strada contro 
Tolone. Saliceli trovavasi iu quel luogo. Egli era amico 
della famiglia Bonaparte ; e spesso presentava il gio- 
vine Napoleone a’ commissari, che il comitato di salu- 
te pubblica avea scelti per quella piazza. Eran que- 
sti Barras, Freron. Ricord , Robespierre il giovine, 
ed il sunnominato Saliceti. In «pie di la tirannia del- 
la montagna erasi confermata in tutti i dipartimen- 
ti meridionali, e Saliceti avea con gli altri proconsoli 
contribuito a statuirla. Spesso parlava di Napoleone 
a Barras , mallevandolo dell’amor suo per la repub- 
blica, e procurandogli notabili avanzamenti nell’ ar- 
tiglieria : Giuseppe già avea accomodato presso il 
commissario ordinatore Eyssauticr , e procuravagli 
una nomina di commissario di guerra ; ed una carica 
nell’ aministrazionc dell’ armata delle Alpi marittime 
con ogni zelo sludiavasi procacciare per Luciano . 
L’assedio intrapreso dalle truppe della repubblica era 
comandato dalhigotnmicr.il quale non risparmiava al- 
cuno de’mezzi che potessero assicurare il successo. Ei 
ne viene assicurato dal capo del genio Marescot, da Mui- 
ron, Mouret e da Bonaparte . Fatto capo di battaglione 
al comando dcH’artiglieria , tanto vi spiegò d ingc- 

f ;no, di destrezza , di ardire, che di più in più in 
ui afiìssaronsi gli sguardi de’ commissari della con- 
venzione. Un dì scorrendo con Barras le batterie, 
questi consigliò il giovine corso a fare su di esse 
qualche osservazione . Bonaparte rispose : „ Badate 
al mestier vostro , e a me lasciate fare il mio : quel- 
la batteria è portata a dovere , ed io ne rispondo 
Bonaparte apprese a conoscere in tale assedio , che 
qnanto facea parte della rivoluzione non avea la vu- 
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1793. tù di piacergli. Di ciò ne tenea discorso con gli al- 
tri ufficiali , che possedevano una simile sentimentale 
facoltà. Compassione per verità ispiravano i commis- 
sari inviati dal comitato di salute pubblica , che au- 
mentava o diminuiva a suo piacimento, in vederli 
trasferirsi a comandare le manovre ad uomini , che 
di queste sole faccansi esclusivamente un mestiere . 
I rappresentanti inviati alle armale, costavano alla 
repubblica 200, 000 uomini , e qualche testa di me- 
rito. Da questo principio ebbe luogo la risposta di 
Bonaparte a Barras , la quale anziché dispiacete al 
commissario gli piacque. Ben scorgesi che il giovine 
uBìziale con un colpo d’ ingegno isbarazzossi dalla i- 
spczione di Barras c di Freron . L’avere assoggettati i 
forti di Lamalque, di Malbousquet fa prova ch’egli a- 
vea ragione di collocare i rappresentanti al suo posto. 
Sì facendo azzardò il suo avvenire, e nell’evento si 
disse, che vi fu della fortuna, ma non della prudenza. 
Certo si c che le savie disposizioni del comandarne 
di artiglieria , l altività sua instancabile e l’imperizia 
de’capi che regolavano l'assedio, aveano dato a Bo- 
uaparte un straordinario ascendente sull’anima di tutta 
l’armata . In ogni militare movimento un solo grido 
proferitasi da’comandanti delle colonne, e de’distac- 
camenti. ,, Correte a Bonaparte , e domandate che 
debba farsi, ei più d’ogni altro conosce il terreno,,., 
Bonaparte non trascurava mezzo per meritarsi sì fat- 
ta considerazione , poiché il vedevano starseno con- 
tinuamente esposto al pari de’ suoi soldati a canno- 
nare il nemico . Ei da un luogo eminente fe’un vi- 
vo fuoco contro Ohara e Ditndas, e co’ tiri arrivò fino 
all’arsenale. 11 di 3 c gl’inglesi aveano fatto una sorti- 
ta con qualche successo in principio , ma in seguito 
i repubblicani ripresero i loro trinceramenti ed i for- 
ti . Bonaparte ricevè un colpo di bajouclta nella co- 
scia sinistra , e fu di tale natura , che tenne alcun 
tempo in forse la sua vita. A lui è dovuta la pre- 
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1753. sa di Tolone, non solo pel sapiente suo piano d’at- 
tacco , rad per avere continuamente diretto l’ animo 
del generalissimo Dugommier. Questo concepì una 
somma stima pel giovane comandante d’ artiglieria , 
gliene fu costantemente grato, e ciò rilevasi nel rap- 
porto che fe’ al governo sull’ esito della sortita; ed 
ivi per la prima volta parlasi di Bonaparte , avendo 
1’ intelligenza sua ed il suo caraggio contribuito al 
felice successo di qne’ dì . È noto il suo detto a’rap- 
prcsentanti di Parigi : „ Io vi presento un giovane 
uffiziale di gran merito : ci camminerà molto : fermi 
dunque la vostra attenzione , imperocché se lo tra- 
scnrarete, saprà innalzarsi da se 

Bonaparte in quell’ incontro conobbe Juhot, che 
dippoi prese il titolo di duca d’ Abrantcs, antica ed 
estinta onorificenza portoghese . Junot era soldato a 
Tolone: Bonaparte durante un’ intiero cannoneggia- 
mento richiese se alcuno sapesse scrivere. Junot si 
ofièrse , e mentre scriveva sopra un tamburo , una 
palla percuotendo il terreno lo ricoperse di polvere. 
Non atterrito da questo avvenimento , osservò con 
molta freddezza , che mancava di rena per la sua let- 
tera. Ollremodo piacque a Bonaparte questa intre- 
pidezza , e l’encomiò . Junot chiese avanzamento: fu 
fatto sergente e scelto da Bonaparte per sua ordi- 
nanza. Tolone fu abbandonato al saccheggio, cd al- 
le pubbliche rapine succedettero le pubbliche demo- 
lizioni . J1 genio del terrorismo sfigurò i più super- 
bi edilizi , e parve che la fragorosa saetta del cielo 
gli avesse fulminati da mille parti. Indi successero i 
massacri : indi da’ terroristi si accusò l’intera popo- 
lazione di non essersi tutta, e nel primo istante del- 
la ricupera prosternata compunta di verace amore e 
riconoscenza verso l’astro della libertà ; e sotto un 
tale pretesto infinite vittime furono in espiazione im- 
molate al lusinghiero fantasma , che ovunque oflèri- 
vasi bruttato di colpe , e di delitti . Freron , Bar- 


Digitized by Google 



1 


3o4 Effemeridi 

17 ^ 3 . ras , Saliceti , Robespierre, Ricord vi commisero a- 
trocità , che sorpassarono quanto erasi già fatto di 
più crudele, ed il primo se ne mostrò il principale or- 
dinatore. Essi commissari eran d'accordo di distrug- 
gere la città, e di conservare il porto ; ma Frcrot» 
soggiunse , che bisognava far precedere tale opera- 
zione dalla distruzione degli abitanti . Agli infelici 
toloncsi fu ordinato sotto pena di morte di recarsi al 
Campo di Marte, perivi ricevere alcune paterne istru- 
zioni . Ottocento di numero vi si recarono . Quando 
furono schierali secondo l’ordine clic fu loro indicato', 
fecesi arrivare una batteria di cannoni , che tirò so- 
pra di essi a scaglia. Que’ che non furono colpiti, 
gittaronsi a terra , e finsero d’ esser morti . I com- 
missari trascorsero allora quel teatro di carnificina , 
e Freron disse ad alta voce : „ Chi non è morto si 
alzi; la repubblica fa adesso la grazia „ . Gl’infeli- 
ci non morti alzaronsi di fatto , e furono nel me- 
desimo istante ammazzati a colpi di sciabla e di fuci- 
le. Una circostanza molto notabile di tale orribile 
esecuzione si è , che il fuoco fu comandato da Bo- 
naparte 1 . Donne imbelli abbattute dagli anni e 

(<) Frdron cosi scrisse al suo collega Mosè Bayle. „Noi abbiamo 
requisito 12000 muratori per radere la città : ogni giorno dopo il 
nostro arrivo facciamo cadere dugento teste : ottocento tolonesi sono 
stati già moschettati. Tutte le grandi disposizioni sono andate fallita 
a Marsiglia per causa d’Albite e Cadeau» . Se. si fossero fatti moschet- 
tare, come qui ottocento cospiratori fino dall* ingresso delie truppe, 
e si fosso creata una giurila militare per condannare il restante 
degli scellerati , non saremmo dove siamo „ . Nel suo carteggio tro- 
vasi quanto sìegue . ,, 11 moschettare è divenuto qui una faccenda quo- 
tidiana: la mortalità è fra gli amici di Luigi XVII; e, senza il ti- 
more di far perire innocenti vittime, siccome i palriotti imprigionati, 
sarebbersi passali tutù a filo di spada; come, senza il timore d incen- 
diare l'arsenale cd imagazzeni, la città sarebbe stala data alle fiamme -, 
ciò non ostante ella scomparirà dal suolo della libertà . Dimani ed i 
giorni seguenti daremo opera aU’abbattimento Nulladimeno la cit- 
ta non fu smantellata . — Delille : La pietà; poema. — Luitfi Sta- 
nislao Fréion : Memoria storica sulla reazione scale e sulle stragi 
del mezzodì , con note ed atti giustificanti . — Moytt llaylc al 
popolo sovrano , ed alla convenzione ; due scritti non meno curiosi di 
Freron . — fi t aulita . 
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— * 703. dal male, convalescenti, infantale e che aveano ap- 
pena dati nuovi figli alla patria , distese su d’ un 
feretro vennero portate allaghillottina. Fu allora che 
molte madri, per non sopravvivere all’eccidio delle lo- 
ro coucittadiue, slanciaronsi co’loro figli nelle acque 
del mediterraneo. Lo spettro del delitto, sou parole 
di Barzoni , errando con le mani piene di ceppi e di 
pugnali, nell’ ombre della notte fra’ patiboli , le ce- 
neri, le prigioni e le tombe, distese un negro pan- 
no funebre sulle ruine di Tolone. 

I commissari suddetti , come rappresentanti del 
popolo, indirizzarono avviso alla convenzione nazio- 
nale , che la piazza dal ai dicembre era in potere 
della repubblica. Parigi alla nuova di Tolone ricu- 
perato diedesi in preda all’ allegrezza. J1 comitato di 
salute pubblica ne partecipò la nuova agli altri di- 
casteri . „ Tolone , disse , è in potere de’ francesi : 
segrete intelligenze dierongli l’ ingresso ; cinquecen- 
to emigrati furono uccisi. Gl’ inglesi hanno però in- 
cendiati tutti i nostri vascelli , votata la città, ap- 
piccato il fuoco all’arsenale , che ardeva ancora alla 
partenza de’ nostri corrieri „ . Robespierre resosi te- 
merario ed ardito da tanti avvenimenti , e nel tem- 
po stesso formidabile alle autorità , poco valutò le 
perdite suddette; e Barrere diedene a conoscere l’in- 
terna sua compiacenza , e decretò un’ annua festa a 
quella memorabile giornata , acciò indelebile restasse 
la memoria di tale deliberazione , comperata a tor- 
renti di sangue , di ruine , di morti. Man. n. 77 . — 

littorio Banani: oj». cit. t. I. p. 121,121.— Servali ci da un det- 
taglio militare su quest' assedio nel t. IV. p. 9t . — Antommarahi: 1. 1. 
p. UT . — Edvige Santini: Documenti tolti dal gabinetto di Napo • 
Icone Bonaparte ueila notte del i al 5 maggio t32t. — Storia dell’.m- 
no.. lib. Vili. p. 295, 297. — Michele Maltio: Annali di Roma 1793. — 
Callo Bolla : Storia d’Italia t. 1. lib. Ili. p. 169, 177. 

4 Organizzazione del governo rivoluzionano prov- 

d^eatU *. visorio . già decretata dalla convenzione il dì io ot- 
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Ì 7 g 3 . tobre . — Le disposizioni di questa organizzazione 
concentrano tutto il potere ne’comitati di salute pub- 
blica , e di sicurezza generale , di cui la maggior 
parte de’ membri ignoravano i primi elementi della 
politica. Non agivasi clic in un punto, cioè alla di- 
fesa ed alla conservazione delle famiglie : non agivasi, 
che per allontanare lo straniero, e per opprimere la 
malevolenza. Per far questo bisognava istupidire il 
nemico , spaventare i male intenzionati , ed esaltare 
la massa popolare . — Pelle straordinarie misure , 
sovente impolitiche , disastrose mai sempre , ma con- 
venevoli alle circostanze, ed al momento: de colpi di 
roano, delle ardite manovre, che sconcertavano la 
loro tattica, perchè diametralmente opposta alle re- 
gole dell artc; ed alcuni azzardi felici prodotti dal- 
la sciocchezza o dalla poca armonia delle potenze 
coalizzate, furono per lo straniero le risorse ed i mez- 
zi di questi comitali . Nell’ interno vere inquisizioni 
non aveano di forma , che l’arbitrio. Mon.a 70,75,79- 
io. • Roche- Jacqnelcin , uno de’ principali realisti , 

dopo un vivissimo combattimento s impadroni di Mans 
grande , ricca c popolala città, un di capitale della 
Maina. Nel dì 11 e ia nacque altro liero combat- 
timento, che durò i 8 ore. L’interno e l’esterno del- 
la città formano il campo di battaglia: la strage c 
orribile : Merceau , e YVestcrmann vi comandano le 
truppe della repubblica , e la Roche-Jacquclein i van- 
deisli , i quali sono tagliali in pezzi , ed i repub- 
blicani disonorano con delle inaudite atrocità la lo- 
ro Vittoria, il/ort. n. 93 . — lìeauch ; t. II. p. (00 cl s. 

49. Battaglia di Savcnny vinta dalle truppe della 

repubblica capitanate da Kleber , YVestermann , Mar- 
ccau su i realisti, pe’ quali la giornata è decesiva . 
Un rovescio di fortuna abbatte la grande Y'andea . 
In elicilo la guerra in questo luogo cangiò intiera- 
mente carattere : essa non ebbe più che deboli mez- 
zi , nè punto di riunione. flfou. n. 97 et — Btaucht i. II. 
p. 113 et s. 
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Napoleone Bonaparte è nominato membro dell’ 
istituto. — Il tradimento avca consegnato agl’ingle- 
si Tolone, il valore lo ritornò alla Francia. Boria- 
parte in guiderdone era stato designato generale. E- 
gli era per sua natura più o meno interiormente oc- 
cupalo. Tosto elici più non avea alcuno d’intorno, 
1 abituale suo stato era il soliloquio, e spesso 1 an- 
dava accompagnando con gesti, clic sempre eran gli 
stessi uclle medesime circostanze .Mon n. 98. — Notirie ie- 

grete di Napoleone Bonaparte scritte da persona , che Io srgul pe| 
corso di 15 anni. p. 12. (fagotto). 

Combattimento di Geisberg nel Bnsso-Rcno, Gli 
alemanni dalle truppe della repubblica sono messi in 
rotta. Nella più cattiva stagione le francesi soldate- 
sche manifestano contro i collettizi un’energia vera- 
mente sorprendente, e fino allora incognita. Fra di 
esse esiste un’emiiluzione che le conduce a de’ suc- 
cessi appena credibili . Il dì 27 1’ armata del Reno 
dopo avere flagellato il nemico a YVerdt picciola città 
della Caringia, forza le linee di Lautcrn e di YVeis- 

sembourg. Mon. n. <02. et s. 

Si mone ch’avea in custodia il superstite del tro- 
no di Francia tornò a sedere nel consiglio della co- 
mune ; ma la sorte del reai principe divenne vieppiù 
peggiore dopo tale cambiamento. I timori dei regi- 
cidi sembrava , che sempre più crescessero , per cui 
essi divenivano ogni dì più feroci. Due mostri d’ inu- 
mana figura furono incaricati di vegliare di e not- 
te presso ad una carcere anche più oscura e più in- 
fetta di quella della Torre del Tempio , in cui ven- 
ne rinchiuso Luigi XVII. Ivi non gli fu più conces- 
so di cambiar biancheria , nè di respirare all’aria a- 
perta : la finestra di tale oscuro ridotto era ermeti- 
camente chiusa : era interdetta qualunque comuni- 
cazioue al prigioniero , nc ei polca neppure vede- 
re quella mano avara , clic porgevagli alcuni gros- 
solani alimenti da una spezie di forame fatto nella 
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1754 - dita di de Vue a prendere servizio nell’armata con- 
trorivoluzionaria. Tali furono le istanze de’ cittadini 
che minacciaroulo di trucidarlo , se non acconsenti- 
va al comando delle armi . Egli vi si determinò , 
c gittate le sorti non v’ ebbe più nulla d’ incerto 
nella sua condotta, nè nel suo carattere. Leste che 
veniva alla sua dedizione, non somigliava altrimen- 
ti alle truppe de’ rivoltati ch’eransi formale nell’An- 
giò, ed in altre parti del Poitou . I paesani erano 
stati allatto abbandonati a se stessi, ed aveano adot- 
tata una tendenza a rispettare la militare disciplina: 
per violenza aveano imposto il comando al loro ca- 
po , per cui doveano rispettarlo meno : ad alcuni uo- 
mini d’una classe inferiore era riuscito in quel pri- 
mo politico concitamenlo 
za che di leggieri inebbri 
rette dovea per necessità 
sito e poca gloria dalla 
costretto di accettare : essa fu primieramente non in- 
tegra e disputata : le stragi continuarono , benché 
avess’ egli preferito d impedirle : mai non le solléri- 
vaiusua presenza, ma non si adoperò con importanza 
per prevenirle. Rifletté anzi che tali crudeltà impone- 
vano a’sollevali la necessità di difendersi contro uua 
giusta vendetta. Incominciò dall’attaccarc Pornic c se 
ne impadronì : tornò a Machccnul , dove tentò di 
formare alcun poco il suo esercito, e di farsi la ca- 
valleria. Con un pugno di gente marciò alla volta 
di Challans e provò un sinistro incontro : marciò so- 
pra san Gervasio, e fu compiutamente respinto. Isuoi 
soldati non s’agguerrivano, nò apprendevano ad ub- 
bidire alla sua voce. Beysser uscì di Nantes, c sen- 
za ostacoli arrivò a Machecoul : gl’insorti non tenta- 
rono difendersi , ma a Charette venne fatto di sta- 
bilirsi a Legò e di mantenervisi alcun tempo. l\i 
fu che lo spirito di sedizione imbaldanzito per gl’in- 
felici eventi del generale, proruppe apertamente nel 

ai • 


, d’ acquistare un’ ìmportan- 
a gli spiriti grossolani. Cha- 
ripromettersi poco buon e- 
sua autorità , cui era stato 
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7£>4- l’esercito . Grigneau comandante della parrocchia di 
Vieille- Vigne , ch’avca nello scontro mostrato alcuna 
bravura e sagacità, volle rovesciare Charette. La mar- 
chesa «li Goulaine , di cui l’influenza in quel canto- 
ne era grande , s’immaginò clic Charclte non avesse 
nè abbastanza talento, nè abbastanza di coraggio per 
condurre i sollevati. Alla fin fine le sue truppe ri- 
bellarono da lui. Egli non mancò di fermezza, per- 
cosse a colpi di sciafila alcuni ammutinati , e seppe 
mantenersi nel comando . Si volle allora impiegare 
contro di lui l’ autorità di Royraud, il quale coman- 
dava un’altra banda di ribelli, ed avea ottenuto gran- 
di successi. Charette forzato a lasciare Lègè , avendo 
riparato aMonlaigu, Royraud ricusò di riceverlo. Cha- 
rette divampando di rabbia raccolse le poche genti che 
gli rimanevano, c corse temerariamente da forsennato 
ad attaccare i repubblicani a Saiut-Columbiu. Mon.u. 

412. — Le Bouvicr dcs-JIorticrs : Confutazione delle calunnie pub* 
blicate contro il generale Charette, estratta da un manoscritto della 
Vandca. — Beauch: t. II. p. <18. 

6 . Il duca di Brunswick-Luncbourg scrive al re di 

Prussia, per prevenirlo eh’ ei dà la sua dimissione e 
lascia il comando dell’armata collettizia, offeso del- 
la poca unione che regnava in essa . Il duca avea 
già obbligato i francesi a ritirarsi sulla riva sinistra 
del Reno , e dopo tre mesi d’assedio erasi impadro- 
nito di Magonza : era altresì entrato nel palatinato , 
ed avea ottenuto alcun felice successo a Weissem- 
bourg , ed a Kaiserslautern ; ma alcune contese in- 
sorte tra esso ed il generale alemanno Wurmser, e pa- 
recchie perdite degli alleati battuti da fioche e da 
Piehegrù, lo indussero a dimandare il suo congedo. 
Lasciò di fatto il comando, e pubblicò la notabile 
lettera , cui scritto aveva allora allora al re di Prus- 
sia sulla discordia degli alleati . Descrizione geografica di 
Carlo Guglieino Ferdinando duca di Brunswick. E questa un. fred- 
do panegirico in cui rinvengami poche particolarità positive, e può 
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paragonarsi alla campagna di esso duca contro i francesi nel 17 92, 
eh* viene giudicalo un coltivo libello sedizioso . — iìliohaud il gio- 


vane . 

jo. L’armata del Reno abbatte i posti stabiliti a 

Spira ed a Gemcrscheim , ove trovansi magazzeni 
considerevoli di viveri e foraggi : essa s’ impadronisce 
di Worms e del forte Vauban. Jl dì i 5 e ne’seguenti 
i coalizzati evacuano il Basso-Heno. A/ O ;»n.««o. 

19. Napoleone Bonaparte terminato l’assedio di To- 

lone , per opera di Barras e de’ suoi colleglli pas- 
sa all’ardua e pericolosa impresa di restituire la Cor- 
sica alla repubblica . llesersi vani i tentativi impic- 
cati per impadronirsi di Ajaccio, per cui ritorno in 
Provenza, e scese di nuovo a Marsiglia. Se non 
riuscì al giovine corso di conquistare la patria , tam- 
poco riuscì ad una squadra inglese di tre vascelli 
di linea c di alcune fregate di scendere nel golfo di 
Saint-Florent in Corsica . La guernigione di Bastia 
preseutossi alla costa , e costrinse le soldatesche ad 
imbarcarsi di nuovo. — Al tramontare del mese i fan- 
ti leggieri della repubblica attaccano i Chouans nella 
foresta di Pitre, fra Vitre e Lavello. In diversi pun- 
ti un gran numero di sollevali sono stretti e fatti pri- 
gionieri ; inviati a Vitre sono fucilati. Questa spedizione 
e rimarchevole . perchè in essa vi si discoprì la cor- 
rispondenza de’ facinorosi accomandanti di Jersey e di 
Gueruesey. Man n. « 17 , 149 , « 83 . — tValUr-Schotl : Vila di 
Napoleoni! p. 29. — Beauclmmp : t. III. p. 5o. 

21. La convenzione nazionale decreta e fa eseguire 

una pubblica festa , per solennizzare la lugubre me- 
moria dell’uccisione di Luigi XVI. Il teatro di que- 
sto odioso baccanale fu la piazza della rivoluzione. 
I legislatori francesi non arrossirono d'unirsi a’ mem- 
bri della comunità, ed a tutti i senza calzoni di Pa- 
rigi , a fine di danzare e canticchiare canzonette di 
allegrezza intorno all idolalrato albero della libertà. 
Ma vi facea necessità di sangue perchè siinil festa 

2 1 * 
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i-i) 4 . fosse degna dei novelli rigeneratori , per cui in raei- 
20 a’ gorgogli ed alle danze furono condotte al pa- 
tibolo quattro vittime . ALiltio Annali di Roma t. XII.p. 9J. — 

Uhoix de rapports, opinioni rt dìscours, fails et piononces depili* le» 
ctaU-^enéraux. — fìeaulieu: Histoire tir la revolution fraudai* e. 

4 Federico Guglielmo di Prussia annunzia a’ capi 

feti» »jo . regii eli ci cessa di servire la coalizione, se essa non 
gli accorda dei soccorsi . — Dietro tale dichiara- 
zione il di >4 aprile vennesi ad un trattato fra l’In- 
ghilterra , 1 Austria , la Sardegna, e la Prussia. In 
esso la prima potenza accordava all’ultima un sussi- 
dio di bo milioni, a condizione però che Federico 
Guglielmo armerebbe nel prossimo maggio 6c, eco uo- 
mini in favore, della coalizione. Oltre il trattato sud- 
detto vi fu quello stipulato all’ Aja il dì 19 del me- 
desimo mese Ira l’ Inghilterra . l’Olanda eia Prussia, 
la quale obbligavasi dare 63 . 4 co nomini alla coali- 
zione. ricevendo un mensile sussidio di 10,000 lire 
sterline. JSel trattalo oravi per espressa clausola, che 
tutte le conquiste fatte da Federico Guglielmo, fa- 
rebbersi a nome dell Inghilterra ed Olanda, e ch’es- 
se resterrebbero a loro disposizione durante la guer- 
ra , per farne in tempo] di pace quell’uso, che me- 
glio gli converrà, fl/on. n. 451 , 245, 257. — Sem: t. IV- 

[i. 409, e 4S5. — Colludimi «le picce» importante» sur la revolution 
fraucaise. 

n II generai Mach investito della confidenza del 

mtdeumo gabinetto viennese passa in Inghilterra, c presenta a 
Giorgio III il piano della campagna che è per aprir- 
si. Giorgio se ne dimostra cosi soddisfatto , che do- 
na al generale tuia spada tutta tempestata di dia- 
manti. Moti. n. 4 70 . 

40. Combattimento di Pont-dcs-Noycrs, vicino a Saint- 

Cohimhiu , ove Charette alla testa di 4 °°° uomini 
è battuto dal generale Duquesnoi , comandante un 
corpo di soldatesche , che i vandeisli chiamavano la 
colonna infernale. I sollevati lasciano 5 oo uomini sul 
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i 734. campo di battaglia . D'allora in poi la guerra assunse 
un’altro carattere . Charettc capo d’un esercito senza 
provvisioni e senza bagaglio, troppo debole per man- 
tenersi in niun posto , fuggiva da un luogo all’alno: 
ora piombava sul retroguardo dei repubblicani , ora 
sorprendeva le loro salmcrie , ora attaccava le loro iso- 
late colonne , e sempre mai mostravasi do v’ era atte- 
so meno: talvolta fallivano le sue imprese: la do- 
mane sopra un altro punto le ricominciava; c la fa- 
tica , le ferite , il tradimento d’ alcuni de’ suoi ofii- 
liali , la morte di coloro in cui fidava, non abbat- 
tevano la sua costanza. In tal guisa passò cinque me- 
si , scorrendo tulio il Basso-Poi tou , ed avanzossi fi- 
no a Moulevrier nell’ Angiò , dove la Boche-Jaque- 
lin fuggitivo e separato dall’ oste sua distrutta andò 
da lui . Egli non fece lieta accoglienza a quel pro- 
de ed infelice capo , e lasciaronsi malcontenti uno 
dell’altro. Que’ eli’ aveano migliorato nel grande e, 
sercito ed eransi rifuggiti presso Charette , ne par- 
tirono per seguire la fioche- Jaquelin . M<m. n . ms.— 

Beauchamp: t. II. p. <21. — Biografìa universale, articolo CUarette,— 
Ville nave . 

47. La capitale offre su tutti i punti delle case d’ 

arresto. Una nota olììciale risultava di 6000 prigio- 
nieri. Essi vengono incarcerati come sospetti, cd in 
queste moderne Bastiglie si accumularono gli amici del- 
la pubblica causa insieraemente a quei , che contro 
di essa congiuravano. In brieve tempo il numero de’ 
detenuti ammonta a 3000: il timore è in seno alle 
famiglie , e dilatasi su tutta la superficie della re- 
pubblica. La ghiilottina è dapcrtutto : l’iuuocente ed 
il colpevole vi sono trascinati senza distinzione : il 
medesimo dito gli accenna, la medesima voce li con- 
danna, il medesimo ferro gli uccide. 11 numero del- 
le vittime fu incalcolabile. Mon. n. t70. — ìì’ alter Scoti .- 
Qu.d ro della rivoluzione francese. — Histoire phisique, civile et ino- 
rale de Paris, par Dulaure auteur dej Esguisses sur la revolution 
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fianiaije. ( Cc4 ohi 'rape rtnftrmt l'hitloirt *i« France dcpuis Ut Hmpt 
Iti plus teculh jusqu’h noi jours ). 

La convenzione appropriasi i beni degli eccle- 
siastici sì regolari > clic secolari deportati dalla leg- 
ge. Ji/oii. n. 4 7 5# 

I polacchi avveggonsi troppo tardi della sorte 
die prepara varigli le corti di Berlino e di san Pietro- 
burgo, per cui si riuniscono a Cracovia . Ivi sottoscri- 
vono un atto d'insurrezione, ed eleggono per loro ca- 
po il valoroso Taddeo Kosciusko . 11 dì 4 aprile sen- 
za artiglieria e con ^ooo uomini mal montali flagel- 
la il corno destro de’ cavalli russi , c batte 12,000 
fanti a Wrachawice . — Kosciusko meno celebre per 
le sue gestii , che pel suo zelo per 1’ indipendenza 
della patria era poco noto , ma il fatto d’ armi ac- 
caduto a Dubienka nel 1 792 , in cui per 6 ore so- 
stenne e difese con 4000 uomini un posto assalito da 
1 5, 000 russi, gli acquistò non poca rinomanza. Con pa- 
ri onore fé’ sotto il giovane Poniatowski la guerra di 
queiranno ; ma la dappocaginc di Stanislao rese inu- 
tili gli sforzi i più generosi . Esso monarca soltomi- 
sesi ben volentieri alle dure condizioni, che venner- 
gli imposte dalla Russia , c sotto la melliflua apparen- 
za d’ un trattato di pace la rovina sottoscrisse del- 
la Polonia. La valorosa ufficialità polacca non fesse 
a tanta vergogna, e si dimise. Kosciusko fu del nu- 
mero , nè guari andò , che esposto ai sospetti de’nc- 
mici della patria , videsi astretto ad allontanarsi; il 
che molto credito gli crebbe nel partito cittadino , 
ed il fc* a. Rimettere come tale dall’assemblea legisla- 
tiva di Parigi . Ritiratosi a Lipsia , gli amici suoi 
di Varsavia, già decisi di muoversi contro i russi, fe- 
cergli conoscere , che l’aveano eletto per duce del- 
l’esercito liberatore. Taddeo si arrese , e conoscen- 
do che non era più possibile contenere l’ impazien- 
za polacca , presentossi ad essi nel momento in cui 
Madaliniski aveva inalberato lo stendardo della ribel- 
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i 794. lione , ed era stato dichiarato io sua assenza , su- 
premo duce del nazionale potere. Insignito di tutti 
i poteri civili e militari in circostanze tanto difficili, 
deesi per giustizia pur dire , che non ne abusò . 

Mon, n. 246, 228. — Stgur. t. III. p. 147, 463 Mihcaud, il gio- 
vine. 

t • Soppressione del consiglio esecutivo. La con- 
ayriit. ^erezione nomina 12 commissari, ed assegna ad es- 
si i rispettivi loro attributi . — Il governo rivolu- 
zionario era stato creato per comprimere , c la dit- 
tatura per vincere ; e siccome la compressione e la 
vittoria non sembravano più necessarie a’ danlonisti, 
questi cercarono di ristabilire l’ordine legale, e l’ in- 
dipendenza della convenzione : vollero abbattere la 
fazione della comune: fermare l’azione d’un tribuna- 
le rivoluzionario : vuotare le prigioni stipate d’infe- 
lici cittadini : diminuire i poteri dc’comitati , o di- 
scioglierli ; ma la condotta di Danlon e de’suoi pro- 
selliti dopo il dì 3 o maggio era divenuta equivoca 
agli esaltati patriota . Il progettato piano di clemen- 
za , di umanità c della nuova forma legale fu im- 
maginato da Danton, Philipeaux, Lacroix , Camillo 
Desmoulins, Fabre d’Eglantine, e dal generale We- 
stermann. Già già rimproveravasi a Danton eh’ avea 
debolmente agito nel dì 5 o maggio , ed aveva altresì 
disapprovata la condanna de’ 22 girondini , come anche 
i disordini della sua vita, le venali’ passioni , il corre- 
re da un partito all’altro , e la intempestiva sua mo- 
derazione . A fine di calmare la tempesta erasi riti- 
ralo ad Arcis-sur-Aube sua patria, e parve che tutto 
avesse obbliato in quel riposo. Hebert aveva in tempo 
dell’assenza di lui fatto progressi, per cui fu richia- 
mato in tutta fretta. Fu allora che Philipcaux denun- 
ziò il modo, con cui era condotta la guerra della 
Vandea . Westermann avea riportata la vittoria di Chà- 
tillon, e di .Wans ; e Camillo Desmoulins pubblicò 
i primi fascicoli del suo vecchio corclelicro. Moh. n . 

191. — Mignet: pari. II. p. 372 * ». 
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79** Robespierre e la sua fazione inviano al sup- 
s. plizio Giorgio Jacopo Danlon, e que’del suo parti- 
to* I seguaci delTuno e dell’altro aveano i medesi- 
nw principi! : essi marciavano al medesimo scopo, ma 
diflèrivano nei mezzi d’intrigo. Questa diilerenza mot- 
ivali spesso alle prese, e mentre pareva che mar- 
ciassero di concerto sulle vittime da immolarsi, scan- 
navnnsi essi stessi nella divisione delle spoglie i. 

u. <95, <97. — Mignet: part. IL p. 375. e a. — Ilcaulicu. 


(1) Camillo Desmoulins giovine brillante ed impetuoso avea fe- 
condato tulli i movimenti della rivoluzione del di <4 luglio fiuti aldi 
3( maggio, approvando tutte le sue esageraxioni , e tutte le sue mi- 
sure . Il suo precitato giornale del vecchio calzolajo produsse molto 
elìcilo sulla universale opinione. In pari tempo l.aeroix , l'abre d' E- 
glantine, e lioiirdon de 1‘ Oise stimolavano la convcnxione a scuota- 
le il giogo del comitato , e cercarono di riunire la montagna , e la 
diritta per istabilirc la libertà ed il potere del l’assemblea -, e siccome 
J comitati erano onnipossenti, tentarono di rovinarli a poco a poco. 
Era di necessità seguire questa marcia, poiché bisognava cangiar* 
I’ opinione ed incoraggiare 1’ assemblea, per potersi appoggiare sopra 
una (orxa morale contro la feria rivoluxionaria, e sul potere della con- 
venxione contro il potere dc’comitati . I montagnardi dantonisti ten- 
tarono di staccare Robespierre dagli altri decemviri , e sembrava loro 
die Billaud-Varesincs , Collol d’Ileibois, e .Saint-Just fossero i soli at- 
taccati al sistema del terrore . Barrere seguitavalo per debolexxa , • 
Coutlion per attaccamento a Robespierre, il quale godeva allora la 
protexione popolare la più grande : era in qualche maniera il mode- 
ratore della repubblica , il dittatore dell’opinione ; e guadagnandolo, 
coulavasi di riuscire contro i comitati, e contro la comune senxa com- 
promettere la causa della repubblica. Robespierre rampognò vivamen- 
te Camillo Desmoulins , per avere deriso nel giornale suddetto i 
suoi partigiani, ed abbandouollo alla loro vendetta. Danton prese a di- 
fenderlo , con troppa sicurexxa lo consigliò di non isbigottirsi della 
severità di Robespierre, e prese altresì a difendere Fabre d’Eglantine 
consiglierò suo intimo, ma non potè salvarlo, e tale sinistro il fé' ac- 
corto, clic poteva all’uopo essere attaccato lui stesso. Collo! d’Hcrboisch* 
«ra in missione giunse in questo frattempo : ci proteggeva la faxione 
anarcliistica eh’ crasi per un momento impaurala. La sua presenza la 
rese di nuovo audace. I giacobini cacciarono dal loro club Pesmou* 
lins , e Barrere accusolto alla convenxione . Tale era la rivoluxiona- 
ria eflervescenxa , che neppure lo stesso Rohespierre risparmiavasi , « 
già era accusato di moderantismo , e ne’ circoli mormoravasi di lui. 
Allora incominciò la lotta: coloro che ne temeano le conseguente 
tentarono di opprimere Collo! d’Herbois, e tentarono di riconciliar* 
i due rivali. Danton e Robespierre pi antarono insieme . Danlon esclamò: 

„ E giusto di opprimere i partigiani del re , ma non bisogna eoa- 
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Combattimento di Fondasse vinto dai francesi sui 
t, piemontesi , che sono costretti ed evacuare Oneglia . 
Le truppe della repubblica entrano nel territorio di 
Genova , ed impadrouisconsi di alcuni forti che il 
nemico avrebbe potuto occupare e difendere. La ge- 
novese repubblica è prevenuta che una tale invasio- 
ne non è ostile , ma fatta con la mira di protegge- 
re li stali suoi contro i disegni di casa d’Austria < 

Servali, t. IV. p. 4 19. — Mon. n. 207 j 225. 




fondere l’innocente- col reo , e noi non dobbiamo menare, clie colpi 
utili alla repubblica ,,. Robespierre aggrottando le ciglia, dii vi ha det- 
to, soggiunse, che si sia fatto perire un innocente ? Uscendo ripresa 
Danton , non vi è un istante da perdere , conviene mostrarsi al po- 
polo cd arringarlo. Danton nulladìmeno in luogo di operare es tò , • 
questa pausa tu per lui un seguale di morte. \V estenuami stesso, prin- 
cipale suo agente, Io stimolava a ferire, a prostrare il tiranno, e pro- 
mettevagli assistenza. Danton si contentò rispondere, ch’egli non o- 
serebhc far cosa alcuna. 11 credito del suo nemico era immenso, ni 
poteasi senza di lui azzuffarsi , né vincere, ed era da ambedue i 
partiti ricercato. Profittando egli di questa vantaggiosa posizione bi- 
ìanciavasi fra le due fazioni senza adottarne alcuna , e cercava in 
pari tempo di abbattere i capi, gli uni per mezzo degli altri. In que- 
sto torno il tiranno della Francia volea sacrificare la r.omune , e gli 
anarcliisti ; ed i comitati viceversa voleano sacrificare la montagna ed i 
moderati. Questi iutesersela con Robespierre, il quale abbandonò 
Danton , Desmoulins e gli amici loro a’ membri del comitato , ed i 
membri di esso abbandonarono Hcbert , Cloolz , Chaumctte e Ron- 
sin ed i compiici loro. Robespierre si facendo preparava la rovina 
degli anarchisti , e giugnea a due fini vantaggiosi al suo orgoglioso 
dominio. Dalle fondamenta rovinava una fazione formidabile, ed isba- 
razxavasi di una riputazione rivoluzionaria rivale alla sua. Saint-Just 
montò alla tribuna, e con parole di fuoco più apertamente minaccio 
tutti i disidrati moderati: fc’ dare al governo i poteri più estesi 
contro i cospiratori della comune, e fe 'decretare , che la giustizia e 
la probità già erano all' ordine del giorno. In tale emergente gli a- 
narchisli non seppero prendere alcuna valevole misura di difesa: per 
unistante al club de’cordrlieri violarono i diritti dell'uomo e tenta- 
rono un principio di sommossa , ma senza vigore , e senza concerto 
di parli. Il popolo parigino non si mosse, ed il comitato di salute 
pubblica commise ad lléuriot d’impossessarsi di Vincent, Hebert, Ana- 
tearsi Clootz, drl rivoluzionario generale Konsin, e dell’oratore del- 
I'uman genere Monmoro . Questi spiriti ardenti furono condotti avan- 
ti il tribunale rivoluzionario, come agenti dell’estero, e peravere co- 
spirato di dare un tiranno allo stato, Pache sotto il nome di gran 
giudice era dal popolo designato. Questi capi anarchisti furono ab- 
bandonati dalla consueta loro audacia: si difesero, ma invano, c 
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Fatto d’ arme di Ponte di Nava . Masseria in 
questo scontro batte gli alemanni e rendesi padrone 
dOrmen e di Garrisio , in cui trovansi de’magazze- 
ni pieni di viveri e di munizioni. Due dì dappoi ac- 
cadde la battaglia d’Arlon vinta sugli alemanni dal. 
le soldatesche della Mosella e delle Ardenne . Que- 
sta battaglia è seguita da molte altre mosse milita- 
ri , nelle quali le truppe della repubbiicha riporta- 
no considerevoli vantaggi. £«v. t. iv. p. 124. — Mon. n. 


morirono su quel patibolo, bruttalo de! sangue di tante vittime, ch’es- 
si vi aveano senza ragione inviate. Danton era tempo clic si difen- 
desse, poiché la proscrizione avvicinavasi. Ad esso restava una sola 
risorsa , ed era di far prova della sua voce tanto conosciuta , tanto 
possente , e denunziare Robespierre, i comitali, e sollevare la conven- 
zione contro la loro tirannia. I suoi amici lo scongiuravano a difen- 
dersi, a'quali rispondeva, voglio piuttosto esser ghillottinato, che far 
ghilloUinare. Ei non si mosse. Assai bene conosceva quanto è difllcilo 
rovesciare un dominio stabilito , e conosceva altresì la soggezione • 
lo spavento dell’assemblea per contare suH’etiìcacia d'un siimi mezzo. 
Quantunque avvisato del suo arresto non volle muoversi. Il gigante 
che avea fatto crollare il borbonico seggio fu arrestato nel suo let- 
to la notte del dì 3< , senza che facesse la menoma resistenza. Così 
eccade di sovente a coloro, che hanno per alcun tempo abusato dal popo- 
lare favore. Lacroix suo amico fu arrestato la notte stessa insicmcmcnte 
« VVestermann , l’hilipeaux e Camillo Desmoulins . Tutti furono condot- 
ti al Lussembourg . Danton nell' entrarvi salutò cortesemente i nu- 
merosi prigionieri, eh’ erano accorsi per vederlo. ,, Signori, disse, 
sperava di farvi uscire fra pochi di, ma invece eccomi con voi , 
nè so come questa faccenda finirà ,,. Un’ora dopo fu messo in se- 
greta , in quella appunto occupata da Hehert, e che ben presto 
doveva occupare Robespierre. Alcuni deputati reclamarono un tale, 
arresto , il quale produsse una cupa inquietudine, un generale ru- 
more. Nel seguente di all’apertura della seduta tutti sommessamente 
parlavano , e con ispavento dimandavano, qual' era il crudele prete- 
sto di questo colpo di stalo contro i rappresentanti del popolo. Le- 
gendre reclamò, e chiese Io sprigionamento de' deputati. Robespierre 
comparve alla ringhierra , e con disdegnosa arroganza lo sguardo fis- 
sò su Legeudre, e dimandò quali fossero coloro, che osavano tenere 
le parti del cospiratore, dell’immorale cittadino, di cui conoscevan- 
si ornai tutti i delitti ■ Voi o raprescnlanti vedrete in questo dì , se 
la convenxione saprà spezzare un preteso idolo da gran tempo divorato 
dal tarlo, e se nella sua caduta scliiaccerà la convenzione e il popolo 
francese. Tutti rimasero in silenzio: Lrgendre si ritrattò, e gli ami- 
ci di Danton contennersi , perchè minacciati da irreparabile rovi- 
na . Saint-Just entrò nella sala , e lesse contro i detenuti un lungo 
rapporto, in cui con iaverisimili, ma sottili argomenti feccli eompli- 
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. J13, 220. — Victoires, conquétes, désastres, revtr» *t guerre» oi- 
«ile» de» Francai» de 1792 à 1815. — Tissot: Pièci» ou histoirc a- 
brègèe de» guerre» de la rc'volution franqaise, depui» 1792 a ISIS. 

Le truppe della repubblica occupano Beaumont » 
piccola città di ilainault : impadronisconsi di Gour- 
trai ; e ne’ seguenti dì il generai Bagdelone , se- 
guendo gli ordini ricevuti dal generai Dumas , . oc- 
cupa i fortini del monte Yalasin, del picciolo Saint- 
Bernard, c dell’importante posto della Tuile.iW.t.m. 


ci di tulle la cospirazioni della repubblica . 1/ assemblea senza mor- 
morio, e con islraordiuario stupore di approvazione decretò l'accusa di 
Danlou . I ra venuto il di, elle ciascuno cercava di guadagnar tempo 
colla tirannia, e sacrificava le teste degli altri per salvare la propria. 
Danton nella carcere abbandouossi alle sue riflessioni, a' suoi dispia- 
ecri. Lacroi*, cli’cragli vicino, rimproveravagli la sua infingardagine, la 
sua spensieratezza, ma l’amico altro rimorso non sentiva che di avere in 
una simile epoca fatto istituire il tribunale rivoluzionario : cliicdcane 
perdono a Dio ed agli uomini. Soli quattro dì dopo l'arresto ven- 
nero tradotti gli accusati avanti il tribunale rivoluzionario. Con pie* 
fianco entrai ouo nella sala, presenlaronsi con contegno coraggioso e 
fiero , e mostrarono un’audacia e un disprezzo non ordinario r Ap- 
pena degnaronsi rispondere alle interpellazioni , che loro fece il pre- 
sidente Dumas. Durante i dibattimenti diverlivansi ad appallottare dei 
bocconi di pane, e lanciavanli in faccia ai giudici ed ai giurati. Dan* 
tou facendo pallottole, si contentò dire, ch’era Danton bastantemente 
conosciuto nella rivoluzione, cb’avea anni 35, e che il suo nome già 
era nella posterità. Tali parole dette con isdrgno e violenza , la fred- 
da discussione di Lacroix, la vulcanica austerità di Philipcaiix, e la 
virile energia di Dcsinoulins già già incominciavano a sollevare il 
popolo. Il tribunale impaurato da cotanta audacia incominciò a tre- 
mare, e consultò i comitati del governo, clic dovesse fare in sì spa- 
ventevole frangente . Questi ordinarono di mettere i prigionieri fuori 
dei dibattimenti , c di condannarli senza più udirli. Dauton a tale 
decisione proruppe in un estremo furore. Scagliò inaudite impreca- 
zioni contro i suoi proscrittoci . „ Siamo immolati all’ambizione di 
pochi vili scellerati, ma lungo tempo non godranno del fruito di 
questa esecrabile vittoria: Robespierre mi verrà dietro: io strascinerò 
Robespierre . Lascio tutto in un guazzo spaventevole : uno non vi £ 
che conosca di governo, e tutti sono fratelli Caini ; Urissot mi avreb- 
be fatto ghiiiottiuarc , come Iìobespierre ,, . Così dicendo fu condotto 
alla Concicrgierie, e di là al patibolo. Agli altri vi andctle col co- 
raggio ordinario di que' dì : i preparativi del supplizio non l’avviliro- 
no con sicurezza montò sulla carretta: tenea la testa alta, volgea 
gli sguardi con alterezza, e sembrava ohe ancora comandasse ai po- 
(Kilo. Desiuniilins era ancora stordito della condanna , né potea per- 
suadersene. Il popolo che secondo il solito facea rumore stava tilen- 
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p. 422. — Mon . n. 220. — Collection de piece* importante sor U- 
révolution francaise . 

Battaglia di Courtrai vinta da’ francesi sugli a- 
lcmanni . Essi vi perdono 52 pezzi di artiglieria, sten- 
dardi , bagagli , e 4cco uomini. Ferito mortalmen- 
te vi restò il generale Clairfait . L’acquisto di Mc- 
nin, che in principio opposcsi , fu il fruito di que- 
sta vittoria. Nel medesimo dì coprirono eziandio Saor- 
gio . Il campo de’ piemontesi e degli alemanni è for- 
zato colla perdita di Go e più pezzi d artiglieria . I 
collettizi perdono più di 2000 uomini . Mon n. 22 S, 
223 

Robespierre in un lungo discorso fa l'elogio al- 
la viitù , eh’ ei non ha , e la convenzione ricono- 
sce l’esistenza d’ un Essere Supremo , e l’ immorta- 
lità dell'anima. Essa decreta delle feste morali : la 
prima c all’ Essere Supremo ed alla Natura ; le al- 
tre ai benefattori dell umanità , alla giustizia . alla 
buona fede, ed alla pubblica felicità. Preparò in 
tal guisa gli spiriti allo stabilimento del nuovo cul- 
to^ dell’Essere Supremo. Robespierre che era il fon- 
datore di questa morale democrazia pervenne al più 
alto grado di elevazione c potenza : divenne 1’ og- 
getto della generale adulazione : fu 1’ uomo grande 


zinso , e la comune temendo un qualche sinistro ave* messe su Tar- 
mi molte soldatesche. Danton ai pie' del patibolo per un istante s'intene- 
rt . A nome chiamò la moglie , e confisso il dispiacere di non più 
rivederla; ina interrompendosi bruscamente soggiunse:,, Danton, su, 
andiamo, senza debolezza ,,- Rapidamente sali il palco, e disse al 
carnefice: „ Tu mostrerai la mia testa al popolo; essa il merita 
tu tal modo perirono, soggiunge Mignet , i lardi ma ultimi difensori 
della moderazione, e ileU’umanità ; gli ultimi che volessero la pace fra 
i vincitori della rivoluzione, la misericordia pe’ vinti . Dopo loro non 
freesi sentire per qualche tempo voce alcuna contro la dittatura del 
terrore. 1 girondini aveano voluto prevenir questo regno, i danloni- 
*»i vollero arrestarlo: perirono tutti, e i dominatori tanto più ebbero 
vittime a immolare , quanti più contarono nemici, e conobbesi che chi 
precorre la carriera del sangue non fermasi, se non quando è ucci- 
so . — Aligntt. part. II. p. 377 alla 389. — Mon. n. <95, <97. — 
biografia universale articolo Danton. — Beauliran . 
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1794 - della repubblica , nè si parlò che della sua virtù , 
del suo genio , della sua eloquenza . Quei che de- 
cretavano un culto alle sopraddette virtù, coprivano la 
Francia di patiboli , e sofferivano che la pubblica 
sicurezza , come le individuali proprietà fossero vio- 
late , e restassero impuniti i depredatori. Il terrore 
raddoppiò. Il potere dei comitati fu esercitato senza 
opposizione, senza ritegno. La morte fu il solo mez- 
zo del governo, e la repubblica fu in preda alle e- 
sccuzioni. Gl’inviati del comitato di salute pubblica 
rimpiazzarono nei dipartimenti, e vidcsi nell’ Ovest 
Carrier protetto da Billaud : nel mezzodì Majet pro- 
tetto da Couthon ; e nel nordLebon protetto da Ro- 
bespierre . La carniOcina praticata contro i nemici 
della democratica autorevole dittatura sì a Lione, che 
a Tolone eseguita col moschetto e colla mitraglia , - 
più orribile divenne con gli annegamenti di Nantes, e 
con le patibolari macchine d’ Arras , d’ Orange , di 
Parigi . JWo/j.n.229.— Mig. pari. II. p. 390 e 398. — Storia del- 
l’anno lib. I. p. 75. 

7. I generali Massena e Macquart impadroniscon- 

si del colle di Tenda nel contado di Nizza, ed in- 
dicano al superbo valore delle armi repubblicane il 
passaggio di questa interessante pianura della Lom- 
bardia , iu cui esse vanno a segnalarsi con delle ma- 
novre appena credibili. a/o«. n . 24 1 . — Serv. 1 . iv. P . (37. 

s. Antonio Lorenzo Lavoisier, cui la scoperta del- 

la nuova teoria chimica ha reso immortale , è in- 
viato al patibolo. — Nel fondo della sua prigione, 
allorché non ignorava che preineditavasi il suo as- 
sassinio, attendeva ancora con calma e serenità la ri- 
stampa delle sue opere , che doveano comparire in 
13 volumi . Si è ritrovato pressoché tutto il primo , 
il secondo per intero, ed alcuni fogli del terzo. Ma- ' 
dama Paulze sua moglie , donna (legna d" intender- 
lo, di secondarlo nesuoi lavori, e di cui le quali- 
tà preziose fecero le delizie della sua vita, feripar- 
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i 79 4 . tire tali frammenti in due volumi col titolo di Me- 
morie di Fisica e di Chimica, senza data, nè luo- 
go di stampa. Le biblioteche non posseggono mo- 
numento di più commovente ricordanza: tali ultime 
linee d’un sommo ingegno , che scrive ancora alla 
vista del patibolo : tali volumi tronchi , tali discor- 
si interrotti a mezza frase, e di cui la continuazio- 
ne è perduta per sempre , ricordano tutto ciò che i 
tempi orribili di cui parliamo produssero d’orrore c 
di spavento. La catastrofe, che ha messo line ai dì 
di Lavoisier, fu una conseguenza dell’ arringo ammi- 
nistrativo , cui avea però corso con non meno ono- 
re e talento, che il suo arringo scientifico. Tali me- 
riti , e meriti diversi non gli ottennero grazia pres- 
so gli uomini del 1793, o piuttosto è credibile clic 
questi fossero agli occhi loro un motivo di più o 
maggiore per proscriverlo . Coloro che battevano mo- 
neta sulla piazza della rivoluzione dovettero pronta- 
mente pensare agli appaltatori generali , a cui l’ o- 
pinione popolare attribuiva ricchezze immense . Fu- 
rono fatti arrestare : un deputalo da lungo tempo 
impiegato ne’ loro ullici, ed al quale Panlze suoce- 
ro di Lavoisier avea accordato una parlicolar pro- 
tezione, fé* contro di essi un rapporto, e fra le ac- 
cuse non meno puerili , disse eh’ aveano di troppo 
inumidito il tabacco di che aveano il monopolio . 
Tratti dinanzi al tribunale rivoluzionario , ventotto 
di essi furono condannati a morte . Si sperò ancora 
un momento, che la fama nelle scienze avrebbe ri- 
sparmiato Lavoisier . Facevasi capitale delle istanze, 
cui alcuni degli antichi suoi confratelli sembravano 
in grado di fare in suo favore : ma il terrore ag- 
ghiacciò tutti i cuori , niuno osò parlare ai decem- 
viri ; e forse in fatto qualunque sollecitazione presso 
di essi sarebbe stata vana. Halle coraggioso citta- 
dino affrellossi di fare al liceo delle arti un rap- 
porto sopra l’utilità delle scoperte di questo grande 
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179 4- uomo; « tale rapporto fu presentato al tribunale. 
Lavoisier non isdegnò di chiedere ai ribaldi che 
l’aveano condannato un indugio di 1 5 dì , a fine di 
completare alcune esperienze salutari all’umanità, ed 
utili alla repubblica . Intendeva senza dubbio le sue 
ricerche sulla traspirazione , che di fatto erano state 
sospese pel suo imprigionamento, allorché prometteva- 
no i più bei risultati. Tutto fu inutile. Dumas principal 
membro del tribunale rivoluzionario risposegli : „ Noi 
non abbiamo più bisogno di chimici ; ed il colpo fa- 
tale fu scagliato. Lavoisier non contava neppure il 
5 o ,n * anno, ed era in tutta la forza della salute e del 
talento. Quanto avea scoperto sembrava soltanto il 
preludio di più luminose scoperte , che sono perite 
nel loro germe. Non si può senza fremere fare la ri- 
flessione , che un indugio di alcune settimane , il 
«piale non avrebbe avuto nulla di straordinario, l’a- 
vrebbe condotto all’epoca in cui i patiboli furono 
rovesciati . Cuvier 

9. L’orribile cattività della famiglia reale durava 

da 21 mese, e diveniva di di in dì più stretta e 
più angosciosa, quando madama Elisabetta fu svel- 
ta dalle braccia di Maria Teresa Carlotta . In mez- 
zo alle ingiurie salì in carrozza, venne trasporta- 
ta alla Concergierie, e nel seguente dì fu giudica- 
ta , condannata , giustiziata . Andando al patibolo 
non cessò di esortare alla rassegnazione, al pentimen- 
to le altre vittime , che ad essa insiemementc do- 
veano perire . Le donne che andarono seco lei , e 
che fu costretta a vederne il supplizio, salutarono con 
rispetto , passandole d’ innanzi, l’ infelice sorella del 
loro re . Elisabetta abbracciolle con tenera commo- 
vente affezione , e non cessò d’indirizzare sue calde 
preci al ciclo, che nel momento in cui ricevuto il col- 
po mortale terminò di vivere . Ella era appena giunta 
al sesto lustro. La sua spoglia fu portata senza pom- 
pa presso a Mousseaux e confusa con quelle che vi 
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*7^4- piacevaii privaUuneute esercitare, ed ei fu quello cha 
mauifestò alla convenzione l'armadio di ferro di cui 
tennesi in altro luogo proposito. Da noi riportasi 
questo fatto , poiché dà luogo ad una grave accusa 
contro Luigi XVI. Gamain implorò il soccorso del 
governo perchè era attratto nelle membra , e tale 
impedimento attribuivasi ad un bicchiere di vino av- 
velenato , che il re fecegli bere dopo avere termina- 
to di adattare la porta di ferro . La storia lascia del- 
le tracce che non fanno apprezzare l’ accusa , poiché 
è bastantemente nota la morale integrità di Lui- 
gi XVL Noi portiamo opinione , che ciò sia una 

calunnia. Vedi il monitore di cui abbiamo seguito la narrazioaa 
«1 u. 245. 

entrato nel corridore, che la reale famiglia traversi partendo dall* 
Tuiteries. Tornata in meato a 'suoi carcerieri trovò mezzo di man- 
tenere un continuato epistolare commercio co’principi suoi fratelli u- 
aciti di patria e dallo stato in Jiverse epoche. I pericoli ogni di au- 
mentando, anche in lei crebbe il coraggio, la pietà , la rassegnazio- 
ne. lidi 29 giugno fé’ tali doti apparire iu tutto il loro lume, ed il di 4 0 
agosto tenue dietro a quella «parentevole giornata. In mezzo alla stra- 
ge ed all* incendio lasciò le Tuileries, e con tutta la reale famiglia 
diedesi in braccio all'assemblea nazionale. Chiusa nel camerino de’gior- 
d aliati senti pronunziare la decadenza dal trono di suo fratello , e tra 
altri di passò non meno crudeli nel recinto delle fabbriche dell’assem- 
blea, prima di passare nel Tempio, dove nessuna persona della sua 
casa poli seguirla. Ivi obliando le sue privazioni , ed i suoi proprii 
mali , non pensò clic a diminuire que’ del fratello e della cognata { 
quasi divenne una seconda madre pe’Ioro augusti figli» c scese per 
essi alle cure piti delicata. L’aspetto di tante virtù non rammollì il 
cnore de* deputati , e si giunse ad espiare i suoi discorsi , gli stessi 
Suoi sguardi, ed a negargli i soccorsi che esigeva la sua salute. Se- 
parata affatto dal fratello non lo rivide, che per ricevere il suo ul- 
timo addio, scena lacerante, che doveasi ancora riprodurre il di 2, 
agosto , allorché la cognata fu tratta dalla Torra dei Tempio, per es- 
sere condotta alla Concicrgierie, e di là al patibolo. Ferrand com- 
mendevole magistrato ha consacrato alla memoria di Elisabetta un’e- 
logio storico ai cui lo stile e i modi ed i sentimenti sono degni di 
un si nobile soggetto. Un omaggio ancora più splendido manca alla 
memoria di lei . Foranti : Memoria di madama Elisabetta principessa 
di Francia.—- Lettere di madama Eli inietta . Queste sono in nume- 
ro di 94 : in esse brillano il candore delle sue virtù , la bellezza del 
suo carattere, la gentile vivacità della sua immaginazione, la fer- 
mezza della sita anima, e l’eccellenza del suo intelletto. — Le Clan; 
Storta «empietà della cattività della famiglia reale. — La Sulle. 

SI 
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1 794- Q comitato di salute pubblica nell’epoca stessa 
n. in cui immolava le più grandi vittime, fe’ arrestare 
Matteo Giovio Jourdau e lo consegnò al tribunale 
rivoluzionario, il quale condannollo a morte. Egli 
venne arrestato come federato, come controrivoluziona- 
rio , ed inoltre per avere abusato della militare au- 
torità, non avere mai obbedito a quella giudiziaria ed 
amministrativa, avere dilapidato i beni nazionali, 
ed averne disposto a prezzo vile, e per via del- terro- 
re. Erasi acquistato il nome di tagliateste: era na- 
tivo di Saint-Just presso la città Piy nel Velay l’anno 
1 7 4 g. Gli uomini orribilmente famosi, che svilupparono 
nella rivoluzione di Francia, non arrivarono a com- 
mettere gli ultimi eccessi, che per gradi e con una 
certa riservatezza e sospetto; non vi sono che poche 
eccezioni intorno a ciò. Jourdan ce ne presenta urlate- 
gli fu un mostro a prima giunta, e sotto d’un tal punto 
di vista diviene soltanto un personaggio storico, il quale 
deve occupare una sede nelle nostre Effemeridi. Ei fu 
macellajo, garzone di maniscalco, contrabbandiere sulle 
frontiere della Savoja, soldato nel reggimento di Al- 
vergne, palafreniere nell stalle del maresciallo diVaux, 
mercatante di vino a Parigi, e sotto il nome di Petit 
impiegato nelle orribili carnifìcine, a’ primi assassina- 
menti della rivoluzione. Alcune persone, che conosciuto 
l’aveano, T udirono vantarsi di aver svelto il cuore a 
Foulon ed atìerthier, ma egli si fece specialmente os- 
servare il dì 6 ottobre dell’89, e contribuì a spargere 
lo spavento nel palazzo di Versailles ed in tutto il regno. 
Ei si fu quello che tagliò la testa alle due guardie del 
corpo, Deschuttes e Varicourt, i quali sacrificando la 
loro vita, dato avevano alla regina il tempo di fug- 
gire dal suo appartamento , cui gli assassini ben 
tosto invasero . Portava allora una lunga barba, 
che il fe’ confonder esovente con un altro uomo u- 
gualmente barbuto modello de’ pittori , che ven- 
ne accusato male a proposito di tali orrori. Ritorna- 
to a Parigi dopo la sua spedizione, Jourdan diceva 
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*794- a ^ a plebaglia che non doveano darsi la briga di richia- 
marlo a Parigi per tagliare due sole teste, pretenden- 
do altresì che per le sue imprese l’assemblea naziona- 
le gli dovesse dare una corona civica. Que’che 1’ a- 
veano fatto operare , scorgendo che correva rischio 
di essere arrotato vivo , e soprattutto che i suoi di- 
scorsi incominciavano a metterlo in compromesso, lo 
fecero sortire di Parigi e spedironlo nel contado d’ 
Avignone, in cui dovca quanto prima venire impie- 
gato nelle medesime funzioni, che aveva esercitato nel- 
la capitale . Jourdan aprì in Avignone una bottega 
di robbia col prezzo del sangue , cui avea sparso nel 
palazzo di Versailles e sulla piazza di Grève. Quando 
si trattò di unire Avignone ed il contado Venesinoalla 
Francia , videsi Jourdan tornare per alcun poco a Pa- 
rigi e ripartire in seguito per Avignone; e ciò die- 
de motivo di credere , ch’egli era andato a prendere 
le istruzioni sul personaggio cui doveva ivi rappresen- 
tare. Già il fuoco della discordia e della disunione 
era acceso in quel misero paese , e le pretensioni di 
alcuni deputati dell’ assemblea costituente non vi ave- 
vano poco contribuito. La fazione democratica forma- 
ta da’ rivoluzionari della Francia , avea già fatto scan- 
nare i capi del partito che difendevano la causa del 
papa, e che voleano rimanere sotto il dominio della 
santa Sede. Il corpo elettorale, che a similitudine di 
quanto era avvenuto in Parigi aveva usurpato tutti 
i poteri , avea conformato sotto la denominazione di 
esercito di Vaichiusa un radunamento di gente , per 
meglio combattere qu e’ che non voleano l’unione. Tale 
masnada composta di disertori, di contrabbandieri e di 
avventurieri accorsi da tutti i paesi ed attirati in quel 
le belle regioni dalla speranza del bottino , scorse le 
campagne sotto lo stendardo tricolore , saccheggiò , 
incendiò le case , trucidò tutti quelli che vollero far 
resistenza, senza distinzione di età e di sesso. Vo- 
lendo vendicate la morte di Lescuyer, Jourdan co- 

aa * 
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j 794- gl* altri suoi compagni uccisero uel palazzo aposto- 
lico un gran numero di persone insieme ad alcune 
femmine. L’assemblea legislativa, per quanto gran- 
de fosse m essa il rivoluzionario fervore, non po- 
tè nondimeno udire tale avvenimento senza fremere 
ed inorridire; e tosto ordinò che fossero processati 
gli autori . Jourdan fu arrestato da un giovane per 
nome Bigonet , il quale gli si precipitò addosso nel- 
la riviera di Sorgile , entro cui tal mostro era sal- 
tato a cavallo , credendo fuggire a nuoto. Jourdan 
volle sparare sul petto dell’ avversario una pistola , 
che non prese fuoco , ma questi disarmò il masna- 
diero , lo minacciò con un’arma simile, e lo fe’stret- 
tantieme legare da’ soldati che lo seguivano . Ma l’as- 
semblea legislativa sgomentata dalle conseguenze, cui 
poteva produrre la giusta sua severità , molestata dai 
giacobini che ogni dì acquistavano maggiore ascen- 
dente nelle sue deliberazioni , pubblico un decreto 
di perdono in- favore dei briganti d’ Avignone . Tale 
partito, che per lo meno era una debolezza, diven- 
ne un vero invito alle stragi del dì a di settembre, 
nelle quali di fatto ebbero parte molti sgozzatori che 
aveano figurato in quelle della Ghiacciaja , e si vi- 
dero i partigiani de’ due attentali , anzi quelli che 
immediatamente gli aveano fatti commettere , eletti 
deputati alla convenzione. Dopo essere stato impri- 
gionato e liberato da Carteaux, Jourdan divenne ca- 
po di squadrone della gendarmeria , nel medesimo 
paese cui avea inaffiato di tanto sangue. In questo 
corso di cose , in cui sembrava eh’ esso ogni dì di- 
venisse più potente , ricevette la morte. ìigiornale po- 
lìtico natumule, foglio gei-iodico parigino. — Beatili eu. 

II tribunale rivoluzionario riceve una nuova or- 
gmgno. gauizzazione. Un decreto stabilisce i delitti eh’ esso de- 
ve conoscere e trattare. Molte disposizioni della legge 
sono indeterminate e proprie a dar luogo a degli aiti 
arbitrari!. L’ articolo 1 ne dà un’ idea , ed è con- 
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* 794 - cepito ne* seguenti termini : la legge accorda per di- 
fensori a'patriotti calunniati dei giuristi patrioti! , tua 
uon «e accorda a’ cospiratori. Mon. n.264- 
»*. L’erario della repubblica era esausto : mancava 

il mezzo di effettuare i pagamenti de’ dicasteri e dell’ 
armata . I rapresentanti della repubblica vennero alla 
determinazione di creare iao5 migliorò d’assegnati. 

Bollettino delle leggi n. 7. — Mon. n. 27 2. 

Battaglia di Fleurus guadagnata da Jourdan i , 
che capitanava l’ armata della Mosella . I collettizi' vi 
perdono i5ooo uomini « molta artiglieria. Due di 
dappoi il nemico , die circonvallava di blocco Mau- 
beuge è costretto abbandonare l’ impresa e ritirarsi , 
dopo avere però sperimentato una considerabile per- 
dita. Già erasi il dì 29 del caduto mese segnalato 
con la occupazione di Ditiant , e mercè le posizioni 
di Permasens , Homebach , Bliscastel , Almeyras avéa 
battuto c dissipato i piemontesi nella vallea d’Aosta . 

Mori. n. 254 , 270, 285, 286.— Strv. t.IV. p. Oo. 

4 . L’armata del Nord occupa Ostenda, porto rag- 

Juglio . guardevole per la sua situazione . Sotto un altro pun- 
to Mons , Ath , e Tournai cadono in potere della 
repubblica , ed il generale Marccan fuga l’ austriaco 
generale Beaulieu . Lefèvrc batte il nemico a Vaterlo 
ed in Sombrcf il generale Hatry uccide 4°°° uo_ 
mini ai coalizzati e fa di essi 6000 prigionieri . Il 
di 5 i francesi la mattina prendono Gand e la sera 
Oudenaitte , indi il dì io entrono in Brusselles in 
- qui trovano de’ numerosi magazzeni . L’ armata della 
Sambre , della Mosa , e quella del nord ivi si ricon- 
giungono . Le due prime prendono Lovanio, Malines 
ed entrano in Namur, In Italia eziandio si combat- 
te con successo : la guernigione di Loano dopo aver 
posto in fuga 4 ooc piemontesi , gli sloggia dalla 

(•) Il nome di quello generala non deeii confondere coll’altro 
lourdan. che non ha guari carico di delitti c di sangue il vedemmo 
salire la acala del patibolo . 
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j 794* Pietra il dì i3, ed il generale Le Bruti imposses- 
sasi il dì dopo della via che conduce alle Alpi da 
■Tende a Coni. Fu nel dì i5 die Scherer riprese 
Landrccies , e dopo un combattimento in cui i gene- 
rali Michaud e Desaix dierono prove di capacità e di 
valore , le armate del Reno e della Mosella si re- 
sero padrone di Spira e di Kersweiller. Man. n.:87 , 

183, 193,295 , 300. — Servan . t. IV. p. 130. — Considcration* po- 
litinues sur Ics affaire* de France et d’Ilalie depuis 1774 jusqu’vn 
1824. 

4 9 . La convenzione decreta che il terzo degl’ impie- 

ghi nell’ armala saranno dati da essa, e che gli al- 
tri due continueranno a conseguirsi dall’ anzianità , 
o mercè la scelta de’ loro capi . — Il comitato di 
sicurezza generale fa arrestare un membro del tri- 
bunale rivoluzionario , che eragli per molti riguardi 
sospetto . Trovasi presso di lui una lista di proscri- 
zione, diretta da Robespierre contro una parte dei 
membri del comitato di salute pubblica , e di ’que’ 
che nella convenzione stessa sembravangli di contra- 
rio parere. Questa scoperta ed alcuni avvisi dati 
da’ giacobini gettano l’alarme nella convenzione, che 
fino a quel dì ha veduto a sangue freddo immolare 
dal tiranno tante vittime . Quei che sono designati 
in questa lista pensano alla propria loro sicurezza, e la 
perdita del tiranno è risoluta. Già un uomo oscuro, 
ma intrepido, per nome Admirnl,avca risoluto fin daL 
dì 3 pratile di liberare la Francia da Robespierre 
e da Collot d’Herbois : inutilmente attese il primo 
tutto il giorno, per cui decise la sera di uccidere 
Collot . Gli sparò due colpi di pistola , ma non lo 
prese . Nel susseguente dì una giovine per nome 
Amata Cecilia Renauld presentossi all’abitazione di 
Robespierre , e dimandò parlargli . Il tiranno era 
fuori, c la donna ostando di passare, fu arrestata. 
Àvea un picciolo involto e due coltelli 1 . Terribile 

(4) A fin di conoscere appieno Admiral e la giovine Renauld, 
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1794- metaraorfosi! Robespierre avea non ha guari ricevuto 
i contrasegni dell’ adulazione la più seducente , 
e dai giacobini e dalla stessa convenzione attribui- 
tasi la sua salvezza al buon genio della repub- 
blica. Il dì 18 fiorile avea fatto decretare l’esisten- 
za dell’ Essere Supremo . La celebrazione del nuovo 
culto era stata fissata pel dì ao pratile . Robespierre 
all’ unanimità fu nominato presidente della conven- 
zione, affinchè facesse nella festa da Pontefice. Nel 
dì prestabilito comparve alla testa dell’assemblea 
tutto raggiante in volto di confidenza e di gioja . 
Tale circostanza non gli era ordinaria. Di quindici 
passi precedeva i suoi colleglli : indossava un abito 

ci diamo il provvido pensiero di qui raccogliere le circostanze dell'in- 
tentato delitto e dell’atto di procedura, che subirono i rei innanzi la 
loro condanna . Ad mirai era stato servo del vecchio marchese Manzi di 
Lucca a Brusselles, e quando meditò il colpo era fra gl’inservienti 
della nazionale lotteria. Appena fallitogli il colpo fu arrestato ed im- 
prigionato. Innanzi al tribunale rispose, ch'avea tirati due colpi cou- 
tro Collot con positiva idea d’ ammazzarlo , e che molto rincresccvagli 
di non averlo ucciso:che le due pistole comperate a tale oggetto e che 
preser soltanto al focone , doveano uccidere anche Robespierre , e che 
riuscitogli il colpo avrebbe pur fatta la bella festa. Aduiiral la matti- 
na erasi portato alla convenzione nazionale a fine di eseguire l’ im- 
presa , ma i rapporti non essendo interessanti, si addormento. Sveglia- 
tosi sorti dalla convenzione , e poscsi sotto il portico d' uno degli aditi 
del comitato per attendere a pii fermo Robespierre . Disse , che ciò 
facendo non intendeva di commettere un misfatto , ma bensì un atto 
di beneficenza verso la repubblica , e che da otto di «ragli venuto il 
pensiero di ucciderlo, indotto dai rimproveri fatti da molti sopra al- 
cune opinioni da lui manifestate nell’assemblea della sua sessione, e 
aingolarmentc da Calve! e Tohmat. Admiral alle tt della sera sor- 
tendo dalla trattoria accomodò il suo fucile, caricò le pistole e si pose 
ad aspettare Collot. Nel sentire picchiare alla porta scese colle pistola 
alia mano , e mentre la cuciniera del rappresentante scese anch’ essa per 
far lume al padrone. Admiral sul ripiano della scala aVventossi con- 
tro Collot, gridando: „ Scellerato, ecco l'ultima tua ora „ .Le pi- 
stole preser lentamente fuoco t Collot gridò, mi ammazzano, e si sal- 
vò. Admiral sali nella sua camera, vi si chiuse, caricò le armi, si po- 
se la canna del fucile in bocca, colla sciabla procurò di dar moto 
al grilletto , ma il fucile ancora non prese fuoco che <li fuori . Dopo 
fulminata la condanna proruppe uelle seguenti parole. ,, Ch'era ben 
dolente d'aver mancato al suo colpo, il quale riuscitogli sarebbe stato 
amato ed ammiralo da tutta Europa , non che dalla Francia , e eh’ 
era ben doloroso per lui di aver pagato 90 lire un pajo di pistole , 
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1 ?94- sfarzoso , nelle mani portava fiori e spighe , per cui 
divenne l’oggetto della generale attenzione. I suoi 
nemici concepirono l’idea ch’egli avrebbe infallan- 
temente usurpato il potere , e le perseguitate fazioni 
speravano da tanto apparato un più dolce regime. 
Il tiranno ingannò la comune aspettativa . Da gran 
sacerdote arringò il popolo , e finì il suo ampolloso 
discorso con alcune parole , che nel petto agghiac- 
ciarono la speranza di tutti . Couthon esibì una nuo- 
va legge. 11 tribunale di sangue avea colpiti tutti 
quei , che gli erano stati dall’ ira e dalla vendetta 
proposti ; e realisti , costituzionari , girondini , anar- 
chisti, montagnardi già tutti erano stati designati, ar- 


ti» lo aveano sì malamente fervilo . — Amala Cecilia Renaald , qual 
nuova Ccurday già truciditricr di Marat presentasti la sera dei di 
23 maggio alla casa di Massimiliano Robespierre. La giovine si dolse 
di nou averlo rinvenuta . Poiché non .teppe occultare la perturbazione 
dell'animo suo fu presa in sospetta , arrestata , e condotta al comitato 
di vigilanza . Ivi dovette sostenere alcuni interrogatori , giacchi trai* 
lavasi di colui che in allora signoreggiava in Francia, e eh' avea sa» 
puto concentrare in un solo comitato tutte le autorità costituite . La 
giovine die' il suo nome, disse contare il ventesimo anno , convivere coi 
padre cartiere nella contrada della Lanterna. Prima che sottoscri- 
vesse l’interogatorio, la fu presentata un pacco eh'essa avea depositato 
presso il cittadino Paycn bottigliere in via deil'Estrapade , prossimo 
alla casa di Kobespierre.il pacco conteneva un intiero abito femminile. 
Interrogata perché se ne fosse provveduta, soggiunte, eh' avea cib fatto 
prevedendo il luogo in cui sarebbe stata condotta . Il presidente ri* 
prese : E di qnal luogo intendete parlare ? La giovane rispose ; Della 
prigione, per passare colà alla ghiilottina . Rarrere sostenne net seno 
della convenzione, che i surriferiti assassini erano opera del principa 
dì Coburgo e di Piti ministro della Gran-Brettagna , ed a sua istiga- 
Sione fu decretato che più non si facessero prigionieri nè inglesi nè 
annovaresi , e che il sanguinario decreto venisse spedito in istampa a 
tutte le armate . La Renauld fu condannata a morte : tutti i suoi 
perirono sotto la scure della rivoluzione , mentre persone dell' uno 
a dell'altro sesso traevansi di continuo ed a dozzine allo stesso sup- 
plizio . Questi orrendi continuati spettacoli ognora più sempre di- 
sumanavano la nazione, poiché assuefaceva*» alle carnificinr , « la 
gioventù stessa educavasi su tali detestabili principii , nè eravi spe- 
ranza che ritorcesse il piè da qnell' infernale abisso, che dovrà render- 
la vituperevole in faccia all' Europa ed al mondo. — Storia dell’anno 
lib. 4. p. 80 , 83. — Mignu : Storia delta rivoluziona francese par. i t. 
p 399. anno 1794. 
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1 794. Testati ♦ ghillottinati , ma esso tribunale non proce- 
dea colla stessa celerità in distruggere il genio de- 
gli sterminatori sistematici , che ad ogni costo vo- 
lcano sbarazzarsi dei detenuti. Couthou , esclamò: 
„ Cittadini ogni lentezza è un delitto, ogni indulgente 
formalità è un positivo universale pericolo . La dila- 
zione per punire i nemici della patria deesi restri- 
cnere in riconoscere soltanto i rei Fu allora che i 
detenuti giudicaronsi in massa : dichiararonsi colpe- 
voli tutti i nemici del popolo, e quei che macchina- 
vano d’ annientare la libertà col segreto intrigo e colla 
forza . I giurali non ebbero più che la loro coscien- 
za ; la legge entrò nel nnlla . Fouquier Thinville , ed 
alcuni giudici che presiedevano alla giustizia non fu- 
rono più sufficienti , per cui il tribunale si distribuì 
in quattro sessioni , aumentaronsi i giudici ed i giu- 
rati , e diedersi quattro sostituti ausiliari al pubblico 
accusatore. A sì repentino movimento Ruamps escla- 
mò: „Se una tale misura si adotta , altro non ci resta 
clic bruciarci le cervella,,. Dimandò l’ aggiornamento, 
fu appoggiato , ma Robespierre in trenta minuti fé’ 
adottare il decreto . Nacque baruffa fra i deputati : 
la convenzione , la montagna , il comitato posesi in 
guardia, perchè temeano fosse quello l’ultimo loro 
dì. Merlin attaccò Bourdon de l’Oise : questi fif at- 
taccato da Couthon : Ruamps attaccò Robespierre , il 
quale iscagliossi contro Ruamps e Buordon.Le mi- 
nacce , 1 ’ appoggio degli altri decemviri , il timore 
ch’erasi diramato , ed il tuono imperioso di Robe- 
m spierre , fe’ tutti rientrar nel silenzio. Dopo tal dì 
incominciarono le infornate , e mandavansi a morte 
fino a 5 o condannati. Il terrore rientrò tutto nel 
terrore , e circa due mesi continuò . Fu questo l’ul- 
timo termine di unione fra’ comitati : sorde dissen- 
sioni esistevano fra di essi : soli trovaronsi a combat- 
tere nell’arena , ed abituati nella lotta e nella ne- 
cessità di dominare , vicendevolmente scagliarono i 
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7£)4* mortiferi colpi . Nella caduta dell' antica comune il 
partito democratico erasi diviso . I principali membri 
del comitato di sicurezza generale Vadicr, Amar , 
Vouland apartenevano alla distrutta fazione ed a que- 
sti eransi associati Billaud-Varennes e Collot d’Her- 
bois , i quali tutti preferivano il culto della ragione 
a quello del supremo facitore . Nelle loro nottiludie 
conventicole mostraronsi gelosi dell’alta riputazione 
e potere di Robespierre , mentre esso iva irritato 
della loro segreta corrispondenza e disapprovazione, 
come degli ostacoli che frapponevano alla sua vo- 
lontà. Il tiranno concepì l’ orribile idea di abbattere 
i membri più intraprendenti della montagna , cioè 
Talien, Bourdon , Legendre, Freron, Rovere e cento 
e cento altri. I dì correauo che Robespierre dispo- 
neva d’ una prodigiosa forza : il basso popolo in- 
quieto sempre , nè mai contento , vedendo la rivo- 
luzione nella persona dell’ idolo popolare , il sostene- 
va , e predicavaio il rappresentante delle sue dot- 
trine e de’-suoi interessi . Henriot comandava la forza 
armala di Parigi , e già la comune avea sostituito 
al procuratore generale Chaumette, l’agente nazio- 
nale Payan , ed a Pache maire l’ irrequieto Fleuriot . 
Ma qual era il fine del despota della Francia , con- 
cedendo le funzioni le più influenti a uomini nuovi 
di equivoca fama e valore , e 'separandosi dai comi- 
tati ? La sua condotta inclinava per l’ usurpazione , 
ed in pari tempo sperava di essere secondato dal po- 
polare fanatismo. Ogni partito avea perduto i suoi 
capi : la gironda i aa deputati : la comune Hebert * 
Chaumette e Ronsm: la montagna, Dantou, Chabot, 
Lacroix e Desmoulins ; ma Robespierre proscriven- 
doli avea protette le masse. Erasi posto alla testa 
della nuova comune f e non avea a temere , che di 
pochi montagnardi e del convenzionale regime . Ei 
diresse tutti i suoi sforzi contro questo duplice osta- 
colo ; ma furono bensì gli ultimi momenti di sua car- 
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1734* fiera. I comitati combatterono alla loro foggia : sor- 
damente minarono la sua rovina ; ed accusaronlo di 
tirannia e di dominio. Lo stabilimento del suo culto 
il riguardarono come il presagio della nuova usur- 
pazione , e alla memoria richiamarono l’orgogliosa 
ostentata impostura del dì 20 pratile . Il partito con- 
trorivoluzionario chiamavaio Pisistrato 1 , e senten- 
do passare questo nome di bocca in bocca , divenne 
più cupo e diffidente , mentre era per natura malin- 
conico,. sospettoso e timido. Non usciva che accom- 
pagnato da’ giacobini , e nella popolare società die* 
principio di nuovo alle sue denunzie : era da temersi 
moltissimo , sia in ragione della sua potenza , sia in 
ragione de’ suoi odii e de’ suoi progetti . Da esso do- 
veva incominciare il combattimento. I diversi par- 
titi tennero fermo ed aspettarono l’ attacco , quan- 
tunque ciascuno lo temesse . Alcuni capi erano i se- 
guenti Thuriot, Guffroi , Rovere , Lecointre, Panis, 
Cambon, Monestier, Talien, Legendre, Freron, Du- 
,val , Audoin , Vadier, Vouland, e i due Bourdon. Ro- 
bespierre li facea sorvegliare coll’ inquietudine la più 
manifesta. Le spie accompagnando i loro passi investi- 
gavano tutti i loro movimenti , e lo informavano delle 
loro azioni e delle loro parole . Egli era per la prima 
volta l’autore d’una congiura , poiché avea fin d’allora 
approfittato di tutti i movimenti popolari, ma non ne 
avea diretto alcuno . Danton, i cordoglieri ed i sobbor- 
ghi aveano fatto la loro congiura contro il trono il di 
10 agosto : Marat, la montagna, e la comune il dì 3 i 
maggio contro la gironda : Saiut-Just, Billaud e i 
comitati contro la comune e la montagna ; e Robe- 
spierre solo bisognava che compisse da se stesso l’ope- 

(<) Pisistrato ateniese rese grati servigi alla patria mercè la 
presa dell'isola di Salamina , e poco dopo aspirò alla sovranità. Per 
pervenirvi finse d’implorare la protezione del popolo contro de' suoi 
nemici, r dimandò delle guardi^ agli ateniesi . Egli in appresso se ne 
servi contro la patria e s’ impadronì d* Atene. — Ludvocat; Dizionario 
storico . 
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171*4. ra della sua dominazione abbozzata dagli altri. Ri- 
corre a' giacobini , ed al basso popolo . I principali 
agenti nel comitato sono Saint-Just e Couthon : nella 
comune l’agente nazionale Payan ed il maire Fleu- 
riot; e nel tribunale rivoluzionario il presidente Du- 
mas, il vice presidente Coffinhal, unitamente adHenriot 
comandante della forza armata , ed alla società pò- 
polare . Robespierre richiamò in tutta fretta Saint-Just 
eh’ era in missione all’ armata , e prima del sno ri- 
torno preparò gli spiriti nel club de* giacobini : im- 
pegnò tutti i suoi colleghi a presentare le loro ri- 
flessioni all’ assemblea nazionale . In quest’ epoca era 
un poco malato , ed esagerava a bella posta il suo 
scoraggimento , i suoi timori e pericoli della repub- 
blica, per infiammare i patriotti a riattaccare al suo 
il destino della rivoluzione . Saint-Just al suo ritorno 
fu ricevuto freddamente dal comitato , ed ogni qual 
volta prcsentavasi , sospendevano le loro deliberazioni, 
.per cui arguì che non eravi tempo da perdere . La 
sua massima era di colpir presto e forte : stimolò 
Robespierre , dicendogli , che l’ ardire era tutto il 
segreto delle rivoluzioni , e il determinò a un colpo 
d’ audacia , cioè impegnandolo ad assalire i suoi ne- 
mici senza prevenirli . La forza disponibile era d’opi- 
nione per i rivoluzionari, ma essa non era una forza orga- 
nizzata . Non poteasi ricorrere all’ insurrezione se non 
dopo la negativa dell’ assemblea, perchè diversamente 
mancava il pretesto della sollevazione . Robespierre fu 
tenuto a principiare l’attacco nella stessa convenzione. 
Mercè il suo ascendente sperava di ottener tutto da 
lei , e se avesse resistito avrebbe contato sul popolo. 

Il dì 8 termidoro di buon mattiuo passò sollecito 
alla convenzione, montò la tribuna e denunziò con 
accorto discorso i comitati. Finito questo lamentossi 
de’ suoi calunniatori : quelli attaccò che volcano con 
gli eccessi o con la moderazione perdere la repub- 
blica : quelli , che perseguitavano i pacifici cittadini 
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1 7S4* indicando i comitati ; e quelli, che perseguitavano i pa- 
triotti designando i montagnardi. Ad un tratto as- 
sociossi alle intenzioni , alla passata condotta ed allo 
spirito della convenzione dicendo, che i nemici di lei 
erano anche i suoi. Dopo aver confutato la propria 
causa con quella della convenzione , la provocò con- 
tro i comitati con la chimerica idea della sua indi- 
pendenza. „ Rappresentanti del popolo, gridò, è tempo 
di riprendere la fierezza e la sovrumana altezza del 
carattere che vi conviene. Voi non siete nati per 
esser governati , ma per governare i depositari della 
vostra confidenza „ . Detto questo si rivolse agli uomini 
moderati , ricordando ad essi che gli erano debitori 
della salvezza dei 73 deputati , facendogli inoltre spe- 
rare il ritorno dell’ordine, della giustizia , della cle- 
menza ; e spargendo i semi di una nuova organizza- 
zione, promise cangiare il sistema divoratore delie 
finanze , addolcire il governo rivoluzionario , diri- 
gerlo , e punire gli agenti prevaricatori. In ultimo 

f >arlò al popolo, trattò de’ suoi bisogni , gli ricordò 
a sua potenza , nè omise dire tutto ciò che potea fare 
impressione alla convenzione riguardo al pubblico 
iutcresse f alla speranza , alla paura. Tale dichiara- 
zione di guerra universalmente si ascoltò senza bi- 
sbiglio e senza applauso. Il silenzio durò molto tem- 
po ancora dopo la declamazione. Ciascuno guarda- 
vasi con incertezza e con inquietitudine . Lecointre di 
Versailles prese finalmente la parola , e propose la 
stampa del discorso . La domanda fu il segnale deli* 
agitazione , delle discussioni , della resistenza . Bour- 
don de l’Oise si oppose alla stampa e fu applaudi- 
to ; ma Barrere sostenne che tutti i discorsi doveano 
essere pubblicati . Couthon ne mandò l’ indirizzo a 
tutte le comuni , per cui la convenzione impaurita 
dall’apparente unione dell’ opposte fazioni decretò la 
stampa ed il rinvio. Vadier combattè il primo il di- 
scorso di Robespierre , Cambon andò più lungi , e 
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*794* Billaud-Varennes esclamò : „ Bisogna strappare la 
maschera su qualunque volto ella sia : desidero piuttosto 
che il mio cadavere serva di trono ad un ambizioso , 
che divenire col mio silenzio complice de’ suoi de- 
litti „ . Panis , Bentabole, Charlier, Thirion, Amar at- 
taccarono anch’ essi Robespierre già indicato a dito 
da Carabon . Freron fattosi ardito propose alla con- 
venzione di scuotere il funesto giogo dei comitati . 
La dimanda fu rigettata . Giunto non era ancora il 
momento della intera indipendenza della convenzione. 
Bisognava combattere il tiranno coll’ appoggio dei 
comitati.per quindi poterli più facilmente distrugge- 
re . I rappresentanti nuovamente rivolsersi su Robe- 
spierre . Il decreto della stampa fu riposto , e la 
convenzione sottomise il discorso all’ esame de’ comi- 
tati . Robespierre rimase sospeso : partì con 1’ agita- 
zione nel cuore, ma con la speranza di vincere 1’ as- 
semblea, o di sottometterla mercè l’appoggio de’ con- 

§ inrati e della comune . La sera preso da nuova ar- 
ilezza andò alla società popolare , e fu ricevuto con 
entusiasmo : lesse il discorso biasimato dall’ assem- 
blea , ed i giacobini il ricolmarono di elogi. Si escla- 
mò che i suoi nemici cran que’ della patria c che tutti 
li nominasse , e tosto avebbero cessato di vivere . Ro- 
bespierre nella notte dispose i suoi partigiani pel ve- 
gnente di . I comitati viceversa dal canto loro eransi 
riuniti , ed erano altresì stati in deliberazione tutta 
la notte . Saint-Just intervenne : tentarono distaccarlo 
dal triumvirato ; ed incaricaronlo di fare un rapporto 
sull’ antecedente avvenimento . Saint-Just distese un 
atto d’ accusa che non volle comunicare , e partì . 
I comitati ogni loro fiducia riposero nell’assemblea, 
e nel concerto de’ partiti . I montagnardi nulla avea- 
no omesso], ed eransi diretti a’ membri più influenti 
della diritta e del piano . Boissy-d’Anglas e Durand- 
Maillane furono per tre volte scongiurati di mar- 
ciare contro Robespierre , impegnandosi la diritta ed 
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17^4. il piano a sostenerli. La congiura esisteva da una 
parte e dall’ altra . In questo stato di cose si aprì la 
seduta del 3 i luglio. 

I rappresentanti adunaronsi più presto del con- 
sueto : già alle 11 passeggiando pe’ corridori faceau- 
si l’un l'altro coraggio, il colpo di stato era matu- 
ro. Bourdon de 1 ’ Oise montagnardo sorprese Du- 
rand Maillane, e gli strinse la mabo: Rovere e Ta- 
lien s’approssimarono, ed unirono le loro felicitazio- 
ni. Alle 12 Saint-Just montò in ringhiera : tutti i 
deputali entrando e prendendo ciascuno il loro po- 
sto sommessamente mormorarono . „ È giunto il mo- 
mento; coraggio Robespierre per intimidire con 
gli sguardi i suoi nemici erasi posto di contro la 
tribuna . Nacque barattamento di parole fra Saint- 
Just e Talien , e quest’ ultimo dimandò che intera- 
mente si rompesse il velo . Un grido universale ri- 
petè: „ Si, sì, è necessàrio „. Billaud-Varennes prese 
allora la parola: disse cose da fuoco: disse che l’as- 
semblea giudicarebbe male degli avvenimenti e del- 
1’ attuale posizione se dissimulasse, e che in mezzo a 
due patiboli perirebbe dimostrandosi debole. A que- 
ste parole lutti i membri rizzaronsi , ed indispettiti 
gridarono : No , no > non perirà ; ed indi giura- 
rono di salvare la repubblica. Le tribune applaudi- 
rono , ed inalberando i cappelli gridarono : „ Viva, 
viva la convenzione nazionale „ . Lebasebbe tanta ar- 
ditezza per difendere i triumviri di dimandar la pa- 
rola , ma gli fu negata. Billaud al fallito colpo di 
Lebas raddoppiò il coraggio. Die’ a conoscere alla 
convenzione i suoi pericoli : senza riserbo attaccò Ro- 
bespierre : enumerò i suoi corifei; peonelleggiò la sua 
infame condotta , ed i suoi ardili piani di dittatu- 
ra. Gli occhi di tutti rivolsersi sopra il tiranno, 
il quale lungamente si sostenne in un’ attitudine fer- 
ma . Più non potendosi contenere si slanciò d’un sal- 
to alla tribuna: già stava per ascendervi, ma un grido 
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1794. Il tiranno abbattuto scende la ringhiera , torna al 
suo posto , e vi si getta rifinito dalla fatica e dal- 
la rabbia. Vacilla , tartaglia, e fa la schiuma dal- 
la bocca. Un montagnardo gli si avvicina , e lo scuo- 
te dicendogli. ,, Disgraziato, il saugue di Danlon t’ 
affoga,,. 11 fratello si alza, e dà a conoscere ch’an- 
eli’ egli è colpevole e che dividendo con lui le sue vir- 
tù , volea del pari dividere con esso la sorte sua. 
Lebas aggrottando le ciglia, e nuotando nell’errore, 
disse di non potersi associare all’obbrobrio di simil 
decreto , e chiese il suo arresto. L’assemblea all’it- 
nanimità decretò 1’ arresto de’ due Robespierre , di 
Couthon , di Lebas , di Saint- Just. 

GRIDO UNIVERSALE DI GIOJA . 

I triumviri furono consegnali alla forza, che con- 
dusseli in mezzo alle acclamazioni generali . Battevano 
le cinque , e l’assemblea fu sospesa fino alle sette . 
Durante la tempestosa discussione i fautori del triutn-i- 
virato cransi riuniti alla comune , e presso il club 
de’giacobiui . Il maire, il comandante, l’agente na- 
zionale fin dalle 12 erano al Palazzo di Città. Al suo- 
no della cassa aveano convocati gli u (Tizia li munici- 
pali . Robespierre speravano vederlo vincitore dcll’as 
serablea, e speravan tutti di non aver bisogno del 
generale consiglio per decretare T insurrezione , nè 
delle sessioni per sostenerla . Fleuriot in questo mez- 
zo ebbe avviso di presentarsi alla barra per render 
conto dello stato di Parigi , e poco dopo seppesi 1* 
arresto de’triumviri, ed il fulminato decreto contro i 
loro commilitoni . A tale inopinato riscontro fecesi 
suonare la campana a martello, chiudere le barrie- 
re, adunare il generale consiglio e tutti riunirei mem- 
bri delle sessioni. I comitati rivoluzionari ebbero av- 
viso di prestar tosto il giuramento dell’insurrezione, 
ed i cannonieri ricevettero espresso comandamento di 
venire co’ loro cannoni alla comune . Un messaggio 
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* 794* & indiritto a’giacobiui, ch’eransi messi in permanen- 
za. La municipalità fu ricevuta col più grande entu- 
siasmo ; si fecero i necessari concerti , e stabi li- 
rousi rapide comunicazioni fra i due centri della 
sollevazione. Ilenriot per fare - insorgere il popolo , 
con una pistola nella destra percorreva le vie di Pa- 
rigi , e tant’esso che il suo stalo maggiore gridava- 
no all’ armi , arringavano la moltitudine , c stimo- 
lavano tutti di andare alla comune per salvare la pa- 
tria. Mentre ei faceva e diceva, due convenzionali in- 
contraronlo nella via di s. Onorato , ed in nome del- 
la legge intimarono ad alcuni gendarmi di eseguire 
il decreto di arresto . Ilenriot carico di ceppi fu con- 
dotto al comitato di sicurezza generale. Per quanto 
si fosse fatto niente era ancora deciso, ed ogni partito 
adoperava i suoi particolari mezzi di potere . La con- 
venzione faceva pompa de’ decreti , la comune del- 
l’insurrezione . L’esito restò lungamente incerto, ma 
là convenzione ecclissò tutti i parliti . Essa era riu- 
nita , mentre la comune non avea ancora adunate le 
sue forze . Quantunque imprigionato ed Henriot e 
Payan , i sollevati (falle 5 alle 8 ripresero la supe- 
riorità, e per poco la causa della convenzione non fu 
perduta. La comune raddoppiò gli sforzi e 1’ auda- 
cia . Robespierre era stato condotto a Luxerabourg, 
suo fratello a s. Lazzaro, Couthon a la Bourb, Saint- 
Just agli Scozzesi e Lebas alla Conciergerie . Robe- 
spierre fu liberalo, il primo, c fu condotto al Palaz- 
zo di Città . Ivi fu ricevuto con trasporto di gioja , 
di stupore, e fra le grida di viva, viva, Robespierre . 
Coflinhal alla testa di ditgento cannonieri erasi mos- 
so per trar via di prigione Ilenriot , che trovavasi 
eziandio detenuto al comitato di sicurezza generale . 
Appena erano le sette, e già la convenzione rientra- 
va in seduta, nè aveva più di cento uomini di guar- 
dia. ColKnhal giunge, penetra ne’ cortili, invade i co- 
mitati e libera Henr.ot . Questi mouta a cavallo , va 
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179 ^* sulla piana del Carosello, arringa i cannonieri e fa ap- 
puntare gli bronzi contro la convenzione . Era appunto 
quell’istante, che l’assemblea deliberava sopra i suoi 
pericoli. Uno dopo 1’ altro annunziavangli gli spaven- 
tosi successi dei cospiratori , cioè gli ordini insur- 
rezionali della comune , la liberazione de’triumviri , 
la dimora di questi al Palazzo di Città , i furori dei 
giacobini, e la successiva convocazione de’ comitali ri- 
voluzionari e delle sessioni. Qnand’ essa temeva di 
essere forzata , i membri de’comitati entrarono tutti 
spauraccliiati nella sua sala . Essi membri fuggiva- 
no le persecuzioni di Collinlial. L’assemblea conob- 
be la liberazione di Henriot , e che i comitati era- 
no per ogni banda investiti. L’agitazione fu univcr 
sale , e più crébbe quando Amar annunziò ad essa 
che Henriot avea fatti voltare i cannoni contro la pub- 
blica nazionale rappresentanza . Alla nuova il presiden- 
te coprendosi il volto in segno di dolore disse a’suoi: 
„ Francesi, cittadini, ecco il momento di morire al no- 
stro posto „. Tutti i membri ripeterono sì, sì. Quei 
clic occupavano le tribune uscirono gridando all’unni, 
all' armi, ed in pari tempo 1’ assemblea mise fuori della 
legge Henriot. La fortuna dell’ assemblea quella si 
fu , che Henriot non potè indurre i cannonieri a ti- 
rare. Limitossi il suo potere a condurli seco, e con 
essi si diresse verso il Palazzo di Città. 11 loro ri- 
fiuto decise della sorte di questa giornata . La co- 
mune vide prendere ai suoi ati’ari una piega diversa, 
e fu ridotta a lenti passi all'insurrezione . Tutto mu- 
tò di posto : non fu più la comune che assediò le 
Tnileries, ma bensì la convenzione marciò sul Palazzo 
di Città . L’assemblea raddoppiò la sua attività: po- 
se i deputati cospiratori e la sollevata comune fuo- 
ri della legge: presso le sessioni inviò commissari per 
procacciarsi il loro appoggio , e Barras nominò co- 
mandante della forza armata. Questo nuovo condot- 
• ticro ebbe per aggiunti Leonardo Bonrdon , Bourdon 
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9I. de l'Oise, Freron , Rovere , Legendre e Feraud . I 
comitati divennero il centro delle operazioni . Le 
sessioni eransi adunate verso le nove: i cittadini mar- 
ciavano inquieti, incerti e confusamente istruiti. I 
commissari giunsero , e parteciparono ad essi i- de- 
creti dell’assemblea, il punto di riunione, ed il rap- 
presentante nominato al reggimento delle armi . Tut- 
to fu calma : i battaglioni preseutaronsi all'assemblea r 
giurarono difenderla , sfilarono nella sala in mez- 
zo a’ più sinceri applausi; indi ad istigazione del pre- 
sidente si mossero contro la comune . Era la mez- 
za notte . Robespierre, dopo ricevute le promesse di 
attaccamento e di vittoria, era stato ammesso al con- 
siglio generale fra Payan e Fleuriot. I cospiratori 
erano riuniti : era ripiena di uomini , di bajonette , 
di picche e di cannonila piazza di Grève. Altro non 
attendevasi per agire che l’intervento delle sessioni. 
Henriot corrispondeva di tutto-: tutti credevano si- 
cura la vittoria , e già già nominavano una com- 
missione esecutiva , preparavano indirizzi alle arma- 
te , e facevano elenchi di proscrizione . I triumviri 
erano sempre in sedili a , e gli attruppamenti conti- 
nuavano . Alcuni emissari della vanguardia dell’ as- 
semblea diramaronsi fra le soldatesche gridando, vi- 
va la convenzione . Allora si lesse il proclama, che 
metteva fuori della legge la comune. Al tuono mir 
naccevole ed al suo rimbombo tutti gli attruppa- 
menti disparvero : la piazza di Grève rimase deser- 
ta : Henriot per tener fermo il nazionale coraggio- 
scese e mostrossi con isciabla sfoderata ; più non e- 
ravi alcuno. Indispettito risale. Adorale colonne del- 
la convenzione giunsero, circondarono il Palazzo della 
Città, senza strepito occuparono tutti gl’ingressi, cd 
alzarono il grido viva la convenzione . I cospirato- 
ri impallidiscono, credonsi perduti, e per sottrarsi 
da’ loro nemici ferisconsi da se stessi. Robespierre si 
fi.icassa la faccia con un colpo di pistola: il fratel- 
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179 4 - lo precipitasi da un terzo piano : Lebas si uccide : 
Couthon con mano tremante ripete alcuui colpi: Saiut- 
Jnst aspetta con intrepidezza la sua sorte; eCodiiihal 
accusa di viltà Henriot. Lo prende a mezza vita, lo 
stringe , 1’ innalza , lo gilta da una finestra in una 
cloaca , c fogge . I convenzionali penetrano nel Pa- 
lazzo di Città, traversano le sale abbandonale, s impos- 
sessano de’ congiurati , ed in trionfo li portano all’assem- 
blea . Bourdou entra gridando: vittoria , vittoria: ed 
il presidente soggiunge : „ Quel vile di Robespier- 
re c là ; che sia condotto sopra una barella,,. Al- 
cuni si opposero gridando da ogni parte no , no, bi- 
sogna portarlo alla piazza della rivoluzione. Perqual- 
che tempo stette nel comitato di sicurezza generale, 
indi fu trasportato alla Conciergerie . Su di una ta- 
vola disteso, deforme nel viso, tutto bruttato di san- 
gue era esposto agli sguardi, alle invettive, alle male- 
dizioni della moltitudine, e vide per colmo di an- 
goscia i diversi partili far plauso alla sua caduta, e 
rinfacciargli tutti i commessi delitti. Nella sua ago- 
nia mostrò molta insensibilità . 11 tribunale rivolu- 
zionario, dopo aver posto in essere la sua identità , 
o quella de’ suoi complici li mandò al patibolo. Al- 
l’avvicinarsi delle 5 del dì io termidoro salì sulla 
carretta di morte. Fu posto fra Henriot c Couthon 
ugualmente mutilati. La sua testa era avviluppata in 
una fascia sanguinosa: il suo viso era livido, pesto, 
•e l’occhio quasi estinto. Il popolo aflollavasi intor- 
no la carretta , e mostrava la gioja la più espressi- 
va e la più clamorosa. Gii uni con gli altri si ab- 
bracciavano , si felicitavano , e ricolmavano il tiran- 
no d’ imprecazioni, e per meglio vederlo si avvicinava- 
no. I gendarmi 1 additavano conia punta della sciubla, 
e sembrava avesse il tiranno pietà di quella gente. 
Saint-Jusl andava il più intrepido, e girava tranquilla- 
mente lo sguardo sopra la moltitudine : gli altri in 
numero di aa erano i più abbattuti. Robespierre mo- 
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ri l’ultimo : quando la sua lesta cadde si applaudì , 
e gli applausi furono continuali i. Moneti pari. li. p. 

397-130. — Cont. di Hin: t. V. p. 335.— Chantreau : Ilistoire de 
Frauce abregé et crhonologique depuis la premiere rspe'dilion des gau- 
lois jusques en seplcmbre 1808. t. II. p. 314. — Arie di verificare le 
date: pari: IH. p. 145. — Mon. n. 31 1 , 31 1,324.— Ga'dt di Saint- 
Germain: t. III. p. 447. 

(1) Massimiliano Robespierre era nativo di Arras : la sua fa- 
miglia era nella massima oscurila , poverlà , ed alcuni de suoi ficca- 
no gli albergatori . i’iu d'assai disgraziato fu rapporto aila madre, poi- 
ché ella in consauguinità apparteneva a Roberto Damimi, che in gen- 
najo del 1759 tento di assommare Luigi XV, mentre per andare • 
Merly montava in carrozza. Damiens arrestalo, il parlamento di i'arigi 

10 trailo a norma delle leggi, e lu lenagiiato, arruolalo , squartalo , 
brucialo e sparse al vento le ceneri. Il rigore delle leggi si estese su 
Suoi parenti, clie furono condannati ad un perpetuo esilio. Fu questa 
la circostanza , che fe’conoscere Robespierre. Égli aveva allora circa 
cinque anni, cd essendo stato compreso nella legge, la sua tenera eti 
Atccgli trovar compassione presso alcuni i quali ne parlarono al ve- 
scovo di Arras. Il zelantissimo prelato si lascio intenerire, cd incaricò 

11 suo segretario d’aver cura del fanciullo. Questi collocollo in cuci- 
nai vi stelle alcuni anni; ma le sue pessime qualilò molto non tarda- 
rono a manifestarsi. In lui si riconobbe uno spirilo inquieto, co- 
gitabondo, indocile: scoprironsi in seguito alcuni suoi furti, per cui 
i lamenti degli altri domestici giunsero alle orecchie del vescovo, il 
quale era prevenuto a favore di Robespierre. Una certa tal quale pron- 
tezza di spirito ed acutezza d’ingegno fccergli considerare questi di- 
fetti ,_ come provenienti da mancanza di educazione ed ordino al suo 
Segretario di averne più cura, cd instruirlo ne’ principii grammaticali. 11 
giovine apprese a scrivere, e fecesi luogo nella vescovile segretaria . 
Monsignor di Conzié volendolo produrre a miglior fortuna fegli avero 
una migliore educazione, l'invio al collegio di Luigi il grande a Pa- 
rigi , e fecrgli avere un posto gratuito nel luogo clic chiamavasi la Rorsa . 
Robespierre ivi si distinse pe’ suoi talenti, ma più per la sua irreligione : 
crasi procacciata una raccolta di libri i piu empi , i piu dissoluti, ed 
era ligato in amicizia co’più libertini . Luigi XVI un di intervenne 
si collegio: gli alunni cransi schierali al suo passaggio: Robespierre 
ch’era stalo antecedentemente prevenuto, avea composto un sonettic- 
chio con idea di presentarlo al re. l)i fatti al passare del monarca « 
della corte Robespierre si slacca dal rango de'suoi, presentasi a Luigi 
e gli umilia il componimento. Il re sorpreso riceve il foglio e lo guarda, 
nè può a meno di domandare chi fosse l’autore. Al nome di Massi- 
miliano Robespierre raccapricciò, e tornatolo a guardare rispose , che 
trulla faccia. Il prelato suJdcllo il quale con una compiacenza trop- 
po grande avea con un denso velo coperto i vizi dell’abbietto alunno, 
ebbe eziandio pensiero di fargli scegliere uno stato onorevole, per 
cui il fe’ decidere per la toga. Con impelo si pose a studiar 1- ggi , a 
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7^4- La rivoluzione accaduta mitigò i mali di molti 
28 ., francesi, ma non arrecò che lievi cambiamenti all* 
orribile condizione del giovine monarca. La fazione 
che rimase vittoriosa in tal dì , tenne di assicurare 
il suo trionfo aprendo le porte delle prigioni -e ro- 
vesciando i numerosi patiboli ; ma ella non era meno 
contraria alla monarchia, che la distrutta fazione. I 

indi por qualche tempo ritornò alla patria. Conziè Io accolse con la 
sua ordinaria bontà, e volendo il giovine ritornare a Parigi, fccegli 
una commendatizia per Calonne, che con incerta mano regolava il limone 
delle pubbliche faccende . Robespierre presentassi al conlrolore genera- 
le,!! quale promisegli assistenza, ma restò alquanto sorpresila cagione 
di sua figura. Natura sul volto di lui fe’ trasparire la stravaganza e 
la cruJellà La sua carnagione era pallida , gialla, morsicala dal vajo- 
lo : gli occhi tristi, e senza fuoco : le palpebre agitate , tremolanti ( 
bene spesso chiudeva per effetto convulsivo : le spalle rialzate, 
ed il collo corto e stretto: la statura bassa, l’andar franco e dirit- 
to lo stringersi nelle spalle , e volgere eziandio la testa da uu lato 
all’altro per effetto di nervosa affezione, o per una certa tal quale in- 
docilità osservata negli -animali feroci, erano gli esteriori segni che di- 
stinguevano il tiranno della Francia. Robespierre con tutto l'impegno 
diedesi ad agire nel foro. La prima volta che dovette parlare in pubbli- 
co pregò il conlrolore ad onorarlo. Calonne per gli urgentissimi suoi 
affari non potò in ciò compiacerlo, ma incaricò un suo segretario ad 
andarvi . Questi fe’ il più grande elogio di Robespierre: disse, che la 
sua eloquenza avea tutta maravigliata 1’ udienza. Calonne si rallegrò 
cpl giovine legale pel felice successo della sua arringa , e per viep- 
più incoraggiarlo gli assegnò un’annua pensione di 500 lire. Robe- 
spierre fe’ ii progetto di entrare nelle finanze, e forse gli sarebbe riu- 
scito, se non fosse stato dimesso dai suo impiego Coloune . Il legista 
tornò di nuovo alla sua applicazione , e passò in patria. Ivi fu rice- 
vuto nel sovrano consiglio d’Artois, ed i suoi primi passi furono di- 
' retti contro il suo benefattore Conziè vescovo d’ Arras. Vedi gratitu- 
dine! Nel 1788 fu di ritorno a Palàgi, cJ ebbe tanta arditezza di 
procacciarsi il ragguardevolissimo posto di procuratore generale del 
parlamento . Gli venne tosto negato, e per vendicarsi con tutta lena 
abbracciò il partito de’malcontenti , che in allora principiava a svi- 
luppare in Francia. Nella convocazione degli stati generali fu eletto 
deputato del terzo stato, mercè molte lettere venute di Parigi. Gli 
altri deputati furono di suo gusto , perchè nemici de’ re c della re- 
ligione. Egli parti tosto per Parigi, dove già aiimcnlavasi il fuoco 
della rivoluzione; fuoco terribile suscitato dall’orrendo progetto di 
rovesciare il trono, mercè gli scritti di tanti pretesi filosofi, della go- 
vernativa indulgenza, e dell’ irrequieto spirito d’introdurre un nuovo 
ordine di cose. I primi lampi vidersi apparire nelle primarie assem- 
blee , mentri ivi vennero arditamente insultati molti ecclesiastici e 
que’preclari soggetti, che voleaao la n~— ed il bene della mottarchia . 
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i "c)4- ca P‘ deH'una e dell'altra aveano lordale del pari le 
loro inani nel sangue del loro re . Essi volcano dun- 
que 1 annichilantemo della famiglia reale, ed i trat- 
tamenti a cui i comitati sottoposero il giovine re , 
non furono nè meno crudeli, nè meno micidiali. E» 
gli rimase chiuso nella prigione medesima, ed allo- 
ra il deputato Malhieu proferì dalla ringhiera della 

Convien pur dirlo, pochissimi di colesti roteano una rivoluzione sk 
estesa, si orribile; ne avrebbero potuto immaginare delitti si enor- 
mi , ne lusingarsi d’una serie cosi costante di mostruosi successi. Que 
tanti che roteano una rivoluzione, in cuor loro desideravano la cor- 
rezione di non poniti abusi introdotti nel governo, e ne cercavano il 
rimedio in un nuovo regolamento . Tali erano gli ottimi desideri di 
Luigi XVI, il (piale piu di tutti i demagoghi ha voluto rendere il 
popolo felice. Alcune avvedute persone ritlettendo sulle circostanze 
pirvidero le disgrazie che tanto minacciavano la Francia, e vollero 
ad alta voce prevenirne le altre. I.e loro grida disparvero fra la folla, e 
se Intono intese, alliraronle l’odio e la vendetta de’ facinorosi, che fa- 
voreggiati dalle generali disposizioni, ogni dt più cresceano in nume- 
ro ed in audacia. Dall’ entusiasmo all’errore fton vi è che un passo, 
ed un passo ben facile ; ciò accadile nella rivoluzione, (pj 3 iitun<]Ue 
si conoscesse da Mirabeatt, Cltappellier, Sieyes. Robespierre dopo aver 
precorsa quella catena di avvenimenti, che non tanto stabilirono, 
ma assodarono la rivoluzione, fe’ punto alla proclamala costituzione •• 
ci fu anticostituzionale, e l’epoca fu quella del nascimento di sua 
potenza. Non avea (in d’allora fatta una figura nell’ assemblea. L’ar- 
te di denunziare, di promovere assurde mozioni e talvolta feroci , 1* 
occupavano tutto di , quantunque fossero sovente ricevute le sue pro- 
posto con segni d'indignazione e con solenni risate .' Rediggeva un 
giornale intitolato dell’ unione e della libertà, il quale oltre di esse- 
re scritto inale, null’altro conteneva che sfacciate invettive contro ì 
sovrani , i ministri de! santuario, e que’che credeva contrari agli ec- 
cessi del suo partito. Non si può negare elle avesse dell' immagina- 
alone , ma una immaginazione sregolata , che tiravaio sovente in e- 
stranee digressioni: una eloquenza popolare, piena di grandi parole, 
ma vuote adatto di senso; e qualora parlava di politica o di storia 
gli cadevano di bocca grandissimi errori. In ogni tempo si ravvisò in 
es*o un cuore duro ed ini carattere vendicativo e crudele : un odio 
implacabile contro la monarchia: una gigantesca ambizione, la quale 
nel mese di luglio del i/*#t fecegli innalzare l’ideo tino alla sovra- 
na autorità: una stomachevole corruzione di costumi e di massime; 
ed mi genio allatto popolare e basso , clic conducevalo perfino ne’ luo- 
ghi piu vili per lusingare la plebaglia e rendersela amica. Nel tuorlo di 
temi vizi taceva egli comparire una costanza ed un sorprendente co» 

• aggio, mollo disinteresse, ed una grande avversione al lusso. Con- 
vicn dire, che i talenti suoi abbiano aumentato in proporzione della 
grandezza degli affari , o che la Francia ad un seguo umiliante si fo 
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179^. convenzione nazionale in nome de’comitati quella fra- 
se per sempre spaventevole : ,, La convenzione ed il 
suo comitato , lontani da ogni idea di migliorare la 
cattività de figli di Capelo, sanno come far cadere 
la testa de're , ma ignorano come, educare i loro 
figli Eppure nell epoca medesima insistevasi da 
ogni parte , cd anche dalla tribuna , sulla necessità 


se impoverita di soggetti di talento e di cognizioni. Nell’ attruppa- 
mento del Campo di Marte si sospettò esser egli l’ autore della sedi- 
zione Tu avvisato da suoi amici che pensavasi di farlo arrestare. „ Non 
avranno tanto ardire, rispose Robespierre. ( miei nemici devono com- 
prendere , che non si può impunemente arrestare uu uomo , che ha 
S0O00 pugnali a' suoi ordini,,. Non ostante I’ apparente coraggio, cam- 
biò la sera stessa d'alloggio, ed andò a colearsi in una strada remo- 
ta. Non fecesi per più giorni vedere , ed allor quando ritornò in assem- 
blea , il ricevettero alla foggia stessa , clic il senato romano accolse 
Calilina convinto di congiura, li tiranno non avvidesi di ciò: sali 
tosto la tribuna per giustificarsi , ma fu obbligato a tacere dalle ri- 
petute grida d'indignazione. Alle parole di crudo, di facinoroso, di scel- 
lerato , di crudele, restò talmente commosso, che non potè articolare 
accento, ed un tremolio impadronitosi delle membra l’obbligò a ri- 
tirarsi . Dopo il di IO agosto era ancora incerto e non ricomparve, 
clic quando furono fatte le elezioni per la terza assemblea nazionale, 
altramente detta la convenzione. Per esservi eletto gitlossi dalla par- 
te di Brissot, il quale dovea ricevere dall’ abate Sieyes il decreto , 
che costituiva la Francia in repubblica. Fu dopo la ritirata dell’ ar- 
male combinate della Sciampagna, che Robespierre principio a lasciar 
travedere i suoi disegni. La convenzione era composta di furiosi de- 
1 pillali sitibondi del sangue del loro re. Robespierre credette necessa- 
rio l'assassinio, e lo maturo procurando segretamente, che tutti ■ club 
dimandassero la morte di quello sfortunato principe. Egli die' il vo- 
to di morte: Ecco le sue parole: „ Quoique vous ne soyes elablis ju- 
ges de Louis selon Ics fortnes ordinairea, pour Cela seul ne serica 
vous pas scs juges? Vous ne pouvez separer les caraclcrcs de juges, 
et d’ accusatvurs . Vous etes convaincus del delils du Tiran, c’ est 
donc a vous a le punir. Il n’est attenne consideration a I’ egard de 
la pein due au plus grand de lous les coupables . Je vote pour la 
mori „ . In seguito vedendo quanto l’assassinio del re àvea reso odio- 
so Brissot ed il suo partito , comincio a separarsene, ed a profittare 
della pubblica indignazione per alzarsi sulfaltrui ruinc. Istruito de’ senti- 
menti favorevoli del popolo fe' chiudere le porte drU’asseniblea , si re- 
se padrone della convenzione e delle sessioni di Parigi . 1 brissolini 
ed i girondini furano ecclissati dal partito della montagna , che non 
volea nè leggi , nè proprietà , nè alcuna sorta di governo. Rokespier- • 
re era fra gli aitimi. I brissolini furono ereditati sul palco , e fra 
tanti ghillotlinati se ne contavano 36, che aerano dato il loro voto 
f-r la morte del re. I girondoli furono aneli* rasi annichilati, e nt- 
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di mandare fnori di Francia tale novello Gioas, sot- 
to colore , che cesserebbe d’ essere un punto d’unio- 

ue . Storia della cattività di Luigi XVI, e delia famiglia reale p. 
288.— Tuigy: Memorie tloriclic intorno Luigi XVII.— Etkord. 

Combatlimeuto di San Lorenzo de la Mii"a . 
L’armata de’ Pirenei orientali mossa dal generale Du- 
gommier mette in rotta 5oooo spaglinoli . Augereuu 

stò l’autorità fra le mani di Marat e di Robespierre . Colesti due san- 
guinari non pollano , poiché divorali ambedue dalia piu profonda 
ambizione, essere per molto uniti, se la morte non avesse liberalo 
dal suo rivale Robespierre. E certo ch'egli avvelenasse il suo consocio 
per seppellirei comuni delitti, e che il veleno operando lentamente, 
ricercasse per mezzo di Fouchet il pugnale di Carlotta Cor day» Ma- 
rat fu ucciso, mentre ancora debole dal veleno stasa nel bagno, ed 
allora veramente divenne Robespierre l'arbitro della Francia. Sembra 
incredibile, come quel popolo che avea commessi tanti delitti per 
sottrarsi al giusto e dolce borbonico- dominio, abbia poscia piega- 
la la fronte e perlaio pazientemente il giogo di terrò , eli’ aveagli 
posto l'uomo il più spietato ed il più crudele nemico del popolo stesso, 
qual era Robespierre. Dopo avere instiluila la gliillottina permanen- 
te , fe' comprendere alla convenzione, che il solo ed eilicace rimedio 
a tanti mali sarebbe stalo la creazione d’ un comitato , clic avesse 
la principale direzione degli affari interni ed esterni , cd occupando* 
si in respingere i coalizzati , distruggesse i nemici clic erano nell in- 
terno de! regno. La convenzione soggiogata dal terrore no;» si oppo- 
se , e questa fu 1 origine del famoso comitato di salute pubblica , 
clic concentrò ogni potere in se stesso , ed acquistò sulla convenzione 
tanta autorità , clic polea far arrestare e condannare gli stessi de- 
putati. Robespierre fu eletto presidente perpetuo, e fe* dichiarare ciie 
ogni mese sarebbersi rinnovali i membri. (Questo era un espediente 
per cacciare tutti i rappresentanti, qualora non fossero siati di suo 
piacimento. 1 giacobini erano ciechi esecutori degli ordini di Robe* 
spierre, il quale gli ha sempre raggirati con lai arte, clic mentre 
erano soggetti ad esso, credevano di dar legge alla Francia. Negli 
ultimi tempi tremavano tulli dinnanzi a quello scellerato: levavansi 
in piedi quand’ei compariva aU'adiinauza ; c gli oracoli della sua vo- 
ce non erano alla minima discussione assoggettali • Per disfarsi di 
qualche suo nfemico avea stabilito lo scrutinio depura tot io, Questo c* 
ra un rigoroso esame, che di tempo iu tempo iacea il club sulla con- 
dotta de'suoi membri. Robespierre rare volte iacea grazia, e chi n’e- 
ra espulso polea considerarsi come perduto.il popolo parigino, una 
volta si rivoltoso e formidabile a' suoi sovrani , era divenuto allatto 
indolente: panem et circe nscs , vitto c spettacolo $ ecco ciò che vuo- 
le il popolo per restare nella sua naturale tranquillità. Robespierre 
avea a tale effetto stabilito 4 3 teatri, cd in 4 di essi si rappresentava 
gratis. In mezzo alla miseria generale di tutto il regno Parigi non 
iu mancante di niente, cd a forza levavansi le sostanze dalle provia- 
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179 $. generale, che ben presto il vedremo scendere in Ita- 
lia, contribuì alla vittoria di questa battaglia e fu 

ferito. Mon. n. 33fi , 337. — ■ Le rivoluzioni di Parigi : foglio pe - 
t iodico nazionale . 

22 . Le soldatesche della Gran- Brettagna , che Pa- 

squale de Paoli avca le tante volle chiamato in Cor- 
sica , impadroiìiscousi di Calvi dopo essersi lunga- 
mente dllt’SO. Mon. n. 329 et». — Kock ; Tabi, chron. p. Il 9. 

eie per portarle alla capitale. Il popolo ficcasi pascolare che di spet- 
tacoli , di ghiilottiiia , di trionfi , di conquiste per lo più false o e- 
sagerate , per addormentarlo nelle sue vere disgrazie. Era inoltre sor- 
vegliato, se avesse voluto far qualche moto, da una guardia nazionale di 
CUUUU uomini attaccati unicamente alla persona di Robespierre, per- 
che pagatali prodigalmente ; e più di 2u00 spie sparse per Parigi, 
osservavano i membri della convenzione , e rendevano ad esso con- 
to d'ogui loro detto o fallo. I medesimi esploratori esaminavano il 
sentimento del popolo, s' introducevano ne’luoghi più vili e segreti, 
ed ogni cosa riportavano a Robespierre . Egli combinava su tali rap- 
porti il suo piano , le sue idee, ed eseguivasi domani quello , che 
il popolo mostrava oggi di desiderare. In quanto alle pruviucie egli 
avea annichilito l'autorità dipartimentale, dislretturale, municipale , e 
tutti gli altri corpi amministrativi creali dalla prima assemblea . Tut- 
to regolava per mezzo di commissari mandati dal solo comitato di 
sicurezza pubblica, i quali esercitavano un illimitato potere. Essi po- 
terne deporre , arrestare ed ancora condannare a morie. 11 governo 
essendo stalo dichiarato rivoluzionario, tutte le leggi erano sospese , 
ed era ognuno abbandonato alle decisioni arbitrarie di si prodigiosa 
moltitudine di tiranni. Un governo di simil natura, quantunque du- 
ro e crudele , non lasciava di essere attivo e vigoroso , e se ne videro 
fin da principio gli effetti. Tutto il regno piegò la fronte sotto il gio- 
go del tiranno, e parca allora che la potenza di Robespierre fosse i- 
nespugnabile: la congiura istantanea di Hubert ed licrillier non ser- 
vi che ad aumentarla. Essi erano alla testa del club de' cordiglieri , 
fieri e spielati ancor più de’giacohini . I due partiti nutrivano fra di 
loro un odio segreto, e non aspettavano che il momento di venire a 
manifesta rottura. Questo non tardo molto a comparire. Robespierre 
tenne un discorso alla convenzione assai strano, poiché contro iisuo 
costume patio di umanità, dolcezza , riconciliazione. I cordcglieri 
gliene fecero un delitto; essi raddoppiarono in fierezza, c. nelle lo- 
ro mozioni non parlarono che di morte , per cui trovaronsi in pos- ' 
sesso dell’aurea popolare; ma riflettendo ai talenti ed alle risorse 
di Robespierre, lisolsero di ucciderlo mentre entrava nel club dei 
giacobini, e di fare man bassa su i suoi nemici. Quattr’ore prima del- 
l'esecuzione , ne fu instrutlo Robespierre , il quale mandò tosto ad as- 
sai ire i cordeglieri ed arrestare i loro capi. Essi come non ha guari 
vedemmo furono gbillotlinati ; e le due congiure di Admiral e delia 
giovine Reuauld credousi supposte da Robespierre , afine di ottcn*- 
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i 794- La convenzione decreta che nessuno de’cittadini non 
23. potrà assumer de’ nomi , nè de’ cognomi fuorché quei , 
che sono contemplati nel suo atto di nascita . — Il 
decreto ebbe per iscopo d’ impedire ad alcuni uo- 
mini , che non erano nè Anacarsi , nè Aristide , nè 
Anassagora , nè Socrate , nè Bruto di prenderne ri- 
dicolosamente il nome , come avca fatto Anacarsi 
Clootz, Auassagora Citatimene cc. J>/o». n. 338. 

** or»* guardia, o di prendere occasione di far correre nuovi rivi di 
sangue, l'er soddisfare il suo carattere d’ implacabile dittatore emanò 
l’inaudito decreto contro gli inglesi, cioè che piu non si dasse ad essi 
quartiere, ed il suo scopo era di estenderlo su tutte l' altre nazioni, 
ma mentre ei macchinava l'orribile disegno, altri procuravano la sua 
caduta , che può dirsi uno dei più straordinari avvenimenti della ri- 
voluzione; quando Robespierre tento eriger; il tribunale rivoluziona- 
rio incontrò caldissima opposizione per parte di Bourdon, di Tal- 
Jien, e di altri membri della convenzione. Vi volle tutta la sua e- 
n *rgia per riuscirvi; conservò un aspetto risentito contro gli autori 
dvll’opposizione e feceli nello stesso di rasare dal club de' giacobini. 
Questo non era, che un preludio di sua vendetta, poiché avea iu 
c uor suo delibei alo di farli gliilottinare. Mentre attendeva un pre- 
testo per l’esecuzione , i membri della convenzione furono avvisali , 
che sarebbe per venire un altro di simile a quello del 3! maggio, in 
cui furono mandali al patibolo non pochi deputati $ e come avea Ilo* 
bespierre macchinato quella giornata, altra simile ne macchinava a 
loro danno. Risolsero di prevenirlo, e fissarono il di 27 per lo scop- 
pio. Robespierre entrò in sospetto; dubitava mai sempre si tramasse 
qualche eosa ; nia non sapea precisamente il vero . Da questo momen- 
to nacquero quegli avvenimenti riportati da noi, eolie predistinsero gli 
ultimi passi di sua carriera . Dopo i grandi accidenti , che segnalaro- 
no il governo del tiranno, potrehbesi credere, che fosse stalo un 
uomo di genio dotato dc’plù grandi talenti, e delle più insigni qua- 
lità. Eppure ci non fu tale. Robespierre a giudizio di quei che 1' han- 
no conosciuto, non fu che un uomo volgare, il quale era stato por- 
tato alla testa della rivoluzione più dai flusso e riflusso degli avveni- 
menti, che pel suo merito personale. Noi abbiamo di già fatto co- 
noscere il suo esteriore, c lungi dall'imporre al popolo, era viceversa 
in casa di farsi odiare. Le sue interne qualità erano egualmente me- 
diocri e ciò, ch’egli ha fatto di rimarchevole deesi attribuire alle 
circostanze da lui ben studialr, o a qualcti’un altro rivoluzionario 
di spirito, come la Clotitz , o Sieyes, che facevangli nascostamente i 
Pini discorsi , e dirigevano le sue azioni. Non si può dubitale che 
egli non fosse uomo accorto, destro, attivo, ed abile a profittare 
«f Ila mancanze de' suoi rivali, ma non conosceva a fondo il carat- 
tere del popolo e dei tempi nei quali vivea. Sapendo che il tempo 
d Ile rivoluzioni , e quello delle riscaldate opinioni erasi attaccato 
ai partili più «stremi , e tutte le sue mozioni non erano che idre 
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1 794. Scherer generale austriaco riprende Contlè . È 
29. questa una delle prime nuove trasmesse dal telegrafo, 
che Chappe avea messo in uso. Mon. a. 314 , 346 . — Ar„ 

te di verificare le date pari. III. p. 23. 

31. La convenzione nazionale fissa la sua attenzio- 

ne , tardi bensì , sul continuato devastamento de’mo- 
numenli e degli oggetti relativi alle arti , operaio 
da uomini ignoranti e male intenzionati . La narra- 
zione delle rapine esercitata da quest’orda di van- 
dali moderni , è per gli amici delle arti uu vero og- 
getto di lutto, e per la storia una grave lagnanza, 
allorché essa parlerà della francese rivoluzione. Mon. 

n. 9. ann. III. 

Il Esplosione della polvere di Grenelle. H raagaz- 


alterate, a co! dava maggior risalto con nn linguaggio assai figura- 
to, e spesse fiat* enigmatico. Conoscendo 1’ inUuenza del popolo a- 
vea abbracciato un partito potente, che poi gli servi d'appoggio , « 
d'istroinento per contenere, o sconvolgere il popolo; ed egualmente 
per utile, che per genio, avea abbracciato il feroce partilo de’ gia- 
cobini. L’altro mezzo di cui si servi per sostenersi fu una crudeltà, 
di cui non avvi esempio in tutti i secoli passati. Egli solo era il ve- 
ro punto della rivoluzione, e polca giudicare dilla distanza degli 
altri. Era ordinariamente taciturno, pensoso, ed egualmente impe- 
netrabili! a 'suoi amici, eh’ a suoi nemici. Non era coraggioso, ed e’ 
stalo veduto in circostanze decisive cadere in un abbattimento , ed 
in una incomparabile debolezza . Alla tribuna dei giacobini o della 
Convenzione, egli era bravo. Allora con un pugnale nella mano in- 
sultava i suoi nemici e facea tremare tutta la Francia, e sempre 
in profonda meditazione, non pareva occupato, che degli spavente- 
voli mezzi di moltiplicare le vittime, e di disiparc i suoi terrori. 
Tale fu l’uomo , che governò per sette mesi , ed il cui nome ci fa- 
rà sempre ricordare uno dei più feroci mostri , eh’ abbia prodotto il 
genere umano.lt regno del terrore fini in lui, benché non fosse nel 
suo partito il zelatore più grande di questo sistema. Se aspirava alla 
supremazia, dopo averla ottenuta faceva d’uopo di moderazione , ed 
il terrore , clic colla sua caduta cessò, sarebbe egualmente col suo 
trionfo cessato. L’uomo di fazione perisce per mezzo del patibolo , 
come i conquistatori per mezzo della guerra — Vita di Massimilia- 
no Robespierre . — Histoire de la conjuratinn de Maximlian Robe- 
interré . — Courtois: Rappnrt fait au noni de la coinmision charge'e 
de l'ezamen des papiers trovués che» Robespierre . et ses compì ices. — 
Courtois: Calilinaire, on suite de rapport du 16 Nuiò>«, sur lesPa- 
pie» trouvés chez Robespierre . et autres Conspirateurs. — Mtg. pari. 
II. p. 114 alla 434, 
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179$. xeno delle polveri posto nella piazza di tal nome va 
medesimo in aria , e 1 5 oo persone vi periscono . S’ignora la cau- 
dì - sa di qnesl’ avvenimento , ma si dà luogo alle con- 
ghietture le più sinistre . fllon.n. 345. 

12. Popolare sommossa di Marsiglia , la quale ar- 

*<(i«/n&;r. reca ìnquieliludinc alla convenzione. I rappresentanti 
di essa non sono riconosciuti . Un uomo latto arre- 
stare è svelto dalle mani della forza armata. La fa- 
zione conculcata ed abbattuta il dì 9 termidoro agi- 
tasi ancora , c commette atroci delitti . Gli attentati 
si rinnovano il dì a(ì settembre , e si riconosce esser 
questi provocali da non pochi intriganti venduti allo 
Straniero . Mon. n. 4. 1 1 . 12. »nn. III. 
o. Puisaye uno de’ principali capi de’ Chouans pas- 

sa in Inghilterra per ottenervi de soccorsi. La mis- 
sione e la negoziazione ha del successo : la Grau-Brct- 
tagna promette molto : 1 sollevati ricevono armi e da- 
naro ; ma tale negoziazione diviene in seguito funesta 
a’ collettizi, perche produce la spedizione di Quibérou 
villaggio della Brettagna . Esso forma con parecchie 
isolettc una baja d’ ingresso ditficile , ma delle più 
grandi di Europa. Gl’ inglesi vi erano sbarcati circa 
allu metà del secolo, ma nc furou respinti. Allora 
fu edificato il Pentbiùvre all’ingresso della penisola 
dalla parte di Terra-Ferma . Nel 1796 con delle scia- 
luppe cannoniere protessero uno sbarco d’ emigrati 
francesi, ma furono battuti da Hoche. Beauch. 1. Iti. 

p. 91 . — K ostieri . 

48. Là convenzione decreta eh’ essa non pagherà più 

le spese di verno culto . Mon. n. 364 . 

20. Il museo della repubblica è arricchito de’ capi 

d’opera della scuola fiamminga reclutali dalle arma- 
te francesi del Belgio. Mon. n. 3. 

4. La convenzione si occupa a depurare la società 

Miobr*. de’ giacobini , e di renderla utile alla pubblica cau- 
sa . Essa non avea più veruna influenza , e questa 
pretesa purificazione non gliela restituì. Mon. n. < 6 . — 

Giornata dc'd.blllimrnti e de‘d«cr«ti , foglio prriodito parigino 


Digitized by Google 



di Napoleone Bonaparte 355 
1734. Kosciusko appena accaduta la diversione de' 
il prussiani, che in seguito produsse la sollevazione del- 
m*dcsimo | a grande Polonia, vide avanzarsi contro di se l’eser- 
' cito russo capitanato da Souwarow e quello cui mo- 
veva Fersen. Invano fe’ogni sforzo per impedire 
l’ unione de’ due eserciti. Assalito a Macisowice da 
forze mollo superiori , contese loro accanitamente la 
vittoria per lutto il dì. Traforalo da ferite cadde 
esclamando : Finis Poloniae . Era vicino a spirare 
sotto la scimitarra de’ cosacchi, quando fu riconosciu- 
to c subito trattato con rispetto da’ suoi stessi nemici. 
Condotto prigioniero a Pietroburgo, vi rimase per 
due anni coniiccalo in una segreta , da cui non uscì 
che dopo la morte dell’ imperatrice Caterina . Il dì 
4 novembre ne’ sobborghi di Varsavia , cioè a Prag, 
accadde un combattimento, il quale fu vinto da Sou- 
warow su’ sollevati della Polonia. Il sacco di Prag, 
la strage e l’incendio disonorarono la vittoria del 
generale russo*. Mon. n. 25, 60 , 71, 80 et s. — Koch Tabi, 
ebron p. 125. — Midland il giovine — Segar, t. III. p. 173. 

io. Stabilimento d’ un conservatorio d’arti e me- 

stieri a Parigi . Bullet. des loix. n. 72 . 

30. Stabilimento d’iiua scuola normale. In essa sono 

chiamali tutti i cittadini della repubblica già istruiti 
nelle scienze. La suddetta scuola olTerì uno spetta- 
colo unico ed una riunione di distinti allievi, ed 
ebbe professori, la scelta de' quali, fe’ onore al co- 
mitato d’ istruzione . Essi furouo La Grange , Lapla- 
ce , Bonnet , Bertholet , Garat , Volney , flfeaint-Pier- 
re , Daubcnton, Hany , Sicard , Monge , Thovin , Halc, 
Monlelle , Busche . Tutti godeano d una celebrità 
giustamente acquistata. Bullct.de* loix n. 79 . — Mon. n.o. 

9. Kcllcrraanu che abbiamo veduto altra volta pre- 

norembre. se ntarsi al tribunale rivoluzionario, vi è di nuovo 
tradotto . Egli è accusato di criminose relazioni con 
i confederati , c di una riprensibile negligenza nell’ 
organizzazione dell’armata delle Alpi. Ad unanime 
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l 7 S 4 ‘ consenso è rimesso in libertà. Il presidente dopo 
aver fatto il suo elogio , Io esorta ad aggiungere nuo- 
vi allori a quelli già colti nel Monte-Bianco ed a 
Valmy . Mon. n. 5*. 

45. Battaglia della Montagna-Nera ne’ Pirenei orien- 

tali. Dugommier generale è vincitore, ma perisce 
d’ un colpo di obizzo . È rimpiazzato da Pcrignon , 
il quale batte il dì 27 dicembre 3oooo spagnuoli 
ad Escola' , ed impadrouiscesi del forte di Figuieres . 

Mjo. n. 69, 78. 

a<. Un mostro che in crudeltà superò tutti gli uomi- 

ni di sangue, e cheavea impiegato i talenti a distrug- 
gere il genere umano , cioè Carrier membro della, 
convenzione , è giudicato degno d’accusa , dopo le inau- 
dite barbarie esercitate a Nantes, ed in tutti gli altri 
luoghi della sua missione . Esse sono totalmente 
atroci ed inaudite, che fanno fremere d indignazione 
e di orrore le anime meno sensibili e suscettibili 
alla pietà. De’ miserabili fanciulli , delle donne in- 
cinte , de’ vecchi infermi sono da esso massacrali d 
annegati; e questi sono i minori suoi delitti. Preso e 
condotto al tribunale rivoluzionario fu una cosa stes- 
sa, ma egli negò vergognosamente tutti » suoi misfatti. 
La legge lo condannò il dì 16 dicembre. Mon. n. 35. 

a 68. Ivi trovasi il dettaglio di questi orrori, 

8 La convenzione fa mettere in libertà, e richia- 

dietmire. raa ne l su0 seri0 j -,3 deputati imprigionati e dete- 
nuti nel tempo del terrore. Mon. n. 8i). 

44. Grégge animalo dall’ amore per le arti , che 

il fe’ particolarmente distinguere , invia un rapporto 
sulla devastazione de’ monumenti commessa ne’ dipar- 
timenti della repubblica dal moderno vandalismo . 
Il rapporto è un documento storico, in cui chi tratta 
delle faccende della rivoluzione, trova de’ tratti ca- 
ratteristici, i quali appartengono all’ istoria del diciot- 
tesimo secolo. Mon. n. 87 . 

«795. Ostile sospensione fra le soldatesche della re- 
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3 ' pubblica c 1 ’ armata cattolica della Brettagna . Beai, eh 

gennajo. t. III. p. 1 1 3. et 151. 

4. La convenzione consacra 000,000 lire per soc - 

correre o ricompensare i sapienti, gli uomini di let - 
tere e gli artisti. Chenier gliene presenta lo stato : 
esso contenea tutto ciò che è di più commendabi- 
le nelle diverse classi, ivion.n. 107. 

IL Le truppe francesi passano il YVahal su’ diac- 

ci , e mandano in aria tutti i posti , che oppongonsi 
al loro cammino. Bentosto tutte le olandesi provin- 
cie di Utrecht e di Gueldria sono in loro potere. 

I porti di Briel , di Hclvoet-Sluis , coni’ anche la 
Botta olandese ritenuta nel Texcl da’ ghiacci subisce 
la medesima sorte. Lo stadlholdcr dà la sua dimis- 
sione, c ritirasi in Inghilterra. Si stabilisce in Olan- 
da un consiglio provvisorio ; ed i francesi il di 18 
occupano Amsterdam. Lo stadtholderato è in perpe- 
tuo abolito iu Olanda. Mon.n. no, 1 27 , <44, 158. 

12* Il ministro russo dichiara al corpo diplomatico 

di Varsavia, che non evvi più regno, nè repubblica 
in Polonia. Mercè una convenzione statuita a san Pie- 
troburgo, viene divisa definitivamente questa contrada 
fra la Russia , l’ Austria , la Prussia. $ C gur.t.lll.p.i 75.— 

Arte di verificare le date pari. III. n. 117. 

ai, Cambacérès in nome de’ comitati stende un rap- 

porto, in cui dimostra la necessità di tenere pri- 
gionieri i figli di Luigi XVI. La salute del giovine 
principe sempre più deteriorò, e ne"li ultimi estremi 
soltanto decisero i rappresentanti d inviargli un me- 
dico. Fu questi il celebre Dcsault, il qu.de nella 
prima sua visita disse , eh’ era stato chiamato troppo 
tardi , e che la guarigione riusciva impossibile. De- 
sault morì pochi giorni dopo , e tale circostanza die- 
de adito a molte conghietture. È per altro oggigiorno 
provato , che nella malattia del reale fanciullo non 
eravi nessun effetto di veleno , e che se i suoi car- 
nefici veliero farlo morire , del che non si può du- 
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1795. bitare , si valsero di mezzi, i quali bcncbè fossero 
• in apparenza più lenti e meno crudeli , non era- 
no meno sicuri , nè meno criminosi. Pelleton e 
Damangin successero/ a Desault, e dichiararono co- 
m’csso , che era impossibile di salvare il principe. 

•Storia della cattività di Luigi XVI e della reale (amiglia p. 280.— 
Tourgy : Memorie [storiche intorno a Luigi XVII. 

<5- Trattato di pace fra la repubblica francese, e il 

ftibrajo. g rani ] lica ( j| Toscana. Esso principe consente a se- 
pararsi dalla coalizione, e stabilisce colla Francia una 
perfetta neutralità , siccome era prima degli 8 ot- 
tobre 1790. Kcck : t. IV. p. t SS. — Bull, de* loix i). < 23 - 

( 5 .‘ Conferenza tenuta alla Jaunais fra i deputati del- 

la convenzione c Chare Ite, a fin di venire alla pacifi- 
cazione della Yaudca. Questa si conchiude , ed i rap- 
presentanti della francese repubblica accordano ai 
vandeisti il libero esercizio del loro culto, ed a 
. Charettc due milioni per le spese della guerra. Do- 
dici dì dopo la prima statuita convenzione , Charctte 
alla testa della sua armata entra in Nantes alle ri- 
petine grida di viva la pace! viva V unione ! 
Nell’ apparecchio militare videsi la sciarpa realista 
ed il pennacchio bianco . immischiarsi e confondersi 
colle sciarpe e le coccarde tricolori. La prefitta unio- 
ne uo.’i ebbe lunga durata. Charctte in seguito in- 
dirizzò a’ popoli della Vandea un proclama, in cui 
gli partecipò l’atto d’unione stipulato, c sotto quali 
condizioni. Fu in marzo, clic Stofìcl ed i princi- 
pali vandeisti , disperando dell immediata unione di 
Charctte co’ rappresentanti della repubblica, riuniron- 
si a Jalais , e presero le più efficaci misure per 
continuare In guerra. Per parte loro non mancarono 
i rappresentanti della repubblica francese di annun- 
ziare la pace della Vandea, e gli articoli stipolati 
co’ condottieri dell’armata di Stoflèt. In que’ dì la 
repubblica aveva in piedi otto armate, e queste prou- 
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1793. te ad aprir la campagna. L’armata del Reno e della 
Mosella era affidata a Pichegrù : quella della Sambre 
e della Mosa a Jourdan : quella del nord a Moreau. 
In caso di riunione il comando delle tre armato 
• avrebbelo avuto Pichegrù. L’armata delle Alpi e 
d’Italia fu riunita , ed il comando di essa diedesi 
a Kellermann : quella dei Pirenei orientali a Schércr, 
e quella degli occidentali a Moncey : quella delle co- 
ste dell’Ovest a Cauclaux>e quella delle coste di 
Brest, riunita a quella delle coste di Cherbourg, venne 
affidata al generale Ilochc. j5 eaue A.t. II. P . 219, 334, 439, 

444.— Mon. n. 164 , 168.— Bull, des ioix. n. 4 28, 4 29. 


1 Alcuni male intenzionati alla testa del basso po- 

e polo parigino, proveniente dai sobborghi s. Antonio 
e s. Marcello , si portano in tutta fretta e con vo- 
ci clamorose verso il corpo legislativo : ivi prendo- 
no posto, e dimandano imperiosamente e ad alte 
grida del pane , l’attivazione dell’atto costituziona- 
le del *793, e la libertà di coloro imprigionali 
per le lagrimevoli conseguenze del dì 9 termidoro. 
L’assemblea nou Smarrisce , rimprovera T eseguito 
ammutinamento , mostra una inattesa fermezza , ed 
infierisce contro i faziosi , che pur sono nel suo se- 
no. L’energico procedere fa ritornare la calma , c 
in un batter di palpebra dissipare la riunita plebaglia. 

Mon. n. 4 94 , 195. 


La convenzione decreta il modo d’avanzamento 
nell’armata , e determina che avrà luògo un terzo per 
anzianità, un terzo per elezione -, e un terzo per no- 
mina del governo. Bull.de loia n. 4 36. 

Trattato di pace fra la repubblica francese e 
Federico Guglielmo li. Essq trattalo fu sottoscritto a 
Bàie. I francesi dovettero evacuare gli stati di Fede- 
rico Guglielmo, situati sulla riva diritta del Reno , e 
(Quelli occupare della riva sinistra. Le relazioni po- 
litiche e commerciali sono di nuovo ristabilite fra- 
le due potenze. Il dì 14 maggio fu conchiuso un se- 

* 4 * 
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1795. condo trattato a Bàie. Il re di Prussia, a tenore dcl- 
1’ articolo 7 0 del trattato del dì 5 aprile , determina 
la linea di demarcazione e di neutralità, a fin di 
allontanare il teatro della guerra dal nord dell’Al- 

lemagna. Mon. n. 204, 248. — Kock : t. IV. p. 156. — Bull, 
des loiz n. 151, 155. i 

4 0. La convenzione ordina il disarmamento di colo- 

ro, che nella propria sessione o distretto- sono co- 
nosciuti col detestabile nome di terroristi. Sotto que- 
sto titolo erano indicati i partigiani di Robespierre , 
e quei eh’ aveano preso una parte attiva negli atti 
arbitrari , eh’ ebbero luogo nell’esercizio della trium- 
virale tirannia. L’imparzialità della storia all’uopo 
esige , che si osservi dal lettore , quanto spesso e 
con quale assurdità fccesi abuso di una tale deuo- 
miuazione. Mon. n. 204. 

4G Trattato di pace fra la repubblica francese e 

maggio. l’ Olanda stipulato all’ Aja. La Francia le garantisce 
la sua libertà, la sua indipendenza, e in un l’abo- 
lizione dello stadlhoideralo. In benemerenza i rap- 
presentanti degli stati generali cedono alla repub- 
blica francese la Fiandra olandese , Mastricht , Ve- 
ncloo con le sue dipendenze, ed impeguansi a pagarle 
ai 5 milioni a titolo d indennizzazione. Nel trattato 
il porto di Flessinga è dichiarato comune, e la na- 
vigazione del Reno , della Mosa , dell’ Escaut e 
dell’ Hondt resta libera alle due nazioni. Mon. n. 249, 

250. — Bull, des loii.n. 147. — Kock : 1. IV. p. 160. et s. 

20. Una prodigiosa moltitudine dei sobborghi s. An- 
tonio e s. Marcello rinnova le stesse sevizie e g U 
stessi insulti accaduti il di i aprile. Essi artigiani 
sono secondali da una folla di donne, che portan- 
si verso le Tuileries ed arditamente entrano nella 
sala della convenzione. l utti ad una voce insultano 
i deputati , li minacciano , e con grida affannose . 
dimandano la libertà di quei, eh’ essi chiamano pa- 
triotti. lioissy d Anglàs,che momentaneamente oc- 
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1 795. cupava il seggio del presidente , raffrena colla sua 
costanza i furiosi. Fcrraud realista e membro della 
convenzione è assassinato alla porta dell’ assemblea : 
la testa di lui è posta su di una picca, ed è pre- 
sentata al presidente, che ne freme inorridito, ma 
saldo rimane nella sua costanza. Un simile stato di 
angoscia dura per lo spazio di otto ore :i faziosi trion- 
fano, perchè sostenuti da’ membri della convenzione, 
che siedono all’estremità della sinistra del presiden- 
te. Essi deliberano, ottengono, o piuttosto strappa- 
no i decreti , che in luogo di ricevere dettano ai 
deputati. L’ attruppamento viene dissipalo dalle le- 
gioni di Parigi , accorse in ajuto della convenzione : 
restò annullato quanto ertisi decretato; e furono mes- 
si in arresto i deputati fautori del tumulto. A nuo- 
vo sole la massa abbietta dei sobborghi eccitata dai 
faziosi portasi di nuovo alla convenzione in appara- 
to di guerra, cioè con cannoni, picche, fucili, e 
chiede nuovamente la costituzione del 1 793. I ’rap- 

S rescntanti di essa promettono di aver alcun riguar- 
0 ad una tale richiesta, e l’attruppamento si dis- 
sipa , ma nel dì 0.1 e a 3 la convenzione decreta 
delle misure repressive contro i faziosi del sobborgo 
s. Antonio; essi restano costernati , lasciano nelle ma- 
ni de’ deputati i loro capi unitamente agli assassi- 
ni del rappresentante Ferraud. Il sobborgo suddetto 

e disarmato. Mon. n. 244.— Bull, dei luix. n. 147. 


Sospensione del tribunale rivoluzionario. Arte di 


II 

meda imo 

dì. verificare le date. 

9. ■ Lo sventurato Luigi Carlo . figlio di Luigi XVI , 

giugno, muore nella sua prigione in età di anni 10, mesi a, 
ed alcuni dì. La nuova della sua morte fu tosto re- 
cata alla convenzione , che elesse dei commissari per 
verificare l’evento. Questi fecero aprire il suo corpo, 
e per loro ordine fu sepolto nella fossa comune del 
cimiterio della parrocchia di s. Margherita , in cui 
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1795. cui non fu possibile di rintracciare le sue reliquie, 
quando Luigi XVIII fecele ricercare nel i8i5. Il di 
9 gennajo del 1716 de Chateaubriand chiese nella 
camera de’ pari , che fossero accordati i funebri ono- 
ri al reale fanciullo; e le due camere ad unanimi 
voti decretarono un monumento espiatorio. Più tardi 
un ordine reale die’ a conoscere, che tale monumen- 
to sarebbesi collocato con quello di Luigi XVI , di 
Maria Antonietta , e di Madama Elisabetta nella chie- 
sa della Maddalena. Nel 181 5 , e 1819 coniaronsi 
delle medaglie in memoria di Luigi XVII. Lungo 
tempo dopo la morte di questo principe, due impo- 
stori osarono dirsi figli di Luigi XVI. 1 1 primo Gio- 
van-Maria Ilcmagnaut figlio di un sarto, il secondo 
Maturino Brumcau zoccolujo. Il primo fu condanna- 
to dal tribunale criminale della Senna e Marna a 
quattr’annì di prigionia, ed il secondo dal tribuna- 
le correzionale di Roueen a sette anni. — Onde non 
lasciare nessun dubbio sul genere di morte del gio- 
vane principe , crediamo di mettere sott’ occhio al 
lettore lo stato di miseria, in cui egli fu, immerso, 
e ci varremo della testimonianza e delle espressioni 
dell’ augusta sua sorella. „ Dopo la partenza di Simo- 
ne fu lascialo solo nella camera e chiuso con cate- 
nacci , chiavistelli , e senza altro soccorso clic un cat- 
tivo campanello, cui non suonava mai; tanta paura 
avea delle persone, che preferiva di rimaner privo 
di tutto , piuttosto che dimandare ad esse qualche 
cosa, poiché erano i suoi persecutori. Egli era, ag- 
giunge la principessa Maria Teresa Carlotta , in un 
letto , die uon era stato smosso da oltre sei mesi , 
e cui più non aveva la forza di rifare : le pulci e 
le cimici il coprivano , e la sua biancheria e la sua per- 
sona n’ erano piene. Non fu cambiato di camicia, nè 
di calze per oltre ad un anno. Le immondizie rimaneva- 
no nella sua camera, nessuno dc’suoi custodi le por- 
tò mai via in tutto quel tempo. La sua finestra chiusa 
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17^5. di dentro con catenacci, non veniva mai aperta, nè 
reggere poteasi in tal camera a cagione del mefistico 

ambiente. Etckande: Memorie storiche intorno a Luigi XVII.. 
. Quest’opera è seguita da frammenti storici raccolti da Foulgjr, i 

quali vennero dedicali alla figlia di Luigi XVI, in oggi madama 
la duchessa di Angoulème. Essi frammenti contengono gli ultimi av- 
venimenti della vita di Luigi XVI, ed i tentativi fatti dal Barone 
di Baly , tanto per salvarlo il di 2f gennajo, che per rapire in 
progresso Luigi XVI e la famiglia reale dalla Torre del Tempio i 
contenendo exiaudio delle particolarità autentiche ed inedite. — Mon. 
n. <63. 


Fine del Tomo Primo. 
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